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LA CAPORfcl IO DELLA PC A Napoli 5 avvisi di garanzia. Si dimette il presidente idei senatori democristiani: «Sono accuse infamanti» 
• • H H H H H H H H H H H ^ Coinvolti Pomicino, Vito, Meo e il socialista Mastrantuono. A Palermo otto pentiti parlano di re Giulio, di mafia e di P2 

Camorra: travolto anche Cava 
Ecco le accuse ad Andieotti: rispunta Calvi, Gelli e SirMtoa 
Questo è un finale di partita 
Ora ricostruiamo l'Italia 

WALTER VELTRONI 

Q uesta società nuova è appe
na nata. Il tempo non ne ha 

; ancora fissata la forma: la 
l'A grande rivoluzione che l'ha 

a ^ ^ a ^ creata è tuttora in atto ed è , 
' y. ,: impossibile dlscemere negli 
avvenimenti attuali quali passeranno insieme 
alla rivoluzione e quali sono destinati a rima-
nere. Il mondo che sta sorgendo è ancora pre-
so dalle rovine di quello che muore, e fra la 
confusione generale delle cose umane, nessu- : 
no potrebbe dire quanto resterà delle Istltuzio-
ni e del costumi antichi e quanto scomparirà ' 
per sempre». Cosi Alexls de Tocqueville de
scriveva, nella prima metà dell'Ottocento la 
transizione della società americana. Neanche 
noi. ora, sappiamo quale «forma» avrà la nuo
va Italia. Ciò che è certo, ora. e che ci sarà, -
una-nuova Italia. E che quella che stiamo vi
vendo* una rivoluzione, cioè, il passaggio ad 
un nuovo'equilibrio,, ad uh sistema nuovo. La 
rivoluzione italiana non avviene né con i for-
coni dellalVaMiea ni con l'incrociatore Auro
ra. E una rivoluzione legale, l'improvvisa sco
perta. In questo paese, che c'è uno stato di di-. 
ritto, delle leggi, una etica pubblica che sono 
un valore ln.se. Sembra un ritomo allo «statu
to» et qm*ta darfnerwttt. quella itnfiita vuota
to da un Dolere che siera'fattò stato, che ave-; 

va" identificato'se stesso;' e'Ildovere'della sua 
conservazione, con la funzione pubblica e 
con la ragion di stato.'Si doveva combattere il 
comunismo negli anni '40 e '50 e forse anche ' 
negli anni ;60, pol.pero, si è passati a combat-
fere i comunisti non più In quanto minaccia di 
-tilt disegno «altro» e antidemocratico di socie
tà, ma inquanto espressione di Interessi socia
li, programmi, politiche diverse e alternative a 
quelle, di chi deteneva il potere. Come ci si. 
può spiegare, altrimenti quella storia di san
gue, eversione e contemporanea stabilizza
zione che è racchiusa nella strategia della ten
sione e che scattava'ogni volta che la sinistra 
avanzava? In nome di quella «santa crociata» 
si sono consumate le più spregiudicate tatti
che per la difesadel potere. E via via che l'av
versario cambiava'e dunque meno giustifica
bile appariva l'uso di ogni tipo di materiale, 
anche U più sporco, per edificare la «diga» il 
potere si arroccava. Poi l muri sono .caduti e 
con essi, una volta per tutte, le giustificazioni e 
gli alibi che avevano piegato questo paese al-
Vanomalia di un potere impuro e di un intrec
cio diabolico di Immobilità del ceto politico e 
instabilità di governo. II regime, come il ritratto 
di Dorian Gray. ha mostrato Improvvisamente 
tutte le sue rughe. Se ora si potessero vedere le 
foto di gruppo di molti governi degli ultimi an
ni attorno ai nomi di molti ministri si potrebbe
ro segnare l capi d'imputazione che ora grava
no su di loro. E man mano cheli tempo passa 
questi si fanno più gravi, inquietanti, Inaccet
tabili. Sull'uomo che ha incarnato il volto del
l'Italia all'estero, per quarantanni e fino a po
chi mesi fa. pesa l'accusa di essere implicato 
in quella attività mafiosa che è statali cancro 
di questo paese, Il potere nel potere, l'antista-
to che ha roso lo stato giusto. Sull'uomo che 
ha incarnato il potere De a Napoli, che è stato 

ministro degli Interni grava il sospetto che ab
bia avuto a che fare con quella banda di feroci 
assassini e spregiudicati affaristi che è stata ed 
è la camorra. Questi uomini hanno il diritto di 

, difendersi e per loro, come per ogni altro, vale 
la presunzione d'innocenza che costituisce 

1 non poca parte del carattere dello stato demo
cratico in Italia. Ma, lo si deve sapere, la sola 

' accusa è pesante come un macigno. Come lo 
è, sul plano politico la drammatica crisi che 

, ora, dopo il Psi, attraversa in pieno il partito-
. stato della Democrazia Cristiana. 11 paese vive 
stupito, smarrito questo finale di partita. Ma 
credo cresca, tra gli italiani, la consapevolezza 
che è necessario fare ora; in questo paese, ciò 
che fu fatto dopo la guerra: la ricostruzione. 
Non ci sono i palazzi bombardati da riparare 

. ma l'etica pubblica da rifare, c'è da restituire il 
prestigio alla politica e l'autorevolezza alle 

. istituzioni, c'è da ridare capacità di. guida al 
governo della repubblica. Il tempo non è mol-, 

; to. O si accelererà l'uscita dalla crisi o l'Italia si 
esporrà a rischi pericolosi per la vita di tutti. -•. 

' na nuova legge elettorale, a due 
" rum!,, è la regola del gioco che il 

paese si deve dare per consentire 
una nuflva selezione a>l ceto poll-
lieo e, soprattutto, quella scelta dl-

:.•<• retta del governo da parte dei cit-
: ladini che è condizione pei- l'alternanza e là 
governabilità, proprio ciò che la proporziona-

l le non è stata in grado di garantire. Ma ci vuole 
' anche un governo nuovo, autorevole,, segno 
visibile di cambiamento, tanto diverso' per. i 

. modi e 1 nomi della sua composizione, da 
' quelli del passato da poter affrontare l'appro
vazione di una riforma elettorale, una politica 

• di moralizzazione e di ripresa dell'economia e 
1 dell'occupazione. Infine, per evitare sbocchi 
di destra, è necessario che la sinistra ritrovi ra
gioni di unità. Non abbiamo il diritto di con
sentire che un giorno i libri di storia possano 
dire che mentre l'Italia era sospesa tra un 

' cambiamento possibile ed una involuzione 
[autoritaria, la sinistra si attardava, grottesca-
• mente, ad insultarsi, dividersi, farsi i idbpetti e 
; gli sgambetti. Sarebbe importante se, per una 
- volta, la sinistra, che pure è divisa sul referen
dum sapesse guardare oltre, unirsi sulla prò-

. spettiva del doppio turno, cominciasse a co
struire quel polo di progresso che prima o poi 
dovrà cercare di governare l'Italia. Le divisioni 

' e i calcoli di bottega sono piccoli e, di più. irre-
' sponsabili. Anche;perchè è tra le donne e gli 

uomini della sinistra, del mondo del progresso 
:< laico e cattolico ambientalista e radicale che il 

paese potrà trovare quelle competenze e 
'. quelle moralità che sono necessarie per co-
• struire, in tempi rapidi, quel nuovo gruppo di
rigente dell'Italia reso indispensabile dalla cri
si irreversibile del personale di governo del 
vecchio regime.. - - • ; > • - > 

La situazione è, insieme, pericolosa e 
' straordinaria. Dopo questa «rivoluzione lega-
:: le» si potrà costruire quella che è stata definita 
• una «democrazia migliore». Solo che noi, de-
" mocraticl e italiani, si abbia il coraggio e la re

sponsabilità di volerlo. . . . . 

Cinque avvisi' di garanzia per concorso in associa
zione per delinquere di stampo camorristico con-
troGava, Pomicino, Vito, Meo e Mastrantuono. Sono 
stati emessi nell'ambito dell'inchiesta sui rapporti 
tra camorra e politica. Intanto dalle 243 pagine di ri- ' 
chiesta di autorizzazione a procedere contro An-
dreotti emergono storie di mafia ma anche episodi 
su Sindona, Gelli e Calvi. . , , 

'' DAI NOSTRI INVIATI -
SAVERIO LODATO VITO FAENZA 

• i Antonio Cava, Paolo Ci-
nno Pomicino, Alfredo Vito, 
Vincenzo Meo, parlamentari; 
dello Scudocrociato, e Raffae- ; 
le Mastrantuono, socialista. . 
Cinque avvisi di garanzia per 
concorso in associazione per 
deliquere di stampo camorri- •' 
stico sono stati emessi a loro 
carico. 1 provvedimenti, firma- • 
ti dai giudici napoletani.nel
l'ambito dell'inchiesta aperta 
dopo le rivelazioni di Pasqua
le Galasso, un potente capo- ; 
clan, che ha svelato gli arcani > 
dei rapporti fra politica e ca
morra Intanto a Palermo, dal- ' 
le 243 pagine della richiesta di 

' autorizzazione '• a procedere 
; contro Giulio Andreotti, emer-
' gè che otto pentiti parlano del 
% senatore a vita democristiano 
1. e di mafia. Gli uomini d'onore 
. chiamavano affettuosamente 
i Andreotti, «lo zio». Ed emerge 
panche che «lo zio» menti al 
•'; maxiprocesso su Carlo Alber-
'to Dalla Chiesa perché teme-
; va che saltassero fuori i suoi 
; rapporti con Michele Sindo-
; na, con il banchiere Roberto 
•' Calvi, con Licio Celli, con Fla

vio Carboni, con esponenti 
della loggia massonica P2 e 
con Cosa Nostra. 
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Intervista a Paul Ginsborg: 
«Questa Italia in frantumi» 

VINCENZO VASILE A PAGINA 2 

Il primo giorno 
di Andreotti inquisito ;. 

ROSANNA LAMPUGANI A PAGINA 4 

La grande paura 
di piazza del Gesù 

uasnaMsmieas 
STEFANO DI MICHELE A PAGINA 6 

De Rosa: «Il futuro ; 
può essere l'opposizione». 

LACIANA DI MAURO A PAGINA B 

Man£g&72 vpti per destituire il presidente. Il Congresso prosegue oggi 

Fallisce Impeachment di Elisili 
Si salva anche Khasbulatov 

Dorè: 
il valore 

del lavoro 
Ronald Dorè, uno dei 
più famosi esperti del 
sistema economico 
giapponese, parla 
dei diversi «capitali
smi» che dominano il 
mondo; -Chi vincerà 
la sfida? Chi imporrà 
il suo modello? Una 
cosa è certa: il futuro 
è dell'aziènda in cui i 
lavoratori >> avranno 
più valore degli spe
culatori in Borsa. 

R. ARMENI A PAGINA 12 

Brancoli: 
proposte per 
la moralità 

La corruzione è «a 
fact of life», qualcosa 
che non si può can
cellare, dicono gli 
americani. Ma si può 
prevenire. ; Negli i Usa 
9mila funzionari so
no preposti a vigilare 
sulle scorrettezze ; di 
chi lavora \ per le 
strutture ?• pubbliche. 
Un libro di Rodolfo 
Brancoli avanza pro
poste concrete. 

CICONTE PASQUINO A PAG. 13 II corteo pro-BtsIn lungo la Moscova 

Il Congresso dei deputati del popolo ha respinto la 
messa in stato di accusa di Eltsin. Ne ha dato l'an
nuncio lo stesso presidente parlando alla folla di 
suoi sostenitori radunatisi davanti al Cremlino. A fa-. 
vore dell'impeachment 617 parlamentari, mentre il 
quorum previsto era di 689. Bocciata anche la desti
tuzione del presidente del Soviet Khasbulatov. «È 
fallito il colpo di stato comunista». • 

JOLANDA BUFAUNI SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «Il colpo di Stato • 
comunista è fallito. Ha vinto la * 
democrazia, ha vinto la giova
ne Russia. Hanno vinto le ri
forme». Visibilmente solleva- „v 

to. Boris Eltsin ha dato perso-
nalmente l'annuncio sull'esito . 
del voto del Soviet, parlando »J 
alla folla dei suoi sostenitori ? 
radunatisi davanti al Cremli- : 
no. 11 Congresso dei deputati v 
del popolo ha respinto la ri- '.-. 
chiesta di messa in stato di ac- " 
cusa del presidente russo con 
617 paren favorevoli e 268 „ 

.contran II quorum richiesto 

ALLE PAGINE g « 1 Q 

per l'impeachment era di 689 
voti, i due terzi dell'assem
blea. Il Soviet ha bocciato an
che la destituzione del presi
dente del parlamento. Ruslan 
Khasbulatov con 339 voti fa- : 
vorevoli e 558 contrari. 
• In mattinata il Congresso 
aveva respinto un compro- : 
messo che prevedeva elezioni 
anticipate il prossimo 21 no
vembre per il rinnovo de! So- ; 
viet e della carica di presiden
te, decidendo di esprimersi 
sulla conferma o meno di Elt
sin e Khasbulatov 

sas-aocsKS»! 

Previsioni confermate: nel voto di ballottaggio il blocco conservatore ha ottenuto l'82% dei seggi 
Trombati Jospin, Dumas e Le Pen. Eletti Fabius, Bèrègovoy e Marchais. 72 parlamentari al partito di Mitterrand 

In Francia stravince la destra. Fuori Rocard 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

Giuseppe Fiorì 

Uomini ex 
Sullo sfondo di una Praga non magica, l'avventura 

di un gruppo di partigiani comunisti italiani: 
le passioni pubbliche e private, i primi dubbi, 

il crollo delle certezze. 
Gli struzzi, pp. 189, L. 16000 

Einaudi 

• • PARIGI Vittona della de
stra ultra-confermata nel se
condo turno elettorale france
se. Secondo i dati ufficiosi di ? 
ieri sera la coalizione di golli
sti, che avrebbero 259 deputa-.; 
ti, e giscardiani, accreditati di 
219 eletti, otterrebbe, con altri, 
otto deputati di diversa destra, 
478 dei 577 seggi dell'Assem
blea nazionale. I dati prevedo
no 72 seggi peri socialisti con
tro i 279 dell'Assemlea uscen- ; 
te. 22 per i comunisti. Esclusi 
dal Parlamento i neofascisti ; 
del Pronte nazionale cosi co-
me i verdi. Dalle urne qualche 
conferma e molte esclusioni, 
alcune clamorose come l'ex 
premier Michel Rocard e 11 lea- • 
der del Fronte nazionale Jean 
Mane Le Pen. Ma anche il mi- . 
nìstro degli Esteri Roland Du-

mas è stato battuto nel turno di 
ballottaggio e pertanto non 
siederà nel Parlamento france-
* se. Con lui escono dalla scena 
pubblica anche il ministro del
la Pubblica Istruzione Lionel 
Jospin, quello della giustizia 
Michel Vauzelle e quello della 
Funzione Pubblica Delebarre. 
Ce l'hanno fatta, invece,-il pn-
mo ministro uscente Pierre Bè
règovoy, il popolare ministro 
della Cultura Jack Lang. il se-
: gretario del Ps Laurent Fabius, 
quello comunista George Mar-

'• chais, il ministro delle citta Ber
nard Tapie e l'ex responsabile 
della Difesa Jean Pierre Chevc-
nement. Se il presidente Mitter
rand seguirà la tradizione, do
vrebbe designare, ora, un pre
mier neo-gollista: il più accre
ditato è l'ex ministro dell'Eco-

•' nomia Edouard Balladur 

AUGUSTO PANCALDI A PAGINA 1 1 

WÈfflmmmm 

Accordo tra le fazioni: 
disarmo generale 

e governo di transizione 
Dopo tanti litigi e contrapposizioni le quindici 
maggiori fazioni somale hanno sottoscritto un 
accordo alla conferenza di Addis Abeba. Sarà 
creato un «Consiglio nazionale provvisorio» di 
74 membri, che rimarrà in carica due anni, fi
no alle elezioni. Accordo anche sul disarmo di 
tutte le fazioni e sulla creazione di una forza di : 
polizia. Entro tre mesi i contingenti Onu do
vranno garantire la sicurezza e il rispetto del
l'intesa soprattutto per quanto riguarda il disar
mo. Ripartono da Mogadiscio le navi italiane.. -

A PAGINA 1 1 
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ROBERTO BETTEGA 

Fiorentina, punti d'oro 
Il Toro ferma il Milan 

• • È evidente che il cam
pionato sta vivendo una fase 
di di limitato interesse. Tutta
via, il quadro si va delineando. ' 
Ad esempio, sta svanendo 

Suella sorprendente presenza V; 
i illustri nomi (Napoli, Roma .*' 

e Fiorentina) nelle zone bas-. ; 
se della classifica: soprattutto, ,'. 
i gigliati di Agroppi si stanno : 
divincolando dal grigiore che • 
li aveva attanagliati. Davanti, il ' 
Milan continua la1 sua marcia, ; 
non più trionfale, ma tale da • 
tenere ben lontana qual si ve- :'; 
glia ambizion altrui. Dietro, la ' 
lotta per la retrocessione co- x 
rnincia a delineare le probabi- ' 
li compagne di viaggio di Pe- "; 
scara ed Ancona. L'unica, in- ; 

contrastata area di lotta vera ' 
era e resterà, visto 'l'affolla- •• 
mento, la zona Uefa. Ho assi- ; 

stito len aTonno-Milan con il 
desideno di capire come le 
due squadre si stavano prepa
rando al turno di Coppa Italia -
per entrambe cosi determi
nante. Ebbene, chi ha più pro

blemi è sicuramente il Tonno 
Molte volte, forse sempre, ho 
elogiato Mondonico, len inve
ce non ho condiviso il suo 
operato, come lui stesso non 
sembra aver gradito il com
portamento dei suoi giocatori. 
Cerchiamo di capire allora se 
le responsabilità vanno ad
dossate a lui o ai siocatori. 
Dopo il vantaggio, al secondo 
minuto, i granata si sono di
sposti con 1-44-1, tutto di co
pertura e di distruzione, lo 
non condanno in assoluto 
l'impostazione ma la sua in
terpretazione: calcioni lunghi, 
rinvìi a casaccio, mai un tenta
tivo di possesso di palla, di 
uscite in contropiede e di ma
novre, impostate. Oltretutto il 
Milan del primo tempo, sem
brava tutto fuorché una squa
dra che potesse incutere ter
rore, senza punte, con poca 
velocizzazione > nell'imposta
zione, assoluta assenza di gio
co aereo negli ultimi sedici 
metri E quando Capello ha 

centrato in pieno i cambi (Al-
bertini per Evani e Gullit per 
Eranio) con allargamento sul
le fasce di Boban e Lentini, e 

. cambiata la musica. 
<' Ora se il tutto è stato frutto 
' di cattiva o non riuscita inter-
- prefazione da parte dei gioca- • 
£ tori delle volontà di Mondoni-
•) co, vuol dire che il Torino ave-, 
ss va già piena la testa del con- . 
)' fronto di mercoledì con la Ju-] 
:• ventus. Prevedo . quindi un 
.'•'.' derby di coppa molto fisico,, 
>. molto attendìstico. poco spet-
'-;', tacciare: . gradirei enorme-
l mente essere smentito. Ritor- : 
'.'>: nando ai rossoneri avrete in- • 
; tuito come ci sia stata una me-
C. tamorfosi evidente tra i due •'• 
:}, tempi. Con i giallorossi. refrat- : 
• tari sempre ai grandi problemi 

S che li circondano, sarà una 
;; gran bella lotta, in cui il Milan 
.; dovrà trovare le armi, velocità ; 
;* e potenza necessarie a scardi- • 
:; nare il bunker che Boskovten- ' 
" : terà di erigere a protezione di 

Cervone. -

I l * 
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Paul Ginsborg 
docente di Storia dell'Europa contemporanea all'Università di Firenze 

Una vecchia Italia vainfa^ 
«È presto per dire che la vecchia Italia è già tramon
tata. I giudici hanno intrapreso una restaurazione 
democratica dei prìncipi della Costituzione, ma la 
loro posizione è fragile e la partita è aperta. Occorre 
che il Pds assuma presto responsabilità di governo 
per garantire un esito positivo»: lo dice, mentre pio
vono gli avvisi di garanzia, Paul Ginsborg, studioso 
della storia contemporanea del nostro paese. 

VINCUsZOVASlUa 

•a* Paul Ginsborg, è uno de
gli studiosi stranien più indicati 
per esprìmere con competen
za e con l'aunderstatement» 
dell'osservatore relativamente 
distaccato una diagnosi sui 
gran febbrone che ha investito 
i poten dello stato nei giorni 
della pioggia delle informazio
ni di garanzia. Nato in Gran 
Bretagna, vive ed insegna in 
Italia." presso l'Università di Fi
renze. «Storia dell'Europa con
temporanea». Ed ha pubblica
to un'apprezzata Storia dell'I
talia dal dopoguerra ad oggi 
cui la cronaca di questi giorni 
si sta incaricando di offnre i 
matenaii per aggiungere una 
significativa e sicuramente im
prevista appendice. •-;..;•-. 

Professore, 0 coro del com
mentatori dke che tutta 
•n'epoca politica è arrivata 
al trafnardo. Quale Italia è 
tramontata l'altra sera con 
l'avvito di gsranrla ad An-
dreottl? i"-v,..-.;.w,-,?/Lfv; i.•/-.-.;,'• 

Direi che è In corso, anzi è ap- , 
pena all'inizio, un processo 
che qualcuno, sbagliando, ha 
denominato • •-- «rivoluzione». -
Questo termine non mi 'trova 
assolutamente d'accordo. Bi- . 
sognerebbe usare le parole 
con precisione, e non in modo ' 
iperbolico. Ricordo negli anni 
Ottanta, tanti colleglli ed amici ' 
che chiamavano la signora ' 
Thatcher, fascista. Anche in 
questo casc-bisogna-stare at— 
tenti!1 W'ciwfcreheiual massi" 

mo, bisogna parlare dell'Inizio 
di una rivoluzione culturale. 
Ma per adesso honc'è nessu-/ 
na Italia che è definitivamente 
tramontata. " -

« Un processo che Investe, 
qntndl, Mprattiitto le co
scienze? 

SI. Sta qui la novità: i vecchi va
lori su cui si sono retti i poten 
'per tutti gli anni Ottanta sono 
stati messi in questione, vengo
no ora profondamente conte
stati in nome dello Stato di di-
ntto. in nome di una battaglia -
per una maggiore legalità, tra- ' 
speranza, equità, efficienza. --••-' 

Ovviamente, non si tratta di -
una qnesttooe puramente -
tenrilnolofka. Come potre
mo chiamare, «Dora, oocita 
faseaeozaprecedentl? -• 

lo chiamerei questo tentativo 
di far tramontare i valori degli 
anni Ottanta non una rivolu
zione, ma una restaurazione 
democratica. Quel che si cerca 
di fare è ritornare - lo dico sen
za retorica - al valori, a certe ' 
idee-base della' Resistenza e 
della fondazione della Repub
blica democratica. Una Re
pubblica fondata, come dice 
la Costituzione molto chiara
mente, sulla democrazia, sullo 
Stato di diritto, che è stato vio
lentato ripetutamente negli an- ' 
ni Ottanta, e non solo In quelli 
Diciamo che si vuol tornare ai 
pnncipi di partenza. Potrem
mo usare la metafora di una 
palla di neve, si una piccola 

palla che all'inizio aggrega un 
po'di neve . 

E che adesso è diventata una 
valanga... 

E che adesso ha un peso tale 
da rendere sempre più difficile 
il tentativo di fermarla. 

Nella sua «Storia dell'Italia 
dal dopoguerra ad oggi» vie
ne analizzata una specificità 
del caso italiano: quella lun
ghissima e.pressoché asso-
iota lntramontablUtà del 
grappi dirigenti, di cui An-
dreotti è stato 11 simbolo. 
Adesso la palladi neve co-
mtnda a minacciare d ò che . 
veniva ritennto Intoccabile. 
Comemal? ,,..;»,.'..•,,•:-..: - -

Concordo con la spiegazione 
della continuità del potere de 
che viene data dalla" totalità 
degli osservatori politici: con la 
guerra fredda e con quel siste
ma elettorale - l'opposizione 
principale veniva esclusa dal 
governo, ed il perno della si- ; 
tuazione rimanevano la De ed : 

1 vari alleati, in primo luogo i l . 
Psi. Mi chiede come mai oggi • 
tutto ciò viene minacciato? Io * 
credo che sia stato fondamen
tale il ruolo avuto dal fenome- : 
no della Lega che ha rótto il ! 

: monopolio di potere nel Nord ' 
- Italia, in particolare a Milano, e ' 
' che ha offerto le condizioni - ' 
nella società e negli apparati • • 
ai giudici per iniziare questo 
processo. Non per caso tutto è \ 

"iniziato-a'Milano, per poi pas- •' 
"ilare1 lentamente a Roma, a Na- ; 
poli e Palermo. Senza la rottu-

, ra del monopolio del potere 
•politico al Nord non so se i giù- '. 
dici di Milano avrebbero avuto : 
gli spazi necessari per partire. - *. 

Quel che colpisce è come 
questa patta dì neve sia nata 
all'Interno - degli apparati 
dello Stato. In un saggio ap- : 
parso sull'ultimo numero di ; 
«The New York review of 
books» Id insiste sol fatto 
che lo stato Italiano abbia 
delegato a. «minoranze rir- > 

. ruose» presenti u d suol ap
parati la battaglia contro la 

. mafia e per la legalità. Come 
•• faranno queste minoranze a 

. pesare? - .^sO; -»../ >>>:;;'.'•.£..•; 
I protagonisti della restaurazio- • 
ne democratica sono, appun
to, una minoranza di esponen- • 
ti degli apparati dello stato. 
Ancora non ci si è pienamente < 
resi conto di quanto grande sia ; 
l'impresa nella quale questi -
uomini dello stato si sono cac - ; 

ciati. Bisogna, voglio dire, ren- • 
dere onore ai procuratori Ca
selli e Bottelli, che mi sembra-
no due «servanti», due servitori ; 
dello Stato, serissimi, integerri- J 

' mi, che non hanno ambizioni] 
polìtiche, ma sono mossi solo • 
dall'intento di far funzionare lo ì 
stato di diritto, i valori e le nor- ': 
me della Costituzione della Re- ! 
pubblica. Si tratta di una mino-
ranza. Bisogna vedere se que- i 
sta minoranza ancora una voi- ; 

ta sarà lasciata sola. In quel 
saggio ho scritto che essi non 
possono sperare di vincere se 

non riescono a stringere al
leanze non solo nella società 
civile, ma anche con altri setto
ri dell'apparato statale. In altre 
parole il processo che è inizia
to è ancora abbastanza fragile. 

• L'alleanza con la sodeta d-
' , vile sembrerebbe In qualche 
?.: modo avvenuta: c'è un gran-
, v de molo di coscienze tnap-
-: poggio all'attività d d magì-

. lo ci andrei molto cauto. E' ve-
'• ro che esiste una parte dell'o-
pinione pubblica che sta con 1 : ' 
giudici. Ma io non posso sfug- A 
gire all'impressione, che deri-?•. 
va anche dalla mia esperienza -.' 

' di storico, che l'opinione pub-
• blica è notevolemnte mutevo- ;

:; 
le. ha caratteristiche ed orfen- \:. 

: lamenti persino effimeri, se : 
non si fonda su basi solide. Per " 
il momento rimane il pericolo "r 

• che la società civile deleghi ai : • 
giudici questa battaglia - tutti•:' 
vediamo di quale portata - per 
lo difesa dei valori di legalità. "' 
Cosi accade che molte perso- .." 
ne guardino il processo sulle •• 
tangenti in tv come se assistes- •' 
sero ad uno spettacolo, rima- ' 
nendo nella condizione di cit
tadini passivi che recepiscono 

Qui accanto 
10 storico 
Paul Ginsborg. 
Sopra 
a sinistra 
11 procuratore 
capo 
di Milano 
Saverio 
Borrelll 
e, a destra, 
il capo 
della Procura 
di Palermo 
Giancarlo 
Caselli 
Inailo 
Giulio 
Andreotti 

le notizie che provengono dal- ... 
le Procure, le commentano. ; 
Ma esse rimangono, poi, in ve- •• 
rità estranee al loro impegno, - ; 
alla loro attività quotidiana. Il "'. 
fatto è che, perchè i magistrati. ' 
non rimangano soli, un'opi- x 
mone pubblica non basta. La ';«: 
rivoluzione culturale è ancora . 
agli inizi. 

Che cosa d vuole per conso
lidarla? 

Occorrono innanzitutto cittadi
ni più attivi che prendano 
spunto dall'attività di questi 
giudici per porre mano ad un 
impegno di sorveglianza de
mocratica a contrastare i so- ' 
prusi quotidiani del potere- ho 
in mente, per esempio, farro- , 
ganza di molte figure della so
cietà civile, alcuni pnman 
ospedalien, certa burocrazia . 
nel suo contatto con i cittadini, 
certe modi di fare nel mondo 
accademico ed in quello del-
l'informazione Del resto, non 

c'è una netta linea di demarca
zione tra società civile e stato, 
con uno stato forte ed inter
ventista qual è lo stato nella so- " 
cietà contemporanea, quanto 3 
riesce ad essere civile, o civiliz- ?; 
zata, la società dipende in non '-; 
poca misura dall'esempio del- -
lo stato, dalla sua attività. Negli i ' 
anni Ottanta i valori diffusi dal- '; 
lo stato erano proprio quelli ;, 
che oggi vengono contestati. Il. 
problema è vedere quali siano 
i valori che i diversi poteri delio '•/ 
stato diffonderanno. Ma lo sta- '-.' 
lo contemporaneo è compo- '•!.* 
sto di molti poteri diversi, spes- ;:: 
so in conflitto. In questo prò- ">•'• 
cesse è necessario, dunque, '••:' 
che i magistrati trovino nuovi }•; 
alleati negli altri poteri dello ,'" 
stalo. ..;. i 

. Quali alleanze? 
In primo luogo occorre trovare 
alleanze dentro il governo, che 
rimane certamente il potere '•;• 
decisivo. A me sembra molto • 
importante in questo momen
to cosi delicato che le forze de- • 
mocratiche, e in primo luogo il .'. 
Pds, che è la maggiore e la mi- .<• 
gliore forza di opposizione, as- , 
sumano la responsabilità diret- '•::. 
ta del governo per garantire, ;>: 
direi, il processo che è stato •*' 
aperto dai giudici. Considero il ;;,' 
Pds e le altre forze democrati- '•''• 
che e di rinnovamento come •/ 
forze garanti per non lasciare ''••; 
isolate le forze della restaura- :v 
zione democratica dentro gli "*'• 
apparati' dello Stato che sono • 

, stati dominati per molti anni '}' 
da altri valori. Ne parlo in ter- -, 
mini di urgenza: isolati si cade, :*: 
e il processo si interrompe. •-" 
Non ho in mente un governo di •••' 
tecnici, o un appoggio estemo, £ 
ma un impegno diretto, in mo- '-' 
do che il Pds possa gettare sul- y, 
la bilancia dei poteri dello sta- r 
to tutto il peso dei suoi militan- , 
ti e della sua tradizione come ;': 

garante di questo processo. -,-••.•'•• 
. JralpedcottlnslUUiJuuisl-. 

. Inazione talmente~~móssa, 
vede anche quello che Del-

' ' l'oprnroneTrabbuca si pos- • 
' sano far strada tendenze -

giustizialiste, l'Illusione de! ''•! 
• ' processi sommari? ! ! v , - ^ j ; l - ' ; -
Vedo il ruolo cruciale di un '. 
nuovo governo per scongiura- '!;;. 
re anche questo rischio. Ma : 
non si possono certo celebrare • 
i processi per le tangenti tra :jsv 
dieci anni: un ministro della jfv 
giustizia di un governo rinno- :.' 
vato avrebbe un ruolo decisivo y, 
da giocare in questo senso. Se ' 
si riusciranno a concludere ra- :'• 
pidamente e con il rispetto dei L'i' 

' diritti degli imputati questi prò- •?.» 
cessi, allora l'opinione pubbli- < 
ca potrà accorgersi, infatti, che -

; la giustizia può funzionare. Ma ' -
i tutto ciò non potrà avvenire £, 
senza la presenza delle forze • 

! del rinnovamento nel governo. 
Poi si vedrà se, anche dentro al v 
governo, esse riusciranno ad ^ 
imporre una svolta, ma quella 
è una partita ancora tutta da 
giocare. 

Insomma, siamo solo all'Ini- • 
zio... ' 

E già ci sono stati, e certo si ri
peteranno, tentativi per ferma
re la restaurazione democrati
ca. Guai a pensare che già sia 
tramontata definitivamente la 
vecchia guardia, che sia stato 
sconfitto il vecchio modo di far ' 
politica lo metto l'accento sul , 
fatto che !a partita non è anco- ' 
ra vinta, che a sono grandi 
speranze e possibilità, ma an- \ 
che rischi. Speranze, ma an- ' 
che angosce. 

• I" Tf>^ *.,.-'.*» («v t * » . . . *rf*i» 
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Napoli: ecco come 
hanno devastato 

economia e legalità 
ALDO MASULLO 

L a valanga giudiziaria che, ormai da un anno, sta 
travolgendo il malaffare partitocratico ha raggiun
to anche Napoli, e'ove finalmente i privati «sussur
ri» sono esplosi in pubblici «gridi». Molti si alfanna-

nainaBaBB no per stabilire se Napoli sia solo un altro caso ac
canto a quello di Milano o costituisca una patolo

gia socio-politica de! tutto diversa. , ..-.•*.,-••< ..•--• 
...io credo che tanto il caso di Napoli quanto il caso di Milano 
possano convenientemente collocarsi in una comune patolo
gia italiana, soltanto se ne vengono chiaramente comprese le 
distinte specificità. •-•"+.•-v-i •: • • .^.:*:---.:.w-' " ••--: •.;.•-- ••»>•-•-.. 

1 fatti di Milano rivelano l'azione parassitaria esercitata in 
modo sempre più sistematico su di un organismo produttivo 
sano. Si ottengono cosi non solo illeciti arricchimenti di con
sorterie e bande partitiche e di sìngole persone, ma anche e 
soprattutto gravi distorsioni sia dell'essenziale «solidarismo» 
della politica (le scelte della spesa pubblica vengono indiriz
zate più alla produttività di tangenti che alla utilità sociale). 
sia della tanto invocata «libertà» de! mercato (alla competiti
vità delle convenienze reali del consumatore pubblico si so
stituisce il fraudolento arbitrio della corruttela). In altri termi
ni, nella Tangentopoli milanese il potere politico sfrutta pa-
rassitariamente un'economia forte ed uno sviluppo produtti- : 
vo intenso, introducendovi alterazioni patologiche. Poteri ; 
pubblici istituzionali si sono ridotti a borse clandestine di ' 
transazioni affaristiche, e personaggi di alta responsabilità : 

politica hanno pervertito la loro funzione a esosa senseria. •••• 
. Napoli, nell'ultimo quarantennio, è stata soffocata dalla di

struzione di tutti i suoi spazi vitali e dall'assedio di una mo
struosa conurbazione, sia per la deliberata assenza di una po
litica nazionale dei suoli edificabili, sia per la rapina del suo 
territorio favorita da quasi tutte le amministrazioni locali. In 
questo quadro, salvo alcune grosse industrie a capitale pub
blico (antieconomicamente infeudate agli interessi del bloc
co partitocratico, e ormai mandate in rovina), ed una miriade 
di piccole e piccolissime imprese (poco più che artigianali e 
spesso sommerse), l'apparato produttivo è stato dominato 
dall'edilizia d'assalto, la quale per sua natura è poco interes
sata all'evoluzione tecnologica, all'organizzazione commer
ciale e alle alleanze di ampio respiro, e si esprime in una cul
tura povera di contenuti intellettuali forti e di valori razionali 
progressisti. Intanto, mentre permane un'ampia sacca di 
emarginazione, gli stessi comportamenti di massa saltano dai 
modelli propri della scarsità a quelli dell'abbondanza, senza 
passaggi attraverso l'esperienza del rapporto impegno-pro
dotto. Primeggia la cultura della protezione e dell'illegalità, 
propagatasi dal popolo degli emerginati alla quotidianità bor
ghese e alle istituzioni politiche. La debolezza produttiva pe
raltro è stata compensata dall'erogazione di abbondanti risor- ; 
se pubbliche attraverso le autonomie locali. Assistenzialismo 
di massa e imprenditoria di forniture pubbliche di opere e ser
vizi si sono integrate in un'unica economia parassitaria, in cui 
il controllo de+ finanzlamenti'statalr'awaverwil dejeentra-
mento amministrativo consente l'orfianica compenetrazione 
tra affarismo politico e organizzazione camorristica L'illcRali-
tà della gestione pubblica tende infine sempre più a confon
dersi con l'illegalità criminale . - - - . . . . . . 

Napoli risultano cosi soffocate tutte le possibilità 
di fisiologico sviluppo produttivo e occupazione-
le. Qui, nell'ultimo decennio, attraverso l'incon
trollato flusso di pubblico denaro per la «ricostru
zione» del dopo-terremoto. il blocco nazionale 
dei partiti di governo non ha instaurato, come a 

Milano, una specializzata azione parassitaria a carico di un si
stema produttivo sanamente sviluppato e funzionante, ma ha 
ridotto l'intera economia del territorio ad un sistema parassi
tario integrato, •-•"«f-,.*"*'-'-. •"»:»«•>—• --".v-" ••..-:-..s1>'-. ,-•••--<-="£ 
. Al di là della diseducativa illegalità istituzionalizzata e dello 
sperpero di pubbliche risorse sottratte alla soddisfazione di 
fondamentali bisogni collettivi, e indipendentemente dalle re
sponsabilità penali che solo documentatamente vanno impu
tate alle singole persone, resta la responsabilità storica di un 
ceto di governo campano o addirittura napoletano che, parte 
integrante, funzionale e spesso dominante di un blocco poli
tico nazionale da lungo tempo stabilizzato nel potere, ha de
stinato la città di Napoli ai mali, spesso irreversibili, del degra
do urbanistico, produttivo e civile • 

La Tangentopoli di Milano espnme l'illegalità del parassiti
smo politico cresciuto a carico dell'economia. La Tangento
poli di Napoli esprime la devastazione politica dell'economia 
e della legalità in generale - -

Ambedue però sono manifestazioni diverse duina medesi
ma patologia italiana Si tratta del fatto che, por un complesso 
di oggettive condizioni e di soggettive responsabilità, è cre
sciuta nei ceti di governo l'assuefazione attiva all'illegalità, in
nanzitutto costituzionale, giustificata semplicemente dall'ar
roganza del potere -- - . ' , - . . ' 

Contro i pencolosi prodotti del crollante regime, occorre 
che l'intelligenza politica collettiva dei non complici, trauma
ticamente destata dal suo lungo sonno, si mobiliti per una 
straordinana «resistenza» morale, anche contro la propna in
nocente assuefazione passiva 
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Provvedimenti anche per il parlamentare democristiano Meo 
e per il deputato socialista Mastrantuono. Il boss camorrista Galasso 
li chiama in causa per aver favorito gli affari dei «clan» 
Concessi gli arresti domiciliari al sindaco Nello Polese, psi 

Camorra, sott'accusa i viceré di Napoli 
Avvisi di garanzia per i de Gava, Cirino Pomicino e Vito 
Cinque avvisi di garanzia per concorso in associa
zione per deliquere di stampo camorristico sono 
stati emessi a canco di Antonio Gava, Paolo Cmno 
Pomicino, Alfredo Vito, Vincenzo Meo, parlamenta
ri dello scudocrociato, e di Raffaele Mastrantuono, 
socialista. I provvedimenti presi nell'ambito dell'in
chiesta aperta dopo le rivelazioni di Pasquale Galas
so, un potente capoclan della camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ViTOFAINZA 

• i NAPOLI La smentita di 
Cava alle rivelazioni che il 
suo nome era (mito sul regi
stro degli indagati per una vi
cenda di malavita, è durata 
lo spazio di un mattino Nel 
primo pomenggio si è diffusa 
la notizia dell'emissione di 
cinque avvisi di garanzia a 
carico di altrettanti parla-
mentan, quattro De e un so
cialista, in cui era ipotizzato il 
reato di concorso in associa
zione per delinquere di stam
po camorristico. Poi, a tarda 
sera, la conferma ufficiale I 
senaton Antonio Gava e Vin
cenzo Meo, i parlamentan 
Alfredo Vito e Paolo Cirino 
Pomicino, tutti De, e il depu
tato socalista Raffaele Ma
strantuono hanno ricevuto 
un avviso di garanzia nel 
quale si ipotizza il reato di 
concorso in associazione per ' 

delinquere di stampo camor
ristico 

La notizia è stata anche la 
conferma che l'inchiesta sui 
rapporti fra politica e camor
ra era giunta ad un pnmo 
sbocco. È stata anche la pro
va che il pentito Pasquale 
Galasso aveva fatto nomi 
grossi della politica nelle sue 
dichiarazioni, che dal mese 
di luglio scorso rende ai ma
gistrati A notificare i provve
dimenti giudizian sono stati 
gli uomini del Ros dei carabi-
men Questo avrebbe dovuto 
garantire la segretezza della 
notifica e cosi è stato Infatti 
sono stati gli stessi interessa
ti, con l'annuncio delle di
missioni dalle cariche, a con
fermare le voci che si erano 
propagate dopo la pubblica
zione, l'altro giorno, del no

mi di cinque politici invi
schiati negli affan della mala
vita organizzata napoletana 

Cosa viene imputato ai 
«politici»? Essenzialmente di 
avere favonio gli affari di 
qualche clan, non solo attra
verso il subappalto di alcune 
opere, ma anche attraverso il 
meccanismo. dell'espropno 
dei terreni Pasquale Galasso 
avrebbe raccontato di nunio-
m svoltesi fra latitanti e politi
ci nelle quali venivano fomi
te indicazioni su opere pub
bliche che dovevano essere 
realizzate nei mesi successi
vi. I malavitosi, con le minac
ce riuscivano ad accaparrarsi 
i terreni, che poi venivano 
espropriati a prezzi notevol
mente più alti di quellf paga
ti 

Non solo Proprio per que
ste frequentazioni i camorri- ' 
su venivano a conoscenza 
dei tracciati delle infrastruttu
re di collegamento, della di
slocazione degli svincoli e 
questo ha consentito loro di 
mettere in piedi speculazioni 
edilìzie in «aperta campa
gna», improvvisamente riva
lutate proprio dalla realizza
zione delle infrastrutture via-
ne C'è il massimo riserbo 
sulle deposizioni di Pasquale 

Galasso (che oltretutto non 
sarebbe l'unico pentito della 
vicenda e si fanno anche altri 
nomi, altrettanto importanti) 
il che consente ad altre «indi
screzioni» di propagarsi sen
za alcuna possibilità di con
trollo si parla cosi di omicidi 
eccellenti o di stragi, com
piute ai danni di coloro che 
si opponevano ai progetti 
della consorteria Del resto il 
braccio destro di Carmine Al
fieri, rappresentante della 
Flndus, e grande nciclatore 
dei denari provenienti dalle 
attività illegali, e stato assas
sinato propno perchè si op
poneva al progetto di Alfieri 
(poi arrestato grazie alle ri
velazioni di Galasso) di crea
re anche a Napoli una «cupo
la» sul modello di quella ma
fiosa, e al tentativo di cam
biare nome alla camorra tra
sformandola in «nuova mafia 
campana» 

L'annuncio della partenza 
dell'inchiesta su «politica e 
camorra» con i cinque avvisi 
di garanzia e un centinaio di 
persone coinvolte (veniva 
dato anche per imminente 
un blitz smentito da alcuni 
ufficiali dei carabinien) ha 
portato in secondo piano 
l'indagine sulla «mazzettopo-

li» partenopea nella quale so
no finiti in galera consiglieri 
comunali e regionali, 1 ex 
sindaco di Napoli, Nello Po-
lese, imprenditon II giudice 
per le indagini preliminan 
Gennaro Costagliola ha con
cesso gli arresti domiciliari 
all'ex sindaco socialista Pole
se agli ex assessori Diego 

Tesorone e Francesco Ve-
nanzon Sono sfatti invece 

; rispediti in carcere al termine 
' di un lungo interrogatone 

l'imprenditore Agostino De 
Falco e il consigliere regiona
le Giovanni Pianese 

len sono stati interrogati 
' per ore l'ex assessore Aldo 

Perrota e 1 ex presidente dei 
costruttori Francesco Zecchi-
na, che avrebbero collabora
to coi giudici Un ufficiale dei 
carabinen ha commentato 
«Ormai parlano tutti il pro
blema è soltanto di appurare 
se dicono una parie di venta 
o se invece la loro collabora-

«Mi dimetto da ogni incarico^ 
L ultimo ruggito e poi la-resa M 

s 

zionc è totale» 
Si è costituito accompa

gnato dai suoi legali il co
struttore Salvatore Paliotto, 
che dopo due ore ha ottenu
to gli arresti domiciliari 
Avrebbe ammesso di aver 
pagato una «mazzetta» di 
cento milioni ali ex ministro 
Pomicino per garantirsi la co
pertura finanziaria delle deli-
bere per i lavori sui mondiali 
de' 90 

La domenica ha portato 
una buona notizia per i ma
gistrati a corto di attrezzature 
elettroniche 1 carabinieri del 
nucleo «Napoli Uno» hanno 
messo a disposizione dei giu
dici del pool un elaboratore 
inviato a Napoli dal coman
do generale dell'arma La 
strumentazione - potrebbe 
permettere di incamerare tut
ti i dati sulla «mazzettopoli» 
partenopea e quindi stabilire 

i collegamenti fra le vane in
chieste in corso (ben sei in 
questo momento') 

Oggi si preannuicia come 
una nuova giornata campa
le Si devono presentare in 
procura i costruttori colpiti 
da un avviso a companre 11 
provvedimento emesso nel 
quadro dell indagine sul ter-

> remoto relativa alla realizza
zione della bonifica del «ca-
nale Conte Samo». per la 
quale sono stati emessi avvisi 
di garanzia all'ex sindaco di 
Napoli Valenzi al senatore 
Citaristi all'eurodepuato De v 

< ed ex presidente della Giunta 
regionale Antonio Fantini e 
al funzionano del Cipe Bau-

. sano Anche da questa in
chiesta potrebbero venir fuo-
n delle sorprese Sono solo 
dieci giorni che sono partite £ 

• le mchiste, siamo solo ali im-
' zio, ma Napoli è già sconvol

ta •/ 

STIPANO •occoNrcm 
IBI ROMA. Sembra averla presa malissimo E 
per prima cosa si è «autosospeso» da tutto Da
gli incarichi di partito non sarà più capogrup
po dei senatori democristiani E da quelli istitu
zionali non farà più parte della Bicamerale 
Antonio Gava s'è autosospeso, ma nel dame 
l'annuncio promette battaglia «Pur profonda
mente turbato - detta alle agenzie di stampa, 
pnma di «staccare» il telefono - mi dichiaro a 
completa disposizione della magistratura 

' Nella consapevolezza di aver sempre lottato, a 
tutti i livelli di responsabilità, contro la crimina
lità organizzata ed in particolare contro quella 
camorristica e mafiosa, respingo nel modo più 
fermo e con sdegno l'accusa cosi assurda ed 
infamante, fondate su presunte rivelazioni di 
un pentito» E proprio in chiusura di dichiara
zione, arriva «il ruggito» del vecchio combatten
te «Annuncio le mie dimissioni mi asterò da 

ogni attività di partito e ho dato incarico ai 
miei legali di fiducia di tutelare i miei diritti nei 
confronti di chiunque abbia fatto e faccia il mio 
nome con accuse tanto ignobili ed infamanti» 

Si fa da parte, insomma Ma certo le sue non . 
sembrano le parole di un «rassegnato» E del re
sto chi lo conosce, sa che Antonio Gava è «so
prattutto spregiudicatezza e pelle dura» (per 
dirla con Percy Allum, il giornalista inglese che 
ha scritto un libro per spiegare come Gava ha 
costruito il suo sistema di potere a Napoli) 
•Pelle dura», ereditata probabilemntc dal pa
dre, Silvio, padrone della De partenopea per 
tutti gli anni '60 Anni d! scontn con quella stra
na figura di monarchico-populista che si chia
mava Lauro E Silvio Gava riuscirà a conquista
re il controllo della città disgregando poco alla 
volta, il potere dell'ex gerarca fascista Lo fa 
partendo da Castellamare, |a città nella quale si 
era trasfenta la sua famìglia - onginana di Vit
torio Veneto - dopo la «rotta» dell'esercito ita

liano, sconfitto a Caporetto Da Castellamare, 
nel 54, Silvio Gava inaugura un blocco Dc-de-
stre (si, proprio lo stesso che Pio XII reclama, 
inutilmente anche per Roma) dà il via ali ope
razione di «unificazione» fra lo scudocrociato 
ed il potere statale e parastatale (Banco di Na
poli, Svimez Ente porto, etc ) che in breve gli 
assicureranno l'«egd*nonia» sull elettorato na-
pooletano E anche quando Silvio si trasferirà a 
Roma per andare a ncopnre anche incarichi di 
ministro, non lascerà mai che «altn» occupino 
troppi spazi nelle amministrazioni partenopee 
Soprattutto alla "rovincia La via è tracciata in
somma quando Antonio, trententenne (è nato 
a Castellamare il 30 luglio del 30) decide di 
esordire nella politica vista I «eredità» di cui di
spone decide di partire propno dalla Provin
cia Pnma consigliere, poi, naturalmente, presi
dente Poi, più partito che istituzioni Nel senso 
che nel novembre del '68, si fa eleggere segre-
tano provinciale del partito 

E una scelta saggia, dal suo punto di vista 

Lui dice di viverla come «sacnficio» ma'ln realtà 
la canea gli consentirà di tenere in mano la De 
anche nei momenti bui E quei momenti arrive
ranno presto A metà degli anni 70 quando Ga
va - che nel frattempo, consigliere regionale 
aveva avuto un pnmo scontro con De Mita, con 
in palio la canea di Presidente dell'assemblea -

•• in piena ascesa si trova a dover fronteggiare il 
• -caso colera» a Napoli Sotto accusa a sono i 
metodi di governo democristiani della città e 
nel '75 arriva la «svolta» il Pei e le sinistre con
quistano il Comune 

Gli stenografi definiscono questo come il pe-
nodo della «debolezza» di GavéaPer tutta la me
tà degli anni 70 può contare su pochi amici fra 
questi Cirillo Penodo di oscuramento che 
sembra addinttura preludere alla sua definitiva 
uscita di scena. Se ne parlò apertamente 

A nell'81, quando la sua immagine usci scossa 
. dall'arresto del fratello Rosario per una truffa 

assicurativa In quegli anni però, Gava ebbe 

Antonio 
Gava. in alto 
con Cirino 
Pomicino 
In basso II 
cardinale 
Giordano 

r«astuzia» di studiare una mossa vincente Si di
stacca da Napoli per nfugiarsi a Roma. Passa 
disinvoltamente dalla segretena particolare di 
Zaccagmm I uomo del nnnovamento a quella 
di Piccoli E, infine da dentro «il vertice» del 
partito apre la strada a De Mita. . 

Sono anni, però, nei quali per «non affogare» 
deve mostrare gli artigli Di mezzo e è I affare 
Cmllo II giudice Carlo Alemi, nel luglio dell'88 < 
avanza un dubbio ma non è che la De napole
tana è scesa a patti con la camorra, conceden
dole denaro appalti del dopo-terremoto in 
cambio del rilascio dell'assessore democnstia-
no sequestrato dalle Br? Il giudice ci crede pro
pno e indica in Gava, Scotti e Piccoli gli artefici 
della trattativa. Scoppia il finimondo le opposi
zioni chiedono le dimissioni di Gava Che nel 
frattempo dopo un «assaggio» nell'insignifican-
te dicastero delle Poste nei due governi Craxi è 
diventato ministro degli Interni Ma «Don Anto
nio» ha dalla sua un argomento convtncenussi-

mo il 15 giugno dell 87 è stato eletto alla Ca 
mera con 225 mila voti di preferenza Perdnen-
derlo allora scende in campo anche De Mita 
E-alla une, 1 unico a fmir&sotto accusa, con un 
procedimento penale a >uo,,canoo.saw il ttuvi 
diceAlemi f 

Si vilva rnu fa di più Diventa iJ «perno» dei 
nuovi assetti di potere democristiani In due pa
role Gava riesce a mettere tutti insieme, sotto il 
suo «ombrello» Forlani e Scotti Nasce il «Gran
de centro» che controlla il 40% delle tessere de 
Gava «diviene» uno dei motoi i del partito e si di
mentica degli «amia» Questa nuova alleanza 
infatti servirà a far fuon De Mita che pure lo 
aveva soccorso nei momenti di difficoltà -

Gava non solo si «nprende» la De napoletana 
ma continua a confermarsi al Viminale Ci msta 

" anche con l'Andreotti sesto Ma stavolta qual
cosa si inenna. e mentre esplode violenta 1 of
fensiva della cnminalità il suo ministero finisce 
sotto accusa. Quanto meno per aver «sottovalu
tato» il fenomeno Non si dimette come vorreb
be I opposizione di sinistra. Se ne va però per
che malato Ma non lascia la politica Cosi 1 an
no scorso sceglie una comoda candidatura al 
Senato E diventa anche capogruppo a Palazzo 
Madama Non scompare e qualche mese fa ar
riva a denunciare «un complotto delle P2 con
tro la De» Ma questo accadeva l'anno scorso 
Un secolo fa. Quando Di Pietro era ancora un 
giovane magistrato e Martinazzoli un vecchio 
senatore < » ~ * 

:iiifflWii Al cinema Mignon con l'Unità 

«Il camorrista» e il caso Cirillo 
Toma un film dimenticato 
Una coincidenza impressionante, un film inquietan
te. È tornato ieri sullo schermo, per l'iniziativa sul ci
nema dell'Unità, il film di Giuseppe Tornatore il ca
morrista, pnma sequestrato e poi tenuto sottochiave 
negli archivi. Imprssionante, nel giorno degli avvisi 
di garanzia per mafia e camorra a Andreotti e Gava, 
rivivere l'agghiacciante stona del boss della camor
ra Raffaele Cutolo e del caso Cirillo. ' 

GIULIANO CUARATTO 

• ROMA. It Camorrista, un li
bro dimenticato, un film na
scosto che toma sullo schermo 
propno nel giorno della cadu
ta di Andreotti e di Gava, inda
gati appunto per mafia e ca
morra Parole e occhi su una 
vetnna criminale sempre in 
funzione. Se n'è riparlato ten 
di fronte a 300 persone al cine
ma Mignon dopo anni di silen
zio, al termine di una proiezio
ne dal sapore clandestino, du
rante due ore e mezzo di im
magini «inquietanti e forti», tan
to più attuali quanto più nac-
cese nei giorni t delle 
•rivelazioni napoletane», nel 

' giorno in cui i teoremi politica-
-malavita esplodono scoper
chiando trame, complicità e 
collusioni tra i capi della vita 
civile e quelli della vita cnmi-
naie - - - * 

Un intreccio che // camorri
sta del giornalista-scrittore Giò 
Marrazzo e del regista Giusep
pe Tornatore rivelarono dieci 

anni fa, che costarono anni di 
studi, lavoro e cinque miliardi 
di allora per produrre due ver
sioni cinematografiche, una 
per il grande schermo e una, di 
cinque ore, per la tivù Una sto
na vera e di fantasia insieme, 
l'avventura malavitosa di Raf
faele Cutolo. della sua «Nuova 
camorra organizzata», del suo 
crescere, dominare e estin
guersi, soffocata a sua volta da 
quelle trame e collusioni che il 
boss in carcere non poteva 
controllare più Una stona di 
sorprendenti coincidenze con 
i fatti di oggi, con la filosofia di 
sempre la lotta per il controllo 
delle cosche e degli «affan», i 
sottili legami di convivenza e 
convenienza col potere, i patti 
«d onore» dentro e fuon dal 
carcere „ 

Una stona nmasta segreta 
perchè bloccata pnma negli 
archivi dei tribunali che lo se
questrarono per le querele di 

Cutolo, di Cirillo, I assessore 
democristiano rapito, poi in 
quelli dei padroni (l'ultimo è 
Berlusconi) che ne acquisiro
no i dintti Archivi dove giac
ciono le copie ufficiali e dove 
resteranno nonostante l'e
stemporanea uscita romana 
voluta daWUntlà e fatalmente 
coincisa con I «eruzione» della 
questione morale a Napoli e 
I avviso per «mafia» a Andreotti 
e quello per -camorra» a Gava 
e Pomicino 

Insomma un film sull'omer
tà trasformato in omertà sul 
film E, questa volta, non l'han
no spezzata i pentiti, I ha spez
zata l'iniziativa delle «mattina
te di cinema italiano», l'ha 
spezzata il regista possessore 
di una copia ma che avverte, 
«forse in questa sala abbiamo 
commesso un reato» 

Ma è un reato commesso a 
cuor leggero col gusto di in
frangere un silenzio torbido e 
antico, con la piccola soddi
sfazione di scopnre una stona 
sottratta alla luce Di entrare, 
con la cinepresa, dentro un si
stema, quello della camorra, 
che cresce e s'ingrassa nel
l'ombra di un'organizzazione ' 
anti-Stato, nei misteri dei vi
mini non dett' e non puniti, nel 
business della droga e del nci-
claggio dei suoi profitti Lo n-
pete Tornatore «Sette, otto an
ni fa, quando trovammo i soldi 
e girammo, era difficile parlare 

di 'ndrangheta, di camorra 
Persino pronunciare la parola 
mafia era tabù Oggi è più faci
le ma resta difficile accettare 
che le cose raccontate allora 
erano vere, troppo vere» 

Tanto vere ricorda ora Tor
natore che // camorrista «il 
mio pnmo film», è nmosso an
che dalle memone e dalle ven
ta ufficiali «Ho preso l'Oscar 
con Nuovo cinema Paradiso' 
che per tutti è diventato la mia 
opera-prima Io spiegai», rac
contavo di questo film costoso 
e non visto, delle due versioni, 
della realtà forte della camorra 
Ma più che un alzata di spal
le • Marrazzo il libro, Torna
tore il film voci e immagini nel 
deserto per dire, far vedere co
me un capo camorrista diventa 
tale, come si alimenta e come i 
poteri criminoso, politico e 
giudiziario possono essere, sia
no spesso funzionali l'uni altro 
e viceversa „ 

Sono i percorsi di Raffaele 
Cutolo dell'assessore de Oro 
Cmllo dei servizi segreti, del 
terrorismo e delle organizza
zioni malavitose del Sud Per
corsi di droga rapimenti e tan
genti, di appalti, pizzi e voti di 
scambio con al centro « o pro
fessore- che dalle patrie galere 
gestisce, dispone uccide Per 
corsi di miliardi e di morte che 
il film "desaparecido- ha risco
perto m quest estemporanea 
proiezione , 

D cardinale Giordano: 
«Rimbocchiamoci le maniche» 

• • NAPOLI «Non ho nulla da commentare, se non invitare ì 
napoletani ad avere la fiducia e coraggio chiedendo a tutti di 
nmboccarsi le maniche» Cosi il cardinale Michele Giordano, 
arcivescovo di Napoli ha nsposto ten mattina ai giornalisti che 
gli chiedevano una valutazione delle ultime vicende giudiziarie 
Napoli può sperare in un futuro migliore? «C'è sempre da spera
re - ha nsposto l'arcivescovo - dobbiamo sperare ed io confido 
in una buona pnmavera» In precedenza durante il breve di
scorso pronunciato per la benedizione della metropolitana. 
Giordano si era rivolto alle oltre millecinquecento persone pre
senti, dicendo «Sono venuto per dirvi una parola di fiducia e di 
speranza Coraggio, vi sono vicino» 

Storia del pentito che ha tirato in ballo i big de 

Pasquale Galasso 
«capoclan in doppiopetto» 
Pasquale Galasso, 38 anni, è il superpentito della 
camorra che ha inguaiato ì big della Oc napoletana. 
La sua collaborazione ha permesso l'arresto del ca
po della «Nuova mafia Campania» Carmine Alfien 
Secondo indiscrezioni sarebbe stata la morte del 
padre a convincere il «camorrista in doppio petto» a 
diventare il Buscetta di Napoli Nel Napoletano ì Ga
lasso controllavano imprese e piani regolaton 

«a. 

DAL NOSTRO INVIATO ' * 

M NAPOLI Pasquale Galas
so 38 anni rampollo di un pò 
lente clan è stato arrestato il 9 
maggio dello scorso anno per
chè aveva violato l'obbligo de
gli onesti domiciliari E sem- • 
orata più una scusa che una 
cosa sena ed infatti dopo qual
che settimana l'esponente del 
clan più potente della regione, 
ha cominciato a collaborare 
con la giustizia I pnml frutti 
della sua collaborazione sa- *' 
rebbe stato l'arresto di Carmi
ne Alfien il nuovo capo della -
«nuova mafia campana» una 
organizzazione nata dalla ca- . 
morra e che si è data una strut
tura di tipo mafioso 

Da quel momento Pasquale 
Galasso colpito anche dalla 
morte del padre Sabato spira
to il 23 settembre del 92 in una 
clinica del principato di Mona
co ha raccontato ai magistrati 
tutti i retroscena delle sue atti
vità sia quelle legali (la con
cessionaria di veicoli industria
li gli interessi in agricoltura, la 
passione per gli oggetti di an-

quanato) che quelle giocate a 
ndosso della malavita E dato 
che in quella zona il controllo 
del territorio era totale, non ha 
avuto difficoltà a raccontare 
fatti e misfatti di politici ed im-
prenditon di amministraton 
comunali e di persone della 
delinquenza più o meno orga
nizzata. Il nome dei Galasso 
nmbalzò su tutti i giornali di 
Italia quando il 23 maggio del 
1991 nella loro abitazione di 
Poggiomanno un vero .. pro
pno bunker venne ntrovata 
una collezione d'arte senza 
pan Nel garage e erano anche 
Ferran d annata il lutto per un 
valore di 30 miliardi II quattro 
luglio successivo un altro se
questro per 140 miliardi Fra i 
«pezzi» anche un trono forse 
appartenuto al famoso re bor-
bone «Francesrhiello» 

Amanti dell arte padn pa
drone del propno paese con
trollavano tutto anche il piano 
regolatore del comune di Pog
giomanno dove nsiedono tan-

t è vero che le planimetne del 
Prg e i piani particolareggiati di 
alcune zone della cittadina ai 
piedi dei "csuvio furono trova
te in casa loro, in quella mega v 

'' villa che le acquisizioni sue-
- cessive di terreni hanno tra 
"» sformato in un vero e propno 
* ranch -

Pasquale Galasso nel princi
pato di Monaco ad assistere il 
padre, ci andava con il fratello 
Martino ma ha trovato anche 
il tempo di tornare alcune Hol 
dingche non solo si occupava
no di export-import, ma anche 
delle case da meco Un movi 
mento di denaro e di società 
tanto importanti che non solo " 
1 antimafia francesce ha dedi-

v cato un accurato rapporto al 
clan di Poggiomanno ma da •* 
essere nlevato anche dal tran
quillo «Le Monde» che ai Ga 
lasso ha dedicato una delle 
puntate sulla inchiesta sulla 
malavita mondiale pubblicato 
alla fine di gennaio di <jue-
stanno 

Oggi Pasquale Galasso ha 
deciso di collaborare con i giu
dici Lui «camorrista-in doppio 
petto» può raccontare molte 
cose anche ali estemo di Pog 
giomanno Lui sa bene qual è 
la d visione del temto-io il suo 
controllo le propagini della 
camorra organizzata La pro
va7 Viene da Salerno dove i so
stituti procuraton stanno sen
tendo il «pentito» per i risvolti ' 
che potrebbero avere le sue ri 
velazioni in quella provincia 

OVF 
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Le battute di Andreotti davanti alla Chiesa 
«I magistrati fanno bene ad intervenire ; 
Contro là màfia ho fatto più del mio dovere » 
La visita di Cossiga. La difesa del parroco 

Il giorno amaro di re Giulio 
«Ma io non ho timori» 
La domenica di Giulio Andreotti. Alle 5,30 è già alla 
finestra, a sbirciare giù in strada. Poi la messa alle 8 
con la moglie, le visite di Cossiga, Vitalone, Pomici
no. L'avviso di garanzia per Gava. Le minacce di 
morte. La vittoria della Roma. Il grande freddo inver
no di Giulio è iniziato. «Il compito dei giudici è inter
venire, ma sono tranquillo. Io contro la mafia ho fat
to pure più del mio dovere». 

• i ROMA. '«Finalmente da do
mani almeno l'ora è legale», 
dice Cava in una.vignetta'di 
Ciannelli pubblicata sabato. 
La domenica dell'ora legale è 
arrivata.' ma senza portare al
cun sollievo agli inquilini dell 
'appartamento al quarto piano 
di corso Vittorio 326. Livia e 
Giulio Andreotti sono in piedi 
presto. Alle 5,30 il senatore è 
alla finestra, a scrutare cosa si 
agita giù in strada. Il sole deve 
ancora alzarsi su questa capi
tale di corrotti e corruttori, ma 
lui è II, pronto ad affrontare 
quanto ancora potrà arrivargli 
dalla Sicilia. Sembra sereno 
come sempre, imperturbabile 
come sempre. Non è stata del 
resto questa la sua forza, il gri
maldello che gli ha consentito 
in cinquantanni di uscire in
denne da ogni vicissitudine? 
Chissà se anche questa volta 
gli servirà. •• ; -«v • '..;•'../,".•- • 

Ma l'inquietudine appare 
sul volto stanco quando pensa 
che non ci sia nessuno a scru
tarlo. Invece c'è già la troupe 
di Mixer appostata sotto la sua 
abitazione, con Massimo Citel
li prorttó.ad acchiappare' uno 
sguardo, una battuta.'Un'ora 
dopo, alle,6.30„ lui .citofona a 
casa Andreotti, ma non rispon^ 
de nessuno, mentre, poco più 
tardi il telefono darà un Impro
babile segno di.perenne occu
pato. ;;• ^•••••: ••.: . 

Con discrezione la giornata 
di Giulio Andreotti comincia a 
tarsi convulsa: gli Incontri con 
Vitalone, con Cossiga, con Po
micino saranno'tutti più tardi, 
distribuiti nell'arco della gior
nata, ma l'infaticabile Giulio 
vuote avere tutto sotto control
lo, il più in fretta possibile. Po
co dopo le 7 ha già in mano 
due faldonl rigonfi di docu
menti che gli ha portato il capo 
della scorta. Carte su carte da 
consultare; da sottolineare già 
prima di andare alla messa 
giornaliera, a c u ì non vuol 
mancare: «Non c'è motivo di ri
nunciare alle nostre abitudini», 
dirà la moglie ad.un cronista 
che chiède notizie. Cosa è mai 
successo perchè non si debba 
avere il quotidiano appunta-

' mento con il Giudice Supre
mo? Non a caso i brani del 
Vangelo prediletti dal senatore 

• sono quelli che parlano di spe
ranza, che guardano al futuro. ' 

' E cosi alle 8 donna Livia e 
..', Giulio sono in un banco di San 
. Giovanni dei Fiorentini, la loro 
i parrocchia. La chiesa è semi

vuota: c'è ormai un sole terso, 
• :•'• ma il freddo è pungente, come 
•/ nelle giornate dell'inverno più 
•'•'' profondo. E forse è cominciato 

il 27 di marzo l'inverno del se-
.* •• natore Andreotti. ,..,-.,.;. 
;' , ':Da casa esce comunque 

• sorridendo, se cosi può chia-
' marsl ciò che appare sulle lab

bra sottili e tirate. C'è la scorta 
e qualche passo più avanti la 

1 moglie, lei si, davvero tesa. Ha 
'•. dormito bene senatore? «Certo, 
'grazie. Ma ora lasciatemi an-
'. dare a messa. E voi godetevi la 
/domenica», risponde lieve al 
' gruppetto ormai folto di croni-
/' sti, mentre si infila tra le porte 
, verdi della chiesa. Fuori la città 
• lentamente s! sveglia, con il fia-

'i. lo sospeso in attesa di novità. 
•Una signora in rosso, che gi-
<Uwnzo1a-j'nel'<i<dfn»òrTiì', dice:. 
•v«Non'soìse essere spaventata o 

contenta da quanto sta acca
dendo. Ormai ogni nuovo glor-

. • no ci porta qualcosa di straor-
• dinario». Per 1 poveri del quar-
' tiere straordinaria è l'elemosi-
",aa che Andreotti non lesina 
"; mai. Li conosce bene, uno a 
.. uno: sono sempre gli stessi che 

. -lo aspettano in piazza dell'O-
, ro, davanti al sagrato, e a loro 

spesso regala anche cinquan-
••• tamila lire. Una generosità che 
- è anche della moglie. «Una 
v. donna straordinaria: con una 
-amica dedica.molto del suo 

' - tempo all'assitenza dei pove
ri». .'• • •••••:, .,;• -•' ...-•' .:v> 

.";.''• Don Mario Canciani cono-
' sce bene i suol parrocchiani. 
• Tutti, sottolinea lui: la marche

sa e il poveraccio. Ma sì capi
li sce che tra i suoi prediletti ci 
«! sono gli Andreotti. Se è gene-
' ' roso in danari questa mattina è 

,' però avaro di parole il senato-
v< re, ma qualcosa la dice lo stes

so Che sta leggendo gli atti del 
Concilio di Trento, ma soprat-

Vaticano 
L'avviso suscita 
«stupore 
e incredulità» 
• • CITTÀ DEL VATICANO. «Stupore e incre
dulità», ma rigido rifiuto di qualunque com
mento in Vaticano alla notizia dell'avviso di 
garanzia al sen. Andreotti. Nessun commen
to neanche tra il seguito che ha accompa
gnalo stamattina il Papa nella sua visita pa
storale alla parrocchia romana di San Crispi
no da Viterbo dove, come in ogni visita pasto-

' rate a Roma, Giovanni Paolo II è stato accolto 
dal cardinale vicario, Camillo Ruini, che è an
che presidente della Conferenza episcopale 

•'italiana. .:.c - .;,.- "~':' •-•••-•::;:".:-"-.".,-;\;, ' ,i -•••• 
; '•• Una reazione della Cei è possibile per oggi, 

quando il segretario generale dell' episcopa
to italiano, mons Dionigi Tettamanzi, incon
trerà i giornalisti per illustrare il documento fi
nale della nunione pnmavenlc del Consiglio 
episcopale permanente. . ( _ 

•Giulio Andreotti e Licio Gelli. 
A sinistra: un'immagine • 

• di Città del Vaticano e, sotto, • 
la sede del New York times 

New York Times 
«È una bordata 
devastante 
alla classe politica» 
• • R O M A L'avviso di garanzia all'ex presiden
te del Consigllo'itallano Giulio Andreottl'per «at
tività mafiosa»? Il «New York Times» lo definisce 
una «bordata devastante» contro la classe diri
gente italiana. Se l'accusa ipotizzata sarà prova
ta «ciò significherebbe che la criminalità orga
nizzata ha avuto protezione in Italia al più alto 
livello dello stato». La notizia dell'avviso di ga
ranzia ad Andreotti è stata data con rilievo, in 
tutta Europa, dai notiziari radiofonici e televisivi 
Le agenzie di stampa intemazionali vi hanno n-
servato grande spazio. 

Secondo il «New York Times», la «bordata» 
dell'avviso di garanzia ad Andreotti è la «più de
vastante» da quando, un anno fa, i giudici di Mi
lano hanno iniziato un'Inchiesta sulla corruzio
ne politica che è sfociata nel viluppo di indagini 
in corso in tutto il Paese. Per il giornale, da allora 
•gran parte della gerarchia italiana è caduta in 
disgrazia». Il giornale americano dà ampio rilie
vo anche alla smentita di Andreotti, raffigurato 
come l'uomo politico «curvo e occhialuto» che 
con «abili manovre» è riuscito per decenni ad 
avere il sopravvento sui propri oppositori «nel 
mondo bizantino della politica italiana» Nono
stante le elezioni dell'aprile scorso ed il calo su
bito dalla Democrazia Cristiana abbiano relega

to, a giudizio del NYT. Andreotti a un ruolo di 
secondo piano, «egliconserva tuttaviaunpotere 
rilevante: conosce tutti gli scheletri nell'armadio 
Italia». Il quotidiano newyorchese afferma che 
l'avviso di garanzia non ha sorpreso gli italiani. 
«Molti, pensavano da tempo che i democristiani 
fossero in combutta con la mafia, scambiando 
voti con protezione e favori»^ - • ., v . 

Infine, un'analisi dell'agenzia francese «AFP». 
In una corrispondenza da Palermo, la «France 
Presse», spiega il ruolo avuto da Salvo Lima co
me «capo della corrente» andreotbana in Sicilia 
Un ruolo di cerniera («chamière») fra la mafia e 
iccntn politici nazionali 

tutto che «quando i magistrati 
si trovano di fronte ad insinua
zioni o accuse, il loro compito ' 
è intervenire. Ma io sono molto £ 
tranquillo». •--••.,..-•;„•-,• •- ->••.• »;,*; 

Belzebù, è stalo chiamato > 
una volta e Belzebù è colui che 
in sostanza dice ai giudici: fate, * 
fate. Vedremo chi è più forte, ̂ v 
vedremo chiaria più carri^a;'^; 
giocare. Lui'né'ha tante. Ràc-
conta-ancora il parroco: «Dna ..< 
volta 'gli.'chiesi:* perchè quel-'" 
giomaie>(;attacci[sernpre più :•• 
di tutti? Perchè cV l'ha tanto '* 
con lei?E Andreotti mi rispose: ', 
perchè il direttore una volta mi '.' 
ha chiestQjUn favore e io non e 
glielo ho fatto. Quindi ha deci- V 
so di vendicarsi». Gli amici di-',? 
cono che quell'avviso di ga- r' 
ranzia, quelle duecento pagi- '': 
ne del dossier d ie i magistrati !«• 
palermitani hanno preparato '.; 
su di lui, siano proprio il frutto ' 
di una vendetta. Aj lungo cova- • 

ta e al momento'giusto messa ..'. 
a punto. Si dice poiché Cianci- ' 
mino stia parlando e parlando '•'••• 
da quando è stato arrestato. : 
Che in manette abbia voluto fi
nirci di proposito, proprio per -j,-
raccontare. A detta di molti:•' 
non gli è andato giù che la sua 
fedeltà non sia stata mai pre- V 
miata. mentre Lima, a suo tem- ';•-
pò, almeno un seggio al parla- : 

mento europeo l'ottenne 
Andreotti però la vendetta 

l'attribuisce ai mafiosi, «lo so
no uno degli autori della legge 
sui pentiti e non mi pento certo 
della legge; nessuno di loro 
potrà peraltro mai dire cose 
che possono toccarmi, perchè 
verso la mafia il mio conto è 
tutto il contrario. Ho fatto mol
to di più di quanto era il mio 

rdovere». Ricordali decreto che'; 
'impedì Tgscftà dal carcere dei 
.condanna^ nel-xpnmo maxi
processo, lo. scioglimento dei 
comuni per sospetto di mafia. 
E allora, dopo tutto questo, 
«anche se mi ha dato fastidio 
tutta l'assurdità della vicenda, 
se è necessaria qualche gior
nata amara non fa nulla». E 
spera Andreotti. Dice di spera
re, in questo momento di gran
de transizione tra un sistema e 
l'altro, che'«tutto venga svolto 
con i canoni ordinari, modifi
cando le leggi, compresa quel
la elettorale e restituendo nor
malità alla vita pubblica». -• • • 
. Chissà cosa significherà nor

malità per Andreotti, che può 
vantare una non invidiabile fo
to di famiglia: lui capo del go
verno, Scotti ministro dell'In
terno, Pomicino ministro del 
Bilancio, De Lorenzo ministro 
della Sanità, Martelli ministro 
della Giustizia. Tutti «avvisati», 
tutti chiamati a rispondere di 
tangenti, di vicende di mafia e 
camola In questa amatissima 
domenica arrivano i nuovi av

visi di garanzia per Pomicino, 
• Gava, Meo e Vito, accusati di „ 
i associazione a delinquere. La • 

De è allo sbando. Chi si salve- ' 
:••:«? • : - • : - : • ' . , ' :" . - •< : ' : ; . - . ' : ' ' • : ' . 
'" : > Ma intanto qualcuno prega '< 
' per la salvezza del parrocchia- 1 

,. no diletto. Don Canciani, nel- ? 
_ .l'omelia ,,.di, . mezzogiorno,;.', 
£•'quando lachiesa è gremita; rj- „ 
•. corderà fó friboJu-doni del Ira-, [t 
'•* téUo'/e chiederàVtutti di esser- ' 
:i-gli vicino in questo momento •• 

'",', di difficoltà. Per Andreotti è già ' 
vj qualcosa, anche se i conti non : 
; deve più farli solo con la giusti- »; 
' zia, ma anche con chi ora s'af- >:: 
.' fretta a minacciarlo. «Visto che ;V 
.. il governo italiano non ha an- . 
.;;, cora preso posizione contro i .: 
•!'.' politici mafiosi ci penseremo ;, 
;.: noi. Ci saranno alcune con- :,V 

danne a morte e il primo sarà ^ 
-j Giulio Andreotti», ha telefona- • 
- to il «nucleo armato rosso» alla '•* 
• " redazione romana dell'Ansa. 

" La sigla è nuova, le autorità ; 
.'hanno rafforzato le scorte, di- \l 
" c e la cronaca. Ma è certo che v 
v Andreotti non ne sarà intimori- i 
- to. Chiuso in casa per il resto >, 
'della giornata, ma senza la so- -

';' lita partita a cane- della dome- \-
•/., nica, ancora una volta il sena- ^ 
•: tore si sarà sentito dire dalla 
'* moglie: ma chi te la fa fare' Ma 
1 lui è un ostinato e non molla. E 
" poi la Roma ha vinto Non è 

forse un buon segno' 

Orlando gioisce per l'iniziativa dei giudici. Brutti del Pds alTex capo del governo: chiedi la concessione dell'autorizzazione 
Caponnetto contesta l'attività antimafiosa di re Giulio mentre l'ex mirùstroVassalK fa una limga difesa d'ufficio 

In Senato parte subito Tesarne delle accuse 
Parte subito la giunta per le immunità del Senato 
nell'esame dei due fascicoli su Andreotti. Brutti 
(Pds) : «L'ex presidente del Consiglio deve farsi pro
cessare». Caponnetto contesta l'attività antimafiosa 
del «Giulio VII»; l'ex ministro Vassalli abbozza una 
«difesa d'ufficio». Bogi invita Scalfaro ad attivarsi per 
un governo di salute pubblica. Fini: «Non partecipe
remo più ai lavori parlamentari». 

• • ROMA. Avvio immediato e 
tempi rapidi per la «pratica An
dreotti» al Senato Lo assicura 
il presidente della giunta per le 
prerogative e le immunità di 
Palazzo Madama,^ Giovanni 
Pellegrino (Pds). L'ufficio di 
presidenza della giunta si riu
nirà oggi o domani, non appe
na gli sarà' stata assegnata uffi
cialmente, dalla -presidenza 
dell'assemblea, la richiesta 
della magistratura siciliana di 
processare per attività mafiosa 
l'ex presidente del Consiglio. 
Una volta fissato il calendario 

"-dei lavori e nominato il relato
re, la richiesta sarà esaminata 
e discussa - assicura Pellegri
no - i tempi rapidi. Al primo fa
scicolo giunto da Palermo -
250 pagine «girate», già nella 
giornata di sabato datministe-
ro della Giustizia a Palazzo Ma
dama - se ne è aggiunto ora 
un altro, trasmesso ancora dal
la Procura della Repubblica 

del capoluogo siciliano. Forni
sce la copia di ogni singolo at
to istruttono citato nel pnmo 

: : incartamento. per motivare la 
.' richiesta di autorizzazione a 
•'" procedere. 
' «Il sen. Giulio Andreotti-so
st iene Massimo Brutti, respon-

- sabile giustizia della Direzione 
. del Pds-ha una sola via da se-
' guire se vuole difendersi: chie-
• Sere che il Senato conceda su-

' bito l'autorizzazione a prece- • 
. dere». «Sono comunque sotto 
•• gli occhi di tutti - nota il sena-
>':' tore della Quercia - le respon-
:' sabilità politiche di chi è stato 
; per anni il protettore a Roma 
" deU'on.Lima, dei cugini Salvo . 
; e del sistema di potere che ga-
V rantiva gli interessi mafiosi». • 
• Leoluca Orlando, in un di-
' battito a Palermo, rileva che 
•quella di sabato è stata una 
. giornata importante ' perchè , 

«comincia ad esserci nel no-
' stro paese una giustizia nor-

Leoluca 
Orlando 
e sopra 
Giorgio 
Bogi 

male, che non teme i potenti e 
che applica le leggi» «In questi 
anni - ricorda illeader della 
Rete - ho ripetuto le cose che i 
anche i bambini a Palermo , 
sanno e dicono, che Andreotti 
è stato il garante di un equili
brio politico mafioso». E Nan- • 
do dalla Chiesa sottolinea che V 
l'iniziativa giudiziaria nei con-
fronti di Andreotti «convalida ' 
una battaglia morale e politica 
condotta per dieci anni da ' 
un'esigua minoranza di perso- < 
ne, costrette per questo a subi- ;. 
re accuse, intimidazioni ed ' 
emarginazioni di ogni genere» 

Mentre padre Bartolomeo 
Sorge, uno degli esponenti più 
attivi dell'iniziativa per la nna-
scita in Sicilia, constata che si è 
chiusa un'epoca e serve una 
rottura con il passato, si regi
stra una significativa messa a 
punto di Antonino Caponnet
to. Il magistrato che fu tra i pro
motori del «pool» di Palermo 
contesta la forza propulsiva 
che Andreotti rivendica a favo
re del suo governo nell'azione 
antimafiosa: «Forse ero distrat
to - ammette non senza ironia 
- ma non me ne sono accor
to». Una valutazione tanto più 
rilevante se si considero che 
nelle stesse ore si registra una 
lunga, puntigliosa dichiarazio
ne dell'ex Guardasigilli Giulia
no Vassalli. Non chiamato in 
causa da nessuno. Vassalli, at
tualmente giudice costituzio
nale, rivendica le iniziative 
contro la mafia da lui assunte 
tra l'87 e il 91. contestando 
quanti asseriscono in queste 
ore che che ve ne fossero state 
solo nel successivo periodo 
della gestione Martelli-Falcone 
nel ministero di via Arenula. «1 
dati di questa storia - rammen
ta polemicamente il giurista 
socialista - sono nelle gazzette 
ufficiali e negli atti parlamenta
ri ed ho adempiuto al solo 
compito di invitare ad una loro 
lettura». - ,..-.•.,-.-. , 

Sul piano delle conseguen
ze politiche più generali si regi

stra una sortita del segretario 
della fiamma Gianfranco Fini-
«Chiederò ai gruppi parlamen-

.V. tari di valutare l'opportunità di 
v. non partecipare più ai lavori 
-de l la Camera e del Senato», 
v. Ciò dopo l'ulteriore delegi»i-
' inazione di questo Parlamen

ti to, che induce il leader del Msi 
• a rinnovare :!a richiesta di cle-
• zioni anticipate. «È ora - ag-
i • giunge Fini - che lo capisca 
•;; anche Umberto Bossi. Se la Le-
ìi ga dice no, il regime scompare 
^definitivamente». Una solleci-
>. fazione ad andare alle urne 
•,; entro la fine di maggio viene 
":' da Armando Cossutta. Secon

do il presidente di Rifondazio-
• ne comunista «occorre dare al 

,ì paese delle certezze, occorre 
,: un riferimento sicuro, perchè 
, . in questa situazione piò acca-
> dere di tutto». " . . ' - • ..-. 

Di tutt'altro tono l'appello di 
V Giorgio Bogi. Il «reggente» re-
~: pubblicano • delinea • una 
"i «straordinaria iniziativa di salu

te pubblica» e invita il capo 
" • dello Stato a chiedere la colla-
• '. borazione delle forze demo-
,-. cratiche. Per Bogi «maggioran-
• ze parlamentari estese a Pds e 
; Lega avrebbero per tempo ar-
: ginato la crisi di fiducia, ora bi-
\ sogna chiedersi se non sia tar-
' di». In ogni caso «impedire la 

'. riforma elettorale e sciogliere 
-" su due piedi il Parlamento si

gnificherebbe volere Roma co
me Mosca». 

- • ' D.F.In. 

La moglie Eva, la figlia Antonietta « i 
figli Roberto e Leonardo con com 
mozione, tristezza e malinconia an
nunciano l'improwisa scomparsa 
dcllorocàro :, , • .-.-,„.\. ,, . . 

RAFFAELE MARINO 
avvenuta all'alba di ieri nell'ospeda
le «Sandro Pertini" a Pietraiata di Ro
ma I lunerail si svolgeranno domani 
mattina martedì, alle ore 11. nella 
chiesa Santa Gemma Galgani, in 
piazza Monte Gennaro dove la sal
ma giungerà direttamente dalla ca
mera morluariadell'ospedale dopo 
aver sostato brevemente davanti al- ' 
l'abitazione dello scompaio in via 
di Vigne Nuove, 66 a Montesacro di 
Roma. -• •;,•-,. . »,«" 
Roma, 29 marzo 1993 

Le compagne e i compagni de/'£//»'- ', 
tò - tipografi e tecnici dell'apparato ' 
produttivo, dirigenti e giornalisti -
sono vicini alla moglie e ai figli cosi .; 
duramentecolpilicon la scomparsa '' 
del loro .-,-;:. . .;;-• :; • , ' \ •• y

f. 
••••• ' RAFFAELE MARINO E, ' ; / 
Marinò è stato con noi fino a IOanni -
fa quando era andato in pensione ,•. 
senza mai dimenticare il suo gioma- • 
le. Era stato tipografo fin dal primis- : 
simo dopoguerra, nello stabilimen- ; 
to dell'tjesisa, in via IV Novembre a , 
Roma, dove si stampava t'Unirà e 
poi direttore tecnico dello stabili- ; 
mento Gate di via dei Taurini. Lo ri- ̂  
cordiamo un lavoratore e un diri- ^ 
gente generoso e preziosissimo, un . 
amico moltocaro, un maestro di vi- , 
ta. -„ „. . , . . . ,.. . . . . . ,.., , „ , v . .«• •> . . 

Roma,29marzo 1993 'i..>;,.;; , ;:. . 

Gelli 
«Sono colpito; 
perii mio 
vecchio amico» 
•ffl ROMA. «Sono rimasto 
colpito perché mi sembra 
impossibile che - lui ' sia 
coinvolto nelle questioni di 
mafia. Mi pare poi che ab
bia centrato benissimo nel 
ritenere Leoluca Orlando la 
fonte di quella fantastica 
notizia». Lo ha detto il capo 
della P2 Licio Gelli in un'in
tervista al Grl, a proposito 
dell' avviso di garanzia in
viato dalla Procura di Paler
mo al sen. Giulio Andreotti. 
Per quanto riguarda il ruolo 
che avrebbero avuto invece 
i pentiti, Gelli ha dichiarato 
che «i pentiti sono mano
vrati. Per sapere con quali 
obiettivi bisognerebbe co
noscere i piani oscuri dei 
gruppi oscuri che si sono 
messi in mente di destabi
lizzare l'Italia». All' osserva
zione che «in genere quan
do si è parlato di gruppi 
oscuri, si è pensato quasi 
sempre alla P2», Gelli ha ri
sposto: «Ecco, appunto, è 
talmente vero che la P2 
non c'entra proprio nulla; 
quando destabilizzarono la 
P2 c'è stato un gruppo 
oscuro facente capo alla 
famosa Cupola che rutti 
nominano, ma che è-come 
la famosa Araba Fenice». 

Per quanto riguarda poi i 
suoi rapporti con Andreot
ti. il capo della P2 ha di
chiarato che tra loro «c'è 
stata • un'amicizia disinte
ressata» che è durata fino a 
quando «successe lo scan
dalo nello scandalo. Dopo, 
non l'ho più visto». Celli ha 
quindi sostenuto di non 
avere avuto più rapporti 
con Andreotti dal 1981 an
che se «lo stimavo allora e 
lo stimo ancora oggi». Licio 
Gelli ha poi lanciato un av
vertimento: gli italiani ora 
dovrebbero guardarsi «da 
quei gruppuscoli che sono 
sorti oggi e che sono i ram
panti, che sono dei grossi 
confusionari». Alla doman
da se, cor. questa sua affer
mazione, «ce I' avesse con 
Bossi e con Orlando», Gelli 
ha risposto: «No, con Bossi 
per carità. Bossi mi sta be-
n»». Orlando invece «è una 
peste E' figlio di padre ma
fioso schedato e di nonno 
mafioso schedato» 

Giovanni Crema Cario Lombardi 
Franco Gavtni, Michele Mettilo. Re 
nato Angelini, Enrico Pasquini. Ser- ^ ', 

i- gio Mancori, Antonio Zollo, Nedo , 
.' Antonietti. Giuliano AntonioU. Seria- ;̂ 
.; no Collini. Carlo Ricchini, Enrico Le* .-. 
'•' pri. Lucio Tonelli. Flavio Gasparini, ^. 
- Luisa Melograni. Ezio Oddi. Massi- ?:. 
'. mo Ghlara, Piero Clementi, Beppe .'.• • 
• Orefice, Renzo Romani, Nicolino .,-; 

' Pizzuto. Antonio Bonetti, Franco Or- .. 
' duoli, Bibl De Angeli*. Luciano Car- -
'•'• II.RoberloPnsclurii.WladimiroSet- ••;, 
'? timelli, Roberto Vulcano. Borreili > 
'- Giuseppe, Maristella Guerini ricor- l'i 

dano con immenso affetto e malm-
coma infinita , .. * „ 

RAFFAELE MARINO 
^ che per decenni lo. lanio avuto vici 
', no, compagno di lavoro burbero ma ;•' 
','semprecoslgencroso;puntodlrife- I.1 

; rimento sicuro e fermo: amico gran- ' 
\ de e buono al quale debbono mol 
. to 
Roma 29 marzo 1993 -

29-3-1975 .•'"•, 29-3-1993 -

" Nel 18" anniversario della dipartila 
delcompagno ~ • 

GMOCIGOUNI 

6 sempre vivo un affettuoso ed indi
menticabile ricordo della moglie 
Angela unitamente a tutta la fami- ' 
gliaGibaldi. ; . • . , . . . . . . ' ..' 
Milano. 29 marzo 1993 . 
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Nelle 243 pagine di richiesta di autorizzazione a procedere 
riportati episodi inediti e i rapporti con i Salvo e Lima 
L'inchiesta riapre alcuni capitoli oscuri della storia 
Si toma a parlare dei rapporti tra Sindona, Celli e Inzerillo -

Due primi piani di Andreotti, 
ripreso poi ai funerali 

di Salvo Lima e, in basso, 
i pentiti Tommaso Buscefla ' 

e Leonardo Messina -

«Andreotti referente di Cosa Nostra» 
QttQ pentiti rai&onfam 
C'è di tutto nella richiesta di autorizzazione a procede- . 
re contro Giulio Andreotti. L'interessamento della ma
fia per ottenére la liberazione di Moro e l'uccisione del 
banchiere Calvi; l'appoggio di Cosa nostra ai partitici 
governo e il tassative divieto di «votare a sinistra». C'è ; 
Salvo Lima, indicato con dovizia di particolari, come. 
l'uomo politico al quale si rivolgeva la mafia siciliana 
attraverso la mediazione di Ignazio Salvo. : ,•••''. ^,;.'--

•' " ' • ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO • : . ' •'-••'.'-". .. ' 
SAVBRIO LODATO , 

• • PALERMO. Messina. Muto
lo. Marsala. Calderone. Man-
noia, Marchese, Di Maggio, Bu-
scelta. Otto pentiti disposti fi
nalmente a parlare, dell'argo
mento più scabroso. Otto pen
titi per spezzare il nesso per
verso tra mafia e politica. Otto 
pentiti contro Giulio Andreotti. 
Gli uomini d'onore lo chiama
vano, affettuosamente >lo zio», 
E «Io zio» menti al maxiproces
so su Carlo Alberto Dalla Chie
sa perché temeva che saltasse
ro fuori i suoi rapporti con Mi
chele Sindone, con il banchie
re Roberto Calvi, con Lido Cel
li, con Flavio Carboni,' con 
esponenti della loggia masso
nica P2 e con'CosaNostra. Per 
anni fu lui-secondo le accuse 
dei pentiti - il referente nazio
nale delle cosche, ne accolse 
le pressioni, si diede da fare 
perché le essenze della mafia 
trovassero risposte soddisfa
centi; interlocutori sensibili, e 
Corrado Carnevale, presidente, 
di Cassazione, ad esempio, era 
nome di sicuro affidamento: Il 
delitto Salvo Lima'non fu altro 
che un macabro segnale pro
prio per lui/ per «lo zio», nel 
momento in cui la De dava 
l'impressione di voler abban
donare oli uomini d'onore al 
proprio destino. In 243 paginel 
giudici palermitani "'ricostrui
scono l'impressionante'scena
no che costituisce fa richiesta' 
di autorizzazione aprocedere 
contro il senatore Andreotti, 
già inviata al Senato.- '•' '• 

Gaspare-Mutolo.' «ir-più 

8olente referente politico di 
osa Nostra era il senatore 

Giulio Andreotti. II senatore 
Andreotti era esattamente la 
persona alla quale l'onorevole 
Salvo Lima si rivolgeva costan
temente per le decisioni da 
adottare a Roma, che coinvol
gevano interessi di' CoSa- No
stra». Andreotti offriva il suo in
teressamento per Y aggiusta
mento dei processi, e in parti
colare per quello istruito dal 
giudice Giovanni Falcone (Il 
«maxi»). Mutolo ricorda in par
ticolare un processo dell'81. 
per l'omicidio dell'agente di 
polizia Cappielloeche doveva 
essere discusso in Cassazione. 
Ricorda e ha descritto minu
ziosamente la riunione di uo
mini d'onore che si svolse nel
la villa di Rosario Rkxobono, 
capomafia di Partanna. alla 
presenza di Ignazio : Salvo. 
«Ignazio. Salvo disse che ne 
avrebbe parlato con Urna e 
che quest'ultimo ne avrebbe 
parlato personalmente, a Ro
ma con 11 senatore Andreotti». 
La conversazione - ha spiega
to i! pentito - s i svolse con. 
Ignazio Salvo perché, all'indo
mani dell'uccisione di Stefano 
Bontade con la conseguente' 
presa del potere da parte dei 
corleonesi, per tutti gli Interessi' 
di mafia che dovevano essere 
tutelati a Roma, Il circuito nor
male era costituito da Ignazio 
Salvo, dall'onorevole Salvo Li
ma e dal senatore Giulio An-\ 
drcotti. Con lui c'era un rap
porto di vecchia data.' antece
dente alla presa del potere da 
parte dei corleonesi, cosi co
me, di antica data; era 11 rap
porto con Salvo Lima. In altre 
parole: dopoi'80. la funzione 
di cerniera con II mondo politi
co fu .delegata a Ignazio Salvo 
che essendo uomo d'onore a 
tutti gli effetti, aveva catta bian
ca da parte dei vertici operativi 
dell'organizzazione. Nel tem
po dunque «si era consolidato 
un rapportò privilegiato, basa
to su un accordo di pacifica 
convivenza e di scambi <li fa-
von fra Cosa Nostra e parte del 
mondo politico, di cui la cor
rente andreottiana era compo
nente essenziale». Il contatto 
con gli uomini politici non po
teva essere, cercato da ciascun 
uomo d'onore ma doveva av
venire attraverso precisi canali, 
ad alto livello, a giudizio insin
dacabile della ' commissione' 
che ha diretto Cosa Nostra. 
Mutolo non aveva mai sentito 
parlare in ambienti di mafia 
del senatore Andreotti comedi 
una persona formalmente 
•combinata». Non gli risultava,' 
insomma, che Andreotti, aves
se prestato giuramento. 

Leonardo McMlna.ll ma
xiprocesso, visto dai diretti in
teressati: «Vi erano precise ga
ranzie che il processo in Cas
sazione si sarebbe risolto in 
una "cazzata", e che tali ga
ranzie provenivano dall'onore
vole Lima, dall'onorevole An-
areotti, e dal presidente della 

Cassazione Carnevale'con il 
''quale "era stato tutto sistema

to"». Messina Indica tutti i boss 
che, a più riprese, gli offrirono 
garanzie precisando che «in ef

itti non c'erano problemi» e 
. c h e «la loro sicurezza sulla 
. • Cassazione erano Salvo Lima e 
.: Andreotti». Messina aveva 

sempre sentito parlare del po-
. lente uomo politico democri-
,: stiano come «di persona vicina 

all'organizzazione e chiamata 
affettuosamente "lo zio"». È 

'•; Messina, ad avere appreso la 
v" circostanza dell'iniziazione di 
": Andreotti: Lo Informò Seba-
f stiano Nardo, rappresentante 
• •>, della famiglia di Lentini, dicen-
• dosi sicuro che «Andreotti era 

: : stato punduto». I giudici hanno 
,' considerato la circostanza 

ininfluente, oltre che difficil
mente dimostrabile. -—-

Vincenzo Marmala. Marsa-
•la, con le sue confessioni,, ha 
". delineato. uno scenario che 
••' prende lo mosse dagli anni 
"-Sessanta. Figlio di Mariano 
';. Marsala, rappresentante della 
.- famiglia di vicari, iniziò a col-
•': laborare nell'84, un anno do-:-. po l'uccisione del padre. Ha 
' spiegato le regole che \a mafia. 
e- segue in campagna elettorale, 
-' Il flusso pilotato dei voti di pie-
•' -, ferenza.-ll concreto Inleressa-
" montò dei politici porgli uorm-
\ • ni d'onore. Tantissimi i riscon-
', tri trovati alle sue parole. «Da 

-. sempre, l'unico partito politico 
.";* per il quale si è votato é stata la 

De in quanto 1 suoi uomini e 
. - rappresentanti sono stati quelli 

che hanno protetto maggior-
; mente la mafia». In particolare 
V si «appoggiava sempre Salvo 
: Lima, Mano D'Acquisto, Mario 

•:•; Fasino e Carollo». E ancora: 
•Era ammessa propaganda 

.politica da parte degli affiliati, 
solo in favore della De, mentre 

••'era severamente vietato fare 
/.propaganda e far-votare per 

comunisti e fascisti. Era tutta-
' via ammesso che si potesse vo-
; lare talvolta a favore di espc-
", nenti di altri partiti, ma a titolo 
, puramente personale, per ri

cambiare favorì ricevuti eco-
:',', munque con divieto di propa-
• ganda». Urna. D'Acquisto; Fa-
•. sino, Carollo: tutti andreottiani. 
" T o m m a s o Buscetta. Bu-
l scelta, l'I 1 settembre del.'92, 
; - dopo l'uccisione di Salvo Li-
-. : ma. le stragi di Capaci e via 
•>• d'Amelio, venne interrogato a 
-.' Washington dai magistrati del-
* :. la Procura di Palermo. - • 
; ' «Negli anni Sessanta io per-
- ' sonalmente ebbi più volte con-
' tatti con Salvo Lima al quale 
', mi rivolgevo quando avevo bi-
•• sogno di favorì... Mi consta che 
-Salvo Lima era effettivamente 

l'uomo politico a cui principal-
.'.' mente Cosa nostra si rivolgeva 

per le 'questioni di interesse 
; dell'organizzazione, che dove-
. vano trovare una soluzione a 
.Roma. Per la verità, mi risulla 
; anche personalmente, che 
esponenti di primo piano di 

v Cosa nostra hanno avuto con-
! tatti politici a Roma, utilizzan-

<'-, do come «ponte» i cugini Sai-
-;>: vo, anche senza l'Intervento di 

Urna. D'altra parte, come ho 
§ià detto,- Salvo Lima era uno 

ei principali interlocutori po-
!• litici di Cosa nostra, ma non il 

solo. Ad esempio, per limitarci. 
Va Palermo si rivolgeva anche : ad altri uomini politici ciascu

no dei quali aveva un punto di -
: riferimento a Roma. La scelta 

"• dell'esponente al quale rivol-
: gersi dipendeva anche dal pro-
, blema che bisognava risolvere 
. e. quindi, dal tipo di appoggio 
-•'• che l'interlocutore aveva nella 
é; capitale». Incalzato più volte 
• dalla domanda su chi tesse il 
',-.' referente nazionale di Cosa 
/• nostra Buscetta -sino alla data 
'•> di oggi - si è sempre trincerato 

dietro il riserbo. Osservano a 

2uesto proposito i magistrati: 
fascetta, ha ripetutamente 

' confermato che Lima non co-
" stituiva II più alto referente po-' 
•'' litico di Cosa nostra ma il tra-
; mite, insieme ai cugini Nino e 

Ignazio Salvo, per entrare in 
" contatto con i referenti romani 
• l e questioni di interesse del-
. l'associazione mafiosa che do-

.'". vevano trovare una soluzione 
' j. a Roma: la suddetta circostan

za trova riscontro anche nelle 
.- dichiarazioni rese da Mutolo, 

Messina e Di Maggio. Tali refe
renti romani, ha ritento ancora 
il Buscetta, occupano a tutt'og-
§i ruoli di vertice o comunque 

i grande prestigio nel mondo 
polìtico e sono dotati di un po
tere di influenza tale da potere 

mobilitare componenti dello 
Stato al fine di delegittimare la •'.. 
credibilità dei collaboratori di •:•' 

; giustizia e impedire o sviare le ' : 
> indagini interferendo sull'atti- '• 
; vita dell'autorità ' giudiziaria. : 
Analoghe .preoccupazioni, ." 
seppure in modo meno éspli- ,'•• 

' cito, sono state espresse nella 
sostanza da Mutolo prima di 
Indicare il referente. romano 
dell'onorevole Lima nella per
sona dell'onorevole Giulio An: 7 
dreotti... il referente romanci 
faceva parte organicamente ' 
dell'organizzazione mafiosa o '••• 
era comunque a questa legato . 
da un intreccio di interessi tale •.' 
da avere consolidato un rap
porto di profondo coinvolgi
mento e di compenetrazione, 

che si concretava in una attivi-. 
là di operosa e proficua conti
guità». .. 

E ancora: «Ciò premesso, è 
indubbio che l'onorevole Giù- ' 
lio Andreotti cumula in sé 
pressoché tutte le connotazio-

• ni, proprie del «referente roma- : 
, no» dell'onorevole Lima, che si . 
. sono sin qui individuate. Egli, : 
infatti, ha quasi ininterrotta-: 

' mente rivestito dagli anni Ot
tanta (e anche in .preceden
za) fino ad oggi, ruoli e cari
che di vertice nelle istituzioni 
statuali e all'interno del partito 
della Democrazia cristiana, es- ' 
sendo stalo più volte presiden- -
te del Consiglio dei. ministri, 
ministro, e autorevole compo
nente della direzione naziona

le del partito. Proprio per le ca- ' 
,; riche istituzionali ricoperte, '. 
per le importanti relazioni in- -' 

. tessute nel corso della sua lun
ghissima carriera politica al- . 
l'interno di tutti gli apparati 
dello Stato, egli può apparire -

: bene agli occhi del Buscetta • ' 
quasi come la personificazio- •: 

; ne medesima di una compo- ''" 
nente dello Stato, in grado di '' 

:rimuovere potenti leve perde- •'; 
legittimare la sua credibilità e ' 

' sviare le indagini, («...Inoltre, ••'•• 
la strumentalizzazione sareb- • 

' be estremamente sofisticata -f. 
ed efficace, proprio perché - ;V 
in queste caso - si muovereb- . 
bero "componenti dello Sta--.. 
lo", che avrebbero tutto l'inte
resse ad occultare la venta. 

Debbo dire, altresì, che tali 
"componenti" cercherebbero ' 
sicuramente di impedire e 
sviare anche le vostre indagini ' 
in qualsiasi modo, pure con ' 
manovre violente odi delegitti- -
inazione morale e professio- ' 
naie»). •'•••••• . , ?>.,..-.-,._ •:.' 
••: È significativo che, come si è ; 
accennato, anche Mutolo.pri- ' 
ma di riferire quanto a sua co
noscenza su Andreotti, ha do- . 
vuto superare forti resistenze 
interiori esprimendo analoghi 
timori a quelli del Buscetta. In
fine, va rilevato che l'onorevo
le Andreotti aveva con l'onore- ' 
vole Lima proprio quel rappor
to di interscambio... l'onorevo
le Lima infatti era il dommus 
della corrente andreottiana e 

VINCENZO MARSALA 
£ il pnmo pentito di mafia - dopo 

Leonardo Vitale che non fu creduto -
a spiegare rituali, gerarchie e conni
venze degli uomini d'onore di Cosa, 
nostra. Si presenta dai carabinieri nel . 
febbraio 1983-alcuni giorni dopo l'o
micidio del padre Mariano, «rappre- • 
sentante della famiglia di Vicari, un ; 
piccolo centro vicino Termini Irncrese : 
-perdirecheCosaNostranonerapiù • 
quella di prima ma si era trasformata ; 
in una banda di ladri e assassini. Ha ;' 
tratteggiato i contorni della mafia nei 
piccoli paesi siciliani, nella provincia. 
E lui il primo a descrivere il rituale di < 
ammissione nella «famiglia» e la com-
posizione della gerarchia mafiosa. Sui • 
rapporti tra mafia e politica ha detto:. 
•L'unico partito politico per il quale si ' 
è votato è statò quello della Democra-
zia cristiana, in quanto i suoi uomini e ; 

rappresentanti sono stati quelli che 
hanno protetto maggiormente la ma
fia. Ricordo in particolare che Peppe 
Marsala appoggiava sempre Salvo Li- • 
ma. So che tutta l'organizzazione ap- \ 
poggiava inoltre altri politici democri- , 
stianl come D'Acquisto, Carollo, Fasi-, 
no». I giudici hanno descritto questo 
agricoltore, che vive ancora a Vicari, 
come un «uomo incolto ma dotato di : 

acuta intelligenza». Le sue dichiara-
zioni «hanno consentito la messa a .' 
fuòco dell'organizzazione sotto l'an- ; 
golo visuale del retroterra agrario del-
la mafia, che costituisce il punto di 
forza dei «Corleonesi». Marsala - che .; 
ha affermato di non essere mai stato >" 
un uomo d'onore e di aver appreso / 
tutto quello che sapeva dal padre -, 
durante un interrogatorio ha com-
mentato«La verità é, signor giudice, . 
che ci vuole il pugno di ferro con la 
mafia e. se non si comincia dai paesi, 
questa mala pianta non sarà mai estir
pata». 

TOMMASO BUSCETTA 
Nasce in una casa del none Oreto, 

a Palermo, il 13 luglio 1928, il pentito 
storico di Cosa Nostra, il boss dei due 
mondi, Tommaso Buscetta II 16 lu

glio 1984 riempie con le sue dichiara
zioni i primi verbali che costituiranno 
una delle colonne portanti dell'accu
sa nel primo maxiprocesso alla mafia 
degli anni Ottanta 11 «teorema» che 

; porta il suo nome è stato accolto in 
pieno dalla Cassazione il 31 gennaio 
scorso quando sono stale emesse le 
sentenze definitive contro boss e gre-

- gari di Cosa Nostra. Spiega, Buscetta, 
. il pensiero dei mafiosi, decodifica ai 
magistrati tutti quei segnali, normal-

• mente incomprensibili, che sono pro
pri del comportamento e dell'atteg
giamento di un uomo d'onore II ma-

: fioso parla con lo sguardo, con un lie
ve spostamento del capo, usa un lin-

. guaggio criptico: Ebbene don Masino 
traduce tutto ciò ai giudici. Racconta 
le ragioni delle guerre di mafia, elenca 
centinaia di nomi di mafiosi e favoreg
giatori, si avvicina anche alla soglia 
del potere politico e imprenditoriale, 
a quella mistura tra mafia e affari che 
oggi viene sempre più allo scoperto 
fa i nomi dei cugini Ignazio e Nino Sal-

. vo, i polenti esattori di Salemi Ma 11 si 
ferma. Il nome di Salvo Lima, quale 
referente di Cosa Nostra nel Palazzo, 
lo fa solo l'anno scorso, dopo che 
l'europarlamentare de era stato assas
sinato e dopo le stragi a Palermo 

ANTONINO CALDERONE 
È una novità sul fronte dei penuti 

Antonino Calderone, fratello del ca
pomafia di Catania, Giuseppe detto ', 
«Cannarozzo d'argento», svela i miste- :I 
ri di Cosa nostra su tutto il territorio 
della Sicilia. Descrive le ramificazioni -
della mafia in tutte le Provincie, accu- :j 

! sa boss e killer. Dopo l'omicidio del 
fratello - accusa Nitto Santapaola - • 
emigra a Marsiglia dove gestisce una 
lavanderia. Decide di parlare con i -
giudici nell'autunno del 1987. Si è au- '• 
toaccusato dell'omicidio di quattro ra
gazzi assassinati a Catania- è stato 
prosciolto Forse è proprio lui a fare 
per primo il nome di alcuni politici e 
imprendilo-) vicini a Cosa nostra Li
ma, Gunnella e Carmelo e Pasquale 
Costanzo 

FRANCESCO MARINO MANNOIA 
L'otto ottobre 1989 un altro ciclone 

accusatono sconvolge Cosa Nostra 
Francesco Marino Mannoia «stanco e 
nauseato di un'appartanenza a Cosa > 
Nostra che gli ha recato grave turba
mento e profonda cnsi di coscienza» 
decide di confidare a Giovanni Falco
ne ì segreti delle cosche 1 boss sono 
tra i pnmi a sapere del suo pentimen
to: a novembre uccidono la madre, la 
zia e la sorella di Manno Mannoia II 
padre scampa all'agguato perchè al- ' 
I ultimo momento decide di rimanere 
a casa. Nell'apnle dello stesso anno la 
«lupara bianca» aveva colpito il fratel
lo del pentito, Agostino Per questa ra
gione Francesco Manno Mannoia de
cide di passare la barricata. Le centi-

' naia di pagine che contengono i suoi 
interrogatori sono un vero e propno li
bro degli orron omicidi, cadaven 
sciolti nell'acido, tonnellate di morfi
na base raffinata e commercializzata 
È preciso Mannoia Racconta episodi 
inediti della stona di mafia, accusa av
vocati e politici. Ma non dice tutto ne
gli Stati Uniti, dove adesso vive protet- | 
to dal programma per i testimoni, ha 
confessato venticinque delitti A Fal
cone non lo aveva detto 

LEONARDO MESSINA 
1 racconti di Leonardo Messina, uo- ' 

' mo d'onore di San Cataldo, in provin- • v 
eia di Caltanisetta, hanno sollevato ; 
spesso polemiche. È il primo pentito a ; 

. parlare di «cupola mondiale» di Cosa ' 
nostra e di «piano secessionista» di al-
cune forze politico-mafiose. Decide di tj; 
collaborare con i giudici nella prima- • 
vera dell'anno scorso. Le sue rivela- '':, 

• zioni hanno fatto scattare l'operazio- • 
ne «Gattopardo»; duecento arresti per '• 
mafia e avvisi di garanzia per i deputa- .. 
ti nazionali Rudi Maira e Gianfranco 
Occhipinti Ha accusato il boss Giu
seppe «Piddu» Madonia di essere il nu
mero due di Cosa nostra. Qualche 
mese fa M é sapulo che Messina era -
un collaboratore dei servizi segreti 

GASPARE MUTOLO 
Alza il velo sui rapporti tra mafia e 

istituzioni Gaspare Mutolo, trafficante 
di droga, killer, uomo di fiducia di don 
Saro Riccobono. boss della cosca di 
Partanna a Palermo, è il primo pentito 
che, nel luglio scorso, spazza via ogni 
timore e fa i nomi di giudici, avvocati, 
uomini politici, collusi, corrotti o sem
plicemente impauriti. Le sue dichiara
zioni sono fondamentali per l'ordi
nanza di custodia cautelare contro 
ventiquattro componenti della «com
missione» di Cosa Nostra accusati di 
essere mandanti dell'omicidio del
l'eurodeputato de Salvo Urna e nel: 
l'atto di accusa contro il senatore Giu
lio Andreotti. I giudici della Cassazio
ne, però, non sono concordi nel valu
tare il peso probatorio delle sue rivela
zioni. ";''";• '̂ v-;-, .••'" ..."--:•:,.•.;-..-.-.•, • -

GIUSEPPE MARCHESE ' " ^ % 
Era l'uomo di fiducia di Totò Riina. 

Cognato e figlioccio del padrino di 
Cosa Nostra conosce molti retroscena 
finora segreti delle storie di mafia. Ha 
ucciso in una cella dell'Ucciardone' 
Vincenzo Puccio, un altro mafioso, ' 
mentre dormiva: gli ha fracassato la 
lesta con una bistecchiera di ghisa. 
Un ergastolano non ancora trentenne 
che ha deciso di collaborare nel set
tembre scorso e che forse sa qualcosa 
sull'assetto della mafia degli anni No
vanta. Anche lui fa il nomediSaivoLi
ma quale referente politico di Cosa 

.nostra. """;•.;:.'.,..•.;•'s>;." \\x~f': ':-'-::.i\' 

BALDO DI MAGGIO S k 
: Ultimo pentito in ordine di tempo 

ma non d'importanza. Le rivelazioni 
di Baldo Di Maggio, uomo d'onore 

: della famiglia di San Giuseppe Jato, 
sono siale fondamentali per la cattura ' 
del boss dei boss Totò Riina. Si è pen
tito per amore: vuole bene ad una ra-, 
gazza che in passato era stata col suo • 
capomafia Giovanni Brusca. Per que- ' 
sto era stato condannato a morte Sul 
contenuto delle sue rivelazioni sono 
trapelati solo alcuni riferimenti ad 
omicidi commessi da lui e da altri ma
fiosi -• j • 

* ~ a cura di 
Ruggiero Farka» 

nella De occidentale rappre
sentava per l'onorevole An
dreotti, suo capocorrente in 
campo nazionale, un alleato 
che offriva un supporto strate
gico essenziale per il manteni- : 
mento e l'accrescimento del 
potere della corrente e, quindi, : 
del suo potere personale, al-

; l'interno del partito. Lo stesso 
Buscetta, del resto, ha fornito. 
ulteriori indicazioni in questo • 

. senso stabilendo, nell'audizio-
- ne dinanzi alla Commissione 

'.'.' parlamentare antimafia, una 
": chiara e inscindibile correla-
: zione tra l'onorevole Salvo Li- ' 

V ma e l'onorevole Andreotti 
- quando ha dichiarato che l'o
micidio dell onorevole Lima 
serviva a denigrare l'onorevole 

Andreotti, facendogli cosi per
dere voti e prestigio. Fin questo 
contesto, alla domanda del 

' presidente della Commissione -
su «quali erano i referenti ro- X 
mani di Lima», ha risposto che "'• 
preferiva non dire nomi. Non si |V 
può non evidenziare, a questo .!' 
punto, come le dichiarazione ;•; 

- rese da Buscetta sull'omicidio -
Lima coincidano pienamente :, 
con quelle di Mutolo, di Mar- ^ 
chese, i quali hanno riferito ;• 
che l'omicidio Lima fu ordina- '•/ 

-'• to dalla commissione di Cosa >" ; nostra per colpire Andreotti, al h-
quale veniva addebitato di non ,' 
avere mantenuto la promessa <r, 

• di intervenire sulla Corte di , 
• cassazione per l'annullamento ^ 
della sentenza di condanna ': 
del «maxiprocesso". ••*--:'• 

Francesco Marino Man-
noia. E il pentito che più di -, 
ogni altro ha svelato i legami , 
fra Cosa nostra e la grande fi- •< 
nanza, fra Cosa nostra e il ter- . 
rorismo nero e rosso, raccon- , 
landò anche dell'interessa- ;;•••; 
mento della mafia per ottenere: ' 
la liberazione di Aldo Moro. - ù; 

Scrivono i giudici: «Mannoia v 
ha riferito notizie sui rapporti '• 
fra Cosa nostra e esponenti di '" 
organizzazione terroristiche, ' 
nonché finanzieri come Sindo
na e Roberto Calvi. Secondo le 
sue conoscenze, gli esponenti '-" 
di Cosa nostra che coltivavano i-
rapporti con i terroristi erano ;-' 
Giuseppe Calò e Francesco -.• 
Madonia. Salvatore Riina, pur • 
non avendo personalmente ''• 
questo tipo di rapporti, era na-, ' 
turalmente a conoscenza di * 
quelli del Calò e non li contrai- ' 
lava nell'eventualità di trame 
vantaggio. Marino Mannoia ha "'•• 
riferito di avere saputo da Ste- ' ' 
fano Bontate e da altri uomini '; 
d'onore della sua famiglia che --'• 
Giuseppe Caiòi Salvatore,Rii-'' 
na, Francesco Madonia ed altri •/ 

, deJJo stesso gruppo «corleone-. 
se» si avvalevano di Ucio Gelli > 
per i loro investimenti a Róma. . 
Parte di questo denaro era in- • 
vestito nella «Banca del Valica- -
no». Gelli era il «banchiere» di r 

3uesto gruppo, cosi come Sin- ;* 
ona lo era stato per quello di '" 

Stefano Bontate e di Salvatore -
Inzerillo... Marino Mannoia ha .-
riferito anche che il suicidio •• 
del banchiere era stato una si- '. 
mutazione, poiché in realtà i 
egli era stato strangolato da -; 
Francesco Di Carlo (trafficante 'ri
di stupefacenti che da tempo ;; 

viveva a Londra, ndr) e da altri ' 
uomini d'onore su mandato di 
Giuseppe Calò. La causale del- "•' 
l'omicidio risiedeva nel fatto 
che Calvi si era approprialo... , 
di un'ingente somma di dena-
ro, che apparteneva a Licio / 
Gelli e a Calò. Secondo quanto : ' 

f li riferì in particolare, Giovan ?" 
artista Pullara (uomo d'ono- \: 

re, ndr), il Calò e il Gelli aveva- ;•, 
no comunque recuperato il e 
denaro (forse solo una parte) ' 
prima della morte di Calvi. Si < ' 
trattava di somme ingenti, nel- ' 
l'ordine di decine di miliardi di • 
lire. In sostanza, con la morte H 
di Calvi, Calò si era «tolto un "' 
peso», e una preoccupazione, ••• 
dal momento che Calvi si era .; 
dimostrato inaffidabile... Man- ; 
noia precisava di non sapere .'• 
nulla di un eventuale ruolo ; 

giocato da Flavio Carboni nel- ' 
la morte di CaM; di Carboni. '-* 
invece, sapeva che era un per- v 
sonaggio di cui Pippo Calò si ^ 
serviva per i suoi investimenti :* 
finanziari». «•- »*-•»->' 
••• Sul sequestro Moro. «Duran- V, 
te il sequestro Moro, Stefano ?' 
Bontate si attivò per tentare di :•". 
liberare .-< l'onorevole Moro, fi 
Bontate era un democristiano - ' 
convinto, e, come tale, appog- " 
giava diversi uomini politici <: 
democristiani del palermitano. '* 
Fu sollecitato ad intervenire da ; 
Salvo Lima e da Rosari Nicolet- < 
ti (allora, segretario regionale ;'• 
della De siciliana, ndr). ma un- . 
che da Nino e Ignazio Salvo». '• 
Ma qualcosa non funzionò:: 

«Calò era assolutamente indif- ••-.' 
ferente ad ogni tentativo di li- ~; 
berazione dell'onorevole Mo- '•'• 
ro... Slpfano Bontate era molto "•' 
«incavolato» proprio per il di- - -
sinteressamento di Pippo Calò. ' 
Mannoia fornisce questa spie- ' 
Razione: «Stefano Bontate, nel- -
l'ambito di Cosa nostra, era la ' 
persona che • godeva delle >•• 
maggiori e più influenti rela- .. 
zioni con uomini politici regio- : 
nati e nazionali, democristiani • 
in particolare,.., però all'epoca -: 
del sequestro Moro, aveva già '• 
perso gran parte del suo presti- • 
gio ali intemo di Cosa nostra, 
in quanto pesantemente con-
trastato da Totò Riina e dai 
suoi amici». Durante un incon- ' 
tro per discutere proprio di un : 
eventuale interessamento del-,, 
la mafia per ottenere la libera- '' 
zione dell'uomo politico dc-
mocnstiano «il Calò dopo aver 
tergiversato alfermanrlo di non 
avere modo di intervenire alle 
contestazioni di Stefano Bon
tate, si rivolse a quest'ultimo e 
gli disse "Stefano ma ancora 

non lo hai capito, uomini poli
tici di primo piano del suo par
tito non lo vogliono libero". Al
l'interno di Cosa nostra dun
que si creò una spaccatura in 
ordine alla posizione da assu- ' 
mere su quella vicenda. Da ' 
una parte Stefano Bontate, i 
Salvo, Gaetano Badalamenti, ••'• 
che, dati i loro legami politici. ' 
al fine di acquistare maggiore ; 
prestigio, erano propensi ad • 
intervenire per ottenere la libe
razione di Aldo Moro. Dall'al
tra parte Calò, Totò Riina. Mi
chele Greco ed altri che. non : 
interessati al problema sfrutta
vano invece la vicenda per.'. 
contrastare l'influenza politica ;'• 
di Bontate e ridimensionare i-• 
cosi il suo potere mafioso. Per 
questi, cioè, la posizione as
sunta costituiva uno strumento ; ' 
per ampliare la spaccatura in 
atto dentro Cosa nostra. •-••-

Conclusione. La mafia, ' ' 
dunque, per anni ha contato j ' 
su appoggi politici di altissimo ' 
livello. Ha aggiustalo processi. •?'• 
ottenendo significativi sconti di ' 
pena grazie al particolarissimo ' 
ruolo giocato da Corrado Car- >' 
nevate, presidente di Cassazio-1; : 
ne. Ha mantenuto legami con 
il mondo della finanza e con il i-
mondo della massoneria. È ̂  
stata investita persino del «prò- J', 
blema-Moro», anche se, come ?: 
abbiamo visto, il bersaglio non " 
venne centralo. I suoi rapporti ;. 
privilegiati con la De siciliana ;'•' 
sono stati • prevalentemente ? . 
mediati - dalla corrente an- •; 
dreottiana e dal suo proconso- ' 
le Salvo Urna. Era logico dun- •;•• 
que che i magistrati della Pro
cura di Palermo dedicassero '.' 
ampia parte della loro richie- ;: 
sta di autorizzazione a prece- .'/ 
dere all'affaire Dalla Chiesa. -, 
Non credono che quando An
dreotti fu'.interrogato al maxi: ',' 
processo abbia detto la verità: . ' 
Allegano infatti te pagine dei "' 
diano del generale, reso noto 
dal'figlio Nando dopo l'ucci- !''.' 
sione del padre. Come è noto. ''"'' 
Carlo Alberto Dalla Chiesa tra- ', 
scrisse i suoi colloqui con An- -•'•. 
dreotti alla vigilia del suo tra- '•"•'. 
sferimento a Palermo. Scrisse •" 
di averlo informalo del fatto '•*' 
che non avrebbe avuto alcun. * 
riguardo per la corrente politi- -, 
ca più inquinata della Sicilia, e 
che Andreotti, per tutta rispo- ''."-': 
sta, aveva fatto delle strane al- •",'" 
lusioni all'uccisione avvenuta • 
a Ne«v York di un mafioso, Pie- .' 
tro Inzerillo al quale i killer 
avevano messo in bocca delle .,' 
monetine. Si parlò anche - .-:'• 
scrisse il generale nei suoi diari •' 
- del rapimento del bancarot
tiere Sindona. Circostanze tut- ; 
te tenacemente negate da An- .. 
dreotti. Ma osservano i giudici: > 
«È da escludere che il generale .'. 
abbia volutamente scritto il fai- • 
so nel suo diario, sia perché > 
non aveva alcun motivo sia ,-?• 
perché era un documento as- ??." 
solutamente personale, redat- £v' 
to nella forma di immaginari sy 
colloqui con la sua defunta pri- i" . 
ma moglie...». Ne! giorno in cui t; 
il generale a Palermo si trovò i" 
in totale isolamento, presiden- ) 
te della Regione siciliana era il 
democristiano Mario D'Acqui
sto, sindaco della città, il de- v. 
mocristiano Nello Martellucci: ,; . 
entrambi andreottiani. Per i • 
magistrati ci fu quindi «una 
completa sintonia fra l'onore
vole Andreotti e gli esponenti > 
della sua corrente a Palermo 
nello sviluppare un'azione di .' 
contenimento politico delle •'• 
possibilità di azione del gene- '' 
rale Dalla Chiesa, azione da '.*• 
cui oggettivamente traeva van- " 
faggio l'organizzazione crimi-
naie mafiosa». Ma non è tutto: ~. 
«È emersa una fitta rete di col- ». 
legamenti tra l'onorevole An- '; 
dreotti, Sindona, il banchiere ;' 
Roberto Carvi, Licio Gelli e altri '* 
esponenti della loggia masso- " 
nica segreta P2. In particolare ?; 
fu accertato che l'onorevole -' 
Andreotti si era in vari modi at- -
uVamente impegnato a favore •;•' 
di Sindona». Ecco perché An- •; 
dreotti aveva interesse a nega- '' 
re le circostanze riferite dal gè- -. • 
nerale nel suo diario. Ancora i i 
giudici di Palermo: «Si può ra- • 
gionevolmente ipotizzare che : 
l'onorevole Andreotti abbia in- •? 
trodotto l'argomento Sindona- ?.'--; 
Inzerillo per sondare le reazio- • 
ni del generale Dalla Chiesa e ' 
il suo grado di conoscenza su ' 
un problema che lo interessa- .-• 
va direttamente, lanciando co- .': 
si al suo interlocutore il mes
saggio di non spingersi nella v 
sua attività di indagine in terri- ; 
tori in cui si incrociavano gli in- : 
.eressi di Cosa Nostra, di logge ?:-. 
degenerate della massonena e •'.-, 
dei settori politici compromes- :' 
si con la mafia». Si chiude cosi -., 
il cerchio fra quanto aveva det- ,-
to Mannoia e quanto e stato 
accertato su Andreotti Quei 
rapporti con finanza, logge de
generate della massonena da 
un lato li mantenne la mafia, 
dall'altro li curava personal
mente Andreotti 
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Dopo il doppio colpo giudiziario ad Andreotti e Cava 
sconcerto tra i dirigenti del partito cattolico ' * - > 
Mastella e Rognoni nel bunker ma Gabras dice: 
«Bisogna che gli scandali accadano per trarne lezioni» 

La Grande Paura democristìana 
I de si sentono accerchiati: «Vogliono mandarci tutti a casa» 
Andreotti, Gava, Pomicino... Dice l'ex ministro del 
Bilancio: «Dopo sarà il caos. Ma il partito deve chie
derci di non lasciare la lotta politica». Cristofori: «An
dreotti non è uno qualsiasi». Bodrato: «Erano perso
naggi del passato, ma mi metto anch'io nell'elen
co». Forlani difende l'ex capo del governo. Mastella 
denuncia: «Qualcuno sta presentando esposti con
tro tutti i deputati della maggioranza...». 

STIPANO DI MICHBLB 

Ssl ROMA. Alle quattro e mez
zo del pomeriggio, Paolo Ciri
no Pomicino è appena uscito . 
da casa Andreotti. Giornata •••' 
fredda; carica di sole e di ven- • 
to. questa domenica di fine ' 
marzo. La domenica della 
Grande Paura democristiana, 
del Biancofiore piegato sotto i 
colpi degli avvisi di garanzia. ' 
«Ci sono anche altre cose in ar- . 
rivo in giornata...», anttclpa'Po-i" 
micino. Cose di che genere?; 
«Capirà, capirà..... Ci vogliono ,' 
meno di tre ore, per capire. Al
le 19,05 le agenzie scaraventa- . 
no sullo scudocrociato una 
nuova valanga di sospetti infa
manti, un tragico doppione di.-' 
quelli del magistrati di Palermo . 
su Andreotti. Cinque avvisi di '.-
garanzia dove si parla di «asso- ' ' 
dazione camorristica». Tra i • 
destinatari lo stesso Pomicino, ' 
insieme ad Antonio Gava. «Ieri " 
a Giulio Andreotti, oggi a ' 
me...», mormora l'ex ministro : 
del Bilancio. «È il tentativo d i ; 

mandare via un'intera classe 
dirigente. Vogliono che io va- ', 
da a casa, che lasci l'impegno 
politico».: ,...„.'•• 

Andreotti. Gava, Pomicino, 
Moasi. E Scotti, Gianni. Fonta- ; 
na*;Prandi^J^"pirra in f-
manette. E Ciarrapicò con ' 
Mauro Leone finiti in carcere. 
Come Marco Bùcarellì. poteri- ':• 
te capo clelllno di Roma. E De ';• 
Mita che,lascia la Bicamerale ~ 
dopo l'arresto di sub'fratello. 
Poi, gli ormai Innumerevoli al- ' 
tn avvisi di garanzia, a parla
mentari, assessori, esponenti 
dici da un capo all'altro dell'I
talia. . ,-, •...-.: v. .. ,•: 

Marzo dell'anno 1993, forse -. 
il mese più cupo della, lunga ; 
storia del potere democristia- • 
no quello che assomiglia al ; 
momento di una drammatica • 
resa dei conti. Qualcosa che 
nessuno aveva mai neanche ' 
immaginato; qualcosa con cui . 
nessuno, dentro lo scudocro
ciato, aveva mal pensato di do
ver fare i conti. E dopo?. «E do
po solo il caos», anticipa anco
ra Pomicino. Eia paura, onoré
vole? Quali rischi corre; la De? ' 
«Si guardi intomo, lo non sono -
stato all'ultimo consiglio na- ; 
zionale del partito, ma mi han
no detto che è stato spettrale. 
Martinazzoli, con quel suo 
ascetismo... Forse ha ragione, 
ma c'è silenzio, silenzio su tut

to. Ma tutto puoi fare in un par
tito, tranne che stare zitto...». 

Ma che altro si può fare? Il 
tentativo di Martinazzoli di rin
novare e salvare la De assomi
glia sempre più ad una corsa 
affannosa contro il tempo. 
•Andreotti, assurdo teorema», 
titolava ieri mattina // Popolo. 
Che è poi la cosa che pensa 
Arnaldo Forlani. «Che sia og
getto di speculazioni calunnio
se' non sorprende - dice l'ex 
segretario del partito dell'ex 
presidente del Consiglio -; c'è 
Invece da rimanere sconcertati 
per come certe cose vengono 
raccolte e accreditate da un 
mondo politico che evidente
mente non ha ancora capito 
verso quali approdi viene spin
ta da più partì la situazione, ita
liana». SI allarma anche Luigi 
Granelli, vicepresidente del Se
nato: «Bisogna evitare di supe-

;- rare il livello generale di guar
dia di una destabilizzazione 
generale...». Eccolo, il mormo-

• rio democristiano del giorno 
della1 Grande Paura. Una ven-

. detta, un complotto, un teore-
, ma... •- •"••'-' •• 

• Si vedrà. Lo vedranno i giu
dici. Ma intanto la paura sale, 
cresce,, corre come iun ragno 
impazzitolungoircorpo dello 
scudocrociato. «Andreotti non 
è. uno qualsiasi») spiega Nino 

' Cristofori, un suo fedele, mini-
: suo del Lavoro. Ha paura, mi-
' nisUo? «Io ho paura per il Pae

se». Già, ma la De? Ci pensa a 
' lungo. Cristofori.̂  Detta piano. 
' una parola dietro l'altra, scelte 

tra ' lunghi silenzi: «Nessuno 
; può mettere in discussione la 
' legittimità del partito dei catto

lici. Potrà venire la bufera, gli 
effetti negativi ci sono e ci sa
ranno, ma poi passerà - • 

Passerà, certo, ma quando? 
, E cosa resterà, sul terreno? Co

sa resterà, della De, dopo que
sto cupo marzo? Pochi giorni 
fa, ricordando l'assassinio di 
Aldo Moro, Martinazzoli scrive-

. va: «È anche nel suo nome che 
ci sentiamo.In dovere di non 
disertare». Ma era, più facile 
non disertare, anzi combatte
re, di fronte ad un amico Indi
feso e assassinato. Quella era, 
se c'era, ,una paura diversa; 
un'angoscia nobile. Ma oggi? 
Dice Paolo Cabras, vicepresi
dente dell'Antimafia, la com
missione che proprio nei pros
simi giorni si occuperà dei rap-

Arnaldo Forlani 
«Specidazioni 
calunniose 
E il mondo 
politico . 
non capisce dove 
vogliono portare 
il nostro paese» . 

Cirino Pomicino 
«Ieri a Giulio 
oggi a me... - . 
Vogliono liquidarci 
e dopo sarà il caos» 

WSIMME 

Lo storico Gabriele De Rosa: 
p l p a i ^ pensare 
ad a o ^ » 

LUCIANA DI MAURO 

• H ROMA. Esiste la possibilità di di- : 
stinguere la figura di Andreotti dal siste
ma di potere de e da un certo.tipo di • 
rapporto con la criminalità organizza-
ta? In <questt! giorni si stenta crederlo. ' ' 
Eppure il professor Gabriele De Rosa r-- ; 
uomo di cultura attento alla» lezione 
sturzlana, mai iscritto alla De ma sem- • 
pre vicino agli ideali professati da que-
sto partito - delle distinzioni le opera. 
Soprattutto tra l'Andreotti uomo di Sta
to di caratura intemazionale e.l'An- ' 
dreotti capo di una corrente de dalle ; 
«amicizie» più discusse. , , . . . 
• Professore, coca ha rappresentato 

AndreottiperUDc? %•?.,,.. 
Andreotti va visto sotto due aspetti im- • 
portanti. Come uomo di Stato, soprat-
tutto in politica estera è stato il conti-
nuatore delle scelte di De Gasperi. La ; 
considerazione di cui lui godeva nelle . 
cancellerie, negli Usa, in Medio Oriente ' 
è stata enorme. Non si può negare che : 
il prestigio dell'Italia e l'ingresso nel 
gruppo dei- 7 è dovuto a lui. Come uo- : 

mo di partito, è stato il leader di una 
corrente, in questa buone compagnie 
non ce n'erano. Se una critica si può fa-, 
re, è di aver avuto troppa fiducia nelle • 
sue capacità di mediazione. Un media
tore politico Interpartitico, ma non fino 
al punto di spingersi a mediare su una ' 
cosa, come la criminalità, non media
bile. Forse è stato troppo indulgente 

nella scelta delle «amicizie. Personal
mente non lo considero quel belzebù 
di cui si compiace certa stampa 

E ljavyisjdl, gwaaz|fc per ««rttvHà, 
mafiosa»? 

jCertamentedesta sconcerto questo av
viso di garanzia e la corposa documen
tazione con cui è accompagnato. Ma 
ancora di più sconcerta questa furia 

' iconoclasta che si è gettata su di lui con 
. ghigni, beffardi e atroci, per distrugger

ne l'immagine senza avere attenzione 
per quel minimo di riserva necessaria 
ad atti, giudiziari del genere. Io credo 
che uscirà fuori da questa avventura in 

;, maniera chiara, , ' r • ,•, „ 
. Anche politicamente? 

1 Politicamente ha dato quel che poteva 
• dare. I tempi nuovi che stiamo vivendo, 
: in un certo senso, sono andati più-in là 
• di lui e ben oltre la sua politica. La sete 
: di rinnovamento c'è e nonostante le 

paure per golpismi riemergenti, credo 
che questo rinnovamento avrà uno 

' sbocco positivo, anche se occorrerà 
tempo.. ..,,$j;.v -.-•' .-;. • ..,'....,• • „-
', D rinnovamento de, avviato da Marti-

" ' uzzoli, non comporta una presa di 
'.. distanza da tutto i ^ che Andreotti ha 

'•' rappresentato, In quanto simbolo 
deU'wtramontabUlta de) potere de? 

Martinazzoli sicuramente ce la mette 
tutta, ma da solo non ce la fa. Gli attriti. 

le resistenze, le eccessive prudenze, 
dovute alle antiche abitudini di un po
tere che ha troppo logorato le fibre del-
Ja i Repubbl ica, insidiano,, ancora la 

' Spinta verso le riforme. Dovrà cambiare 
la maniera stessa di fare politica. Dovrà 
saltare tutta' l'eredità1 dei vecchi pater
nalismi clientelar] legati a uomini di 

'. prestigio ma che hanno fatto il loro 
tempo. Se si viagga in periferia, se si fre
quentano gli ambienti nuovi dove la 

' gente si raccogle per riflettere, si ha 
un'impressione molto diversa da quella 
che ci viene consegnata dai mezzi di 
comunicazione, tanto televisivi, quanto-
delia carta stampata. r.,r | :,-y^j. ..,/-<:.-_ 

Il tentativo di rinnovaménto coincide 
con la Une della vecchia nomenclato
re, travolta dalle Inchieste. Non ritie
ne che l'unità politica del cattolici In 
un partito, che pure Martinazzoli rl-
propone, in pratica non esiste più? . 

Ho già sostenuto, nella passata campa
gna elettorale, la necessità che il partito 
della Democrazia cristiana entrasse 
nell'ordine di idee di un partito di op
posizione. Il che vuol dire unpartltoca-
pace di dire si quando l'interesse del 
paese spinge a dire si, e dire no quando 
è necessario. Per recuperare una forza 
di anime a un partito democratico di 
cattolici e anche di non cattolici, pur
ché di grande impegno etico-civile, 
non è necessano essere in tanti, non è 

necessario vivere con la massa e per la 
massa. Un partito diventa grande e for
te, allorché interpreta responsabilroen-

Jte.le ragioriiidelpopolp.e quando «.ri
prenderete Tineé'piu forti della sua tra-

?- adizione culturale. Quindi per me' ora 
come nel passato il problema dell'uni^ 

.••• tà politica dei cattolici è un problema 
deviarne, sbagliato e Ingannevole. Con 

• questa unità politica dei cattolici si so-
! ; no coperti maneggi politici poco cor-
cretti, pensando di ricavarne benefici 

anche con la compromissione di una 
." parte del clero. Maneggi che non ave-
' vano nulla a che fare con i problemi 

.- della gente. •. 'i;,' '*•• .. ..»•.».. •••-..-.-.•-
f: Segni ha Invitato Martinazzoli a usd-

".':'.,, re dalla De e a ricostruire da fuori 
-:>< > una presenza politica moderna del 
'• :' • cattoUd democratici, non crede che 

" . questa sarebbe una strada di rottura 
' Immediatamente riconosdbUe? 

: Agli inviti e alle sollecitazioni a venir 
'. fuori o rimanere dentro credo poco. 
v Credo piuttosto che le nuove aggrega-
: zioni potranno venire fuori da coloro 
" .che saranno capaci di elaborare un 
;. progetto istituzionale di nuova e più 
: moderna democrazia. A me interessa 

: poco chi vincerà, mi interessa chi saprà 
"•:' portare avanti questa idea di rinnova-
'•', mento che va molto più in là delle vec-
j : chie preoccupazioni di conquista e di 
», controllo dei poten , -

In trentamila al raduno leghista. «Dopo il 1 8 aprile si voti». Miglio teme un golpe dei militari, il leader sorride 

Bossi da Pontida: subito elezioni per il Senato 
«La Lega è pronta a governare il paese». È il messaggio 
lanciato ieri a Pontida. Bossi vuole «elezioni per il Se
nato subito dopo il referendum» e dice che «Scalfaro 
deve garantirle». Non crede a «pronunciamenti milita-
n»: «I generali italiani sono tromboni che pensano solo 
alla carriera». Boccia il «polo di sinistra» e «vede» Spa
dolini premier di transizione. La Lega chiederà alla 
Chiesa di «abbandonare la De collusa». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
. CARLO BRAMBILLA 

• 1 PONTIDA. Secessione, Re
pubblica del Nord: solo ricor-. 
di. Non una parola, non un ac
cenno agli slogan programma-
Dei di un tempo. Anzi dal pal
co volano perfino degli impen
sabili «viva l'Italia». La svolta 
•centrista» è compiuta. Il popo
lo leghista riunito ieri a Pontida 
(forse trentamila persone) è 
ormai tutto con il Bossi «gover
nativo», con l'uomo che ha 
promesso che ne! giro di un ; 
anno «la Lega guiderà il Pae- ! 
se». Esito Inevitabile, poiché «la 
gente sa che la Lega è l'unica 
forza in grado di garantire il sl-

^ stema democratico». Certo, i.-
toni del leader nordista-sono 
ancora quelli del rivoluziona-, 
no, del capopopolo, di chi tira 
fendenti agli avversari senza ri
sparmiare nessuno, .ma' le sue 
linee strategiche si sviluppano 
in modo ben diverso dal pas
sato. Ora mira a prendere il 
potere nel Paese. Come? 

Il primo passo è quello delle 

.elezioni per il Senato con le 
nuove regole, subito dopo la 
vittona del si ne) referendum 
del 18 aprile. «Il Presidente del-1 la Repubblica - ha detto Bossi • 

-sarà obbligato a sciogliere il ' 
Senato e ad aprire la cabina 
elettorale, il pronunciamento 

. del popolo non potrà essere ; 

manomesso», E il professor Mi
glio, più che mai d'accordo col 

• capo, rincara la dose: «Scalfaro 
• -ha spiegato-è in un bel guaio 

ma non ce lo abbiamo messo • 
x noi. Perciò ora diciamo alle ri 
".forze politiche che alla mezza-
' notte del 18 aprile scatta un ' 
-meccanismo di sovranità pò- ;' 
• polare che non potrà più esse- < 
•re fermato». . . . . .»• tr-

Dunque, la Lega «vuole» il : 

' voto subito, ma se ciò non ac- -
.cadesse quale sarebbero le " 
> conseguenze? Miglio non ha • 
• dubbi:«Sirischia ilcaosdi una -
. guerra civile». Su questa affer- • 

mazione si toma a parlare del- ' 
le possibilità di una soluzione 

extraparlamentare della crisi, 
di «pronunciamenti militari», 
insomma di golpe. Nel corso 
della conferenza stampa pre
cedente il comizio. Miglio ha 
raccontato di «avere avuto In
formazioni che allo Stato mag
giore si sarebbero tenute riu
nioni fra generali, una maggio
ranza dei quali riteneva fosse 
meglio restare. in campana 
senza far nulla, mentre altri 
hanno posto il problema delle 
responsabilità delle Forze ar
mate verso il Paese: ma poi tut

to è rientrato». 
Impossibile dire quanto ci 

•;• sia di vero in queste afferma
zioni. Di sicuro Bossi non ac-

' eredita un bel niente: «Secon
do me - ha detto visibilmente 
infastidito - chi ci passa le in-

. formazioni ci passa delle bufa-
' le sperando che noi abboc-
• chiamo, io non credo a una 
-sola parola. Stanno facendo 
delle carnevalate. Ma dove so
no i generali golpisti in Italia? I 
nostri generali sono dei trom
boni che pensano solo alla 

camera sostenuti dai politici, 
ogni loro stelletta significa un 
qualche merito politico, perciò 
stiamo tutti tranquilli non c'è 

•• alcun rischio di colpo di stato. 
-'• E poi sanno che la forza della 

Lega spazzerebbe via in poche 
. ore ogni tentativo messo in at

to da un qualsiasi generaletto». • 
La venta, secondo Bossi, è 

che i generali che creano falsi 
allarmismi «si chiamano Craxi, 

; Martinazzoli e compagnia bel
la», chi insomma ha interesse 
far pressioni sulla magistratura 

per fermare le inchieste di Ma
ni pulite. «Amici magistrati - ha 
aggiunto il leader del Carroc
cio - non abbiate paura, il pol
verone lo fanno i politici cor
rotti, perciò andate avanti, col- : 
pile duro senza però dimenti-. 
care le quattro-cinque grandi 
famiglie di industriali che han- '"• 
no rovinato l'economia Italia- ' 
na, imprenditori che di privato . 
non hanno nulla, avendo sem- : 
pre costruito le loro fortune coi ' 
soldi dello Stato». . • 

Tornando allo scenario poli- " 
tico, Bossi ha disegnato la «risi ' 
del sistema» identificandola : 
con l'impotenza dei partiti nel 
dar vita a un qualsiasi tipo di .' 
Governo., Non ce la potrebbe '• 
fare il «polo di sinistra, per la [ 
verità c'è da chiedersi - ha det- ì 

, to - se esista ancora una sini- [ 
stra, poiché per avere successo -
dovrebbe ricorrere-alla Lega, ; 

: ma questo fatto spaccherebbe , 
il Pds con Ingrao che emigre- '•• 

. rebbe immediatamente verso t 
' Rifondazione», cosi come «non '•• 
. starebbe in piedi neppure la u 
; soluzione di un Governo istitu- ';' 

zionale guidato da Napolitano 
. con le divisioni che ci sono sul- " 
. la legge elettorale». Bossi con- ' 
. cede invece una timida chan- • 
ce a Spadolini: «Ribadisco che 
Amato deve andarsene e se si -, 
vota per il Senato si liberereb- ' 

, be un'alta carica dello Stato -
, ha spiegato - e potrebbe essere 
questa a guidare la transizio
ne» Con l'appoggio della Le

ga7 Ma alla domanda Bossi 
non ha risposto e. preoccupa
to di tenersi le mani libere, se 
l'è cavata cosi. «Giocheremo a 

. tutto campo, ma soprattutto vi-
, gileremo per impedire strane ' 

coalizioni d'accordo nel con-
- fezionare una legge elettorale 
, contro la Lega». -

Quanto alla bomba An
dreotti, Bossi si è mostrato -

. molto prudente e ribandendo 
'; di «non essere affatto meravi-
. gliato dell'iniziativa della ma-
-.. gistratura nei confronti del ca-
? pò furbo del regime» ha prefe-
-, rito sottolineare la responsabi-
- lità di tutta la De nella collusio-
•; ne con la mafia. Ciò in perfetta , 
. linea col suo chiodo fisso: far * 
:; fuori lo Scudocrociato, sot- " 
: traendogli l'elettorato cattoli-
' co. Impresa difficile ma già a i 

buon punto. Ha infatti spiega-
; to: «Quando l'onorevole Irene r 
-' Pivetti attaccò il cardinale Mar-
" Uni ci davano per spacciati, ma 

poi a Mantova abbiamo rad- , 
'.. doppiato i voti, segno che or- 'i 
» mai i cattolici nell urna fanno 

quello che vogliono e son cer- • 
to che il Vaticano lo ha capi-

r;-tO». -...•.-
L'accenno alle gerarchie ec

clesiastiche non è stato fatto a 
, caso. La Lega sta giusto prepa-
• rando un documento conte

nente un formale invito alla . 
Chiesa di «abbandonare la De 
collusa con la mafia» È l'ulti
mo fuoco d'artificio sparato ie
ri a Pontida 

Guido Bodrato -
«In fondo sono stati colpiti 
dirigenti che andavano ; ; 
ormai considerati v ^ 
personaggi del passato» 

porti tra malavita e politica: 
«Non ci rivolgiamo a chi è un . 
nostalgico del potere perduto. ; 
ma a chi vuol ricominciare ; 
combattendo proprio ciò che '• 
era il male» E tutto ciò che sta 
accadendo alla De? «Se qual
cuno ha avuto indulgenze che 
non doveva avere vuol dire che ; 

era incompatibile con qualun
que idea della politica, e so
prattutto è incompatibile con 
ciò che vogliamo fare oggi». 
Paura7 Angoscia7 «Bisogna che 
gli scandali accadano, perchè 
se ne traggano le iezioni», so
spira Cabras. •,..,-„>-

Ecco l'ironia amara di Guido 
Bodrato, uno dei leader della 
sinistra democristiana: «Un ar
ticolo sulla De? E cosa fai, un 
elogio fdnebie?». C'è stanchez
za; nella'voce. «Bisognerebbe 
non aprireJajelevisione. non 
leggere i giornali, per avere un 
po' di serenità della gente co
mune...». Serenità comunque 
negata, per quanto sospirata, 
ai capi del Biancofiore. Rac
conta Bodrato: «I problemi c'e
rano anche prima, ora è una 
strada con maggiore difficol
tà». Ma qui sono chiamati in 
causa tanti leader del partito, 
mica un gruppetto di assessori 
provinciali... «Certo, è difficile. 
Ma in- fondo erano persone 
che, in una logica di rinnova
mento e ricambio in qualche 
modo andavano considerati : 
personaggi del passato. Non 
c'è niente di personale, in • 
quello che dico. Non ho diffi
coltà a mettere anche me nel
l'elenco». Ma per il partito è un 
colpo fortissimo, non è vero? 
«Non lo so, non so fare il profe
ta. Però le forze politiche vivo
no anche per la volontà di vi- : 
vere, e non perchè qualcuno 
all'esterno dice quando deb
bono vivere e quando debbo
no monre» 

«Nella De ora c'è una specie 
di sindrome di accerchiamen

to, di sconcerto. Perchè tutte 
: queste cose insieme? E sono 
; vere?», si interroga Gemente 
; Mastella. Forse, lui ha più di un , 
" sospetto. E rivela: «Ci sono in 

Italia esponenti di forze minori ; 
;; dell'opposizione che stanno • 
••" presentando, in questi giorni, ; 
; esposti nei confronti di tutti i ; 
* deputati della maggioranza e ; 

* di qualcuno dell'opposizione. ; 
'•: Per chi lavorano? Lo chiederò • 
* con un'interrogazione al mini- ' 
. stro dell'Interno». Ai giudici 

chiede «tempi strettissimi» l'ex 
'.' ministro - Virginio • Rognini. : 

«Non può essere lasciato alla ; 
'. politica, ai convincimenti che \ 
J vi si esprimono, ai suoi pregju- ' 
; dizi e alle sue strumentalizza-
'•'. zioni tutto quello spazio che ' 
. ora deve essere occupato dalle -
^̂  indagini, delle autorità giudi- ; 

ziarie». , 
Se nessuno nella De parla di \ 

r. complotto, come faceva Craxi. * 
'. il sospetto però cresce, s'in-
' treccia con la paura, si somma ' 
; con l'angoscia. Una De senza ; 
' Gava, Misasi, Andreotti, Scotti, • 
.'• Pomicino, Gianni Fontana... ; 

Tutti, secondo il nuovo codice . 
<: di comportamento, non po-
; tranno più partecipare alla vita 
' del partito: è l'inimmaginabile ' 
. che sta accadendo. Ma dal . 

partito qualcosa loro ancora 
vogliono. Solidarietà? Parola ; 
inadatta. E allora Cirino Pomi-

'- cino la mette cost «La De fa i 
bene a sollecitare i tanti sotto
posti ad indagine a fare un : 

i; passo indietro. Ma dovrebbe 
:. anche chiedere agli stessi di 
' - non abbandonare la lotta poli- ; 

fica...... E qualche giorno fa, . 

-' proprio Andreotti aveva fatto 
. sapere: «Tutti dovremmo darci ! 

una • regolalina, * ma ' senza 
stracciarci le vesti». Ma era , 

' qualche giorno fa, appunto. E 
dopo quello che è accaduto, 
pare un secolo lontano, di 
quando c'era la De con Gava. 
Andreotti. Scotti, Pomicino . 
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JReteei più trai Verdi 

Politica 
-i^«aifb.tt^4SKrxa:'»j; *»-..„ vw^fl-Xw^.L-IS ''d« ì? »£.*•& Vi* 

pagina I il. U 

L'aula del Senato della Repubblica 
Sotto, gente alle urne per le elezioni 

Senato, istruzioni per l'uso 
Dopo tre anni di iniziative e di conflitti, 
il quesito sulla legge elettorale del Se
nato è approdato al giudizio dei citta
dini. Sistema uninominale; tre quarti 
dei seggi con il maggioritario; il restan
te quarto (77 seggi) con la proporzio
nale. Molto articolati gli schieraménti 
per il si e quelli per il no II peso della 

società civile: associazionismo cattoli
co, imprenditori, larga parte del movi-
. mento sindacale sono a favore del re
ferendum. Se vince il sì è in campo un 
nuovo sistema: ma andranno modifi
cati i collegi senatoriali. E la Camera? 
Inevitabile il varo di un sistema omo
geneo negli indirizzi di fondo 

• i ROMA. Il referendum sul
la legge elettorale del Senato 
nasce tre anni fa, con la pri-
ma'raccolta , delle firme. Si : 
chiede di abrogare alcune 
parti della legge vigente, che 
prevede un'elezione a colle- '.: 
glo uninominale (un solo ' 
candidato.per ogni .partito in 
ciascun collegio) ma con un 
sistema sostanzialmente pro
porzionale (col metodo mag
gioritario, cioè 'direttamente 
net collegio, viene eletto solo 
chi supera il 65 per cento def 
voti)." In pratica, la quasi tota
lità de/'St5'sehattìrfveTigqno 
elètti son ilslstemapróporzio-

Cosà cambia con il quesito ; 
elaborato ; dal comitato refe
rendario? Nei 238 collegi in 
cui è diviso il territorio nazlo- ' 
naie viene eletto il candidato . 
che ha ottenuto II maggior 
nùmero di voti, I residui 77 
seggi di cui si compone l'as- ' 
semblea di Palazzo Madama . 
vengono assegnati col siste- -
ma proporzionale, su base re- .<; 
gipnale, sulla base dei. voti , 
raccolti da ogni lista. Quindi -
tre quarti dei seggi con II mag
gioritario, un quarto con la 
proporzionale. -. • 

Ci son voluti tre anni per- •; 
cjhè questo referendum ap-

S
prodasse al voto popolare.; 
Due anni fa, infatti, la Corte : ' 

ostttuzlonale dichiarò inam- .; 
ilsslbile il quesito sul Senato. .' 

definendolo carente dei re- •' 
quisiti di chiarezza e univoci-
(3 richiesti dalla legge. Anale-
ga sorte per il quesito sui Co
muni, mentre veniva ammes- ('• 
so solo il quesito sulla prefe
renza unica alla Camera, ap- • 
provato il 9 giugno '91 dalla 
larga maggioranza del corpo > 
eleltorateTlI quesito sul Sena- " 
to, riformulato sulla base del-
le osservazioni della Corte e 
•appoggialo» da un milione e •' 
mezzo di firme nuovamente '. 
raccolte, è stato infine' am- ' 
messo dalla Consulta:nello 
scorso gennaio. •••- '• a/,.•; •'. • \ •. 

Sono a favore di questo re- '• 
ferendum Pds, De, Psi, Psdi, * 
Pn, Pli. Lega Nord. Contrari ' 
Msi. Rifondazione comunista. 
Rete e la maggioranza dei 

FABIO INWINKL 

verdi, che difendono il siste
ma proporzionale. Uria mino
ranza del Pds (In larga misura 
espressa dall'area dei «comu-
, nisti democratici») sostiene il 
cosiddetto/uno per la riforma»: 
vuole modificare l'attuale si
stema elettorale, ma non nel -
senso voluto dal comitato 
promotore del referendum 

Dissensi anche in alcuni 
esponenti della De (è il caso 
di Misasl) e del Psi (a comin
ciare da Craxi). Assai ampio 
10 schieramento per il st nella ,' 
società civile: Aclì. Azione :' 
cattolica, Fuci, Arci,- Confìn-. 
dustria, Confapi; larga parte 
delle confederazioni sindaca- ' 
li, la Federcasalinghe. 
• . Se il referendum viene ap- • 
provato dagli elettori si deter-
mina - lo ha precisato la Cor- '• 
te costituzionale - un sistema 
in grado di funzionare subito. ; 
11 presidente della Repubblica v-
ha in ogni caso 60 giorni di •• 
tempo prima di promulgare i . 
risultali. Potranno essere ridi-
segnati i collegi elettorali: l'o- ; 
perazione, tecnicamente >e 
politicamente complessa, ap- ' 
pare comunque necessaria. ", 
Cosa potrà fare il Parlamento 
in materia di riforma elettora- ' 
le ' Potrà intervenire, salvo 

che sulle parti abrogate dal 
. voto: ma la sua riforma non 
; potrà Invalidare l'indirizzo in- > 
dicato dai quesito referenda
rio. • •.-..- . ..-••• • 
• Si obietta: il nuovo sistema ' 
non potrebbe riprodurre fé-

; nomeni del tipo di quelli prò- • 
!J filatisi in Francia (uno schie-, 

ramento col 40 per cento dèi • 
voti può ottenere anche l'80 
per cento dei seggi) ? No. Con ' 
la disciplina che scaturisce : 
dal quesito referendario per 
arrivare al 75 percento (il tet- ; 
lo del maggioritario) un grupr 
pò dovrebbe ottènèretómag-1 

giora^jntut^ieoHegCCpsa, , 
del tutto impensabile, avendo , 
a'rnente la geografia politica ' 
e i rapporti di forza nel nostro , 
paese. • .•,••.'•,: ' •.-. '..-.;'..'.•,' 

E per la Camera, non coin- : 
volta ora dal referendum? 
Non c'è alcun obbligo sancito 
per legge. Ma è evidente che : 
l'affermazione di un sistema a 
prevalenza maggioritaria al • 
Senato comporterà l'esigenza : 
di elaborare un sistema omo- ; 

' geneo a Montecitorio: cl6 : ' 
non esclude, ad esempio, che. ' 
esso possa avere una quota 
maggiore di recupero propor-, 
zionale (come del resto è sta- ' 
to indicato in seno alla Bica
merale). ! problemi di omo- ! 

• geneità tra i due sistemi ver-
. rebbero meno qualora, in se- ' 
de di riforme istituzionali, sì ' 
decidesse la trasformazione 
del Senato in una «Camera ' 
delle regioni», con funzioni e : 
ruoli del tutto differenziati da
gli attuali (è la proposta del •' 
Pds, condivisa da altri grup- '. 

spi)... •..-- . . . , , > / • • • • . - . , 
In caso di vittoria del no al- -

\ la consultazione del 18 aprile 
. è prevista una sola conse
guenza: la legge elettorale del-,' 
Senato non potrà essere sot
toposta a nuovi referendum 
per un periodo di cinque an- ' 
ni. Ma, in termini politici, è 
evidente che sarebbe assai 
improbabile l'avvio di una ri- ' 
forma sulla materia «convali-

' data» dal corpo elettorale. Ri
forma rivelatasi già tanto ar-

: dua in questi anni e mesi, in 
Parlamento e alla Bicamerale 

Referendum elettorale 
scheda gialla 

• Volete voi che sia abrogata la legge 6 febbraio '48 
, n. 29 recante "Norme per la elezione del Senato 
della Repubblica" limitatamente alle seguenti partì: 
art. 17.;. limitatamente alle parole "comunque non 

;: inferiore al 65 per cento del loro totale", art. 18... 
limitatamente alle parole "alla segreteria del -
Senato... qualora sia avvenuta la proclamazione 
del candidato.;.; art. 19..., limitatamente alle 

""^^Ér^^siSÈ^We in detBtf dòtlèlio 
ha Ottenuto fl maggior numero di voti validi"... • • 

Il quesito non propone di abrogare la legge elettorale 
ma, cancellando parte degli articoli che la compongono, 
vuole ottenere un diverso sistema di elezione. 
Nascerebbe un sistema misto: maggioritario 
nei 238 collegi e proporzionale per i restanti 77 seggi 

u à Tre quarti dei 315 senaton verranno 
eletti con il sistema maggioritario uninonuna-

; le a un solo rumo. I restanti 77 seggi verranno 
assegnati con il tradizionale sistema propor
zionale. La Corte Costituzionale ha ritenuto 
ammissibile il quesito referendario propostò 
dal Corel proprio perché con la vittoria dei st 
non si creerebbe nessun vuoto legislativo. 

' Unico, ma non vincolante, «ritocco» potrebbe 
' riguardare l'estensione territoriale dei collegi 
• per renderli più omogènei e bilanciati di 

quanto attualmente non siano. Facendo vin-
- cere i si i cittadini varerebbero, in pratica, una 
. vera e propria riforma elettorale immediata

mente operativa. Ma a quel punto i meccani
smi elettorali della Camera e del Senato risul
terebbero molto diversi se non contradditori. 
Tanto da giustificare una rapida e omogenea 
riforma di tutto il sistema di elezione del Par
lamento • . .„ „ 

• i «Tecnicamente» non cambia nulla. Re
sta il quorum del 65% dei voti necessano a far 
scattare il «maggioritario» negli attuali collegi. - ' 
Un quorum cosìalto.da nonessere un obietti- , ; ' 
vo realistico per nessun candidato (fanno ec- - ' 
cezione il collegio della Val d'Aosta e alcuni '-': 
collegi del Trentino-Alto Adige). Attualmente ' ' ' 
i seggi del Senato vengono ripartiti su base re- » 
Rionale con un meccanismo proporzionale ' 
leggerissimamente corretto. Una volta stabili- :/, 
to il numero degli eletti per ciascun partito, ';• 
conquistano il seggio senatoriale quei candì- -,'J 
dati che hanno ottenuto nei propn collegi la >;< 
percentuale più alta di voti. «Politicamente»le -'. 
valutazioni su un'eventuale vittoria dei no di- '•.' 
vergono. C'è chi sostiene che sarebbe una -;;. 
sorta di legittimazione popolare dell'attuale ''!"'• 
sistema proporzionale, chi invece, all'oppo- r 
sto, la giudica una via percorribile per un'e- " 
quilibrata riforma dell'intero sistema elettora
le. . . . . . „ , . _ . . . . 
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Alternanza. Il periodico sosti
tuirsi di un gruppo dirigente al- ; 
la guida del Paese. L'aJteman- * 
za nei vari ordinamenti è forte- •' 
mente condizionata dal siste-
ma elettorale a seconda che . 
«esalti» o «deprima» gli'effetti " 
degli spostamenti degli elettori 
sulla rappresentanza parla
mentare. .,-• • :,.;.• ... 

Ballottaggio. Si usa nei siste
mi elettorali maggioritari quan
do nessuno dei candidati ab
bia ottenuto il quorum neces- . 
sario all'elezione. Gli elettori 
vengono quindi chiamati ad ' 
esprimersi una seconda volta. • 
In genere possono partecipare 
al ballottaggio i candidati che 
nel primo scrutinio abbiano ot- ;' 

' tenuto una percentuale stabili- -. 
: ta o, più comunemente, esso " 

avviene tra i due candidati che '•'• 
hanno ottenuto il maggior nu
mero di voti. 

Coalizione elettorale. Unio-. 
ne di più partiti o formazioni in 
occasione della competizione 
elettorale. Non è imposta da 
nessun regolamento elettora- -
le, ma viene favorita dai siste- -
mi elettorali maggioritari che 
avvantaggiano, nell'assegna- • 
zione dei seggi, i partiti o le for
mazioni che ottengono più vo
ti. ,, . . 

Collegio ' (plurinominale, 
uninominale, unico nazio
nale). Il collegio elettorale è 
l'unità territoriale nella quale 
vengono eletti i rapprcsentan- ' 
ti. Il collegio e plurinominale 
quando esprime più di un rap- :; 
presentante come nella nor- ; 
mativa attuale per l'elezione • 
della Camera. In Italia vi sono 
macro circoscrizioni elettorali ; 
dove gli «eleggendi» raggiun- v 
gono e superano i 50. In casi '-
simili anche un 2% dei voti può '•; 
essere sufficiente ad eleggere < 
un parlamentare. Il collegio è 
uninominale quando esprime -'• 
un solo rappresentante. Il col- '. 
legio unico nazionale è invece 
quello nel quale confluiscono i '• 
voti del partiti che non'hanno "; 
conquistato seggi nei collegi 
territoriali, i i cosiddetti «resti», 
che vengono poi redistribuiti. • w 

Correzione proporzionale.': 
Esistono vari metodi per atte- h-, 
nuare il sistema maggioritario ; 
secco, di tipo inglese. Oltre al- >: 
l'Istituzione di un secondo tur-
no, come avviene in Francia, è », 
anche possibile un sistema mi- " 
sto. Una correzione proporzio->

4: 
naie appunto. Si stabilsce che'. ' 
una quota di seggi, ad esem- -
pio il 60%, vc-nga assegnato su -
base uninominale e che il re- ' 
stante 40% venga invece distri- ''-. 
buito su base proporzionale. -... 

Costituente. Assemblea rap
presentativa chiamata a redi- ' 
gere le «regole fondamentali» 
della Repubblica. C'è chi la in-
voca ritenendola una via «(or- :i; 
te» per imporre le riforme al • 
nostro sistema. ,v. ̂  ; ; . ' , , . ,:;y-' 

Doppio voto. £ un sistema 
che prevede la possibilità per '; 
l'elettore di esprimere sulla 
stessa scheda il voto per una : 
detcrminata forza politica e il ' 
voto per il candidato proposto -
nel collegio uninominale. Per- £ 
mette l'utilizzazione del siste- -'-
ma maggioritario e del sistema : ; 
proporzionale in forma mista 
su una unica scheda. , . . , . .; , . , 
.-.• • - . - • ; . ! - •«'«••"•••.; ' iri'X'.^ ••"'-''"'•'• 

Elettorato attivo e passivo 
L'elettore attivo è colui che go
de del dmtto di volo. L'elettore 
passivo è colui che gode dei 
requisiti necessari per essere 
eletto 

Frammentazione della rap
presentanza. Tendenza del
l'elettorato ad esprimere una 
rappresentanza proveniente 
da più liste diverse sicché l'as- • 
semblea elettiva risulta com
posta da una molteplicità di ' 
gruppi. 11 fenomeno e favorito [ 
dai sistemi elettorali propor
zionali privi di una soglia di ; 
sbarramento o con una soglia ' 
molto bassa. .. ^ , . 

Maggioritario. Viene defini
to in tal modo ogni sistema 
elettorale che attribuisce il seg
gio o i seggi a chi ottiene la • 

'. maggioranza assoluta o anche 
, solo la maggioranza relativa 
dei voti. Nell'ambito di tale si
stema vi sono delle gradazioni. ; 
Nel caso del sistema inglese. • 
ad esempio, si assegna li seg- . 
gio a chi ottiene il maggior nu
mero l'di voti indipendente
mente dal loro peso propor-1 
zionale. In altri sistemi ci vuole 
la maggioranza assoluta. In al- . 
tri ancora si effettua un secon- ; 
do rumo per assegnare i seggi -' 
non conquistati. ...._;.-:...... .„. ' 

Usta bloccata. È un metodo 
per l'attribuzione dei seggi nel- ' 
l'ambito dei sistemi plurinomi
nali con liste concorrenti. 1 
candidati vengono iscritti nella 
lista dal gruppo presentatore ' 
secondo un ordine di prefe
renza e quindi gli elettori non 
possono : influire , nella loro 
scelta. •f>,\:.:.J-~ •;•.; .••">;•"'•..•;•..•••. 

•Paradosso delle rifonne 
istituzionali». Enunciato per 
la prima volta da Gustavo Za-
grebclsky in un saggio del 1986 
e ripreso da Norberto Bobbio. 
Eccolo in sintesi: le istituzioni 
vanno cambiate perché sono i 
inefficienti, ma siccome sono '•• 
inefficienti cambiarle : risulta • 
impossibile. Corollario: per lo ' 
stesso motivo non si fanno le i. 
: riforme di cui ci sarebbe dav- '•• 
vero bisogno, mentre si fanno ' 
quelle di cui non c'è bisogno. ': 
Un ulteriore e correlato para
dosso deriva dall'osservazione •;' 
che, se. davvero la logica delle "; 
riforme e l'affermazione della ! 

regola maggioritaria, l'attuale " 
• meccanismo impone per rea-
. lizzarla esattamente il suo con- * 
bario,, cioè un elevato consen- ? 

. so se non un vero e proprio ; 
unanimismo. Dunque? ; .,.,_-...; 

Preferenza. Rappresenta la 
possibilità per l'elettore di indi
care oltre alla lista anche il .. 

.candidato. ,.•.-:.: v;;.;'. .;,, " 

• Premio di maggioranza. È 
. un premio in seggi che viene 
; attribuito alla lista o alla coli- • 
'• zione vincente che si sia impe

gnata a portare a termine un 
dato programma. Nella sostan- ; 
za si tratta di una correzione 
del meccanismo proporziona- :. 
IC . . ; . . . . - , . , - •.. . - ; . . . . - ; . ;:-, ' 

Proporzionale. È il sistema 
attualmente in vigore e che ri
spetta in modo perfetto il rap
porto tra voti ottenuti dalle sin
gole liste e seggi. • 

Sbarramento. Rappresenta 
una soglia minima di voli ne
cessaria a una singola lista per 
ottenere dei rappresentanti. In 
Italia tale soglia esiste per chi s 

" non abbia riportato almeno ' 
trecentomila voti e un quo- ; 
ziente pieno, ossia un seggio ' 
ottenuto in un collegio. Ma lo . 
sbarramento assume invece la O 
caratteristica di un correttivo r 
alla proporzionale quando si • 
stabilisce una soglia alta, co
me in Germania dove è dei 5%. ;;. 

Sistema elettorale. 11 mecca
nismo di trasformazione di tra
sformazione dei voti in ̂ cggi. 

Agli inglesi piace secco, ai francesi a doppio turno 
• i II più semplice dei sistemi elettorali è 
quello inglese Impropnamentc definito mag
gioritario secco si basa su circoscrizioni uni
nominali in ciascuna delle quali vince il candì- • 
dato che ottiene la maggioranza anche relati
va dei voti (in Inglese first post the post oppure 

in Parlamento, dà vita a governi autorevoli, du
raturi e incisivi, guidati dal capo del partilo di 
maggioranza 

Molto diverso è il sistema maggioritario 
a doppio turno utilizzato nella Quinta Re
pubblica francese. Al primo turno vince ilean-

GIANFRANCO PASQUINO 

p/ura//<y).l^clrcoscrtoonisonorelauvamen-;; : ; didato che ottiene là maggioranza assoluta 
te piccole, all'indica 80mila eletton. Lecam- ; d e i wtì & n e s s u n c a n c | ida to ottiene questa 
pagne elettorali sono poco costose. I candida- •-maggioranza, possono, non necessariamente 
ti di disturbo vengono scoraggiati poiché deb- :- | o f a r m o s e s ì intrecciano opportune alleanze, 
bono depositare 500 sterline (un pò più di 10 ;-. passare al secondo turno tutti i candidati che 
milioni) che_perdonc.senon,superanoti,10* ^ a b b i a r , 0 superato la soglia del 12,5% degli:, 
dei voti-L'esito, sulplano ^ . f f v e m a è . ab - , . a v e n t i d i r i l t 0 a ! ^ Q . £ u n a ^ ^ COIT,UnqSe . 
t u a l m e n t e , v a l e a ^ d i r e t a ^ P e c » ! ^ o n e i s i - ... , l e v a t a c h ^ ^ ^ . g , , ^ a i ^ M ^ . 
sterni r̂ litK:dove«ìstortó due ^ 

sa radiati. ' a „ ' 0 ™ f ' X f c f dT^I toX,in d a l P r i m o *»"<>•M **™d° tam0 vince il ? solo partito con unamatejoranzad^seggito- - N ^ j y ^ c h e o t t i e n e p i u w t i S c , candidati \ 

rimasti in lizza sono più di due, evidentemente ' 
il seggio può essere.vinto con meno della 
maggioranza assoluta di voti. Nelle elezioni 
presidenziali il sistema maggioritario a doppio • 
turno è meglio definibile come con ballottag- ; 
glo. Infatti, passano al secondo turno esclusi
vamente i due candidati meglio piazzati. Que- ; 
sta clausola, ovviamente, ha un effetto imme-
diatamente aggregante sulle coalizioni a so
stegno dèi candidati. La divisione è decisa
mente penalizzata II sistema maggioritario a 
doppio turno, per le elezioni legislative, favori-

gamente superiorealla percentuale dei voti ot
tenuti. Il maggioritario secco amplifica le mag
gioranze relative e le trasforma In maggioran
ze assolute. Naturalmente, poiché piccoli spo
stamenti percentuali possono far tendere la 
bilancia elettorale da una parte o dall'altra, 
questo maggioritario agevola l'alternanza. 
Non è un sistema elettorale facilmente impor
tabile. Fra l'altro, è utilizzato esclusivamente 
nei paesi della diaspora anglosassone (Usa, 
Canada, Nuova Zelanda). Alle spese di mino
ranze anche torti ma geograficamente diffuse 
r\v> risultano quindi fortemente rappresentate 

sce i candidati delle alleanze nazionali, pro
duce maggioranze di seggi alquanto superiori 

; alle percentuali di voti, incentiva la formazio- •-'. 
ne di governi stabili, consente l'alternanza fra .' 

, coalizioni. Sia il maggioritario inglese che il . 
doppio turno francese pongono l'accento più ~.'• 
sull'attribuzione ai governi di responsabilità ' 
decisionali che sulla formazione di Parlamenti J'_ 
rappresentativi. In sintesi: più governo e meno ; 

' rappresentanza. A mo' di compensazione sta \-
l'opportunità per gli elettori di produrre con a' 
relativa facilità l'alternanza, fra le compagini ' 
governative e ilricambio del personale politi-11: 
co nelle singole circoscrizioni. .. .• 

Le varietà di sistemi elettorali propor-
. zlonall sono molto numerose. Tutte garanti- ' 
. scono un rapporto fra voti espressi e seggi at- j . 
tribuiti. Ma alcuni piccoli elementi hanno . 
grande rilevanza nel determinare la loro mag- • 
giore o minore proporzionalità. In primo luo- '••'.' 

! gq, il più importante di questi elementi è dato >, 
. dall''ampiezza delle circoscrizioni. Quanto più ',' 
ampia é la circoscrizione vale a dire il numero . 
dei deputati da eleggere, tanto più proporne- . -
naie è l'esito. Ad esempio, in Israele esiste • 
un'unica circoscrizione per eleggere, con lista 
bloccata, vale a dire nessuna preferenza a di
sposizione dell'elettore, 120 parlamentan. An

che partitili! che ottengono solo ! '1% dei voti 
eleggono un deputato. In secondo luogo, altro •'•; 
elemento importante è costituito dal recupero ' 
dei resti in sede nazionale. Praticamente, nes- : 
sun sistema proporzionale, tranne l'italiano, ,; 

gode del recupero dei resti. Questo recupero £• 
dei voti non utilizzati per eleggere nessun de- ';•! 
putato, naturalmente, avvantaggia i partiti pie-
coli. In terzo luogo, nei sistemi propozionali 
spesso esiste una soglia d'esclusione. Vale a ' 
dire che per acquisire rappresentanza in Par-." 
lamento i partiti debbono ottenere una certa ,, 
percentuale di voti su scala nazionale. La più ' 
nota delle soglie d'esclusione è quella tedesca 
del 5% che ha nelle ultime elezioni sbarrato --
l'accesso al Parlamento dei verdi occidentali ';• 
ma, in precedenza (1969,), impedì l'ingresso *' 
in Parlamento ai neonazisti. In Svezia esiste \ 
una clausola di esclusione del 4%. In Italia, c'è :*~ 
una doppia, ma molto bassa soglia: per entra- ;. 
re in Parlamento bisogna ottenere300mila vo- •-:' 
ti su scala nazionale e fare un quoziente pie- '• 
no, cioè eleggere un deputato in una circoscri- ,•: 
zione. Questo significa avere un elettorato '% 
concentrato di circa 60-65mila elettori, facile .'•'.. 
da conseguire nelle due grandi circoscrizioni 
di Milano e Roma Quarto elemento, è il nu
mero dei deputati. Tanto più alto è questo nu

mero tanto maggiore sarà, a parità delle altre 
condizioni, la proporzionalità dell'esito. Infi
ne, sulla proporzionalità influisce anche la for
mula utilizzata per la distribuzione dei seggi. 
Anche in questo caso quello che appare un < 
semplice elemento tecnico ha importanti con
seguenze politiche. Non è possibile entrare in : 

tutti i particolari. Basterà sottolineare che la 
formula usata alla Camera dei deputati italia
na detta «imperiali dei resti più alti» scoraggia : 
molto meno la frammentazione di quella usa
ta per il Senato italiano, il sistema d'Hondt. ,-• 

Infine, va aggiunto e fortemente sottolineato ' 
che il sistema elettorale tedesco è, dal punto ' 
di vista della ripartizione dei seggi tutto pro
porzionale. L'elettore dispone di due voti su ; 
scheda unica. Con il primo vota per il candì- 'i 
dato preferito in collegi uninominali che rap-
presentano la metà del totale dei seggi del ' 
Bundestag; con il secondo vota per la lista di * 
partito. Contati i voti per le liste di partito ven
gono attribuiti con il sistema proporzionale i 
seggi ai partiti; saranno eletti tutti i candidati 
che hanno avuto la maggioranza, anche rela- '. 
tiva, nelle singole circoscrizioni uninominali. Il ' 
loro numero verrà detratto dai seggi spettanti a : 
ciascun partito. I rimanenti eletti verranno de- ; 
terminati per ciascuna lista in ciascuno Stato ' 
(Land), nel quale vengono incomprese ovvia
mente più circoscrizioni uninominali, fino a 

raggiungere il totale di seggi cui ogni partito ha 
dintto. 

Non vi e dubbio fra gli studiosi che. in gene
rale, i sistemi proporzionali pagano con la 

: frammentazione partitica e con la difficoltà di 
- formazione di coalizioni governanti quello 
' che ottengono in termini di rappresentatività. \ 
; Quando lo squilibrio diventa troppo forte e in-
'. tollerabile, come nella Quarta Repubblica 
'• francese (e nella Prima Repubblica italiana) ' 
• una semplice riforma nella proporzionale può 
- non bastare e si pone il problema, difficile ma 
- solubile, della riforma delle proporzionale, del •"' 

suo superamento. -< - •••* " • . : • . - ; • 
Non è vero che tutti i sistemi elettorali sono 

; buoni oppure, di converso, che tutti hanno 
problemi: È più corretto sostenere che ciascun 

i sistema elettorale sacrifica alcuni obiettivi a fa- " 
'• vore di altri. E altresì che ciascun sistema offre • 
opportunità e prospettive facilmente identifi
cabili e valutabili. Dunque, soltanto un'analisi 
comparata di tutti i costi e di tutti i benefici dei 
sistemi che vengono utilizzati e proposti con- ' 
sente di formulare una buona riforma. Se. p e - . 
ro, bisogna scegliere un criterio riformatore 
dominante, allora il sistema elettorale migliore 
è quello che dà più potere agli elettori. In que
sta prospettiva, nessuno dei sistemi proporzio
nali comunque congegnati puO rivaleggiare 
con il sistema maggioritario a doppio turno • 

«=; 
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Marcia per la pace 
Ancona, diecimila in corteo 
per gridare basta 
alla guerra lielTèx Jugoslavia 

GUIDO MONTANARI 

• 1 ANCONA Hanno sfilato in 
migliaia tra le raffiche impieto
se di un gelido vento di bora 
per urlare un decìso «basta» al 
massacro. In Jugoslavia. Un 
vento freddissimo che ha unito 
simbolicamente le due sponde 
del mare Adriatico. — 

Le Marche, terra di confine, 
Ancona e il suo porto, simbolo 
del millenario scambio tra due 
popoli e due culture cosi simi
li, sono diventati per un giorno 
il centro della protesta dei pa« 
olisti, delle organizzazioni sin
dacali, dei partiti e delle asso
ciazioni di volontariato. Al ri
chiamo di Arci, Ampas, Asso
ciazione per la pace e Acli 
hanno risposto in tanti: 1 Ornila 
persone hanno formato un 
corteo' multicolore che si è 
snodalo lungo 115 chilometri > 
che dallo scalo dorico portano •• 
fino all'aeroporto di Falcona-
ra, ormai da mesi base militare ' 
Nato ecrocevia importante per 
l'invio di aiuti umanitari alte:' 
popolazioni martoriate nella » 
guerra dell'ex Jugoslavia. .-.:." 

«Adriatico mare di pace», 
c'erascritto sul grande striscio-
ne azzurro e bianco che ha . 
aperto, l'imponente corteo ac- . 
compagnato dalle . note di 
•Mandela day» dei -Simple . 
Minds. E poi, via via. ecco arri- > 
vare tutto il mondo della sini
stra e dei cattolici che da sem
pre si batte per la pace. Ci so
no volti nuovi e vecchi: quelli 
delle manifestazioni per il Viet
nam e quelli che erano in piaz

za contro la guerra nel Golfo. 
Garriscono al vento una marea 
di bandiere rosse con la quer-

1 eia e la falce e martello di Ri-
••> fondazione, portate da giovani 

In scarpe da tennis con il di-
; stinttvo del Pds sullo zainetto. 
' Passano quelle belle facce pu-
: lite del giovani delle Acli ac-
- canto ai beati costruttori di pa
ce e alle donne in nero. «Non' 

- lasciamoli soli» c'è scritto su un 
manifesto del Pds di Udine 

• portalo da.alcuni uomini di co
ciore. Ed ecco l'anima popolare 
. operaia di Ancona: j lavoratori 

del cantiere navale, protagonl-
' sti di epiche lotte, non poteva-
. no mancare a questo appunta-
'.* mento. Qualche attimo di ten-
,' sione quando si fa.largo lo stri

scione dei giovani socialisti: 
c'è il segretario regionale del 

• Psi. Michele Caporossi, tra lo-
V ro. Ma è questione di un atti-
. mo, qualche fischio poi tutto si 
: placa. Sfilano anche i gonfalo
ni della fascia adriatica, quelli 

' di Ancona, Bari, Pesaro, Pesca
ra, Ravenna, Rimini, Trieste e 

: Venezia che non sono voluti 
: mancare in questo giorno di 
'•' lotta e di speranza. La manife

stazione, alla quale hanno da
to la loro adesione il segretario 
del Pds Achille Cicchetto e 
quello del •Pai Giorgio Benve-

- nulo, ha visto la parteclpazio-
; ne dei parlamentari marchi-
. giani del Pds Luana Angeloni e 
: Valerio Calzolaio, Primo Gal-
delli (Rifondazione), Angelo 
rimboschi (Psi) e Silvana 
Sbarbati (Pri) 

in Italia 
Cinque giovanissimi balordi di periferia, tra cui due minorenni 
sono stati arrestati per aver ucciso un vigile notturno: 
la sua pistolaserviva per far fuori due carabinieri che 
con alcune denùnce li avevano estromessi dai concorsi dell'Arma 

«Arancia meccanica» a 

Lunedì 
29 marzo 1993 

Arancia meccanica a Foggia: cinque giovanissimi 
balordi di periferia (tra cui due minorenni) sono. 
stati arrestati per aver ucciso mercoledì scorso un ' 
metronotte al quale volevano rubare la pistola. Se : 
ne sarebbero voluti servire per far fuori due carabi- : 
nieri che, denunciando due di loro, avevano infran
to il sogno di passare dalle file dei ladri a quelle del
le guardie. 

LUIOI QUARANTA 

• • FOGGIA. Cinque giovanis
simi, tra cui due minorenni, so
no stati arrestati ieri mattina . 
dalla polizia del capoluogo : 

dauno, sotto il gravissimo so- < 
spetto di essere gli autori del-
l'omicidio di una guardia giù- ' 
rata. In un box utilizzato dai ' 
cinque (Pierpaolo e Jean- ', 
FranCoise Fortebraccio di 22 e 
19 anni, Giancarlo Vinciguerra ' 
di 23, un diciasettenne e un se- :': 
dicenne) è stata ritrovata la pi- ' 
stola del metronotte, guanti e 
passamontagna ed una moto 

rubata di grossa cilindrata Le 
prime analisi avrebbero inoltre 
accertato che la pistola calibro 
38 del padre del diciassettenne 
(anch'egli una guardia giura- ' 
ta) è l'arma del delitto, e co- ; 
munque in serata, durante gli. 
interrogatori, (cinque avrebbe-
ro ammesso la propria respon
sabilità nel delitto. *,-;..-
••"'. L'omicidio era avvenuto nel- J 
la tarda serata di mercoledì 
scorso nella scuola elementare ' 
«Vittorio Alfieri» del quartiere 
Cep Antonio Ricciardi, 59 an

ni, sposato e padre di due figli, 
non prestava più servizio va' 
strada: anche in considerazio-
: ne della sua età, era destinato 
ad assicurare la sorveglianza 
dell'edificio. I cinque proprio 
per questo lo avevano scelto 
come l'uomo giusto da aggre
dire per procurarsi un'altra pi
stola. Avessero freddamente 
pianificato l'omicidio o si fos
sero risolti a sparare di fronte a ; 
una inattesa resistenza dell'uo-: 

mo, fatto sta che Ricciardi era ; 
stato colpito e ucciso da tre 
colpi in pieno viso; qualcuno si . 
era pero accorto che nell'editi- : 
ciò era accaduto qualcosa ed 
aveva pure notato un gruppet-

' to di persone allontanarsi furti
vamente. A partire da questi 
primi elementi, le indagini del
la squadra mobile della Que- ' 
stura di Foggia dirette dal sosti-
tuto procuratore Roccantonio ' 
D'Amelio, si sono sviluppate fi
no agli arresti di ieri mattina. 

Ed è stato a quel punto che 

è cominciata ad emergere in 
tutti i suoi aspetti la stona di 
una banda di balordi di perife
ria di una media città del Mez- / 

< zogiomo italiano che non ha ' 
niente da invidiare alle gesta •. 
degli eroi negativi di «Arancia :. 
meccanica». I cinque non era-
no particolarmente noti alle ; 

' forze dell'ordine (solo due di / 
essi hanno precedenti comun- ; 

: que di poco conto), ma si oc-
cupavano di estorsioni (perla '., 
moto rubata era stata chiesta '. 

; al proprietario una taglia di un • 
; milione e mezzo di lire), di al-
tre piccole attività criminali e ' 
sono sospettati ora per una ra- '• 
pina ad un supermercato. II so- ' 
gno di alcuni di loro però era ' 
di passare dalle file dei ladri a > 
quelle delle guardie, proprio _ 
come accade (senza che ciò •* 
cambi nulla nella loro conce-
zione del mondò) nel roman- f 
zo di Anthony FJurgess a Billy -
boy e Bamba, antichi compa- . 
gni delle violente avventure del 
terribile Alex. E la pistola cali

bro 7,65 rubata a Ricciardi sa
rebbe dovuta servire ai cinque 
per mettere in atto una vendet
ta contro due carabinieri che 
denunciando uno dei due mi
norenni gli avevano precluso il 
tanto sognato ingresso nell'Ar
ma. Appena qualche settima
na fa, nel mese di gennaio, in
fatti, il diciassettenne (che si 
ritiene sia stato colui che mate
rialmente ha sparato contro 
l'anziano metronotte) insieme 
ad uno dei fratelli Fortebraccio 
era stato denunciato per ol
traggio a pubblico ufficiale e 
detenzione . abusiva d'arma 
(un coltello di genere proibi
to) , vedendo cosi andare in fu
mo la domanda di ammissio
ne tra i Carabinieri presentata 
in vista del servizio militare. Da 
allora il gruppo aveva comin
ciato a pensare alla vendetta, 
pianificando prima l'acquisi
zione di un'arma «pulita», e poi 
l'uccisione dei due militari, dei 
quali non si conoscono i nomi 

L'INCHIESTA ^ D corso d'acqua, inquinatissimo, è al centro di un «affare» che rischia di devastare l'ambiente 
'area, dichiarata ad alto rischio, potrebbe essere bonificata con impiantì più piccoli che in gran parte già esistono 

Sarno, i megadepuratori che non depurano 

Lotterìa 
Da due miliardi a 30 milióni 
Estratti i biglietti vincenti 
di Gigantissimo-UmbriajSction 
Estratti ieri i 20 biglietti vincenti della lotteria «Gigan-
tissimo-Umbriafiction». L'abbinamento dei primi sei 
biglietti con gli spettacoli ed i nomi degli sciatori vin
centi è stato reso noto nella puntata di «Se fosse...» 
delle 22,30 di ieri sera. Vanno da un primo premio 
di 2 miliardi ad un sesto di 150 milioni. A causa degli ' 
orari di chiusura del giornale non siamo in grado di 
fornirli in questa edizione. • ;• •# ;^ : ' 
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PREMI DI PRIMA CATEGORIA 
Sari* Numero Venduto a Abbinato a 

N ; 05633 Brescia v 
G 33372T- ; R o m a ; ' ... 
AD 03939 *'•' Bologna 
AB 03258 .*.'.; ' Carpi (Modena) 
G; 33354 Roma ' 

91831 Torino ' 

Drama Serial . 
Sitcom ., 
Tv Movie ; 

Attilio Barcolla 
Patrick Holzer 
Martin Fogen 

PREMI DI SECONDA CATEGORIA 
Seria Numero : Venduto • ' 

T.." / ' 
U , 
V :•:•. ' 

i,y-
T 
U 
AC 
F 
T 
AD 
D 
V 
U 
O 

34518 
57014 
22218 « 
61238 f 

" 31242;J;; 
86989 £ 
51683 &;. 
72767 i 
29014 v 
81407 £ 
42510 
82466 •;.--
40632 ! 

' 45563 : 

Varese ,:, 
Milano •.".',. 
Cesena (Forlì) 
Firenze 
Milano. 
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Tre megadepuratori,- decine di chilometri di. canali, 
P^lti^l^^ieJiqirarriWsLiuilffipiAiitó all'al
tro. È il progetto per il disinquinamento del fiume 
Sarno,- responsabile tutt'altro che secondario del ' 
degrado delle,acque del-golfo di Nàpoli -fortemen
te osteggiato dagli abitanti della zona. Che propon
gono ipotesi meno costose e, soprattutto, più effica
ci erispettose dell'ambiente e di chi ci vive. > 

•..»'••'•' '> "b DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STfUMBA-BADIAU 

• i MERCATO S. SEVERINO 
(Sa) Una volta c'era 11 San 
Marzano. Il pregiato pomodo
ro che, lavorato e messo in 
scatola, è diventato famoso nel 
mondo. Ora a San Mancano e 
dintorni sono rimaste .solo le 
fabbriche di inscatolamento: il 
tanto celebrato «oro rosso* qui 
non cresce più. quello che vie
ne lavorato - e i Cui scarti in 
autunno arrossano' le acque 
del fiume Sarno e poi, grazie al 
gioco delle correnti, raggiun
gono perfino le spiagge ai Ca-
pn - viene,praticamente .tutto 
dalla Puglia e dalla Calabria. 
Nella piana del Samo - con. i 
suol 3.000 abitanti .per chilo
metro quadrato, una densità 

: cinese -, accanto alle coltiva
zioni che. caparbiamente, gli 
agricoltori tentano di .difende
re, spuntano da ogni parte pic
cole e medie fabbriche forte
mente Inquinanti. E1 putridi ri
gagnoli che l'attraversano a 
tutto possono somigliare fuor
ché al fiumi e ai canali che gra
zie alle opere di bonifica della 
«Silva mala» realizzate dai Bor
boni - ebbene si, perfino loro 
avevano operato meglio di chi 
ha governato queste terre negli 
ultimi cinquant'anni-consen- • 
trvano dijirrigare razionalmen- • 
te anche i campi più piccoli e : 
sperduti. 

Ne sono stati fatti tanti di 
progetti di disinquinamento •' 
del Samo - 22 chilometri di -
corso, di cui solo il primo ra
gionevolmente .pulito, .dalla 
sorgente alla foce nei pressi di 
Castellammare di Stabia - e 
dei suoi principali affluenti, la 

: Cavatola che raccoglie i reflui 
urbani e industriali di Cava dei 

.Tirreni (Industrie chimiche, 
vernici, ceramica) e soprattut-

; to la Solofrana, oggi ridotta a 
" un maleodorante rigagnolo 
\ color rosso-marrone costellato 
' di ributtanti chiazze di schiu-
",' ma biancastra in cui si riversa-

; no gli scarichi delle 164 conce-
' rie di Sotofra, forse il più gran-
' de-sicuramente il più dissen-
• • nato - polo conciario d'Euro-
' i pa, cresciuto a dismisura gra

zie al pozzo senza fondo delle 
' provvidenze' per 11 ' terremoto 
' dell'80: primate aziende erano 

in tutto una quarantina. 
." , Quello che sta andando 
• avanti è il cosiddetto «Ps3», il 
• Piano speciale elaborato negli 
anni 70 dalla Cassa per il Mez
zogiorno e, dal 1986, gestito 
dalla regione Campania, che 

"prevede tre megadepuratori, 
' una rete di decine di chilome-

• .tri di canali per collegarli e tra
sferire 1 liquami, interramenti 

v di interi corsi d'acqua, migliaia 
> di metri cubi di cemento, deci-
•' ne e decine di ettari di terra an-
'•'- cora fertile strappati all'agri-
: coltura, uno stravolgimento 
; : completo degli assetti dell'in-
• tera zona. Un progetto che -
dalle associazioni ambientali
ste, dai partiti d'opposizione, 

'da' motti Comuni della zona e 
' dalla' stessa maggioranza dei '•• 
- consiglieri regionali - e consi

derato uno dei più assurdi, 
'.dannoso per l'ambiente, inutil-
' mente costoso; pesantemente 

;'•. in odore di tangenti e di ca
morra 

•Noi vogliamo eccome che 

- per capire che non è vero: 
quelle case a poche decine di 
metri dalle vasche in costruzio
ne del depurarorepquei campi 
coltivati, quei piccoli alleva- • 
menti non sona un'illusione " 
ottica. Ed erano i già 11 molto -. 
prima che a qualcuno venisse • 
in mente di spremere quattrini •>.• 
pubblici,per realizzare, costi 
quel costi, quell'impianto fa- * 
raonico, che avrebbe dovuto -
comprendere anche una di- • 
scarica, un impianto di com- ' 
postaggio e un inceneritore "• 
poi cancellati dal'progetto. 

La battaglia - a colpi finora 
di assemblee, manifestazioni, • 
fiaccolate (una perfino il gior

no di S. Stefano), conferenze 
stampa, lettere e disegni dei 
bambini a Scalfaro e a Napoli
tano-continua, «se necessario 
in forme anche, più energiche», . 
assicurano i rappresentanti del • 
comitato che si riunisce nell'o- . 
ratorio della parrocchia di Co- :, 
sta. Ma proprio dal ministero . 
vengono le risposte più evasi- ' ' 
ve: a una delegazione che si ;' 
era recata a Roma lo scorso ' 
novembre, il direttore del Ser- • 
vizio per la tutela delle acque, ' 
Gianfranco Mascazzini, ha 
candidamente risposto di non 
sapere nulla del Ps3, e che al ' 
ministero non era arrivata al
cuna documentazione. -

. Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a 
rinviare le rubriche delle «Lettere», «Leggi e contratti» 
«•«Previdenza». Ce ne scusiamo coni lettori. -.-.••• 

I O C<a«yvandiia In (AVVISI ECONOMICI] 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore 
propone investimento Immobiliare nel programma più 
prestigioso d'Europa, prezzi di lancio.' 
0033/93304040 - Fax 0033/93306420. 

L'Interno di uno dell 64 laboratori di conceria di Solofra I cui scarichi Inquinano II Samo 

le acque del Samo e dei suoi 
affluenti vengano depurate -
spiega Ciccio Di Pace, uno de
gli animatori del'comitato po
polare che si oppone alla rea- ; 
iizzazione del megaimpianto ' 
di Costa di Mercato S. Severi-

, no, l'unico già in costruzione 
' -, ma non in questo modo, che 
: oltretutto prevede tempi lun-
. ghissimi e una spesa di molte 
decine di. miliardi.. La depura
zione va fatta all'origine, a So
lofra (dove è già In funzióne . 
un impianto,' recentemente 
raddoppiato, che opera una : 
parzialissimo disinquinamen- . 
to chimico-fisico, ma non blo- -

-logico, delle acque reflue delle ' 
concene, ndr), non 15 chilo
metri più a valle, per giunta ce-

mentificando e interrando 
. quasi completamente la Solo-
frana». 
'. «Ammesso che il Ps3 sia mai 
..andato bene.- aggiunge Paolo 
D'Amore, di Legamblente e a 

' sua volta animatore del comi
tato -, oggi sicuramente non 

:; più senso. I lavori vanno fer
mati. Lo scorso anno abbiamo 
ottenuto la dichiarazione di 

: area a grave rischio ambienta
le, in base alla qualec'è tempo 
fino ad agosto per ripensare 
tutto ed elaborare nuovi pro
getti». A partire, per esempio, 
da tutti quei depuratori - più o 
meno l'80% di quelli necessari 
- realizzati nei comuni della 
zona dopo il colera del '73 e 
che «nella maggior parte de! 

casi non sono in funzione -
- precisa Di Pace - perché in 

.'.' uno non c'è l'attacco alla cor- • 
-:rente elettrica, in un altro non 

è stato realizzato l'allaccia-. 
;;: mento con la rete fognaria, in 
"; un altro ancora manca il per-
: sonale specializzato per farlo 
;.; funzionare, e cosi via». » • 

La nuova situazione creata • 
" dalla dichiarazione di area a ri

schio richiederebbe, quanto 
' meno, una nuova valutazione 
• d'impatto ambientale. Quella 
;: già realizzata ha definito la zo- ' 
' na di Costa priva di abitazioni ' 
"• e, addirittura, di flora e di fau-
. na. Eppure basta un'occhiata ' 
all'area intomo al recinto -
un'interminabile internata blu 
che racchiude decine di ettan 

Tangenti e camorra sul fiume «rosso» 
• • MERCATO S SEVERINO 
(Sa) Il silenzio, a quanto pare, 
è d oro. Silenzio di un ministe
ro, quello dell'Ambiente, che ' 
sulla vicenda' del disinquina-
mento del Samo (a orecchie 
da mercante e non dà risposte , 
né ai comitati contro i mega
depuratori né al parlamentari 
del Pds e verdi che sulla que- ' 
stione hanno presentato alcu- "' 
ne interrogazioni, l'ultima la '. 
scorsa settimana. E silenzio ; 
della giunta regionale campa- •,: 
na, che come unica, risposta ; 

all'ordine del giorno di so- . 
spensione dei lavori a Costa di :' 
Mercato S. Severino approvato \" 
dal consiglio il 22 dicembre ' 
dello scorso anno ha pensato •• 
bene di approvare.alla cheti
chella, appena sei giorni dopo, 
due delibere per dare 11 via agli y. 
altn due megadepuratori, 

quelli del medio Samo e della 
Foce. «Un'offesa alla sovranità 
e all'autorità dell'assemblea -
regionale - dice Isaia Sales, re
sponsabile del Pds per il Mez
zogiorno e consigliere regio-. 
naie-e un colpo alla battaglia 
in corso da tempo contro que
sta ennesima, costosissima e 
in parte inutile opera pubblica, 
facente parte del contestatissl- '. 
mo "Ps3" per il disinquina- ' 
mento del golfo di Napoli». •:••*> 
' Delibere per tanti' aspetti, 

sorprendenti, quelle ' • della -
giunta regionale, che non solo ' 
prevedono tempi lunghissimi 
(1.825 gliomi per gli espropri, 
900 per i lavon ven e propri: in 
tutto quasi sette anni e mezzo) 
e la sottrazione all'agricoltura 
di molte decine di ettari di ter
reno, ma con una procedura 

'alquanto stravagante affidano 
la realizzazione degli impianti 
«senza regolare gara - sottoli-

. nea Sales - . ma solo con un'e
stensione d'appalto» a quello 
stesso ; consorzio di imprese 
che già aveva realizzato alcu
ne opere nel 1977. Un consor
zio costituito dai «soliti noti», 
tra gli altri Astaldi, Breda, Co-
gefar e Giustino. 

Non solo: anziché, come sa
rebbe stato naturale, all'Asso
ciazione per lo sviluppo indu-

' striale di Salerno, la costruzio
ne dell'impianto dell'alto Sar
no a Costa dì Mercato S. Seve-

' lino é stata appaltata all'Asi di 
Avellino, di cui era presidente 
fino a pochi giorni fa Antonio 
Argenziano. segretario regio
nale della De e demitiano di 
ferro. Un cantiere - in gran 

parte subappaltato a ditte lo
cali, compresa una che ha la 
concessione per lo sfruttamen-

r; to di una cava a poche centi
naia di metri di distanza che 
sta facendo praticamente 
scomparire l'intero fianco di ' 

'] una collina - in cui accadono { 
.' fatti a dir poco curiosi, dal li- i 
'•• cenziamento di tutti gli operai ' 
. locali che avevano partecipalo : 

' a una manifestazione del co- : 
' mitato contro 11 megadepura-
. tore all'improvvisa assunzione, 
. pochi giorni fa - subito dopo 
una nuova manifestazione alla 
quale avevano partecipato Sa-

. les, la responsabile nazionale 
' ambiente del Pds, Fulvia Ban-
[ doli, e alcuni esponenti socia-
, listi -, di una ventina di operai 
che hanno dato un colpo d'ac
celeratore ai lavori. 

Su tutto, poi, si stende l'om-
' bra della camorra, che a detta 
i - degli esponenti del comitato - : 

'. che sulla vicenda ha presenta
to un esposto alla magistratura < 

; di Salerno in base al quale la 
,: giudice Antonella Giannelli ha 
• aperto un fascicolo - «ha con- ' 
frollato tutto il lavoro di cana- ' 

: iizzazione, anche attraverso gli 
• avviamenti.al lavoro, e grazie 
, al meccanismo dei subappalti . 

tiene sotto stretta sorveglianza ' 
tutto quello che si sta facen- ; 

; do». E si cita il caso dell'ex sin-
daco di Mercato, il de Vincen-

• zo Erra, inquisito per associa-
• zione di stampo .camorristico, 

che ha «scambiato» la copertu- ; 
ra della Solofrana, intomo alla 
quale le case sono cresciute i 
come funghi, cpn il via libera • 
al depuratore. . OPS.B. 

B U O N I DEL TESORO PO LIEN N A LI 
DI DURATA Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° marzo 
1998. ^ / y ; : : - ^ ;:'•••• "'V':., 

• L'interesse annuo lordo è dell* 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. .:,".,,;-

m 11 collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• D rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• D prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 marzo. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all'atto del pagamento 
(2 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel .momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. " 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Il leader russo e il presidente del Soviet evitano la rimozione 

I
nel voto a scrutinio segreto alla fine di una seduta convulsa 
In precedenza l'assemblea aveva respinto un compromesso 
sull'ipotesi di doppie elezioni anticipate il 21 novembre 

Nessuna deposizione, nessun accordo 
D Congresso si ribella ma al Cremlino non cadono teste 
Fallisce ['«impeachment» di Eltsin. Al Congresso so
no mancati 72 voti per destituire il presidente della 
Russia. Fallisce, con una larghissima maggioranza, 
il tentativo di togliere Khasbulatov da capo del par
lamento., Una giornata drammaticissima. Eltsin in 
piazza ringrazia i suoi, Khasbulatov in sala per sotto
lineare la differenza tra i due risultati. I lavori prose
guono oggi in un clima di grande incertezza. 

' OAt NÒSTRO CORRISPQNOENTE ' 

, , , ,,. , sinaiosmoi " " 
••MOSCA. Ha rischiato gros- ', no i pronunciamenti di questo 
so Eltsin. Ma per 72 voti è rana- ;: tipo, su chi è più bello, più in
sto presidente in carica della '> telligente e cosi via». Grandi 
Russia. Ha rischiato-molto me- '-osanna, o quasi, per il nuovo 

•!'- accordo, chiaro e semplice. 
'e, Ma che ha lasciato il Congres-
:, so di sasso. Ma solo per riaver-

no Khasbulatov,' il capo del 
parlamento, •:. riconfermato 
speaker con un margine di 178 
voti • Il crack in Russia non c'è 
stato ed il Congresso; che ieri 
ha deciso di andare alla prova 
più aperta non solo contro il 
presidente ma anche contro il 
suo nemico, è uscito un po' 
con le ossa rotte. Ma solo per 
un po'. Il Congresso che non 
ha voluto accettare un nuovo 
tentativo di compromesso ela
borato nella notte tra gli alti 
vertici dello Stato, si è rivoltato 
persino contro il suo condotto

si, dopo un'ora di intervallo, 
con una sollevazione durissi-

;' ma. Nei corridoi, però, non è 
:', stato subito chiaro che aria ti

rava nelle grande palude che 
' l'accordo, praticamente, deci
deva di mandare a casa con le 

. nuove elezioni .di un parla
mento bicamerale offrendo al 

•• deputati popolari il contentino 
: del mantenimento del loro sta

li- tus sino al 31 marzo del 1995, 
la data di scadenza naturale 

re In una giornata drammati- ;, del Congresso. Evghenii Am-
ca, si e giunti al volo segreto ' barzumov, . presidente della 
della sera con il risultato dato " Commissione esteri, si è spinto 
in diretta televisiva a milioni in '•'. a giudicare l'accordo come 
attesa con il fiato sospeso, 'una «via di uscita dal vicolo 
Contro Eltsin, cioè per il suo •• cieco» che i deputati avrebbe-
•impeachment», hanno votato '••• ro approvato con qualche cor-
617 deputati. Q volevano 689."• rezione, a descrivere Khasbu-
voti per rimuoverlo. Contro, . latov come un «esponente po-
Khasbulatov hanno votato 339' ';' litico di primo piano» che gli 
deputati ma ci volevano 517 '. americani farebbero bene a 
voti per allontanarlo dalla tri- ",- valutare con attenzione. Il por-
buna. Dopo la proclamazione ... tavoce di Khasbulatov, Slobln, 
del risultato, Eltsin è andato in .':, ha parlato di «saggezza» e il 
piazza, davanti a San Basilio, ., consigliere di Eltsin, Stankevi-
per gridarcr «Il'colpo di.Stato „ eh., l'ha definito uno «sbocco 
preparalo, dai : funzionari «del <.. reale e ragionevole» sul quale, 
Peus non c'ò,slalo.iHalvinio,iU1,,1tuuavia,,Bem)anevano i>dul> 
popolo, ha vinto la giovane de- bi» del presidente, 
mocrazia». E si 6 messo a, rit-""-" "->--»-w! JÌ m.-:-ii 
mare al ' microfono: ' «Russia, 
Russia». Khasbulatov è andato 
al microfono della sala e ha 
detlo::«Vi ringrazio per la fidu
cia». Ma è stato pronto a sotto
lineare: «Bisogna riflettere sul 

Dùbbi di Eltsin? Presto coh-
1 fermati. Eccolo il presidente, 
senza alzarsi dal suo. posto, di
re: «Rinuncerò al mio referen-

- dum 3e approverete questo ac
cordo. Diciamo che sbspende-

: rò il referendum..,». È stato il 
voto di un congresso che per' .' segnale di guerra. Che vuol di
poco non ha eliminato il presi- '. re lo «sospende»? Vuol dire che 
dente. Si è trattato di due voti 
non paragonabili». Come dire: 
Io ho rivinto alla grande, Eltsin 
stava per soccombere. In ogni 
caso: la Russia è di nuovo pun
ito e a capo. E oggi sì riprende. ' 

Il drammatico sbocco, con il 
voto serale al riparo delle cabi
ne protette da tende sistemate 
in fila nella Sala San Giorgio, 
non era stato previsto da nes
suno. Per lo meno nella forma 
in cui si è sviluppato; Anche se 
era dato per scontato che l'in
tervento di un Eltsin dalla fac
cia stravolta, sabato sera, 
avrebbe complicato le cose. 
Già di primo mattino, i deputa
ti hanno Imboccato l'ingresso 
del Cremlino, dalla porta della 
torre «Spasskaia» « accompa
gnati dal grido di «alcolizzato, 
dimettiti», un chiaro invito per 
Eltsin a lasciare la presidenza 

non si fida sino in fondo. La ri
sposta del Congresso è feroce 
Parlano, uno dietro l'altro, I 
rappresentanti delle frazioni. 
Una requisitoria dopo l'altra. Il 
coordinatore di «Unita russa», 
Vladimir Isakov: «Nel vicolo 
cicco ci hanno cacciato Eltsin 
e Khasbulatov - in persona. 
Chiedo l'Impeachment del 
presidente e la cacciata dello 
speaker». LA salagli ha dedica
to un'ovazione. E Serghel Ba-
burin, capogruppo di «Russia», 
ha aggiunto: «Si dimetta Eltsin 
e anche lei, Ruslan Khasbula
tov, che non è altro che uomo 
di fiducia del presidente». E la 
novità de'la terza, drammatica 
giornata del Congresso mentre 
per le vie sfilano eltsinianl e 
oppositori. Il destino dell'ac
cordo notturno è segnato. Con 
un voto a valanga (687 «no», 

dopo l'inattesa apparizione al ; 130 «si», 31 astenuti) è stato af-
Congresso, coni capelli disfatti fondato. Da questo momento 
e l'aria d'uno che s'era fatto ?• scatta 11 colpo di reni rabbioso 
una bevutina. Ma nella notte, e i'\ del Congresso. Eltsin e «na
sino al mattino, da qualche * sbulatov finiscono con l'essere 
parte, s'è tentato, ancora una affiancati nella stessa richiesta 
volta, un nuovo compromesso. • di impeachment Khasbulatov 
Si sono riuniti, nientemeno, è andato alla tribuna e ha det-
chc Eltsin. Khasbulatov, il ca- » to: «Non mi sorprende questa 
pò della Corte costituzionale, p corrente di fango abbattuta su 
Zorkin, ed il premier Viktor 'd i me. Devo confessare che, 
Cemomyrdin. Cosi come ha prima dell'inizio del lavori di 
chiesto il presidente: «In una ; questo Congresso, confidai al 
settimana risolveremo i p rò-^ mio vice Ryabov: ci riuniremo 
blcmi della Russia». E bastata .'.'•'•' per valutare 11 tentativo di col-
uria notte di lavoro per accor- ' . pò di Stato per il presidente ma 
darsi su una decisione uniti- .alla fine vedrai che cacceran-
cante: convocare le elezioni nome». «* 
anticipate del presidente e del ' ;- • • Il clima si è surriscaldato. Il 
parlamento il 21 novembre. {,-; Congresso, come un rullo, ha 
Per Eltsin una grossa rinuncia • fatto una serie di votazioni, an-

-v che cervellotiche, pur di inclu-
. dere nell'ordine del giorno 11 

t; voto segreto sulla fiducia-ai 
-, due leader del paese. Per Kha-
>*•: sbulatov ben 614 deputati han

no convenuto che fosse giusto 
mandarlo al giudizio, per Elt-

„ „ ,., sin 594, una ventina ih meno. 
rà il compromesso? «Eccolo Jt Ma, da questo momento, è cir-
qul», ha risposto. Ma pronto '- colato l'interrogativo prlnclpa-
anche a lasciarsi una vìa d'u- '. • le: Il Congresso riuscirà a rac-
scita: «Il presidente pensa che i ; cogliere i 689 voti necessari 
un accordo non esclude l'altro :5per la destituzione del presi' 

tenendo conto.che il referen
dum del 25 aprile sarebbe sta
to cancellato. • - - • ' 

Il primo vicepremier Vladi
mir Sciumejko è arrivato sorri
dente e contento al Congresso ' 
alle 9,35 stringendo in mano • 
una cartellina arancione. Ci sa- " 

e dunque, non abbandona 
del tutto il referendum». E arri
vato anche Zorkin, lesto a met
tere la mano sul fuoco: «Se non 
credessi In questo compro
messo, non sarei venuto». Poi è 
stato il turno di Ruslan Khasbu
latov che si è diretto alla tribù' 
na per proclamare: «Siamo sta' 
ti circondati dalle voci malefi 

dente? Eltsin non ha pensato a 
questo. E uscito dal Cremlino, 

' a piedi, ed è salito sul camion 
. a parlare alla folla dei sosteni
tori: «Non accetterò la decisio-

: ne di quel Congresso. Sono il 
: primo presidente eletto dal po-
> polo e deve essere 11 popolo a 
giudicarmi». Per i viali ha ripe
tuto: «Se Impeachment sarà. 

che che giuravano che ci sa- '•. non lo rispetterò. Decida il pe
remmo cacciati in un vicolo <• polo e non quelli». E con un dl-
cieco. Il nostro dovere è di prò- :?. to ha indicato il palazzo dove 
Dorre le vie di uscita dalla crisi. <-, sono riuniti i deputati. Ed il re-
Sapete che to sono sempre sta- • ' ferendum? i! sondaggio? «SI fa
to contrano al referendum per- rà, si (ara, si farà». Tre volte l'ha 
che non capisco a cosa servo- ' ripetuto. , _ 

• 1 MOSCA. Boris Eltsin di 
nuovo, per la seconda volta in 
un giorno, di fronte alla folla 
dei suol sostenitori. Quelli che 
ama ascoltare, quelli che nelle 
sue parole sono «tutta la Rus
sia». «Lo scenario preparato 
dagli apparati del Pcus non ò 
passato - grida - . È fallito il 
colpo di Stato comunista» È 
vittoria, per il presidente, lui ne 
è convinto, è vittoria-«del po
polo, della riformai della de
mocrazia, della giovane Rus
sia». C'è clima di autoesalta
zione nella piazza e sui palco, 
perchè è difficile dire quanti 
siano a credere che davvero è 
stato sconfitto un tentativo di 
putch comunista. Dietro a lui, 
sul palco, il premierCemòmyr-
din e il ministro degli Interni 
Barannikov. «Ringraziamo il 
premier- grida Eltsin -che nel 
momento più critico ha dato 
tutto il suo sostegno al presi
dente». Ma Cemomyrdin, invi
tato dalla folla a prendere la 
parola, preferisce tacere. 

. Il Congresso che. come non 
ha mancato di. notare il suo 
speaker appena' riconfermato 
Ruslan Khasbulatov, ha salvato 
solo per il rotto della cuffia il 
presidente, già si apprestava, 
nella giornata di sabato a evi
tare l'impeachment Boris Elt
sin lo ha voluto con tutta la sua 
forza, quel voto, per scompagi
nare' le carte, per evitare una 
sanzione politica che lo avreb
be indebolito. Ora, il successo 
momentaneo dello scampato 
impeachment, galvanizza le 
piazze dei suol sostenitori ma 
è improbabile che tolga le ca
stagne dal fuoco al presidente. 
I molti democratici che ieri so
no rimasti a casa, che cercano 
di distogliere lo'sguardo,dalle 
risse del' Cremlino,' ormai non 
sl'accontentanopiù'délla'veri-
tà esemplificata che II' presi
dente propone alla «sua» piaz
za. Al referendum, in una per
centuale inferiore al 1991 (il 
34% secondo i sondaggi più re
centi) potrebbero votare an
cora per quello che resta il 
simbolo della riforma. Ma que
sto non toglie che appaia sem
pre più evidente la solitudine 
del presidente 

ELTSIN 

«È fallito 
il putch 
comunista» 
MaTenfasi 
dei proclami 
nasconde 
la solitudine 
I deputati, 
lo sostennero 
nelle fasi 
cruciali cruciali 

La piazza lo acclama 
Topini^ è stanca 

'""'•': ' •..':-,•."•-• •.'-";.':.'.''.'.>:'.'.-" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Scrive il direttore del- più au-
torcvole giornale democratico, ' 
la Nezavisimaja gazela, Vitalyj 
Tetnakov: «Lèi scelse giusta- i-
mente come vicepresidente un 
militare e ora se lo mette con-
tro.. Convoca il consiglio pre
sidenziale è,'ufficialmente, ci 
viene detto che all'unanimità ii 
consiglien sono per il referen
dum, per il governo presiden
ziale, poi scopnameche non è 

vero," che nemmenoVla mag
gioranza si è espressa a favore 
di quelle posizioni». Di questa 

. solitudine che lo vede contrap-
', posto a un Congresso che pure 
; lo aveva sostenuto in momenti 
: cruciali della sua ascesa, è ac-
. cusato il suo stretto entourage: 
•Polloranin, Burbulis, Shakraj. 
Adulaton «che hanno il potere 
di mettergli in bocca ciò che 
vogliono, che gli fanno giunge

re informazioni distoltetene gli, 
-, impediscono di ascellare- gli 

argomenti degli oppositon» 
Eltsin forse è riuscito, con il 

% colpo di teatro di sabato sera, 
; a guadagnarsi il referendum 
• ma non ha certo addolcito un : 
;; Congresso che non accetta dì 
' esser tacciato di goipismo. «Lei '• 
è diventato estraneo'al Parla
mento- scrive Tretiakov - vi si 

' nvolge offeso, imbronciato op

pure alza il dito per ammonir
lo. Ma è quello il parlamento 
con cui deve lavorare». ... 

Dopo tre giorni di tentativi di 
accordo, di battaglia politica 
asprissima, a quasi dieci giorni 
dal famoso appello al popolo 
con cui si annunciavano i po
teri speciali, nei rapporti fra il 
Cremlino e il Congresso si è di 
nuovo allo stallo. Quella stessa 
opinione pubblica che ormai 
lo sostiene solo perché non si 
vedono ; ancora ; alternative, 
non guarda con favore alla 
esasperazione artificiosa dello 
scontro, alla esaltazione della 
piazza, unica arma di un presi
dente che non riesce a gover
nare il suo parlamento. -• 

I suoi sostenitori più accesi 
ieri, lungo il corteo, si dichiara
vano soddisfatti delle spiega
zioni uscite dal Cremlino sul 
suo stato fisico: «Se il presiden
te è apparso sconvolto è per
ché da tre giorni non dorme, 
per la morte della madre, per
ché è dovuto accorrere in aula 
all'improvviso, appena dopo 
una doccia calda». Ma tanti al
ta, che lo hanno visto dagli 
schermi televisivi, si interroga
no sul suo stato di salute, si 
chiedono se avesse bevuto, 
hanno provato, - di fronte a 
quella inattesa apparizione, un 
senso di disperazione. I depu
tati sanno tutto questo e non 
intendono abbassare la guar
dia, anche se devono fare i 
conti con un avversario che or
mai ha mostrato di essere di
sposto a utilizzare tutti i mezzi, 
a cominciare dallo scatena
mento di un movimento di 
massa che potrebbe far leva 
sugli scioperi. Solo questo, e 
non altro, potrebbe spingere 
da, oggi i deputati a rinunciare 
alla vittoria politica che hanno 
cercato in questi giorni Lo 
confermano le dichiarazioni di 
Khasbulatov dopo la chiusura 
della seduta di ieri: «La votazio
ne dimostra che il conflitto 

' non parte da me ma non ha ri-
- solto i problemi del paese. Ci 
, siamo riuniti per discutere di 

un tentativo di colpo di Stato e 
'' questo problema va ancora af

frontato». . - OSeSer. 

KHASBULATOV 
• • MOSCA. «Non è ancora 
nato un democratico migliore 
del qui presente vostro umile 
servitore Ad una conferen
za stampa, nello scorso autun
no, Ruslan lmranovlch Kha
sbulatov, 51 anni, si lasciò an
dare a questo autoelogio. E ri
dendoci anche sopra. Lo ave
vano accusato di voler soffoca
re la voce libera del prestigioso 
giornale Izvestija dopo aver 
creato < 11 discusso corpo di 
guardie incaricate di difendere 
il palazzo della Casa Bianca, la 
sede del parlamento. Anzi, 
uno dei suoi più acerrimi ne
mici, l'eltsiniano di ferro Pollo
ranin, giunse ad addebitargli la 
preparazione di un colpo di 
Stato alla vigilia del Congresso 
dello scorso dicembre. 
• Ma lui si è sempre opposto a 

questa rappresentazione, di sé 
e del suo parlamento. SI è dife
so attaccando, senza consenti
re il minimo di offesa nei con
fronti del potere legislativo da 
parte di quei «vermi» del gover
no, come disse in un'intervista. 
Ma chi è Khasbulatov, un de
mocratico o un pericoloso 
conservatore con tendenze dit
tatoriali? L'interrogativo non è 
mai stato sciolto definitiva
mente. : ; 

E adesso, dopo il risultato 
del voto di ieri sera, sarà ben 
difficile allo stesso parlamento 
provare a rivoltarsi contro il 
proprio massimo dirigente. 
. Da un certo punto di vista, 
se si vuole anche paradossale, 
l'esito del voto di fiducia può 
aver significato un sollievo per 
lo stesso presidente russo. 
Khasbulatov, infatti, tutto som
mato è preferibile all'incognita 
di un altro capo del parlamen
to che sarebbe stato espressio
ne sicuramente del gruppi par
lamentari più settari e naziona
listi. Khasbulatov ha battuto 
questo disegno. 
:,. Proprio ieri, per nulla preoc
cupato, disse alla platea di 

«Non c'è 
democratico 
migliore 
di questo 
vostroumile 
servitore...» 
Evoluzioni 
di un uomo 

come 
«revanscista-
comunista» 

La lunga guerra del ceceno 
ai «vermi» del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aver azzeccato la previsione 
da lui fatta prima del Congres
so: «CI riuniremo per giudicare 
un tentativo di colpo di Stato 
ma proveranno a cacciare solo 
me». Non è successo, Ma la 
profezia di Khasbulatov stava 
per avverarsi. Del resto, stando 
ad una confidenza di un suo 
stretto collaboratore, Konstan-
tin Lubencenko, capo del Cen
tro parlamentare, Khasbulatov 
è sempre deciso, prima o poi, 
ad abbandonare la lotta politi
ca al centro del potere, a Mo
sca. Nella capitale, non si sen

te al sicuro ed è anche assolu-
. tornente convinto che gli fa

ranno pagare l'ostinazione 
con cui ha fatto valere in questi 
ultimi due anni il ruolo del par
lamento. «E, poi, è pur sempre, 
un ceceno». E dove può toma-
re, alla fine, un ceceno se non 
in Cecenia? Dovrà attendere di 
farlo perchè è in rotta con gli 
attuali clan etnici che, con a 
capo il generale Dudaev, han
no il potere in mano, nella ca
pitale Groznij. Ma, pnma o poi, 
il posto di Khasbulatov è lag
giù. Magari leader forte e pre

stigioso di quella repubblica di 
una Russia federata. 

Khasbulatov, ha respinto 
con un atteggiamento di suffi
cienza certe classificazioni che 
gli sono state affibbiate. E, per 
ultimo, anche 11 timbro di «re
vanscista comunista». . 

Lo ha fatto con un'argomen
tazione peraltro ineccepibile, 
sfidando gli avversari: «Sono 
tornati a dare la caccia al ne
mico, cercano dovunque I co
munisti. Ma forse che l'idea co
munista non ha diritto di citta

dinanza»? Professore di econo
mia, Khasbulatov usci dall'om
bra proprio grazie ad Eltsin. 
Come tutti 1 fedelissimi, venne 
premiato con un posto di vice 
del Soviet supremo della Rus
sia quando il titolare era un Elt
sin all'apice della battaglia po
litica contro l'Urss di Gorba-
ciov. Si tratta di qualcosa come 
tre anni fa. In tutto questo pe
riodo, il professore ha preso a 
camminare da solo. E, poiché 
sa di economia, ha cominciato 
a prendere le distanze dal 
grande capo. Gli è stato vicino 
sino a qualche mese dopo il 
tentato golpe del 1991. Poi, a 
poco a poco, si è fatto da par
te, ha cominciato a brillare di 
luce propria, ha puntato il dito 
sull'iniquità delle riforme radi
cali sino a muovere in guerra 

, contro La presidenza. Sembra
no decenni quando Khasbula
tov, insieme agii altri collabo
ratori di Eltsin, si trovò nella 
oada presidenziale, la notte 
del 18 agosto del 1991, a sten
dere i documenti e gli appelli 
al popolo per resistere al colpo 
dei vari Janaev. .-*.£,,• ••• --,. --«•< 

Colpo su colpo, Khasbula
tov ha tenuto testa al presiden
te. Nel fuoco delle crescenti 
polemiche un giorno giunse a 
dire che «non sarebbe uscito 
vivo» dalla battaglia, convinto 
che morirà di morte violenta. 
Curiosamente, il giorno dopo 
si senti male, dissero che era 
ubriaco (una costante, in Rus
sia, 11 riferimento alle bevande 
alcoliche) ma 1 medici attri
buirono tutto al superlavoro. 
Colpo su colpo nelle risposte 
ad Eltsin. Sino ad ieri sera, a 
commento del risultato del vo
to. Per lui il voto di sfiducia è 
stato una riconferma, vasta, 
della fiducia del Congresso. 
Non si è potuto dire la stessa 
cosa per Eltsin: «Un presidente 
che per poco non è stato elimi
nato». - DSeSer. 

Uno scorcio dell'aula del Congresso del deputati russi 

Il maxiparlamento russo 

Come sono schierati 
i milletrentatré deputati 

•M Ecco le quattordici frazioni che compongono il Congresso 
con le loro rispettive forze: 1) Unione agraria (130 membri). 2) 
Russia democratica (48). 3) Comunisti della Russia (67). 4) ; 
Centrosinistra-cooperazione (62). 5) Patria-Otcizna (51). 6) :•' 
Unione industriale (52). 7) Unione lavoratrice-riforme senza -
shock (53). 8) Democratici radicali (50). 9) Patria-Rodina , 
(57). 10) Russia (55). 11) Russia libera (55). 12) Cambiamen
to-nuova politica (53). 13) Accordo per il progresso (54). 14) " 
Sovranità e uguaglianza (50). Queste frazioni sono raggruppate 
in tre blocchi che - sia pure per approssimazione - consentono 
di catalogarle secondo uno standard tradizionale (sinistra, cen- ' 
tro, destra). 1 ) La sinistra, raccolta nel Fronte di salvezza nazio- i 
naie (Unione agraria, Russia, Comunisti della Russia, Patria-Ot- . 
cizna, più alcuni altri deputati sparsi), con circa 350 membri. 2) : 
Il centro, raccolto attorno alla Unione civica (Cambiamento-
nuova politica. Unione industriale. Unione lavoratrice, Ccnirosi- ; 
nistra, Russia libera. Sovranità ed uguaglianza, più deputati spar-
si), con circa 365 aderenti. 3) La destra, raccolta attorno a Scel
ta democratica (Democratici radicali e Russia democratica, più ' 
qualche deputato), con circa 120 sostenitori. Vi sono poi circa 
200 deputati ondeggianti, r <. * -, ., , 

H Soviet nominerà nuovi dirigenti 
Osservatori a tutela deU'obietnvità 

«La radio e la tv 
tornano sotto 
il nostro controllo» 
11 Soviet suptremo allunga le mani su radio e tv. D'o
ra in avanti spetterà al parlamento nominarne i diri- ; 
genti in accordo con i «consigli di osservatori», for
mati dai rappresentanti dei partiti registrati nel pae- ; 
se. Negata ogni legittimità al centro federale infor- • 
matìvo, diretto dal fedelissimo del presidente, Polto-
ranin. Una settimana fa, con un decreto Eltsin aveva 
messo sotto la sua protezione i mass media. , 

• • MOSCA. «I dirigenti di ra
dio e televisione sono nomina
ti dal Soviet supremo in accor-.. 
do con i consigli degli osserva
tori» Con 537 voti favorevoli, 
263 contran e 34 astenuti, il 
parlamento russo ha cancella
to Il decreto del presidente con ;_ 
il quale una settimana fa Eltsin ": 

aveva posto «sotto la propria Vi 
protezione» tutti gli organi di ;( 

informazione, incaricando il •'. 
ministero dell'Interno di adot- ?j 
tare tutte le misure necessarie v 

«per difendere le sedi della ra- ".* 
dio-televisione, delle agenzie • 
d'informazione e delle case . 
editrici». La risoluzione votata -
ieri a Mosca stabilisce un con-
trollo diretto del Soviet sui .v 
mass media, vietando espiici- :• 
tamente «l'ingerenza di organi -
e personalità ufficiali dello Sta- -
to, compreso il centro di infor-
inazione federale» creato dal ' ' 
consigliere dì Eltsin, Michait - ' 
Poltoranin, dal quale dipendo- : 
no tanto l'agenzia Tass che la 
tv. D'ora in avanti spetterà a " 
spedali «consigli degli osserva- . 
tori» - una sorta di comitati di ;; 
vigilanza formati da- rappre- • 
sentami di tutti i partiti regolar- ' 
mente registrati nel paese - il. 
compito di assicurare «l'obiet
tività» dell'informazione e di , 
garantire «gli stessi tempi di tra- ; 
smisslone ai diversi organismi 
e.movimenti politici». .:•>•. 
,".... I deputati del Soviet hanno 
tentato di silurare il direttore " 
della televisione russa Oleg -
Poptsov, sulla base del princi- ' 
pio appena affermato della ' 
nomina dei dirigenti radiotele-
visivi da parte dell'assemblea ' 
legislativa, che ha anche fissa- .-
to in due anni la durata massi- ' 
ma della loro carica. Ma dK 
fronte all'opposizione di una ' 
parte del parlamento che ha • 
evocato 11 rischio di trasforme- > 
re il Soviet in un «tribunale rivo- • J 
luzionario che ristabilisce lav 
censura», il licenziamento di'; 
Poptsov è stato momentanea- ;' 
mente accantonato. » - > ;. ̂  %,. / 
• «Approvando questo prov-• 
vedlmento sposteremmo < in
dietro di dieci anni le lancette 
della libertà d'opinione e della 
glasnost - ha detto il ministro • 

dell'informazione Fedotov po
co pnma del voto - Il Soviet 
diverrà padrone assoluto di 
tutte te reti televisive da Kali-
mngrad alle isole Curili» Fedo- ' 
tov ha anche accusato il parla
mento di incoerenza, sottoli
neando come la risoluzione ' -
appena votata fosse in con-
traddizione con la legge ap- -
provata dallo stesso parlamen- ; -
to all'inizio de! mese, che vie- -;..* 
tava una redistribuzione del .. 
poteri tra legislativo ed esecuti- :••'• 
vo. Un gruppo di deputati ha ; 
comunque annunciato il ricor- .-
so alla Corte costituzionale -
contro la decisione del parla- :' 
mento, denunciandone il «ca- ' 
rattere antidemocratico». -•?*•)>•' 

Il braccio di ferro tra Eltsin e 
il parlamento sul controllo dei •' 
mass media si è inasprito in , 
questi giorni dopo il rifiuto op- ; 
posto dalla televisione di man- i 
dare in onda il 20 marzo scor-
so un messaggio del presiden- r • 
te della Corte Costituzionale, <-. 
Zorkin. Solo dopo molto insi- * 
stenze e a notte Inoltrata la tv ? 
aveva trasmesso l'appello di -•• 
Zorkin affiancato dal vicepresi- •' 
dente Rutskoi. un messaggio . 
replicato la mattina del giorno : 

successivo. «I telegiornali han- ' 
no ridicolizzato la ferma presa \ 
di posizione del Soviet supre- ' 
mo in favore della Costituzione j -
- replicava subito dopo l'uffi-?; 

ciò stampa del parlamento - . È ' 
una campagna di propagar,- : 
da... non si ha il diritto di cer- : 
care di convincere la gente che 
non è successo niente e che il 
paese non ha visto né sentito "•'•'.' 
nulla». ;,.••--!• "•• «•-•••• •.•-• •;••*--, 

Il decreto di Eltsin intendeva " • 
scongiurare una presa di posi- : * 
zione come quella adottata ieri -
dal parlamento, anticipando <•.' 
un provvedimento nell'aria già "'•'-. 
da tempo. Nel testo il presi- ';•: 
dente metteva in guardia «tutti i • ; 
dirigenti degli organi dello Sta-:. 
to che verranno considerati re- fi ' 
sponsabili in caso di ingerenza ; •"' 
nell'attività dei giornalisti e di > ' 
violazione dell'indipendenza - ' 
professionale delle redazioni». 
Il decreto prevedeva inoltre fi- " 
nanziamenti federali per 2300 
giornali locali. 

A "S 



Caos 
a Mosca 

nel Mondo Lunedì 
29 marzo 1993 
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Eltsin sale sopra un camion 
e dal palco improvvisatos 

cerca di catalizzare le tensioni 
dei giorni del golpe 

Cinquantamila persone 
sono sfilate fino al Cremlino 
Altri due cortei promossi 
da comunisti e monarchici 

A 

«A quei deputati non obbedirò» 
La folla dei democratici ia scudo al suo presidente 

"% 

Boris Eltsin sul camion infiamma la folla dei suoi so
stenitori: «Vogliono destituire il primo presidente f 

" eletto dal popolo perché si è rivolto al popolo, lo mi ; ; 
" sottometterò solo al vostro volere». Quando nel cor- % 
teo è giunta la notizia che il Congresso avrebbe vo- > 
tato sull'impeachment si è accesa la tensione: sino ìì 

%a notte la gente è rimasta in piazza. «Se destituisco- • 
no il presidente destituiremo i deputati». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUPALINI 

••MOSCA. Mancano pochi 
, minuti alle due quando Bons t 
'Eltsin sale sul camion allestito 
come palco. Accanto a lui Ele
na Bonner, la vedova di Sakha-
rov. e l'ex sindaco di Mosca 
Gavriil Popov. SI riscalda l'at-
moslera del grande spiazzo ; 
che guarda alte chiesa di San 
Basilio, la lolla si stringe vicino l 
al palco. Dal ponte,, poco pri
ma pieno di gente e ora vuoto, 
tornano indietro quelli che già., 
stavano , abbandonando la 
piazza. •?.<.;•.••,...--.•:.... •' -,,;...•:,•.,...-, 

È stato un corteo numeroso 
quello dei sostenitori di Eltsin, • 
che ha percorso la grande via 
centrale di Mosca, la Tverska-
ja. è passato davanti alla Lub-
lanka. famigerata sede del Kgb • 

t in epoca sovietica/per conflui- > 
re attraverso'il lungofiume ai 

' margini del Cremlino, a pochi 
metri dal Rossija. dove allog- \ 
giano gli odiati deputati nemici : 
di Eltsin. Alcune decine di mi-, 
gliaia di persone, (orse 50.000, ; 
ma nulla a che vedere con i 
cortei di due anni fa, quando 
Mosca sfidava un potere mi
naccioso, e sentiva di contare ' 
nella scelta del proprio desti
no. Un corteo che si muove In ; 
unàtìHaVu'oto'elndlffcrente. a 
poca distanza dalle altre due 
colonne di manifestanti-, co
munisti e nazionalisti, che 

hanno deciso di abbandonare 
le piazze loro concesse per av-
. vicinarsi all'epicentro dei potè-. ' 
ri russi, il Cremlino. «Era tempo :. 
che non respiravo cosi bene», -,'.' 
grida Eltsin dal palco e davvero •' 
6 il suo posto quello II, sul pai- ' • 
co, di fronte alla folla dei suoi -
sostenitori.. Sulla gente, sulle -
piazze, in ultima istanza su r 
quel voto di fiducia che chiede • 

\: insistentemente, ha puntato > 
" tutte le sue carte. Quella folla •' 
.'. gli riscalda il cuore, forse più • 
. dei sondaggi che provengono ' 

r dalla Russia profonda, e lui, in 
'. cambio, la infiamma: «Final- • 
'.mente Mosca si è svegliata.'', 

Siete giunti in tempo, proprio ,.' 
•' nel giorno in cui si vuole prò- ••','; 
' cessare il presidente, in cui si •'.': 
• decide il destino del preslden- '*; 
- te e della Russia». Insiste Eltsin ', 
•; su un concetto: «Sono il primo -
: presidente russo eletto dal pò- ' 
•[ polo» e in quel palazzo al di la : ' 
'delle fortificazioni del Crerrili- '•'-: 
. no «si allestiscono le cabine !. 

per il voto segreto», per desti- . 
/tuirlo. Lui invece «sottostà al '•', 
.solo volere del popolo. Per .'• 
• questo voglio un referendum il , 
: 25 aprile/perché sia il popolo •' 
. a dire si onoa l presidente. Noi--" i 
J- nonlchiedlamo'll''referendum,"^ 
. lo facciamo». "SI, giuslo», grida 
la folla, «potere presidenziale»; 
e poi «Vergogna», all'indirizzo 

Aumentano salati e sussidi 
Una raffica di decreti 

» Fondi per sanità e pensioni 

*: 

••MOSCA. Proprio mentre 
Eltsin si rivolgeva ai suoi soste-
niton nei pressi del Cremlino, 
l'ufficio stampa della presiden
za ha dato notizia di una serie 
di misure volte ad alleggerire il 
peso delle riforme per i settori ' 
sociali più deboli. :.,..,:.< }•••/• ;'!'.;; 

I decreti, firmati tra sabato e 
Ieri, prevedono fra l'altro il rad
doppio dei salàri minimi, l'au- _ 
mento dei sussidi per gli stu-
denti e i disabili, l'incremento ; 
dei fondi per l'assistenza sani-
taria ai dipendenti statali, il ral-
forzamento del sistema sociale 
a salvaguardia delle categorie > 
meno abbienti. " • 

I • provvedimenti consenti
ranno inoltre agli organi di go-
verno regionali di stabilizzare i ' 
prezzi delle merci e dei servizi '• 
di prima necessita e imporran
no al governo di consultare i 
sindacati circa l'andamento 

dei prezzi e dei salari L'esecu
tivo avrà inoltre due mesi di 
tempo per elaborare un plano 
che garantisca ai cittadini una 
retribuzione o una pensione 

' adeguata e dovrà tenere in 
considerazione l'impatto so
ciale di tutte le riforme econo-

- miche. Pressato dalle critiche 
- rivolte alla sua politica econo
mica non solo dagli avversari, 

' ma anche da ampi strati dell'o
pinione pubblica, - Eltsin ha 
emanato un decreto per la sal
vaguardia del valore dei rispar-

: mi depositati nelle banche. > ' 
Il premier russo Viktor Cer-

nomyrdin ha intanto nominato 
Andrei Shapovaliants, ' finora 
primo vice ministro dell'Eco
nomia, come facente funzione 
di ministro dello stesso dica
stero, dopo che venerdì Eltsin 
aveva esonerato il titolare del
l'importante ministero, Andrei 
Neciaicv 

del ' Congresso che intende 
scippare il popolo del suo dint-
to a decidere.. «Mi processano 
proprio perché mi sono rivolto 
al popolo», «Vergogna, vergo
gna» grida la folla. 

Quando, puntualmente alle 
11, il corteo si era mosso dalla 
piazza Trionfale (ex piazza 
Majakovskij), gli eventi nel
l'aula del Congresso non era
no ancora precipitati, la radio 
aveva riferito di un accordo 
notturno. Non c'era tensione 
in testa tre piccoli trattori con 
lo slogan la terra ai contadini 
La riforma della terra, la pnva-
tizzazione, toma nei discorsi di 
tutti, anche del poliziotto ai 
margini del corteo che raccon
ta: «Le cose non vanno affatto 
bene, glie lo posso dire io che 
per lavoro sono continuamen
te a contatto con la gente. È in
sopportabile che vi siano tanti 
diventati milionari illegalmen
te mentre i risparmi della gente 
che ha sempre lavorato si sono 
prosciugati». Però anche lui su 
un punto si unisce al coro dei 
manifestanti,. «privatizzare la 
terra», sembra questo il coagu
lo dello scontro al Cremlino 
cosi come si riflette nel deside
ri della gente comune, l'aspira
zione a possedere un pezzetto 
di terra. Una piccola. banda 
musicale precede il fantoccio 
di Khasbulatov portato a mo' 
ditrofeo. . ' 

• Di fronte aliti chiesa di San 
Basilio, a manifestazione quasi 
conclusa, giunge la notizia sul 
voto per l'impeachment. È in 
quel momento che un grup
petto si guarda intomo,«siamo 
pochi, la gente non ha capito 
che'helPagbstò' le còse comin-' ' 
davano e non finivano». Cosa ' 
farete se il voto dei deputati 
condannerà Eltsin' Risponde-
un uomo sui cinquanta, paca- . 

to, gentile 6 un professore del
l'Accademia delle scienze: «Ri
sponderemo con tutti ! mezzi a 
nostra disposizione, manife
stazioni, scioperi politici. L'u
nica cosa che non vogliamo e 
che si versi del sangue, Usere
mo tutti i mezzi pacifici». Pen
sate che si possa arrivare alla 
guerra civile' «Lo temiamo». Si 
dice che il vicepresidente Ruts-
koj controlli le forze armale: 
•Dubito credo che i ministeri 
della forza sianocon Eltsin». , 

Un ufficiale in pensione che 
non vuole dire il proprio no
me una ingegnere, un ex pilo
ta una ricercatrice universita-
na La Mosca che è scesa in 
piazza a sostegno di Eltsin 6, a 
giudicare dalle J persone con 
cui- nusciamo ;.%,. scambiare 
qualche pajrolaiS^Jquélla " che 
spera di poter. tm$jorare. la 
pròpria condizione., che ha gli 
strumenti intellettuali per far

cela. Dice taliana Soina: «Sia
mo pronti nd ogni sacrificio, 

•'.•• purché cambi la vita dei nostri 
-'•'•:: figli». Per Olga Dimitrevna la ri-
*•• forma economica non è anco-
: ra cominciata perché-«il Con-
.": gresso la blocca, ma in ogni ' 
; caso stiamo meglio di due an-

" ni fa, quando non c'era nem- • 
: meno la merce da acquistare 
. con le carte del razionamento.; 

Adesso è dura ma almeno fa- » 
facendo lavori extra posso per-
»" mettermi qualcosa». • 
'.,' • Non la pensano cosi al di la , 

£• della piazza Rossa, al Maneg- * 
•}: gio. dove sono confluite le due . 
; manifestazioni dell'opposizio- ; 
k ne al presidente. L'impegno 
\i delle forze dell'ordine qui e \ 
'« molto maggiore, alcuni poli-
" ' ziotti a cavallo sbarrano la via 
.' 'sulla>quale si potrebbe produr-
.-jrélacollisione..fra i due schic- ( 

•: raménti opposti. C'è tensione 
verso la piazza Rossa perché 

una parte dei manifestanti vor
rebbe passare. Un comunicato 
della procura della città fa sa
pere che l'ordine è assicurato 
dal ministero degli Interni di ; 
Mosca ma che à pronta a ogni 
evenienza la XXIII brigata della ' 
divisione Dzherzhinskij. Sven- • 
telano le bandiere rosse e . 
quelle ; monarchiche. giallo- ' 

: bianconere, l'effige di Gesù su > 
• fondo cremisi. Sui palchi si so- ; 
no alternati Oleg Sheinin, uno ; 
dei golpisti in attesa di proecs-

; so appena eletto capo del ri
sorto Pcus, il generale Sterligov 

- zarista della Assemblea nazio- : 
naie russa,,Anpilov, leader del 
movimento Russia lavoratrice. ' 
Qui si denunciano i poteri ma
fiosi di Eltsin e di Khasbulatov, 
si prométte che/contro gli-ac-••; 
cordiera I due, si andrà fino in:!' 

; foodo.fsirgridano'slogancon-'-; 
tro «l'ubriacone del Cremlino» 
che ha venduto .la Russia ai • 

sionisti e alle potenze stranie
re. 

Le manifestazioni non si 
sciolgono all'ora prevista delle 
14,30. Dalla piazza di San Basi-

• Ho parte l'appello a «tutti i de-
\ inceratici» a raccogliersi di 
. nuovo vicino alla basilica in at
tesa dei risultati. Intanto si fa 
sapere ai deputati: «Se voi de
stituirete il presidente noi de
stituiremo voi». Dalla regione 
del Kussbas Arriva la minaccia 
dello sciopero politico dei mi
natori, dalla citta di Astrakan 

• l'annuncio che é cominciata la 
coscrizione volontaria in dife
sa del presidente. Il telegiorna
le russo mostra le immagini 
della manifestazione di Pietro
burgo. In altre 67 citta, annun
ciano le agenzie, si sono tenu
te •manifestazioni «in sostegno 

.di un potere fotte-dei presiden
te». A Mosca la tensione sale e 
si attendono i risultati. 

Prima di conoscere il risultato Christopher aveva ribadito l'appoggio al presidente russo 

Clinton tira un sospiro di sollievo 
L'America ha accolto con prevedibile sollievo la noti
zia del mancato impeachment-di Boris Eltsin. Ma già 
nelle ore che avevano precedutoli risultatogli Usa ave
vano confermato, per bocca di Warren Christopher, un 
pieno appoggio al presidente russo. Comunque vada
no le cose, aveva detto il segretario di Stato, Eltsin resta 
la migliore speranza della democrazia. Aiutare questa 
speranza diventa però sempre più difficile. 

' NOSTRO SERVIZIO ' 

• • N E W YORK. Comunque 
fossero andate le cose, gli Usa .-.., 
non avrebbero cambiato ca- . 
vallo. Pieno appoggio a Eltsin " 
era il refrain della politica ; 
americana prima del voto d e l . . 
Congresso. E tale - quali che ' 
fossero gli esiti del procedi-; 
mento di impeachment anti- H 
presidenziale - sarebbe rima-.;-: 
sta la musica suonata dalla Ca- .'*, 
sa Bianca al termine della sfida -
che, a colpi di ballottaggio se

greto, stava per consumarsi tra 
le mura del Cremlino Warren 
Christopher, intervistato in 
mattinata da una catena televi
siva, lo aveva ribadito con 
estrema chiarezza. «Il nostro 
appoggio - era tornato a ncor-
dare ìTsegretario di Stato - va 
al • processo demovratico in 
corso. E Boris Eltsin è oggi la 
migliore speranza della demo
crazia russa, l'unico leader clic 
sia stato davvero eletto dal po

polo». Lei non crede che il par
lamento russo sia una struttura 
democratica?, gli • era stato 
chiesto, «No - aveva risposto il 
capo della diplomazia ameri
cana - . No, perchè non è stato 
eletto democraticamente». E 
queste parole avevano fatto 
eco,, senza ambiguità, al «giu
ramento di resistenza» che il 
presidente russo aveva poche 
ore prima pronunciato di fron
te alla folla di Mosca. 

Ripudiato o meno dal Con
gresso, Eltsin sarebbe dunque 
nmasto «l'unico interlocutore 
di Washington». E, in qella ve
ste, poteva comunque confer
mare la sua prenotazione ac
rea per Vancouver. Resta tutta
via il fatto che/seppur non de
stinata a cambiare la politica 
americana, l'eventualità di un 
impeachment aveva non poco 
angustiato gli uomini dell'Am
ministrazione Clinton. Ogni 
accentuarsi della crisi istituzio
nale russa e infatti inevitabil

mente destinata a rendere più . 
; problematica la definizione -
- già in sé non poco complessa .-

e controversa - d'una concreta 
-'politica di aiuti^E, nelle ore '' 

che avevano preceduto il voto, 
;. al Dipartimento di Stato non 
>•> avevano fatto mistero d'un al-

:: tro e più contingente timore, v 
.•':•. Questo: che il precipitare dello 
''•'• scontro riesumasse l'ipotesi di 
.•:.: uno spostamento del summit a '; 

Mosca, obbligando gli Usa ad -
ìi. un troppo visibile e diretto in- . 
i tcrvento nello scontro di potè-, 
? re tra Eltsin ed il Congresso. 
-Anche per questo, nei giorni 

.!. scorsi, tutte le notizie che sc-
« gnalavano l'approssimarsi di 
.• un compromesso erano state ' 

-, accolte a Washington con pa- ' 
. 5 lese compiacimento e sollievo. 

Ieri Clinton, recatosi a Little v 
»v Rock al capezzale del suocero 
;V colpito da un infarto, è rimasto l' 
. per tutta la giornata lontano ' 

dalla luce dei riflettori E non 

ha direttamente commentato 
gli avvenimenti di Mosca. Ma 
certo é che una gran parte del
le sue ultime ore di lavoro so
no state dedicate alla ricerca 
dei fondi e dei consensi neces
sari a dare concretezza al pia
no di aiuti che ha promesso di 
presentare a Vancouver. Un 
problema non facile tanto sul 
piano della quantità - nessuno 
dei paesi indistrializzati appa
re ogg> nelle condizioni di 
compiere grandi sforzi finan
ziari - quanto, soprattutto, su 
quello della qualità. Eltsin, per 
sopravvivere, ha infatti bisogno 
di aiuti immediatamente gio
cagli sul piano politico. Ma la 
situazione a Mosca, marcata 
da una instabilità ormai ai limi
ti del caos, rischia di vanificare 

, rbenefici di qualunque afflus
so di nuovi fondi. Un rompica
po che, alla vigilia dell'incon
tro di Vancouver, assomiglia 
sempre più ad un incubo sen
za fine 

«Insisto 
con il referendum » 
• i MOSCA. Questo il testo 
del • discorso pronunciato 
dal presidente russo Boris 
Eltsin davanti alla folla che 
dimostrava , in suo \ Tavore 
fuori dal Cremlino: • - . 
• «Moscoviti, era da tanto 
tempo che non vedevo 70-
80.000 persone. Alla fine. 
Mósca si èsvegliata. C'èsta-
tcu'h periodo di calma pas>' 
seggera. Ora Mosca e i mo
scoviti hanno deciso di... al
zare la voce in difeso del 
pnmo presidente della Rus
sia eletto da! popolo. Cosa 
posso dirvi? Quello trascor
so da l l 2 giugno 1991 è sta
to un periodo difficile. È sta
to duro per voi. È stato duro 
per tutti coloro che vivono 
in Russia. È stato duro per il 
vostro presidente. «• - ;, ;vJi*- : 

Ma la Russia ha intrapre
so una nuova strada. Ci sia
mo liberati del giogo del to
talitarismo, ci siamo liberati 
del giogo del comunismo. 
Ci siamo avviati sulla strada 
dei paesi civili, delle demo
crazie civili. Questo è il mo
tivo per cui coloro cui ab
biamo pestato i piedi non si 
sentono molto tranquilli. I 
democratici nazionalisti e 
gli altri, i cosiddetti "uomini 
del passato", stanno racco
gliendo le loro forze per di
struggere Eltsin. Forse non 
per distruggerlo fisicamen
te, ma in ogni caso per 
spazzarlovia. -.'-;• :•:''••:£?•••v": 

Siete qui " al momento 
giusto. È il giorno in cui si 
decide il destino del presi
dente, ì1 destino del soviet 

• supremo, il destino della 
fe Russia e del popolo russo. 
•. Sapete com'è il nostro con-
"i gresso. Sono stato il primo 
.? a sollevare il problema di 
; cosa fare se il popolo russo 

; avesse dei problemi con il 
:; presidente. Soltanto coloro 
.' che hanno eletto ii presi-

v. dente possono decidere del • 
<4Suo futuro. Ho sollevato la 
'•:• questione del referendum 
'•• del 25 aprile e se mi garanti-
?• rete la vostra fiducia lavore-
j. rò con - impegno ancora 
•i. maggiore. Se non lo farete 
•i- me ne andrò. Non rinunce-
': remo al referendum. ;.. :•«..--'; 
•'. Hanno approvato una ri-
•:'. soluzione per votare a scru-
Wi tinio segreto la destituzione 
j£del primo presidente legitti-
5imamente eletto. Qualcuno 
; vuole assumersi la respon-
- sabilità di gettare nel caos 
i;,. un paese finora più o meno 
• in ordine. Questo peserà 

? sulle loro coscienze. Voica-
(! pite che in queste circo-
;. stanze non c'è niente che 
; possa dirvi. La sola cosa da 
. - fare è aspettare - forse due 
^ o tre ore - che venga deciso 
,' il futuro del presidente. Ma 
.' fatemi dire che loro hanno 
; • violato la legge, perché non 
: c'è stata alcuna delibera-
••V zione speciale e tutto è co -
- minciato dal mio messag-
'',. gio al popolo del 20 marzo. 
i" Mi stanno mettendo sotto 
.";' processo perchè mi sono ri-

f- volto al popolo. Penso che 
'••:• non spetti a queste 600 per-
V sone decidere del futuro 

della Russia. Non obbedi
rò». 

CHE TEMPO FA 

NEVE < MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I aria di bassa pressione 
responsabile dell ultima ondata di maltempo 
sulla nostra penisola, si allontana ulteriormente 

; verso nord-est spostandosi dai Balcani In dire
zione dell'Europa orientale. Il flusso di correnti 

. fredde di origine artica si va lentamente atte
nuando e le temperature avranno modo di risali
re lentamente cominciando dal valori diurni. An
che I venti sono in fase di graduale attenuazione 
cosi come II modo ondoso dei mari. Si consolida 
quindi il lento processo di miglioramento ma si 

• tratterà di un periodo di breve durata in quanto 
-• entro la prossima settimana si dovrebbero avere 
ancora nuvole e pioggia ma questa volta allmen-

: tate da aria più calda di origine meridionale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia sei-

; tentrlonale e su quelle della fascia tirrenica cen
trale compresa la Sardegna condizioni preva
lenti di tempo buono caratterizzato da cielo sere-

; no o scarsamente nuvoloso. Sulla fascia adriati
ca centrale .nuvolosità variabile alternata a 
schiarite anche ampie. Sulle regioni meridionali 

' attività nuvolosa ancora di una certa consistenza 
. con possibilità di precipitazioni residue ma con 
tendenza a miglioramento. ,...> . 

' VENTI: moderati di provenienza settentrionale, 
tendenti a diminuire di intensità. , 

: MARI: ancora tutti mossi ma con moto ondoso In 
diminuzione ad iniziare dai bacini occidentali. 
DOMANI: al nord e al centro condizioni prevalen
ti di tempo buono con cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso. Aumento della temperatura per il 
momento limitata dal valori massimi. Sulle re
gioni meridionali condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti a schiarite, < 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
.; Verona 

: ',< Trieste 
,:_", Venezia 
-.; Milano 

*,- Torino 
'!;: Cunoo 
-'•' Genova 
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v Firenze 
•; Pisa 
' Ancona 

/ Perugia 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
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"'' Berlino 
, Bruxelles 
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'• Helsinki 
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-3 
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Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari . 
Napoli 
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Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 

-3 
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-3 
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11 
12 
4 

9 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
0 

-3 
-9 
0 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Studenti... 
Ore 8.30 UlUm'ora 
Ore 910 Voltapaglna. Cinque minuti 

cor Stefano Benni 
Ore 10 10 Filo diretto. Tutti a casa II decli

no della De. In studio Massimo 
'•'-" '- Franco •• 

Ore 11.10 Cronache italiane. Storie dalle 
periferie -

Ore 12.30 Referendum: perché si perché 
•;..,. no. Confronto tra Cesare Salvi e 

- Mauro Paissan -
' Ore 13.10 Consumando. Manuale di auto

difesa del cittadino 
Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musi

ca in vetrina •»- -
Ore 15 45 Diario di bordo. Viaggio nel mon

do del sapere. In studio Massimo 
Piattelli Palmerim 

Ore 1610 Filo diretto. In studio Aureliana 
Alberici . -..•.... 

Ore 1710 Verso sera. Con Tonino Guerra e 
da Los angeles Vincenzo Mollica 

Ore 18.30 Notizie dal mondo. Oa New York 
Simonetta Cossu, da Mosca Ser-

• àio Sergi 
Ore 20.15 Parlo dopo ITg. Commenti a cal-

dosuitelegiornali 
Ore 21.05 Una radio per cantare. In studio 

MicheleZarrlllo . ' 
Ore 21.30 Radiobox. Messaggi, annunci, 

proposte alla segreteria telefoni
ca di Italia Radio 

Ore 22.00 Parole e musica. Di Ernesto As-
sante 

Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 
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Lunedì 
29 marzo 1993 nel Mondo pagina il ru 

m£3mmsas5BSE^z& 
Il ballottaggio delle elezioni francesi Tra i big bocciati Dumas, Jospin e Le Pen 
conferma la vittoria dei conservatori Eletti Fabius, Marchais/Lang e Tapie 
Il partito di Mitterrand ridotto a 72 deputati L'astensione ha superato il 30 per cento 
22 per i comunisti, nessuno ai neofascisti D nuovo premier dovrebbe essere Balladur 

Destra a valanga, sinistra in ginocchio 
> 

A heogollisti e giscardiani T82% dei seggi, fuori Rocard 
Quattroc'entosettantotto seggi alla destra, solo 72 ai so
cialisti^ ai comunisti, nessuno al Fronte nazionale e 
ai verdi Gli ultimi dati uff iciosi indicavano ieri una Ca
mera quasi monocolore, ma con i socialisti tuttora pre
senti. Bocciati Rocard, Dumas, Jospin. Eletti Lang, Bé-
régovcy, Marchais, Tapie. Bocciato, come previsto, an
che Jean Marie Le Pen a Nizza. Balladur quasi sicuro 

' della sua nomina a primo ministro. . / , 

. DALNOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI HARSILLI . 

Il v o t o in F r a n c i a f x 

H (ARICI La destra trionfa, 
sfiora ma non supera quella 
barralernhcante dei 500 depu
tati su577 che avrebbe spazza
lo viapgni residuo di sinistra in 
Francia. I socialisti,, secondo 
ali uHmi dati ufficiosi, dovreb
bero ottenere tra settantadue 
seggi! I comunisti ventidue, i 
fascili del Front National e I 
verdfsono fuori dal parlamen
to M'interno- della nuova 
maggioranza, che avrebbe ot
tenne 478 seggi, i rapporti di 
forzi sono chiari: 259 deputati 
alt ntogolllsti di Jacques Chi-
rac,ì 19 ai giscardiani dell'Udì. 
Signlica che Francois Mitter
rand sceglierà 11 primo mini-
stroltra gli uomini di Chirac: 
pnno dei candidati, presso-
chèsenza rivali, Edouard Bal-
ladflr ...... . . . , ^ . o ' - ' 

1 socialisti'sono dunque tra-' 
vollidairondata di destra, mol-
tìpltala dal sistema maggiori
tari» Cadono teste importanti, 
putte dagli elettori. Non sarà 
all>ssemblea Michel Rocard, 
chi non ha raccolto più del 48 
percento .contro il suo scono
scalo rivale Pierre Cardo. Per 
l'è' primo ministro ogni sforzo 
pò restare un protagonista 
dèa vita politica francese do-
vri essere raddoppiato, men-
tropcr luisi complica pencolo-
sanente.la prospettiva .presi-

• Tra qualche mese, in set-
tenbre per l'esattezza, la 
Olinta Repubblica avrà trenta-
cilque anni. E i neogollisti chl-
rachiani festeggeranno que
sti anniversario, probabilmen
te jcon la convinzione di un 
•gande balzo in avanti» aven
do messo a tacere, Torse per un 
liigo periodo, tutti i loro con
cient i di sinistra, socialisti, 
comunisti e affini. In verità, se 
n)crcomamo la stona di que-
s» Quinta Repubblica, c'è da 
cliedersi se, invece di un bal
zi in avanti, non si tratti di un 
ripmo al passato (con un gol-
limo trionfante allora, oggi 
etri un gollismo rampante) "di 
ukb slittamento alle origini di 
qiesta •monarchia rcpubbli-
cma»che i francesi piebiscita-
rino nel 1958 proprio perché 
rjù, 'monarchica» che «repub-
hreana». non avendo mal ces
silo di reclamare uno Stato 
fate, retto da una personalità 
akrcttanto forte, padre della 
Pltria, uomo della provviden
za o monarca poco importa, 
capace di porsi al di sopra del
ta loro divisioni e di guidarli 
o n mano di ferro alla riscos
si. 

i É cosi, del resto, che nasce e 
si Impone la Quinta Repubbli
ca Siamo rei maggio 1958: 
con una Francia già traumabz-
ata dalla disfatta d'Indocina e 
«a travolta e sconvolta dalla 
fticrra d'Algeria; con 1 governi 
]> destra, di centro odi sinistra 
die si alternano, senza poter 
tur nulla per arrestare il deperi
mento dello Stato; con.il Parla
mento e i partiti accusati di es
sere i principali responsabili 
bell'instabilità e dell'impoten-
» dei governi, la Quarta Re
pubblica, nata nel 1946, è agli 
SJOCCIOli. v • . , ..-,; 

Le cose precipitano con l'In-
lurrczione del 13 maggio dei 
coloni e dei capi dell esercito 
d Algeria, che minacciano il 
lancio di paracadutisti su Pari
gi Il paese è sull'orlo della 
guerra civile. E, dal suo ritiro di 

olombay-les-deux-Egllses, si 
rifa vivo Charles-De Gaulle. co
lui che aveva salvato la dignità 
del paese dalla vergogna del 
collaborazionismo e dei crimi
ni di Vichy. È vero che De 
Gaulle, in quel momento, non 
dispone di alcuna forza politi-, 
ca. essendo rimasto ben poco 
del defunto Rpf gollista. Egli 
però, oltre a! carisma di «salva
tore», ha in tasca un disegno 
restauratore capace di racco-
g'ierc, in un momento di crisi 
come quello, il consenso della 
stragrande : maggioranza dei 
francesi. •-... ,;.;.'; Ì.S-".:J: 

Questo disegno restauratore 
e descritto dallo stesso De 
Gaulle, nelle sue «Memoires 
d espoir», in questi termini: ap
profittare dello sbandameno 
del partiti «per dotare lo Stato 
di istituzioni che, in forma ap-

. deliziale. Mancherà all'appel
lo anche il ministro degli Esteri 

'Roland , Dumas, duramente 
sanzionato nella sua Dordo-

. gna (45 per cento). Stessa sor-
- te ha riservato l'Alta Garonna a 

Uonel Jospin, uno dei leader 
: socialisti più in vista da ven-

;'• t'anni a questa parte. Non è 
' andato oltre il 48 per cento 
",' contro un sindaco di campa-
f. gna, Jean Pierre Bastiani, che 
,: portava i colorì dell'Udf. Battu-
:. to anche il ministro della Fun

zione pubblica Michel Dele-
: barre, più volte promesso alla 

segretaria del Ps. E' stato dura-

Elezioni : 

sFrancia 
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mente sconfitto (37 percento) 
da un dissidente socialista del 
nord operaio. Resterà a casa -
anche il ministro della Giusti- -
zia Michel Vauzelle, assieme i-
ad una decina di altri membri '; 
del governo. - -A 

11 Ps non sarà però, come si * 
temeva, del tutto privo di voci '•?, 
tenorili nella prossima Assem- -
blea parlamentare. Ce l'ha fat- ; 
ta Jack Lang nella sua Blois in • 
riva alla Loira; è comodamen- ;. 
te passato il primo ministro " 
Pierre Bérégovoy a Nevers (ha .' 
annunciato la lieta novella egli '.', 
stesso, prima .da candidato C; 
che da primo ministro); eletto '•'; 
anche Tapie, grazie alla trìan- f 
golàre imposta dal mantcni- .' 
mento al secondo rumo del r: 
Fronte nazionale a Gardanne, -" 
presso Marsiglia; promosso • 
con il 53 percento Laurent Fa- =; 
bius, che gli ultimi sondaggi •• 
avevano dato per battuto. Elei- •', 
ti anche Jean Pierre Chevene- }\ 
ment e Georges Marchais, con •, 
il 56 percento dei voti in Val de .' 
Marne, nella -cintura rossa» . 
delta capitale. Come un segno . 
del destino, la sinistra perde :i 

invece la circoscrizione che 
era stata di Mitterrand nella 
Nievre, a Chateau Chmon. Il 
successore del presidente è 
stato battuto da un candidato 
dell'Udf. - . . . . . ., 

Miche! Rocard subisce quin
di una sconfitta nella sconfitta. ' 
Perde la battaglia personale 
nella guerra persa dal Ps. Ieri, 
sera è apparso teso e deluso, 
ma non ha voluto dare segni di 
smobilitazione: «Questa san
zione - ha detto - esige la rico
struzione, la rinascita. Comin
ceremo fin da domani». Quan- ' 
to alla sua condizione di can-
dìdato all'Eliseo-naturalmente 
mi considero sempre in corsa, 
ma non è il momento di par-
lame». Laurent Fabius ha par
lato di «sconfitta molto severa» 
e ha invitato la nuova maggio
ranza «a rispettare la funzione 
presidenziale». «Abbiamo per
so il cuore», ha aggiunto il se
gretario del Ps per spiegare la 
disfatta, il distacco del partito 
dalla gente, dai suoi ideali di 
giustizia sociale. «Saremo un 
partito socialdemocratico», ha 
aggiunto. E ha chiamato «il 

D generale salvò i connazionali dalla guerra civile 
oggi risale nel paese l'ansia di un «salvatore» 

Da De Gaulle a Mitterrand 
passioni e ambizioni 
della Quinta Repubblica 

campo del progresso» a nco-
struire la sinistra. 

Dai sondaggi condotti all'u-
• scita dalle urne è emersa una 
• preoccupazione dei francesi 
' per l'equilibrio dei poteri: il 51 
' percento auspica che Francois 
'. Mitterrand resti al suo posto, 
';. mentre il 4! per cento lo ve-
- eirebbe volentieri partire. Chia

ra l'indicazione anche sul no-
.' me - del • primo • ministro: 

Edouard Balladur per la metà 
, ; degli intervistati. La destra ieri 
'::- sera sembrava aver capito il 

messaggio. Ancora una volta. 
', com'era già accaduto domeni-
' ca scorsa, i suoi dirigenti han-
- no frequentemente usato la 
5 parola «tolleranza». Nessuno 
': ha ballato sul cadavere del ne-
- ; rrùco. La destra si è preoccu-
' pata (Chirac Giscard) di dare 
'•. di sé un'immagine" rassicuran-
' te, come per correggere l'im-
• pressione di regime a partito 
i unico che fornisce la nuova 
•: Assemblea. Si sono sentite pa-
!: role insolite perii rissoso mon-
- do politico transalpino: inviti ai 

_. socialisti a «partecipare» a) go-
: verno del paese (dai banchi 
• parlamentari, non certo da 

.quelli governativi), attenzione 
'particolare ai problemi della 
' disoccupazione e del sociale. 

Jacques Chirac è tornato con 
parole prudenti sul tema della 
permanenza di Mitterrand al
l'Eliseo: «La vostra scelta • ha 
detto - s'impone al presidente 
della Repubblica, che deve 
prendere tutte le sue responsa
bilità. Se non vorrà tirare altre 
conseguenze > dovrà comun
que nominare un primo mini
stro del partito maggiorita-
no..». Niente toni ultimativi, 
niente diktat come se n'erano 
sentiti in settimana. Da oggi la 
parola è all'inquilino delfEli-
sco, solo come non lo è mai 
stato 

A fianco: Jacques Chirac e il generale De Gaulle. Sotto: il presidente Mitterrand 

AUQUSTO PANCALDI 

propnata ai tempi, gli rendano 
quella stabilità e quella conti
nuità di cui è privato da ccnto-
scssantanove anni». Le «Me
moires» datano del 1958. ciò 
vuol dire che De Gaulle ricono
sce, da buon monarca, che la 
Francia non ha più avuto uno 

; Stato degno di questo nome 
'. dal 1789, dalla Rivoluzione. 

Con il suo progetto di Costitu-
' zione in pratica De Gaulle po

ne al centro dell'autorità stata
le il presidente della Repubbll-

' ca e disarma i partiti, sul piano 
legislativo, attraverso l'annulla
mento di quasi tutte le prero-

' gative dei loro rappresentanti 
:• eletti in Parlamento. ! costi-
; tuenti - ha scritto a questo pro-
' posilo un esperto in materia, 
• Maurice Duverger - sono an-
, dati ben al di là delle loro in

tenzioni: «Volevano un presi
dente forte. Hanno un presi-

': dente onnipotente. Volevano 
. un Parlamento che non domi-
'• nasse. Hanno un Parlamento 

dominato». •--•.;—•.«• 
Questa Costituzione viene 

, approvata per referendum il 28 
: settembre del 1358 con 17 mi-
• lioni di voti favorevoli e solo 4 
' milioni e mezzo di voti contra-
ì ri. Un trionfo plebiscitario. Eal-
: le legislative di novembre il 
nuovo partilo 'gollista iiUnr 

• (Unione per la nuova repub-
; blica) ottiene quasi 200 seggi 
- sui 480 che compongono l'As-
• scmblee Nationale: il Pel. pri-
; mo partito di Francia, perde un 
' milione e mezzo di voti; i radi-
, cali e i centristi sono schiaccia-
:•. ti: cede terreno anche la Sflo 

socialista e reggono soltanto 
-conservatori e democristiani. 
Perpoco. ^ 
. Le successive consultazioni, 
grazie anche alla nuova legge 

elettorale maggiorana in due 
lumi, producono uno sconvol
gimento senza precedenti del 

• paesaggio politico francese. 
£ Interi continenti politici che 
• avevano ospitato milioni di 
V" elettori - penso al partito radi-
'••; calsoclalista di Herriot e di 
•'••" Mendès France, forza decisiva 
••'• della Terza e della Quarta Re-
"'pubblica, penso al Cnip del 
:',: grande padronato industriale e 
•!' agrario di Antoine Pinay, pen-
'' so al Mrp democristiano di 
', Schumann e Bidault - sono 
•> costretti ad autoaffondarsi e 
'' vengono inghiottiti, come al-
c'I frettante Atlantidi, dall'alta ma-
?* rea gollista, v-, - ... , 

• De Gaulle, insomma, è riu-
' scilo nel suo grande disegno di 

nunlficare un paese dilaniato 
attorno ad un potere forte, for

temente ancorato a destra, im
postato su quell'idea naziona-

'• lista di «grandeur» ch'era la so-
:. la capace di mobilitare i fran-
• ; cesi in una situazione cosi tor-
i". mentala come quella ereditata 
'• dalla Quarta Repubblica. Que-
• sta idea aveva radici lontane, 
;'.' in quella letteratura di ispira-
' zione patriottica e nazionalista 
' (Barrès, - Peguy, Deroulède) 

'' che lo aveva nutrito nei primi 
anni di questo secolo. E lui 

; stesso. De Gaulle, l'aveva poi 
t «cantata», nell'esordio delle 
'•sue «Memoires • de guerre» 
' (1942-44), in una pagina di 

, delirante misticismo patrio: «In 
'tutta la mia vita, ho sempre 
/avuto una certa idea della 

Francia, un'idea -nutrita in 
eguale misura di sentimento e 
di ragione La parte di me che 

è sensibilità affettiva immagina 
naturalmente la Francia come 
la principessa delle fiabe o la • 
Madonna degli affreschi mura- < 
li, votata ad un destino eccelso 
e straordinario... Ma anche il 
lalo razionale del mio spirito > 
mi convince che la Francia •> 
non può essere se stessa che *>; 
restando in prima fila... Insom- >. 
ma, secondo me, la.Francia '; 
non può essere la Francia sen- ;' 
za grandeur». •....,, 

Ecco il grande filone su cui il s-
gollismo «prima maniera» ha " 
costruitf" le sue fortune politi- . 
che, riuscendo a far sopporta- : 
re ai francesi la perdita dell'Ai- / 
geria, diventata indipendente ",• 
(1962), ma ~ esantandoli ' 
(1966) col famoso «Hourrà •. 
pour la France» di De Gaulle : 
quando viene annunciata la . ' 
nuscita esplosione che fa della :,-' 
Francia una potenza nucleare, •;• 
la terza del mondo dopo Stati < 
Uniti e Urss; poi con l'altera -
uscita della Francia dalla Nato :' 
controllata dagli americani: in- J, 
fine con le numerose sfide lan- '•? 
ciate dal generale agli Stati , 
Uniti nel corso dei suoi viaggi a 
Mosca, a Phnom Penh, a Que- ;'•• 
bec. Ma tutto ha una fine. Vie- ;::. 

• ne il maggio '68 che incrina r'. 
; profondamente la ritrovataf-
• unità nazionale: E, alla prova ", 
! del nove - il referendum del-,,' 
•i l'anno seguente, al quale De ' 

Gaulle ha associato la sua per- : ' 
manenza o no all'Eliseo - la ., 

,. Francia esprime (con l'avallo ;j. 
.; più o meno scoperto del «gio- ?.. 
•' vane» e ambizioso Giscard d'E- ;. 

staing, leader dei Repubblicani . 
'. indipendenti, filiazione del de-
'•', funto Cnip) un clamoroso ri-
1 fiuto. De Gaulle esce dalla sce-
" na che aveva dominato per 

dieci anni. Alle elezioni presi-
• denziali anticipale, il candida

to socialista Defferre raccoglie 
un misero 6% mentre il Pcf. col 

20%, sembra riemergere. Ma il 
gollista Georges Pompidou de
ve aspettare il secondo turno 
per entrare all'Eliseo. E non è 
certo un trionfo: la Francia, 
che ha smarrito quella fiducia 
totale che essa aveva riposto in 
De Gaulle e nel gollismo, toma 
ad annaspare. •-• •>.-.;v; • *•-•.... 
• Ed è per salvare queste isti
tuzioni - già combattute da 
leaders come, Mitterrand e 
Mendès France, perché ridutti
ve delle prerogative del Parla
mento e presidenzialiste -che , 
alla morte di Pompidou, nel 
1974, il gollismo deve rasse
gnarsi ad appoggiare, al se
condo turno delle elezioni pre
sidenziali, il «liberalo Giscard 
d'Estaing, che risulterà vittorio
so, di strettissima misura (51% 
scarso), del suo diretto rivale 
Francoise Mitterrand. ~ Il che 
non impedisce l'accentuarsi 
del declino gollista e della cre
dibilità delle istituzioni essen
do ormai in atto un conflitto 
aperto tra il neopresidente Gi
scard e il suo primo ministro 
Jacques Chirac: il primo, che si 
sforza di ribadire nei fatti la 
preminenza dell'azione presi
denziale nella direzione del 
paese, il secondo che trascina 
la propria maggioranza parla
mentare nel disegno di una og
gettiva riduzione dei poteri del
l'Eliseo. E alla fine di un torrido 
agosto del 1976 (dopo tre me
si di siccità che hanno bruciato 

. i raccolti e costretto Giscard a 
inventare una imposta straor
dinaria per sovvenzionare gli 

. agricoltori sinistrati, respingen-
!, do il boicottaggio chiracchia-
no di quella legge) il dispositi-

, vo compromissono giscardia-
; no-gollista si spacca: Chirac 
1 presenta le dimissioni sue e 
del suo governo per marcare il 
definitivo distacco dei gollisti 

dal «giscardismo» Poi, accusa
to dai giscardiani di essere di
ventato «il massimo comun di
visore» del centro-destra, e per 
rilanciare un gollismo ormai 
asmatico, fonda pochi mesi 
dopo il Rpr (Rassemblement 
pour la Republique), quel par
tito neo-gollista che si proone 

' di diventare la guida del paese 
verso una nuova «grandeur» di 
degolliana memoria. •VK-x'»' 
- In pratica, il divorzio coi gi

scardiani è definitivo e porterà 
inevitabilmente. alla disfatta 
del centro-destra dopo ventitré 
anni di potere quasi assoluto: 
in primo luogo perché i france
si hanno cessato di credere in 

' un centro-destra all'altezza di 
quello che fu il gollismo degli 
anni Sessanta; In secondo luo
go perché il governo Chirac ha 

' lasciato in eredità una situazio
ne economica fallimentare, 
che nemmeno il prof. Ray
mond Barre, suo successore al 
Malignon, riuscirà a rimettere 
in sesto; infine perché, nel frat-

. ' tempo, il nuovo partito sociali
sta nato nel 1971 ad Epinay, è 

'diventato - sotto la guida di 
. Mitterrand - una forza sulla 

'-';, quale una parte del paese co-
; minica a contare. . • : . , > . -

: ' E nel 1981, scaduto il man-
:: dato presidenziale di Giscard 

d'Estaing. accade quello che 
>' nessuno avrebbe potuto pre-

' vedere appena qualche anno 
' ' prima, se è vero che il gollista 
' Alain Peyrefitte, già consigliere 

:'• di De Gaulle prima di diventare 
ministro della Giustizia, con-

. tando sui «benefici» della legge 
: ' elettorale maggioritaria in due 
' turni, s'era sbilanciato a pro
nosticare la permanenza al 

;• ! potere dei gollisti e dei loro al-
. leati «fino alle soglie del Due-

,,,-mila». ..•••".' • ' •• 
.j.' È appunto al secondo turno 
• delle presidenziali del • 1981 
• : che Mitterrand è eletto presi-
v dente della Repubblica coi voti 
. socialisti; comunisti, centristi e 
;,- una buona percentuale di suf-
'<•'. fragi gollisti, estrema vendetta 
a di Chirac ai danni del suo ex 
£ alleato Giscard. w.-:- »-™,w ' 
• A questo punto balzo in 
>,'avanti o ritomo al passato, se 
•' non altro per poter continuare 
: a sperare nella riscossa pro-
emessa dal nazionalismo di 

.' Chirac? Personalmente non ve
do nessun progresso in una 

. • scelta che i francesi hanno rite-
. nulo necessaria per liquidare 

-'.'• un regime che li aveva delusi 
'•', nelle Toro aspettative ma che, 
; sostanzialmente, . ricalca le 
'..vecchie passioni, le vecchie 
]!' ambizioni, le vecchie paure di 
'.'sempre. Di conseguenza, o i 
. - francesi si adeguano ai muta

menti del mondo e al ruolo 
';,• della Francia, non più univer-
, sale ma ugualmente necessa

rio e decisivo per l'Europa, o 
anche Chirac non basterà. Al
lora, «après Chirac, le deluge?». 
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Accordo per nominare un governo 
e un Parlamento provvisorio 

Elezioni e disarmo 
•:Fàimò -la : pacé .̂ 
le fazioni somale 
tm MOGAD1SQO. la Somalia ' 
ha ritrovato davvero la «spe
ranza» promessa dalla coali- ' 
zione che ha inviato i soldati? • 
L'accordo raggiunto al termine . 
della litigiosa' conferenza di 
Addis Abeba lascia intrawede • 
re finalmente la ricostruzione'1 

del paese. Con l'intesa sotto- <: 
scritta sabato dalle fazioni, la ') 
Somalia viene dotata per la : 

prima volta dopo la fine della > 
sanguinosa • guerra civile di ' 
un'«autorità centrale», che avrà :; 
il compito di creare le strutture •< 
politiche , e • amministrative. :, 
L'organismo dovrà portare il 
paese alle elezioni. Il nuovo , 
«Consiglio nazionale transito
rio» rimarrà in carica due anni ; 
e sarà composto da 74 mera- ' 
bri. Dovrà in particolare porta- : 

re alla nomina di un Parlamen-J1 

to provvisorio, che insieme a • 
una bozza di Costituzione '; 
ugualmente provvisoria verrà i 
discussa nella conferenza in ' 
programma I' 8 giugno a Mo- •• 
gadiscio. ..... ••••«.'•.•:--.:•'•• 

Alla definizione delle strut- ; 
ture provvisorie del paese, tra -
le quali una magistratura indi-. 
pendente e una forza di poli- • 
zia., si accompagnerà poi U di
sonno totale delle milizie, che . 
verrà ultimato, entro novanta ; 
giorni. Nel periodo di «transi-
zione» il Consiglio si baserà .'• 
sulle 18 amministrazioni regio-.' 
nali di cui è stata decisa la co- • 
stituzione, ciascuna delle quali 
-sarà rappresentata da . tre 
membri (due uomini e una '. 
donna) nel Consiglio stesso. . ;: 

Il Consiglio sarà inoltre com
posto da cinque rappresentan- • 
ti di Mogadiscio e da uno per 
ciascuna delle quindici fazioni. 
che hanno sottoscritto l'accor- > 
do. Su questi punti tutte le fa
zioni somale si sono trovate 
d'accordo, con un'unica ecce
zione. Il Movimento nazionale ; 
somalo (Snm), che nel mag- ' 
gio 1991 ha proclamato l'indi- -
pendenza deH'ex-Somaliland 
britannico, non ha infatti sotto- ; 
scrino l'intesa. L'accordo' pre- -
vede tuttavia la nomina di una , 
delegazione - che prenderà ; 
contatto con il Movimento Na-, 
zionaleSomalo - • .;-"-• ;„,. 

L'annuncio ufficiale dell'ac
cordo raggiunto tra tutte le fa
zioni somale è stato dato ten 

mattina nel corso della ceri
monia di chiusura della confe- ' 
renza... 

Nella fasi conclusive della 
conferenza, presieduta - dal
l'ambasciatore Kouyate Lan- '; 
sanne, rappresentante speda- -, 
le del segretario generale del- " 
l'Onu in Somalia, erano pre
senti rappresentanti della Lega : 
araba, dei movimenti dei paesi ' 
non allineati. dell'Organizza- ;• 
zione per l'unità dell' Africa ' 
(Oua), del comitato pernia- ; 
nente del Como d'Africa per la • 

: Somali ^ ,.--.• , .-,J.™«-..̂ .', 
L'esito della conferenza ha ,-

: trovato un'immediata eco nel
la capitale somala. Ieri matti- ' 
na, dagli altoparlanti montati ì 
su alcune automobili è stata ' 
annunciata per oggi una mani-. 
festazione per festeggiare l'ac- ' 
cordo raggiunto ad Addis Abe- ; 

;ba. ^ - , .-.,^7...-..,.,.1--..-..^.i....-.•-
"• Cosi, la maggior parte dei •: 
l somali di Mogadiscio ha sapu- ' 
] to dell'accordo, di cui già i no
tiziari radiofonici della BBC, 
molto seguiti nella capitale so-

' mala, avevano informato bre
vemente. Tra oggi e domani, 
dovrebbero rientrare in Soma
lia tutti ì rappresentanti'delle 
fazioni che hanno partecipato 
alla conferenza. :. 

Il capitolo più spinoso del-, 
: l'accordo riguarda ovviamente . 
' il disarmo delle tazioini che si 
sono combattute sanguinosa
mente per anni. 

Entro tre mesi l'Unitaf-Uno-
. som dovrà risolvere tutti i pro
blemi della sicurezza in Soma
lia, da quelli riguardante il ecs-
sate-il-fuoco a quelli del disar
mo e dovrà essere costituito un 

' corpo di polizia, con il contri
buto dei vari paesi della coali
zione che già hanno comincia- '< 
to a fornire divise, armi, auto-

• mezzi e radio. Anche il contin- ' 
gente militare italiano sta con-
tirbuendo alla creazione della 
polizia somala, condizione in
dispensabile per porre fine al 
caos che regna in gran parte ' 
del paese. ... <•-.. 

Sta intanto per partire dalla 
. Somalia la piccola flotta italia-
. na che ha trasportato il contin
gente a Mogadiscio e svolto un 
ruolo di supporto nell'opera
zione. 

Spie dell'Est nei vertici Nato 

Nome in codice «Topazio» 
Per anni passò notizie W-
dall'altra parte del Muro 
tm BERLINO. Chi è «Topazio»? . 
La caccia è aperta, tra Bonn e -
Bruxelles, dopo che ieri il Pro- -
curatore federale Alexander ' 
von Stani ha confermato quel ' • 
che da mesi si mormorava: si, ' 
presso il comando generale .::'; 
della Nato, nella capitale bel- '-•' 
ga, i servizi segreti della ex Rdt -
erano riusciti a piazzare un Io- • 
ro uomo, o addirittura una rete 
di agenti, al massimo livello. '•• 
•Topazio», o il capo di «Topa- fi 
zio» se di rete si trattava, deve y 
aver passato per anni a Berlino , 
est, e quindi a Mosca, informa- .' 
zioni coperte dal massimo del • 
top secret, notizie cui aveva ac- ;' 
cesso una ristrettissima cer- -, 
chia di militari e di diplomatici: ' 
un numero di persone che si • 
può contare sulle dita di una '. 
sola mano per ognuna delle 16 " 
delegazioni dei paesi dell'ai- -
Icanza. 
" L'ipotesi di una infiltrazione 

di uno o più agenti orientali 
nei «piani alti» della Nato aveva , 
preso corpo già poco dopo l'u- t 
nificazione tedesca, quando "-
gli uomini dei servizi occiden- *• 
tali avevano avuto la possibili- \ 
tà di mettere il naso negli ar- ', 
chivi della Hauptoerwaltung J 
AufklOrung (UVA), la centrale ';: 
di spionaggio estemo della ex ;. 
Rdt che era stata agli ordini del 
mitico Markus Wolff. Qui gli ' 
specialisti occidentali (non so

lo tedeschi) avrebbero scoper
to documenti che conteneva
no molto più di quanto sareb
be stato da aspettarsi come ' 
frutto del lavoro di una «nor
male» rete di agenti. Insomma, 
la HVA (e quindi automatica
mente i servizi sovietici) ave
vano avuto a disposizione a 
Bruxelles, o forse a Mons, la se
de del comando militare della 
Nato, una «gola profonda» col
locata molto in alto. La cosa 
pare che abbia irritato non po
co gli americani, i quali, si di- -
ce. avrebbero attribuito ai te
deschi la responsabilità princi
pale della defaillance. Forse 
perché dai particolan trovati 
presso la HVA risulterebbe che -
«Topazio» era di casa proprio 
presso la missione tedesco-fe
derale. 1,: , . . i - i . - L 

Tutto comunque è nmasto 
avvolto nel massimo riserbo e 
ancora ieri un portavoce della 
Nato a Bruxelles ha nfiutato 
ogni commento alle dichiara
zioni di von Stani ricordando 
che l'alleanza «non commenta 
mai le questioni che riguarda
no la sicurezza». L'unica novità 
è l'ammissione dei Procurato
re federale, fatta ieri mattina 
davanti alle telecamere della 
rete privata «n-tv». È un segno 
che l'indagine è a buon punto 
e che «Topazio» sta per essere 
smascherato7 
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«I capitalismi sono come le capre 
e le pecore: simili, ma non uguali» 

Intervista a uno degli studiosi 
più famosi del sistema economico 

in cui viviamo e del modello 
giapponese, invidiato e temuto 

«Nel futuro non c'è sicuramente 
la pianificazione socialista 
ma i problemi non sono risolti: 
si affermeranno le aziende incui 
i lavoratori avranno più valore 
degli speculatori delle Borse» 

Capitalismo contro Capitalismo 
Ronald Dorè: «Vìncerà chi saprà dare valore al lavoro» 

••ROMA. «Le pecore sono di 
varie forme e taglie. Le capre 
anche. Qualche volta una pe
cora sembra una capra e vice
versa. Ma II loro sistema biolo
gico rimane diverso ed esse 
non possono accoppiarsi». La 
stessa cosa, secondo Ronald 
Dorè, professore di scienze po
litiche al Mit. uno dei massimi 
esperti del capitalismo e del si
stema giapponese, autore di 
•Bisogna prendere il Giappone 
sul serio», vale per i capitali
smi. Possono essere simili, ma 
non uguali. 

Dorè è stato di recente in 
Giappone. Insieme a Fukada 
Yusufca, ex manager della Ja-
pan Airlines ora noto storico 
intellettuale e romanziere ha 
discusso a lungo sui '«capitali
smi». E questa, discussione, re
gistrata da un editore, può di
ventare uno dei' prossimi best 
seller giapponesi. E allora ab
biamo chiesto a Ronald Dorè 
di fare In Italia quello che ha 
fatto in Giappone. Di parlarci 
dei capitalismi, di spiegarci dif
ferenze, distinzioni e prospetti
ve. Edi fare qualche previsione 
sul futuro. •*. ;.;-..;;„.. . . 

Quanti capitanami poniamo 
costare oggi a d mondo? 

Possiamo fare una distinzione, 
anche se rozza, fra Ire tipi di 
capitalismo: quello anglosas- • 
sorte, cioè americano e ingle- ' 
se, quello europeo e. quello > 
orientale. Le dico subito che ; 

3uelio europeo ha. a sua volta, 
elle distinzioni interne. L'Ita

lia non è la Germania.,, , . 'W, 
Ma commcUmo da qneOo 

: •iiglMaasnnr.Qaallsoao le 
' caratitiIlsllt h» 'efesiomiHn- ' 
, guono dal capitaUamo degli 
•mlpaeat? • 

Il potere assoluto della pro
prietà. L'azlendaj'lmpresa so

no solo proprietà degli azioni
sti. 1 manager devono rispon
dere ad essi e solo ad essi. 

',' Hanno il dovere di realizzare il 
: massimo profitto, di pagare'la 
. manopera meno possibile e di • 
averla della migliore qualità. 

: possibile. La partecipazione 
dei .lavoratori all'impresa «V 
esclusa... >-

Non sempre, mi pare, anche' 
negli Stati Uniti Mino itali 
rata tentativi di coinvolgi-
mento... 

Certamente. Il coinvolgimento 
è considerato sempre più ne
cessario anche in Inghilterra 

, per migliorare qualità e pro
duttività. Con-le nuove e più 
complesse tecnologie, infatti, 
occorre affidarsi alla buona' 
volontà dell'operaio e al suo 
desiderio di fare un buon lavo
ro. Ma questo tipo di coinvolgi-

' mento 6 «mpre un modo per 
aumentare i profitti, serve agli 
azionisti. Insomma e una for
ma di manipolazione. La più 
chiara manifestazione dell'i-

I capitalismi sono come le pecore e le 
capre: simili, ma non eguali e comun
que con un sistema biologico diverso. 
Ronald Dorè, professore scienze poli
tiche al Mite uno dei più famosi esper
ti mondiali,del sistema economico 
giapponese, parla dei diversi «capitali
smi» che oggi dominano il mondo : 

quello anglosassone, quello orientale, 
quello europeo. Chi vincerà la sfida in
temazionale? Chi imporrà il suo mo
dello? 11 comunismo ha definitivamen
te perso? E che cosa deve fare il capi-

: talismo se vuole vincere davvero? Una 
, cosa sola è certa per Dorè che il futuro 
è dell'azienda come «comunità». 

dea di azienda come propnetà 
è il modo in cui in Inghilterra e 
negli Stati uniti è frequente 
l'acquisizione di altre imprese: 
semplicemente -comperando 
azioni in Borsa. Si tratta, per 
capirci, del modello diametral
mente opposto a quello delle 
cooperative emiliane dove l'a
zienda è intesa come «comuni
tà»- ..-•'.•-•.:- • ;-.v;.•• v.'. 

È questo solo un modello 
emulano? - •̂*<••'. 

No l'idea di azienda come co
munità è tipica delle aziende 
piccole e medie familiari an
che in Giappone. Solo che ad 
un certo punto le' imprese 
giapponesi sono . diventate 
molto grandi, hanno perso la 
caratteristica familiare e han-

. no acquistato caratteri buro-. 
cratici. E tuttavia ancora oggi 
permangono e possiamo rico- ; 

- noscere alcuni elementi del 
modello iniziale. , , / , - > • 
• ; Ma anche in Giappone l'a- : 

ztenda è proprietà degli 
• aztorjistL Perchè allora U ca

pitalismo giapponese è dif
ferente da quello america
no?' *' ' " ' ' 

Le azioni delle grandi aziende 
giapponesi non sono tutte ac
quistate in Borsa. Gli azionisti 

RITANNA ARMENI 

speculaton che comprano e 
vendono per avere il massimo 
profitto possono averne al 
massimo il 25 percento. Le al
tre sono nelle mani delle Ban-

•'.. che, delle compagnie di assi-
" curazione, delle aziende forni-
.>. bici che fanno affari con l'im

presa di cui possiedono le 
azioni e sono più interessate a 

,'. questa relazione di affari che a 
approfittare delle azioni. Ne 
consegue che i manager giap
ponesi si sentono responsabili 

Inei confronti dei dipendenti, 
delie banche e non solo degli 
azionisti. Oggi l'impresa giap-

' ponese è una comunità, anche 
se gerarchica. È un mix di 
egualitarismo e gerarchia. 

•• Quando parla di modello ca-
• • priallstlco orientale si riferi

sce solo al Giappone? 
• Soprattutto al Giappone, ma 
i mi sembra che le azicndi cine

si o corcane stanno diventan
do sempre più simili a quelle 
giapponesi. Anche qui c'è l'i- • 
dea dell'azienda come •comu
nità». Anzi questo aspetto nelle 
imprese cinesi è anche più for
te ed evidente. Nelle aziende . 
oncntah permane l'impiego a 
vita, i salari aumentano pro
porzionalmente, le promozio
ni si verificano per anzianità e 

mento, i manager in genere 
passano la loro vita nella stes
sa azienda e questa, soprattut
to in Cina fornisce servizi so-

. ciali e per il tempo libero • , 
Passiamo al capitalismo più 
vicino, quello europeo. C'è 
un elemento comune fra la 
Germania, la Francia e L'Ita-
Ha? •:..».,,..-,,,.; 

C'è, ed è l'intervento e il ruolo 
dello Stato. Ma in questi tre 
paesi si realizza in modo molto 
diverso. :>•;•;> -.. 

Cominciamo dai capitalismo 
,. tedesco che oggi appare più 

forteevincentedegualtn... 
È. nato nel dopoguerra, anzi -, 
dopo Bad Godesbcrg. quando j-
la socialdemocrazia ha accct- • 
tato il libero mercato chieden-
do un ruolo di intervento dello ' 
Stato. E infatti òggi lo Stato in V 
Germania interviene per ga- '" 
rantire la redistribuzione del .1 
reddito. Per il resto il modello ' 
tedesco o meglio «renano» è ? 
quello più simile al giappone- ; 
se. Sono le Banche a controlia-;,. 

«reVfinanziamenti'e la Bórsa < 
non assume uniruolb- fonda- r-
mentalè.'--•'""".:'/",'- ' ''-'-"•'• 

Diverso è il ruolo dello Stato ;: 
in Francia; I «grand commis» > 
vogliono guidare l'economia. 

il loro rapporto con l'impresa è 
a fini nazionali, per il bene del
la nazione francese nella com
petizione, mondiale, piuttosto 
che sociali. _;. ., , -.,-., 

", E paniamo all'Italia...' 
Quel che impedisce l'idea del
la azienda come -comunità» e 
il permanere di una forte idea 
di classe, e l'autonomia .delle 
orgqnizzazioni sindacali'. Lo 
stato in Italia è mediatore fra 
industriali e sindacati e come 
quello tedesco cerca di redi-

stnbuire il reddito prodotto. 
Nella competizione mondia- ' 
le quale capitalismo ha mag
giori possibilità di afferma
zione? ;, ...•,:;•. >-,..• ••.-•„•.. "•.-•; 

Nel momento in cui avanza la , 
tenocologia diventa sempre 
più importante la volontà dei • 
singoli di lavorare bene. D'ven- . 
la importante il lavoro di quali
tà come realizzazione di se e 
come appartenenza ad un co- ' 
munita. Per questo le «aziende : 
comunità» avranno un vantag

gio nella competizione inter
nazionale. . . . . . . '• ... ••'.f-. \ . 

Quindi vincerà il modello 
giapponese o cinese? , •>, 

La forza di un'azienda'giappó- ". 
nese non sta solo nella motiva- > 
zione del dipendente ma nel 
fatto che i manager possono 
pensare ad investimenti a Jun- : 
gotermine. •<.._-,;. .,. . , '• 

E u modello europeo? Nella ' 
competizione internazloóa- ' 
le non corre II rischio dica- ' 
sere messo da parte? Ogrf le 
industrie europee vanno in 
oriente per produrre a pira- ' 
zi più bassi e competitivi. -

La risposta per il capitalismo • 
europeo è nell'alta qualità Cel ' 
prodotto. E nella progettazb-
nc. La produzione può essrre 
anche esportata altrove. „, ; 

Comunque vadano le cose. 
per 1 capitalismi posslano 
oggi dire con assoluta ctr- i 
tezza che «il capitalismo» la 
vinto? oppure e più corretto 
affermare che il comunismi ' 
ha perso? «•• '.'i,,. " [ ' 

Non so se il comunismo fcj 
perso. Sono sicuro invece ere ' 
almeno per un secolo non vt- ' 
dromo alcun segno di qu»!'' 
tentativo di pianificazione da' * 
l'economia 'atto dall'Union» < 
Sovietica. Quel sogno del dOi-' 
poguerra 6 irrealizzabile e 1»„•• 
sarà per un pezzo. Ma devon». 
esserci interventi sul mercati 
per migliorarne il funziona 
mento, per progettare investi, 
menti a lungo termine, per in? 
tervenire sull'ambiente. Lo Sta?:' 
to deve ottenere una redistri'' 
buzionedel reddito meno ine» 
guale. E la scelta tra l'aziendv 
come proprietà degli azionisti: 
e l'azienda come comunità ri
mane un problema centrale. :.;• 

V' 

• a Le lunghe file dei giovani di Mosca e di 
Pechino fuori dai nuovi ristoranti McDo
nald's sono assurte in questi anni al valore di 
un simbolo: e s s e testimoniano, secondo 
l'interpretazione corrente,, del successo 
mondiale del capitalismo sul socialismo e 
sul comunismo.Ma qual è il modello del ca
pitalismo che si è andato affermando? Si 

-' può parlare poi di un capitalismo, o non bi
sogna forse distinguete tra diversi modelli, 
talora in contrasto tra loro? 

Un convegno dell'Osservatorio •Giordano 
Dell'Amore» sui rapporti tra diritto ed econo
mia, sponsorizzalo dalla Cariplo, ha cercato 
nei giorni scorsi di dare una risposta a questi 
interrogativi. Aggiungendone continuamen-

' te di nuovi: chefuturo si può ipotizzare allo 
sviluppo del capitalismo? Quali rapporti tra 
Nord e Sud del mondo? , ;• • 

Su un punto tutti sono sostanzialmente 
d'accordo: non esiste un solo modello di ca
pitalismo. E anzi, la caduta del nemico stori
co., il comunismo, ha portato alla luce con
flitti intemi al mondo capitalistico che fin qui 
erano rimasti allo stato latente. Parafrasan-

. do una pubblicità molto conosciuta negli 
Stati Uniti,.che reclamizza i 57 tipi di salse 
Heinz, il prof. H y m a n P . Mlnsky, docente 

' al Bard College ai New York, afferma che vi 
sono almeno altrettanti modelli di capitali
smo quante sono le salse. Heinz. E c h e anzi 
questa è la ragione prima del suo successo. 

Il socialismo di tipo sovietico si è sviluppa
to «su un modello statico di forte centralizza-

, zione»; il capitalismo ha reagito alle proprie 
crisi modificandosi anche radicalmente, «ti 
modello che si è affermato negli anni SO e 
60, ricorda Minsky, non era che lontano pa
rente di quello che aveva generato la crisi 
degli anni 30». T,;: , ' . . > . 

Ma anche l'embrione di economia di 
mercato che si sviluppa in Russia, o quel 
modello tutto particolare di capitalismo che 
prospera in Brasile, ricorda il prof. Alberto 

, Quadr io Curzio, preside di Scienze politi
che alla Cattolica di Milano, sono solo «lon-

- tani parenti» del modello vincente in Ameri
ca. «Non dimentichiamo i 4 miliardi di per
sone c h e non hanno nulla a c h e vedere oggi 
con il capitalismo avanzato», dice Quadno 
Curzio, che indica proprio nel conflitto tra 
Nord e Sud del mondo il tratto essenziale del 
panorama del futuro prossimo. 

Un tema ripreso e allargato dal filosofo 

Opinioni a confronto: parlano Minsky, Quadrio Curzio, 
Severino, Frank Hahn, Minervini, Francesco Micheli ; 

«Il comunismo avrà perso 
Ma continuano a esistere 

milioni di poveri...» 
DARIO VENEOONI 

E m a n u e l e Sever ino: «Il Terzo mondo, di
ce, si rapporta a noi paesi ricchi né più né : 
meno c o m e il proletariato classico al capita- * 

•• le. In questo senso la lotta di classe non si è 
:. affatto esaurita: si è allargata». Ma anche al-

. l'interno del capitalismo occidentale si crea-
;•• n o nuove contraddizioni: «Dopo la fine del ' 
•- comunismo diviene esplicita la conflittualità 
. tra capitalismo, democrazia, cristianesimo 
-' ( e in particolare quella forma particolare di 
- - cristianesimo che è il cattolicesimo) ed eco- -
. ..logia». •.-:•• ::::•.••;>••*-:1 -•"•'.'-••'• ' •• •''.,'.'"•:'.' 

«Quando a un capitalista si dice che il pro-
< fitto non deve essere il fine dell'impresa, ma 

il mezzo per la promozione del bene comu-
, ne, si dice qualcosa che nega alla radice . 
, l'essenza stessa del capitalismo. Forse catto- • 
liei ed ecologisti non se ne rendono conto, i 
aggiunge Severino, ma essi si muovono in ' 
direzione opposta al capitalismo». -•••••.%• 

> Con altre parole, il prof. Frank Hahn, do- • 
cente a Cambridge, non esprime un concet- •-
to molto diverso: «Una delle caratteristiche "• 

; del capitalismo, dice, è che la sua crescente - ' 
forza si muove in opposizione al sistema "• 
morale prevalente. Li cultura giudaico-cri-
stiana invita alla considerazione degli altri, • 
ammonisce a non "ammucchiare ricchezze ' 

sul cuore", a pensare al bene comune prima 
che al benessere individuale: l'esatto contra- , 
rio di quanto suggerisce l'etica del capitali- ; 
smo. Questa contraddizione, dice Hahn, ' 
può diventare alla lunga il più sfavorevole e 
serio ostacolo allo sviluppo del capitalismo». 

Ma non ci si può fermare alla dimensione 5 
etica, dice il prof. Gustavo Minervini,' do-
cente alla Sapienza di Roma. «Il capitalismo 
in qualche modo dovrà farsi carico delle ; 

istanze sociali del socialismo sconfitto. Non ' 
si possono rimuovere i poveri, anche s e a • 
molti piacerebbe. C'ènella società contem
poranea un complesso di rimozione diffuso, 

che si esprime anche in certe espressioni di 
moda: si parla di "non vedenti" per dire eie-
chi, di "anziani" per dire vecchi, di "liste di ; 
mobilità" per dire licenziamenti... C'è una ;;. 

• differenza sostanziale tra un capitalismo so-
; ciale e un capitalismo assistenziale: è un -
•'• passaggio stretto e difficile, ma inevitabile», i . , 
v: Minervini ricorda un vecchio convegno » ' 

del Mondo, del '55, quando lui provocò un >. 
-po ' di scompiglio ricordando che «è intrinse- ? 
", ca nel capitalismo una certa dose di pirate- ;-
;r ria». Oggi dice che seguendo la tentazione • 

assistenzialistica esso «perde un po' dei suoi < 
istinti animali, quasi come un gatto al quale 

È la scommessa del Duemila: sinistra, batti un colpo 
• • A nleggere adesso il li
bre di Michel Albert Capitali
smo contro capitalismo nella 
sua versione italiana - a nem
meno due anni dalla sua usci-
ta in Francia - s i ha netta l'im- i 
pressione di trovarsi dinanzi a 
un «Giano bifronte». Vale a dire . 
a un'analisi che da un lato re-
sta molto preveggente sulle di- • 
namiche del capitalismo (o •• 
meglio, dei capitalismi) su ;; 
scala mondiale dopo il crollo '• 
delle esperienze di socialismo , 
realizzato, ma che dall'altro ', 
appare ancora molto proletta- ' 
ta all'indietro, sugli anni Ottan-
ta, proprio per quanto riguarda 
la descrizione dei modelli di 
capitalismo che, venuto meno 
il «nemico estemo», entrano in 
aperto conflitto tra loro. 
• Seguiamole definizioni, dei •; 
due principali modelli a con
fronto date da Albert Ebbene, 
è difficile oggi considerare vin

cente quel modello «ncoame-
ncano» nato negli Stati Uniti 
con la svolta di Reagan. Al suo 
appannamento, e forse alla 
sua definitiva sconfitta, hanno ..' 
contribuito sia fattori intemi ;•; 
come la coincidenza tra ripre- , 
sa economica e affermazione • • 
dell'alternativa clintoniana, sia 
fattori estemi come il clamore- . • 
so fallimento della ubriacatura . 
neoliberista di tutti i gruppi di: ; 
rigenti postcomunisti dell'Est,. 
ampiamente ispirata alle poli- : 
tiche reaganiane, che hanno 
portato quei paesi al disastro 
economico e nel pieno di peri-
colose crisi democratiche. Ma 
anche il modello «renano», che :f 
secondo la definizione di Al- v 
,bert comprende sia l'esperien- ^ 
za europea a leadership eco- , 
nomica tedesca che quella 
giapponese, oggi appare pres- j ; 
soche irriconoscibile. La Ger- " 
mania, infatti, dopo l'unifica
zione e la crisi dell'Est curo-

PIERO DI SIENA 

peo, sembra sempre più orien
tata a far nfenrnento all'area 
dei paesi ex socialisti coi quali 
tende a stabilire rapporti di ti-
pò «coloniale», simili a quelli 
del Giappone con l'area del . 
Pacifico, piuttosto che alle re- ; 
lazioni inteme alle Cee. E que
sto, come è evidente, non e ; 
privo di conseguenze negli.'• 
equilibri intemi al sistema. Poi, ' 
i costi dell'unificazione tendo- '." 
no a méttere a dura prova quel ;.< 
•paradosso» tedesco, su cui ' 
giustamente Albert richiama ?. 
l'attenzione, costituito dal cir- '< 
colo virtuoso instauratosi in ' 
Germania federale tra moneta 
forte e espansione economica. ; 
La stessa esperienza glappo- ; 
nese, di fronte alla recessione 
intemazionale e alla caduta 
della domanda globale, mo
stra tutto l'affanno di un siste

ma interamente impernialo 
sulle esportazioni e con un 

•'mercato intemo molto gracile. :. 
:•• -Appare del tutto evidente : 
: quindi che, nel dopo 1989, le ; 
, diverse esperienze di capitali- ;• 
,: smo storicamente • realizzate 

non solo entrano più aperta- ò, 
mente in conflitto tra loro, ma -
conoscono un processo • di ,-

' esasperazione delle contraddi- , 
zioni interne e un'accelerazio- i, 
ne della loro trasformazione. E ' 
se la politica economica di ' 

,; Clinton sembra quella di un S 
;• «renano» trapiantato in Arkan- ' 
•" sas, non c'è chi non veda co- :' 

me l'«economia sociale • di f. 
mercato» tedesca si trovi ad af- ;, 

''i frontare difficoltà che allo stato -, 
; sembrano >i insormontabili, a , 
.cominciare dall'impennata del , 
tasso di disoccupazione e dal
la crisi verticale del uxlfare 
Problemi inediti balzano in pri

mo piano Le difficoltà che al
cuni paesi, a cominciare dagli 
Stati Uniti, incontrano sul terre
no della competizione intema
zionale innescheranno un pro-

" cesso neoprotezionista a cate-
'< na? Che ne sarà del sistema di 

economia «aperta» che abbia-
,' mo conosciuto dalla fine del 

secondo conflitto mondiale? E 
\ come il prevalere di scelte 
, neoprotezioniste potrà accor-
. darsi con i processi di globaliz-
. zazione della finanza a livello 

mondiale, a cui non sono del 
tutto estranee le turbolenze 

i crescenti nei mercati azionari 
i e monetari? * • - •-• 
i Dice Albert che dopo il 1989 
; ci troviamo di fronte «al nuovo 
s conflitto ideologico che op-
,, porrà non più il capitalismo al 
.. comunismo, ma il capitalismo 
.' neoamericano al capitalismo 
' renano» Ma gli interrogativi fin 
qui avanzati ci dicono che do
vremo misurarci, piuttosto che 

con la competizione di model
li relativamente autosulficienti 
e stabili, coi problemi e i con
flitti concreti, storicamente de-

'. terminati, di un'epoca segnata 
; da forti contraddizioni intcrca-
•:. pitalistiche. Naturalmente non 
•"• c'è dubbio che in questo qua-
v dro la sinistra europea è dotata 

di maggiori risorse, di quante 
ve ne siano in altre parti del 

v mondo, per rielaborare auto-
';• nomamente il contributo di 
>; umanizzazione e civilizzazio-
j ne che essa ha dato all'ccono-
. mia di mercato. Se. dunque, la 

,'• sinistra saprà assolvere a que-
;- sto compilo, collocando su un 
i terreno più elevalo la difficile 

ricerca di un rapporto non 
.;• contraddittorio tra efficienza 
;' economica e processi di socia-
- lizzazione, si potrà ancora una 

volta dire - sulle orme di Karl 
Marx - «ben scavato vecchia 
talpa'» , 

siano state tagliate le unghie» • * 
Egli pensa ovviamente in parucolar modo 

al caso italiano, agli interventi che si fingono 
diretti alla tutela dei lavoratori e che servono1 

invece essenzialmente agli imprenditori, e j 
ritorna su un suo vecchio cavallo di batta-.! 
glia: «L'Opa obbligatoria, dice, è stata intro- • : 
dotta quasi a tutela dei piccoli risparmiatori,;! '• 
e invece serve solo ai gruppi dominanti.;' 
Rendendo più difficili le scalate, di fatto \e\, 
impedisce. E i soci di minoranza non ci gua-
daénanoniente». .• - ••• ...i .; ; j . 

Quello italiano, dice Minervini, è un capi- • ;' 
talismo confuso, molliccio, sempre pronto V-
ai compromessi. Un sistema, dice il finanzie- -: 

re Francesco Micheli, che è in difficoltà •': 

proprio perchè non è stato capace in questi \ 
anni di rigenerarsi, un po' c o m e il sociali
smo realizzato dei paesi dell'Est, che alla fi- ' 
ne non ha retto il peso delle sue contraddi-'•' 
zioni. - •• •- . .•*.•••.,.. ;. :;"t-.* •• • '-. .-.-.-•.. '•:; 

Nel nostro paese, continua Micheli, si è { 
cercato di far convivere pianificazione e lais- • 
sez taire, e cosi facendo abbiamo finito con !" 
l'introdurre da noi i difetti di entrambi i siste- 1 ; 
mi. vrr-•"•;•• , .---<-.-,.-.> ^•,;-,,•' -. . /• j 
• Il risultato, diciamo noi, è che buona par- '• 

te dell'apparato produttivo è in vendita, e • 
probabilmente finirà all'estero. :-

«È vero, ma in fondo lo sapevamo, quan- : 

do abbiamo accettato la scommessa euro- .' 
pea. che correvamo il rischio della emargi
nazione, di diventare il Molise del continen- ' : 
te. L'Italia, dice Micheli, è c o m e certi gruppi • • 
industriali, ricchi di vitalità, dotati di cono- ' i 
scenze e tecnologie all'avanguardia, -ma • < 
oberati da un enorme debito, e dagli errori 
del passato nella gestione di questo debito, a 
È nella logica delle cose che venga chiama- • 
ta a saldare il conto». -»-...»—.-.o ..-.,.•- .„-,i 

Insomma, gli anni a venire potrebbero -
non essere cosi trionfanti come qualcuno ha ' 
creduto nell'89. Di certo, dice Micheli, il c a - . , 
pitalismo è oggi incapace di mantenere le , 
promesse fatte allora. Pensiamo all'immen- •'. 
so debito morale contratto con l'Est euro- — 
peo, che sicuramente non sarà onorato. E 
pensiamo alla tragedia dell'Africa, una delle .' 
aree più povere e a più alto tasso di sviluppo ; 
demografico del mondo, oggi tagliata fuori, ! 
ignorata, rimossa. La vittoria del capitalismo ;,' 
sul nemico comunista per milioni di uomini ' 
non apre affatto un futuro di pace e di pro
sperità. 
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Una burocrazia speciale 
vigila sui politici: ecco la ricetta 
anti-corruzione. La narra un libro 

Usa, la fabbrica 
dell'onestà 

Corte affrontare il problema dell'etica in politica? Il 
mirptero dell'onestà, libro edito da Garzanti, rac
còlta Ja formula originale scelta dall'amministrazio
ne «isa. Autore", il corrispondente da Washington 
deljjporrfere delta Sera Entriamo con lui nella mac- ' 
chip - funzionari, codici di comportamento, san
zioni - che sorveglia i politici. Scopo: non punire i j 
rea ma, primaancora, le azioni «inappropriate». - | 

OIANMUNCO PASQUINO 

••'«Se gli uomini fossero an-
geVnon ci sarebbe bisogno di 
unjpverno. Ese (ossero gli an
gela governare gli uomini, 
nwsi avvertirebbe la necessi- ' 
tà «controlli esterni o intemi» 
Qusta citazione con com
mino dal saggio Madison 
are l'importante libro che Ro
do]o Brancoli dedica a quella 
cl|da noi sarebbe la quesuo-
ntmorale ma che, negli Stati 
Ulti, è preferibilmente deflni-
tcrome il problema dell'enea 
Irpollbca. (lt ministero dell'o
rma. Come gli Stati Unitisi di
ti/dono dalla corruzione pub-
boa e come potrebbe farlo on
de l'Italia. Milano, Garzanti. 
103. pp.287). Alle violazioni „ 
dUeJeggi,pensiDOigiuiJia, di 
pccati pensino i preti, all'eti-
Opubblica sarà bene che 
pnsino i cittadini, 1 politici, i 
dizionari dello Stato. E. negli 
9tU Uniti, ci pensano davvero 

un'infinita di regole, di 
cauzioni, accessorie, di In-

onl e consigli, di manua-
i/sanzioni e con l'Office of 

nentEthics appunto, il 
ero dell'onestà 
ppo fàcile scomodare il 

btestanteslrno per spiegare 
Ito questo. Piuttosto, in un si-
|mtt che attribuisce grande 
"ore alla concorrenza, alla , 

ampeflzione. alla vittoria del 
jù mentevole, e anche al suo 
tpusto» arricchimento, appare 
•dlsprisabile che nessuno 
eriga mai posto in condizioni 
i «innaturale diseguaglianza, 
vantaggio o vantaggio che sia 
la-politica può creare o ridurre 

le diseguaglianze. Bisogna al- ' 
torà che lo faccia con (raspa-1 
renza, con giustificazioni ac-
cettabill, senza godere di privi
legi o introdurli Disegnare re-. 
gole etiche non è facile Può 
spesso essere discutibile e di
ventare molto controverso 
Ciononostante, è assoluta
mente imperativo che si ricer
chino le soluzioni opportune a i 
tutto quanto di non-etico ri
schia di inquinare la politica e 
l'amministrazione, e i loro din
torni Insomma, l'etica politica 
deve riuscire a far sapere ai cit
tadini, ai politici, ai funzionan 
non che cosa è legale o illega
le, compito che tocca alle leg
gi non che cosa è giusto o sba
gliato, compito che tocca alle 
coscienze, ma che cosa e ap-
propnato o inappropnato. L'e
tica pubblica sta in questa zo
na molto grigia e confusa, non 
pienamente illuminabile, ma 
certamente esplorabile con 
strumenti adeguati e controlla
bile con cnteri condivisibili. 

Grande conosciutone della 
'realtà poltica statunitense, da 
anni corrispondente dagli Usa 
per «Il Corriere della Sera», già 
autore di un pregevole libro 
sulle lobby, Brancoli offre 
un'analisi approfondita delle 
modalità con le quali è stato 
affrontato e, nella misura del 
possibile, risolto il problema 
dell'etica in politica Con fre
quenti, illuminanti e gustosissi
me digressioni sui casi concre
ti, l'autore si occupa del tenta
tivi effettuati per impedire a chi 

ha posizioni di potere di usarle 
per riprodurre quelle posizio
ni, per acquisire denaro, per 
esercitare influenza indebita 
Non è soltanto quesUone di 
corruzione politica, perché per 
questa bastano le leggi. È inve
ce l'uso distorto del potere, po
litico e burocratico, per ottene
re vantaggi senza violare la leg
ge, ma in maniera che è possi
bile ritenere inappropriata, ec
cessiva, per l'appunto non eti
ca In qualche misura, l'etica 
attiene al bene comune e dun
que colpisce quei comporta
menti che siano particolaristi
ci, e ce ne sono e se ne presen
tano moltissimi Brancoli li 
analizza guardando volta a 
volta all'interno della burocra
zia federale, della Casa Bian
ca, dei ministri, dei lobbisti, dei 
parlamentari. Ne esce una ca
sistica di comportamenti rite- ' 
nuti «non etici» di portata 
drammatica se dovesse venire 
esportata e applicata nel caso 
italiano Per esempio, i buro
crati non possono accettare 

|<Ma il modello 
italiano è 
l'esatto contrario» 
«Non è un "instant book". Questo libro lo preparavo 
da due anni»: parla Rodolfo Brancoli, autore del sag
gio sul sistema «anti-corruzione» statunitense, che 
esce in Italia proprio in coincidenza con gli scandali 
di Tangentopoli. «In tutti i paesi civili la corruzione è 
considerata un reato. La novità negli Usa è l'azione 
preventiva: 9.000 funzionari di una "burocrazia del
l'onestà" vigilano sulla semplice scorrettezza». 

NUCCIO CICONTB 

• • «La corruzione, dicono 
gli americani, è a taci of lite, 
qualcosa che non è possibile 
evitare e si verifica ovunque 
Ma non in ogni paese, e certa
mente non negli Stati Uniti, è a 
way oflife, un sistema cosi ra
dicato e capillarmente diffuso 
da inquinare l'intera vita pub
blica,,come è avvenuto in Ita
lia. Come Impedire che la cor
ruzione compia questo salto?» 
È rinterrogauvo che si pone, e 
a cui dà una risposta. Rodolfo 
Brancoli nel suo ulumo libro // 

.ministero dell'onesta, appena 
pubblicato dall'editore Gar
zanti. Corrispondente da Wa
shington del Comere-della Se
ra, attento osservatore della 
politica americana, l'autore 
propone alla nflessione del let
tore italiano l'esperienza «della 
democrazia che si è spinta più 
avanti nell'affrontare la que

stione dell'etica nella Vita pub
blica». 

// ministero dell'onestà arri
va nelle librerie propnomentre 

, l'intero sistema politico italia
no e il ceto imprenditoriale so
no travolti dagli scandali di 
Tangentopoli. Sembra addint-
tura un instant book. data l'at
tualità. Ma è in verità, come ci 
dice Io stesso Rodolfo Branco
li, il frutto di un lavoro attento 
durato due anni, la prosecu
zione di un discorso iniziato 
con un altro libro Iniziato cioè 
quando i giudici di Milano non 
avevano ancora conquistato 
sul giornali I titoli di pnma pa
gina «Sotto un certo punto di 

: vista è abbastanza divertente 
Perche pur non essendo un ge-

' nio avevo capito che il finan-
" ziarnento della politica era 

uno dei nodi fondamentali 

doni di valore supenore ai ven
ti dollan e non possono accet
tare inviti a pranzo o cena in n-
storanti il cui conto superi pre
sumibilmente i venti dollari In 
caso contrario, debbono o re
stituire i doni o pagare le con
tropartite e i pranzi I ministri 
non possono viaggiare su auto 
e aerei non di servizio, messi a 
loro disposizione da parte di 
privati, e naturalmente non 
possono viaggiare su mezzi 
dello Stato per le loro attività 
private Altrimenti, rimborsano 
di tasca propria Funzionan e 
ministri non possono utilizzare 
strutture dello Stato per scrive
re, lanciare, pubblicizzare i lo
ro libri e le loro ricerche Se lo 
fanno nel tempo libero, deb
bono pagare 11 costo delle at
trezzature utilizzate I parla-
mentan non possono riscuote
re onorari al di sopra di venti
mila dollan per loro attività 
pubbliche di qualsivoglia natu
ra Si noti che sia l'indennità 
dei presidenti che gli emolu
menti dei ministri e dei parla
mentari sono considerevol

mente infenon, tenendo conto 
anche dei vantassi aggiuntivi, 
a quelli di ministri e parlamen-
tan italiani 

Questi stipendi contenuti, 
unitamente alla necessità di 
spogliarsi di tutte le proprie 
azioni e compartecipazioni, , 
interessi e attività, spiega per- -
che stia diventando sempre 
più difficile peri presidenti tro- * 
vare personale qualificato per 
coprire i posti di ministro e sot-
tosegretano e quelli di gradp 
elevato nella burocrazia fede
rale Se una volta il gabinetto 
del presidente era formato e le ' 
altre cariche erano attribuite m 
qualche settimana, adesso ci 
vogliono dei mesi Servire il go
verno federale non implica 
soltanto per molti potenziali ( 
ministri e alti funzionan rimet
terci dei soldi Significa pure 
tagliarsi fuori da un facile rien
tro nel privato poiché sono an- ' 
che stati sanciti dei limiti tem
porali di raffreddamento in 
modo che ex-ministri e ex-alti * 
funzionan e in misura molto 

inferiore, anche ex-parlamen-
tan non utilizzino indebita
mente In maniera non etica ì 
loro contatti, le loro conoscen
ze, le loro entrature La pnma 
regola ètica è «evitare sempre ì 
conflitti di interesse» Insom
ma, nessuno potrebbe conti
nuare ad essere al tempo stes
so oresidente del Cnel e segre-
tano generale del Censis, visto 
che il Cnel commissiona molte 
ncerche al Censis " 

Quanto ai parlamentari, il 
loro vero problema e costituito 
dal finanziamento delle costo
se campagne elettorali Bran
coli mette beantemente in ri
salto come questo si traduca 
nella necessità di mantenere e, 
se possibile, ampliare i contatti 
con i finanziaton senza violare , 
né la legge né l'etica. Il punto é 
allora che i parlamentari deb
bono sempre essere in grado >• 
di spiegare e tenere ferma e 
netta la differenza fra garantire 
l'accesso ai loro elettori e ga- _ 
rantire o peggio fare pagare ' 
I influenza politica Orecchie e 
occhi aperti, ma coscienza vi- -
glie il problema nmane irrisol
to,, ma i vinco)! pfcifc£<? sofjo 
stati cosluiillnew'ljsa cercano 
di contenere le deviazione 
eircosenverie. Brancoli non 
idealizza mai la situazione sta
tunitense e, anzi afferma espli
citamente che nessuna solu
zione può essere semplice
mente importata dagli Usa e 
applicata nel caso italiano cosi 
bisognoso di ;un po' di etica 
politica e amministrativa e 
giornalistica Dal suo ottimo 
volume si può però trarre più 
di un insegnamento di caratte
re generale C'è molto di inap
propnato. sconveniente, non ' 
etico che si muove nella sfera •« 
politica e in quella amministra- i 
Uva Dove manca l'articolazio-
ne fondamentale dei pnncipi 
dell'etica politica, tutto può • 
sprofondare nel cinismo e al
lora la stessa qualità della de
mocrazia declina tra apatia e 
farsa , 

Concerti a New York per la Convention democratica del '92. In alto U Campidoglio a Washington e qui a fianco Rodolfo Brancoli 

della democrazia italiana In 
nome della lobby finiva con 
queste parole non si vede co
me sia possibile affrontare una 
riforma della legge elettorale 
senza affrontare contestual
mente il problema del finan
ziamento della politica E il li
bro era del '90 Non c'era biso
gno che scoppiasse mani puli
te per sapere che questi erano 
dei nodi con cui bisognava 
confrontarsi» -, 

Ma come impedire che la 
corruzione diventi un sistema 
radicato come in Italia? A que
sto interrogativo Brancoli nel 
suo libro nsponde illustrando i 
meccanismi di cui si è dotata 
la democrazia americana, i co
dici di compattamento per i 
parlamentari, per i politici con 
responsabilità di governo, per i 
pubblici dipendenti una «bu
rocrazia dell'onestà» compo
sta da 9 mila funzionari e san
zioni disciplinan per chi viola 
quei codia Esempi concreti, 
stone cunose, di piacevole let
tura, che servono all'autore 
per evidenziare come sia pos
sibile adottare anche qui da 
noi un simile sistema 

•L'esperienza amencana -
ci dice Rodolfo Brancoli - di
mostra che la corruzione può 
essere contenuta prevenendo
la La novità é propno l'accen

to messo sulla prevenzione In 
tutti i Paesi civili la corruzione, 
la concussione 1 abuso d'uffi
cio, l'interesse privato in atti 
d'ufficio sono considerati reati 
che il giudice penale persegui
rà E questo, naturalmente, 
succede anche negli Stati Uni
ti Ma qui si é fatto un salto di 
qualità tentando di prevenire 
l'insorgere di situazioni che 
configurano un conflitto di in
teresse e di bandire dalla vita 

• pubblica anche spio l'appa
renza di scorrettezza. Si cerca 
cioè di eliminare dalla vita 
pubblica amencana quei com
portamenti dei pubblici ufficia
li, eletti o di camera che senza 
passare la soglia della rilevan
za penale non sono tuttavia 
accettabili perché minano la 
fiducia del cittadino» 

Per quanto nguarda l'Italia, 
propno alla luce delle vicende 
legate a Tangentopoli secondo 
Brancoli è vitale evitare l'errore 
di «considerare l'etica come un 
lusso, come un qualcosa di su
perfluo Che diventa rilevante 
soltando quando è un fattore 
aggravante di una cnsi. L'etica 
è invece una prccondizione 
per governare bene» E ancora 
«Un discorso sull'etica nella vi-

* ta pubblica non può limitarsi 
al rispetto del codice penale 
cosicché tutto ciò che non è il

legale diviene automatica
mente accettabile Capisco 
che in Italia dove è anche diffi-

* Cile far nspettare il codice pe-
", naie pensare di andare oltre 

fino a bandire comportamenti 
discutibili che tuttavia non var
chino la soglia della rilevanza 
penale, possa sembrare un 
lusso Ma rinunciarvi significa 
negare la possibilità di auto-
correggersi per tempo Propno 
in Italia un ceto politico preoc
cupato di uno strapotere della J 

magistratura dovrebbe essere 
il più interessato a muoversi 
sul terreno della prevenzione 
con 1 adozione di codici deon
tologici e di procedure sene 
per farli nspettare Perché pro-

' pno l'autodisciplina può ndur-
re gli spazi di un intervento 
della magistratura» 

., Sempre per quanto riguarda 
l'Italia, ci dice Brancoli, e e un 

• grande ostacolo da superare . 
«Mi riferisco alla difficoltà di 
comprendere come tutto si 
tenga, e come bandire la diso
nestà pubblica nehieda un ap
proccio integrato È infatti ne- l 

„ cessano costruire un sistema 
coerente in funzione del perse- * 
guimento di questo obiettivo 
Ma in Italia ci muoviamo da un 
sistema che è attualmente eoe- ~ 
rente in modo perverso nel 

senso che tutto senza eccezio
ni - meccanismo elettorale, la
cunosità delle norme sul finan
ziamento della politica, ecces
so di produzione legislativa, 
confusione tra rappresentanza 
e amministrazione, legislazio
ne sugli appalti e sulle opere 
pubbliche, disciplina delle no
mine degli arnministraton 
pubblici, arcaicità del sistema 
dei controlli, inefficienza della 
pubblica amministrazione, pri
mitività delle norme che do
vrebbero regolare il comporta
mento del dipendente pubbli
co - sembra diretto a creare le 
condizioni ideali perché pro-
spcn la corruzione Occorre 
quindi un intervento ampio e 
profondo Solo cosi» conclude 
«si può sperare di arginare la 
disonestà e la corruzione, 
mantenerle entro limiti fisiolo
gici» v 

Scrittore e co-fondatore di -Sos Raasme-

Giovanl neonazisti tedeschi 

«Contro il razzismo un film 
sulla Germania qualunque 
che si oppose alla Shoah» 
• I PARICI Scrittore e intel
lettuale di prestigio Marek 
Haltcr si è da sempre impe- " 
gnato in nome della giustizia 
e della tolleranza, contro il 
razzismo e l'antisemitismo 
Lo testimoniano le sue batta- -
glie politiche -ad esempio la 
partecipazione attiva al dia
logo arabo-israeliano e alla 
fondazione di SOS Racisme -
e i suoi libri, dei quali in Italia 
sono stati tradotti i romanzi 
Abraham (1985), Il folle e i re 
f 1986) e / figli di Abraham 
(1990), come pure la recen
te raccolta di articoli e inter
venti politici. Un uomo ungn-
do (Spirali. 1992) Nato in 
Polonia nel' 1935, scappato 
insieme alla • famiglia dal' 
ghetto di Varsaviane! 1941 e 
rifugiatosi in Russia, lo scrit
tore vive In Francia dal 1950 
Oggi divide il suo tempo tra 
l'attività letteraria e la presi
denza di due università fran
cesi in Russia, a Mosca e Pie
troburgo Ultimamente si sta 
anche dedicando alla realiz
zazione di un film che racco
glie le testimonianze di quan
ti, durante la seconda guerra 
mondiale, si sono schierati in '. 
un modo o nell'altro a difesa 
degli ebrei II film, che vuole 
mostrare l'altra faccia della 
Shoah, sarà pronto in autun- -
no e s'intitolerà Tzedek, che 
in ebraico significa «giusti- ' 
zia», ma anche «canta» 

Marek Halter, come «piega 
la nuova fiammata di razzi-
imo e asttfemltUmo che 
•U investendo tutta Euro
pa? • • m 

Le ragioni sono molteplici II 
razzismo è una malattia per- -
manente, dato che ognuno 
di noi è razzista. Il razzismo, 
per nprendere l'espressione 
della Bibbia è il sentimento ''" 
meglio distnbuito tra gli esse
ri umani Di conseguenza, 
non si tratta tanto di estirpare '' 
Il razzismo in assoluto, quan
to di proteggerci dal nostro 
propno razzismo In fondo 
I uomo ha sempre cercato di 
innalzare delle -protezioni ' 
contro questo male che ci 
travaglia intenormente, basti . 
prensare agli insegnamenti 
di tutte le grandi religioni Ma -
queste protezioni, per delle », 
ragioni sempre differenti che 
ogni volta ci colgono alla ' 
sprovvista, in determinate si
tuazioni vengono meno o 
non sono più sufficienti, co
me appunto accade oggi 

Quali SODO i motM attuali? 

Innanzitutto, il crollo del co
munismo, che non avevamo v 

previsto Fino a quando il 
mondo era diviso in due, per 
I Occidente il male era dal
l'altra parte del muro, era fa
cile identificarlo, condannar
lo e proteggersi da esso Inol
tre, a queimondo nemico bi
sognava mostrare un'imma- < 
gine di purezza e di rispetto 
dei diritti umani Quando il 
nemico estenore ideale è 
sparito, abbiamo cercato un 
nemico più vicino In questo 
contesto è intervenuta la crisi 
economica, le cui forti ten
sioni sociali spingono a cer
care un capro espiatorio Co
si si tende ad attribuire la rc-
sponsbilità dei nostri proble
mi agli immigrati, agli stra-
nien agli altn Infine, e è una 
terza ragione quella dei limi
ti della memona ' 

Cosa vuol dire? 
La seconda guerra mondiale 
- con le sue barbane, i milio
ni di morti, i campi di con
centramento - aveva trauma- ' 
lizzato l'umanità La memo
na del male, che abbiamo 
giustamente alimentato, ha 

FABIO OAMBARO 

fatto nflettere le persone aiu
tandole a non ricadere negli 
stessi erron Oggi però la me
mona si sta trasformando in 
stona essa resta nei libn, ma 
a sono sempre meno testi
moni diretti capaci di rac
contare quei tragici fatti in • 
pnma persona. Di conse
guenza, la protezione contro 
il razzismo operata dalla me
mona del passato oggi è 
molto ndotta Oltre a ciò, pe
rò, dobbiamo anche ncono-
scere un errore che abbiamo 
commesso per eccesso di ot
timismo Credevamo infatti 
che la memona fosse suffi
ciente a proteggerei dai nuo
vi erron, pensavamo che ba
stasse mostrare il male «per-»-
elle gli uemiwjp oXaitosfifo, 
Invece ci siamo sbagliati. La 
memona preserva 1 immagi
ne delle vittime ma anche 
quella dei carnefici E il male " 
affascina i giovani ^ i 

Insomma, attraverso 11 ri
cordo delle vittime ai e tra
meno anche il ricordo 
degli aguzzini... - , 

Esattamente Lo si vede bene 
in Germania. Un giorno ero 
con Cohn-Bendit a Franco
forte, dove abbiamo cercato 
di discutere con alcuni nazis
kin in quell'occasione mi so
no reso conto che costoro 
conoscevano le immagini 
degli assassini nazisti solo 
grazie a noi. grazie ai film 
che noi avevamo mostrato 
alla televisione per scorag
giarli Pensavamo di far loro 
paura e invece avevamo ot
tenuto l'effetto opposto i le 
grandi sfilate di Nonmberga. " 
i miti di violenza, le immagini 
di morte li avevano affascina
ti Oò era potuto accadere ' 

. perché avevamo dimenticato * 
l'aspetto didattico accanto 
alle immagini dell'onore non 
ne avevamo proposte altre 
contenenti degli eroi positivi ;, 

Vuol dire che sarebbero 
stati necessari OD com
mento didattico di quella ' 
memoria e degU strumenti 
adeguati di decodiflcazlo-
ne? ? • r 

Esatto E probabilmente ciò è :' 
avvenuto perché dopo il '68, 
avevamo paura della didatti
ca e dei professon Inoltre, 
mi sono reso conto che la 
memona delle disgrazie di 
un gruppo umano resta nei L 
secoli solo nella memona di 
tale gruppo Perché tale me
mona possa servire da inse- ' 
gnamento universale occorre 
che sia mantenuta viva dalle 
persone di tutto il mondo Ma 
come possono i non ebrei ' 
conservare la memona di 
Auschwitz' Un tedesco non 
potrà certo accettare di iden
tificarsi in Himmlcr o Goe-
nng E se Io farà e per reazio
ne, come accade oggi nei , 
giovani naziskin Insomma, 
diventa necessano introdurre 
dei momenti positivi per la
sciare agli altn alle non vitti
me, la possibilità di identifi- " 
carsi Da questa considera- ' 
zione è nata l'idea del mio 
film con i volti delle persone, 
di qualunque nazione o reli
gione che si sono impegnate ' 
a salvare gli ebrei dalla 
Shoah Costoro dimostrano 
che era possibile fare qualco
sa, anche senza monre eroi
camente, che era possibile 
un'azione quotidiana per op
porsi ali olocausto 

Sari sufficiente? 
Non lo so ma in ogni caso 
occorre superare il nostro 
manicheismo passato, per il 
quale cerano solo buoni e 
cattivi, vittime e carnefici, be

ne e male separati da una 
frontiera netta In realtà, le 
cose erano più complesse, e 
tra le molte persone che non 
hanno fatto nulla per impedì 
re il peggio, tra i non croi, 
c'erano anche coloro che 
con il loro silenzio hanno 
protetto le vittime, coioro che 
pur sapendo non hanno de
nunciato i vicini che nascon
devano un ebreo o un parti
giano Forse non si trattava di 
un atto eroico, ma era già un 
modo per prendere posizio
ne Ci sono stati milioni di in
dividui che si sono compor
tati cosi il fatto di non aiutare 
gli assassini è già una scelta, 
una dimostrazione,di umani-,, 
tà Jutto aò va sottolineato 
perdare.ugiC'vanjUpossiPi rf 
lità di guardare il passato a 
viso aperto 

Sol plano legislativo cosa 
occorre fare? In Frauda ad 
esempio c'è una legge ebe 
.condanna il negazioni-
amo, cosa ne pensa? 

Credo che ciò sia necessario 
Jna democrazia deve darsi i 
mezzi per difendersi Per 
questo servono le leggi e l'au-
tontà dello Stato. È quello ad 
esempio che ho nmprovera-

• to al cancelliere Helmulh 
Kohl, il quale ha atteso un 
mese e mezzo pnma di scen
dere in piazza e mostrare che 
il potere legale poteva op- <• 
porsi alla violenza razzista " 
Invece mi è sembrata impor- " 
tante la dichiarazione del •' 
presidente tedesco Von » 
werzsaecker per il quale, se s 
la Repubblica di Weimar è 
implosa, non è stato per la 
presenza di troppi nazisti, ma 
solo perché non c'erano ab
bastanza democratici 

È la nostra attuale condi
zione? 

Spero di no Ma è vero che 
oggi il razzismo si è disfatto 
non è più entità facilmente 
identificabile in una persona 
o in un partito, anche se cer- ' 
to esistono alcuni gruppi ben ' 
precisi «"he vanno repressi at
traverso la legge Quello che "" 
è più grave è ilirazzismo più o 
meno strisciante che investe 
la società nel suo complesso, * 
tanto che gli individui comin-r 

ciano di nuovo a espnmerlo , 
liberamente '.a situazione 
purtroppo peggiorerà, anche 
se non è detto che debba fi- , 
nire m un massacro o in un 
disastro E anche per questo 
che la nostra responsabilità 
oggi è enorme In una società 
sana non è grave che ci sia 
un 10% di fascisti ma occorre 
che il restante 90% della po
polazione sia composto di : 

, democratici Su 1 idea della 
democrazia e i principi di so-
lidanetà si indeboliscono al
lora quel 10% di fascisti di
venta veramente pericoloso 

, È per questo che dobbiamo 
' continuare a batterci e a gn-
dare ogni giorno 

In questa battaglia, per gli 
rateuettnall d sono dei 
compiti specifici? . 

Gli intellettuali hanno gli stes
si doven degli altn Forse un 
poco di più, per via del fatto 
che posseggono maggion in
formazioni e sanno parlare 
meglio Essi dovrebbero su
scitare dei dibattiti, questo 
sarebbe il loro ruolo che pe
rò ut questo momento non 
svolgono Dovrebbero ana ' 
lizzare il male interno e non 
solo quello estemo Ma certo . 
è più facile denunciare la fa
me in Somalia e I agonia di 
Sarajevo, invece che il ntorno 
del razzismo in Francia in 
Italia o in Germania , 

; - - > 



Il soffrire umano costituisce un anello 
di congiunzione tra la natura h 
e la cultura. Dall'antichità al medioevo, 
dalla concezione idealista ai moderni 

Questa serie di interviste-Iniziata due settimane 
fa con Emanuele Severino-è dedicata alla rifles
sione sulla morte e sul dolore. Severino parlava 
del filosofo che dà la prima grande risposta al 
problema del dolore, colui che pone la contrap
posizione tra l'essere e il niente, Parmenide, af
fermando che la strada da lui percorsa ha un 
tratto in comune con la cultura orientale. Lunedì 
scorso un grande studioso di filosofia indiana, 
Michel HiiQn, parlava della dottrina della tra
smigrazione dèlie anime, che gli occidentali 
concepiscono come una sorta di immortalità, 
mentre è, per gli orientali, un inferno, un cer
chio da spezzare. Oggi la nostra proposta è que
sta storia culturale del dolore tracciata dallo stu
dioso tedesco Dietrich von Engelhardt: come è 
cambiata l'idea del dolore nei secoli, il modo di 
esprimerlo, l'atteggiamento della medicina, il 
rapporto tra paziente e medico... 
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Qui accanto von Engelhardt, 
al centro una fotografia di Ralph Gibson 

Dàlie devianze alla medicina 
• • Dietrich von Engelhardt è nato a Gottinga 
Il 5 maggio del 1941. Dopo aver condotto studi 
di filosofia, storia e slavistica, si è laureato in filo
sofia nel 1968. Ha collaborato, presso l'istituto 
di criminologia dell'università di Heidelberg, ad 
un progetto di ricerca all'interno del quale ha 
svolto un'attività terapeutica svolta al recupero 
delle devianze criminali. Nel 1971 e diventato 
assistente presso l'Istituto di Storia della medici
na dell'università di Heidelberg, n e l ! 976 ha 
conseguito il dottorato. Dal 1983 è direttore del
l'Istituto di storia della medicina e della scienza 
dell'Università di Lubecca. Tiene regolarmente 
lezioni e seminari presso l'istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici di Napoli. Gli interessi di von En
gelhardt investono un largo spettro di tcmati-

, che: dalla filosofia della natura del romantici-
' ' smo e dell'idealismo alla storia culturale del do-
. loie e della malattia, allo sviluppo dell'etica me-
• dica . Tra le sue opere principali ricordiamo: 
' «Hegel e la chimica» (Wiesbaden 1976); «laco-
, scienza storica nella scienza della natura dall'll-

•; luminismo al Positivismo» (Friburgo 1979); «Vi-
: : vere con la malattia» (Heidelberg 1986) ; «Il dia-
;, bete e la sua storia medica e culturale» (Berlino 

• 1989); «L'etica nella medicina di tutti i giorni» 
•"': (Berlino 1989); «La medicina nella letteratura 
;. moderna» (Hurtgenwald 1991); infine, assieme 
• a F. Hartmann, ha scritto un'opera in due volu

mi sui «Clamici della medicina» (Monaco 
1991). 

Proleawr Von Engelhardt, 
al di l i del suo fondamenta
le 'aspetto fisiologico che 
porUene alla medicina In 
quali altre dimensioni ti ar- ' 
acola l'esperienza del dolo-
re? 

Senza dubbio il dolore è uno • 
dei temi originari, ma anche 
una motivazione originaria 
della medicina. Il dolore non • 

Suo essere ridotto soltanto alla ; 
iologia, il dolore è un tema 

della psicologia, della sociolo- , 
già, della filosofia e anche del- ~ 
la teologia. Una: medicina che ' 
non voglia esaurirsi in una tee-. 
mea di guarigione, ma voglia •'• 
essere anche una cultura della • 
guarigione dovrà sempre pren- • 
acre in considerazione anche 
queste altre dimensioni del do- • 
lore. La storia della medicina, ; 
nella cultura europea, come 
anche nelle culture extraeuro-

SI, 6 l'epoca in cui ci troviamo 
in fondo ancora oggi La situa
zione attuale è contrassegnata 
dalla presenza di una gran 
Quantità di teorie sull'origine 

el dolore e sulle terapie che 
ne conseguono. Una nota teo
ria contemporanea è quella 
sviluppata da Mehlsack che • 
prende il nome di teoria «get-
control». Ci sono una infinità di 
domande aperte, anche in re
lazione a quegli ultimi sviluppi 
della biochimica e della chimi
ca che rendono possibile su
perare il dolore.restando in. 
stato di coscienza. Queste do
mande che sono ancora aper
te non si trovano oggi soltanto 
sul piano medico-biologico, 
bensì, ed è importante, sulpia-
no psicologico e sociopsicolo-
gico da un lato, sul piano filo
sofico, teologico e artisticodal-
l'altro. Non si dovrebbe mai di-

Per comprendere 
la sofferenza 

pee. ciba.dato molti stimoli . . * S l e ^ r t l n n c h V t e l S ; 
percepire il dolore in queste al
tre dimensioni. Già l'immagine 
di Laocoonte, soffocato con i 
sùoìfigii dal sérpemr di'Apollo; > 
per IWfesa'anecata'allaidlvini-' 
ta, ci,tnostra.'iniq.uali dimensio
ni il dolore possa essere perce
pito: in primo luogo sul piano „, 
corporeo, poi sul piano socio- >; 
psicologico-^ Laocoonte è col- ;.' 
pito dal dolore dei suoi figli co- f 
me dal proprio dolore— ed in- '••" 
fine sui piano religioso, sul 
quale pure ha luogo la soffe- ' 
rcnza di Laocoonte.,,,, 

Cominciamo allora col vede- ,• 
re com'è stato affrontato sol -
plano corporeo U problema ' 
deldolore. r ., 

Sul piano corporeo-biologico 
dall'antichità sino ad oggi ci 
sono stati dei tentativi sia di 
comprendere-il dolore sia di 

' figurative.. hanno sviluppato 
una quantità di osservazioni 

' interessanti; perllinterprctazio- < 
<: ne;del,dolore.rLe concezioni-
più moderne, anche nella me-.,, 
diclna. per una terapia palliati
va e per una lotta ai dolore re
cepiscono queste altre possibi
lità sociopsicologiche, e in 
parte anche filosofiche e arti
stiche, di terapia. ' . .. ..-..-. 
- . Possiamo adesso delincare 
' l'approccio sodopskologi-
' co al dolore? - , -,,-..... , 

> Sul piano - sociopsicologico 
dell'antichità attraverso il Me
dioevo sino ai tempi moderni il 
dolore ha sempre destato at-

' tenzione. Ad esempio il pro
blema era già quello: «come 

. potere esprimere il dolore?». I 
diversi popoli hanno sviluppa-

aKarióoeTimlnarl^rà^u-. 
ucamente. dando delle riSno- -k P"*.. 'esP"*s one del dolore. ucamente, dando delle rispo
ste sul piano degli aiuti o della 
guarigione. La medicina del-
rantichità ha compreso il do
lore nel grande schema dei' 
quattro elementi, umori o qua
lità - comuni: all'uomo e ai-
mondo -proprio della medici
na ippocratica. Il dolore signi
ficava una disarmonia degli 
clementi e corrispondente
mente si orientavano anche i 
tentativi terapeutici di alleviare 
o eliminare il dolore. Di fatto le 
possibilità di alleviare il dolore 
di cui disponevano l'antichità, 
il Medioevo, ma anche buona 
parte dell'epoca moderna era
no molto poche. Corrisponde 
a questa circostanza il detto 

La lingua araba possiede cen
tinaia di espressioni per la sof- •'. 
fetenza, per II dolore, mentre i 
linguaggi europei sotto questo • 
aspetto sono molto più limitati, v; 
sicché con il variare delle pos- , 
sibilila espressive di un Un- : 
guaggio variano anche le pos- " 
sibilila dell'individuo di parlare •»' 
del dolore, di comunicare col : 
medico. Nella comunicazione f-
medico-paziente si parla del : ' 
dolore in termini generali, del ' 
luogo, dell'ora in cui compare, : 
della sua intensità e anche del- ' 
la sua qualità. La comunica-. 
zione medico-paziente sul do- ij 
lore si esaurisce in queste J 

-quattro dimensioni. Il lato so- >•• 
ciopsicologico del dolore ol ' 

na lenire il dolore».. Oltre alla „jr _„J^n ^m„„u,,i™?o 
possibilità di affrontare il dolo- -
re sul piano psichico, l'antichi-

gio, questa . comunicazione 
medico-paziènte, > coinvolge 
essenzialmente le questioni 

tà disponeva soltanto di oppio y 531SSS Indie il prcbìema % 
u 2 i ^ e i L ^ ~ S » ™ '• "egli effetti del dolorerà si- f; Medioevo, se si eccettua I al- t. „„°,i„no «V-ÌMA «,i «nonni .,. 
eoo); non è cambiato molto di tuazione sociale; sui rapporti 

del sofferente all'interno della : 
9^'£^£&!?2!»&&Krfamigliaoppure nel.posto di 

, lavoro, nella società. Nella an
tichità è stato osservato che rate.te scarse'.posslbllità della''.ichitàV stato osservato che 

medicina, Tommaso d'Aquino 
ha detto che «l'unica e decisiva 
reazione al dolore è la con
templazione del Divino». L'e
poca moderna sul piano medi
co-biologico^ per quanto ri

esiste ad esempio un rapporto , 
« tra la durata di un dolore e la 
/sua violenza. Si diceva che 
, ! quando il dolore è breve, è for-
v te, pesante; quando è lungo, e 

invece più debole. Il lato socia-
guarda l'interpretazione del ;; ,e d e l d o | o r e queii'isolamento 

>Qa • • Hnll'itrMivi ^h» rtnA uvwmnn. dolore e la reazione ad esso e 
un punto di vista terapeutico, 
sta all'insegna della divisione 
cartesiana di corpo e anima. ' 
Da un Iato nel corso dell'epo
ca moderna si sono avuti molti 
successi a livello medico-bio
logico per comprendere il do
lore e per fornire una risposta 
terapeutica; dall'altro con que-.-
sta divisione di corpo e anima, • 
che corrisponde alla filosofia 
cartesiana, è comparso undi- • 
sinteresse per il piano psichi-'•; 
co, sociale e anche filosofico-
teologico. Già Paracelso all'ini- •• 
zio della modernità ha ideato 
degli esperimenti di tipo chi
mico-biochimico, per supera
te o quanto meno lenire il do-

dcll'uomo che pud. accompa
gnare il dolore, è stato pure n-

. petutamente notato nei secoli 
> dall'antichità ai giorni nostri. 1 Goethe ad esempio dice che 

«solo il proprio dolore, quello 
i che è stato provato personal-
• mente, mette nelle condizioni 

di immedesimarsi nel dolore 
/ altrui». I medici del XVIII seco-
• Io erano afflitti sin troppo a 

causa dei limiti della medicina 
,e della sua.incapacità a con-
. tramarsi con il dolore. Non si 
"dovrebbe dimenticare che per 

esempio le amputazioni del 
seno nel XVIII secolo doveva
no essere eseguite senza l'ane
stesia che oggi abbiamo e si 

• *-,«•-• J , v , ,„ r e " a ?"f , ;puòcapirecomemailedonne 
lore. Sul finire del XVIII secolo V {aerassero passare del'tempo e all'inizio del XIX sono state 
fatte nuove scoperte nella chi
mica dei gas. L'anestesia è una 
conquista del XIX secolo insie
me con l'asepsi e antisepsi. >v--, 

Con l'anestesia del secolo 
XIX si può dire che la chirur
gia e la lotta per lenire o dl-
minare U dolore entrano In 
una nuova epoca? - -

prima di decidersi ad un Inter-
".. vento del genere, per cui spes-
v.so era troppo tardi. In relazio-
,.-' ne a questa situazione c'è un 
•' ': detto della medicina francese 
:; del secolo XVIII che il medico 
'-*• non poteva fare molto di più 
•'" «che consolare e rasserenare il 
. paziente»: «consolcr et amu-

ser» è un detto del XVIII secolo 

Com'è stato modificato II 
rapporto tra malattia e dolo
re dall'Introduzione dell'a
nestesia? 

.11 secolo XIX ha creato con l'a-
tnestesia possibilità del'tutto' 
nuové'.'mii anche nuovi confut
iti, di cui riferiscono tanto rme-" 
'dici che i pazienti. Conflitti-do- ' 
vuti alla sensazione di abban- ' 
donare con il superamento del -
dolore la tradizione cristiana e 
anche la tradizione antropolo
gica del vivere consapevole. Il 
grande fisiologo .francese Ma-
gendie diceva molto chiara- ' 
mente di non volersi in nessun 
caso affidare ad un chirurgo 
nello stato di incoscienza reso 
possibile dalla anestesia gene
rale mediante inalazione di 
etere o di altre sostanze. Si sa 
pure di ginecologi che erano 
in difficoltà con il parto indolo
re, perché si ricordavano delle , 
parole bibliche che «le donne 
devono partorire nel dolore». 
Nell'antichità si era visto un le
game inscindibile tra la malat
tia e il dolore. Seneca aveva 
definito il dolore corporeo «do
lor corporis», come una carat- ' 
(eristica essenziale della ma- ' 
lattia. Ma con l'apertura della 
dimensione sociopsicologica, 
sviluppata nel nostro secolo da 
molti ricercatori, che hanno 
condotto ricerche sulle forme 
di espressione del dolore, sulle , 
sue conseguenze sociali, sul 
modo in cui il mondo circo
stante pud misurarsi con il do
lore e con I dolori di un pazien
te, si è scoperto che c'è un'In
tera serie di strani dolori per i .. 
quali si trova a stento un lin
guaggio e che in parte sono 
privi di un sostrato reale, cor
poreo, i cosiddetti dolori allu
cinatoli. In questi casi un uo-

- mo prova dolore in un arto che 
non c'è più. Nella medicina e 
nella psicoterapia noi siamo 
sempre chiamati a trovare ri
sposte per fornire una com-, 
prensione o soltanto per alle
viare al paziente una situazio
ne di sofferenza, anche se l'a
nestesia moderna fin troppo 
spesso libera i pazienti dal do
lore. .-•". ,-.;;.,:.'•.. '...;•• •' ••'•• 

Lei, In apertura, ha indicato 
un terzo modo di considera
re Il dolore: In' termini di 
esperienza religiosa o filo
sofica... • 

SI, accanto al piano medico-
biologico e accanto a quello 
sociopsicologico si trova come 
dimensione de) tutto decisiva 
l'interpretazione filosofica e 
teologica del dolore. Propno 
nella nostra epoca è importan- -
te richiamare ripetutamente al- , 
la memoria quelle tradizioni ' 
della filosofia e della teologia, 
che hanno sviluppato conce
zioni essenziali per la com- , 
prensione del dolore, le quali ': 
nell'epoca dell'anestesia mo- • 
dema sono andate perdute. -
ma potrebbero in molti casi es-
sere- d'aiuto agli uomini nelle .'. 
più diverse situazioni di dolo
re Nell'antichità in primo luo
go si dava senso al dolore sulla 
base di una antropologia co
smologica. Il dolore era una 
caratteristica dell'uomo, della :;>. 
natura umana. Aristotele ha 
compreso il dolore come «pas
sione». Conseguentemente la ; 
terapia del dolore doveva esse- / 
re più che altro filosofica. Di 
passaggio sia detto che le ma-

FRANCESCO FANELLI 

lattie psichiche fino al secolo 
XVIII sono state dominio della 
filosofia. Nel Medioevo il dolo
re fu posto sotto la visione tra- •, 
scendente della realtà: nel do- • 
lore l'uomo prendeva parte al- : 
la «passio Christi». Ci sono co-
munque nel,. Medioevo voci : 
che mettono in guardia da una •'• 
eccessiva idealizzazione del '?'; 
dolore. Agostino, padre della g 
Chiesa, ha coniato la frase: «E 
vero che possiamo accettare -• 
molti dolori, ma non possiamo •/ 
amarne nessuno». Nel mondo "• 
medioevale ci sono . molti -!'• 
esempi impressionanti di uo
mini che durante ia loro vita . 
hanno continuamente soppor
tato dolori fisici e psichici e li -.' 
hanno interpretati nel quadro ' 
della visione cristiana della tra- : 
sccndenza. Il valore di un uo
mo non È soltanto nel supera

re il dolore, nel vivere senza 
dolori, come dice la famosa . 
definizione della salute data 
dalla Organizzazione mondia- '-
le della sanità, ma nel collega- ;... 
re anche un senso a questo do- < 
lore, nel riuscire a integrare co- . 
struttivamente il dolore nella v 
propria vita. Anche dopo la se- , : 
parazione di anima e corpo ;.?-
dovutaalla filosofia cartesiana, < 
che è stata decisiva per lo svi- 'C 
luppo moderno della medici- -:; 
na con tutte le sue possibilità ; 
positive, ma anche con i suoi ,: 

limiti, anche dopo l'introdu- • 
zione di questa separazione di :, 
corpo e anima, ci sono state y 
molte voci sia di filosofi e di J 
teologi, sia di letterati e di arti- ;;; 
sti, i quali hanno affermato di £,*• 
avere conferito un senso alto al J -
dolore Ad esempio Montai- ' 
gne, che segue la tradizione 

stoica dell'antichità, apprezza . 
i propri dolori, per quanto pre
ferisca non averli, proprio per
ché misurano quanto sia gran- : 
de la capacità dell'uomo di -. 
mantenere la sua coscienza, di '-. 
conservarla, anche di fronte al > 
loro insorgere. In altri termini, " 
che cosa sia lo spirito umano < 
si mostra proprio nel supera- :: 
mento del dolore, nella capa- % 
cita di mantenere la coscienza, .; 
la ragione, quando il dolore -
minaccia di farla perdere. Pa- ': 
scal ha visto nell'essere amma-
lati, nel dolore, la condizione i: 
naturale del cristiano, poiché, ; 
come egli disse, proprio in i 
questa condizione di sofferen- :-
za e di dolore noi siamo ricon
dotti a ciO che ci costituisce i 
autenticamente, cioè a non di- ' 
pendere dai beni matcnali, dai 
piaceri, e a nvolgerci totalmen

te alla conoscenza intenore, 
alla conoscenza della relazio
ne con Dio. L'epoca dell'Idea
lismo tedesco, del Romantici
smo ha dato una interprctazio-

- ne profonda non 'solo della 
• malattia:-non"solo della"terai' 

pia, ma anche deldolore. Hc4-
deriin, il grande poeta ideali- ' 
sta, classico, romantico, ha ri- : 
cordato il detto degli antichi w. 

' che «gli Dei colpiscono colui •'-: 
che amano». Egli stesso l'ha - • 
vissuto personalmente. Quan- '. 
do dalla Francia ritoma in Ger- . 
mania malato, in preda a di- : 
sturbi psichici, scrive a un ami
co «... ed io lo so, Apollo mi ha -
colpito». Secondo Hegel il do- -
lore è un privilegio degli esseri ' 
più elevati, un privilegio della ' 
vita dell'uomo; solo l'uomo -
può sentire dolore, poiché so- v 
lo l'uomo è al centro del con- '* 
trasto tra l'idea e la vita. Questo '•' 
dissidio tra la vita e l'idea per- -* 
cepito nella coscienza è, per 
Hegel, la causa e la manifesta- ." 
zione del' dolore. Una pietra ';' 
non prova dolore, una pianta ' 
nemmeno, un animale può 
sviluppare dolori sino ad un f 
certo grado, ma sentirli al più '; 

' alto livello reale della coscien- ;;' 
za lo può solo l'uomo. Questa :• 
è una chiarificazione del dolo-. • 
re filosofica, filosofico-naturale -
e antropologica. Allo stesso •-
modo Novalis e molti altri poe- ,; 

ti dell'epoca romantica, come : 

Giacomo Leopardi, hanno at- : 
tribulto al dolore un significato 
molto alto nella vita dell'uo
mo, un significato: che può 
sempre essere d'aiuto per co
loro che soffrono. 1 poeti del 
XTX secolo, tanto i realisti che i 
naturalisti, hanno portato 
avanti questa linea di interpre-

• fazione, ma più spesso l'han- ' 
no trascurata. Ciò vale in parti
colare peri poeti naturalisti. .,-. ' 

Come al è: intrecciata l'Inter-
prelazione filosofica con la : 
semelodcamedica? •. •-•.•t:,-. : 

Questa interpretazione è stata '. 
ripresa nuovamente nel XX se-
colo dai filosofi e dai teologi e 
anche da quei medici di for
mazione antropologica da lo
ro influenzati. Uno di questi 
medici - antropologi, - Buyten-
dijk, una volta ha detto che «il 
dolore passa, ma l'aver soffer- ^ 
to non passa mai», cioè la si- " 
tuazione del dolore, del dolore ' 
immediato, va via, può essere l 
superata, ma è caratteristico 
dell'uomo il fatto che egli si ri
cordi ripetutamente della si- . 
tuazione di dolore. V'è pure il -

. detto profondo del. filosofo '," 
, Schelen «Una esistenza senza 
•• dolore induce alla superficiali-

- tà metafisica», cioè un uomo 
: che non ha mai sopportato il 
; dolore, non è mai stato messo 
- alla prova ncU'aftrontare il do-
; lore, nel superarlo,, in senso 
': autentico non sa cos'è la vita 
; umana. Contcmporaneamen-
v te i filosofi, e Karl Jaspers ne è 
5 un buon esempio, hanno ripe-
• Ultamente messo in guardia 

dall'idealizzare il - dolore. In -
questo dissidio tra il donare • 
senso al dolore ed il supera
mento del dolore si trova 1 inte
ra medicina moderna e la sto- > 
ria della cultura. Da un lato si 
registrano i tentativi di supera
re il dolore, di bandirlo dalla * 
vita dell'uomo, dall'altro noi -' 
abbiamo il fatto che la cosa 
non sempre nesce e che dob

biamo per questo dare un sen
so al dolore, o inserendo il do
lore nella vita dell'uomo senza 
sopravvalutarlo, oppure - cosa 
a cui i poeti romantici, i medici 
romantici -occasionalmente 
sono stati anche inclini - so
pravvalutandolo, sicché non si 
può dire proprio esattamente 
che cosa, secondo la loro con
cezione, stia più in alto: la 
morte o la vita, il dolore o l'as
senza di dolore. Un esempio 
particolarmente impressio
nante per aver fatto propria 
questa concezione anche sul 
piano biografico, è il suicidio 
di Kleist insieme alla sua ami
ca Henriette Vogel, visto che il 
suicidio significava per luì un 
adempiamento della vita uma
na, poiché per lui la morte in 
un certo senso valeva più della 

Vita. „*•.,..-. .;<-'....VIiy - . --• ;.y 
' Come si potrebbe articolare 

allora una storia catturale 
-deldolore? . 

Se si considera la storia cultu
rale del dolore si potrà ripetu
tamente osservare che il dolo
re costituisce un anello di con
giunzione tra la natura e la cul
tura. Il dolore è un fenomeno 
da un lato biologico, dall'altro 
culturale ed è spesso difficile, 
molto diffìcile definire quale 
aspetto in un dato momento 
stia in primo piano, se quello 
biologico e fisiologico oppure 
quello culturale, psicologico e 
linguistico. E la medicina viene 
ripetutamente sfidata a riflette
re sulla sua posizione fonda
mentale a cavallo tra le scien
ze della natura e le scienze 
dello spirito, a recuperare ia 
sua dimensione antropologi
ca, quella cosmologica e quel
la metafisica. Infatti proprio 
nell'incontro tra il medico e il 
paziente il medico deve calarsi 
nella soggettività del paziente, 
nella sua percezione del dolo
re e non solo in quella, ma an
che nella sua valutazione del 
dolore - il paziente in fondo 
non percepisce soltanto il do
lore, ma lo valuta anche. Quel 
medico, che guarda al pazien
te nella pienezza, della sua 
soggettività, farà bene a inter
pretare il dolore non soltanto 
sul piano fisiologico e nemme
no solo sul piano psicologico, 
piuttosto farà suo anche il pia
no valutativo, i punti di vista 
normativi sul dolore, doman
derà al paziente che cosa è per. 
lui il dolore, come lo valuta e 
se egli, al di là di tutti i tentativi 
di alleviarlo - cosa che resta 
comunque il fine essenziale di 
ogni medicina, di ogni terapia, 
anche di ogni terapia palliativa 
- se questi non possa ricavare 
un senso dal dolore, in quanto 
capisce che al dolore corri
sponde sul piano cosmologi
co, nella evoluzione della na
tura, un determinato grado di 
sviluppo - questo è il suo 
aspetto filogenetico - e che es
so possiede anche nello svi
luppo di ogni individuo un 
ruolo essenziale - questa sa
rebbe la sua funzione ontoge
netica. Oltre a ciò, nella sfera 
sociale, apre al mondo circo
stante, anche ai suoi amici, ai 
parenti, una chance di parteci
pare al suo dolore. Qui è giusto 
ricordare di nuovo il detto di 
Goethe che «i dolori possono 
essere capiti, solo da chi li ha 
personalmente provati». E infi
ne - anche questo è qualcosa 
che nel contatto con il soffe
rente gli si può sempre offnre -
gli deve far capire che nel do
lore si manifesta anche una di

mensione antropologica, op-
: pure una metafisicolilosofica, 
? nel senso che quel contrasto, ' 
" che noi avvertiamo hndamen-
'• talmente tra le idee eil mondo '•'• 
• della realtà, trova quietò che vi •-. 
•; corrisponde sul piaro corpo-
'" reo; mentre all'uomoreligioso '" 
i- si farà vedere che nel dolore si ; 
; esprime il contrasto ta la vita -
, terrena e quella nell'Adilà. In 
' altre parole si dovrcHje ta
li sformare la medicina va «tee- ;" 
; nica di guarigione» in cultura \-: 
% della guarigione» in moto che "''.•• 
•• essa a contatto con il colore. ••' 
5 nella conoscenza scientiSca. ?" 
t_, nella descrizione e anchenelle ; 
'." risposte terapeutiche teinga * 
••' presente queste altre dioen- :' 
"" sioni che noi possiamo aequi- v 
["sire dalla storia culturale del ,.-
'^"dolore. ::^-'.^-^!:~.:-^<v <:• *?• 

Professor von Engelhardt, " 
' percondiidereqnalèifcog- ' 

. certo di dolore che staalla v 
base della medicina rader- -: 

:'. :" na? -: •'-•'*:,.-r-J ..-- : 

;'Per la medicina e la sua tenpia 
,'J: ha una grande importanzàsta- ; 
- bilire qual è il concetto di d>lo- < : 
'-. re che ne sta alla base, ilna . 
• -, lecnica della guarigione tuo 
. definire il dolore come un già-
; sto di una macchina, una <ul-..' 
.;! tura della guarigione patirà A' 
S? sempre dalla dimensione jn-1 
•- tropologica, cosmologica' e 
': anche metafisica del dolore Vi : 
' sono delle relazioni assolta- ' 

mente chiare infatti tra la tsa- •. 
pia e il concetto di doloreSe • 

, noi siamo in grado di definir; il : 
' dolore solo sul piano bioni

co, nella terapia ci muovee-
' mo soltanto sul piano biokQi-

";• co. Se noi invece comprenda- 'j. 
'":: mo il dolore come un tenone- ". 
- no sociale, psicologico, sena- > 

j£ to. anche nella terapia dove- :: 
J: mo -- misurarci - con - quee 
> • dimensioni psicologiche e s- • 
',,' etologiche. Il concetto modr- ~ 
. -no di cura palliativa oltrepasa :-
r l'immediata lotta al dolore, sa < 
- comporta piuttosto che il si- -
• ferente, l'uomo che h? dolcfc ', 
'venga assistito sul piano p**- -

chico, sociale e culturale. Q* 
' gi, a ragione, ci si fa guida -•' 
'.'• dall'idea che, sevengono pr*i •-'• 
- ; in considerazione anche qu- ' ' 
- sti piani ulteriori, l'immedia> \ 
z dolore fisico può essere sor ' 
;}) portato più facilmente, forj : 
• ; addirittura può essere superr. 
•;'. to più facilmente. Sul pianoi . 
. una «cultura della guarigion» ' 

P resta comunque sempre irp '/ 
'•'. portante chiedersi qual è il y " 
' gnificato che si attribuisce I •-'• 
: dolore. Molti filosofi possoi» •;'; 
', stimolare la nostra riflessioni * 
, e molti di essi, nel corso i' " 
,, questo colloquio, sono già sta; :-
;, nominati. Si potrebbe ncord< ,'••-, 
':} re Kant quando dice che «n< , 
.' dolore noi sentiamo un acuì» -
i. che ci spinge ad agire» e eh 

«solo con questo aculeo a ej'.' 
-sere attivi noi percepiamo ìi' 

nostra esistenza». Ma non f' . 
fi dovrebbe neanche dimentica '-' 
• reìldettodiRilke-edunamev 

dicina come <uitura = dellì 
'. guarigione» farà sempre bene 
:- ad ascoltare i poeti - che «I : 
. dolore ci porta spesso in regio. ' 
;~ ni incommensurabili per li ' 
:' • quali a stento troviamo un Uh.. 
--,, guaggio», e che la poesia pu<, -
'if introdurci in quelle «regioni ìnj 
'i commensurabili», per svilup! " 
h pare un linguaggio e per trova- ' : 
: re una parola, che possa esse1' '•' 
re capita dai medico, dal psè 
zientecdachiastaintomo ' 

(Traduzioni 
di Pietro Lauro j 

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili . 

telefonando al numero verde 167803000. II calendario - - ' 
televisivo della trasmissioni dedicate alla filosofia è il seguente: ;' 

'- -v„--:• "•• " - ' - : Raitre(ore 11^5-11,30)"*&.L-Z~. .J-0^.. ,. 
.-',. - 2 9 - 3 - 1 9 9 3 René Thom «La teoria delle catastrofi» •:-.' 

30-3-1993PaulRicoeur«Cartesio» :.... j. ' 
y 2-4-1993 Ralf Dahrendorf «Il futuro della democrazia»,; ' 

• '•:-. -':•.•«'.,•.-••• Raidue: «"JV- 'S '" ' - - - '"r. •--'••- •"- > •:. 
29-3-93 Vittorio Hosle «Crisi delle Università (ore 1,10) • •• 

30-3-1993RemoBodei«lsensi» (ore0.55) . 
31-3-1993PaulFeyerabend«Control'astrazione» (ore 1,10) j 

1 -4-1993 Guendaline Jarczik «La nottola di Minerva» (ore 0,30) . 
5-4-1993 Ralf Dahrendorf «Il futuro delia democrazia» . 
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Il film di Raimi 
vincitore : 

al festival horror 
di Bruxelles 

M BRUXELLES. L'armata delle tenebre, dell'a
mericano Sam Raimi. ha vinto l'I 1° Festival del 
film horror e di fantascienza di Bruxelles, aRgiu- ';, 
dicendos i il Gran premio «Le Corbeau '93». i l , 
Premio Jose Chabert e d uno specia le riconosci
mento assegnato dal pubblico. Due premi spe
ciali s o n o andati a Matmùedi Joc Dante ( U s a ) e 
a Simeon di Euzhan Palchy (Francia) . i... .̂ .. • : : 

Scarcerato 
(per droga) 
il figlio 
diDepardieu 

WM PARIGI. Il ventiduenne Guillaume Depar-
dieu, figlio dell'attore francese Gerard Deo«r-
dieu (a Roma per girare il nuovo film di Toma-
lore ) , è sialo scarceralo sabato d o p o tre mesi di 
detenz ione preventiva. Il giovane ( c h e aveva 
debuttato nel c i n e m a 1991 in Tutte le mattine 
del mondo di C o m e a u ) era stato arrestato vici
no a Parigi mentre vendeva una d o s e di eroina. 

Stanotte gli Oscar: trionferà «Gli spietati», come tutti si aspettano, 
oppure si imporrà l'outsider «La moglie del soldato »? Per U divo 
di «Per un pugno di dollari» è comunque una vittoria: nove candidature 
con un western, un genere dato per morto e sepolto a Hollywood 

Eastwoodmanìa? 
Stanotte, all'alba di martedì, Hollywood assegna i 

premi Oscar. Come sapete, è una corsa fra Gli 
spietati e Casa Howard, con un possibile outsider 
come La moglie del soldato. Poi, magari, vincerà ' 
Codice d'onore... Maè poco probabile. In realtà -

tutto, dai premi «d'avvicinamento» (Golden Globe et 
similià) alle quote degli allibratori, sembra 

annunciare la vittoria di Clint Eastwood e del suo 
western. Curiosa rivincita, quello del genere più -. 

popolare di Hollywood: snobbato dall'Oscar 
quando andava a gonfie vele e sfornava 70-80 titoli 
a stagione, come negli anni '50, ha invece trionfato 
con Te 7 statuette di Balla coi lupi e potrebbe fare il 

bis oggi, dopo che - lungo tutti gli anni '80 -critica e 
produttori r avevano dato per morto. Ma il pubblico 

... (primato tv, poi al cinema) non l'aveva j . .•-* 
• dimenticato... "*= v. . '-• 

Ma più che del western, stanotte, a Hollywood, 
potrebbeverificarsi l'apoteosi di un cineasta che in 
qualche modo incarna oggi l'eredità del cinema 

americano classico, ma cheha dovuto diventare un 
mito per la crìtica europea (soprattutto francese) 
prima di essere «rispettabile» in patria. Campione 
d'incassi ai tempi dell'ispettore Callaghan, poi 

raffinato regista di film come HonkytonkMan, Bird, 
Cacciatore bianco cuore nero, Eastwood potrebbe 

arrivare all'Oscar con il suo western più cupo e , 
crepuscolare. Sperando di non portargli male, 
l'Unità gii dedica un profilo scritto da Francesco 

Ballo, docente e storico di cinema che già nell'87 gli 
dedicò, primo in Italia, un libro (scrìtto in coppia 

con Riccardo Bianchi) : Tutti i film di Clint 
Eastwood, analisi strettamente linguistica estilistica 
dell'opera del regista-attore, edita dall'Assessorato 

a<la cultura del comune di Varese ,-';;, 

FRANCESCO BALLO 

• • Non attribuisco molta im
portanza al premi. Anche per
ché spesso sono poco interes
sami i film che vengono gratifi
cati con l'Oscar. Pero so che 
Clint Eastwood crede alla com
petizione e quindi, per la sua 
qualità di autore-attore, di ci
neasta totale, spesso ingiusta
mente sottovalutato, sarei ve
ramente felice se vincesse al
meno l'Oscar per il miglior film ; 
e la migliore regia. Perché se lo 
merita più di ogni altro. E pen- :" 
saie che la Mostra del cinema ' 
di Venezia, l'edizione scorsa, 
non volle per nulla prendere in , ' 
considerazione CU spietati... -•'•. 

Clint Eastwood è conosciuto • 
soprattutto come attore, ma è 
anche produttore e regista dei ' 
suoi film. Ne è autore per ec- •.'; 
cellenza. seguendone lo svi-'i-
luppo dalla scenggiatura al 
montaggio definitivo. Ha fon
dato la casa di produzione 
«Malpaso» proprio per. poter 
produrre e dirigere i film che 
desiderava. Fino dall'esordio, 
con Brivido nella notte del 

1971, l'approccio di Clint East-
' wood alla regia è globale. Per 
: lui il film è il risultato di un la-
: voro di équipe complesso, 
. multiforme. In cui nulla pò-
' Irebbe esistere senza il concor-
; so di tutti. La regia non é intesa 
soltanto come momento delle 
riprese, ma come punto terrni-

'"; naie del lavoro di autore. E, per 
: Eastwood, la sintesi, di una 

molteplicità. Attraverso l'ela
borazione della sceneggiatura, 
Eastwood seleziona 1 temi nar-

• rativi che lo attraggono e lo se-
•'. ducono, li organizza e li artico

la in modo da renderli traduci
bili in linguaggio filmico attra- • 

'verso un'essenziale applica
zione, delle modalità spazio 

. temporali di immagini e suoni 
Quest'opera di cernita rap-

; presenta una specie di cemle-
; ra tra il puro lavoro di scrittura 
; e quello di regia. Eastwood ha 
confidato di avere., appreso 

' moltissimo dagli autori con cui 
' ha lavorato prima di diventare 
• regista: «I film di Don Siegel, -
come del resto quelli di Sergio 
Leone, erano modelli di eco

nomia. Non si sforava mai il 
budget iniziale. Questa è stata 
la mia scuola. Ognuno dei re
gisti con i quali ho lavorato mi 
ha insegnato qualcosa di nuo- • 
vo, o, quanto meno, mi ha aiu-
tato a definirmi». - -

Punto nodale del cinema di 
Eastwood è che l'azione, in 
qualsiasi gradazione o intensi-. 
tà la si voglia presentare, scatu
risce da una o più opposizioni,. 
da conflitti, da scontri. Antino-. 
mie narrative esaltate dalla di- • 
versila delle forze In lotta: il 
singolo contro il gruppo, il 
gruppo contro la società, i de
boli contro i forti e cosi via. Op
pure contrapposizioni airi-. 
bientali, la necessità di -spazi ; 
ampi, distesi, ; profondi , per 
apnre l'azione a spazi cupi, 
claustrofobia, in prevalenza 
notturni per tenderla e farla; 
esplodere. Si pensi aClispiela- ' 
ti, che si presenta come un we
stern in cui agli spettrali scena-, 
n di montagne e di pianure, di 
deserti e di laghi, di ampi spazi 
da attraversare e percorrere. 

Eastwood sembra preferire 
uno stile con cadenze e atmo
sfere da film noir, dove i densi 
e scuri colori'degli intemi evi
denziano l'angoscia di latente 
violenza, come in una delle ul
time sequenze, quando nella 
bettola casino di Big>Whiskey, 

.entra in campo la canna del 
fucile di William Munny-Clint 

' Eastwood. .- •: -; - • ••..-
Queste opposizioni hanno 

una ricaduta puramente cine
matografica, producono ca-

: denze ritmiche in cui si interse
cano momenti forti e momenti 
deboli, processi visuali'alimen-
tati dall'alternanza di spazi ur
bani ed extraurbani, di buio, 
luci taglienti, esplosioni solari, 
illuminazioni livide. Questa sa
piente distribuzione delle con
trapposizioni costituisce il. rit
mo del film, ne conduce: pro
gressivamente la tensione ver
so un culmine che deve coinci
dere, secondo la legge hitch-
cockiana ••-.•-• della - curva 
ascendente della storia, con il 
finale. 

L'esasperazione delle oppo

sizioni porta il cinema di East
wood in una dimensione fan-

•'. tastica in cui è possibile trova-
•• re incubo, orrore, angoscia, 
• ironia, violenza, tenercz/.a 
; Un'eredità culturale derivata 
..•; anche da Edgar Allan Poe 

Spesso questa visione fantasti-
. ca dell'esistere slitta in una sor-

'„'. la di iperfantastico. In ogni film 
,i di Eastwood, insieme con una 
' sequenza che alla fine nman-
•••' da l'azione al principio c'è 
: - una sequenza che è porta per 
;l" entrare nel fantastico. Cosi ne
vi gli Spieiati la trasformazione di 
'j. Munny da povero allevatore 
.' solitario nel West a rinnovato 
';• killer e fuorilegge, come om- ' 
-: bra di un passato che riemerge 
••••; polente e irrefrenabile. 

Del resto, non si può separa-
•i re di spietati dagli altri film di 
,'. Eastwood, poiché, anche se . 
f ogni opera è.differente dalle : 
v'altre, fa comunque parte di un : 
':' corpo unico, di spieiati é in-. 
' fatti un ritomo sui luoghi del. 
"passato come regista-attore.; 

Negli spazi del s u o western 
onirico, fantastico, iperreale • 

come Lo straniero senza nome, 
Il texano dagli'occhidi ghiaccio- '• 
e // cavliere pallido. E anche ' ' 
perché William Munny diviene •'.' 
specchio di comportamentodi 
vita vissuta, di esperienze ne- < 
gative, di stanchezza imminen-
te come per i protagonisti di ::, 

• Bronco Bilfy. HonkytonkMan, f 
Gunny. Ne Gli spietati East- ;• 
w o o d fa col l imare la prima in- ' '. 
quadratura c o n l'ultima, quasi '• 
a evocare un cerchio c h e s em- ';> 
bra chiudersi. Eco lontana di ;? 
immagini tratte dal m o n d o di '£•. 
Ford 11 personaggio vivo sulla ; 
tomba dei cari. La distanza • 
c h e intercorre tra il luogo geor-
g ico dell 'abitazione di munny ; ; 
e la cittadina di frontiera Big : 

Whiskey è come rappresentata V 
nel fulcro di un incontro (che ; 
sfugge e avviene soltanto per .:•:' 
lo sguardo dello spettatore) ;-
tra English Bob (Richard Har- ; 

; ris) e William Munny. Straordi- ' 
: naria infatti l'inquadratura che \ 
' li mostra assieme: Clint a ca-
vallo coi suoi due compagni 
diretto a Big Whiskey e English 

Bob che passa sul treno, tume- ' 
fatto per le botte subile dallo 
sceriffo Daggett. Due pistoleri 
famosi, due azioni parallele : 
che si intersecano in un punto : 
immaginario del West. •. -: ' • 
- Lo stile di recitazione di 
Eastwood è antico e nuovo. Le 
espressioni, i gesti, i movimenti ì 
del volto e del corpo sono scel- ; 
ti dall'attore per istinto, mai ; 
per calcolo. Le modalità inter- i 
pretative di Eastwood sono al
l'opposto della recitazione ur
lata, nevrotica, sopra le righe. ; 
La sua recitazione e scarna ed 
essenziale. Mira alla semplici- • 
tà, alla massima parsimonia di : 
gesti e di parole, alla conccn- ' 
trazione piuttosto che alla di- : 
sperazione, - alla sottrazione : 
piuttosto che all'accumulazio- : 
ne. Anche negli Spietati, film 
con maggior dialogo di altri, 
quando Munny viene pestato : 
dallo sceriffo Eastwood è di 
poche parole, pacate, stanche, 
e di sguardi profondi, attenti, 
che sembrano attraversare i • 
presenti. Cosi la maschera 
eastwoodiana assorbe l'azio-

I „. . , , . .i 

ne, non la sbatte in faccia allo 
spettatore con insopportabili 

. manierismi. Il suo volto, solo in 
'• apparenza imperturbabile, 
' reagisce a situazioni ed emo
zioni dall'interno, con movi
menti minimi ma eloquenti: un 
giusto equilibrio tra invenzione 

;. innovativa e convenzione clas
sica. * • •... ." •• *-.:' 
• . •• 1 toni della v o c e si a d e g u a n o 
. alla storia del personaggio rap-
: presentato, A s e c o n d a dei film 

è morbida, musicale, tagliente, 
; soffiata, roca, sommessa . Il 
,'• personaggio c h e di volta in 
: volta Eastwood interpreta n o n 

é, c o m e molti critici continua-
; no a pensare, il riciclaggio di 
'•; un prototipo che cela l'ideolo-

gia dell'attore. Anzi diviene 
• funzione della storia in cui agi-

•; sce e perciò è sempre differen-
; te. 1 suoi personaggi mutano 
? nel tempo e si evolvono nelle 
> opere. Non ò vero che East

wood si sia limitato a recitare 
"sempre o soltanto un perso-
< naggio, ma ne ha sviluppati 
molti, antitetici tra loro, arric
chiti di nuove qualità psicolo

giche. Si pensi per esempio ai 
, suoi quattro western da regista 
..; e ai diversi tipi rappresentati '•'•.'. 
-:. dall'attore Eastwood: lo stra- •,. 
jS niero, Josey Wales, Preacher e '•'• 
ji. William Munny. All'individuali-
*• smo intransigente e impertur- ?:' 
•. babile si oppone un costante -; 
• dualismo psicologico, un'am- -
',' biguità morale che inquieta e ; 
i affascina. In ogni figura inter- ; 
^ pretata da Eastwood si posso- ";'• 
£ no rintracciare forze di male e i 
T:_: forze di bene: la negatività di ',: 
v. certi cattM violenti e brutal; di 
.James Cagney e la positi\i.j V 
v della tradizione morale ameri- ?<••• 
j" cana. I suoi personaggi attra- *' 
.versano percorsi o situazioni in ;•;... 

:-. cui ciò che é bene in un me- ; 
•( mento o per alcuni diventa ". 
i, male in altri momenti e per al- _••• 
- tri. in questa bipolarità com- . . 
' plessa si comprende allora la ',: 
v lezione di personaggi spostati, ,•; 
hi marginali e psicologicamente •''-' 
• complicati come William Mun- g 
:• ny, in cui il passato, il male si • 
• ribaltano in un presente di ri

scatto O viceversa. 

r 

Bruce e Terence in Italia: due modi di intendere il rock 
«Amavo solo fl basket 
ma il pianoforte 
trasformò la mia vita» 

ALBA SOLATO 

• • ROMA. Bruce Homsby, 
classe 19S5, è un ragazzone al
to che arriva da Wiillamsburg, 
Virginia: «Il primo Stato ameri
cano ad aver eletto un gover
natore nero», dice con orgo
glio. Da piccolo Homsby aveva 
una passione: II basket. Gioca
va nella squadra della sua 
scuola: «Ero l'unico bianco tra 
loro, tutti i miei amici erano i 
neri». Anche la musica che 
ascoltava alta radio era nera: 
Otis Redding, James Brown, 
tanta «beach music», tanto 
soul. Poi qualcosa è «scattato»: 
a 17 anni Bruce Inizia a studia
re pianoforte, e la mùsica di
venta pian piano più impor
tante del.basket, mentre lui 

i scopre il blues, le plano-bal-
lads di Elton John. Leon Rus
sell, Dr. John, Professor Lon-
ghair... «Ma ero irrequieto, i so
liti tre accordi del blues non mi 
bastavano. Poi un giorno leggo 
un articolo su Rollìng Stones 
dedicato a un pianista singola
re- Keith Jarrett. Cosi ho sco
perto il Jazz». 

Bruce Homsby racconta di
vertito Il lungo «percorso» che 

v lo ha portato a diventare oggi 
: uno dei musicisti più eclettici, 

ricercati ed apprezzati sulla 
' scena musicale contempora

nea. In Italia è tornato fera già 
'• venuto qui al seguito di Huey 
" Lewis) per presentare il suo 

i;, nuovo disco, Harbor Lights, il 
primo da solista dopo lo scio-

' glimento della sua band, The 
,; Range; l'album che dovrebbe 
•K1 infine imporre "Bruce Hornsby 
• al di là delle sue numerose e 
• prestigiose col laborazioni . Ci • 
• vorrebbe un intero articolo s o -
• lo per fare l 'e lenco di tutti quel-

: li c o n cui ha lavorato, d a Rob
bie Robertson ai Neville Bro-

: thers, d a Charlie Haden a Bill 
- Evans, Springsteen, Paul Si-
: m o n , B o b DyTan, Herbie Han-
• cock , Sting, Lou Reed, B o b Se-
• ger, spaziando dal rock al 
; ' blues, dal jazz al bluegrass (ha 
':• suonato anche con la Nitty 
• Gritty Din Band e il banjoista 
>: Bela Fleck). Un vero workaho-
'• tic, uno stakanovista degli studi 

di registrazione e dei palcosce

nici. L'ultimo anno lo ha tra
scorso accompagnando in 
tournée i mitici Crateful Dead, 
e il suo album è nato tra uno 
show e l'altro; lo ha terminato 
dopo aver suonato alla presen
za del neo-presidente Bill Clin
ton alla grande festa dellVAr- ' 
kansas Ball», e lo ha prodotto 
tutto da sé nello studio perso
nale che si è costruito in Virgi-
na, dove è tornato dopo dieci 
anni trascorsi a Los Angeles. 

Hornsby è il classico musici
sta innamorato della musica, 
con forti radici nel folk, una 
scoperta passione per il jazz. 

. un linguaggio ed uno stile tra- * 
dizionall ma ricchi di senti-

- mento; e Harbor Lights n o n é 
che lo specchio della sua ani
ma. Un grande viaggio roman
tico, pieno di ritmi, di calore, di 

' atmosfera; un disco diverso, 
, perché qui non ci sono chitar-
- re, solo il pianoforte di Bruce, il 
basso di Jimmy Hasllp (fonda-

' tore degli Yellow Jackets) e la ' 
' batteria di John Molo, oltre a 
: una schiera di illustri ospiti che 
; comprende < Pat Metheny, 
Branford Marsalis. Phil Collins, 

' Jerry Garda e Bonnie RailL ' 
• «Sono finalmente riuscito ad 
) esprimermi senza condiziona

menti», commenta Homsby: e 
annuncia di aver appena ter- • 

. minato di girare il video del 
; singolo Talk of the town con la 
-. regia di Spike Lee: «Mi spiace 
che lo abbiano escluso dalle • 

' nominations per l'Oscar, ma 
questo non è che l'ennesimo " 
esempio del tipico razzismo 
culturale di Hollywood». • . 

•*"*#ff,« »$ 
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Terence 
Trentd'Arby 

torna 
con l'album 
«Symphony 

or Damn» 

Il pianista 
Bruce 
Homsby 
ha Inciso 
«Harbor 
Lights» 

«La musica? Per me 
è facile, sono più 
complicate le donne» 

• . . • . .. •• DIEGO PERUGINI 

M MILANO. Terence Trent 
D'Arby, atto terzo. Toma il fi- :\ 
gliol prodigo del nuovo soul, . 
dopo la scoppola beccata con ' 
l'uscita del suo secondo disco, • 
Neither Ftsh Nor Flesh, uno di ??• 
quei «flop» cosi clamorosi da ' 
rovinare una carriera, 'ci- 'r •*;.-• 

Tutto questo accadeva quat- ".' 
tro anni fa, dopo che il bel Te- > 
rence aveva esordito alla gran- '•'! 
de nel 1987 con Introducmg t 
the Hardline..., sapido com- •:.-' 
pendio di rock, soul, - rhy- ,H. 
thm'n'blues, gospel, pop, dan- •(.. 
ce e altro ancora: un disco eie- .. 
gante e ricco di feeling, con J 
una voce che evocava i tanta- -, 
smi «neri» di Sam Cooke, Otis ™ 
Redding e Marvin Gayc ma -.' 
senza copiare il loro stile. ' ••.-..•, 

Cntica in delirio e pubblico -
anche: otto milioni di copie .' 
vendute e un Grammy come ] 
miglior cantante R&B consa- .v 
cravano uno dei più folgoranti ;J-
debutti degli ultimi tempi. Il '-
nostro, sexy e spocchioso, la r; 
sua parte se la godeva allegra- <• 
mente, giungendo a definire il 

disco addinttura più bello del 
mitico Sgt. Pepper's di «beatle-
siana» memoria. Boom! 
; La nemesi storica lo colpiva 
però al secondo atto: Neither 
Fish Nor Flesh, lavoro troppo 
ambizioso e confuso (eppure 
non privo di spunti interessan
ti), si rivelava un clamoroso 
passo falso. Vendite scarse e 
recensioni feroci, che oggi il 
sempre bello Terence ricorda 
con un certo distacco. «Conti
nuo a essere molto orgoglioso 
di quel disco: sono stati i mo
menti migliori che io abbia 
mai passato in uno studio, una 
sensazione eccitante che forse 
non proverà più. Per un certo 
periodo mi sono sentito ferito 
ed ero deluso dalle reazioni 
del mercato e della critica: ma 
ora penso che quell'album sia 
la cosa migliore mai capitata
mi». - ~.> - •'•~™- ---••. •'*•• • -•'•' 

A d e s s o pero c'6 un nuovo 
lavoro, Symphony or Damn 
• (Sony Music), in uscita ai pri
mi di maggio e qualche sera fa 
presentalo alla stampa' un'an-

tepnma milanese un po' disa
strata, col disco die faceva da 
sottofondo a un rumoroso ri
trovo mangereccio. L'ascolto, 
forzatamente caotico e fretto- ' 
toso, ha comunque lasciato in- ; 

tuire il ritomo di Terence a una >•' 
proposta m e n o pretenziosa e ;V 
più in linea co i suoi esordi: un '.-' 
«crossover» di stili e generi d o - f,;; 

v e s p i c c a n o la chitarra quasi *V 
hard della rockeggiante She y . 
Kissed Me. il ritmo danzabi le i" 
del singolo Do You Love Me Li- i " 
fte You Say?, la melodia strug- ','•• 
g e n t e d i Lei Her Down Easy, r-
Sedici i brani, scelti da un car-
net di cinquanta, per sessanta-
cinque minuti di musica: il tut
to registrato a Los Angeles con 
la partecipazione di ospiti co- < 
me la cantante Des'ree e la se- : 

zionc fiati dei Tower of Power. !•:; 
Il divo si 6 poi concesso per •_• 

un paio di brani al pianoforte e 'f 
un rapidissimo saluto alla ' 
stampa specializzata: al solito ;. 
tranquillo e sicuro di sé, nono- V 
stante sappia benissimo di gio- • 
carsi la carriera col nuovo al- " 
bum. «In tutto questo tempo mi * 
sono occupato di me stesso, '" 
ho vissuto e mi sono divertito: ' 
del resto non è pensabile met- ; 
terci cosi tanto per fare un di- '; 
sco. E poi non ho lavorato mi
ca sotto pressione: sotto pres- . 
sione sta chi è disoccupato e 
deve mantenere una famiglia. . 
La musica non è cosi difficile, i 
rapporti con le donne sono >-
mollo più complicati». - Cosi •• 
parlò Terence Trent D'Arby '-• 
prima di esclissarsi nella notte ' 
milanese. - ••-,.•- ..vy.. riS'-.-.-;-̂ •• 
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«Mai dire gol» 

È nata 
la telenovela 
sportiva 
BBJ MILANO Imprevista svolta 
nella vita (prima) tranquilla di 
Mai dire gol Telice Caccamo, 
uno dei più solerti collaborato-
n della Gialappa's Band, 6 lati
tante e ricercato dalla magi
stratura napoletanaper una vi
cenda di tangenti legata all'af
fare Maradona. 

Nella puntata di lunedi scor
so, che tra l'altro ha segnato il 
record di ascolto di 2.481.000 
spettaton e il sorpasso (a di
stanza) di Aldo Biscanti e del 
suo «Processo» (2.408.000), la 
comspondenza da Napoli è 
stata ugualmente possibile per 
intervento del fratello siamese 
di Caccamo Mentre anche 
Gianduia Vettorcllo (partito' 
alla ricerca di Felice) è stato 
sostituito da un parente nella 
sua postazione al Delle Alpi. 

Le condizioni di emergenza 
in cui Mai dire gol è slato rea
lizzato sono state in realta cau
sate dalla assenza (giustificata 
per malattia) di Teo Teocoli e 
di tutte le sue incarnazioni 1 
tre della Gialappa e Gene 
Gnocchi hanno dovuto inven
tare nuovi personaggi e solu
zioni «narrative» alle quali ora 
devono tenere dietro. Annun
ciano infatti che, nella puntata 
di stasera, l'intrigo troverà so
luzione attraverso la testimo
nianza di Caccamo stesso o di 
persone a lui molto vicine «Ci 
avvarremo di tutu' i mezzi mes
si a nostra disposizione dalla 
Rninvest-dichiarano-per sco
prire dove si nasconde e latita 
Felice». 

Insomma stasera alle 22,40 
su Italia 1 va in onda la secon
da puntata della pnma teleno
vela sportiva in Italia e nel 
mondo Sullo sfondo di un 
continente calcistico in fiam
me, tra gol, quasi gol e le lezio
ni di italiano di Giovanni Tra-
pattoni. 

^^^^KSa3ffi^S^S53SS5^~'iv^J*-^^^.-J^^^liSfr' ; f f i Spettacoli . Lunedì; 
29 marzo 1993 

C'è un pupazzetto in bella vista 
nelle stanze della rubrica del Tg2 
che ricorda le recenti polemiche: 

Uno staff soprattutto al femminile 
guidato da 3 anni da Mariella Milani 
«Non è necessario essere in video^ 

«È un animale sacro, porta fortuna» per portare una diversa sensibilità» 

E Diogene scoprì l'elefante 
Visita guidata a Diogene, storica rubrica «dalla parte 
del cittadino», a cura del Tg2 e firmata da Mariella 
Milani (che ne è anche la conduttrice) e Marcella 
Sansoni. Un centralino sempre acceso raccoglie le 
denunce dei cittadini, mentre gli inviati girano l'Ita-, 
lia per filmare il disagio della gente. Oggi e domani 
due servizi sull'autodifesa e sulle scuole di «tiro» do
ve inuovi Rambo si allenano a sparare. 

QABRIIUA QALLOZZI 

BBJ ROMA. Palazzina D, stan
za 047. Tra 1 cento viottoli di 
Saxa Rubra non è facile arriva
re all'«obbiettivo». Ma infine, 
ecco il palazzetto del Tg2 al 
plano terra, in fondo al lungo 
corridoio nvestito di moquette, 
sono le stanze della redazione 
di Diogene. Un groviglio di ta
voli, di fogli, di telefoni, di «sca
lette», di teste che spuntano 
dietro ai computer Manella 
Milani, volto e «mente» del pro
gramma a cura della redazio
ne «dei diritti del cittadino», ha 
incollato alle pareti 1 ritagli di 
giornale sulla sua rubrica 
('Diogeneuna trasmissione da 
proteggere come il panda e 
l'orso bruno»; Diogene «un 
esempio di eccellente giornali
smo») e sistemato in bellavista 
sul computer un elefantino di 
plastica «Questo me l'hanno 
regalato i ragazzi della reda
zione», spiega divertita. Da 
quando, In recenti polemiche, 
Diogene è stata definita «il ci
mitero degli elefanti», il pachi
derma è stato eletto a simbolo 

del programma dallo staff di 
redazione. «Gli elefanti sono 
animali sacri, portano fortuna 
ed hanno una vita lunghissima 
- continua la Milani - Perché 
arrabbiarsi? La venta e che il 
nostro santo protettore è la 
qualità e la serietà del lavoro 
Di Diogene nessuno ha mai 
parlato male Sono sei anni 
che facciamo giornalismo 
d'inchiesta raccontando l'Ita
lia con un'ottica rovesciata 
dalla parte del cittadino, dan
do voce al signor "Nessuno" 
Siamo il termometro dei disagi 
della gente». 

Nata iicll'87 per volontà del 
direttore del Tg2 Alberto La 
Volpe la «redazione dintti del 
cittadino» e composta da undi
ci giornalisti (molti giovani 
precari ed altri «navigati» del 
Tg2, uno dei quali mostra sor
ridendo una cravatta con degli 
elefantini) ed ha una «direzio
ne» tutta al femminile, la Milani 
caporedattore. Marcella San
soni vicc-caporedatlore e Do
natella Beninl, capo-servizio. 

La redazione di «Diogene» 

•Le donne ora fanno notizia 
solo se compaiono in video -
aggiunge Mariella Milani - lo 
sono convinta, invece, che 
quello che e il tuo specifico, la 
tua sensibilità, la tua attenzio
ne per certi temi, emerge dal 
lavoro che fai. senza doverti 
mettere In vetrina Ha ragione 
Manolina Sattanino quando 
dice che le donne non saran
no più discriminate nel mo
mento in cui faranno i pro
grammi, vedi Avanzi per esem

pio E che Diogene ha una gui
da femminile si vede dalla sen
sibilità con cui tratta certi argo
menti» 

Nell'edizione di quest'anno, 
relegata a due sole puntate set
timanali (lunedi e martedì alle 
13.35, dopo il tg economico) 
contro le cinque dell'anno 
passato, Diogene ha proposto, 
servizi sul problema dell'affi-'. 
damento, sulle morti bianche'; 
nei cantieri, sull'usura, sulle 
pensioni e ancora sui carceri 

minorili,' sul «caporalato» in Pu-
, glia (l'ascolto medio è. stato di 
tre milioni di telespettatori con 
punte di quasi il doppio). Ar
gomenti che spesso prendono 

: spunto dalle centinaia di lette-
. re, ma anche dalle mille telefo-
, nate che arrivano ogni giorno 

al centralino del programma, 
attivo tutti i giorni dalle 13 alle 

•17.30 ,'•••--• ,- - (0769/7398; 
06/3319975). Un servizio ge
stito da sci volontari del sinda
cato pensionati di Cgil, Osi e 

• UN che riceve segnalazioni e ri-
, chieste d'aiuto da tutto il Pae-

." se. «Siamo l'orecchio di Dioge- '. 
ne- ironizzano - . Ogni giorno 
i telefoni sono bollenti. Ci chia- ; 
mano soprattutto anziani vitti- ; 
me della solitudine, ma anche 
gente comune • che chiede : 
chiarimenti sull'assistenza sa- . 
nitaria, sul problema della dro
ga, dell'Aids. Persone senza la
voro, padri in crisi con i figli, 
ma soprattutto gente in diffi
coltà con YUcas - scherzano 
ancora - , queir'ufficio com
plicazioni affari semplici" che 
è la nostra burocrazia». 

E di tutta questa fioritura di 
programmi di servizio cosa ne 
pensa Mariella Milani? «Da 
quando la tv ha scoperto che il 
cittadino fa audience - dice -
tutti si sono tuffati sul "genere". 
Mi auguro che sia il pubblico 
ad accorgersi chi veramente 
offre il servizio. Io sono 27 anni 
che faccio questo lavoro, pn
ma come inviato del Tg2 e ;*•>! 

V a Diogene, dove sono cresciuta 
ed ho visto passare Mario Me
lone, Mario Pastore, Antonio 

* Lubrano, prima di assumere la ' 
[y guida della rubrica, tre anni fa. 
' Mi sembra che abbiamo dimo-
i strato di saper fare il nostro la

voro, attraverso una tv d'in
chiesta e di immagini». Per 

' concludere. Un sogno nel cas-
', setto? «Vorrei lanciare una sfi-
: : da: avere un programma In pn-
' ma serata come quello di Gad 
' Lemer - dice la Milani - per 
•'•• raccontare la cronaca del no

stro paese attraverso i bisogni 
del cittadino». -

240RE g^ fgJ; GUIDA, 
RADIO & TV 

AMBIENTE ITALIA (Raitre, 11.30). Confronto Italia-Euro
pa sui grandi progetti edilizi, come il«buco» nel canale 
della Manica e il ponte sullo stretto di Messina. In scaletta -
anche l'insolita storia di Elva, la ragazza diplomata che ; 
rinunciato al posto in città per rimanere nel suo paesino 1 
di montagna dove fa formaggi, e un viaggio nei mercati • 
delle pulci. . - . ; . . . ; , % - • : . • , , ' • . . . . ' ,-..,•:• . . , , . , . . - : ; . , : . ; •.. 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.30). Piero Vigorclli ricostruì- '< 
sce oggi due omicidi avvenuti a distanza di pochi giorni • 
l'uno dall'altro a Pachino, in provincia di Siracusa e non ••,. 
correlati, in studio Mita Medici e Isabel Russinova. dagli i 
Usa un'intervista ad alcuni protagonisti di Beautiful. - , t . . . . . : 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.20). Ilda , 
, Bartoloni si occupa del rapporto tra Fellini e le donne, in < 
occasione dell'Oscar che il grande regista riceverà sta
notte in omaggio alla sua carriera. Ne pattano Mariisa -
Trombetta, critico cinematografico della seconda rete e •• 
la psiconalista Simona Argentieri. >• - - . , v« i,r^;;:.-' 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno, 18.15). Dibat
tito sulla microcriminalità nelle nostre metropoli. In stu- ' 
dio con Emanuela Falcetti, il questore Paolo Emilio Co- : 
mes, direttore del servizio anticrimine: Marisa Braoni, se
gretario della federazione pensionati Cisl'e Gianni Salva-
rani, dell'associazione per la difesa dei consumatori. . 

MILANO, ITALIA (Raitre. 20.30). Gad Lemer arriva al Sud. 
Stasera la trasmissione va in diretta dall'Auditorium Rai 
di Napoli, in considerazione degli eccezionali avveni
menti politici e giudiziari degli ultimi giorni. Si parte con i 
magistrati, ipolitici e gli industriali partenopei. ...••,.• •&&/.,„• 

MIXER (Raidue, 21.45). Giovanni Minoli questa sera prò- •. 
pone un'intervista a Giulio Andreotti, registrata domeni
ca alla messa delle 5 del mattino, a 24 ore dalla notizia 
dell'avviso di garanzia Quindi faccia a faccia con Bossi e -
un «viaggio»nella Lega Nord, che si ritrovaa Pontida. .-s,. •>. 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.40). Ospiti stasera da 
Sandro Paternostro il sacerdote ed eurodeputato sociali
sta Gianni Baget Bozzo, sospeso a drvinis nell'85 e accu-
sato di recente per aver messo in discussione il dogma 
dell'infallibilità del pontefice: Sydne Rome, citata a prò- ; 
posilo della Tangentopoli romana; Mario Maffucci, ca-, 
postruttura di Raiuno, uno degli organizzatori di Saure- • 
mo e Cannelle Viranin, la ragazza di colore della pubbli
cità Morositas. • v. , ••'" ,fl~->:.:»':>.i';v. •• *-•••,'•'•-,,••«.';" 

FUORI ORARIO (Raitre, !).\n occasione della giornata re- ; 
ferendaria del 18 aprile, Ghezzi & Co. mandano in onde 
ampi stralci della trasmissione Quel giorno, che fu curata 
da Barbato e Rizzo per ricordare il 18 aprile del '48. -

" (Tom De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE % 
lililifiililillliilfflilffllHI 

SCEGLI I t TUO FILM 
8 4 0 UMOMATTim 748 M I » Cartoni 

7-8-»-10 T H J M M M N A U UNO-TOR 7 4 0 L'ALBERO AZZURRO 
Telefilm 

1 0 4 8 UNOMATTINA ECONOMIA 8 4 8 TP»-MATTINA 
10 .15 POMI D'OTTONI E MANICI DI 

SCOPA. Flln(1»lempo) 
9.05 VERDISSIMO. Conduce Luca 

Sardella 

8.30 OOOIINEDICOLAIerllntv 
8 4 8 DSB. Tortuna 
8.50 TOH LAVORO 
7.06 OSE. Tortuna Primo plano 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità '846 
8.38 UN DOTTORE PER TUTTI. Te

lefilm 

6 . 3 0 CIAO CIAO MATTINA E CAR
TONÎ  • • • - • • - • 

LA FAMIGLIA ADOAMS. Tele
film • ••••••••• 

11.00 DAMUANOlTOUNO 8.30 PROTESTANTESIMO 

11.08 POMI D'OTTONE • MANICI DI 
«OPPA. FllnK2*tempo) 

104)0 LA STELLA DEL PARCO. Tele-
fllm 

I f J I CHETEMPOPA 1 1 4 » LASSI*. Telefilm 

1 8 4 0 «UONAFORTUHA 
I M O DA NAPOLI TX» - TBLEOKM-

1 2 4 5 StONORArNOIALLO 
1 8 4 Q TEUMirjlHlALBUHO 

11.48 SECRETI PER VOL- CONSU-
MATOW 

1 S 4 6 TP UNO. Tre minuti di I M O 

1<UO PATTI, MISFATTI B - l'occhio 
Indiscreto del telegiornale uno al 
voetro servizio 

I PATTI VOSTRI. Conduce Fabri
zio Frizzi 

134)0 TOa-ORBTREDICI 
1 8 4 0 TP a ECONOMIA 

1 4 4 0 PRIMISSIMA. DIO Ravlele 13.30 TQ8-MODEM! 

1 4 4 8 D8S-ILPAHDA8S 14.10 QUANDO SI AMA. Seria tv 

15.18 1 4 4 8 SANTABARBARA. Serie tv 

16.16 StOt Uno ragazzi 
1 6 4 8 

1 7 . 3 0 m PRINCIPIO. STORIE DELLA 

OBITO TRA NOL La cronaca in 
diretta 

7.30 OOfll IN EDICOLA. Ieri In tv 
7.46 DEB. Tortufla 3* pafllna 
8.00 OSE. Tortufla Poe 
8.00 DSB. Una caramella al giorno 
8.30 DSB. Parlatoaempllce 

11.30 TOR. Ambiente Italia 
124)0 DAMILAN0T030RED0DICI 
12.16 OSE, L'occhio sul teatro e sulla 

danza 
13.46 TOR LEONARDO 
14.00 TS1JMI0RNAU REOIONAU 
1 4 4 0 T03POMERMOIO 
14.50 TORBELLITAUA 
1 8 4 8 TOS SOLO SPORT. Calcio C 

siamo Calcio A tutta B Calcio 
Rai Regione 

17.30 T03 IN MOVIMENTO. ON THE 

8 .05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica 

8.15 DIECI SONO POCHI. Telefilm lefllm 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

8.45 8UPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

7.4© Telefilm 

, aio 
134)0 TOS 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm 

GENERAL HOSPITAL. Teleno
vela 

8 4 0 TQ4MATTÌNA 

1 3 4 6 SOARBI QUOTIDIANI Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbl 

11.45 A-TEAM. Telefilm 

1 2 4 5 STUDIO APERTO. Notiziàrio 

INA SEORATARU^D'A-
Telenovela t> 

1 3 4 5 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lleherl 

1 3 . 0 0 CIAO C U O I CARTONI ANI
MATI 

14 .3» AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE 

13*45 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

15.30 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

1 7 . 1 5 0AMILANOT02 

184)0 TEUWIORNALEUNO-
1 7 4 0 TOS. Oallapartedelledonne 1 7 . 5 0 RASSEGNA STAMPA E TV 

184)0 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'IR 
1 7 4 Q . IL CORAGGIO DI VIVERE 

OK IL PREZZO t GIUSTO. Gio
co condotto da Iva Zanlcchl 

14.15 NON E LA RAT Show 

16.Q0 UHOMANIA•••-. 
16.05 BAYWATCH. Telelllm •• 

174)6 TWIN CLIPS. Rubr ica i 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.05 TARTAN. Telelllm '_ 

1 8 4 0 MA MI 
Show 

FACCIA IL PIACERE. 

18.10 TOSSPORTSERA 

1 8 4 8 ILM0«OOUQUAMC.Acuradl 
Piero Anoela ' — v , " 

1 8 4 0 L'KPETTORETISBS. Telefilm 

184)0 GEO. Viaggio nel pianeta Terra 
1 8 4 0 I MOSTRI VENTANNI DOPO. 

184)0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno ' 

18.03 STUDIO SPORT 

1 8 . 1 6 BEAUTIFUL. Serie tv 
18.48 T P » 
20.15 TQ2LOSPORT 
2 0 4 0 VENTIEVENTI Con M Mirabella 

eT Garranl 

1 8 4 0 TO3SP0RT-METEO3 
18.00 TOS 
1 8 4 0 TBLBOWRNALI REGIONALI 
18.46 TORSPORTRBOIONE 

20.00 TOS 

2 0 4 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.30 

« 0 4 8 PARTITA DOPPIA, • Presenta 
Pippo Saudo 

« 0 4 O L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
lllm con Horsl Tapperà 

2 0 . 0 0 TRIBUNA I 

ATTO DI FORZA. Film con A 
Schwarzenegger 

18.15 ROCK S R O U . Gioco 

20.00 KARAOKE. Show . , 

2 0 4 0 TESORO, t IN ARRIVO UN BE-
• BE. Film con K. Bacon. Regia di 
John Hughes-

Z M O I U I D I R E Q O L . Show 

1 0 4 0 LA STOMA M AMANDA. Tele-

novela 

1 1 4 0 CELESTE. Telenovela 

1S4S IL PRANZO E SBRVITa Gioco 

quiz • • - '"•' 

1 3 4 0 TQ4-P0MERW0J0 

14.05 BSNTIEBt Teleromanzo 

184)6 GRECIA. Telenovela • 

1S4S ANCHE I RICCHI PIANOONC. 

Telefilm 

174)0 LUI, LEL L'ALTRO. Show 

1 7 4 0 TP» j / ' 

1 7 4 8 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brlca ' 

1 7 4 8 CERAVAMO TANTO AMATI 
' " Show ' 

1 8 4 0 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

20.16 BLOB DI TUTTO DI MO 22.56 CASA VI ANELLO 

S 1 4 8 MIXER 
2046 

« 8 4 » UNEANOTTE,Déntrolanotlrla 
«3.16 ACARIB8COPEHIB 

23.15 T08-PEOASO 

UNA CARTOUNA. Con A Bar
bato 

«348«TG2-NOTTE 
20.30 MILANO. ITALIA. DIGadLerner 

TEMPO FA 
UNO - C H E 

«44HV APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 4 0 TOSVENTIDUEETRENTA 

2 3 4 5 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
E PANORAMA. Nel corso del 
programmaalle24 TG5 

a i o 
22^46 

0 4 0 OOOIALPABLAMBNTO 1 4 8 ' , Vittorio Hosle 

IL PROCESSO DEL LUNEOL DI 
Aldo Blacardl 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

2.00 

1.10-

1.18 FURTODISERABELCOLPOSI 
, Film con P Franco 

1 4 0 

SCt Gigantissimo Da Ponte di 
Legno 

S 3 4 0 DIRITTO DI REPUCA 
0.80 T03 NUOVO GIORNO 

LA STRADA. Fi l i con G Masina 
Regia di F Fellini 

« 4 0 TP UNO 

SPECIAL. Sul »lm«la «ne è no
ta-

1.00 FUORI ORAR» 

«4)0 CAPITAN «LOOP. Film 
2 4 8 DIRITTO DI REPLICA. Replica 

« 4 8 UNA DONNA INDIANA. Film 
- conR.Welch 

3.20 HAREM. Replica 
4 4 0 T02-PE0AS0. Replica 5.16 

, 'Bepl lcay 
TQ4-NOTTE. Replica 
TG2-OWOEME. Replica 

TOS NUOVO GIORNO EDICO-
LA. Replica 

3.40 LA LUNGA NOTTE DEGLI 
OSCAR Maratona televisa in 
studio con Lello Bersanl e Cristi
na Parodi 

23.40 A TUTTO VOLUME 

010. PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.40 STUDIO APERTO 
0.62 RA88EONA8TAMPA 
1.00 STUDIOSPORT-METBO 

1 4 0 BAYWATCH. Telefilm 

2.10 A-TEAM. Telelllm 

3.10 LA FAMMUA HOOAN. Telelllm 

I. Telefilm 

184)0 T04 

1 8 4 0 LASMNOHAtNROSA. Telefilm 

« 0 4 0 MICAELA. Telenovela 

2 2 4 0 L'AVVENTURA DEL 
DON. Film con G. Hackman. Re-
gladlR.Neame — - • 

2 3 4 0 T04 
1 4 8 DRACULA, PRINCIPE DELLE 

4.10 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
lefilm _• 

Film con C. Lee. Re-
" ' 'g ladlT.FIsher • •— 

3 4 6 L'OROSCOPO 

8 4 8 VIDEOBOX 
84)0 SCHEOOB 

4.00 LA LUNGA NOTTE DEGLI 
OSCAR. In diretta da Los Ange
les 

9.10 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 
APPUNTAMENTO A LIYBR-

. Film con I. Ferrari 

5 4 0 DIECI SONO POCNL Telefilm Telefilm 

6.10 MITICO. Rubrica 8 4 0 TOP SECRET. Telefilm 

"fifpStEiSi & TEl£ RADIO • ! • • 
74)0 EURONEWS 8 4 0 CORNPLAKES 1 4 . 0 0 INFORMAZIONI REOIONAU 

vele 
Teleno-

1 3 4 6 USATODAY. Attualità 
14.30 SOQQUADRO. 2» parte 

Telenovela 
1 0 . 1 6 TERRE SCONFINATE. Teleno

vela 
1 1 4 0 QUAUTArTALIA. Rubrica 

1 4 4 0 VM - OiORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15.30, 

1&30.17 30 1830 

16.00 SWTTCH. Telelllm 
14.00 

17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela 

1 4 4 0 

ASPETTANDO IL 
Soap opera con S Mattila 

1 7 4 6 L'OROSCOPO 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

'•'••• Programmi codificati ' ' ;. 

2 0 4 0 MEDITERRANEO. Film con D. 

'•'•'" "' Abatantuono ' ' ' - ' : 

laOO SENORA. Telenovela 
1 6 4 5 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

124)0 TAPPETO VOLANTE. Pomerig-
gloconL. Rlapoll 

12.10 MATURAAMICA. Documentarlo 
1 3 4 6 LA SPESA W WILMA. Rubrica 
144)0 COME ERA VERDE LA E U 

VALLE. Film con W Pldoeon 

1 4 4 8 HOT UNE. Tra le rubriche-Tour 

Information» condotto da Attilio 

Gridoni 

18.00 INFORMAZIONI REOIONAU 
1 7 4 6 CARTONI 

2 2 4 0 8 * 1 / 2 . Film con M.Mastrolannl 

1 8 4 0 CARTONE ANIMATO «GHOST-
BUSTER8» 

18.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telefilm 

20.00 HENRY* KIP. Telefilm 2 0 4 0 

2 0 4 0 OU IMBOSCATI DEL REOOI-
MENTO. Film con P Brebolsl 

BEATO FRA LE DONNE. Film 
Regia di S Korber 

0 . 5 0 LADRI DI BICICLETTE. Film 

• " conE.Slaiola 

22.10 TAXI. Telelllm 

18.18 Cartone 164SONTHBAIR 2 2 4 0 INFORMAZIONI REOIONAU 

brlca 
E FANTASIA. Ru-S 

23.16 •' 

1T4SÌR0XY'BAR. Teplica 

TERRA» MBRAVIOUE E MI-
6* puntata 

2 2 4 0 COLPO OROSSO STORY. Show 
2 3 4 3 LA BELLISSIME GAMBE DI SA

BRINA. Film dIC Mastrocmque 

TELE IliilffilUl 

184)0 AVANZI M GALERA. Film Iv 
con 0 Cannon. Regia di B. Brlnc-
kerqtf 

1 8 4 0 VM-OIORNALE 

« 1 4 0 INVUTOSPBCULE. Rubrica 
« 0 4 0 MBTROPOUSBESTOF tiinniilli 

2O.S0 CONCERTI. 
2 2 4 0 DOCUME 

224X) TMCNEW8 
««.18 SPORT NBWS 
2 2 4 0 H. PRANZO DI BABBTTE. Film 

conS Audran ' 
0 4 6 CRONO-TEMPO DI MOTORI 

21.30 MOKA CHOC FREEOAY. I ser

vizi migliori della settimana dedi

cata alla fine del mondo 

18.00 DISPERATAMENTE TUA Tele
novela 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

18.00 TBLEOIORNAUREOMNAU 
1 8 4 0 6KYWAV8. Telelllm 

18.00 CALIFORNIA. Serial con Miche-
le Lee 13131 

1 4 » I SONDAGGI DI TAPPETO VO
LANTE 

80.00 LUCY SHOW. Telelllm 
1 8 4 0 DESTINL Serie tv 

2 X 4 0 DURAR DURAR. Concerto 2 0 4 0 

1 4 8 mviATOSPSCIALE. Replica 

IL MONDO DEI MIRACOLI. Film 
conV Lisi Regia di L Capuano 

18.30 TELEGIORNALE RIO IONA LE 
2 0 4 0 SPORT IN REGIONE 

2 0 4 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-
velli 

« 8 4 0 VM-GIORNALE 
2 2 4 0 TELEOIORNAU REGIONALI 2 2 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
23.00 SPORT A NBWS 22.45 SPORT CINOUESTELLE 

21.15 ^DEBUTTANTE, Telenovela 
2 2 4 0 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOSIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 18; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
740; 840; 840; 1140; 1240; 1340; 
1S40; 1640; 1740: 1840; 1840; 
22.30. GR3: 645; 8.45; 1145; 1345; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADKHINO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56. 20.S7. 22.57. 9 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno: 11.15 Tu lui I f i 
gl i gl i altr i ; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radlouno; 1940 
Audiobox; 2040 Piccolo Concerto; 
2348 Notturno Italiano. ' 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 949 Taglio d i 
terza: 1041 Radiodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 15 II nocciolo 
della questione: 1548 Pomeriggio In
sieme; 1945 Questa o quella: 234S 
Notturno Italiano. • •• * 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio: 7 4 0 Prima pagina; 
9.06 Concerto del mattino; 1240 II 
Club dell 'Opera; 14.05 Novità in com
pact: 1640 Palomar; 2240 Alza il vo
lume; 23.15 Giornale Radio 3. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

1O.10 POMI D'OTTONE E MANICI DI SCOPA • 
Ragia di Robert Stevenson, con Angela Lansbury. Da
vid Tomblnaon, Roddy McDowell. Usa (1971). 117 mi
nuti. 
Durante la seconda guerra mondiale, In Inghilterra.1" 
un'aspirante strega e t re ragazzi cercano un libro pio-" 
no di formule magiche. Quando l 'avranno trovato, r iu
sciranno addir i t tura a respingere uno sbarco dol te
deschi. Il regista di Mary Popplns ha messo a segno 
un altro f i lm fantastico, divertente e pieno d i buon 
senso, servendosi di numeri musicali pe rsonagg i , 
reali e cartoon , 
RAIUNO 

1 4 4 » COM'ERA VERDE LA MIA VALLE 
Regia di John Ford, con Maurean O'Hara, Walter Pld-
geon. Roddy Me Dowall. Usa <1941). 118 minuti. 
In un paese del Galles una famigl ia, molto unita e.di 
salde tradizioni, a poco a poco si disgrega sotto I colpi 
del la miser ia e del la sventura. Il protagonista, ormai ' 
anziano, ne racconta In un lungo f lash back le lunghe 
vicissitudini, pr ima d i lasciare per sempre quella va l 
le ormai deturpata dal le miniere di carbone. Un'opera 
c h e l a parte del l ' ispirazione impegnata sul p lano so
ciale del grande John Ford. ,v ,< ,.-. • • ..,-' !••-
TELEMONTECARLO'- , . . . •'-•>*•*••,•..».;.,--, , , - ; • - , 

204JO ATTODIFOR2A'-«-- -w* iW'^- ' ' ' ; '« ' ' - ' ' - - ' : - - -? , iMA ! .'• 
Raga di Paul Verhoeven, con Arnold Schwarzanag-
ger, Sharon Stona. Rachel TlooUn. Usa (1990). 109 mi
mili. 
Tratto da un racconto di Phil ip K. Dick, l'autore d i Bia
de Runner. Il f i lm racconta la fantascientifica stor ia di 
un agente segreto che ha perduto la memoria. Nel 
2084, un operaio ha II desiderio ossessivo di andare 
su Marte. Poiché costa troppo, r icorre al la Total Re
ca l i , una società- che impianta nel la memor ia de i 
cl ienti I r icordi che più vorrebbero avere. Ma qualco-
saques tavo l t anonva .Lu ieg iàs ta tosuMar te . . . ; 
CANALE 5 x ,., • . . » ; , . .,* ,,. - , , • . ; . ~ v , . , , ; : . ' . " . - / 

«SUSO L'AVVENTURA DEL POSEIDON 
Ragia di Ronald Neame. con Gene Hackman, Shelly 
Wlntera. Ernest Borgnlne. Uaa (1972). 118 minuti. 

: Ultima crociera per un vecchio transatlantico prima 
. del la demolizione. Durante la notte di Capodanno, pe

rò, un maremoto ne provoca il rovesciamento e la 
, morte di quasi tutti i passeggeri. Solo alcuni r iusci

ranno a salvarsi, guidati da un coraggioso prete che 
' ° tenta di r isal ire al la superficie. Il f i lm Inaugurò il fortu-

, : nato fi lone catastrofico , • 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 IL PRANZO DI BABETTE ' 
Ragia di Gabriel Axsl, con Sléphane Audran, Blbi An-
oefsson.JarlKulle. Danimarca (1987). 102 minuti. > 
Babette Harsant, grande cuoca parigina, ha perduto i l 
marito ed i l f igl io nel la Rivoluzione francese. Costret
ta a fuggire, si rifugia in un paesino del la Danimarca, 
dove viene accolta benevolmente da due anziane so
rel le. Passa II temopo ed un giorno viene a sapere d i 
aver vinto una grande somma al la lotteria, che decide 
di spendere tutta per Imbandire un pranzo memorabi 
le a l le due sorel le. Tratto dal l 'omonimo racconto d i 
Karen Bl ixon, Il f i lm ha in sé molti spunti d i rif lessio
ne. . •-•-.-TI,:., ,«, . ,;.;• ,•.,-' ''.-• , •; , :•••„ 
TELEMONTECARLO I V;--.' ;•;. -^,;'"'•-'•: :::?£.'•'.' 

DRACULA. PRINCIPE DELLE TENEBRE "ì 
Regia di Terence Fischer, con Christopher Lee, Bar
bara Shelley, Andrew Kelr. Gran Bretagna (1968). 89 
minuti. 
Quattro nobili viaggiatori inglesi, In vacanza nel Car- , 
pazi, arr ivano in un lugubre castello, dovo sono accol
ti da un perfetto maggiordomo, È la d imora di Dracula. 
che grazie al loro arr ivo riesce a «risorgere» ucclden- " 
do due del la comit iva. Uno del classici del genere d i , 
cui Flslwr era uno specialista. •: 
RETEQUATTRO ' . . „ . - . y:»,v':'.. Ù''^\':L'-,:\ 

2.0O LASTRADA'•'••• '•• ' • ' •• ' -" '•"•- '• ' •>• ' ••> 
Regia di Federico Fellini, con Giuliana Masina. An
thony Qulnn, Richard BasehsrL Ralla (1954). 94 minu
ti. .-• .-> - . • . . - • . . • • - •• .-•—' 
Gelsomina é una povera ragazza sprovveduta ed in
nocente che segue nel suo girovagare II giocol iere 
Zampano. Ma un giorno II suo compagno uccide il 
Matto, con il quale lei aveva stretto amicizia. L'episo
dio la sconvolge e Zampano l 'abbandona. Leone 
d'Argento a Venezia, il f i lm Impose Fellini sul la scena 
internazionale. .•.•.-,.-. , .-.. -,, ••<,', 
CANALE 5 .-. -:,•„ ':.fX , X.T'y •'V',- '-, •''.:^A i 
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A Napoli il nuovo stravagante spettacolo di Enzo Moscato 

Cartesio, Amletino e Lacan 

17IU 

AGGEO SAVIOLI 

•H,4 

8*. 

• • NAPOLI. «Ricca non era, 
sexy"^ nemmeno,. influente • 
mancò à parlarne...», chi può , 
aver avuto interesse a farla 
scomparire; o a ucciderla, ad
dirittura? Si tratta qui di Mada- -' 
me la Recherche, ovvero della 
spocchiosa'. Signora - Ricerca 
(teatrale, ovviamente, ma con .>• 
una lieve'risonanza proustia 
na), e della sua acida Sorella, "ì 
detta Sperimentazione, ironiz
zate eoa: qualche affetto e 
molto distacco da Enzo Mo
scato nel suo nuovo, monolo
gante spettacolo dal' titolo, : 
ispiratola Lacan, La psychose ,, 
parorioiaauepormi te"Arti-
ites, di scena, fino al 4 aprile, ; 
nel raffinato spazio della Gal
leria" Toledo.'. Dàlia risposta • 
data, in forma tutta personale,.'. 
a un'inchiesta promossa, sul- " 
t'argomentò, - dal Patalogo, ' : 

l'autóre attore regista parteno- : 

peo muove per una disserta-
zione-sproloquio che coinvol
ge gravi questioni, dalla filoso • 
fia alla linguistica, sovente di-

vagando, ma pur cercando, 
senza riuscirvi sempre," di non 
perder di mira il tema centra
le, ovvero il rapporto fra l'«al- • 
to» e il «basso» della cultura, il 
perseguimento (citiamo dai 
suoi «appunti») di una «stram-

; palata, ma sincera, circolarità 
dei saperi, dove il proverbio 

.«plebeo avrebbe la stessa.di-
\ gnita conoscitiva di una for-
: mula algebrica...». Ardua rm-
, presa per chi, come Moscato, 
, senta accapigliarsi già in se 
• stesso le due.anime di Napoli, 
. una grande tradizione lettera- : 
,\ ria e scientifica, e la creatività • 
V che nasce dalle zone margi- • 

nali della società, ma che di
venta facile oggetto di volgare 
speculazione per mano dei 
mass media, o altrimenti, se 
filtrata con un eccesso di zelo 
estetico, rischia di veder atte
nuata o smarrita la sua carica 
vitale. - • ••.;•••••.••' •••'•-•'v.*Ji•....-• •• 
' Serata, dunque, all'insegna 

della doppiezza, comincian
d o dal quadro visivo (allesti

mento scenico e costumi di 
Tata Barbatalo), che ci pre
senta una sorta d'incrocio fra ) 
un'aula scolàstica, con tanto ' 
di lavagna sul fondo, e l'antro ' 
d'un mago, mentre il Nostro ' 
indossa di nuovo (rievocan- .'.'• 

'•> do, anche, sue passate impre- '' 
•' se) i panni accademici secen- . 

teschi d'un Cartesio o Carthe-
sius: ciò che per altro verso lo ;• 

• fa somigliare a un Amleto o a . 
• un Pierrot, accompagnato, da 
" una vivente copia in miniatu- • 
• ra, un Amletino (con tale no-
•• me, costui viene interpellato) .• 
': o Pierrottino che sia, il quale • 
,; gli fa da assistente (nella real- '„, 

tà, è un nipote fanciullo di 
Moscato). : ';•••••- •••' 

••••• Alla fine della rappresenta- , 
. z ione . la salma di Madame la 

Recherche sarà esumata, nel-
\ la prospettiva di pratiche eso-
. teriche che. potrebbero, chis-
: sa, ridarle fiato, mentre intan
to, su di essa, si svolge una 

. specie di lezione anatomica,•• 
con inevitabili richiami alla 
grande pittura fiamminga Ma, 
per quanto riguarda il piano 

figurativo e, in genere, il senso 
globale dell'operazione (co
munque di ambiguo sapore), 
l'elemento più illuminante 

, sembra essere quella piccola 
' impalcatura, sulla destra, so

pra la quale si assiepa, quasi 
; fossimo nella tana d'uno stre

gone o d'un alchimista, una 
schiera di teste infantili dentro 

• custodie di vetro (non vi allar-
'.' mate, sono solo pezzi di bam

bole), ma che è poi allegra-
. niente incorniciata da un fe-
' stone di limoni, foglie e frutti, 
' c o m e il banchetto d'un ac-
quafrescaio (ce ne sono an-

'. cora, da queste parti). -J-
* Meno convincono, anche 

perché risaputi, gli inserti mu-
:'; sleali è canori, che dovrebbe

ro soprattutto esemplificare, 
con intento polemico, una 

; certa tradizione della «napole
tanità». E lascia perplessi l'ìn-

"'. siérhe del Discorso senza me-
: lodo (ci si perdoni l'ovvia pa-
' rafrasi) condotto qui da un 

teatrante il cui sicuro ingegno 
e l'onginale talento non 

avrebbero bisogno di troppo 
teonche dimostrazioni (a me
no di non accettare la bizzarra 

I etimologia del termine latino 
;' «demonstratlo» ivi esposta, os-
' sia «rogna del dèmone») Del 
. resto, l'inventiva verbale, il gu-
• sto del pastiche, della conta-
- minazione di idiomi e dialetti 
- diversi (non per caso, si cita 
;. ripetutamente : Carlo Emilio 
-. Gadda) spesso ci sembra de-
•,' bordare, avvolgersi su se stes-
'. sa, dare segni di stanchezza. E : 
, ' si induce cosi in noi una sotti- • 

le nostalgia per i testi più co
struiti e organici di Moscato, 

;. con vere storie e autentici per- . 
; sonaggi. Ma non è detto (e 
•:•• noi ce. lo auguriamo assai) 
:}. che egli non ne tiri fuori qual-
. cuno, - nuovo o inedito, dai ' 
.' suoi cassetti. Questa Psychose • 
ft ecc. a ogni modo, se abbiamo 
y•} ben captto, costituisce un «la-
.voro in còrso» (dura, nell'edi-
• zione attuale, un'ora scarsa), 

e non si può escludere una 
sua seconda, più distesa ste-

- sura e visione. 
Enzo Moscato in scena con il piccolo Francesco 

L'eterna via crucis vonMasoch 
MARIA GRAZIA QRIOORI 

Unajscerts di«Masoch», in scena a Milano 

• • MILANO II palcoscenico 
come una scatola nera, rctico- , 
lati e pareti scure in cui im- . 
prowisamente, e misteriosa- : 
mente, si aprono pertugi; ten- -' 
daggi di maglia'di ferro che ': 
scendono dall'alto insieme a 
rivoli di polvere; scalette che • 
portano chissà dove;. oggetti .; 
gettati sul palco non si sa da 
chi come in un atto senza pa- • 
rolc di Beckclt. È l'immagine ' 
scenica oppressiva e inquie- ? 
tante che Raffaello Sanzio sce- " 
glie come luògo della rappre-.; 
scntazione, ma anche come 
distorlo mondo della mente 
per il suo.Masodr..unsiggio-.;; 
spettacolo di forte impatto visi
vo sull a ^ a l e , approdo _esleu-
co-figurativociel gruppo" 

-Al centro del lav^ror-|c;H)r|la' 

sie, l'opera e i personaggi di 
Leopold von Sacher Masoch, il 
suo rapporto coniugale con 
Wanda von Dunajev, la subli
mazione letteraria di quella 
pulsione erotica distruttiva che 
prende, dal suo autore, il no
me di masochismo. Un mondo 
e una pulsione che von Maso
ch ha visto e descritto sempre 
come rappresentazione, esal
tando quanto di virtualmente 
ossessivo esiste nell'abiezione 
più grande nel più completo 
annientamento di seV, ;• •••.* 

Proprio su questa concezio
ne della autorapprcsentazio-
ne, dell'esibizione di se come 
momento fondamentale : del 
masochismo, Romeo Castel-
lucci incentra la regia del coin-, 
volgente lavoro che_sceglic. 
nella sua brevità l'incompie-

' tezza del frammento più che la 
descrizione e l'analisi esausti- ' 
va del tema. ; -i 

v • Ecco allora in scena la vitti- r 

V ma sacrificale - che si presen- ' 
.'. tacomeAlexisPapadoulos-il '. 
; Greco - personaggio di tanta- : 

sia nonché prolezione, in altra .< 
; identità, dell'autore stesso - , :, 
' vestito di nero, pronto alla go- ' 
,'gna della sua vergogna. Gli fa 
_da contraltare, fra tutto quel 
'campionario sadomaso che • 
;.. scende dal soffitto, una donna 
'• che appare in scena In un'at-

tengibile armatura che la ren- -
• de simile a un inquietante ido- ". 
. lo: una madre di tutte le puni- ; 
-. zioni fra catene, lacci di cuoio 
"•<• e fruste. Di fronte alla sua fero-
' ce maestà, sottolineata dagli ' 

k alti coturni l'uomo-schiavo 
non é quasi nulla un bambino 
che anola regredire, fra violen

ze e dolore, in un grembo ma- > 
temo che non c'è. Per questo è •.•• 
pronto a ricevere, come in una 
liturgia blasfema, tutti i simboli • 
del suo martirio: la corona di •.-
spine, le funi per essere legato, :. 
le pinze che gli arpioneranno :-, 
la pelle dei capezzoli e lo sol- ;-
leveranno in alto grazie a > 
un'imbragalura di funi, catene } 
ecuoio. . ; - • • / ' . " .. , ; - ; 

Ma la via crucis del Greco -
von Masoch nella quale la Raf- •-'.' 
faello Sanzio crede di ravvisare 
il rito sacrificale che ogni gior- ;' 
no, su di un palcoscenico - > 
mattatoio, l'attore compie su • 
se stesso, non finisce qui: due .-
carnefici tutti vestiti dì pelle ne- , 
ra, a partire dal passamonta- ::'' 
gna che nasconde il loro volto, ."•" 
si danno da fare per rendere • 
più tremenda la sua desiderata 
punizione gli sformano in vol
to con un morso da cavallo e 

con delle protesi, portano in 
scena candide croci di ghiac
cio a suggerire un ipotetico, fu
turo calvario mentre la colon
na ^ sonora ' rimanda parole 
smozzicate, : ordini perentori , 
per altrettanto • perentorie e -
raccapriccianti ma desiderate : 
punizioni; ossessivamente ri
petuti sul sottofondo del conti
nuo gracchiare della puntina • 
su di un disco. ':•-••>-

Tra sciabolate di luci e di 
suoni la vittima prende il volto 
del sensitivo Franco Santarelli 
mentre il carnefice dalle alte 
calzature una «Venere in pel- ' 
liccia» con il volto reso simile a 
una maschera dal trucco è in- ' 
terpretata da Anita Guardigli. 
Cosi si compie secondo Raf- : 
faello Sanzio il nto del teatro 
morte dannazione e visiona
rietà 

Lunedirock 

Attenti a «Home Invasion» 
Ora la rivoluzione 
passa per i piccoli bianchi 

... ROBERTO GIALLO ~ ~ 

. ^ B Un disco bellissimo non è necessariamente un disco 
' significativo. E un disco importante non è necessariamente » 

bellissimo. Quando le due cose vanno insieme - raramente .' 
- è permesso esultare. Ed esultiamo, quindi, sentendo Home '• 
Invasion, l'ultimo album di Ice T. Proprio lui, proprio l'in- : 

. ventore del Gangsta Rap. il violento, il cattivo, il maledetto •; 
Ice T, l'unico musicista - che risulti - che sia stato oggetto di • 
un vero e proprio boicottaggio da parte della polizia ameri- " 
cana. Successe dopo la pubblicazione di Body Count, disco ' 
eccellente anche quello, dove il rapper faceva da produttore 
del gruppo omonimo, capace di uno speed-metal infernale ; 
che balzò: in testa alle classifiche e alla lista dei cattivi grazie 
a quel pezzo (Copkiller, assassino di poliziotti) che suscitò : 
tante polemiche. Acqua passata: e giova qui rimarcare l'otti- ' 
mo lavoro della Warner Brothers in quell'occasione. Bersa
gliata da tutte le parti, con la polizia che chiedeva il ritiro del ' 
disco. la rivolta di Los Angeles ancora calda, i politici indi- ; 
gnati e le associazioni bianche in subbuglio, la Wb tenne 

: botta, non prese provvedimenti censori, se ne stette zitta e 
buona difendendo, quando possibile, i suoi artisti e con essi ' 
la libertà di espressione sancita dal Primo Emendamento 
della Costituzione americana. Poi, a bufera passata, tanti sa- ' 

. luti e una stretta di mano, cosicché questo lavoro di Ice T, ,-
Home Invasion, esce per la Virgin, multinazionale anche lei, ; 
ma inglese. Motivo dell'addio, pare, la copertina del disco, ' 
disegnata da David Haliti ma pensata insieme allo stesso ; 
Ice T. Un disegno che raffigura un ragazzetto bianco con le 
cuffiette del walkman innestate, la biografìa di Malcolm X 
aperta accanto insieme a dischi di altri estremisti rap (Ice : 
Cube. Public Enemy) E sullo sfondo neri cattivissimi, ar- ? 
mali fino ai denti, minacciosi, furenti, che allungano addirit- ' 
tura le mani su una donna (bianca). Dentro, nelle dense ; 
note di copertina, la spiegazione dello stesso Ice T: «L'inie- ; 
zione della rabbia nera nel giovane bianco americano è l'ul- '•] 
timo stadio nella preparazione delta rivoluzione». • •-• •..... 

Sembra il solito slogan ad effetto, ma cosi non è. La critica 
avversa agli estremismi verbali del rap più radicale ha sem
pre puntato su quel tasto: fate tanto i duri ma poi i vostri di- • 
schi vanno in classifica grazie ai ragazzini bianchi. Cosi è. E 
cosi, sembra dire Ice T, deve essere. »•• -• :.• • • ; . - , :•. 

Non è solo questione di copertina, naturalmente: il disco 

' di Ice T rinuncia ai facili slogan della rivolta nera "post Rc-d- ; 
ney King* e racconta scene di vita quotidiana del ghetto. La : 
grammatica del racconto ha una potenza musicale spaven-

• tosa e inizia con un Warning (attenzione!) che elenca le pa
rolacce contenute nel disco, mette in guardia chi non è d'ac-
cordo e saluta oscenamente Upper Gore, moglie del vice : 
di Clinton, in prima fila nelle organizzazioni favorevoli alla 
censura della musica rap. :.••.,--.• , , „ . ; . - - • ' > ; . . . • 

Ecco che il disco di Ice T. perfetto, violento, eccezionale 
' dalla prima nota all'ultima; capace difendere rap e funky, di 
inserire ragga durissimo e di usare cori femminili (anche . 
l'accusa di sessismo*superata), diventa in qualche modo • 
la frontiera avanzata del movimento rap. EIceTsi trova nel-

: la non semplice situazione di chi passa dalla posizione di 
leader di un movimento culturale a quella di leader tout-

. court: una voce a cui i giovani neri danno il credito di un 
Malcolm X o di un Marlin Luther King 
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angenti per centinaia e forse migliaia di miliardi 
sono servite a far vivere, per lunghi anni, i partiti di 
governo e il loro sistema di potere. 
La nostra storia non è stata questa. La nostra storia si è 
fondata sulla partecipazione di milioni di cittadini one
sti, di lavoratori, di donne. 
Questo enorme patrimonio è ancora oggi la nostra forza. 
Sappiamo bene che i costi della politica sono un problema 
reale. Ma sappiamo anche che conta come lo si affronta 
e quali soluzioni si indicano. 
Il Pds è nato anche per restituire ai cittadini il diritto ad 
una politica pulita e trasparente. 
Per questo possiamo chiedere, ancora una volta, a milioni 
di uomini e donne di dare una mano, ciascuno secondo le 
proprie possibilità, per il raggiungimento di questo obiettivo. 
Per costruire il Pds, Per dimostrare che la politica si 
può cambiare conia forza della democrazia, dell'onestà, 

, . * , ; 1 , • . , . l ' i ' ' ' I. ' H ' ' • ' 

della partecipazione. 

b faccio io 
Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, c/c 371, largo Arenula3 2, Roma; 
oppure utilizzando fl c/c postale n. 31244007. 
I versamenti vanno intestati a: PDS - Direzione nazionale, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Pubblichiamo il lesto integrale dell inter
vento conclusivo pronunciato da Achille 
Occhetto all'Assemblea nazionale delPds 

Con questa Assemblea abbiamo voluto apnre 
una fase nuova della costruzione del Pds 

Con I ambizione di fare della nostra riflessio
ne un contnbuto essenziale ad affrontare la crisi 
dei partiti e delle forme della politica in un mo
mento in cui la società italiana è a un crocevia 
tra crescenti spinte alla disgregazione e possibi
lità nuove di aggregazione Anche l'Europa è in- . 
calzata in modo diverso da questi pencoli da 
questi dilemmi, dalla esigenza di scelte e re
sponsabilità inedite Le elezioni in Francia han
no dimostrato che la destra può essere, ovun
que, dietro la porta e può insediarsi alla direzio
ne delle società europee 

Che la forza della destra è la debolezza della 
sinistra, e che la sconfitta della sinistra di gover
no non va a vantaggio della sinistra di opposi
zione La destra tuttavia, non tnonfa e molti , 

il Documento pagina 19IU 
del nuovo sistema politico, e costituente di una 
nuova sinistra Dopo attese e applausi ma an
che irrisioni e incomprensioni, molti si sono 
messi su questo terreno 

I- insieme del sistema politico italiano e dei 
partiti è in movimento Abbiamo dunque avuto 
ragione 

E dobbiamo dunque esibire le nostre ragio
ni 

Naturalmente non mi nascondo che oggi ri
lanciamo queste idee nel momento In cui la si
nistra è divisa nel confronto sul referendum 

Non credo che il SI e il No espnmano due ipo
tesi diverse di aggregazione della sinistra, e 
nemmeno che essi indichino approssimativa
mente due schieramenti governativi contrappo
sti 

Vedo peto che .sul terreno della riaggregazlo-
ne della sinistra sono presenti molte difficolta 

La sinistra di governo esce con le ossa rotte 
non solo da Tangentopoli ma anche dalla espe
rienza politico-strategica del craxismo, cioè dal-

Assemblea Pds 
Le conclusioni 

di Occhetto 
stanno a guardare Ma non è solo I irrimediabile ', la pratica di una governabilità tutta interna al ci 
distacco da una politica che ha deluso le aspet
tative Ciò significa, al contrano, che molti atten
dono una sinistra nuova, una forza che unifichi 
le ragioni della sinistra di governo e quelle della 
sinistra di opposizione 

Noi ci poniamo questo problema, per questo 
siamo nati 

Per questo parliamo alla società italiana 
Non è dunque un caso che il partito che ha 

capito per primo 189. che è sorto grazie alla pie
na comprensione non tanto del crollo del co
munismo, ma di tutto un sistema di rapporti 
mondiali, non è un caso che un simile partito 
ponga nel modo più conseguente, a se stesso e 
a tutte le forze democratiche il tema di come ci 
si organizza politicamente nel mondo di oggi, e 
che. in questo, individui un passaggio decisivo 
per la rinascita della sinistra 

Un partito che con le proposte della relazione 
e il suo dibattito, ricolloca la sinistra nella pro
spettiva del governo deila modernità, afferma 
con chiarezza che le nuove tecnologie ( a co
minciare da informatica, Informazione) non di
segnano, di per se', le prospettive di una società 
autoritaria, ma rendono semmai più impegnati
va la sfida della regolazione democratica, più 
ravvicinato il confronto con i poten forti delle 
società complesse 

Insomma, se ha un senso parlare di crisi della 
politica, dobbiamo sapere che essa e, in egual 
misura, prodotto della decomposizione dei vec
chi assetti di potere e di cultura e presa d'atto 
dei mutamenti impetuosi che scuotono econo
mia e istituzioni, lavoro e ricerca, sistemi politici -
e soggetti sociali, identità nazionale e apparte
nenza etnica . 

In modi diversi, tale processo Investe le classi 
dirigenti europee nel loro complesso e pone l'e
sigenza di ridoegnare regole, strumenti, finalità 
della vita pubblica 

Ecco perché la sinistra ha un bisogno vitale di 
individuare nuove vie per organizzare per pen
sare collettivamente, per riaffermare le proprie 
ragioni e la propna autonomia 

La sinistra deve pensare ad essere la forza 
propulsiva della Innovazione e del ncambio 
della classe dirigente nazionale 

Oi qui il nostro impegno e la nostra proposta 
Un partito dunque che non si confonde e 

non si sfarina, magan in nome di una malintesa 
modernità, nell'universo di una politica genen-
ca. non si annulla nelle alleanze, ma nello stes
so tempo non si riduce a un' enclave, a una ri
serva indiana, alla testimonianza del dissenso in 
uà mondo grande e tenibile, che spetterebbe 
ad altri di governare 

No noi abbiamo messo in campo un nuovo 
partito della sinistra con la duplice ambizione 
1) cambiare il sistema politico, passando dal 
consociattvismo alla democrazia delle alternan
ze* •* 
2)'mettere la sinistra nelle condizioni di gover
nare Capisco bene che questa duplice ambi
zione, questo compito, che è dentro l'atto costi
tutivo del POS, richiede l'esibizione della nostra 
carta d'identità - o •. 

Chi siamo, e cosa vogliamo? * ' 
Lo abbiamo detto con sufficiente chiarezza 

fin dal momento in cui abbiamo proposto il no
me del nuovo partito ' 

Un partito dei lavoratevi, un partito di donne 
e di uomini che si propone, nelle condizioni 
storiche nuove, di fornire una risposta al grande 
tema irrisolto di tutte la tradizione socialista, 
quello della riappropnazione della ricchezza 
sociale 

E, su questa base, di una autentica liberazio
ne umana. Il problema - dicemmo allora • si 
presenta capovolto rispetto all'Ipotesi che ha 
guidalo il comunismo intemazionale non abo
lire il mercato per istaurare il socialismo, ma uti
lizzare e governare il mercato per instaurare il 
socialismo, utilizzare e governare il mercato per 
realizzare, tendenzialente, una società di liberi 
e di uguali 

E proprio questo progetto di una democrazia 
come via del socialismo, di un allargamento 
permanente del principio democratico a tutti i 
settori della società', a partire dalla economia, 
che esige la ripulsa di ogni impostazione autori
taria fondata sulla identificazione del partito e 
dello Stato, la fondazione di un forte potere de
mocratico, il radicameiito profondo della rap
presentanza, l'affermazione della cittadinanza 
come forma della sovranità popolare 

Tra poten e cittadini, tra governanti e gover- ' 
nati non può esserci un viaggio di sola andata 

Proprio per questo sentivamo l'esigenza di un i 
nuovo partito della sinistra che intendesse bat
tersi per una nforma del sistema politico - nella 
direzione di una democrazia delle alternanze -e 
per una nforma dello Stato, nella direzione di 
un mutamento dì natura e funzione del potere e 
dei poten •• 

Ecco perché sentiamo cosi acutamente che si 
può rispondere alle impostazioni autontarie so
lo con una democrazia forte, che sappia far 
convivere i diritti del cittadino e l'efficienza, la 
funzione di rappresentanza e la funzione di go
verno 

è a partire di qui, se per davvero vogliamo 
parlare a proposito e non a sproposito dì spinto 

•• originario della svolta, che dicemmo, nel mo
mento stesso in cui presentammo il nome del 
nuovo partito che si rendeva necessaria una 
grande mobilitazione intellettuale e morale at
torno a un nuovo progetto della sinistra, per 
promuovere una sintesi non che fosse solo teo
rica, ma nascesse da un intreccio di ricerche, 
elaborazioni, prassi più ricco delle tradizioni co
dificate 

Nel senso che non si poteva pensare a una 
giustapposizione eclettica di diverse ispirazioni, 
né al mero ntomo ad altre ideologie, dal mo
mento che tutte - e sottolineo tutte - le compo
nenti della sinistra avrebbero dovuto nnnovarsi, 
perché la campana del nuovo inizio suonava 
per tutti 

Nello stesso tempo affermavamo che il con
tatto tra diversi itinerari democratici e di sinistra 
sarebbe stato fecondo se avesse avuto come 
obiettivo un progetto coerente di trasformazio
ne della società, ancorato a valori condivisi -

La stessa presenza di nuovi soggetti e di nuovi 
movimenti - non violento, ecologico, femmini
sta -anch'essi portaton di originali ipotesi di li
berazione umana, spingeva tutta la sinistra a n-
definirsi e a costruire, in sintonia con esse, il 
progetto nformatore del 2000 

Riconfermo, quindi, l'affermazione fatta al
l'atto di nascita del POS una sinistra che abbia 
l'ambizione di governare e non soltanto di 
espnmere spinte diverse e diversi potenziali di < 
lotta, non può rinunciare né alla differenza e al
la pluralità dei soggetti né ali esigenza di una 
sintesi della loro canea progettuale 

Ecco dunque II progetto costituente costi
tuente in un duplice senso della democrazia. 

do moderato e ancorata al perverso patto di 
potere tra De e Psl 

E alla nostra sinistra - si fa per dire - quando 
non subiamo aggressioni, avvertiamo tuttavia 
incomprensioni e diffidenze 

Non sono tutte dello stesso tipo Alcune ri
guardano le prospettive di governo, e tendono a 
classificare come denva trasformistica, cedi
mento opportunistico la grande prova storica 
che ci sta di fronte quella cioè, di portare la sini
stra alla direzione del Paese > 

È vero, tuttavia, che su questo terreno, le diffe
renze sono forti anche all'interno dell'area del 
No 

E considero questo fatto di grande nlievo ai fi
ni del superamento di una lacerazione mani
chea che può compromettere il decollo storico 1 
politico della sinistra • 

Altre incomprensioni, diffidenze, ostilità o 
dissapon, sembrano piuttosto nfenbili a rivalità 
di ceto politico manifestazioni di un consociati-, 
vismo, di una angustia corporativa destinata a 
dissolversi nella piena che investe il vecchio si
stema politico 

Ma voglio guardare in faccia anche a respon
sabilità nostre Che cosa alimenta ancora, tra 
noi, un certo scetticismoTSi tratta, io credo, di 
fare i conti con una mentalità e uno stile politico 
connessi a quella che è stata la nostra tradizio
ne, la tradizione del Pei La tradizione di una 
forza politica che si collocava in una marca di 
confine nspetto al vecchio sistema, mai com
piutamente inclusa in esso, mai compiutamen
te estranea ad esso 

Partito trai partiti del vecchio sistema nel no
me di una comune responsabilità democratica 
e nazionale ma, al tempo stesso, fuori dal vec- ' 
chlo sistema di potere 

In questa collocazione ardua, in questa posi
zione di confine si è manifestato del male (il 
consociativismo), ma anche del bene E il bene 
mi pare debba essere individuato in quella che 
io chiamo la verità intema alla posizione del No. 
1 unica che io condivida tra le preoccupazioni 
cheilNoespnme E cioè non si deve confonde
re la partitocrazia con i partiti, la degenerazione 
di regime a canco dei partiti di governo con la 
funzione progressiva del grande partito popola
re democratico di massa 

Va respinta ogni tendenza a distruggere, nel 
segno della aggressione ai partiti, la stona politi
ca della democrazia repubblicana Per questo, 
noi ci siamo volutamente, cocciutamente col
locati su una altra linea di confine dicendo no 
alla destrutturazione, al nuovismo iconoclasta e 
respingendo 11 suggerimento interessato di chi 
voleva insenrci buoni ultimi, nel vecchio siste
ma che stava crollando » . » 

Non abbiamo avuto incertezze, solo una 
chiara e sacrosanta intransigenza 

Tuttavia sento che una parte della sinistra ci 
guarda ancora con sospetto, e vedo che certe 
insofferenze sono state alimentate da ritardi, 
contraddizioni oscillazioni intomo a temi di 
grande nlievo politico Ne ricordo solo alcuni In 
pnmo luogo la difficoltà a far emergere un 
onentamento limpido e netto sulla npulsa dei 
govemissimi, al centro e in penfena, come ba
stione estremo del consociatrvismo morente 

In secondo luogo, lo sforzo compiuto per su
perare una concezione dell'unità della sinistra 
limitata al pur significativo, ma certo non esclu
sivo, rapporto con il partito socialista. 

Da ultimo, il riemergere, in alcune circostan
ze, della tendenza a costituire i tre partiti della 
Intemazionale socialista in soggetto nella tratta
tiva con la De, entro il vecchio quadro di rifen-
mento Oltre a ciò, ha pesato su di noi il fatto di 
essere un partito e un gruppo dirigente, che ha 
dovuto subire e fronteggiare tre crisi quella ca
tastrofica del comunismo intemazionale, quella > 
della socialdemocrazia europea e, infine la crisi 
del sistema politico italiano 

Siamo una forza nuova, ma non fingiamo di 
essere venuti dal nulla Siamo la maggiore forza 
della opposizione democratica, ma sappiamo 
anche che, se la sinistra non si ngenererà, supe
rando la frammentazione che la colpisce, il sog
getto politico dell'alternativa non nuscirà a vive
re Tuttavia se noi ci poniamo in modo cosi 
aperto il problema di parlare e di capire, a parti-1 
re dai nostri limiti quelle forze di sinistra che si 
schierano con il NO, credo che all'insieme della, 
sinistra, e quindi anche a quelle forze, debba in
teressare il progetto Pds 

Ragioniamo, dunque, di questo 
Possono costoro pensare a una sinistra, sen- , 

za una politica nei nostn confronti?Ha senso, mi 
chiedo e chiedo, porsi il problema di unire e di 
confederare la sinistra nel contesto delle istitu
zioni dell alternativa? Se ha un senso, perché 
mai la difesa della proporzionale - in sé legitti
ma - dovrebbe essere tradotta in una sorta di ul
tima frontiera della democrazia, finendo cosi 
col sovrapporsi e soffocare il progetto politico di 
fondo, che è quello di dar vita al soggetto del
l'alternativa? Questo è quello che chiedo - oltre 
il SI e il No • ali insieme delia sinistra italiana 

E allora ritorniamo al progetto onginano 
Dicevo una sinistra che abbia 1 ambizione di 

governare e non soltanto di espnmere diversi 
potenziali di lotta non può nnunciare né alla 
pluralità dei soggetti né all'esigenza di una sin- •• 
tesi della loro canea progettuale 

Come si organizza politicamente questa vi
sione? Qui sta il centro del nostro progetto orga
nizzativo e politico, il rapporto tra partito e siste
ma politico, tra partito e riorganizzazione della 
sinistra e delle alleanze 

Il rapporto tra partito-e sistema politico è defi
nito dal nostro progetto istituzionale e di nforma 
elettorale -•->•• - -

Ci presentiamo con una posizione autonoma 
e ben visibile , 

Anzi abbiamo promosso un processo politico 
in coerenza con la nostra partecipazione - co
me promotori poiché ci siamo impegnati nella 
raccolta delle firme - ai referendum 

Abbiamo messo a punto una proposta di n-
forma fondata sul cnteno maggiontano umno-

. minale a doppio turno con correzione propor
zionale che ci pare rispondere efficacemente a 
esigenze di trasparenza politica, di unione delle 
forze democratiche e di progresso, di rinnova
mento e consolidamento delta funzione di go
verno nel quadro di una repubblica schietta
mente neoparlamcntare 

Deve essere, dunque, chiaro il movimento 
referendario non ha una testa sola Contano le 
volontà politiche che in esso si espnmono 

E la nostra volontà politica è limpida 
Il maggiorarlo per noi è uno strumento E 

non un fine L obiettivo è dare ai cittadini dei 
poteri in più quello di eleggere i propri rappre
sentanti in modo più libero e diretto nspetto ai ' 
calcoli dei vertici dei partiti, quello di votare per 
li proprio partito e quello di scegliere tra con
servatori e progressisti per il governo dell Italia. 

E proprio per rispondere al dubbio espresso 
da Ingrao sul rapporto tra il SI e la nforma eletto
rale che vogliamo, ci siamo fatti promolon di 
una iniziativa politica di pnm'ordine, volta a 
orientare democraticamente l'interpretazione 
del referendum 

Questo è il senso della nostra iniziativa del 
nostro appello per il SI al referendum e al dop
pio turno, confortato dall'adesione di politici e , 
intellettuali, laici e cattolici, di donne e di uomi-
ni della sinistra, di differenti ispirazioni impe
gnati accomunati dalla lotta per il rinnovamen
to della Repubblica e delle istituzioni democra
tiche Questo appello è*mche-un.tmpegoo> per
la nostra successiva azione in Parlamento 

Nello slesso tempo non c'è niente di più falso 
della caricatura di questa posizione fatta da chi 
crede di poterci ricordare che non è solo con le 
leggi elettorali che si formano le alleanze politi
che e che non è solo con la nforma del sistema 
politico che si norganizza lo Stato 

Lo sappiamo bene La vicenda di Tangento
poli lo dimostra ogni giorno di più 

Un intero ceto politico e di governo di con
certo con decine di grandi imprese ha distribui
to mance, appalti, risorse, ha violato le leggi, l'e
tica pubblica e la morale privata, ha messo a 
sacco intere citta, ha dato vita a un meccani
smo distorto di accumulazione e distribuzione 
di risorse e potere Quanto è avvenuto fin qui 
fornisce uno spaccato francamente vergognoso 
delle classi dingenti di questo Paese 

Si sono finanziali illecitamente e illegalmente 
i partiti E si è creata la politica per accumulare 
ricchezze e potere personali C'è nei gruppi din-
genti degli altri partiti chi ha lucrato sulla politi
ca Nel Pds - lo nbadisco ancora una volta.con-
tro chi punta a infangarci"- questo non fravvenu
to Nessuno di noi ria lucrato nella politicai Tan
gentopoli fa corpo con lo sviluppo capitalistico 
del Paese, uno sviluppo fragile al quale 1 lavora-
ton hanno pagato e pagano un prezzo alassi
mo Ma Tangentopoli fa corpo con quel doppio 
Stato, quello Stato illegale che, accanto e contro 
i poten propri dello Stato di dintto, muove risor
se, mobilita strumenti, assume decisioni sottrat
te a ogni controllo democratico, alimenta poten 
occulti e fantasmi eversivi -

In quel doppio Stato ha affondato le sue radi
ci velenose la strategia delle stragi volta a liqui
dare ogni possibile insorgenza delle politiche n-
formiste e nformatnci, a favorire o alimentare le 
correnti di una destra aggressiva che pene-dica-
mente riaffiora nella stona nazionale con il suo 
programma antidemocratico 

Suscita sdegno e allarme che; neofascisti del 
MSI abbiano potuto impiantare una ignobile 
gazzarra in parlamento con il pretesto di Tan
gentopoli coprendo le propne mani con guanu 
Bianchi Chi ha le mani pulite non ha bisogno di 
guanti bianchi Ne ha bisogno chi deve coprire, 
come una parte della destra, le macchie delle 
stragi ? 

La coscienza democratica del Paese deve 
reagire Costoro non hanno alcun titolo né sto
rico né politico, a presentarsi come campioni di 
una vita pubblica democratica risanata e tra
sparente Il sistema è malato «tomo al tracollo 
Il processo di delegittimazione della classe din-
gente è inarrestabile 

Non c'è solo la crisi del sistema politico C è 
anche quella di un radicato compromesso tra 
rendita e profitto che scompagina un blocco 
storico di interessi e di poten quello clic diede 
nerbo alla De come partito pigliatutto prima e 
alla consociazione corsara dell era craxiana Lo 
diciamo non solo al lavoratori che lo sanno be
nissimo per aver pagato un altissimo prezzo a 
questo modello di sviluppo Ma anche a quelle 
forze economiche e sociali responsabili che av
vertono il vuoto di direzione che minaccia il 
Paese percepiscono il rischio di un collasso 
non solo istituzionale.ma anche della costitu
zione matenale del Paese E si sforzano di porvi 
nmedlo nella prospettiva di una rottura con il 
vecchio regime •>- - • - ~ ' 

Questione sociale questione istituzionale 

Questione economica fanno corpo nel progetto 
el Pds La battaglia per la liquidazione delvoc-

chio regime, la battaglia contro il vizio conso
ciativo, contro il centralisTO, contro il sistema 
della corruzione e del ricatto reciproco la batta
glia in nome delle nuoveregole che ci consenti
ranno di ndisegnare lo Stato e il sistema politi
co questa battaglia non può non contribuire a 
ndisegnare lo sviluppo e la democrazia 

È il terreno sul quale si riconferma la centrali
tà del mondo del lavoro è il terreno sul quale la 
sinistra deve sapersi proporre come forza di go
verno, come forza di direzione dello Stato 

Sentiamo di avere di fronte al Paese una gran
de responsabilità E non accettiamo semplifica
zioni o versioni strumentali della nostra propo
sta Non accettiamo alcuna omologazione al 

celo politico e di governo espresso dal vecchio 
regime Come vogliamo dirigere lo Stato' Ecco 
la questione di cui bisogna ritornare a discute
re Bene, non intendiamo in alcun modo impa-
dronircene né nelle forme totalitane del partito-
Stato che hanno alimentato i regimi autoritari 
dell Est, né nella forma dell occupazione e della 
lottizzazione partitica Per modificare la costitu
zione malenale del nostro Paese per procedere 
a un ricambio necessano ed effettivo del ceto 
politico e di governo noi proponiamo regole e 
dispositivi di nforma istituzionale a partire dalla 

i nforma elettorale in grado di garantire 1 alter-
„.iianza JIUU direziQne_deliPaese Affidiamo & 

questo meccanismo non solo la risposta positi
va alla esigenza diffusa di disegnare una demo
crazia più avanzata e matura, nella quale si af
fermi il ruolo del mondo del lavoro alla direzio
ne del Paese ma anche il sistema di controlli 
più efficace per mettere in atto quel! ideale di vi
ta pubblica ngorosa e trasparente In rapporto al 
quale un ceto politico democratico deve misu-

» rarsi e legittimarsi come forza di governo - --,,-
E facile? rutt'altro 
Sappiamo bene che la sinistra e il Pds non so

no una sorta di Re Mida che trasforma in oro tut
to ciò che tocca Sappiamo bene che la nostra 
presenza in funzioni di direzione dello Stato 
non garantisce di per sé l'esito positivo della 
grande impresa cui siamo chiamati Questo è 
stato, semmai I errore di presunzione di altre 
forze e. segnatamente, per una fase nlevante 
dell avvio della esperienza di centro sinistra, del 
Partito socialista 

Vi ricordate la mitica "stanza dei bottoni" di 
cui parlava Nenni' Non si trattava di entrarci, 
ma di cambiarla radicalmente, come affermò 

i allora il Pei in confronto polemico con I impo
stazione socialista Abbiamo ben chiaro - e I ab
biamo detto più volte - che a tali compiti non 
potremmo far fronte se non impegnandoci a 
nostra volta e insieme con tutte le energie de
mocratiche disponibili in un'opera di muta-

• mento profondo dello Stato e dei suoi apparati, 
ndisegnando nel suo complesso una Pubblica 
Amministrazione sottratta al potere discrezio
nale dei vecchi partiti nprogettando una fun
zione pubblica che si collochi al servizio della 
società e dei cittadini Ma la funzione pubblica 
non può non essere profondamente innervata 
nella democrazia economica e in quel tessuto 
di dintti e di conquiste che il movimento dei la-
voraton deve oggi con grande passione, tena-

' eia, consapevolezza affermare e ricostituire in 
tutto il Paese 

Le classi dingenti di questo paese hanno pen
sato di poter fare a meno del contnbuto dei la-
voraton Ebbene, oggi esse si misurano con l'e
sito fallimentare della loro pretesa, con la lace
razione del paese, con il cedimento dell'arma
tura economica, con il collasso del sistema poli
tico, con il diffondersi di spinte disgreganti e 1 e-
vocazione di modelli presidenzialisti - e 
neoautontan Un progetto di trasformazione de
mocratica della società italiana non può non 
avere al suo centro la questione dei dirai di cit
tadinanza politica, civile sociale Ne abbiamo 

' parlato lo ricordo ad Ingrao nella Conferenza 
delle lavoratrici e dei lavoraton Abbiamo dotto 
con chiarezza, ponendo al centro propno le 
questioni della rappresentanza operaia e sinda-

- cale che non si possono dare dintti ai cittadini e 
togliere diritti ai lavoratori, a cominciare dal di-
ntto al lavoro ali iniziativa sindacale all'infor
mazione *, * n «. 

Non e è pienezza della rappresentanza senza 
democrazia nel sindacato e nei luoghi di lavoro 

La cnsi profonda del sistema politico pone 
oggi, semmai, il problema di una definizione 
ancora più radicale dell ancoraggio sociale e 
culturale del sindacato Contro ogni ipotesi di 

. partitizzazione o di corporativizzazione della 
rappresentanza sindacale 

Il punto vero è la grande sfida che sta di fron
te a tutti di una riorganizzazione del sindacato, 
di una venfica della rappresentatività in funzio
ne dell'unità reale del mondo del lavoro 

E non parlo di unità astratta ma di quella che 
concretamente trae le propne ragioni dal sog-

: getto vero che è il lavoratore non il sindacato 
Ma un processo storico-politico di tale com-

, plessità non può essere adeguatamente portato 
avanti se non si affronta l'altro corno del proble
ma il rapporto tra partito e norganizzazione 
della sinistra . 

E qui siamo debiton di risposte chiare 
Dobbiamo rispondere in pnmo luogo ali in

terrogativo che mi permisi di porre a suo lem-
" pò nella Dichiarazione di intenti Nel definire la 

cnsl italiana come crisi morale sociale e istitu
zionale come una cnsi - siamo nel 90 - "che 
può divenire rapidamente crisi della stessa uni
tà nazionale collasso di tutti i sistemi di regola
zione sociale aggiungevo II problema cui noi 
vogliamo rispondere e che motiva la nostra 

proposta è dunque q lesto come oggi una 
grande (orza della sinistra quale siamo staL nel 
corso della stona repubblicana risponde alla 
cnsi italiana 

Come essa può sfidare oggi quelle classi dm-
genti che hanno condotto ilPaese nella situa
zione in sui si trova 

In che modo si può dar vita a quel partito che 
I Italia non ha avuto mai un grand" partito nfor
matore capace di prospettare una credibile al
ternativa di governo" 

Ebbene ancora oggi siamo chiamati a far 
fronte a questa che si presenta come una neces
sità oggettiva «. 

Come dicevo ali inizio le stesse elezioni fran
cesi stanno a dimostrare che non si esce dalla 
crisi della sinistra, del fallimento di quello che è 
stato chiamato il socialismo gestionano con il 
semplice richiamo dell opposizione 

Che esiste una sinistra latente che non è stata 
risucchiata dalla destra e che attende di essere 
sollecitata da un progetto positivo Che vuole 
unire la protesta alia proposta •• 

Il che è tanto più necessano perché il disordi
ne sotto il cielo è tale da suscitare in strati sociali 
sempre più estesi insicurezza e paura.perché i 
problemi di una organizzazione equilibrata e ci
vile nelle società industriali avanzate richiedo
no, in tempo reale soluzioni di governo, pena il 
caos economico e monetario o lo spalancarsi 
di un abisso nel rapporto tra cittadini e istituzio
ni perché i guasti della vita pubblica, il disordi
ne morale evocano nuovi valon e nuove regole, ' 
un più alto pnncipiod ordine democratico 

Perché nelle società complesse, caratterizza
te da un intreccio nuovo tra conflitto sociale e ri
forma dei sistema politico, come ha nlevato di 
recente Mano Tronti non si difendono i lavora
tori solo accentuando 1 opposizione ma pro
spettando una alternativa credibile di governo 
E non in nome di una astratta esigenza di gover
nabilità, ma in nome di un più concreto ed effi
cace progetto nformatore 

Si difendono i lavoraton anche attraverso il 
governo 

E questo è il nostro obiettivo "' 
Un obiettivo che noi, però non affidiamo so

lo al grande partito nformatore Qui sta la novità 
e lo sviluppo della nostra elaborazione che si 
sforza di adenre ali evoluzione delia situazione 
politica italiana Una risposta politica effettiva 
alla crisi in atto potrà essere data solo da una si
nistra che sappia gettare le basi di un processo 
di ricostruzione democratica e di nforme e ca
pace di promuovere le alleanze sociali e le ag
gregazioni politiche in grado di sostenere tale 
processo 

Ma anche queste considerazioni non sono 
sufficienti 

Bisogna mettere ordine in una pluralità di ini
ziative che rischiano non di eliminare ma di au
mentare la frammentazione, paradossalmente, 
nel nome dell'unità 

Per ciò che ci nguarda il problema non è 
quello di creare un nuovo partito La stona dirà, 
fra un po' di tempo, se ci consegnerà nuove ag
gregazioni politiche 

Oggi è bene stare con i piedi per terra, è me
glio meno ma meglio Non è realistico pensare 
che d'incanto il pluralismo che attraversa la si
nistra italiana confluisca in un solo partito Non 
è possibile, e, allo stato delle elaborazioni pro
grammatiche non sarebbe nemmeno utile 

Il vero problema che dobbiamo porci è quel
lo di arrivare a una maggiore distinzione tra il li
vello del partito e quello delle alleanze demo
cratiche e di progresso a livello della rappresen
tanza 

Da un lato dunque si tratta di affidare ai par-
•" titi compiti progettuali più alti faredi essi orga-
- ruzzazioni di donne e di uomini che stanno in

sieme nel nome di programmi e di valori fonda
mentali, dall altro, si tratta invece di affidare ad 
aggregazioni elettorali più ampie l'incontro tra 
diverse ispirazioni democratiche popolan. cat
toliche e di sinistra sul terreno della prospettiva 
di governo 

Noi non siamo per la distruzione delle grandi 
forze popolari, noi siamo per la loro capacità di 
rinnovamento e dr nforma. 

E diciamo anche che in questo secondo livel
lo -quello delle alleanze - ciascuno deve saper 
nnunciare a qualcosa, deve confenre nell in-

, contro con altri, la forza necessaria a realizzare 
A I alternativa di governo, non può pretendere di 

annullare gli altn nel propno progetto fonda
mentale 

f Questo è il nostro pensiero politico altro che 
L incertezze, bisogna incominciare a confrontarsi 

con questo pensiero politico 
Solo cosi, tra l'altro il partito non si confon

derà con le istituzioni, manterrà una forte riser
va di valon e di idee forza che impegnerà nel 
rapporto diretto con la società, al fine di sposta
re a suo favore i rapporti reali di forza e di spin-

., gere incessantemente in avanti la frontiera della 
trasformazione democratica e della liberazione 1 umana. . „ 

Siamo disposti, senza gelosie, a discutere se
renamente di questo?Ancora una volta al di là 

t delSiedelNo? 
Questo è il pnmo grande appuntamento a 

tutta la sinistra per il dopo 18 apnle A questo 
appuntamento possiamo arrivare soltanto se 

w avremo messo ordine nelle nostre idee In que-
- sto senso, ho precisato che si tratta di muovere 
" su tre piani, distinti tra loro, ma anche stretta-
' mente connessi - * 

Quello della nforma dei partiti, una strada 
nella quale siamo ormai impegnati da quattro 
anni e della quale per quanto ci riguarda, que
sta Assemblea rappresenta una tappa essenzia
le 

Quello del nnnovamento e della aggregazio
ne della sinistra per un progetto di sviluppo de
mocratico, di solidanetà é di progresso che a 
partire dal mondo del lavoro e da una nnnovata 
ispirazione socialista, sappia volgersi ai nuovi 

" soggetti e alle nuove culture della liberazione 
umana <• 

Infine, il piano sul quale si costruiscono le 
, condizioni e gli obiettivi di una alleanza demo-
,, cratica e di progresso, di un insieme di forze e 
„ ispirazioni che sappia dare ali Italia un governo 

nuovo, avviando cosi concretamente il ricam
bio di classi dingenu di cui il Paese ha bisogno 

- Solo in questo contesto si dà pan dignità poli
tica ai movimenti, alle associazioni, ai volontà-
nato Pan dignità politica che noi abbiamo co
minciato a praticare incontrando - nel corso 
della elaborazione della nostra proposta di go
verno di svolta in occasione della mozione di 
sfiducia costruttiva - non solo i segretari di parti
to ma anche i pnncipali rappresentanti di que

s t i movimenti e associazioni -
Mi sembra, can compagni, che la nforma del 

" partito il modello, il cantiere organizzativo deli-
• neato con la relazione di Zani indichino nel PDS 

il vettore di un profondo nnnovamento della 
politica, lo collochino sulla scena italiana. Co-

. me partito aperto, capace cioè di trovare, crea
re produrre gli agganci con I insieme del pro
getto istituzionale oa noi delineato e con il pro
cesso di aggregazione da noi auspicato 

Un partito fortemente nnnovato nspetto alle 
linee di una nforma neo regionale delio Stato e 

' che valonrza quindi nell ambito di un progetto 
nazionale unitano, una spenmentazionc politi
ca democratica in presa diretta con la crescita 
delle autonomie 

Autonomie regionali autonomie di progetto 
relazioni pattizie con associazioni e movimenti 

• nel quadro di un pieno riconoscimento recipro
co della pan dignità politica ecco la trama di 
una iniziativa che ci consente di confrontarci 

" positivamente con il protagonismo della società 
civile e di affermare un approccio più libero e 
fecondo alla politica - •• 

Riaffermiamo in questo modello, quel pnnet-
pio del limite della politica che è stata la grande 

•" idea del Pds ed è cnteno costitutivo di ciò che 

potremmo chiamare un etica pubblica della de 
mocrazia 

Sentiamo in tal modo di indicare ai giovani 
una nuova frontiera una nuova speranza 11 mo
do come affronuamo il rapporto tra giovani e 
partiti è una delle più forti innovazioni organiz 
zative che mettiamo in campo E se ne sentono 
già i pnmi frutti 

Il mondo dei giovani ricco complesso per 
corso da tensioni e inquietudini animato da 
slanci straordinan, ha subito fin qui le conse 
guenze più devastanti di uno sviluppo distorto 
di un regime screditato e fallimentare 

Noi diciamo ai giovani State con noi nella 
battaglia per aiutarci a capire il nuovo e per in
ventare un partito diverso 

Voi siete la garanzia più efficace che il nostro 
progetto di ngenerazione della Repubblica non 
è sogno utopico ma prospettiva che pur tra i 
dramamuci soprassalti delia crisi può affermar
si nel concreto della vita nazionale 

Siamo il solo partito che abbia assunto la di
versità di sesso come tratto costitutivo della pro
pna identità Ma siamo, ancora costretti ad os
servare che non ne sono state tratte le conse
guenze dovute 

Le donne soffrono di più di altn le co-i>e-
guenze di quel politicismo che è diventato un 
pezzo di costituzione matersle del Pds ed è un 
ostacolo alla espressione compiuta della sua 
iniziativa sul terreno sociale e civile 

Stiamo attenti compagne e compagni Le 
donne sono protagoniste del nnnovamento 
ben oltre ì confine della vecchia politica ma an
che al di là del nostro partito C'è un protagoni
smo femminile (pensiamo alla lotta contro la 
mafia, al volontanato al mondo del lavoro e 
delle professioni) che noi non intercettiamo 

Parliamo del partito e anche delle donne del 
Pds Ciò segnala un distacco tra politica e socie
tà di cui non possiamo ignorare o sottovalutare 
la portata. 

Ma e è un problema che nguarda - credo - tut
to il movimento delle donne Per esempio sullo 
Stato sociale proviamo a chiederci perché so
no scese in piazza solo le donne del Pds7 

Più in generale il protagonismo femminile 
non appare o non assume li peso che gii com
pete sulla scena della politica spettacolo La n 
flessione e l'iniziativa sulla sinistra e sulle sue 
prospettive ne risultano dimezzate o prigioniere 
di un anacronismo -, 

Per contro la nflessione su 11 autonomia fem
minile può caricarsi di tensioni irrpropne Cer
to se, da un lato, occorre rompere il silenzio del 

• Palazzo, dall'altro occorre liquidare il pregiudi
zio che resiste a sinistra e che non saprei defini
re altnmenu che misogino Come deve contare 
nella sinistra. Rompere il silenzio del Palazzo' 
Misoginia nella sinistra. I temi delle donne siano -
altro nspetto ai temi della politica *-«--

In questo senso concordo con 1 analisi conte
nuta nel documento per l'Assise del partito ela-

' borato dalle nostre compagne "Per noi che ab-
' biamo intenzione di determinare la politica, 

non di ntagliarci uno spazio, è vitale che si deci
da di dare vita al Pds, realizzando quel progetto 
che già il XV11I congresso del Pei aveva i-iziato a • 
delincare, che si formino istanze untone di oi 
rezione politica, si stabiliscano regole e norme ' 
democratiche di selezione e formazione dei -
gruppi dingenu. oltre che si spenmenuno nuove 
istanze della sovranità ~ 

Ciò che attualmente esiste - una giunzione tra N 

ristrette elites di comando e residui orgamzzaUvi , 
del vecch.o Pei - se appare inospitale a tanti, a 
noi donne risulta lesivo della stessa sopravvi
venza del nostro progetto" * 

Noi siamo stati qui, in ì questi giorni per ndare 
slancio e forza d'attrazione, pnma di lutto con 
1 aiuto delle nostre compagne al progetto alla 
prospettiva del Pds » 

- Una forza d'attrazione che poggi su una par-
.. tecipazione più ampia.Netta è la nostra npulsa 
• per ogni forma di democrazia elitaria, nel parti

to e nella società. Per questo siamo contran al 
presidenzialismo Un partito aperto, corale, ca
pace di contemperare partecipazione, controllo -
democratico e chiarezza, efficacia nelle deci
sioni non può essere né un partito leadensta 
né un partito oligarchico Per questo occorre •• 
rompere la situazione denunciata dal docu
mento delle donne -

Per fare ciò occorre tt ' 
* 1) - che la funzione centrale di direzione non 

sia affidata solo a una ristretta cerchia di co
mando al centro e che i segretan regionali siano _ 

< parte integrante della permanente direzione na
zionale Faccio mia con convinzione la quesuo-

- ne della formazione del gruppo dingente cen
trale, nel modo come è stata posta nella relazio-

' ne di Zani e npresa nell'intervento di D'Alema 
Occorre determinare le condizioni di una unità 
politica e culturale collegiale che però, nconsi-
den la nozione stessa di centro che coopti real
mente, indipendentemente dalla sede in cui si 
lavora e si vive, nel centro del partito un insieme 
di forze capaci di porsi in termini nnnovati il 
problema della sintesi e dell egemonia. Se ci 
muoviamo cosi non dovranno più esserci orga
nismi, come l'attuale Coordinamento, che non 

•contempenno al loro interno l'articolazione ter-
ntonale e l'articolazione tematica di cui abbia-

r mo parlato Anzi considero un grande successo 
1 d. questa assemblea u fatto che sia stata forte

mente voluta dalle nostre organizzazioni regio
nali e locali 
2) - che cresca a tutti i livelli fin dalla formazio
ne delle platee congressuali il peso politico e la • 
funzione di controllo e di direzione dei militanti 
volontan legati al mondo del lavoro e delle prò- ' 

X fessioni, di esponenti e dingenu dei movimenti 
e delle diverse, multiformi espressioni della par
tecipazione democratica. - •• -
3) - che le autonomie regionali e funzionali non 
offuschino il significato generale della militan 

*• za Non siano momenti della separazione ma 
, arricchimenti programmatici delle idee-forza 

che ispirano l'azione unitana di tutto il partito \ 
Detto questo emerge il problema di come > 

realizzare - e io metto "accento su questo - una * 
nuova direzione certrale democratica, articola 
ta e nello stesso tempo capace di sintesi in regi-

' me pluralistico e di autonomie verticali e oriz
zontali E quindi occorre parure dalla definizio
ne delle funzioni del centro Naturalmente que
sto richiamo alle funzioni del centro avviene in 
profonda sintonia con la sfida del pluralismo ' 
complesso che qui è stata nlanciata della rela
zione e dal dibattito Non si tratta di un richiamo 

' tradizionale, ma della proposta di una struttura 
vz non ngida, aperta alla spenmentazione alla ve-

nfica, disponibile ali ingresso di forze nuove e 
vitali ' r - ••"•**-

Ecco il pnmo compito Si tratta infatti di ndi- ' 
segnare il partito mentre s ndisegna lo State- 'un 
programma fondato sulla analogia con il partito 
nuovo che nasceva nel contesto dell'impegno 

j, costituente Vi è un intreccio tra nnnovamento " 
' del partito e nforma istituzionale, questione mo 

rate, rapporto individuo - partito In tale conle
sto noi pensiamo - e per questo ci badiamo -
che la nforma istituzionale non debba conse
gnarci un panorama politico più povero di sog
getti m campo -• <~ 

Per questo noi abbiamo sottoposto a cntica il 
proporzionalismo puro responsabile in qual
che misura della frammentazione della rappre
sentanza, ma intendiamo controbattere anche 
certe posizioni come quelle referendane spin 
te o quelle che abbiamo chiamato dei poten 
forti che individuano la sacrosanta esigenza di 
un consolidamento della funzione di governo, 
che anche noi individuiamo, ma vi fanno fronte 
con una nduzlone secca del pluralismo dei sog
getti Al contrano noi ci battiamo per un pano
rama politico più ricco non riducibile ai partiti e 
alla rappresentanza 

Il che implica una articolazione pluralistica 
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ancor più pronunciata in termini di culture, ispi
razioni, progetti; ma tale da diventare risorsa es
senziale - come dicono le donne - per costruire • 
una intelligenza e una forza collettiva. Noi dob-
biamo proporcl di essere portatori di una terza . 
via tra centralismo democratico e correntismo. • 

Non solo perché oli oppressi, i deboli che si 
organizzano in partito hanno bisogno di uno 
strumento forte. 

E, a questo,propos(to, la.sinlstra deve fare at- • 
tenzlone:.c'è. il.rischio che i partiti vengano di- , 
strutti. Ma non da Segni (dal quesito referenda-, 
no). Piuttosto dalla sinistra stessa, dalla sua pol
verizzazione e dalle lotte intestine. 

Ma c'è anche un altro motivo. Si tratta infatti ; 
di dispiegare fino in fondo la funzione sociale " 
del partito. Il correntismo rinchiude la dialettica 
politica nei gruppi dirigenti, induce allo scontro 
e alla mediazione politicista. moltiplica, anzi- -
che annullare, i centralismi democratici. Pro- -
pno per questo condivido la spinta (Macaluso) • 
a superare le vecchie centralizzazioni. 

Infatti il problema none la ricerca di accordi : 
tra correnti cristallizzate, ma di organizzare un ; 

cervello collettivo che elabori progetti e prò- ; 
grammi (partito, ma anche la fondazione'). Noi 
dobbiamo, quindi, inventare qualcosa di nuo- ' 
vo, e dobbiamo farlo insieme. Pluralismo nel ; 
processo per aree, di definizione delle idee e -
dei progeni in un rapporto aperto con la socie-
tà.confsoggetti.ln carne ed ossa, con la pratica 
socialej/ei, poi, unità ^visibilità del partito in , 
grandi* appuntamenti politici e elettorair. Mi 
sembra che l'Intervento di Tortorellasi muoves
se con questa ispirazione. : • - ; ' ><•'• 

Voglio anche dire chiaramente che ci sono 
delle posizioni di rigetto • le sentiamo nel partito 
- nei confronti del pluralismo. E noi dobbiamo 
combattere queste posizioni di rigetto. Dobbia- ' 
mo combatterle valorizzando il pluralismo, ma 
anche con la testimonianza, con l'esempio che ' 
si dà del modo come lo interpretiamo e lo ren- ' 
diamo vivo e operante. Perché io ritengo - e 
questa è una miei convinzione personale natu-
ralmente-checi può essere nel pluralismo il re
cupero di una verità intema del centralismo de-
mocratico.,: \ •.......,>; :• 

Cioè quella fondamentale che mi ha fatto per 
tanto tempo resistere alla spinta in favore delle 
correnti. Nella mia formazione, come in quella 
di tanti comunisti, era saldamente radicata la ; 
convinzione che il principio del centralismo de- ; 
mocratico, ove fosse realizzato fino in fondo, in 
quel modo in cui ne. parlava Gramsci, sarebbe 
stato condizione irrinunciabile per. una dialetti-
cadii3artlto finalizzata non alla cristallizzazione ; 
delle posizioni, ma a unapiù aita ricerca, della ; 
venta. Certo, non ignoriamo quanto di orgànici-
stico poteva esserci in questa visione, ma com- : 
prendiamo tutti cosa voglia dire il saper produr
re, attraverso la possibilità dell'ascolto reclpro-
co, l'avanzamento delle conoscenze e non la 
pura cristallizzazione delle posizioni. , . - ' • . -

lo ritengo che questa finalità rimanga valida. Y 
E anche se la risposta a tale esigenza èstata sto-
ncdmente organizzata male dal tradizionale : 
centralismo dei partiti comunisti, non per que-
sto quella esigenza va respinta. Al contrario, es- : 
sa pu&edeve continuare positivamente ad ope
rare anche all'interno del pluralismo. . • » 

In che senso? Nel senso che nel pluralismo ; 
noi dobbiamo individuare due tipi di libertà: la 
libertà individuale e la libertà collettiva. Nel cen
tralismo illuminato, come l'ha impostato To- : 
gliattl, la libertà individuale non era discono
sciuta Checosamancava7La!ibertàdi un grup
po di compagni di decidere insieme di dire in
sieme una stessa cosa Ecco il problema Acca
deva cosi che ogni Individuo, nel régimeiltami-' 
nato, nmanesse atomisticamente libero 

il Documento 
Ma il difficile teorema del pluralismo, appun

to, 6 un altro: concerne il fatto che persone che 
la pensano in un certo modo, possano anche ,v 

constandosi e accordandosi tra di loro legltti- '' 
mamente e non In modo segreto, influire sulla 
vita intema del partito e sui suol orientamenti. 
Questa duplice libertà, collettiva e individuale, . 
va in ogni modo salvaguardata, se non si vuole y 
smarrireo snervare l'esperienza pluralista. - / 

.. E ciò dipende anche da come si usa questa li
bertà, dal senso di responsabilità, individuale e ". 
collettivo, per il modo in cui funzbna.il plurali-

'. smo. Anche qui si tratta di definire alcune rego-, : 
. le; e solo cosi si può avere una estensione del 
pluralismo e nello stesso tempo l'unità di dire- *. 
zione. In questo senso io penso appunto che i .'-
tre livelli, cui si e fatto cenno, Idealità e cultura, ; 

' scelte politiche e programmatiche delle mozio- '•' 
ni o componenti, dinamiche degli organismi 

• possano e debbano mantenere distinzioni di ' 
' competenza e di funzione senza alterare in al- -
', cùn modo l'impianto pluralistico. • - • > „ : - . 

Ora io credo, che da un lato ci sia tutto il prò- ' 
' blema delle idealità delle componenti, che sto- " 
; ricamente sono destinate anche ad avere una 

evoluzione. Per esempio, lo non so se tutti colo- > 
; ro che hanno firmato a suo tempo la mozione di 
, maggioranza abbiano la stessa sensibilità sulla • 
stona nostra; su questioni Importanti e delicate • 

; di indirizzo teorico e culturale. Io, per esempio, • 
• ritengo - e ciò corrisponde a una convinzione 
' intimamente vissuta - che si debbano recupera-
re pienamente valori propri delle idealità comu- -
niste. . :^-.r„-, ., • ..,.•.;•• •..•.•,•.•.•.•-....-„-, 

Ma non è su questo che si possono fare mo- :; 
: zioni in un organismo dirigente che deve deci- ' 
' dere di scelte politiche e di governo. Possiamo •> 
', avere itinerari culturali diversi, sappiamo che ; 
'l'accento posto su tali questioni ha determinato : 
' la configurazione specifica di componenti idea-

li; ma sappiamo altrettanto bene che ci sono ,' 
mozioni strettamente collegate all'operatività ' 

; del partito, che sono le mozioni del congresso, ' 
o della Direzione, la cui efficacia e durata sono 
tutte commisurate alle scelte del breve periodo. ' 
E ci sono maggioranze che si formano sulla ba- •.: 
se di queste mozioni,politiche che possono an- ' 

-. che essere più ampie rispetto alle componenti 
'' ideali. In questo senso la maggioranza che gc- : 
, verna il partito su basi programmatiche può (or- : 
' marsi effettivamente attraverso un processo rea- ••'•• 
. le che investe gli organismi di partito. 

• Certo, come è stato più volte osservato, il rap-
porto tra maggioranza e minoranza nel partito . 

. non può essere paragonato a quello tra governo 
e opposizione nello Stato. Questo comporterei)-
be una'battaglia, intema dei partito che non è 
auspicabile. Penso che la vita politica di partito -. 

; debba essere guidata con un altro spirito, ma '•"• 
: questo credo che tutti i compagni lo sentano e •' 
' lo vogliano. Però il problema vero è che un più- ; 
ralismo funzionale, per giunta in espansione, ri
chiede poi una forte capacità di governo, di de
cisione del partito..-••-.- • • • - ..,.-. <. -i.-..^ 

> " Solo questo può metterci tutti al riparo dalla -
-precarietà delle scelte, dalla sensazione diffusa 
- che la lena ti manchi sotto i piedi, dal fatto che 
questo induce volenti o nolenti a tendenze e • 

: comportamenti leaderistici. Perché in una situa- : 
, zione di questo genere è chiaro che quando tut- ; 
to nel processo politico appare o resta allo stato 
magmatico, emerge come funzione demiurgica 
quella di chi detiene, in un momento dato, le re- ' 

.' sponsabillta massime di indirizzo e di direzione, '' 
cioè II Segretario del partito Aciòvigorosamen- ' 
te contribuendo natura o funzione dei mass me
dia 

Anche qui è questione di regole, potcn e san
zioni 

La questione dell'Informazione lo penso che 

la questione dell'informa/ione in una dottrina 
moderna delle forme di organizzazione del par
tito sia cruciale, è mio convincimento che essa 
giunga a investire il quadro dei rapporti e degli 
equilibri tra i poteri, con conseguenze rilevantis
sime sul terreno degli strumenti di direzione del
la vita pubblica, ma anche su quello della for-

; mazione dei diritti di cittadinanza. E su questo 
, dobbiamo fornire al nostro partito momenti di 
confronto e approfondimento più impegnativi 
di quanto abbiamo fatto fin qui. 

Penso inoltre che nel quadro che qui è stato 
prospettato sia necessaria una riflessione sull'u
nità di base, valorizzando ogni indirizzo e forma 
di sperimentazione. Sento tuttavia di dover af
fermare che il militante di base non è un mili
tante parziale. Non so se è chiaro. Ciascuno di 
noi quando si è iscritto al partito pensava di es-

; sere militante di un movimento mondiale di li-
;: berazione umana. Ciò deve rimanere. 

Credo che noi dobbiamo operare per un 
'. equilibrio che. senza nulla togliere a funzionari 
e deputati, garantisca tuttavia che la maggioran
za dell'assemblea Congressuale sia fatta da pro
venienti dalla produzione, dalla cultura, dal la
voro, dalla tecnica. •'-••«•• •"•'•';,•• 
- Non sarà facile, ma è la grande sfida cui oc
corre rispondere se si vuole compiere un deciso 

; passo avanti nella ridefinizione della forma par
tito. La risposta positiva a questa sfida sarà la ga-

:. ranzia più salda per affrontare e risolvere nel 
" modo più diretto e congruo anche il problema 
• della costruzione del gruppo dirigente e della 
leadership nel suo complesso. •-.••'•• 

Quel che affermiamo è, dunque, un indirizzo 
: insieme pluralista e unitario. Un partito capace 
di dare impulso al rinnovamento del Paese e di 

\ dare ai cittadini fiducia nell'attuale momento di 
} Caos. .-::,;:«:•• •.,;'-,'.,'.,. •• • - - • „ • . . 
' - Compagne ecompagni, i cittadini, i lavoratori 
, attendono da noi chiarezza, certezza, traspa
renza, capacità di risposta. ;> :r • 

La posta è la rinascita della nostra democra
zia. Abbiamo bisogno di rigore e duttilità; di arti
colazione ecapacitàdisintesi. ,;.,.,•. , • - ; , . , -

5 • Il Pds e la sinistra devono muovere audace
mente- sul terreno di una legittimazione non 
precostituita, ma affidata alla bontà dei pro
grammi e alla sanzione del consenso dei cittadi
ni. Ci siamo battuti per. affermare un orienta
mento di riforma e di governo. La via maestra è 
3uella di essere parte di una maggioranza eletta 

irettamente dal popolo. . ••<•••• 
Ecco il senso del SI al referendum, del SI per 

la riforma elettorale. •- ,.,-..•> :••• '..-. .-..• 
Dopo il 18 apri!?, perciò, non si può votare; 

con le vecchie regole.Per questo ho giudicato 
• assai grave la posizione inopinatamente assun
ta da Bossi in proposito. Essa può rendere irri
mediabile il collasso politico istituzionale e apri-

, re .la strada a pericolose avventure. E ribadisco, 
di fronteal paese, la proposta di'govemoche ho 

- avanzato per condurre il Paese, dopo il 18 apri-
• le, al necessario sboccò democratico. - - • J 

Non l'inconcepibile governo del SI, ma un go
verno di svolta che, dopo l'auspicabile vittoria 

<• del SI, si impegnasse per la realizzazione di una 
' legge maggiontaria, con sistema uninominale e 
a doppio turno. : v . . . - , . - .-.-.-. 

Ho detto che il Pds farebbe parte di questo 
> governo a due condizioni. La prima: un accordo 
pieno sulla legge elettorale che consentisse, in 

: tempi brevi, di chiamare i cittadini a votare per 
Camera e Senato con le nuove regole.'"•; • 

La seconda' ove il governo riuscisse a suscita
re con i suoi primi atti, un clima di fiducia tra i 
cittadini e fosse possibile protrame la durata, si 
dovrebbe porre mano a un programma minimo 
ma irrinunciabile. Mobilit<t/ione del massimo 
delle risorse disponibili per creare 'ivoro, capo

volgimento del decreto sulla sani'à una politica 
della formazione e della ricerca come asse di 

' un nuovo sviluppo. Ecco come si può, realisti-
.'. camente, rompere con il vecchio regime e la 
;Vsua eredità, x* . . . ••, -.- -----
;•• E non dimentichiamo il primo appuntamento 
•• che ci attende dopo il 18 aprile. Sarà quello che 
f- coinvolgerà undici milioni di elettori, chiamati a 
',- votare, con la nuova legge, una tornata ammini-
- strativa parziale, ma di grandissimo rilievo. Non 
\i solo perché si eleggeranno sindaci e consigli 

comunali di decine di citta", tra le quali Milano, 
: Torino, Catania; si rinnoveranno due consigli 
. regionali e alcune amministrazioni provinciali. 
• • ma soprattutto perché occorrerà dar prova del 
•; nostro potenziale di aggregazione a sinistra. ' u . 

Ci batteremo a fondo per fare di questi ap-
; puntamenti la tappa ulteriore di una svolta nella 

vita del paese. Ci batteremo, dunque, per dar vi-
. ta ad ampie alleanze di progresso per le elezio-

- ni comunali. Questo sarà il primo banco di prò-
• va delle questioni teoriche, e di principio che 
!•'; abbiamo posto nel corso di questa assemblea. -, 
•• Nella mia lettera ad Alleanza democratica ho 
'' proposto all'attenzione una vera e propria visio

ne dei diversi livelli di organizzazione della poli-
'. tica nell'attuale fase. Anche a questo proposito 
;.' abbiamo introdotto un altro forte elemento di 

elaborazione, e vedo con piacere che mi si è rl-
•'•; spostò con rispetto e attenzione, e che si è com-
;:, preso il senso della nostra distinzione tra funzio

ne del Pds e più ampie alleanze di progresso (o 
.Vriformatrici). •• >•-• < .•>->.'..•. 

Questo è il problema che avremo concreta-
£ mente di fronte nel doppio turno nelle elezioni 
' comunali. Questa risposta (la lettera ad Allean

za Democratica) sta a dimostrare che sappia-
•" mo esprimere, non dico una egemonia - termi-
;. ne troppo forte e imbarazzante per gli altri - ma 
;''• una certa influenza e un impulso fecondo. 

• E a proposito di gruppo dirigente incapace di 
'; elaborazione sarebbe interessante - per un giu-
•••: dizio più equanime - fare una raccolta delle 
• idee e delle parole che dal!'89in poi abbiamo 
,': introdotto nella politica italiana. '•<• •- ••• ' -. 
'::-•< Ma ora, soprattutto, è importante superare 
;: prima di ogni altra cosa, storture, difetti e ritardi. 
: Dobbiamo, dunque, proporci di parlare, anche 
- in vista delle elezioni, all'insieme della sinistra; 

v occorre rompere ogni forma di isolamento. Per 
"'. questo non dobbiamo creare dei solchi incol-
, mabili a sinistra. E giudichiamo con severità chi 
; continua a muovere passi sulla strada della po-

• ' lemica pretestuòsa come Rifondazione e La Re
te. - . •-. :'•-->;..-• v-••-•,•(••.-;-•',. .v-, ..-• ..--v 

I) nostro linguaggio è un altro: è quello di una 
.: forza che sente, come prima cosa, 11 dovere del-
••; l'unità. E che nello stesso tempo ha ben chiara 
•••••' la questione dei valori e delle finalità di un parti-
,' to della sinistra. Un partito che sa che non è fa
cile e nemmeno auspicabile sbarazzarsi del ter-

•- mine socialismo, con tutto ciò che esso evoca 
' nella storia della sinistra europea. A un patto 

però: che si sappia che anche questo termine 
.' deve essere ripensalo e in una certa misura ri-
• collocato storicamente, - a ' 
;• Oggi, il problema del socialismo si presenta 
' ' prima di tutto come il problema del superamen

to di quella contrapposizione tra libertà e ugua-
•',', glianza. che ha tragicamente contrassegnato il 
•;, nostro secolo. Ripensare il socialismo o se si 
_• vuole, ridefinire le caratteristiche di una società 
.•'"• liberata, significa concepire i l capitalismo come 

processo effettuale e il socialismo come ordine 
"• riformatore che ha le sue ragioni nei limiti nelle 

contraddizioni, negli sauilibn di quel processo 
stonco concreto 

È questa la via per coniugare, olire ogni com
promesso tattico I idea di socialismo e quella di 
democrazia Nel senso di identificare il sociali-

smo col movimento permanente della demo 
.. crazia, di una democrazia che si espande al line 

;'. di realizzare, fino in fondo, se stessa. 
Nel contesto di queste riflessioni emerge l'esi

genza di una ritematizzazione degli obiettivi • 
r della sinistra, del discrimine tra sinistra e destra. : 
•;, Se la sinistra dell'Ottocento ha avuto al suo cen- ' 
;.' < tro la questione democratico-costituzionale, se 
'.. quella del Novecento ha affrontato la questione 
£•'; sociale, nel Duemila tali questioni debbano as-
;••• sommarsi tra loro e con le tematiche della libe- i 
.','•' razione femminile, dei limiti ecologici dello svi- > 
;v luppo e dei processi di civilizzazione, del con- { 
':•<: trasto tra Nord e Sud del mondo, della prospetti- -, 
!:-'• va pacifica di un governo mondiale. Non ci può ; 
• essere un nuovo pensiero della sinistra senza fa-
• re i conti con le tragiche differenze che proma- ' 
";'. nano dalla diversa collocazione di ogni singolo -
'• uomo, ma anche dei popoli, rispetto ai rapporti ' 
l'i sociali di produzione e all'interno della divisio-
v ne sociale e mondiale del lavoro. Basti pensare 

a quanto si è fatta grave l'insorgenza dei razzi-
: smi, dei conflitti etnici, di una nuova crudele in-
!, tolleranza nelle stesse società complesse. 

Era giusto entrare, come abbiamo fatto, nella '• 
;•'" Intemazionale socialista. Ma non possiamo cer-
, to fare a meno di avvertire i limiti della sua azio-

r"1' ne in presenza di eventi tragici come il sangui-
£-' noso conflitto bosniaco, come le tensioni che ; 

.';.' dilaniano la Russia. Ma voglio dire di più: riten- ì 
y go che dobbiamo porre nuovi problemi politici 1 

e teorici alla stessa Intemazionale socialista, . 
. chiedendo un allargamento della sua visione ' 
i , della sinistra a livello europeo e mondiale. Que-
:.''•.. stionc che abbiamo incominciato a discutere ; 
;• " apertamente con i massimi dirigenti del movi- ' 
•;':. mento socialista intemazionale. - • - ' • , - ; ' 

Compagne e compagni, dal iavori di questa 
..'nostra Assemblea dobbiamo uscire rafforzati 

nel nostro impegno ad affrontare con decisione ; 

•'ì i problemi del momento: adesso occorre rico- ' 
V- struire questo Paese. La ricostruzione deve esse- ; 
v. re morale, politica, economica e sociale. Dob-
,l'biamo uscire da Tangentopoli e dal vecchio re-
- gime.Sono convinto che l'opera ardua della ri-

;; costruzione nazionale passa attraverso la rico- ' 
;- struzione della sinistra. Oggi è decisivo, per libe-
? rare energie riformatrici, troppo a' lungo 

' ; trattenute o ingabbiate, dare alla nostra demo- ' 
;: crazia nuove regole. Il referendum del 18 aprile 

','i deve essere una spallata al vecchio. Ma noi i 
' : guardiamo già oltre. Guardiamo alle istituzioni -
»'; e al soggetto dell'alternativa. •• •.-..-. -.-
'..;..• Il nostro compito è quello di dare vita ad una ; 

-; alleanza nuova, moderna, riformatrice, che gui- :; 
'J, di i processi di trasformazione dell'Italia. Nello ì 
i stesso tempo ci battiamo per una sinistra che i 

-j non può essere la sommatoria o la confedera- ', 
" zione delle attuali sigle partitiche, né il residuo 
;- di una interminabile frammentazione. Essa de- -
. ve porsi con grande forza la questione di una \ 

• ' profonda rigenerazione, e di una prospettiva ; 
" • unitaria. Questa sinistra non può non avere una t 
v- credibile e forte prospettiva politica di governo : 
,; del nostro Paese. Non è detto che ciò non signi- " 
- f i ch i ancora, per qualche tempo, opposizione. ' 
' - Ma non opposizione fine a se stessa. Né quella . 
<:• opposizione estremistica che tutto sommato si 
• riduce a fare il gioco di Sua Maestà. Ma una op-
-' posizione che lottae lavora-senza concessioni,. 
. ma anche senza settarismi - con un programma 
ft di governo diverso, più giusto; per una altemati-
-"'' va reale e credibile. -'•• • ^-•«•^.i-.:. •.-> ••• ,v 
'•••'• Una sinistra che in tale programma sappia .. 

iscrivere i grandi valori di solidarietà e socialità, 
di libertà, di democrazia che sono propri della -
sua stona <• -, 

Per questo è più che mal necessano, per il 
Pds stringere i tempi della propna autonforma. 
assumendo. a'Ia fine, decisioni precise che do-
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vranno essere al più presto sancite nel nuovo 
Statuto. Questa è un occasione che diamo a IÌOI 
stessi; ma siamo consapevoli che dal suo esito 
dipendono in buona misura la possibilità di da
re una risposta democratica vincente alla crisi 
italiana. - . - - —. • 

Ho letto su un giornale che un compagno ha 
dichiarato che se lo invitassi a pranzo mi direb
be di farmi da parte. Rimane l'invito a pranzo. ' 
Ma se qualcuno ritiene che si pone il problema 
del segretario lo deve dire apertamente e negli 
organismi dirigenti. ... . . ! . . - ,. .. -,-

Non si può fare la politica attarverso le allu
sioni e i linguaggi trasversali. Questa è la vec
chia politica dei veleni divertice, delle malizie 
andreottiane. Il nostro è un partito pluralista. Si 
presentano mozioni, ordini del giorno e si di
scutono apertamente davanti al partito. • 

Ciò è tanto più necessario oggi. Molti consi
derano uno scandalo che sono caduti i segretari 
di quasi tutti i partiti, e che in questo terremoto, 
rimanga in piedi solo il segretario del Pds. •.--,. • 

Io credo che questo deve essere un vanto per . 
il Pds, e che sarebbe un crimine fare, come al
cuni invocano, dall'interno quello che altri non . 
sono riusciti a fare dall'esterno.. - ^ •.,, 

Tuttavia non mi faccio scudo dell'attacco 
estemo. Sono a disposizione del partito, anche 
da domani, la cosa peggiore sarebbe quella di < 
non porre le questioni con limpidezza. Tanto 
più che andiamo incontro a momenti difficilissl-

Dopo il 18 aprile, se non prima, la situazione 
politica precipiterà. In quel momento o il Pds 
sarà in grado di parlare al Paese, e non solo agli 
apparati, a se stesso e a una parte della sinistra, 
o precipiterà nella dissoluzione generale. 

Momenti di questo genere non possono esse
re attraversati da segretari dimezzati. Non c'è bi
sogno in questo momento, di patti particolan ' 
Mi accontenterei di meno: sarebbe sufficiente 
una effettiva solidarietà politica e umana. SI an-
cheumana. . -.—.- - - , •—., 

Ma la solidarietà non è più sufficiente, deve 
esprimersi con chiarezza la fiducia del partito 

Con I lavori di questa conferenza, con l'impo
stazione che ho inteso dare al mio intervento, in 
sostanza vogliamo lanciare un messaggio. Sare-

. mo fermissimi nel difendere le ragioni del no
stro SI nel referendum, ma sentiamo anche il 
dovere di guardare oltre. Non intendiamo fare ' 
dell'esigenza di unire le •.'arie componenti della 
sinistra un semplice appello retorico, una que
stione di atteggiamenti, ma l'asse di una ncerca 

. egemonica a sinistra volta a superare conve
nienze e interessi di parte, animata da un nuovo 
pensiero politico, fatta anche di un nuovo lin
guaggio. *•.'.,-.'•-,:••.-.•' - ;- ..•/--^•««t.'.JUlU ' > 

Personalmente sento questo impegno come 
centrale. Per questo sono ritornato su alcune 
idee (orza, sui fondamenti, perché sento che il 
diritto a fare l'appello all'unità dobbiamo con
quistarcelo sul campo della ricerca e della testi
monianza, e, lasciatemelo dire, anche, come 
abbiamo fatto, attraverso la sofferenza dell'in
novazione e del rischio. -..-. > • - -• - -

Di qui il messaggio centrale: il Pds, la sua rior
ganizzazione è al servizio di un più grande pro
getto delle forze di progressc laiche e cattoli-
che.Per questo il Pds, oltre i SI e i No, dà a tutta 
la sinistra l'appuntamento dopo il 18aprile. • 

Permettetemi, infine di dire a rutti coloro che 
dagli anni '50 in poi hanno in vari momenti vo
tato comunista - e sono tanti - a coloro che sono 
stati dei sinceri socialisti, a quanti sono stati, in 
vano modo, cattolici democratici per dire che il . 
pencolo di destra esiste, non è un'invenzione 
uniamoci prima che sia troppo tardi Nella chia
rezza, per l'unita e la ncostruzione morale so
ciale ed economica del Paese 

Ci credo 
perché ha 
lo sterzo 

conpiantone 
di sicurezza. 

Ci credo 
perché ha 
il frontale 

ridisegnato. 

Ci credo 
perché ha 

una dotazione 
di serie 

molto ricca. 

Ci credo 

eirchéha 
fiancate 

rinforzate. 

Ci credo 
perché ha 

l'accensione 
elettronica. 

Ci credo 
perché non 

mi lascia mai 
per strada. 

Ci credo 
perché non 
le manca 
niente. 

Ci credo 
perché non 

è inquinante. 
Ci credo 
perché 

è piacevole 
da guidare. Ci credo 

perché 
non è cara. 

'Prezzo chiavi in mino. 
Fnorlt IX - CU 1300 oc. cat - 54 w. 
Consumo Sfi M. ogni 100 km. Possibilità 
<TQCHIÉIIO con ww IMO di nnanzismonte Rngonna. 
UffM\taib> Skoda, sarvizio di soccorso 
gratuito su tutto il territorio nazionale: e all'estero. 
Skoda Automobili KaH* 045/8091445. 

Skoda Favorit. Da L 10.870.000* 

Ci credo, è la nuova Skoda 
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2 ANCONA-JUVENTUS 
2 BRESCIA-ROMA 
I FIORENTINA-CAGLIARI 

0-1 
0-2 
2-1 

1* 1) Landolfi 
CORSA 2) Green Isle 

L'Italia di Davis batte il Brasile 4-1 
Ora aspetta i Canguri il 16 luglio 

Appuntamento 
a Firenze 

con l'Australia 

Nel G.P. del Brasile di formula 1, Prost va fuori pista 
Male le Ferrari: Berger ko, soltanto settimo Alesi -

Sotto il diluvio 
trionfa Senna 

CARLO BRACCINI 

• • Formula Uno a sorpresa nel Gran Premio 
del Brasile, dove Ayrton Senna si improvvisa 
mago della pioggia e fa aprire le cataratte del 
cielo amico su un attonito Alain Prost. Prodigi • 
della rivalità! Senza scomodare la magia nera 
(che da queste parti è di casa) il mondo della 
Formula Uno esce dalla trasferta di Interlagos 
con un po' più di credibilità. La credibilità data • 
da quel minimo di incertezza che il Mondiale -
deU'«Era Williams - Anno Secondo» riesce an-.. 
cora a produrre. Certo, ci volevano un violento 
acquazzone, incidenti a catena, probabllmen-
te un banale errore di Prost e tutta la volontà (e ! 
la straordinaria capacità) di un Senna in gran
de giornata per dare almeno l'impressione di 
aver riaperto il Campionato. Un'occhiata alla 
classifica: Senna è primo con sedici punti, il 
Professore segue con dieci, il suo giovane scu
diero Hill si trova a sei. Dopo due gare appena 

e con una Williams che sull'asciutto e in prova 
ha polverizzato tutti gli avversari c'è poco da 
stare allegri ma, se non altro, il Gp di Interlagos 

-ha regalato qualche emozione. .'• 
: Anche la Ferrari si è fatta vedere. Non quella 

.' di Berger, che un Andretti pasticcione (ma lui, 
' dà la colpa a un'altro) manda per prati dieci. 

secondi dopo il via, ma la •rossa» numero 27 di 
• Jean Alesi che per tre quarti di gara non ha. ri

mediato particolari figuracce. Bene a metà la 
Benetton, perché se Schumacher ha lottato ad 

• armi pari con Senna, Patrese e rimasto a piedi,. 
' con tanti ringraziamenti da parte delle sospen
sioni intelligenti. E gli altri azzurri? Alessandro 
Zanardl si porta a casa il primo punticino men
tre le due Lola-Ferrari di Alboreto e Badoer 
chiudono l'ordine d'arrivo in undicesima e do
dicesima posizione, in attesa di tempi migliori 
per l'automobilismo italiano. 

I campioni col 
D Milan dopo 
la sconfitta 
col Parma, rischia 
grosso a Torino 
E domani a Milano 
in Coppa Italia 
può èssere eliminata 
da una Roma in forma 
Ad Ancona boccata 
d'ossigeno 
per la Juventus 
Vittorie di Inter 
e Lazio, con Signori 
infallibile goleador 

STIPANO BOLORINI 

Il gol di Jullo Cesar che ha 
permesso alla Juve di respirare 
una boccata d'ossigeno. A destra 
Giuseppe Signori sempre più re 
dei goL In alto Ayrton Senna* In 
Brasile non ha mancato 
l'appuntamento con la vittoria 

• i ROMA. Per clnquantasette minuti la parola 
crisi ha fatto capolino nelle faccende del Milan. 
Poi, 1) gol di Guliit, spedito in campo in una sorta 
di «mea culpa» da Capello (insieme ad Albe-ti
ni) , ha raddrizzato a Tonno la barca rossonera 
e quella parola è tornata nel vocabolario, ad at
tendere (per lei) tempi migliori. Che, si sa, non 
sono alla moda nella stanca e rattoppata squa
dra milanista. Otto mesi a tavoletta e una lunga 
serie di infortuni, che hanno permesso a Berlu
sconi di benedire la sua strategia «due squadre 
in una», hanno appannato la verve dei campio
ni. In campionato, in due giornate Baresi e soci 
si sono fatti risucchiare tre punti in due giornate 
dall'Inter con un vantaggio appena normale, 
sarebbe stata dura; visto che si viaggiava a +11, 
si può sorridere. Ma Capello può consolarsi: 
toccato il fondo, dietro l'angolo non può che es
serci la risalita. A cominciare da domani in Cop
pa Italia, nella semifinale di ritomo con la Ro
ma. Ribaltare il 2-0 dell'andata, che fece scap

pare dalla sua clinica il presidente Ciarrapico 
. per festeggiare, non è impresa impossibile, ma 

'•p sicuramente difficile. E la Roma viaggia tranquil-
:, la: 2-0 a Brescia, segnale di una squadra che re

siste alle disavventure societarie. 
;'- •, Salutiamo il ritomo alla vittoria della Juven-
. tus. Non cancella 1 guai, ma rasserena gli animi: 
.situazione ideale per affrontare, mercoledì. Il 
;', derby dell'altra semifinale di Coppa Italia. Al

l'andata fin)]-) sul campo del Torino. • ' . . ' ' 
"'}. L'ultima annotazione della giornata è la dop

pietta di Beppe Signori, che allunga il passo e 
' tocca quota 22, Il puffo biancazzurro ha nel mi-
\;:; rino lo score di Chinaglia, che nel 1973-74, anno 
/ dello scudetto laziale, si fermò a 24. Mancano 
:' nove giornate al termine e sembra ormai fatta. 
•' Poi, ci sarà da esplorare la distanza che lo sepa

ra dal record di Angelillo (33) - impresa difficile, 
ma sognare non è vietato. 

La sfida a porte chiuse di Verona 

Urla nel vuoto 
l'ultra^ si diverte 

DAL NOSTRO INVIATO • 

WALTER QUAONEU 

••VERONA. La quarta partita . 
a porte chiuse del calcio italia
no ha contomi particolari. So-
prattutto perchè è scandita 
dall'avventura paradossale di . 
500 tifosi della Fiorentina che ; 
sono comunque andati a Ve- ',' 
rona al seguito della squadra. . 
È stata insieme una sfida, una 
provocazione, una protesta e 
un atto d'amore. Sono partiti ' 
ieri mattina alle 8.30 con una ;• 
lunga carovana di auto. Sono ' 
arrivati a Verona poco dopo le * 
11. Il programma prevedeva '; 
alle 12,30 una sfida calcistica i-
con gli ultra scaligeri. Le due ti
foserie sono unite da un patto ': 
di gemellaggio. I «viola» (molte . 
teste rasale) hanno battagliato ' 
coi gialloblu sotto l'occhio vigi- ; 
le delie telecamere della Già- ; 
lappa's. Il risultato finale era 
già premonitore di una gioma- • 
ta esaltante: vittoria per 3 a 2. 
Alle 14,30 adunata davanti al 
cancelli dello stadio per acco-. 
gliere il pullman della Fiorenti- "-
na. Saluti e cori di incitamento. • 
Centinaia di poliziotti presidia- > 
vano le entrate, ma nessuno ;; 

dei 500 ha fatto pressione. 
«L'ingiustizia sportiva - urlava-.' 
no - ci ha colpiti, noi protesila- ,-
mo ma ci adeguiamo». Gli ultra -
hanno seguito la partita mar- . 
dando da una parte all'altra ? 
dei viali estemi del Bentegodi. 
Poi si sono fermati all'altezza ;, 
della curva che permette di ve- .< 

dere qualche spicchio del rei-. 
langolo di gioco. Di 11 hanno 
vissuto (con la radio e con 
l'immaginazione) i momenti ' 

, caldi del match. Disperazione 
- per il vantaggio del Cagliari. 

Rabbia per la difficoltà nel re-
' cuperare. Grande gioia per il . 
: pareggio di Batistuta. Euforia 
, per il gol del successo di DI 
Mauro. Al novantesimo il plo-

:- tone s'è assiepato davanti ai 
cancelli d'uscita. Qui la gioia è 
sconfinata nella provocazione. 

'• Gli inni alla Fiorentina si sono 
; mescolati alle invettive nei 
confronti di Matarrese e della * 

: nazionale italiana. Allucinante ' 
il coro finale: «Chi non salta è 
un italiano». Simpatico invece 
il gesto dei giocatori viola al 

: novantesimo. Sono corsi tutti 
verso la curva vuota dietro la 
quale stazionavano i tifosi Si 
sono tolti le maglie facendo il 
gesto di lanciarle sugli spalli, 
quindi in maniera immagina
ria agli ultra. Quella del Bentc-

: godi è stata la quarta sfida a 
1 porte chiuse del calcio italia

no. La prima si giocò il 9 ago
sto "25 a Milano (alle 7 dì mat
tina) fra Genoa e Bologna. 
Vinsero i felsinei per 2 a 0. La 
seconda - (Coppa Campioni 

; 85-85) a Torino vide la Juve 
battere i lussemburghesi del 
Jeunesseper4 a l . Nella terza i 

; bianconeri (sempre Coppa 
; campioni '84-85) batterono il 
. Verona per 2 a 0. , , , M , 

Cori contro il de, San Siro applaude 

Cartellino rosso 
perAridreotti 

' , . LUCACAIOU ! ~~ ' 

• • MILANO. Non era mai 
stato cosi popolare negli stadi. 
Nonostante sia patito di calcio, 
tifoso e patron della Roma, 
Giulio AndreotU non aveva mai 
ricevuto il tributo della curva. È 
bastato l'avviso di garanzia per 
attività mafiosa e anche il divo 
Giulio è diventato protagonista 
dei cori. «Andreotti-Andreotti 
Vaffanculo» gridano prima di 
Lazio-Udinese ' all'Olimpico. 
«Andreotti in galera, Andreotti 
in galera» cantano a San Siro 
sul finire di Inter-Pescara. A da
re il là sono come serrare le 
curve quella sud a Roma quel
la nord a Milano, ma gli ap
plausi fioccano da tutte te parti 
dello stadio. Tanto che a un 
certo punto sembra un'ovazio
ne per il divo. Non applaudo
no l'Inter che gioca male, ma 
applaudono la richiesta di gat
tabuia per la salamandra pas
sata indenne nel fra i fuochi e i 
misteri di 30 anni di storia ita
liana. Strano. Che gli stadi sia
no i nuovi tribunali popolari. 
Sarebbe gran brutta cosa. Gran 

" brutta cosa anche questa vo-
- glia di ghigliottina e di galera, : 
' ' Ma non esageriamo, diciamo 
' - solo che se ci fosse un applau-
; sometro tipo quelli di Mike 
' Buongiorno alemno il gradi- ; 
,- mento dell'avviso di garanzia 
ad Andreotti lo si potrebbe ca-

•• pire. A orecchio sembra pro
vi prio che da Roma e Milano il 
" pubblico gradisca, anzi si può 

'P dire che si aspettasse quasi co-
: ' me una liberazione questa no-
•' tizia. Altro che inattesa erano 
; ;> in tanti a sperare. Fa impres- ; 
";' sione comunque che Andreot- : 
: - ti venga esposto alla gogna 
* ;• dello stadio. Perché? Perché è 
•Andreotti, un politico non di- ' 
' rettamente coinvolto in vicen-!; 

• •, de calcislistichc. A Roma gli : 
'• slogan contro Ciarrapico (ov-
/ vìamente da parte laziale) si 
• sprecano e cosi le vicende giu-

'. diziarie legate a «tangentopoli» 
"'vengono utilizzate nell'eterna 
.-guerra fra tifoserie. Ma An-
a. dreotti non si era mai schiera

to, per lui si tratta di un salto 
ideologico. 

Nel nome dei frati, dei gol e dei cantanti battuti 
• • REGGIO EMILIA. «Che leti
zia, fratelli, ho fatto gol». Dal 
convento allo stadio; ecco i 
frati cappuccini alla riscossa. 
Per la prima volta hanno fatto 
una «nazionale» - smettendo il 
saio per soli 90' - ed hanno 
stracciato la squadra dei can
tanti-4 a 3, e pace e bene a tut
ti. Ma di quante bugie sono ca-, 
paci.. «Il gol non ci interessa, il 
gioco è felicità». Poi picchiano 
duro e chiedono scusa. «Sem-. 
bravano dei Terminator», si la
menta Bracco di Graci. Quanti. 
«Pater, Ave e Gloria» dovranno 
dire, stasera; per penitenza? 

Ecco la cronaca del giorno 
in cui i cappuccini, ovviamen
te per la maggior gloria del Si
gnore, diventano divi dello sta-

V<Jk>. «Affrontiamo la partita -
racconta fra' Chkxho, ultimo 
anno di teologia, centravanti -
con spirito molto pacifico. Il • 
calcio è maschio, ma noi gio

cheremo con spirito di fraterni
tà e pace.- Siamo sempre fran
cescani». ' ! • < ; ; ' • . • . ' 

La «nazionale frati cappuc-
\ cini» è stata preparata ad Assi-

si. con due «raduni» in tutto, 
* sotto la guida di Uno Senti

menti VI, cugino dei famosi 
Sentimenti; A dare loro forza-

• confessano - sono le partite . 
giocate nei cortili in porfido 

, dei seminari e dei conventi, ed 
un'alimentazione fatta di lun
ghe quaresime e Pasque cheti- ; 
niscono subito. Ecco (rate Ja-

' rek, polacco, con un cappelli-, 
no rosso. Sarà il portiere. Lui, . 

? con pizzetto e barba e sguardo 
serafico, spiega che «non sarà 

: portiere ma portinaio, come in 
convento». «Il portinaio, da noi 

' - s p i e g a - è colui che distribuì- ; 
• sce il cibo ai mendicanti ed ai : 

poveri. Oggi il convento sarà • 
aperto a tutti». La partita? «Il 
gioco £ momento di liberazio

ne e di letizia. Se mi faranno 
gol, non proverò né odio, né 

• spirito di vendetta. Il gioco è le
tizia •;,-r •• •••:;:•' ••„••• -• 

Esulta : padre • Sebastiano '. 
Bernardini, «Inventore» dello ' 

. scontro fra cappuccini e can- '" 
' tanti, soprattutto per i, 14.000 

: biglietti venduti, ed i 230 milio
ni di incasso, che come sem-

'•" pre andranno in opere di bc-
: ne. «Ho sempre odiato le buste 
- dice - si, quelle buste che si -
distribuiscono in chiesa per 

; raccogliere soldi per i terremo-
; tati, gli alluvionati, le missioni, 
' ecc. Cosi prendiamo 1 soldi so

lo a chi viene in chiesa. Forse 
quelli che non vengono non , 
sono buoni? Oggi lo stadio si 

• trasformerà In tempio, la parti
ta sarà come una liturgia». 
••'• In un angolo del convento -

: dove i frati sono riuniti per le 
ultime «direttive» - un gruppo • 
di ragazzini inizia a scandire: 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNERMKLSTTI 

Una fase della 
partita di 
beneficlenza 
trai cantanti e I 
frati 
cappuccini. 
Ennco Ruggeri 
ostacolato 

- , dall'imponente 
£« mole di fra 
* Orazio Renzetti 

«Undici leoni, undici leoni, vo
gliano undici leoni». Frate Lu
ca Bucci suona una campana, ' 
presa in chissà quale conven- ': 
to, per radunare rutti. È il «me- '••[ 
dico sociale», con tanto di ero- : 
ce rossa sul petto, «t miei sono ; 
delle bombe - confessa - chis- ; ; 
sa se riuscirò a tenerli a freno». ;. 
C'è anche il fotografo, padre Ci 
Germano di Assisi. Distribuisce ' 
un poesia ciclostilata, di Gae- -
lano Foli. «Nun paghi le tasse, '. 
né tante boiate ma chi se la go- '-
de più mejoder frale?». ,\L. -<•:.,. 

I cantanti partono in pulì- ;; 
man verso lo stadio, con le si- ' 
rene dei carabinieri. I frati, con ' 
saio e pallone, vanno invece a ;{ 
piedi, accompagnati dal suo-
mo della campana di frate Lu-
ca. Dietro di loro uno striscio- * 
ne: «Forza frati». Scendono i • 
paracadutisti sul «Mirabello», > 
entrano sul campo anche i No- " 
madi. Si liberano due colombe 

in segno di pace per il mondo, 
e si va ad incominciare. I frati 
entrano i campo vestiti da frati, 
ed anche loro gettano - dopo i 
cantanti - i fiori alle ragazzine 
della curva. Su uno striscione 
bianco appare una scritta ros- ; 
sa: «Brigate cappuccine». «Fra' 
te, facci un gol», chiede un car- ' 
tello. «San Giuseppe c'è», rassi- '. 
cura un altro. ; • -•-•.-• •; • • ,̂ ' 

I sai vengono lasciati a bor- ; 
do campo, ed ecco i frati in 
maglietta granata e braghette ; 
bianche. Corrono come dan- '; 
nati, non si stancano mai Le :: 
ragazzine gridano «Luca, Lu- ' 
ca» per Barbarossa, e «Eros. ? 
Eros» per RamazzottL Ma Io 
stadio è quasi tutto per i cap- -
Puccini. «Fra - ti, fra - ti», è l'in
solito urlo che per la prima voi-
ta scuote uno stadio. ,, «̂  

Loro sono serafici. Picchia
no duro, quando è il caso, e 
subito si fermano a soccorrere 

il malcapitato. Al secondo mi
nuto il pnmo gol, di Ramazzot-
ti. Ma replica frate Paolo, che 
va in rete una seconda volta. 
Due a uno per i frati Barbaros
sa in due minuti fa due gol ed i 
cantanti pregustano la vittoria. 

, Ma scende il campo padre Re- ; 
migio, anche lui con una dop- ' 
pietta. Il primo tempo finisce 4 
a 3 peri cappuccini, «-.A— 

Nel secondo tempi i frati 
sbagliano anche l'impossibile 
- contro gli sfiatatissimi con-
tanti - pur di non «punire» gli 
avversari. Finisce con il 4 a 3 
del primo tempo, le «ole» ed i 
cori. «Ragazzi - dice Eros Ra-
mazzotti - c e l'abbiamo messa 
tutta, ma loro sono forti Han
no Dio con loro». «Siete dei 
Terminator», grida al microfo- ' 
no Bracco di Graci. «Con leti-
zia, però, con letizia» cantano i 
frati facendo - ancora una vol
ta con il saio - il giro del cam
po. -.' .•;••..-••'"•.'• • 
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C A L C I O 

Due gol hanno vivacizzato una gara noiosa 
con le squadre tutte tese a non affaticarsi 
Segna per primo il granata Mussi, poi 
i rossoneri si svegliano e Gullit pareggia 

Torìnofictìon 
Una partita giocata a ritmi soporiferi 
con la testa rivolta alla Coppa Italia 
T TORINO 

Marchegianl S, Bruno 6, Sergio 6.5. Cois 6.5 (11 ' st 
Sottil 8V), Annonl 6 5, Sordo 6, Mussi 6 5 (35* si 
Poggi sv). Fortunato 6, Agullera 5, Casagrande 6. 
Venturin 6.(12 DI Fusco, USaralegul, 15 Silenzi). 
Allenatore--Mondonlco 

MILAN 
Rossi 5.5. Tassoni 6, Maldini 5.5. Eranio 5 (8* St 
Gullit 7). Costacurta 6 5, Baresi 6, Evani 5 (8' St Al
bertini 6.5), RIJkaard 6, Lentlni 6, Boban 6.5, Mas
saro 6. (12Cudiclnì, 13Nava, 16Serena) 
Allenatore-Capello 

ARBITRO. Luci di Firenze 6 
RETI-2'Mussi. 57'Gullit 
NOTE: angoli. 4-1 per il Mllan. Giornata fredda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 35 000 circa. Ammoniti: Cois, 
Bruno e Boban per gioco scorretto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAMOOCCAMLU 

1 

V Aguilera per Casagrande 
che appoggia immediata
mente per Mussi: ferma- la 
difesa rossonera e Mussi 
batte Rossi. 

StVcross 'di Albertini per 
Gullit (entrati da poco), 
colpo di testa dell'olandese 
che pareggia. 

• 3 ' Lentlni supera in dnb-
bllng due avversari e ap
poggia con un rasoterra per 
GuUit che non nesce a de
viare. 

- w v w w w i op 
>FILMJ MICROFILM 

•é'Gullit, contrastato da 
Sordo, cade in area Rigore? 

70 ' Tiro di Riikaard che 
scheggia il palo sinistro. 

45'Cross di Lentini, Gullit 
di testa (a porta vuota) 
manda la sfera sopra la tra
versa. 

ICROFONI APERTI 

Mussi mette a 
segno il gal del 
momentaneo 
vantaggio '; 
granata. Sotto . 
'ex Lentlni, al ; 
centro il colpo ; 
di testa con il;." 
quale Gullit ha -
pareggiato <••-." 

Capello 1: «Mago x>7 No, io non sono un 
mago. Mettendo dentro Albertini e Gullit ho 
fatto solo il mio mestiere di allenatore. Ci 
mancherebbe». 
Capello 2: «Sono contento perchè volevo 
verificare lo stato di salute dei miei giocatori 
dopo la sconfitta con il Parma Meglio di cosi 
non potevo desiderare». -.,--••., 
Capello 3: (a Emilio Bianchi, un telecroni-' 
sta di Italia 1)- «Voi volete mettermi un le-
gnetto nel sedere..». 
Gullit 1: «Sono veramente contento. Un ri- : 
gore su di me? Mah, sono stato lievemente 
toccato... Non importa.» -. .••*..-. ' 
Gullit 2: «Sono ottimista per la partita con la 

Roma. La partita di ritomo della semifinale 
di Coppa Italia andrà cosi: prima facciamo 
due gol e poi, nei supplementari, io ne se
gno un altro. Passiamo noi, state tranquilli». , 
Mondonlco 1: «Se questo Miian è stanco " 
non abbiamo capito niente di calcio. Altro 
che stanco, questo Milan mi ha sbalordito». • 
Mondonlco 2: «Se incontriamo altre 100 
volte il Milan, novanta vincono lóro». " 
Sordo: «Sono dispiaciuto per i tutti ì fischi ' 
che hanno indirizzato a Lentini. Siamo ami
ci da tanto tempo e non è piacevole vedere \ 
uno come lui trattato a quel modo. Comun
que loyisto un po' in affanno». • •:.•', UDa.Ce. 

••TORINO. In un paese dove 
succede di tutto, ecco una par
tita dove non succede qua» 
nulla. La vita spericolata, alla 
lunga, stanca chiunque. Rifia
tare, mettiamola cosi, fft bene 
al cuore e al nervi, soprattutto 
se si deve già rigiocare domani 
in Coppa Italia Non fatevi in
gannare dal due gol, e dall'af
fannosa rincorsa del Mllan per 
rimettere in equilibrio una par
tita cominciala In salita per 11 
gol di Mussi Fatte le opportu
ne correzioni, (Albertini e Gul
lit al posto di Evani ed Eranio), ' 
il Milan ritrova d'Incanto sia il 
gioco1 ehfc la vurdelto-rete EU 
Torino-, partito dl'gran carriera, 
si affloscia come un.soufflé 
puntando all'obiettivo mini
mo: contenere l danni con un 
pareggio che va bene ad en
trambe le squadre. 

Tutto secondo I piani, si di
ceva una volta. Bene, lo si può 
dire anche a proposito di que-

' sto match, che verrà.'rapida
mente archiviato senza, che 
nessuno se ne rammarichlpar-
ucolarmenle. ILMilan, dopo il 
capitombolo con il Parma, do
veva riprendere la sua marcia 
senza alni scossoni. Ripiomba
re sulla terra alUmprowlso, 
può creare qualche problema 
a chi non è abituato. Senza 
contare,la solita infermeria 
strapiena, che 11 Milan si trasci
na dietro-da urr mese a questa 
parte. Senza Papin (Impegna
to con la sua nazionale, JPP ha 
segnatoligol-partita nel match 

Premondiale di sabato con 
Austria), Savicevc. Van Ba-

sten e Donadoni, Capello fa 
rientrare dueconvalescenti co
me Boban e Riikaard, lascian
do Gullit In panchina. Un Mi
lan inedito con Lentini e Mas
saro in prima linea, Eranio ed 
Evani sulle due corsie laterali, 
Boban e Riikaard a dirigere un 
orchestra alquanto stonata. " 

Nel pnmo tempo infatti il Mi
lan colleziona una stecca die
tro l'altra come Pavarotti alla 

Scala. Solo che Pavarotti stec
ca nell'acuto, mentre 1 rosso- : 
neri stonano anche nei pas
saggi elementan. Entriamo ln 
cronaca è il secondo minuto e 
Il Torino si butta in avantixon 
la rabbia antica dei tempi anti
chi. Ecco Agullera, Indisturba
to, offrire un comodissimo pal
lone a Casagrandeche fa quel
lo che vuole: taglia Cloe come 
un grissino l'immobile difesa 
rossonera regalando a Mussi 
un pallone doro, che diventa 
di platino grazie agli intorpiditi 
riflessi di Evani. Mussi s'aggiu
sta il pallone e fa secco Rossi 
che nulla può' Un pessimo' ini-- ' 
zio che suggerisce pensieri cu-

• pi ai suppoiter rossoneri. Che 
sia davvero cominciata la 
Grande Crisi? Che la fine del-
l'invincibilita coincida con l'i
nizio di un precipitoso decli
no? 

Pensieri cupi che vengono 
confermati dalla reazione de
gli uomini di Capello. Che non 
cavano un ragno dal buco. Rl|-
Jcaard e Boban patiscono la 
buona intesa di Cois e.Fortù-. ; 
nalo.£vanì è soffocato da Ven-
turin mentre, sulla destra. Era- " 
mio è attivo quanto una pianta 
grassa. Il suo giardiniere perso- • 
naie t Sergio, e bisogna dire • 
che il granata le sue piante se : 
le cura alla perfezione. Ma. il 
peggio, sempre parlando, dei , 
rossoneri, viene dall'attacco. 
Lentini e Massaro, In. coppia,, 
fanno la metà di Papin. Di testa ' 
sono inesistenti, e quando si 
tratta di concludere, .cioè di 
puntare alla porta, sonò dolori 
Annonl si staglia come un gi
gante. 11 quadro è desolante. Il 
Milan avanza, ma il suo ronza
re assomiglia a quello di un 
vecchio moscone che ti sta 
sempre addosso per .riflesso 
condizionato, per allontanarlo 
basta una manata. Pussa via, 
non seccarmi. Vogliamo.dire" 
la verità? Beh, anche il porten
toso Maldini non è nei giorni 
santi. I guai, per esempio ven-

lt¥ ISCHIETTO 

Lnd 6: senza infamia e senza 
lode l'arbitraggio di Luciano 
Luci, 44 anni, dirigente azien-j 
dale fiorentino, alla sua 87» di
rezione in sene A. Facile da 
condurre per sostanziale cor- u, 
rettezza dei prou>sonisli, Luci ', 
non ha avuto particolari prò- ',. 
blemi a tenere sotto controllo, ' 
un match che è un eufemismo 
definire un «pareggio annun- . 
ciato». Solo un dubbio per un ... 
ngore non dato su intervento " 
di Sordo ai danni di Gullit La 
spinta c'è stata, ma Luci lascia '' 
correre. • '.. .--."•• ., • '-

gono dalla sua parte, da sini
stra Anche nei recupen è in af
fanno. I postumi della nazio
nale, Insomma; si sentono. 

• Il primo tempo- del Mllan si ' 
fotografa In due conclusioni: 

; una di Boban, su' punizione,:. 
che sfiora l'incrocio E un. ten
tativo, al volo, di Riikaard. neu
tralizzato da una provvidenzia

le deviazione di Fortunato Ma 
ecco il cambio di scena è il 52' 

. e Capello inserisce contempo
raneamente Gullit.e Albertini 
ai posto di Evani ed Eranio. 
L'olandese, che è un calibro 
pesante, viene mandato in at
tacco a fianco di Lentini che, 
tra fischi e lazzi, dà per la pri
ma volta confortanti segni di n-

sveglio. U Tonno, che per la 
cronaca è privo di Scilo e Fusi, 

' indietreggia subito quasi fosse 
• terrorizzato dall'ingresso di 
Gullit. Tempo cinque minuti e 

. Il Milan pareggia. Cross di Al- . 
bertini dalla sinistra, secca in
zuccata di Gullit, palla in rete e 
amici come pnma C il 57' da 
questo momento il Milan non 

lascia più il pallino Cresce Rii
kaard, che coglie il palo sini
stro con una gran fiondata da 

: venti metri. Cresce Lentini, che : 
riassapora il brivido di un drib- ' 

" bling ubriacante (per gli avver
sari): quasi dalla linea di fon- • 
do, il golden boy dell'estate 
appoggia per Gullit che, in lie
ve nlardo, non riesce a devia-

2 5 . GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

I N T I R 

LAZIO 

TORINO 

SAMPDORIA 

PARMA 

J U V E N T U S 

ATALANTA 

ROMA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

F IORENTINA 

U D I N B M 
FOGGIA 

GENOA 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

4 1 

3 3 

2 9 

2 8 

2 8 

2 8 

2 7 

2 7 

2 6 

2 8 

2 4 

2 2 

2 2 

2 2 

2 1 

1 0 

1 8 

1 2 

PARTITE 

Gì 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

VI 

17 

12 

10 

8 

10 

11 

10 

10 

8 

10 
9 

7 

9 

7 

5 

6 

5 

4 

Pa 

7 

9 

9 

12 

8 

6 

7 

7 

10 

6 

6 

8 

4 

8 

11 

7 

5 

4 

Pe 

1 

4 

6 

5 

7 

8 

8 

8 

7 

9 

10 

10 

12 

10 

9 

12 

15 

17 

RETI 

Fa. Su. ; 

54 21 

42 29 

51 37 

28 21 

39 34 

31 26 

40 : •34 

30 - 32 

30 24 

26 26. 

38 35 

38 41 

33 39 

26 40 

30 43 

21 33 

31 50 

31 54 

ÌIFICA 
IN CASA . 

VI. Pa. 

'•9'..,-.'.:3\: 

.'•7--.v;;5"'-

6 . 5 

; 5 - V 5-

7 ^ 3 

8 4 

.7 3. 

8 5 

6 3 

5 •'•••- 5 , 

• 7-.••2'" 

6 3 

9 1-

7 - 4 

4 6 

5 3 

5 3 

3 4 

Pa. 

1 

0 

y-2-

3 

3 

- 1 

2 

0 

3 

• 2 . 

3 

3 

«2 

2 

2 

••4 

5 

6 

RETI , . 

Fa. Su. 

.24 •*..:•& 

22 9 

28 15 

19 13. 

27 16 

21 8 

26 14 

23 13 

19 .11 

.11 . 8 

21 .13 

25 16 

25 10 

16 13 

21 19 

14 12 

18 13 

23 27 

FUORI CASA. , 

Vi. Pa. Pe. 

.•,8:''.- ,4,'--0. 

- 5 - •:4.-;'-'.4' 

^ . • • 4 - . . 4 

3 7 2 

3 5 4 

3 2 7 

• 3 '4 6 

2 2 8 

2 7 4 

S .1. 7 

2 . 4 7 

: 1 . ••'•• 5. 7 

0 3 10 

0 4 8 

1 5 7 
• 1 ; . ' 4 8 

0 2 10 

1 0 11 

RETI . 

Fa. Su. 

30. 15 

20 20 

23 22 

•-.9-V..8' 

12 18 

10 18 

14 20 

7 19 

11 13 

15 18 

: 17 22 

13 25 

8 . 29 

10 -27 

9 24 

7 21 

13 37 

8 27 

Me. 

Ing. 

'.+ 3 

' - 4 

" - 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 5 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 6 

.-18-

- 2 3 

-.26 
le ctaafflcta di A e B sono «Monte dal computa che a parità di punti considera: 1* Media Inglese: 2* OUterenza reti, 3* Maggior numero di reti latte, 4» Ordine alfabetico 

'è 'f f^ 
22 rati: Signori (Lazio, nella fo

to) 
19 reti: Balbo (Udinese) -
16 rati: Fonseca (NapolO 
.13 reti R. Saggio (Juventus) 
12 rati Sosa (Inter), Papin e 

• •.:•••• Van Basten (Mllan). 
• ' Mancini (Sampdorla) 

11 rati: Ganz (Atalanta) e Bati-
stuta (Fiorentina) 

10 rati: Malli (Parma) » 
9 rati: Agostini e Datari (An-

.-: cona), Skuhravy (Ge
noa) • '• 

8 rati: Balano (Fiorentina), 
., , , Shallmov (Inter;, Moel-

': • '•'•• • ler • (Juventus). > Fuser 
(Lazio), Zola (Napoli) e 
jugovlc (Sampdorla) 

Prossima schedina 

BRESCIA-ANCONA 
CAGLIARI-GENOA ' 
FOGGIA-ATALANTA 

ROMA-FIORENTINA 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-LAZIO 

ASCOLI-CREMONESE 
BARI-VENEZIA- -
LUCCHESE-REGGIANA 

MONZA-COSENZA -
VERONA-CESENA 
GIARRE-CATANIA 
NOVARA-MANTOVA 

re Al 90' l'ultimo brivido Len
tini crossa ancora per Gullit 11 
pallone gli spiove ancora sul 

. testone. Deviare è un giochet
to, come bere una Coca Cola: 

' invece, , miracolosamente, - il 
pallone s'impenna sopra la 
traversa Via perché farsi del 
male7 In fondo, siamo tutti pa-
dn di famiglia 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Carpi-Arezzo 2-0. Como-Chievo Ver. 
2-0, Lefie-Alessandria 0-0, Massese-Pro Se- • 
sto 1-1: Ravenna-Triestina 1-0; Siena-Carra
rese 2 -1 ; Spezia-Empoli 1-0; Vicenza-Sambe-
nedettese 1-0; Vis Pesaro-Palazzolo2-0. 

PUBBLICO & S TADIO 

B V Spalti piuttosto vuoti al Delle Alpi per questa sfida tra 
Torino e Milan. Trentaquattromila persone di cui 16.798 ab
bonati. L'incasso è di 553 milioni e 972 mila. La giornata è 
limpida, primaverile, ma anche molto ventosa. In perfette . 
condizioni ii manto erboso. Tra le tifoserie la più agguerrita è 
quella del Torino subito sollecita dai rapidissimo gol di Mussi. 
11 duello di cori tra i due schieramenti di ultras s'incentra sulla 
figura di Gianluigi Lentini, l'ex granata che per la prima volta : 
toma a Torino per giocare contro la squadra dove è cresciuto. " 
Molto duri nei suoi confronti i tifosi del Toro: «Lentini tu sei un 
figlio di puttana!» è il poco piacevole benvenuto con il quale '• 
viene accolto. I supporto- rossoneri rispondono con altrettan
ta acidità prendendosela con Pasquale Bruno, un bersaglio • 
facile. Lentini, ogni volta che tocca un pallone, viene bersa-
gliato dai fischi. Insulti a rotazione anche per Baresi. Nel se- • 
condo tempo, con il Milan in risalita, riemergono i supporter 
rossoneri. 1 cori e i canti sono tutti per Lentini e Gullit. autore 
del pareggio rossonero. : • ,: 

C I . GIRONE B 
Risultati. Acireale-Avell ino 0-1; Barletta- . 
Casertana 2-0; Casarano-lschia 1-1; Messi 
na-Catania 0-0; Nola-Giarre 2 - 1 ; Perugia-
Chieti 1-0; Salernitana-Reggina 1-1;Siracu-
sa-Palermo 1-1. •••;;•.• e•'-.i - ,•„ •.-•:" 

Classifica. Ravenna 38; Vicenza. 35; Empoli : Cleiiinca. Palermo 36; Perugia e Salernit. 33; Acireale • 
34; Triestina 32; Como 30; Pro Sesto 28; Chle- - 32;Ave!linoeGiarre30;CataniaeCasertana29;Barlet-
vo 27; Vis Pesaro e Lette 26; Massose 25; Car- ." ta 25; Casarano24; Reggina, Messina e Lodigiani 22; 
rarese e.Samb. 23; Siena, Spezia, Alessan- Nola 21; Siracusa, Potenza e Ischia 20; Chieti 18 ' Po-
driaePalazzolo22;Carpi2T;Arezzo12. ••--.-•'• tenza e Chieti* Una gara in meno <• 

Promlmo turno , , , .• 
Alessandria-Carpi; Palazzolo-Como; Triestina-
Letle Sambenedettese-Massese Arezzo-Ra
venna Empoli-Siena. Carrarese-Spezia Pro se
sto-Vicenza, Chiavo Ver -Vis Pesaro 

Proaalmo turno 
Siracusa-Acireale: Ischia-Barletta, Regglna-Ca-
sarano Giarre-Catanla Avellino-Lodiglanl Po
tenza-Messina Chiett-Nola Casertana-Perugla 
Palermo-Salernitana 

C2. GIRONE A 
Mtultatl Casale-Pavia 1-1 Centese-
Olhla 0-0. Florenzuola-Ttento 34, 
Giorglone-Lecco 2-0; Oltrepo-Solbla-
tcse 0-1. Ospitaletto-Mantova 2-1 ; Suz-
zara-Aosta 4-1; Tempio-Novara 0-0: 
Varese-Pergocrema0-0. , . 
aaeiMca: Mantova 34; Florenzoola 31; 
Lecco 30 Giorglone 29; Ontóso e No
vara 28 Solbiat 27; Varese 26; Olbia e 
Casale 25, Tronto 23; Pavia 21; Ospita- ' 
lei 20, Aosta 19. Tempio 18; Suzzara 17; -
Pcrgocrema 16,Oltrepò 15. . ... ... , ; , 

Proesimo turno: Aosta-Tempio; 
Solbla'ese-Casale: Trento-
Centese, Lecco-Florenzuola; 
Suzzara-Giorglone. Novara-
Mantova; Olbia-Oltrepò, Pergo-
crema-OspItaletto, Pavia-Vare
se 

Ca. GIRONE B 
Risultati B Lugo-Rimini 0-1 C di San-
gro Poggibonsi 4-1, Civllanov -Cecina 
1-1; Fano-Cerveteri 0-2: Ponsacco-

' Pontodera 1-0; Montevarchi-Pistoiese 
0-0; Prato-Francavllla 1-1; Vastese-

'Gualdo0-0;Vlareggio-Avezzano3-0. . 
ClaesHIca: Pistoiese 32; Cerveteri, C. 
Di Sangro e Viareggio 30; Rimini 2$ 
Prato 28; Ponsacco e B. Lugo 26: Mon-

• tev. 25; VajtesejCIvItanov^ Poggibon-
: ai e Pondedera22; Gualdo20; Francav. 
18; Avezzano 17; Cecina 16; Fano 14. 
* COI Sangro 3 punti di penaliz. _ 

Proaalmo turno: Francavilla-
Baracca; Rlmlni-C. di Sangro: 
Avezzano-Clvltanovese: Ponta-
dera-Fano. Poggibonsi-Pon-
sacco, Cerveteri-Montevarchl, 
Pistoiese-Prato; Ceelna-Vasto-
se, Gualdo-Viareggio. 

C 2 . GIRONE C 
Rimiteli Altamura Leonzio 0-1 Juvo 
Slabla-Formla 2-0, Licala-Matera 1-0, 
Monopoli-Bisceglie 34; Sangiuseppe- ; 
se^atanzaro 2-0; Savoia-Astrea 2-2; 
Tranl-Moltetta OO; Turrls-Akragas 04; 
V.Lamezia-SoralW. •_ . , 

QattHIcc Juve Stabia 32; Sangiusep- ' 
pese 31; Leonzio e Malora 29: V. La-
mezia28; Fornita27; Monopoli eTurris ' 
25: Sora e Molletta 24; Tranl e Catan- -
zaro 23: Akragas, Savola e Bisceglie 
22:Licata20;Astrea17;Altamura9. . 

Proaalmo turno: Sora-Altamu-
ra; MoHc!ta-J. Stabia: Agrigen- ; 
to-Llcata: Catanzaro-Monopoli; * 
Formia-Sangiuseppese: Bisco-
glie-Savoia, Astrea-Trani; 
Loonzlo-Turris. Matera-V La
mezia 
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SERIE A 
^ftJSS^^^jHrtea^rfsrc. • 

CALCIO 

La paura e le preoccupazioni di classifica delle due rivali 
condizionano il derby della Lanterna: ne è uscita fuori 
una gara senza gioco, senza il gol e senza emozioni 
Spagnulo, il portiere genoano, colpito da una bottiglia 

J^S^!^ZV^lSlS^^^uZ 

Qui accanto. Mancini contrastato 
da Torrente per Roberto, 

una domenica da dimenticare 
Sotto, un brutto contrasto 

fra Mannlni e Skuhravy 
In basso, Signori e Balbo 

con una doppietta, il laziale ' 
ha vinto la sfida dei bomber 

••ywjpw-^»ff^B«.«r«r**w^»Trt'1* 
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Niente tiri Mancini 
0 
0 

OINOA 
Spagnulo 6,5, Carlcola 6, Fortunato 6 , Ruotolo 5, 
Torrente 6, Signorini 5,5, Bortolazzi 6,5, Onorati 
6,5. Iorio 6,5 (64' st Van't Sclp 6), Skuhravy 6, 
Branco 6. (12 Tacconi. 13 Panucci, 14 Fiorln, 16 
Arco). ^ 
Allenatore: Maselli 6 

SAMPDORIA 
Paglluca 6,5, Mannlni 6 (73' st Bertarolll), Lanna 
6,5, Sacchetti 6, Vlerchowod 6,5, Corinl 5,5, Lom
bardo 5,5, Jugovlc 5, Serena 7. Mancini 5,5 (89' st 
Buso), Invernisi 6. (12 Nuciari, 13 Bucchionl, 14 
Chiesa)...'-' ..-.,,. . 
Allenatore: Erlksaon 6 " ' . • •• • • •• 

ARBITRO: Balda» di Trieste. 
NOTE: angoli: 5-0 per la Sampdoria. Giornata serena, ter-. 
reno In buone condizioni; spettatori: 40 mila. Ammoniti: Si
gnorini, Bertarolll, Lanna e Mannlni. In tribuna presente 
Carlo Ancelottl dello staff tecnico della nazionale. 

- w w w v w i 

• ' Bortolozzi libera Skuhra
vy davanti a Paglluca. il ce
coslovacco mette a lato. 

1 9 ' Spagnulo, colpito da 
una moneta, viene soccor
so dal medico del Genova, 
Gatto. 

2 6 ' Vieichowod steso da 
Caricola. Baldas ammoni
sce ilgenoano. . ;•• 

3 1 ' Lombardo • triangola 
con Serena, il tiro è deviato 

op 
MICROFILMJ 
in corner da Spagnulo. 

• 3 ' Onorati con un tiro da 
lontano cerca di sorprende
re Pagliuca che para in due 

} tempi.; V : - > ..••••i- -.,%••/•.. v-.V; 

7 3 * Mancini libera di tacco 
Sacchetti, il suo tiro è para
to da Spagnulo. 

IL FISCHIETTO 

Baldas 7 . Pnma la Sampdona 
reclama per un ngore su Man
cini, stretto a sandwich da Tor
rente e Fortunato, Poi il Genoa 
si lamenta per l'eccessiva fi
scalità nelle ammonizioni a 
Cancola e Bortolazzi. Ma in fin 
dei conti si tratta soprattutto di 
dettagli, in un derby sostanziai-
mente corretto e che l'arbitro ; 

tnestino tiene sempre In'pu-> 
gno. Fino al punto che, alla fi
ne, la palma di migliore in 
campo deve andare proprio a 
lui. 

I ^ S È I ^ S S * i'éfrJ-^ 

smaio COSTA 

M 

••GENOVA. Uno dei derby 
più brutti della storia. La Lan
terna ne aveva vissuti 81 : molti 
infuocati, qualcuno con pareg-
gi annunciati, ma uno spetta
colo cosi deludente non si era : 

mai visto. Genoa e Sampdoria,. 
condizionati da una classifica 
preoccupante per I rispettivi 
obiettivi, non hanno mai ce- • 
minclato a giocare. Un appog- ; 
gio al lato di Skuhravy da posi
zione favorevole dopo sei mi
nuti, un tiro si Serena al 31 'de
viato da Spagnulo:-tutto qui, 
per novanta mintiti noiosi e 
vissuti con- poca Intensità an- • 
che dal pubblicò. ••-:-•.'. 

L'unico fatto da ricordare e 
da tramandare al tigli, la gente 
di Genova lo ha vissuto al 19', 
quando Spagnulo, che si trova
va dalla parte della gradinata 
doriana, si è accasciato al suo-
lo, colpito da una bottiglia " 
(fortunatamente vuota) di ye-
tro. Per un'attimo si e'tèmùìò !!" 
peggio (lo stesso portiere a li
ne partita ha ammesso la sua 
paura), ma qualche minuto' 
dopo l'Incidente Spagnulo si è 
ripreso e il derby ha ricomin
ciato il suo onesto tran-tran, 
fatto di gioco monocorde e pri-
vodisussultl. „!'.•'.,!),'•'• . . . . 

Eriksson, con la sua zona, 
ama 11 possesso di.palla, ma 
l'Impressione è che ieri la 
Sampdoria abbia davvero esa
gerato. Per 70 minuti i blucer-
chlati hanno condotto il gioco, 
pero senza riuscire mal ad im
pensierire il portiere avversa
rio. Tatticamente la Sampdo
ria era perfetta» con Lanna li
bero. Mannlni (al rientro dòpo 
due mesi') nella zona di, Sku-
rhavy e Vierchovod impegnata 

. asotterrare II già piccino Iorio; 
1 Sacchetti e Invemizzi a spinge

re ai lati; e Jugovic, Corinl e Se-' 
rena a stantuffare nel mezzo. 

' Ma il prodotto di tanto acume 
' tattico era una stenle rete di 

orizzontali, senza 

mai -una -verticalizzazione, 
un'apertura v illuminante, un 
servizio decente per il troppo 
isolato Mancini. 
-Poca sensibilità per lo spet

tacolo anche da parte del Ge
noa. Difesa bloccata con tre 
uomini (Torrente, Caricola e 
Signorini) su Mancini; centro
campo pieno di gente; velleità 
concentrate-sulla testa di 
Skuhravy, servito in continua
zione con lanci lunghi, ma to
talmente solo; e Iorio in pratica 
non è esistito, tanto da rendere 
inutile qualsiasi suo passaggio 
aereo. 
-,. Non c'è stata partita nel pri
mo tempo, quando le due 
squadre hanno provato timi
damente ad attaccare. Non 
parliamo poi della ripresa! 
Quarantacinque minuti di me
lina, - all'insegna del «primo 
non prenderle»; quarantacin

q u e min^^rideBolhiFpor-
tiere avversarlo, talmente téle-

•• fonati da essere degni del mar-
: chio Sip. In mezzo:a questo 
• • squallore, si è smarrito persino 

il pubblico. Di solito le due gra-
• dinate facevano a gara a chi 

cantava di più, ieri pomeriggio 
si sono limitati a sventolare 

: qualche bandiera: Non un cc~ 
' ro. non un insulto ad i rirnpet-

tai: un vero-e proprio Inno alla 
correttezza, ma anche un'im-

; magine emblematica, simbolo 
•• di un pareggio annunciato che 
" tutti temevano il giorno prima 
• e che tutti hanno previsto sugli 
spalti già dopo pochi minuti 

• dal fischio d'inizio. - • •• 
'".' Dicono bene ' Maselli ed 
• Eriksson: , l'importante era 
•muòvere la classifica, prende-
: re i punti che servono per la 
salvezza rossoblu e l'Europa 
blucerchiata. Ma il miliardo e 

." trecento milioni venato dalla 
• gente al botteghino sono soldi 

ven, magari frutto di sacrifici, il 
pubblico, che sognava un 

ICROFONIAPERTI! 

grande derby, aveva dintto a 
più rispetto. Ci si può anche 

: entusiasmare per una discesa 
di Lombardo, sapendo che il 
giocatore; ancora quattro gl'or- : 

• ni fa era piegato in due dal m a l . 
•di schiena; si può applaudire 
' un colpo di tacco di Branco, 
pensando all'abilita pedatoria 
di un ex fuonclasse, ma tanto 

affetto da parte della gente 
meritava qualcosa di più. 
• La gente doriana non è riu

scita nemmeno ad arrabbiarsi 
quando Mancini è stato stretto 

- in area da Fortunato e Torren
te. Era un sandwich in piena 
regola, l'attaccante donano ha 
protestato a lungo, ma i tifosi 
hanno lasciato perdere Si era 

: appena al 18', il Genoa aveva 
.settantadue minuti per pareg-
. giare. Forse la gradinata doria-

na ha capito che la rimonta sa-. 
. rebbe stata inevitabile. Come 
:; non si sono arrabbiati i genoa-•• 

ni quando Bortolazzi su puni
zione ha scaldato le mani a Pa
gliuca Cra al 41 ' del pnmo 
tempo, pensate che la Samp

doria non sarebbe riuscita a 
pareggiare con, un'intera se-, 
conda frazione a disposizione? 
Pareggio doveva essere, pareg- ' 
gio è slato. La speranza dei gè- ' 
novèsi è che tutto ciò sia dav- : 
veroutile. ..,. • --..,. 

La Sampdoria scopre che la ' 
strada per l'Europa è meno fa
ticosa, ma dietro l'angolo c'è 

: Una bella doppietta dell'attaccante consolida un solitario terzo posto dei biancoazzurri 
-La sfida con i friulani dura mezz'ora, poi i padroni di casa dilagano: a segno anche Doli e Riedle 

Signori prenota un viaggio in Europa 
4 
0 

LAZIO 
Orsi 6,5, Bergodl 6, Favai» 6,5, Bacci 6,5, Luzardi 
6, Cravero 5,5, Fuser 6, Doli 6,5, Riedle 6, Winter 
8. Signori 7,5. (12 Fiori, 13 Corlno, 14 Marcolin, 15 
Stroppa, 16 Neri). 
Allenatore- Zott 

UDINI» 
DI Sarno 5. Pellegrini 5, Orlando 4, Sensini 6, Ca
lori 5,5, Desideri 5, Czachowski 4, Rossitto 5,5 (70' 
Mattel sv), Balbo 5.5, Dell' Anno 6. Branca 5 (46' : 
Marronaroe). (12 Di Leo, 13 Pierini, 14 Mariotto). . 
Allenatore: Bloon __" 

.'„•> ARBITRO: Cardona di Milano 5. ••:•; 
• RETI: 32'Signori; 59'Doli. 86'Signori. 89'Riedle. 
< NOTE* angoli: M per la Lazio. Giornata di sole, terreno in .' 
: buone condizioni. Spettatori 45 mila. Presenti in tribuna il 
: e t del la nazionale Italiana Sacchi e quello della nazionale ' 
' argentina Basile. Al 90* espulso Cravero. Ammoniti Bacci 

,ji::e0e8Werl..v^•..•:• ::-•.:-•••../-".'.,: •••••-. •.",*-.•"• ••••••••••.>•. '..-»v 

5 ' Signori salta Pellegrini e 
tira fuondipoco 
3 3 ' Bergodi trattiene Bran
ca in area, Cardona fa con
tinuare. 
3 1 ' Signon salta Rossitto e 
poi Desideri, punta Di Sar
no e piazza il sinistro. 1 -0.. 
3 7 ' Tiro di Balbo, Orsi pa-

•ra. • • . .-•••• 
4 5 ' Punizione di Dell'An
no, pallone che sfiora la tra
versa.' ... . . . - • , ' • . • 
S S ' Corner, zuccata di Ca- ' 
lori, Orsi respinge.••'.' • -
f • ' Doli soffia il pallone a 

" W W W V W 

op 
>FILMJ MICROFILM 

Pellegnni, scatto e tiro 2-0 
7 © ' Zuccata di Riedle, Di 
Sarno respinge, riprende 
Riedle, ancora Di Santo. • ••• <• 
7 J'Cross di Fuser, testa di 
Riedle,palo. - ;; '•• -.••• 
• • * Cross di Doli, Signori al 
volo:3-0. ,; 
SU' Lancio di Doli, tocco 
morbido di Riedle: 4-0. ... „•./• 

ICROFONI APERT/l 

l'ostacolo Inter. Maselli racco
glie i cocci genoani e spera, 
ma pensa già.alle forche cau
dine di Cagliari. Con tutti que
sti nemici all'orizzonte farsi 
male sarebbe stato stupido. 
Genova ha capito che nel cal
cio esistono anche baci e ca
rezze Basta farlo con un po' 
più di stile 

Erlksaon 1 : «il primo tempo mi e piaciuto, nel secondo tempo, -
invece, ho troppo poco gioco. Credo che tutte e due le squadra Ri
avessero troppa perdere. Ad ogni modo, va bene anchecosl». - • 
Erlkason 2 : «È umano che due squadre si accontentino, quando 
hanno bisogno di punti preziosi in classifica. Per vedere un altro . 
tipo di derby, ci sarebbe voluto un gol subito. Allora si che la par
tita sarebbe stata diversa!" : ' • • ' • , . , 
Spagnolo: 'Mi e arrivata una bottiglia di vetro vuota in testa, ho " 
chiamato l'arbitro, ho avuto tanta paura». J v . :•- - \ 
Spagnolo 2 : «E stata una partita vera, lo dimostrano i quattro ' 
ammoniti». '.'.'..- '•'••". 
Maselli: «L'importante era muovere te classifica: anche questa . 
settimana ci siamo riusciti, e ci riusciamo già da quattro settima
ne consecutive. Speriamo che basti». -;'„v'..-..,-..... • „ . , . ' . . . 
Branco: «Dovevamo prendere un punto, per sperare ancora nel-

' la slavezza. Ci siamo riusciti, sono contento». • .. - -
Signorini: «Il tabellone mi ha dato morale, l'ho guardato spesso, 
tutu i risultati pernoi erano positivi». • • . , . . •. :. w- • 
Signorini 2 : «In quattro partite abbiamo subito un solo gol: che '•' 
ve ne pare? Va bene, ma è meglio non dirlo troppo forte». 
Pagliuca: «A me il derby è piaciuto, un portiere e sempre felice, 
quandonon.subiscegol»., (1 ;: ; . . <•> , ., ;,,., ,./ ) ; ;, \ 
Francis (ex gìocatoreidelIfl.Sajiipdoria) «̂.̂ 9,Jqucstó.dert>y;n'ori','.•'. 
mi è proprw,piaciutoc,ik«>«;successo niente, * stata una partila, , 
bruttissima. Avevo degli amici inglesi in tribuna che vedevono • 
calcioitalianoperlaprimavolta:checosagliracconterò?». :•'• ; • 
Invemizzi: «Nelle ultime tre partite abbiamo conquistato cinque " 
punti, ora l'Europa è molto vicina». .;•• • " ^ ; ; / D5.C 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Quarantamila spettatori, pubblico record per uno stadio 
quasi esaurito: soltanto il record di incasso e stato mancato per 
un soffio. Non è mancata, comunque, una platea d'onore piena '. 
di stelle e di appassionati: si sa, questo derby era particolarmente 
atteso in citta. Sul versante sportivo, fra gli ospiti di riguardo, in tri
buna c'era anche Carlo Ancelotti, uomo-ombra dei et Sacchi nel
lo staff tecnico della nazionale. . ! • • « • • •• ;,-• , • — - ;.•,•;• 

Sugli spalti, poi, il solito grande tifo e l'immancabile folklore • 
tipico di queste occasioni, ma soprattutto correttezza: con mi- • 
gliaia di bandierine a far da- suggestiva coreografia. Ironica la ri-: 

sposta dei genoarif'a Vierchowod: «Scusa Pietro, con Carmen sa- • 
remo più educati»: Pùngente, senza toccare i confini del cattivo 
gusto. Colorata di blu (pannelli e bandierine) la gradinata doria
na. Un'enorme striscione ricorda che Genova è solo blucerchia
ta, quattro simboli (porta Soprala, la cattedrale, la lanterna e il 
Bigo dell'Expo) sottolineano la genovesita della squadra di Eriks
son La nord genoana replica con fumogeni e mortaretti. - . 

Signori: «I media parlano di una mia cnsi' Ventidue gol in venti
cinque giornate non mi sembrano pochi » 
Sacelli: «Signon7 È grande. Perche ero a Roma' Per vedere i due 
nazionali della Lazio, logico... Dell'Anno7 Un buon giocatore» 
DI Sarno: «Quattro gol fra Lazio e Udinese ci stanno tutti basan
dosi sull'incontro dell'Olimpico. Se poi andiamo a vedt.e la clas
sifica, allora proprio no». .;, - • • • . . - . - . 
Cravero: «La mia espulsione? Signori ci aveva chiesto di non far 
segnare Balbo, ad ogni costo. Io ho eseguito le richieste del no
stro bomber. Non mi aspettavo però il cartellino rosso non ero 
l'ultimo uomo»;'.'-'•"Cr-Vfv., •'•••" ••-,•• .. 
Cravero 2; «Non sono mai stato un fenomeno, altnmenti adesso 

' sarei in nazionale». >.. • •••• • 
Fuser: «Quelli fatti con l'Udinese sono due punti d'oro per la nn-

' corsa alla Coppa Uefa». >.•,.:• . , .• 

.STVAUOBOLOWHI 

• i ROMA: Lazio che fa poker, 
Lazio che Innesta la quinta e 
spicca il vólo verso l'Europa. E , 
poi. Signori: due gol, seppur in •' 
una partita cosi cosi, che lo 
conducono a quota 22 in clas- ' 
silice cannonieri, davanti al •' 
grande sfidante, l'argentino 
Balbo. Nell'occasione, piccolo 
piccolo: appena un tiro e un : 
guizzo, concluso male, ma for- ' 

> se la. giornata storta, che lo ri- ' 
porta a tre lunghezze di distac- ' 
co da Signori, non è solo colpa ; 
sua. Infatti l'Udinese, in attac- , 
co, fa capire di poter azzecca
re numen egregi (e questo 

spiega il rendimento ai «Friu
li»), ma è anonima a centro
campo, dove se non svetta 
Dell'Anno sono guai, e male
dettamente fragile in difesa, 
dove Orlando non vede mai 
Fuser e su quella corsia la La
zio costruisce tre reti. Una dife-

> sa dove Calori fa paura per 
' stazza, ma intenerisce quando 
' tocca il pallone per evidenti II-
' miti; dove Desideri è un libero 
improvvisato.e dove, quando 
sbaglia anche Stefano Pellegri
ni, per sessanta minuti tra i mi
gliori in campo, capisci che 
per gli uomini di Bigon l'awen-

• tura romana è destinata a fini- • 
re iirimediabilmenle male. - b :, 

Lazio multiforme: pigra, bai- ' 
danzosa, cinica, irritante, spie- . 

. tata. E pure fessa, perché Cra- . 
: vero poteva risparmiarsi quel '','• 
'• fallo su Marronaro. si viaggiava • 
. già sul 4-0. e quasi sicuramen- \' 
te salterà per squalifica la sfida : 

;' di • domenica prossima, sul •'•••; 
campo del Torino. Ma intanto, .;' 
stupidaggini a parte, la squa-

' dra di Zoff, sulla scia de) pa- • 
roggio d: otto giorni faaBerga- > 

t mo, conferma che stanno al- .',' 
' lontanandosi i fantasmi delle .' 

due passate primavere, quan
do alla Lazio si piegarono le 

gambe e svanì nella volata de
cisiva il sogno Uefa. Le gambe, -
stavolta, sembrano solide: sarà 
perché l'esperienza avrà, co- • 
stretto lo staff tecnico a modifi- ; 
care il programma di' lavoro; : 
saia perché aprile è alle porte, 
ma I inverno è ancora nostro 
ospite sgradito; sarà, più sem
plicemente, perché questa è la 
Lazio che in estate ci si atten
deva, la più forte degli ultimi ; 
quindici anni, e con due uomi- • 
ni che le hanno dato unamar
cia in più. ••••. - . • ;• • : 

Signori e Winter la coppia . 
di assi. Il primo, che adesso re- . 
gala anche un sorriso sui due 
tabelloni prima della partita 

• (uno spot in cui il viso di Bep- , 
pe fa una smorfia malandri
na) , segna con la puntualità 
dei ragionieri. Il suo timbrare il 
cartellino è il gol. Con i friulani > 
ha concesso pure il bis, però al 

, momento della replica Sacchi, ' 
• ieri in tribuna, si era già dile- , 
guato. Ma nella zucca del et si ; 
rafforza' certamente una con- ' 

. vinzione: uno come quello, ce- •', 
si spietato da meritare anche ' 
una parte tra Gene Hackman e 
Clint Eastwood (grandiosi), 

; può essere la nostra carta vin
cente al mondiale americano. 
«Signori ha il limite del gol», 
disse non molto tempo la Sac
chi, ma certi limiti sono come 

può esserlo un capriccio di 
Dustin llolfman Quanto a 
Winter, l'olandese ha la straor
dinaria dote di rendere sempli
ci le cose difficili. Corre come 
un olandese, cioè tanto, e toc
ca il pallone come i brasiliani, • 
cioè bene. In più; ci mette, di 
suo l'agonismo da inglese, e 
questo significa che quando 
c'è da far legna e sporcarsi con 

„ un lavoro ingrato, lui, Aron 
'; Winter da Paramaribo, cuore 
' del Suriname, non si tira indie
t r o . .. ,:.-.. -,- ::;,,..- .. 

Cosi, agli altri, non resta che 
fare il loro dovere per contri
buire al progetto «Lazio in Eu

ropa». A Fuser tocca fare avanti 
e indietro sulla fascia, una vol
ta piazzando il cross, un'altra il '; 
tiro; a Riedle, che annaspa in >.• 

, una forma ancora precaria, r 
, tocca di sgomitare in area e 

usare la testa, il suo colpo mi- . 
• gliore; a Doli tocca di inventa-
re, magari per soccorrere il gè- '•'.'.-
nio di Paul Gascoigne, ieri as- ', 
sente • perché impegnato a : 

! Smime, in Turchia, con la na- ; 
. zionale inglese. Quanto alle •• 
: modifiche da apportare a que- * 
: sta Lazio per diventare gran- f 
.dissima, non facciamoci la -' 
bocca amara, ma è chiaro che )" 
l'arrivo del portiere Marchegia-
ni e di un difensore super apn-

ranno la porta della stanza dei 
sogni. 

Detto delle due squadre e di " 
quel coro prima della partita,.. 
messaggio velenoso indirizza
to al senatore a vita democri- :. 
suano Giulio Andreotti, al qua
le appena 24 ore prima era sta- '-
to recapitato un avviso di ga- '•• 
ranzia per «attività mafiosa», •' 
non ci resta che parlare della • 
partita. Fosse finita - aU'8C. :•' 
quando la Lazio camminava " 
ancora in folle sul suo 2-0, 7 

avremmo detto di una gara , 
non certo da raccontare ai ni
potini. Quel guizzo finale, fir- , 
malo Signori-Riedlc, alza il vo
to della recita Radiografia 

molto schematica- pnma mez- , . 
z'ora di grande sonno, con La
zio contratta e Udinese impau
rita. Poi, il lampo di Signori, • ' 
che accende il finale di tempo. >;;

;: 
Ripresa che si apre nel segno '.•'..' 
della volontà dell'Udinese, poi '.', 
un errore di Pellegrini dà il via " 
libera al raddoppio di Doli •'• 
(stangata rasoterra). Comin- • • 
eia un festival di buone inten- -
zioni e broccaggini, con finale " 
pirotecnico. Botta al volo di Si- ;'•_ 
gnori per la coppiola, tocco •; ' 
morbido di Riedle per il poker. ., 
11 mediocre Girlona fa in tem- -> 
pò a espellere (g:^r'?rr.-:.te/-.-•"• 
Cravero, che atterra Matrona- • 
ro. e poi tutù sotto la doccia 
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Dopo cinque mesi di digiuno i bianconeri riescono a vincere 
in trasferta. Ma soltanto a dieci minuti dalla fine e dopo 
aver corso il rischio di perdere. Lo spettacolo resta penoso 
Si rivede Peruzzi ma in compenso scompare Dino Baggio 

Rotto il ghiaccio 
0 

**'%j!<7* 

I 

ANCONA 
Nista S, Glonek 6, Lorenzlni 5, Sognano 5.5, Maz-

. zarano 6, Bruniera S, Vecchiola 5, Lupo 5, Agostl-
/ ni 6, Detarl 5.5. Caccia 5. (12 Miclllo. 13 Rossini. 14 
Centotanll, 15Modesti, 16Bertarelll). 
Allenatore-Guerini 
JUVINTUf 
Peruzzi 6 5, Carrara 6 (5' st Galla 5), Torricelli 5 5, 

' D. Bàgglo 5.5, Kohler 6. Julfo Cesar 6.5, Di Canio 6 
•' (42' st Dal Canto s.v.). Conte 6, Vlalli 5. Marocchi 

' " ' '4, Ravanelli 5.5. (12 Rampulla, 14 De Marchi, 16 
Troclnl). 
Allenatore-Trapattonl 5 

ARBITRO: Fabrlcatore di Roma. 
RETE: 80' Jullo Cesar. 
NOTE: angoli 9 a 4 per l'Ancona; giornata fredda di sole, 
terreno in mediocri condizioni Ammonito Bruniera. Spet
tatori 15.315, di cui 9.860 paganti per un Incasso complessi
vo di lire 628.190.733 , 

.' "•"*' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

10' contrasto Agostim-
Kohler in area, per Fabrlca
tore tutto ok. 
32* bellissima punzione di 
Dctan, alta 
45'scambio Ravanelli-Di 
Canio, tiretto, para Nista. 
55'testa di Agostini, Kohler 
ferma con la mano,, mente 
rigore 
•O'cross di Di Canio, Julìo 
Cesar di testa segna la rete 

w v w w w oo 
VM «T^ MICROFILM! 

decisiva 
91'pallonetto di Agostini, 
Peruzzi in corner 
93'Agostim solo in area, ti
ra addosso a Peruzzi 
•4'colpo di tacco di Lupo, 
devia Peruzzi 

I L FISCHIETTO 

Fabrlcatore 5; un piccolo re-. 
cord anche per lui. 6 la quinta 
volta su 55 gare da lui arbitrate 
in A. che a vincere è la squadra 
in trasferta. L'Ancona reclama 
tre ngon, due per interventi di 
Kohler su Agostini, uno per un 
mani del tedesco in area. Fa
brlcatore tornava a dmgere 
una partita della Juve dopo -' 
due anni e mezzo E' stato ben 
attento a evitare un'altra sco
munica Non ci e piaciuto, co
me al solito da bocciare in 
pieno 

• H ANCONA Niente gioco, 
siamo Juventini: salendo sopra 
la città, fino al nuovo stadio-, 
cantiere alla cui causa è stata 
mirabilmente sventrata una . 
vallata intera, abbiamo visto !a 
Juve vincere in trasferta dopo 5 
mesi .di.inutill tentativi.-Niente, 
gioco, però, e niente illusioni 
per gli aficionados bianconeri:-; 
anche vincendo, laJuve ha fat
to pena. St, tante belle stòrie: il 
vento, le assenze, la testa al* 
derby o a Parigi, Coppa Italia e 
Coppa Uefa, questo campio
nato che non. conta un fico . 
secco.'La Juventus ha vinto la 
partita a dieci minuti dalla fine', 
dopo-aver corso 11 rischio di 
perderla: Sarebbe stato il col
mo, dopo la batosta di Brescia: -
ma l'Ancona è perfino più ipo
vera del Brescia; onestamente . 
è impossibile immaginare l'In
ter perdere tre a zero da queste 
parti, .qpmfu IWWp îdteoBQ-.sia' 
accaduto pochi,;mesi-fa. To
gliete a Guerini quattro uomini 
come Gadda, Ermini, Fontana 
e Pecoraro:.fr-'eome,privare ,il 
Milan degli olandesi o come, 
annientare. B panorama dove 
oggi sorge lo stadio «Conerò». 
La Juve ha battuto casualmen
te e fra mille stenti'una squa
dra che-contempla nomi .non 
esattamente magici: Bruniera e 
Vecchiola, - Mazzarano e Lo
renzlni, Caccia e, Lupo, questi ' 
due da non mettere necessari-..: 
mente in fila; Poteva essere 
una gita, stava per diventare 
un brutto film, dove non è arri
vata la squadra di Trapattonl. 

ci ha messo una pezza l'arbitro 
• Fabrlcatore. il quale dopo me

si di castigo ha voluto dimo
strare di non essere uno sfac-

, ciato casalingo. L'Ancona ha 
chiesto tre rigori e non ne ha ri
cevuto nessuno: un paio erano 

, quantomeno sospetti. Pensate: 
', fino a ieri, in 54 partita di serie 
' A dirette dall'assicuratore ro-
- mano, solo quattro volte aveva 
' perso la squadra di casa. L'ai-
- lenatore Guerini, che quest'an

no ne-ha mandate giù di tutti i 
',' colori come il collega Lucescu 
: del Brescia' (domenica prossi-
' ma scontro diretto fra tartassa-
• ti), alla fine era talmente awili-
-: to da non aver più neppure la 

forza di protestare, «ho speso 
. dei-milioni quest'anno a paga-

re multe e non ho visto cam-
\- biarniente. :•••;•?•:•..-;-.--..>.•.• -.; w^ 

. La Juve e un involucro vuo-
• toK ; passeggia;, isenza : idee e 
•'. scherrJ.-so.DeWtiavesse infila. 
; to «quella-(punzioRei-calciata 

con mestiere (unico squillo 
• dell'ungherese in 90 minuti) al 
• 32', forse saremmo qui a in-
'; ventare nuovi pezzi sulla Si

gnora in crisi d'astinenza. Inve
ii ce il pallone è uscito, e'all'80' 

ha deciso la giornata il lesione 
: nero'di Juliò Cesar, che sarà 

anche lento come una loco-
'.'• motiva inizio secolo, però si 

batte con dignità altrove min-
tracciabile. Dino Baggio gioca 
da 7 in Nazionale,e dà 5 o 5,5 
costante nella Juve: sembra un 
altro giocatore, come se ci fos
se un terzo Baggio in circola
zione e non ne avessimo già 

Qui a fianco la 
perplessità di 
Trapattonl per 
unaJuveche 
vince ma non 
convince e, 
sopra, la grinta 
di Juho Cesar 

.abbastanza di due. Roberto 
,' Baggio ieri non s'è degnato,.'. 
; malgrado le suppliche . del 

. Trap: da convalescente, ha se- •: 
-, guito la sqaudra dalla tribuna,' V 
; seguilo a sua volta dalla curio-
' sita dei tifosi di provincia, tutti . 
:•'•,'• ad alzarsi m-piedi e darsi dì-gc-'! 
-: mito quando esalilo a prender ' 
.'.-:' posto. Senza Baggio l,.ma ah- ; 

che senza Casiraghi e Mocller 
(Piati, visto la riuscita che ha 

fatto, non stiamo neanche a.; 
contarlo), Trapattonl ha ripro-
posto Marocchi in regia: a ve
der la sua maglia numero. 10 . 
sulle spalle di «questo» Maroc
chi, Platini potrebbe svenire.. 
Notizie diVialli?Pocheebrutti--
ne: lentissimo, ha tirato; ih por- -
ta due volte senza centrarla; ' 
non molto meglio Ravanelli, 
che si dà da fare, ma ha limiti 
troppo evidenti anche per chi 

non se ne intende. La Juve e . 
stata tenuta in piedi (final-. 
:mentc!) da Peruzzi, che nel fi- . 
naie ha salvato due volte su 
Agostini-, da Kohler, un po' 
stanco per la partita giocata 
con la Germania a metà setti- : 

: mana, ma sempre bravo-nel; 
; controllo del «Condor»; da Ju-. 

lio Cesar, da Conte e, qui e là, 
da Di Canio Nell'Ancona si so
no salvati Glonek, Maz/arano 

e Agostini. In campo si sono vi
ste rigide marcature a uomo e ' 
pochissima fantasia: è stata 
una partita modesta. Il primo 
tempo ha visto i marchigiani ; 
più ostinati nei cercare il colpo -

• grosso, la Juve in attesa, e co- ,' 
munque pochissimi tiri,-portie
ri senza voto. Tutto è accaduto 

; nel finale: il gol, del tutto inat
teso, e le tre conclusioni sba
gliate dall'Ancona nei minuti 

di recupero Non si capiva se 
era bravo Peruzzi a parare o 
erano scarsi gli attaccanti del
l'Ancona a non segnare. Non 
si capiva, e nessuno d'altra 
parte se lo è più chiesto appe
na finita la partita. Due punti 
per la Juve: portare a casa e tu
rarsi il naso; zero punti per 

.l'Ancona, chissà perché uno 
stadio nuovo per retrocedere 
cosi 

iCROFONi APERTI i T ^ 

• • Trapattoni: Abbiamo vi.ito una partita difficile che 1 An 
cona non meritava di perdere. Siamo passati nel momento a noi 
più favorevole, bisogna ammettere che Ferruzzi ci ha risolto pa
recchie situazioni difficili: Sono contento perche era molto avvili-
io. per le critiche ricevute per la partita con l'Inter Avevo anche 
pensato di sostituirlo, ma ho capito che aveva bisogno di giocare • 
per dimostrare quello che vale. E lui ha ripagato tutta la squadra 
con una grande prestazione. Il successo ci permette di ntrovare 
un po' di fiducia. È stato ottenuto, per giunta, in una situazione di 
emergenza. .•.-..;•.•-.:•• ?.-"••:--•••'•-• ••• *••'••• 
Peruzzi: Tre parale salva-risultato? Può darsi, rientra però in jna 
normalissima prestazione. Con l'Inter ho sblagiato oggi no Tutto 
q u i •'" • ... >-r •„.<"(.•'•;:>• /.••'-:. , . - » , - -'• • 

Guerini: La sfortuna si e accanita contro di noi Speriamo per 
I Ancona che la malasorte si sia concentrata tutta quest'anno I n-
gon? Non vale più la pena protestare, tanto non te li da più nessu
no In compenso mi becco certe multe... "«-s 
Agostini: Perche ho gridato al rigore? Semplice, a Kohler man
cavano solo i guantoni peressere un portiere.. 
Kohler: Ma quale fallo di mano? Ho respinto un pò col petto e 
un po'con la pancia. .-,;;.,,;•,:,- . "• ,' ;•• P G ',! 

PUBBLICO & S TAP/OISSÈ 

•VI Una domenicatutta particolare per lo stadio del Conerò la 
Juventus per la prima volta ha giocato una gara ufficiale ad Anco
na e sugli spalti c'erano oltre Y6mila spettaton, circa duemila ri 

. meno della capienza di nuovo stadio (ancora mancanze di una 
curva). Particolarmente aspro il commento della curva bianco-

; rossa per la quasi sicura retrocessione dei dorici «Traditi da undi-: ci coglioni, fedeli ad un solo nome, Vincenzo Guerini oggi come 
ieri la Nord 6 con te». C'era infatti scritto su uno maxi slnscionc 

• Dall'altra parte bordate di fischi per quello «Juventus club Mar
che» che campeggiava nella curva ospiti e, come al solito, sono 

,' emersi i campanilismi locali con pesanti insulti agli ascolani che, 
evidentemente, hanno trovato ospitalità presso i tifosi della Juve 
Al termine nonostante la sconfitta e la retrocessione sempre più 
sicura, tutto lo stadio ha applaudilo 1 Ancona autore di una bella 
e sfortunata prova contro la Juve , OCM 

Il serbo detta uno splendido assist per la testa di Caniggia e segna il 
secondo gol. Incidenti tra i tifosi, tre bresciani arrestati, quindici feriti 

Illuminati dal faro Mihajlovic 
0 BRUCIA 

Landuccl-s.v., Brunetti 6. Rossi 6. Domini 6, Paga-
nln 6, Bonometti 6, Sabau 6, Schenardi 6 (75' st 
Plovanelll), Raduclofu 5.5, Hagi 5, (50' sv Negro). 
Giunta 6. (12 Vettore. 13 Marangon, 15 Quagglot-
to). . ;• - . . ' • . . . - • ; . : , . , . - .•.•;..•••-;.:.•,,.•,,.•..•.'-
Allenatore: Lucescu 

M ICROFONI APERTI \ 

2 Cervone/, Garzya 6. Alda! r 6.5, Tempestili! 6, Be
nedetti 6,' Coni! 6; Mlhallovlch 6.5, Bonaclna 6, Ca
niggia 6.5, Giannini 6(63*svSalsano), Rlzzltelli 6 
(87'sv Torti). (12Zinetti, 14 Rossi. 16 Muzzl). 
Allenatore:Boscov "-• . - '• - '•- '": 

ARBITRO: Boggl di Salerno 6. 
RETI: 22'Caniggia, 26' Mlhallovlch. 
NOTE: angoli: 8 a 1 per II Brescia. Cielo serenò, terreno in 
buone condizióni. Spettatori: 12.500. Ammoniti-17' pt Gar
zya, 12' st Brunetti, 25' st Domini, 36' st Comi, tutti per gioco 
falloso. 

CARLO BIANCHI 

Lucescu. È stata una sconfitta pesante 
della squadra e ci mette in difficoltà per 
il campionato. I nostri sono stati bravi 

'all'inizio poi i due affondi romanisti ci 
' hanno messo ko. Ho sostituito all'inizio 
della ripresa Hagi perché non stava.be-

. ne con Negro: un cambio per avere un 
uomo in condizioni, di mettere-in crisi 
la difesa della Roma con i suoi colpi di 
testa. È un periodo che cì'va tutto stor
to, non penso che sia chiuso il capito? 
loretroccssione; abbiamo ancora buo
ne chance per farcela a partire da do
menica dove finalmente potrà contare 
su tutto l'organico della rosa non falci
diato come in queste ultime giornate 
dalle squalifiche -

Boskov. È stalo più facile del previ
sto. Il Brescia che abbiamo visto a Ro-

,': ma e che ci ha battuto, era più vivo di 
; quello visto oggi, più concentralo e de

terminato su ogni palla. Siamo tornati 
-. alla pari con la squadra bresciana. Ab

biamo avuto due opportunità di rete e 
• le abbiamo completamente sfruttate, il 

Brescia dal canto suo ne ha fallite alcu
ne. Noi siamo stati più utilitaristi rispet
to a loro anche se abbiamo pensato a 

: risparmiarci in vista della prossima par-
• tita di ritomo di coppa Italia con il Mi

lan chelio sentito, almeno da quanto 
mi è stato nfenlo, in difficoltà anche og
gi a Tonno contro i granata 

• I BRESCIA il Brescia,aveva, n-
spetto alle altre squadre coinvolte .'. 
nella zona retrocessione, il vantag
gio del fattore campo:'supportato ; 
nelle dieci giornate ancora da di- • 
sputare. Ma contro la Roma ieri gli ' 
azzurri hanno buttato al vento la 
prima grossa .occasione facendosi 
superare dai giallorossi che. non 
sono affatto apparsi irresistibili. 

Vittoriosi, con'.fortuna, dopo 90 -
minuti di una partita a tratti noiosa 
se escludiamo i 20 minuti quando, 
gli azzurri sonò apparsi in grado di 
contrastare là squadra avversaria. 

Sotto gli attacchi del Brescia la -
Roma appariva in difficolta, anzi in -
qualche momento in affanno-. Fi
no al 22' quando Mihajlovic riusci- ; 
va a crossare da fondo campo un 
perfetto centro per la testa di Ca- . 
niggia che batteva Landucci. - - , 

Tre minuti, dor i sempre'lo sia- ' 
vo, su calde C\ punizione, raddop- ". 
piava chiudendo definitivamente 

la partila. . 
- E per il Brescia calava la notte, 
perché la Fiorentina ribaltava il ri
sultato sul campo neutro di Verona 
e il Genoa, pur con qualche affan
no, riusciva a muovere la classifica 
distanziando il Brescia di un altro 
punto.' . •••.. ' ., •. 
.. Un Brescia che rispetto alle ulti
me esibizioni casalinghe è apparso 
privo di idee,'ma anche di orolo
gio. Hagi compeltamente assente 
dalla partila, ma in tilt è apparso 
anche Lucescu che lo ha sostituito, 
all'inizio del secondo tempo, con 
la squadra già sotto di due reti, con 
un terzino. Negro, tenuto in pan
china fino al 48' perché ancora In 
fase di recupero dopo un grave in
fortunio.. Mettendo In campo inve
ce il giovane attaccante Piovanelli, 
uno dei migliori la scorsa settima
na a Cagliari, solo al 75". ; — • & • . > 

Una partita, quella con la Roma, 
persa in maniera inglonosa un 

, Brescia che attacca , una Roma 
r : che si difende senza alcun affanno 
':. e alla quale bastano due affondi 
'•'- per far sua l'intera posta. Al Brescia. 

non è bastata la superiorità territo-, 
, rialecostànterper quasi tutta la par-
. tita, come dimostrano gli otto calci ' 
'•[ d'angolo (4 a 1. nel primo tempo . 
"'.'• sempre a favore'del Brescia) e dei,' 
'. numerosi -. interventi ' del portiere-'.' 

;•; Cervone, specialmente mei primo ; 
;' tempo.-.;'-' . - ..'•'"•' ..•'••' •'. .'-1.1."..-.'; 

Momenti di tensione nel'corso', 
"r/della partila; per lanciò; di petardi. 
_': da parte di tifosi romanisti sia nel' 
h primo tempo sia nei minuti finali -
'• della partita con cariche della poli-
.-> zia che hanno svuotato, nel finale, ' 
: la curva sud riservata ai tifosi giallo-
•• rossi, y.'.-r..-;!, -.-'.- -vi;•.-•-....- ,.À,-••' 

.La cronaca: al 3' bravo Landucci 
•: a salvare su colpo di testa di Rizzi

teli e, da quel momento, é il Bre-
- scia a insediarsi nell'area della Ro-
'..' ma. Fermati da falli gli attacchi bi-e-

sciani di Hagi e Raducloiu Al 10' e 

., bravo Cervone a parare e a ripeter
si al 17' e al 18' anticipando Radu-
cloiu. Ai 22' un.difensivo Mihajioyic 

'scatta sulla sinistra/ resiste a una 
: carica, e centra per là testa di Ca-. 
' niggia che sorprende tutta la difesa 

bresciana e segna. - :.;^ ••*. . . ^ 
• Tre minuti dopo su punizione da 

25 metri è.sempre lo slavo ad an
dare a segnò. Brescia in tilt per al-. 

, cuni minuti e poi di nuovo all'attac
co al 36' con Giùnta che colpisce la ' 
traversa. Inutile il-forcing degli az
zurri anche nella ripresa. •.-•••-.'•.-

A fine gara si sono verificati degli 
-incidenti tra le opposte tifoserie. 
• Tre bresciani sono stati arrestati, 

mentre uno è stalo denunciato a 
piede libero..Quindici sono i feriti, 
cinque dei quali, appartenenti alle 
forze dell'ordine. Nessuno, comun-

, que, in modo grave. Danneggiati 
.anche 1 bus che hanno portato i ti
fosi romanisti dallo stadio alla sta
zione fcrroviand 

Testata vincente su assist del solito Zola e gli azzurri ritrovano il sorriso 
Ovazione per il rientro di Careca. Che critica Ferlaino: sul contratto solo silenzio 

Policano scacciapensieri 
T NAPOLI 

Galli 6, Ferrara 7, Francinl 6 5, Crlppa 6.5, Nela 
6 5, Altomare 7, Carbone 6.5 (4' st Tarantino 6), 
Thern 7, Bresciani 6.5 (21 ' st Careca 6), Zola 7, Po-
licano7 (12Sansonetti,14Corradim,15Pari). 
Allenatore: Bianchi • - — ' •-•• •""•"• 
ATALANTA - . -:.'̂ ' 
Ferron 6, Porrini 6, Codispoti 5.5, Valentin! 6, Ale-

.mao;6.5, Bigliardi 6, Rambaudi 6.5. Bordin 6, 
Gariz 6, Perrone 6(25' st Rodriguez 6), Do Agostini 

• ';,; 6 (V st Minaudo 6). (12 Pinato, 13 Magoni, 16 Va-. 
•"..:.:'•; • lenciano). .-••>• i,,,v-..'.-.•/,i'..,;..•••;;.••-.•';?• •-.';'•'.iV.'":;\ : 

Allenatore:Llppl ' ' '- • .-.. , • ' 
ARBITRO:PalrettodlTorlno6. . ., ,.;,- , ,. V ,' '. 
RETE: nelpt20'Policano. v --''<-'.:•'Jv':-."'.'••••'.•.'' '•'•;-.,vr . '-.'.•': 
NOTE: cielo sereno con temperatura fresca; terreno di gio
co in discrete condizioni. Spettatori: 50ml.a. Ammoniti Fer
rara e De Agostini per scorrettezze. ;,,•-•.., 

DALLA NOSTFtA REDAZIONE ': ;-

0 
Bianchi. «Il Napoli ha giocato un pri
mo tempo eccellerne, avevamo contro 
una squadra validissima, che sta ai pri- " 

: mi posti della classifica. ; Potevamo ; 
' chiudere la partita con qualche gol in ; 
, più. Abbiamo sciupato numerosissime 
palle». 
Policano. «Debbo dire che la maglia ' 
numero 9 mi porta bene. Grazie al mio •: 
amico Gianfranco Zola ho segnato un , 
bel gol di lesta. Naturalmente sono ; 
contento per aver contribuito alla vitto- f 
ria del Napoli». •>• ... y •- -.-•,;,.-,.. , ;', 
Alemao. «Ho visto un bel Napoli. Pec; <-
calo che nella prima parte del campio- ft 
nato ha sciupalo punti preziosissimi. •• 

Gli azzurri, ormai lonvni dalla ?ona re
trocessione, possono ambire tranquil 

..' lamente alla coppa Uefa» 
: Careca. «L'ultima partita l ho disputata 
x a Torino contro la Juve e Madama mi 
: ha lasciato il segno; uno stiramento che 

mi ha lasciato fuori per venu giorni 
; Non aspettavo altro che il si di Bianchi 
-, per andare in campo Fino al termine 

dello stagione voglio dare una mano 
per tirare il Napoli fuori dai guai Abbia
mo ottenuto due punti pre7-iosi, anche 
se la mia prestazione non e stala una 

- delle migliori. Il mio desiderio * di la-
. sciare un bel ricordo a tifosi» 

MARIO RICCIO 

•W NATOLI Assenti molti dei soliti :.J 
vip, alcuni ricercati da polizia e ca- ; 
rabinieri per lo scandalo delle tan- ' 
genti, ieri, sulle tribune dello stadio ,'; 
San Paolo - riparato a tempo di re- . 
cord - a fare il tifo per il Napoli c'è- ;-
ra . Diego Armando . Maradona, •. 
quello piccolo, per intenderci, ac- '•'• 
compagnato dalla madre (che no- . 
costante tutto non é ancora riusci-
la ad ottenere dal fuoriclasse ar- v 
gentino gli «alimenti» per il figlio); ;' 
Cristiana Sinagra. ; •-.•'"'•'" : ••-•? 
•.;•• Una partita a senso unico, quella -
degli azzurri,.vinta meritatamente, ;>' 
seppur di stretta misura. La speran- •• 
zadell'Atalanta (benchiusa indi- • ; 
fesa) di portarsi a casa almeno uri :, 
pareggio è durata appena venti mi- -
nuti, quando un bellissimo assist -
del solito Zola ha consentilo a Poli- id
eano di colpire di testa e di mettere ; 
in rete. K. .W;; - . ,W , ••••'.•. ^:u i ,~VÌ,-. 

I bergamaschi hanno sofferto so- -.'' 
prattutto nel pnmo tempo la supe

riorità del Napoli, costantemente jn 
possesso di palla, ma nella ripresa, . 
specialmente nei priomi dieci mi- ; 
nuti, la squadra allenata, da Lippi 
ha reagito, spingendosi in avanti 
con Perrone, Rambaudi è Alemao, 
nella speranza di poter acciuffare il.'; 
pareggio. , .;- : -«SÌ.:-.,.-." 

Facendo proprio quello che vo- ' 
levano 1 giocatori di Ottavio Bian- : 
chi che, nonostante l'assenza di -; 
Foriseca (squalificato) e di Careca 
(ha giocato solo mezzo tempo) ; 
hanno potuto attuare il loro gioco ' 
preferito, quello del contropiede. • -r, 

infatti, gli azzurri, bravi nello 
spingere avanti, hanno commesso, .' 
però, numerosi errori, grazie ai ' 
quali la formazione bergamasc 
ha potuto evitare di incassare altri 
gol. ••••- ..,'-•-.• ..•,.•:.•••;•,!•..._• . ; ..'• 

Il Napoli sapeva che se avesse > 
preso sotto gamba la partita cor 
l'Atalanta, awersana pencolo^ 

• poteva compromettere '. ulterior
mente la goà precaria classifica. -

Giudati da un ottimo Thern e da « 
Ciro Ferrara in grandissima forma, '•• 
gli azzurri hanno disputato una '• 

: bella partita, conquistando ; due ; 
• punti preziosLLa squadra si è gel- • 
tata in avanti con slancio. Zola ha -
cominciato a svolazzare per il '\ 
campo e, prorpio da una sua ìncur- ; 

' sione è nato il gol della vittoria. t 
Un successo che gli azzurri si so- , 

no meritati non fosse altro perl'im- , 
pegno profuso specialmente nel 
primo tempo. % ••.•.-. • -;..; ,; 

Grazie anche alle sconfitte subi- . 
, le da Udinese e Foggia ora i napo- .-
' letani possono guardare con più fi- ' 
ducia ai prossimi impegni Se il Na-
noli avesse cominciato a giocare •• 
-osi due mesi fa, ora sarebbe tran- , 
omllamente in zona Uefa. - • ".' H:.>' 

/'"' secondo tempo il pubblico 
.ulto cori ovazione I entrala 

in campo di Antonio Careca, redu-
, ce da un infortunio II brasiliano, 

che ha preannuncio il divonuo 
- dalla squadra di Corrado Feriamo 
'• aveva gran voglia di giocare «Da 

qui andrò via - ^vevj. detto nei 
giorni scoisi - Però sogno di pas
seggiare ancora sul lungomare di 
via Caracciolo». Il contratto con il , 
calciatore, che con la maglia del 
• Napoli ha vinto tanto scadrà a fine 
campionato. Careca non ha man
cato di lanciare messaggi polemici 
al suo presidente «Peccato che fi 
noia nessuno della società si ò fat

ilo sentire», c^.-
- L'Atalanta, squalificato il joiiy 
;. Monterò, utilizzato spesso da libe

ro, ha fatto l'impossibile per non 
perdere, ma contro il Napoli visto 
ieri al San paolo e era poco da spc-

• rare. Ottima la presta/ione dell ex 
azzurro Alemao che si 6 impegna
to al massimo, dando la canea ai 
suoi compagni di squadra 

A r * . • ' •» . < 
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SERIE A 
CALCIO 

Atmosfera spettrale per una partita giocata nello stadio vuoto 
Rossoblu in vantaggio per primi con un gol di Cappioli 
Tremano i viola, Àgroppi urla e si sbraccia; E alla ripresa 
arrivano inaspettate le reti di Batistuta e Di Mauro 

Silenzio, si vìnce! 
2 
T 

FIORENTINA 
Mareggiai 6, Carnascali 6, Carobbi 6, Di Mauro 6 
(77' Vascotto sv), Faccenda 6. Luppl 6, Laudrup 5 
(84' Dell' Ogllo sv), lachini 6.5, Batistuta 6, Orlan
do 6.5, Balano 6. (12 Mannini, 14 0 ' Anna, 16 Bel-
tramml). 
Allenatore- Aoroppl " ' 

CAGLIARI 
lelpo C, Napoli 6, Festa 6, Bisoli 6, Fincano 6, Pu-
sceddu 6, Moriero 6, Herrera 5, Francescoli 6, 
Cappioli 6.5 (75' Sanna sv), Criniti 6 (25' st Tejera 
sv). (12 Di Bltonto. 13 Villa, 14 Bellucci). 
Allenatore Mazzone 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 6. 
RETI 11 ' Cappioli; 64' Batistuta, 77' DI Mauro. 
NOTE: angoli: 7-5 per la Fiorentina. Pomeriggio di sole, 
temperatura fredda, terreno In buone condizioni. La partita 
si e giocata a porte chiuse: presenti al l ' interno dello sta
dio Ammoniti: lachini, Orlando, Moriero e lelpo. 

" W ^ / N i ^ / W W O 

1 1 ' Corner di Cnniti colpo 
di testa dll'indietro di Cap
pioli che beffa Mareggim 
23'Orlando per Baiano 
che allarga a Carnasciali-
gran destro rasoterra para
to. 
55* Francescoli lancia Mo
riero sulla destra, immedia
to cross in area e colpo di 
testa di Cappioli fuon di po
co. ' ~ 
SS'Angolo di Orlando, col
po di testa di Baiano a lato 

MICROFILM 

'di un soffio 
6 3 ' Orlando trova un corri
doio per Di Mauro in area II 
centrocampista è solo da
vanti a lelpo ma si fa ribatte
re il tiro 

64 'Pumzione da 35 metri 
per i viola, lachini tocca per 
Batistuta Che trafigge lelpo 

I L F ISCHI ETTO 

J\» 

Stafoggla 6; ha diretto bene 
seguendo le azioni con ottimo 
senso della posinone e gran 
velocita I guardalinee lo Han
no assecondato al meglio nel 
controllo dei «fuorigioco» For
se e stato un pò troppo fiscale 
nella dislnbuzione delle am
monizioni Ad esempio ha 
estratto il cartellino giallo al 
pnmo intervento non regola
mentare di lachini Provviden
ziale invece il provvedimento 
nei confronti di Orlando che 
stava esagerando con le prote
ste L'ambiente asettico per 
l'assenza di pubblico gli ha 
agevolato il compito 

i>ev »' < «*^'* 

WALTER QUAQNUJ 

* t 

I - . 

• I Verona Urla nel silenzio 
Sono quelle di Aldo Agroppi 
che per 90 minuti cerca di dar 
carica e grinta alla sua Fioren
tina in affanno. Ci riesce. Vince 
e alla fine si sgola dalla gioia n-
cordando a tutti che se non 
fosse riuscito a portare a casa i '. 
due punti Vittorio e Mario Cec- ' • 
chi Gori lo avrebbero rispedito / 
a Piombino e alla FininvesL ' < 
«Sarebbe stato un. - licenzia- • ; 
mento ineccepibile. Quando 
la squadra non fa risultati er i - '-' 
schia la retrocessione è l'olle- • 
natore a dover pagare. Per for- . 
tuna l'ho scampata. Ora posso . 
sorridere e dedicare il succes-,' ' 
so alla mia famiglia e a mia . 
moglie che alla fine del primo : 
tempo stava forse preparando '' 
i bagagli per il ritomo a casa». ";, 

Nella partita a porte chiuse : 
del Bcntegodl si sono sentiti -' 
anche gli strepiti di Vittorio 
Cecchi Cori. Al novantesimo il 
vicepresidente viola è madido _., 
di sudore. Parla, parla. «È stata ':' 
una sofferenza indicibile. È ve
ro, alla fine del primo tempo la ' 
Fiorentina era in serie B. Ma io \' 
non ho pensato a questa ipote-. ' 
si Mi sono infilato nello spo- ' 
gliatoio e sono corso incontro ' 
a Batistuta: L'ho guardato negli '. 
occhi. E lui nella ripresa ha se- ; ? 
gnato quel gran gol...»', v •<•• -, 

Dalle doti' ipnotiche di Cec- ' ; 
chi Gori alla disperazione, di ' 
Mazzone. Il suo Cagliari nel ', 
primo tempo gioca, domina e • 
segna, -nella ripresa, forse ap-
pagalo e illuso d'aver già in pu- ; 
gno il mach, si fa recuperare a ;;: 
sorpassare dalla grande forza \ 
di volontà della Fiorentina. 

Mazzone urla la sua delusione. 
«Non si può buttare al vento 

una partita del genere I miei 
giocaton sono stati bravi nel 
primo tempo ma troppo nnun-
ciatan nella ripresa. Ci siamo 
fatti infilare da una punizione 
da 35 metri come dei polli. Co
me al solito quando iniziamo a 
pensare in grande, cioè alla 
zona Uefa, ci facciamo frega
re»; .-• •;- •.-..•;*•.•...•.- •.. - ••. .••' 
: - Quella del Bentegodi è stata 
una partita strana. Vissuta in 
un silenzio spettrale, punteg
giato dalle urla potenti ma iso
late dei due allenatori e dai ge
miti rabbiosi dei ventidue gio
catori in campo. Una partita 
doublé face. Non spettacolare 
ma intensa. Nel primo tempo 
si è assistito al show dei rosso
blu di Mazzone. Il Cagliari e 
una squadra «operaia» che gra
zie all'abilita del tecnico roma
no sa muoversi con invidiabile 
sincronismo difendendosi, fa
cendo filtro e attaccando in ve
locita. Con schemi semplici 
ma efficaci. Di fronte, a tanta 
precisione la Fiorentina nei 
primi 45 minuti è andata in 
bambola. Non ha saputo far al
tro che difendersie arrancare. 
Di Mauro, Batistuta, Baiano, 
Laudrup e Orlando sembrava
no fantasmi. Assolutamente 
incapaci di muoversi e di rea
gire. Naturale il vantaggio ca
gliaritano con Cappioli alla 
settima segnatura stagionale. 
La squadra di Mazzone e an
data anche vicina al raddop
pio. •,,',.' --.•••;.• -•-.-r:-,. ,./. 

Nell'intervallo la Fiorentina 

Campo neutra 
e porte chiuse 
a Verona per 
Fiorentina-
Caglian 
Qui accanto 
lo stadio vuoto, 
in alto 

un gruppo fuon 
dai cancelli. 
Sotto, Sosa 
esulta 
dopo la sua 
seconda rete. 

era virtualmente in sene B 
Agroppi deve aver urlato ai 

i giocatori tutta la sua dispera- ; 
zione. Fatto sta che dalla sca- " 

•' letta è risalita in campo una 
Fiorentina diversa. Trasforma- .' 
ta. Una squadra combattiva, • 
rabbiosa. Batistuta ha inventa- ~ 

, to una punizione capolavoro 
. che ha portato al pareggio. E > 
. pochi minuti dopo Di Mauro, 
dimenticando l'influenza del 

giorno pnma, ha battuto per la 
seconda volta lelpo regalando 

: alla sua squadra e ai 500 tifosi 
che stazionavano all'esterno 
dello stadio la più insperata, la , 

; più sofferta ma proprio per 
questo la più bella vittoria di 

; questa tribolata stagione. Sia 
; chiaro, la Fiorentina non è • 

guarita dai suoi mali. Ma i due 
• punti di Ieri le daranno morale. 

E comunque la vigoria del se

condo tempo è un segnale già 
' buono per lo spnnt di fine 

campionato. ».-• 
. , Il Cagliari con 26 punti è in 
zona neutra. È fuori dalla lolla 
per la rtrocessione, ma non 

' riesce a dare il colpo d'ala per 
: salire ai piani nobili della gra
duatorie e sognare l'Europa. 

• Ma la squadra di Mazzone ha 
comunque fatto molto ma 
molto di più di quantosi potes

se immaginare all'inizio di sta
gione. Dunque menta solo ap- : 
plausi. Anche perchè propone !; 
un calcio interessante. <•--..,; 

•••• Un discorso a parte va fatto 
;- peri 500 «u!tra»giuntidaFiren- , 

ze in mattinata. Sapevano di • 
': non poter entrare allo stadio. :: 
;". Ma hanno cercato in tutti i mo- . 
' di di star vicini ai giocatori. Li 
: hanno attesi all'ingresso, per 

incoraggiarli, si sono sistemati 

."VXi*^ "f. "'• 

fuon dalla curva ma nella posi
zione acusticamente più van
taggiosa. E 11 con cori e slogan 
hanno sofferto per lo svantag
gio poi gioito per il pareggio 

; quindi perla vittoria. L'entusia
smo alla fine li ha fatti trascen
dere. Al novantesimo hanno 

' iniziato a - lanciare invettive 
,, contro Matarrese e la naziona-
: le italiana. Chiudendo nel mo

do peggiore la giornata 

M ICROFONI APERTI I 

Agroppi: «Se avessimo perso sarei stato licenziato. E il provve
dimento sarebbe stato anche giusto. Ho avuto paura di questa -
eventualità. Anzi il terrore». •>• • • •• 
Vittorio Cccchl Gori: « Nell'intervallo sono andato negli spo-
glialoi ho guardato negli occhi Batistuta. L'ho visto raggelato, 
quasi ipnotizzato dalle mie occhiate. Che evidentemente sono 
servite perchè poi ha fatto un gran gol». < - - . . . • , *,:••••••-••". 
Agroppi 2: «Senza spettatori si gioca in un clima irreale, che 
evidentemente porta bene alla mia squadra. Dedico la vittoria ' 
al presidente Mario Cecchi Gori e alla mia famiglia. Nell'inter- • 
vallo ho pensato a mia moglie che forse pensava di dover far le ' 
valigie vista la brutta piega che prendeva la partita». ».'••— 
Mazzone: «Abbiamo gettato al vento un occasione d'oro per . 
vincere. Nel secondo tempo la mia squadra ha avuto un calo di " 
tensione coinciso anche con la grande reazione delia Fiorenti
na». - • • '•" • •— :.:.:• : - •• .-•-.•.»> .,-.., -..;'•. V ' . ,'V«"'. 
Vittorio Cecchi Gori 2: «Mi dispiace che i nostri tifosi abbiano -
scandito ancora una volta slogan contro la nazionale contro ' 
Matarrese. È Punicea nota stonata in una giornata indimentica
bile». .»,••. * > " ^ ' " ' " ' •••'•-»--;i3iv.-'- '•-•.•.'•£"":.-.-~'"-- k, ••••:•- •<••- !. 
DI Mauro: «Vittoria fondamentale per il nostro rilancio. Ora ob- ! 

biamo concentrarci sulla partita con la Roma. Dobbiamo far -
punti a tutti i costi all'Olimpico». • •*.••..-••• , • . : . ' • " ' . « . . - r -
Vittorio Cecchi Gori 3: «Alla-fine del primo tempo-la' Fiorenti-"" 

"naerarerrocessa: Maio hoctreato di non pensarci»:'' "" : """""'•' 

PUBBLICO & S TADIO 
1 B Sugli spalti vuoti si nota solo la presenza di 4 persone. For-
se «maschere» che nella ripresa scompaiono. Sulla pista d'atleti
ca 50 poliziotti, una ventina di carabinieri e una trentina di addet- , 
li ai lavori, cioè fotografi e operatori tv. I tifosi della Fiorentina i 
hanno avuto il permesso di far esporre i loro stendardi Se ne ' 
contavano una quarantina. Curioso quello del club viola di New . 
York, per tutta la durata dell'incontro 1500 ultras viola sono rima- :: 
sti fuori dallo stadio a rumoreggiare. Presente in tribuna il colla- ' 
Doratore di Sacchi Gedeone Carmignanl Prima della partita sa- • 
rebbe dovuto passar*» sopra lo stadio un piccolo aereo noleggia- • 
to dai tifosi viola, che avrebbe dovuto lanciare fiori ed esporre un 
cartellone con la scntta «Forza Fiorentina» ma al piccolo Cessna 
non è stata data l'autorizzazione al decollo 

L'«ammazza-Milan» ancora protagonista della goleada contro i pugliesi 
Le sue prodezze frantumano la debole resistenza della zona Zeman 

Un uomo chiamato Asprilla 
4 
0 

PARMA 
Ballotta 6.5, Pin 6.5. Di Chiara 7, Mlnotti 6, Apollo-
ni 6.5. Matrecano 6.5, Medi 6.5 (66' st Pizzi), Zorat-
to 6. Brolln 6.5. Cuoghl 6.5 (73' st Oslo ), Asprilla 7. 
(12Ferrarl, 13 Donati, 14Hervatln). 
Allenatore:Scala ; '•'' ' ' ' ' "'' ' ' 

FOGGIA 
Mancini 7, Petrescu 6, Caini 5, Di Biagio 6.5, For- : 
naclari 6, Bianchini 5, Boy 5, Seno .6.5 (82' st 

' Setacea), Blagionl 5.5, De Vincenzo.6. Kolyvanov 
6. (12 Bacchln, 13 Qrassadonla, 15 Nicoli, 16 Man-
delti). ••.,•...,.-..• ....... .: ,:,-.:; -•..;,;.,.„, •,;.;.,.;-. ."..:., . .* 
Allenatore:Zeman '"•••••-••••••"'•-• •-- ' 

ARBTRO: Amendolla di Messina 5.5. ' ••'•-..-• 
RETI: 28' Brolln, 45* Asprllla; 47' Molli, 58' Di Chiara. -• • 
NOTE: angoli: 5-5. Giornata serena, terreno in buone con
dizioni, spettatori 23.000; ammoniti Di Biagio e Biagloni 
per gioco scorretto e Fornaclari per proteste; espulso al 
44' pt dirigente Foggia Altamura per proteste eccessive 

FRANCISCO DRADI 

ICROFONI APERTI1 

tm Cadilo: «È .stata una grande partita, cosi si deve giocare. 
Abbiamo perso perché non siamo riusciti a segnare». 
Caslllo 2: «La Roma? Sapete dirmi che risultato ha fatto?». "•''"•."'.' 
Zeman: «Abbiamo cominciato bene poi il secondo gol ci ha fer
mati Dopo il 3-0 ci sono cadute le braccia, era difficile andare 
avanti. Il secondoe il terzo gol sono stati determinanti». - •:?' - . 
Zeman 2 : «li Foggia mi è piaciuto sempre.'Il Parma non gioca 
male» ' - ..- •••>-•.•. ••• ::'•'• ••.••,••';-.••.•..•:.,:. "", :-.; •••••":•.•; ;•-•••-.•.'• ...,:.•• 
Scala: «È stata una gara perfetta. Siamo ai vertici del calcio». 
Scala 2: «Era.una partita insidiosa perchè dopo la vittoria sul Mi-
lan non era facile mantenersi a buon livello sotto il profilò psico
logico Il fatto di esserci riusciti è un segno di raggiunta maturità». 
Scala 3 : «Possiamo accettare le recriminazioni del Foggia ma se 
ci tolgono due gol ne nmangono comunque altn due» OFD 

• PARMA Non mostrate il 
rossonero ad Asprilla. Come 
un toro scatenato vi infilzerà. 
L'ammazza-Milan si è ripetuto , 
a una settimana di distanza fu- -, 
nereggiando contro il Foggia di 
Zeman. Mentre a San Siro ave
va deliziato la platea con un . 
tocco vellutato, al «Tardini» ha 
esaltato i tifosi cori scorriban-. 
de veloci e imprevedibili c h e . 
spesso disorientavano e irride-: 

vano i «satanelli» e che un paio 
di volte sono servite a mandare ' 
in gol i compagni. La pantera 
nera mette nel conto persona- : 
le anche un gol, fortunoso a di- ' 
re il vero, e una traversa. E il 
pubblico lo ripaga con scro
scianti applausi:' , .'•.'«?'„!.••• •" 

Il Parma si ripresenta prepo
tentemente in zona-Uefa, ria
prendo un discorso che diversi 
uccelli del malaugurio solo un 
mese fa consideravano morto 
e sepolto. La squadra di Scala 

inanella il sesto risultato utile e 
si lancia nello spnnt di pnma-

; vera nel pieno delle forze. 
Esattamente quel che successe 

:• un anno fa. Ancora una volta il 
. professor Ivan Carminati, il 

preparatore atletico che studia 
, e perfeziona ai computer la te
nuta-atletica dei giocatori, ha 

- avuto ragione e cadono, di coi-
: pò, le critiche che arrivarono 
, in autunno quando sembrava 
, che il Parma avesse una mar
cia in meno. '....- -.,T', ..- .".'• 

La stessa filosofia guida Sca
la e Zeman: zona, velocità,' 

- pressing, geometrie. Ed infatti 
.. parmigiani e rossoneri si sono 
•- affrontati a viso aperto dando 
• vita ad una partita piacevole, 
' condotta a gran ritmo, offreri-
' do molte giocate da spellarsi le 
• mani. Il Parma comincia a 

spron battuto: in quattro minu-
•. ti Melli va vicino due volte al 

gol. buon per il Foggia che 
Mancini è molto vigile e sventa 

> con freddezza. Una buona oc-
! casione la spreca Asprilla al 

20' ma è al 28' che' i gialloblù 
•;-.• passano: Pin difende molto be

ne una palla sulla destra, ap
poggia indietro ad Apolloni 

f che taglia il campo per Gioghi 
•:; che di testa serve Brolin libero 
»: in area: lo svedese controlla e 
; infilza Mancini. Un minuto do-
j . pò Asprilla s'invola, arriva da-
•• vanti alla porta e spara a botta 
, sicura: il pallone colpisce la 
v: traversa nella parte inferiore e 
; ; sbatte sul campo, fuori dalla 
f,' porta. Ancora Melli e Asprilla 
• all'assalto della porta foggiana 
\ ma senza concretizzare al 31' 
'•' e al 36'. Al 42' Seno, dalla tre-
-: quarti, batte una punizione su 
' cui Ballotta si salva dì piede. -

Al 45 'De Vincenzo passa a 
'' Zoratto che lancia Melli in net

to off-s:dc ma il guardalinee 

Andreozzi 6 distratto e non se
gnala nulla, Melli va sul fondo 

• centra per Aspnlla che tira 
, sporco sul palo ma la palla en-
•;; tra ugualmente. Reazione iuri-
,- bonda della panchina foggia-
' na ma Amendolia non cambia 
decisione. Partita chiusa al 47': 

:' Di Chiara per Asprilla, sul filo 
• del fuorigioco, il colombiano 

serve Melli che realizza. Al 58', 
Di Chiara parte dalla sua area, ' 

• lancia Asprilla che gli ritoma il 
. pallone di tacco, il terzino può 
cosi festeggiare nel migliore 

l dei modi il suo 29° complean-
••• no. Grandetripudiosuglispal-
• ti: i Boys hanno interrotto lo 
! sciopero del tifo è sventolano i 
: : loro vessilli: ci sono pure due 
; bandiere della Colombia, un 
:' tricolore italiano e la fugace 

apparizione dello stendardo 
'; della Lega Nord che con le 
' squadre del Sud non manca 

mai. 

Grazie a Ruben Sosa, autore della doppietta, i nerazzurri battono a fatica i pescaresi 
Brutto esordio per il neo allenatore Zucchini: espulso Alfieri, i suoi rimangono in dieci 

Con quella gamba da straniero 
2 INTER 

Zenga 6 5, Bergomi 5, De Agostini 5.5, Berti 5, Pa-
ganin 5.5 (36' st Rossini s v.), Battistlni 6, A. Or
lando 5, Manicone 6, Fontolan 5.5 (16' st Sobillaci 
6), Shalimov 4.5, Sosa 7.5 (12 Abate, 14 Tramez
zani, 16 Pancev). . , . , . - . 
Allenatore: Bagnoli (In panchina Maddé) ' 

0 PESCARA'—. 
Marchloro 6, De Jullis 5.5, Slvebaek 6 (34* st Ri
ghetti s.v.). Dunga 6.5. Alfieri 5, Nobile 5.5, Com
pagno 5, Palladio! 6.5, Borgonovo 6, Allegri 6, 
Massara 5 (28' st Bivi s v ) (12 Savorani, 14 Epifa-
ni,15Aureli). ---• 
Allenatore: Zucchini 

ARBITRO: Braschi di Prato 6 
RETI : 31 ' pt e 34' st Sosa. 
NOTE angoli 6 a3 per l 'Inter Tempo buono, cielo sereno 
Ammoniti Palladlnl e De Juliis Espulso a 27' st Alfieri 
Spettatori 30mllaclrca 

LUCACAIOU 

M MILANO Meno male che 
c'è Ruben Ardai? Sosa Altri 
menti qui si monva di sonno. „ 
Meno male che gioca nell'Inter *: 
altrimenti al Pescara poteva J 
riuscire anche il colpaccio. .--<#; 

Forse esageriamo, ma dopo ; : 
quel che si è visto a San Siro ;• 
(noia abissale e brutto gioco) •(" 
ci sia consentito il paradosso. ' 
Comunque fondato perché l'u- '' 
ruguagio ha fatto tutto da solo, •' 
ha inventato due gol e ne ha •'• 
mancato un terzo; perchè la ::-
seconda in classifica contro ''i 
l'ultima in classifica ha penato a 
più dell'immaginabile. Addirit-.', 
tura ha dovuto subire il predo- -
minio e gli assalti dei pescare- v-
si. Assurdo, : incredibile dite 
quello che volete, ma cosi è ' 
stato. I nerazzurri hanno gioca- : : 
to abbastanza svogliatamente, "'•• 
limitandosi allo stretto indi- ;" 
spensabile. soprattutto dopo 

ICROFONI APERTI ! 

• • Maddè: «Meno facile di quello che ci si poteva aspettare, il 
Pescara ha giocato una partita gagliarda». , 
Maddè 2: «Sosa? Fa piacere avere un giocatore come lui». 
Marino: «Chissà perchè tanti errori J-rbitrali nei nostri confronti. 
Oggi ad esempio l'arbitro non ha rischiato poco prima del gol di 
Sosa. La punizione che ha preceduto l'azione è stata battuta con 
palla in movimento, avrebbe dovuto essere ripetuta». ... . , " • - • 
Zucchini: «A parte il risultato, ho avuto buone indicazioni dalla 
squadra. 5 minuti di sbandamento iniziali, poi ci siamo sistemati 
incampo». . - . . . . • . . : , .., .. - :.-,• - •.-.•.•.M 
Zucchini 2: «Sull'I -0 abbiamo avuto tre occasioni. Bravissimo 
Zenga a deviare sopra la traversa il colpo di testa di Borgonovo». i 
Sosa: «Due gol dedicati a Bagnoli, i miei. Voglio fare 13. In classi
fica cannomen, s'intende». 
Manicone. «Siamo contenti. Abbiamo vinto, abbiamo segnato 
due gol. siamo nusciti a tenere a distanza le terze» 

essere andati in rete la pnma 
volta Che non avessero voglia 
di giocare vista la bella giorna
ta di primavera, con un cielo 
cosi blu tanto raro in quel di 
Milano? Il sospetto ci attana
glia dopo aver sofferto per 
quello che mostravano gli un
dici nerazzurri. A giocare c'era 
solo Ruben Sosa. Di corsa die
tro a ogni palla, lesto nei recu
peri, veloce nel dribbling, pre
ciso nell'impostazione, intelli
gente negli assist e micidiale 
salvo una volta nelle conclu
sioni. Al 31 ' sulla sinistra della 
porta pescarese si aggiusta la 
palla, calcia e azzecca un tiro 
di quelli belli. 1-0. • -..•*:>,--•,: • 

I pescaresi negli spogliatoi 
protestano: prima del tiro l'In
ter ha battuto una punizione 
con palla in movimento, ma il 
signor Braschi di Prato, l'arbi
tro, non ha notato. Ancora So

sa al 79' quando gli amva una 
bella palla in arca manovrata 

.; da Orlando e Schillaci. Lui 
'. controlla, batte egregiamente 
. da distanza ravvicinata e non 
',. c'è niente da fare. Un due a ze-
: ro tutto suo. Sbaglia solo al 76', 
.-. quado segue come un bracco 
" una palla calciata da Scrollaci 
- che sta rotolando verso la rete. 
: Vuol lasciare la gioia del gol a 
: : Totò (entrato al 61 ' in sostitu-
•: zione di Fontolan) non la but-
, ta dentro e quando si accorge 
che va a sbattere sul palo, è 
troppo tardi. Dimenticavamo 

; che al 90' Sosa riprova l'azione 
• del secondo gol, ma questa 
volta va male. Oltre all'urugua-

, 'gio fa il suo mestiere Walter 
'•: Zenga che su un colpo di testa 
I" di Borgonovo al 51 ' inarca la 
'schiena e smanaccia sopra la 

traversa. Eli nsultatoèsalvo. 

Gli altn7 Latitano come alcu
ni signon di Tangentopoli Im
pressioni? No, fatti, visto che a 
parte il primo tiro nello spec-

' chio della porta pescarese, ar- • 
-. rivano con il gol di Sosa. Nei 
'- frattempo, quelli con la maglia 
; " a striscie bianco e celesti ave-
';' vano calciato già due volte: 
<" Borgonovo al 20' e Allegri al 
.:• 29'. Poca cosa certo, ma ci 
'; avevano provato e il buon Zen

ga si era dovuto abbassare a 
^raccattarepalla. •• ...—,.: --

Per una squadra disastrata 
* con un allenatore. Zucchini, 
>j arrivato fresco fresco lunedi 
S,: non è niente male. E ancora 
; • meglio faranno nel secondo 
*: tempo i pescaresi Sull'1-0. 
£ con Borgonovo Allegri e Palla-
?; : dini cercano di rimettere in se-
'•'. sto la gara. Ma come già detto 
'' c'è Zenga e le porte sono trop

po piccole A risolvere la situa

zione dei nerazzurri ci pensa 
Alficn che al 27' macchia la 
sua buona prestazione falcian-,.. 

. do Orlando lanciato a rete. Ar- ', 
'• riva cosi l'espulsione (al 71') e ..." 
. i pescaresi rimangono in IO., 
•• Cosa volete che facciano... Lo- ; ; 

ro hanno il merito di darsi da ,"*. 
fare, è : l'Inter che arranca. ; 
Prendi lgorShalimovr è la palli- .'.'.• 

. da controfigura di sé stesso. ^ 
, Forse sarà la primavera, il cai- ' 

do, ma il russo proprio è molle '. 
nel contrasti, non azzecca un j-
lancio, non dribbla un avversa- Vr 

• rio, non serve. Prendi Nicola •''• 
v Berti, ha sempre il suo bel ciuf- •' 

• fo ma lo si vede solo per un tiro h 
• - sbagliato al 61 ' quando cerca £ 

l'angolo alto opposto a Mar- :• 
: chioro, ma alza troppo la mira. ^ 

A dargli quel delizioso pallone " 
: è stato, manco a dirlo, Ruben .;• 
: Sosa. Chissà cosa sarebbe / 

quest Inter senza l'uruguagio! ; 
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Senna si aggiudica a sorpresa 
un Gp del Brasile segnato 
da un nubifragio a metà gara 
Prost in testa con la Williams 
finisce fuori pista e si ritira 
Ferrari ancora ko: Alesi 7° 

''<>•'!.','."> 

1) Ayrton Senna (Bra/M-
cLaren Ford) km. 307,753 in 
1ora51'15-485 -
2) Damon Hill (Gbr/WII-

liams Renault) a 16» 625 •••••', 
3) Michael Schumacher 

(Ger/Benetton) a 45 «436 * . . 
4) Johnny Herbert (Gbr/Lo-

tus)a46»557 :.-- :•"".,-»•-••' 
5) Mark Blundell (Gbr/Li-

gier Renault) a 52-127 
6) Alessandro Zanardi <lta-

/Lotus) a un giro » »••" 
7) Philippe Alliot (Fra/Lar-

rousse Lamborghini) a un 
giro • ••-..-. .- .--•« .•••- • 
8) Jean Alesi (Fra/Ferrari) 

a un giro >,. 
9) Derek Warwick ; (Gbr-'-. 

/Footwork Mugen-Honda) a ; 
due gin • . . . « . ' 
10) Erik Comas (Fra/Lar-
rousse Lamborghini) a due 
gin 

Giochi sull'acqua 
La pioggia del Gran Premio di casa aiuta Ayrton 
Senna a riaprire il campionato e Alain Prost cono
sce la prima pesante sconfitta della stagione. Mal
tempo, incidenti e'penaltzzazioni pareggiano le for
ze in campo ma alla Ferrari di Alési sfugge ancora la 
zona punti. Subito fuori Berger e Andretti mentre 
Prost centra una vettura intraversata. Tra due setti
mane in Inghilterra la «vendetta» della Williams. 

' ' " ' ; ' " " " ;"- : : -NOSTHOSERVI2IO : ' ^ ' • : ! % i - ' ; ;^ '.'••• 

••INTERLACOS (Brasile). Do
veva essere la solita puntata 
della telenovela Formula Uno, 
con la trama già decisa a favo- , 
lino d a un regista implacabile: 
la supremazia della Williams. > 
E invece sul circuito brasiliano. 
di Interiagos è entrato in scena 
un protagonista imprevedibile, '. 
il maltempo, còl risultato c h e il ', 
secondo Gran Premio della . 
stagione ha preso una piega; 
del lutto Inaspettata. Niente' 
Prost e nemmeno una Wil
liams sul gradino più alto del 
podio m a addirittura la McLa-
ren di Ayrton Senna. L'unico, 
insomma, c h e sulla carta sem- , 
b t ava .^n , grado ,<U,',regalare. 
qittlchoadlsplaCerefaljWrofes- j 
sore». se non altro perché il 
brasiliano è universalmente ri
conosciuto c o m e il miglior pi
lota di Formula Uno in attività, ' 
m a non certo a strappargli d a 
subito la testa del Campionato. 
Già Anita la supremazia della 
WUIIams-Renault. scongiurato 
il rischio d i un Mondiale foto
copia di quello del 1992, salvo 
lo spettacolo in una FI afflitta 
da inedia televisiva? Plano c o n 
gli entusiasmi, perché la vitto
ria di Senna lascia'immutati i 
valon in c a m p o ma soprattutto t 
perche il copione del Gran 

Sci di Coppa 
Per Tomba 
finale amaro 
in slalom 
i B AARE. (Svezia) Chi spera
va in un gran finale d i Alberto 
Tomba è rimasto, deluso. Lo 
slalom' speciale, con cui. ieri, 
sulle nevi svedesi di Aare. si è 
conclusa la Coppa del inondo 
'92-'93 h a rappresentato l'en
nesima delusione per. l'azzur
ro, protagonista di una stagio
ne non all'altezza della sua fa
ma. Tomba è saltato nella-se
conda manche lasciando cosi 
via libera allo svedese Fogdoe, 
giunte al sucFcjuarto successo 
stagionale e vincitore della 
Coppa di specialità. Al secon
d o posto si è classificato il for
midabile norvegese Aamodt 
mentre non h a invece gareg
giato il neo vincitore della 
Coppa del mondo, Marc Girar-
delli. L'austrolussemburghese 
ha preferito dare forfeit a cau
sa del solito dolore al ginoc
chio. Per la squadra italiana 
migliori notizie dallo slalom 
femminile dove Deborah Com
pagnoni è finalmente riuscitaa 
concludere una prova fra i pali 
stretti terminando al quinto 
posto. Ottavo posto invece per 
Morena Galllzio. Una gara,'vin
ta dalla svizzera Schneider, 
c h e ha consentito all'austriaca 
Wachter di conquistare la sua 
p n m a Coppa'del mondo. L'au
striaca non h a in realtà brillato, 
ma tanto è bastato per scaval
care la sua avversaria in classi
fica, la tedesca Seizinger. Sla
l om maschi le : 1) Fogdoe 
(Sve) l'49"69; 2) Aamodt 
(Nor) l'50"35. Slalom fem
minile: 1) Schneider (Svi) 
1'34-05; ?) Koellerer(Aut) 
1"34"78. Coppa del mondo: 
1) Wachter (Aut) 1286; 2) 
Seizinger (Ger) 1266. 

. Premio del Brasile doveva es
sere quello di sempre. Con 
Prost che stavolta non sbaglia 
la partenza e si invola senza 

' difficolta, lasciando al giovane 
compagno di squadra Damon 
Hill il compito di contenere le 

. esuberanze di Senna e, dopo 
•• una lenta ma costante mano
vra di avvicinamento, infilare 
Ayrton e ricostituire in testa al
la corsa la coppia più bella 
della Formula Uno, come nei 
piani di Frank Williams, natu
ralmente. .•'.-•'•; .. :--,.• 
.. Tutto secondo pronostico fi
no ai «pasticcio» del ventinove
simo giro: mentre già procede 

-il valzer dei cambidl somme, 
^J^1oggia'>'rBÌi^nl^da.;qual-

diventà un vero e proprio rove
scio. Il primo a sbattere è il 
.giapponese • della Footwork, 
Suzuki, ma subito dopo l'asfal
to viscido sorprende il giovane 
Christian Fittipaldi e la Minardi 
numero 23 resta di traverso nel 
bel mezzo del curvone che se
gue i box. Per Prost, che non si 
è ancora deciso a sostituire i 
pneumatici, è quasi una trap
pola, con 11 .musetto della sua 
Williams seriamente danneg
giato nell'urto e la corsa del 
francese che finisce arenata 
nella sabbia senra nessuna 

possibilità di appello. Da quel 
momento la gara cambia fisio
nomia ed è una bella occasio-

' ne per vedere all'opera una 
«Safety Car» che per ben sette 
giri ricompatta il gruppo, dei 
superstiti con Senna d'un sof
fio alle spalle di Hill. _ 

Il resto è la cronaca di una 
• vittoria costruita con calcolo e 

determinazione dal brasiliano 
(a dispetto di dieci secondi di 
penalizzazione per non aver ri
spettato : le - indicazioni de i : 

commissari) sfruttando il livel
lamento delle prestazioni im
posto dal fondo metà asciutto 
e metà bagnato e dalle gomme 

' scolpite. Sul finale Hill mostra 
' segni di cedimento Fisico, forse 
' anche la Williams perde dei 

',. colpi, e il verdetto non può che 
:; essere uno: primo Senna, sc-
; condo Hill. Terza arriva la Be-

netton di Michael. Schuma
cher, insidiato nelle ultime bat-

' tute da un incredibile Johnny 
Herbert con la Lotus-Ford 
Blundell con la Ligier e il no-

"', stro Alessandro Zanardi con 
l'altra Lotus sono rispettiva-

• mente quinto e sesto, chiuden
d o la aona punti.1 Poi c 'è il Gran 

' > Premio' 'dellèoccàsiohf perdu-
'ie:'QueIla-dl'Jean~Alesi e dèlia 

• Ferrari, settimi al traguardo do-
pò aver occupato a lungo la 

'" quarta posizione, ancora di-
più quella di Gerhard Berger, 
fuori dopo poche centinaia di 
metri dal via, travolto dalia 
McLaren di Michael Andretti; 
infine quella di Patrese. tradito 
dalle sospensioni elettroniche 
della sua Benetton. Per tutti, 
però. la speranza di un Cam
pionato riaperto/anche se, in 
Inghilterra tra due settimane, 
non ci saranno le nuvole di ca
sa ad aiutare Senna e gii altn 

PROST 
DAMON Hill 
BLUHtEU. 
SCHUMACHEF 4 
HERBERT 
FITTIPALDI 
LETHO 
BLUNDELL 
BERGER 
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Berger attacca 
Andretti: «Fuori 
per colpa sua» Domenica amara per Alain Prost costretto al ritiro nel Gp del Brasile 

' 'I . H M 1 J !<•»• 

' • • INTERLACOS Davvero" cu
rioso il disguido c h e ha privato 
Alain Prost di una- probabile 
vittoria nel Gp del Brasile. Co
mincia a piovere e il francese ' 
chiama per radio i box della 
Williams. «Ho chiesto - dice il ' 
p i lo ta -d i .rientrare per monta
re subito pneumatici da ba
gnato. Ma mi hanno detto di -
aspettare ancora, un giro per
c h é la pista davanti ai box era , 
pericolosa in quel momento. •', 
Cosi ho continuato rallentan
d o ma già stavano accadendo 
i pnmi incidenti e ad un certo 
momento ho colpito qualcosa 

che era sulla pista'e sono finito 
• sulP erba» . Ai box della Wil- -, 
[ liams però il racconto è piutto- •*• 
sto diverso e i volti abbastanza "' 

. imbarazzati. «Abbiamo detto a ! 
Prost di rientrare subito per i ; 
cambiare gomme ma di fare ', 
attenzione perché ai box già : 
pioveva a dirotto e e ' erano ; 
molte pozzanghere. Invece lui •' :' 

' non è rientrato ed è rientrato H 
invece Damon Hill al quale ab- v; 
biamo montato le gomme d a : 
pioggia ed è ripartilo. Poi e ar
rivata la safety car e Hill infatti 
era in testa» Delusione anche 

alla Fe'rràrllSuli" incidente c h e 
ha tolto di mezzo Bergcrsubito ••' 
dopo il via, l 'austriaco ha avu- :. 
to parole dure per Mike An- '• 
dretti c h e lo ha investito con la ; 
sua McLaren. «Non riesco a ca- '•;' 
pire cosà voleva fare. Io ero :. 
partito dietro di lui e lo avevo "; 
rapidamente affiancato quan- . 
do h o visto che sterzava sulla -
destra e r n i e letteralmente sali- '•'> 
to addosso. Cosi siamo finiti . 
tutti e due fuori». La confusio- " 
ne della pioggia, delle bandie
re gialle'e della safety car in pi
sta che innesta particolari prò- ' • 

MkM„5[à ? i a i3Ml l i II et azzurro pensa al prossimo avversario di Coppa Davis 
Già decisa la sede del match: si giocherà dal 16 al 18 luglio sulla terra battuta di Firenze 

Panatta: «Con l'Australia vedo rosso» 
Avanti il prossimo. Dopo il ko infetto al Brasile, il et 
Panatta pensa già al prossimo avversario di Coppa 
Davis degli italiani, l'Australia. «Giocheremo sulla 
terra rossa a Firenze». Il tecnico azzurro ha una radi
cata convinzione: dipenderà tutto da Camporese. 
«Deve convincersi che può giocare bene anche sul 
rosso. Lui non ci crede». «Come secondo singolari
sta punto molto su Furlan». 

D A M I L I AZZOUNI 

• I MODENA Panatta fa- i l 
bluff, e dice di non sapere esat
tamente se contro l'Australia, • 
nei quarti della Davis, converrà : 
giocare sul rosso della lena • 

attuta, o sul verde di un pan- • 
no in sintetico. Assume un aria 
d a stuzzichino, quando lo dice ; 
e proprio quello sembra voglia , 
fare: ha già deciso c h e si gio
cherà sulla terra color matto- . 
ne, ma vuole stuzzicare un p o ' 
la Federazione. Perché anche i 
federali fanno il bluff, avendo 'i 
già deciso tutto da un pezzo: •'• 
l'incontro del 16-18 luglio si " 
giocherà a Firenze, alle Casci- •:. 
ne. La Federazione dice di do- : 
ver comunicare entro il 24.", 
aprile la scelta della sede. Vuo- .. 
le però riservarsi la scelta della 
superficie. A chiarire tutto, a , 
mettere fine alle «puncicature», ">• 
e a far pendere comunque la 'i 
bilancia sulla decisione mi-,'•' 
gliore, ci pensa il regolamento ' 
della Coppa, che amva in con- ':. 
fcrenza stampa tramite Franco 
Barioni, direttore degli Interna- •;' 
zionali. Sede/superficie e palle • 
dovranno essere comunicati •• 
entro 15 giorni. Sbagliata la d a - , , 
ta del 24 aprile, dunque. Pa- -
natta confessa: «D'accordo, ;; 
giocheremo sul rosso». E ag- '•:• 
giunge: «La verità é c h e non ri-
cordavo questo aspetto del re
golamento. E la prima volta, '' 
infatti, che in dieci anni di Da
vis ci capita di giocare il secon

d o turno in casa» Strano, ma 
vero anche questo 

Si paria del futuro, insom
ma, nel dopo-vittoria sul Brasi
le. Come é giusto. Si intuisce 
anche c h e non corre, in questo 
momento/grandissimo amore 
tra Panatta e federazione, no
nostante il contratto del capi-

. tano sia stato rinnovato sabato 
mattina («Per quanto tempo? 
Non lo so, devo ancora riceve
re la lettera, e poi non è c h e mi 
importi molto»).. '-••• »• •• 

Tutto bene, dunque? Forse. 
Adriano dice che tutto dipen
derà d a Camporese. «Deve 
convincersi che può giocare 
bene sul rosso. Lui non ci cre
de , l 'anno scorso e stato disa
stroso, e debbo aggiungere 
che se giocasse sulla terra co
m e sta giocando sul veloce an
drebbe incontro a seri proble
mi. Ce ne ho messo di tempo 
per convincerlo a fare un pro
gramma che non lasci nulla di ! 
intentato per la terra rossa. Ab- ' 
biamo parlato a lungo. Ora è ' 
tutto chiaro. Ma lui c e la dovrà 
mettere tutta»...........,. .» ...,. 

- Un programma di che tipo? -
Beh, si tratta di un programma 
articolato. Da domani Omar ri
prenderà la preparazione fisi-
ca , quattro settimane. Vedete, • 
sul rosso è tutto diverso che 
sulle altre superfici. Si fatica di 
più, i margini di recupero sono 
ristretti, l'acido lattico diventa 

Chiusura col Brasile 
Nargiso protagonista 
• i MODENA Una Davis per Nargiso, anche nell'ultima giornata 
Aperto con una vittona l'incontro con i brasiliani, il ventitreenne 
napoletano ormai cittadino del pnr.apautedi Montecarlo (come 
Camporese, del resto), ha chiuso con un nuovo successo la sua 
tre giorni dei miracoli. Non che fosse difficile, in effetti. Nargiso si 
è infatti trovato di fronte non Mattar, infastidito dalla bua alla 
schiena, ma il vecchio Motta, che non giocava in singolare ormai 
da una vita. La differenza, in quanto a velocità di palla e consi
stenza agonistica, la si è vista subito. Diego ha fatto gara a sé, per
mettendosi qualche colpo ad effetto in modo da riscaldare un 
pochino il pubblico che aveva comprato il biglietto per una terza 
giornata senza più senso. Due set rapidi e in 59 minuti Diego Nar
giso ha chiuso 6-1,5-2. . •• • . . • . - - " -i1 '.M •:: : W J " >,. ,«.• 

Il punto della bandiera, per i brasiliani, era venuto in prece
denza. Da Oncins, che dopo la sconfitta contro Nargiso nella pri
ma giornata era stato criticato in modo feroce dal suo capitano, 
Cleto. «Fuori casa non vince mai una partita». E invece Oncins 
l'ha vinta e proprio contro il numero uno azzurro, Omar Campo-
rese. Non proprio una partita vera, visto che Omar non aveva al
cuna voglia di spremersi e aveva essiccato con il doppio tutte le 
sue nscrve di energia Un set per parte, con l'azzurro a passo d al
lenamento, poi un break in aperturta del terzo set fatale a Cam
porese - - ODA 

Camporese (a sin.) e Nargiso esultano dopo il doppio di sabato 

un pericolo Omar giocherà a 
Montecarlo per motivi di resi
denza, ma non aspettatevi 
niente di miracoloso in quei 
giorni. Poi sarà ad Amburgo, a 
Roma, à Parigi, e giocherà Fi
renze e Genova. Forse anche . 
Bologna. Salterà Wimbledon, 
e in quei giorni torneremo a " 
Merano, se la Fit sarà d'accor- : 
do, per una nuova fase di pre
parazione. Quindi la Davis, v-, 

:- , E gli altri? ..;:.; :v^y ;.;:;;.;/ 
Conto molto su Furlan, secon-; 

d o singolarista in pectore visti i 
suoi nsultati sulla terra. Ovvio ' 

che dovrà mcnlarsi convooi-
zionc e dintto di giocare ma 

; so che Renzo è sempre molto , 
, ben preparato. Come Caratti, 

del resto. Cane lo rivedrò all'o-
' pera, Paolino è sempre utile. 

'- Cosi come gli altri. Nargiso ci,! 
' sarà di sicuro, se non altro per 
. il doppio. Faremo un program

ma di tornei che lui e Omar af
fronteranno insieme, in modo ' 
che possano trovare il giusto 
ritmo. Li ho visti giocare alcu
ne volte benissimo, altre piut
tosto male. Bisogna trovare 
continuità. Chiederò solo che 
non giochino insieme a Roma, 

perché quest 'onno prefensco . 
che un italiano, e spero si tratti 
di Camporese, possa salire in 
alto nel torneo di singolare. - , 

Pescosolido. Non è il mo- . 
mento di dare una mano an- ' 
che a lui? _.,.,.. ,,,:„._ .. 

lo sono disponibile, ma é lui 
che me lo deve chiedere. Non -• 
per una questione di forma, ' 
s'intende. Pesco deve valutare 
bene le sue intenzioni, r .,.- " 

Proviamo a presentare gli 
australiani? >M, , ' , . . , • 

Fromberg sul rosso non é ma- \ 
le. Woodbridge l'ho visto mol- ; 
to bene a Parigi l 'hanno scor- i 
so, quando impegnò Becker fi- ; 
no all'ultimo. Non ho mai visto '/_ 
sul rosso Woodford, e conto di -J 
farlo appena possibile. Sono •-. 
più affidabili sul veloce, questo : 
6 certo, ma non sarà facile bat- •;• 

' terli, anche se ovviamente pre- :' 
ferisco loro agli americani . 

C'è chi sostiene che anche 

con gli australiani sia prefe
ribile U veloce... 

Mah. Ci sono dei prò e dei con
tro. Oggi Omar gioca di sicuro 

'•, meglio sul veloce, 6 un colpito
re, un istintivo, usa traiettorie 
tese, secche, e per farlo occor
re essere molto sereni e senza 
il fiatone. Sul rosso dovrà im

p a r a r e a pensare di più, a va-
' riare gli schemi, lo sono con
vinto che c e la possa fare, ma 
non ne ho la.sicurezza. Lavo
reremo per questo. Di sicuro il 

. rosso è la superficie peggiore 
per gli avversari. Questo mi 
conforta. . :r- *i-y~-'**t:*y JV;. 
• Il Brasile. Davvero pensava 

di poter perdere? s •.-,- •-„•>;.; 
Un po ' di scaramanzia c'era, 
quando dicevo che i favoriti 
erano loro. No, pensavo di vin
cere, magari non in due gior
ni... Oncins è stata una delu
sione, ma il doppio potevamo 
perderlo e avremmo tribolato 
fino alla fine. . , 

Ciclismol 
Breukìnk vince 
il Criterium 
Intemazionale 

a».^k f * : i ' iS9 

cediire. 'hà creato ' ier idel les i -
tuazioni anomale che hanno • 
tradito un pò tutti. «Jean Alesi -
dice ii portavoce della Ferrari, 
Giancarlo Baccini - è stato pe- ì;, 
nalizzato una prima volta di 
venti , s econd i . per sorpassi i 
quando erano esposte le ban-
dicrc gialle. Pòi è stato penaliz- ' 
zato una seconda volta di dieci, ' 
secondi per un sorpasso men- < 
tre era in pista la safety car. Al ; : 
momento della prima penaliz- • 
nazione Alesi era quarto e na
turalmente la sua gara 6 stata 
completamente falsata» 

L'olandese Erik Breukink ha vinto per la seconda volta nella 
sua carriera il Criterium Intemazionale della strada di cicli
smo. Breukink, già vincitore dell'edizione dell'88, si è impo
sto nell'ultima delle tre tappe della corsa, una cronometro 
individuale di 12,5 chilometri intomo ad Avignone. In marti-
nata lo svizzero Tony Rominger aveva vinto la seconda tap
pa davanti a Breuknik, Zuelle e Jeker. Quinto a 19" era giun- ; 
to il campione del mondo Gianni Bugno (nella foto), con a 
ruota lo spagnolo Laudelino Cubino. 

Ciclismo2 
VanHooydonk 
beffa Ballerini 
nel «Brabante» 

Il belga Edwig Van Hooy-
donck si e aggiudicato la 38" 
edizione della Freccia del 
Brabante di ciclismo, di 1S5 
chilometri, battendo in vola
ta l'italiano Franco Ballerini. 

•• ' ' ''" Teizo, a pochi secondi dal 
^ " * ^ — " ™ ^ ^ ^ ^ vincitore, si è piazzato il 

. moldavo Andrei Tchmile. Van Hooydonck aveva già vinto 
due volte la corsa belga, nel 1987enel 1991. • •.... ••:• ,v s. 

Al marocchino 
Zitouna •;•. - ~ 
la prima edizione 
di «Strabologna» 

Il marocchino Abderrahim 
Zitouna, 23 anni, ha domi
nato e vinto in 29'47" i dieci
mila metri del primo «Trofeo 
città di Bologna», lasciando
si alle spalle il croato Mla-

^m^^^^—-m-m^^-m__ den Krsek e l'atleta del Bu-
" " " " " ^ " " " " ^ ^ " " ^ ™ " rundi, Diomede Cishahyo. 
La gara femminile sui seimila metri è andata alla veronese 
Patrizia Cassarci (20'11"), azzurra del mezzofondo e fidan
zata di Gelindo Bordin, padrino della manifestazione. Il tro- : 
feo ò nato nell'ambito della tradizionale e non competitiva ; 
«Strabologna» di podismo, che si è svolta prima della com
petizione riservata ai campioni e alla quale hanno parteci
pato circa7.000persone. . > ... ...j , .,;.........,;„,.„.„.:••;. 

Mondiali cross, 
assoluto dominio 
dei keniani: 
cinque su cinque 

Il keniano William Sigei e la 
'• portoghese Albertina Dias 

hanno vinto ieri ad Amore-
bieta in Spagna i titoli mon
diali maschile e femminile di 
cross. Sigei ha preceduto i 

r , connazionali . Dominic e 
^ " " " " " ~ " " ^ " " " ™ Ismael Kirui, mentre Diaz si 
è imposta sull'irlandese Catherina McKieman e la statuni
tense Lynn Jennings. Schiacciante la supremazia degli atleti 
africani c h e hanno mancato solo il titolo femminile conqui
stando anche i due titoli juniores, con Phillip Mosima e Gla-
dys Ondeyo, e tutti e quattro i titoli a squadre. Nella gara ma
schile seniores il Kenya piazzato ai primi posti ben cinque '• 
atleti. Sesto è arrivato ii marocchino Khalid Skah, la cui par- ' 
tecipazione era stata in forse fino a qualche giorno fa per le 
polemiche dovute al mancato pagamento da parte della fe
derazione marocchina del premio promesso per la meda
glia d 'oro olimpica dei 10.000 metri. , • > . ••-«..\".••;-.,-.-" 

Salto con gli sci 
Goldberaer(Aut) 
si aggiudica 
la Coppa ^ 

' L'austriaco Andreas Gold-
berger ha vinto la coppa del 

. mondo di salto con gli-sci fi
nendo secondo nell'ultima 
gara disputata a Planica e 
vinta dal norvegese Espen 

• • • • •• • Bredesen. Lo scandinavo ha : 

~—»•»—••••— effettuato salti dil 21,5 e 134 
metri mentre il ventenne austriaco ha saltato 121 e .126,5, 
metri. Nella classifica' finale di'eoppa del mondò, Goldber-'' 
ger e' primo con 206 punti davanti'al cecoslovacco Saltala 
con 185ealgiapponeseKasaiconl72. ----.• • -"v ; ; . : : - " ' 

R u g b y « a S e t t e » ", ' La Nazionale di rugby «a set-
_ - . . te> s j ^ ciassifjcaia decima 

nel torneo intemazionale di . 
Hong Kong. Il torneo era or
ganizzato come test in vista 
dei mondiali di Murrayfield-

• nei pressi di Edimburgo -
" ™ ^ • » » • » - « — • — • » . — ,: d a l j-g a ] jg aprile prossimi.. 
L'Italia, ammessa alle finali delle seconde, ha superato gli • 
«American Eagles» per 17-12 e la Namibia (19-0) prima di 
cedere alla selezione di Tonga (28-38). , . , 

Decima l'Italia 
nel torneo: 
di Hong Kong 

Motomondiale in Australia 

GrancTItalia non c'è più 
Dalla disfatta si salva solo 
la Cagiva'di Qiandlér 
• • EASTERN CREEK (Austra
lia) Se il buon giorno si vede 
dal mattino, la prima prova del 
Motomondiale ha lasciato l'a
maro in bocca agli appassio
nati italiani (con qualche ec
cezione però) . Ma andiamo 
con ordine. Vola altissima, a 
Easlem Creck, la Suzuki di Ke
vin Schwantz, imprendibile per 
tutti gli altri: il fortissimo texa
no della 500 non è nuovo a : 
questi exploit ma per la prima 
volta il merito va equamente • 
diviso tra pilota e mezzo mec
canico. La 500 da battere, una 
spanna sopra tutte le altre, è ' 
però la Honda 500, affidata ai -
due australiani Mick Doohan e • 
Daiyl Beatile. Fuorigioco il pri- " 
mo per i postumi della frattura 
al polso di tre settimane fa (in 
gara però £ stato tradito pro
prio dal motore), il secondo è \ 
rimasto a lungo in testa ma alle ) 
prime gocce di pioggia ha pre- : 
ferito non rischiare ed è finito . 
quarto. •. Dietro Schwantz, • il : 
campione del mondo Waine : 
Rainey e la Cagiva di Doug 
Chandler «La Cagiva era già 
competitiva nei test pre-gara - \ 
conferma l'americano - ora si ; 
tratta solo di crescere ancora ' 
un po ' e salire sul gradino più : 
alto del podio». Di positivo per 
i nostri colori nella lunga tra
sferta australiana non c 'è pro
prio altro: senza spostarci dal
la 500, Luca Cadalora in pista 
si (• visto poco con la sua Ya
maha 500 ufficiale: «L'ottavo -; 
posto mi soddisfa, ma solo * 
perché è la prima gara e ora ;, 
quello che conta è fare espe- ; : 
rienza». Per la cronaca è finito : 
in un gran botto al diannovesi- > 
mo giro (senza gravi conse - ; 

guenze, ma che paura!) il ri- • 
tomo del tre volte campione • 
del mondo Freddie Spencer. 

Da una 250 con ber. dicci pi
loti racchiusi nello spazio di un " 

secondo in prova ma con due 
italiani davanti a tutti, ci si * 
aspettava la solita cavalcata 
vincente degli azzurri. E invece ,--
il poleman Loris Capirossi con ; 

• la Honda del team Pileri è sci- f ; 
'•; volato a un terzo di gara (do- \ 
i pò essere stato a lungo al c o - ' ; 
' mando) , Massimiliano Biaggi •'•:' 
.[ con la stessa moto però nel *•' 
;; team Rothmans del mago del '•? 
'-; Motomondiale Erv Kanemoto ;• 
"si è dovuto accontentare del y 
. terzo posto. Davanti, la Suzuki " : 
"del lentigginoso John Kocins- !:. 
: ky, di ritomo nella 250 dopo ?-• 

un anno nella mezzolitro, bef- ' 
;•' fato proprio sul traguardo d a ; 
, uno sconosciuto giapponesino : 
, di nome Tetsuya Harada con ; 
• la Yamaha, una scoperta del L 

team di Alessandro Valesi. Di- v 
sfatta e la parola giusta per la ". 

-, gara dello squadrone Aprilia: 0 
: Ruggia è nono, Zeelembeig •'>: 
.undicesimo, Reggiani addirit-••',".' 
. tura quattordicesimo. Male an- •-. 
; che la Gilera, sedicesima con • 

Paolo Casoli mentre Alessan- 5 '. 
dro Gramigni non ha concluso -• ' 

J la gara per problemi meccani - i ; 

Ci. ••- • •••• : -7,r _ 
Giapponesi rafforzati dun- •' 

que . ma proprio da l l a : 125-, 
emerge una indicazione con- * 

. traversa. Vince si una Honda, .'• 
quella del tedesco Dirk Rau-

; dies, ma si tratta di una moto '; 
semiufficiale, quella col cosid- '-. 
detto «Kit B», molto più veloci ? 
delle costosissime Kit A» delle 
squadre ufficiali. Secondo è ar- ' 
rivato il giapponese Sakata e '••< 
terzo lo spagnolo Torrontegui, ' 
la più veloce delle Aprilia in 
corsa (ma è quella del 1992!). '. 
Delle tre Aprilia ufficiali cam- ' 
pioni del mondo in carica, • 
nemmeno una ha tagliato il 
traguardo; Waldmann ha rotto ."•'• 
il motore. Girò ha tamponato 
un collega, Bruno Casanova, ' 
infortunato al piede, non e . 
partito. ';..- •;,•• . - ' . . . • 
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La Knorr ha facilmente avuto la meglio sulla Teamsystem che precipita 
in A2 insieme alla Robe di Kappa. Il match clou della giornata, fra 

'ASKET Philips e Benetton, se lo è aggiudicato la formazione meneghina 
E domani si ritoma in campo per il primo turno dei play offe play out 

' V 

ti 

<-*• 

Al/Risultati 

30* giornata 

PHILIPS 
BENETTON 
R DI KAPPA 
SCAVOLINI 
TEAMSYSTEM 
KNORR 
PHONOLA 
VIRTUS 
SCAINI 
CLEAR 
STEFANEL 
BAKER ; 

PANASONIC 
BIALETTI 
KLEENEX 
MARR , 

-

90 
87 
91 
90 
87 
95 

120 
104 
73 
78 
89 
71 

111 
82 
94 
79 

A1/Classifica 

KNORR 

PHILIPS 

BENETTON 

STEFANEL 

CLEAR 

PANASONIC 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

BIALETTI 

BAKER 

PHONOLA 

VIRTUS ROMA 

MARR 

SCAINI 

TEAMSYSTEM 

ROBE DI KAPPA 

Punti G V P 

48 30 24 6 

42 30 21 9 

38 30 19 11 

36 30 18 12 

34 30 17 13 

34 30 17 13 

32 30 16 14 

32 30 16 14 

28 30 14 16 

28 30 14 16 

28 30 14 16 

26 30 13 17 

20 30 10 20 

18 30 

18 30 

18 30 

9 21 

9 21 

9 21 

NEI PLAY OFF 

Queste le formazioni che 
prenderanno parte ai play off 

Bialetu, Knorr. Stefanel. Be
netton e Philips 

A2/Risultati 

30* giornata 

MEDINFORM 
GLAXO 
FERRARA 
AURIGA 
SIDIS 
TICINO 
HYUNDAI 
YOGA NAPOLI 
MANGIABEVI 
TEOREMATOUR 
TELEMARKET 
B DI SARDEGNA -
FERNETBRANCA 
PANNA 
CAGIVA -
BURGHY 

91 
119 
66 
70 
82 
70 
99 
82 

101 
93 

104 
86 
96 

100 
87 

102 

A2/Classifica 

Punii G V P 

SIDIS 44 30 22 8 

GLAXO 42 30 21 9 

HYUNDAI 40 30 20 10 

TICINO ~ 36 30 18 12 

MANGIAEBEVI 36 30 18 12 

F BRANCA 34 30 17 13 

TELEMARKET 30 30 15 15 

BURGHY 30 30 15 15 

CAGIVA > 30 30 15 15 

AURIGA 29 30 14 16 

B SARDEGNA 28 30 14 16 

TEOREMA 28 30 14 16 

YOGA 22 30 11 19 

FERRARA 22 30 11 19 

PANNA 20 30 10 20 

MEDINFORM 10 30 5 25 

NEI PLAY OUT 

Le formazioni che prenderan
no parte ai play out Phonola. 
Roma,, Mary, Scarni Hyundai, 

'tvlonguiebévi,' Ticino, Fernet 
Branca, Telemarket, Burghy, 
CagivaeAunga , 

Tutto come previsto 
Djordjevic fa per due 
e anche senza Davis 
D'Antoni fa festa 

FABIO ORLI 

l i PLwroll 

Wm MILANO Al diavolo le al
chimie tattiche e i calcoli astru
si a Milano, sul parquetdel Fo
rum Irasfento per 1 occasione 
al Palatrussardi ci si giocava il 
secondo posto della stagione 
regolare, in campo, con le ma
glie della Philips e della Benet
ton una lunga sene di campio
ni da far venire la pelle d'oca I 
milanesi si presentavano al
l'appuntamento più importan
te della loro stagione regolare 
visibilmente handicappati, la 
mano destra di Antonio Davis 
ingessata, al suo posto, nel 
quintetto d'inizio Marco Baldi, ' 
mentre la Benetton doveva as
solutamente cercare il risultato 
a Milano, in forza della sua 
condizione ottimale e della 
sua voglia di recuperare una 
posizione Ed invece ha vinto 
la Philips, 90-87, grazie anocra 
una volta alla forza del suo ca- " 
ratiere e della sua voglia di vin
cere lasciando alla Benetton 
solo l'illusione di poter uscire 
vittoriosa e, guarda caso, il de
stino ha voluto che fosse pro
prio Marco Baldi a suggellare 
questo successo delle scarpet
te rosse una stoppata finale su 
Kuloc, un tiro libero realizzato 
a 4" e partita nelle tasche di 
D'Antoni. E pensare che la Bc- ' 
netton aveva com'mciato be
ne palla sotto a Rusconi clic si 
aweleva del suo maggior ta
lento per superare le mani di 
Baldi (2-6 al 3'). Dalla parte 

trevigiana Kukoc non riusciva 
ad ingranare anche Corchiam 
sembrava psento e, quando al 
10' Skansi era costretto a fare a 
meno del suo centro titolare, 
Rusconi, per una distorsione 
alla caviglia, sembrava per as
surdo che la Philips avesse la 
strada in discesa Ed invece i 
milanesi non avevano fatto i 
conti con il carattere di Jacopi-
m e Ragazzi che spingevano i 
trevignam alla perfetta parità al 
termine dei pnmi 20' (41 -41 ) 

La npresa si apnva con an
cora Jacopini In cattedra e con 
la Philisp un po' farraginosa in 
attacco ma era questione di 
un atumo, si svegliavano, quasi 
contemporaneamente, Kukoc 
e Djordjevic e l'intensità saliva 
come nel playoff la differenza -
per la faceva, per gli uomini di 
D'Antoni, un Pittis monumen
tale dalla linea del uro pesan

t e 11 punti consecutivi del ca
pitano milanese davano il là 
alla riscossa milanese mentre 
la Benetton chiedeva a Cor-
cliiani i canestri più importan
ti Si arrivava alla volata finale 
con la Philips avanti di due soli 
punti Diordjevic sbagliava il ti
ro libero ma dalla parte oppo
sta era Kukoc a sparecchiare 
tre bracci sul ferro milanese e, 
con soli 4" da giocare, Baldi 
snaciva la vittoria dei bianco 
rossi, secondi nella stagione 
regolare ed in attesa di incon
trare la vincente degli ottavi 

Milano 
risponde 
all'appello 

I B Giù il cappello per la 
Philips Priva di davis ha 
utilizzato la forza della di
sperazione per cacciare 
indietro Treviso e urlare 
un sonoro «Ci siamo an
che noi nonostante tutto» 
alle altre concorrenti per 
lo scudetto Saltano gli ot
tavi anche I campioni d'I
talia e la Stefanel, brava a 
reagire ai diversi infortuni 
che l'hanno colpita du
rante tutta la stagione 
Questi gli accoppiamenti 
degli ottavi, che comin- ' 
ciano domani Kleenex-
Baker, Clear Glaxo Pana-
sonic-Sidis e Scavolim-
Bialetti Le dieci che par
teciperanno ai playout so
no Phonola, Virtus Roma, 
Marr, Scarni, Hyundai, * 
Mangiaebevi, Ticino, Fer
net Branca, Telemarket, 
Burghy, Cagrva Aunga È 
l'ultimo anno che il pur
gatorio a dodici manda in -
Al quattro squadre dal- ' 
1 anno prossimo si cam
bia, e come al solito sa
ranno le squadre di A2 
(l'anno scorso autrici di 
un cn-plein) a iniziare la 
caccia con le maggiori 
chances Buon diverti
mento M.B 

Fabriano va ko 
e il suo allenatore 
si auto^sonera 

MIRKO BIANCANI 

••FABRIANO Dramma della 
follia, tutu i particolari nella 
cronaca di Tearnsystem-Knorr 
Sembrava fatta, per Fabnano, 
dopo un pnmo tempo travol
gente giocato con bella inco
scienza di fronte a una capoli
sta fantasma Ma tra una fra
zione e l'altra, coi padroni di 
casa avanti di 17 lunghezze, 
un regista matto si e divertito a 
stravolgere significati e risulta
to del match Precipitando in 
A2 la squadra di Mangano. Da-
nilovic e compagni hanno cer- * 
cato di rimediare a una figu
raccia virtualmente incassata, 
finendo quasi senza volerlo 
per matare gli awersan Presi, 
questi ultimi, da una sindrome 
del ragioniere e da un terrore 
crescente che hanno dinmne-
scalo anche chi - Scamati in 
testa - aveva in precedenza 
danzato su una Virtus m coma 
E la piccola tragedia di penfc- ' 
nasi 6 compiuta > 

Si sapeva in partenza che la 
Knorr, reduce dalla vittoria con 
Milano e dal matematico pri
mo posto nella regular season, 
avrebbe affrontato la partita in . 
relax Ma anche la Teamsy
stem ha stentato a credere ai 
propri occhi quando - da subi
to, e per tutti i pnmi venti mi-

_ nuu - si è accorta che il solo 
" Danitovic si era ncordato di 

raggiungere per davvero lo 
Marche Me Adoo, certo "non1 

era quello di Rimmi Le bombe 
di Scamati, un discreto Mur-

phy le belle accelerazioni di 
Gnecchi, la zona d'acchito che 
ha sorpreso Bologna sarebbe
ro però bastate per raccogliere 
m breve tempo un vantaggio di 
10-15 punti 

A un soffio dal nposo. con la 
Knorr a-20,1 impalpabile rove
sciamento del match nella te
sta dei fabnanesi scattava la 
decisione che li avrebbe porta
ti alla sconfitta Quella di con
trollare la npresa, di decelera
re, di fare affidamento sulle pi
le scariche altrui Errore negli 
spogliatoi Messina aveva tuo
nato, e all'asso serbo stavano 
per unirsi i compagni Quelli 
che insieme a lui avrebbero 
piazzalo un parziale di 24-8, 
pareggiando il conto a 7' dalla 
fine Salvo poi mettere la frec
cia quando di secondi al termi
ne ne mancavano 300 

C'era tutto il tempo per recu
perare, per svegliaare la Team-
system, per piazzare un colpo 
di reni al quale la morbida 
Knorr - a faccia già salvata -
non avrebbe probabilmente 
opposto resistenza.'Ma non 
c'era più benzina, e Bologna -
pnva di Danilovic nel rush fina
le - si ntrovava a vincere quasi 
per inerzia. Con grande scorno 
dell'Ai, che perde una squa
dra umile e utile e un allenato
re tra i più preparati su piazza. 
Massimo Mangano ha infatti 
utilizzato la conferenza stam
pa del post-partita per rasse
gnare le dimissioni 

PHILIPS-BENETTON 9 0 - 8 7 
PHILIPS Djordijevlc 19, Portaluppi3, Sambugaron e Pit-
tis 34 Alberti 2 Riva 21 Pessma 4 Baldi 7.1=10 n e , Ma-
moli n e 
BENETTON Piccoli 2 lacopini 18 Kukoc 16 Espositori e , 
Ragazzi 14 Pellacani 6, Corchiam 16 Vianini 2 Rusconi 
13 
ARBITRI ZeppillieGuerrini 
TIRI LIBERI Philips 11/17. Benetton 13/18 Usciti per 5 fa I-
,. r, , - , C n | | — li Ragazzi e Corchiam 

SCAINI-CLEAR 7 3 - 7 8 
SCAINI Binotto8 Ferraretti2 (Seccarmi 2, Guerra 5 Vaz-
zoler2 Zamberlan20 Coppari Hughes20 Baldino Jo
nes 14 
CLEAR Corvo7 TonutlO Bosa8,Rossini 10 Gianoila17, 
Caldwell 14 Gilardi2, Milesi n e , MannionlO 
ARBITRI FacchinieZucchelll 
TIRI LIBERI Scarni 11/14, Clear 22/27 Usciti per 5 falli 
GianollaeBinotto 

KLEENEX-MARR 9 4 - 7 9 
KLEENEX Binlon 12,Crippa2 Campanaro4, Lanza 9, Va
lerio Gay20, Maguolo7, Minto 16 Forti 16. Piperno2 
MARR Romboli 7 Calbini 4 Ruggeri 10 Terenzi 4 Sern-
prini 7 Altini Panzeri 2. Middleton 21. Israel 12. Dal Seno 
12 
ARBITRI Grossi e Pascucci 
TIRI LIBERI Kleenex 15/19 Marr 15/19. Usciti per 5 falli 
Lanza o Israel 

PANASOMC-BIALETTI 1 1 1 - 8 2 
PANASONIC Santoro 17, Lorenzon 1, Spangaro 4.Volkov 
18, Bullara 12, Sconochlni 19. Garrett 22, Rifatti Giuliani. 
Valerio 18 
BIALETTI Bargna, Archisi 6 Amabili 8 Capone 2. Zarti 5 
Boni 17, Roteili 3 Johnson 8. Granoni 19 McNealy14 
ARBITRI Cazzaro e Deganutti 
TIRI LIBERI Panasonlc20/30 BlaleSi 12/15 

ROBE P I KAPPA-SCAVOLIMI 9 1 - 9 Q 
ROBE DI KAPPA Abblo 19, lacomuzzi 2, Casalvieri 17. 
Della Valle 9 Prato n e , Wright 22, Silvestnn 2, Trevisan 
n e . Masper 10 Gervln 10 
SCAVOLINI Workman 10 Gracis 7. Magnifico 15 Boni. 
Rossi, MyersC 25 Panlchl ne.ZampolimlO,Farmer20 
Costa 3 
ARBITRI PasettoeNelli 
TIRI LIBERI Robedi Kappa 9/16, Scavollni 23/78 

STEFANEL-BAKER 8 9 - 7 1 
STEFANEL Bodiroga 32, Budin. Pilutti 8, De Poi 18, Bian
chi 12, Alberti 2, Meneghln, Poi Bodetto Cantarello 5 En-
alish -12 
AKER Attruia7 Meritasti 11, Orsini4, De Piccoli 2, Conti 

3. Sbaragli 10, TabakS. Gallinari n e , Bon 11, Richardson 

ARBITRI Cicoria e Borronl " ' 
TIRI UBERI Stefanel 27/31 Baker 15/20 Usciti per 5 falli 
Conti, Tabak. Richardson. Sbaragli e Pi lutti 

TEAMSYSTEM-KNORR 8 7 - 9 5 
TEAMSYSTEM Gnocchi 10, Barbiero 2 Sonego 2. Roma
no n e Murphy 24, Calavlta 4, Scarnati 21, Me Adoo 16. 
Pezzin8 
KNORR Brunamonti 11. Damlovic 34, Coldebella 12, 
Diacci n e . Marcheselli n e . Moretti 6, Binelli 6 Wenning-
ton 11, Morandotti 11, Carerà 4 
ARBITRI TeoflIieDuva 
TIRI UBERI Teamsystem 20/26. Knorr 27/32 Uscito per 5 
talli Danilovic 

PHOHOIA-VIRTUS ROMA 12Q-1Q4 

PHONOLA Gentile 24. Esposito 20 Marcovalov Fazzi 2. 
Frank 20, Tufano 6, Brembilla 20, Anderson 26, Fagglano. 
Piccirillo ne 
VIRTUS ROMA Busca 7. Croce Dell'Agnello 20 Tolotti 3. 
Premier6,Fantozzi5,Niocolal20,Radja21 Payne22 " ' 
TIRI UBERI Phonola 30/39, Virtos Romai16tó2.-UBOill'pa(i^ 
5falli Nlccolai «Dell Agnello , 

Centro Matic e Alpitour vanno in campo deconcentrate, non c'è scampo: è spareggio 
Mercoledì si torna sul parquet, appelli addio: chi perde è definitivamente fuori dal torneo 

Shiacriate all'ultimo sangue 
Panini in viaggio 
verso Cuneo 
grazie a Martinelli 
PANIMI-ALPITOUR 3 - 1 

(1-15; 15-13; 16-14; 15-4) 
PANINI: Lavorato 1+9, Franceschelll; Fabbrini 0-1-2, Cavalie-

y r i . Conte 8+17, Kantor 2 + 1 , Plppi 5+8 , Martinelli 6+15, 
, ^Shadchin 9+22. Non entrati Nuzzo, Sacchetti e Morandi Ali 
O Bernardlnho 

ALPITOUR: Ganev 16+40, Petrelll 5 +14, Kiossev 3+15, Maf-
„ , fai 5+6 . Bellini 1 + 1. Bartek 0+3, Besozzi 4+7 , Caligarla 
•; 1+0, Mantoanl+7 Non entrato Montanari Ali Blain 
. , ARBITRI: Massaro e Menghinl 

* ' DURATA SET: 20', 34', 40'. 20' Tot-114' 
f i BATTUTE SBAGLIATE: Panini 9 e Alpitour 28 * 

SPETTATORI: Impianto esaurito. 1400 presenti -

•l 
i 

** I R M K S F U R A R I 

• • MODENA No Ganev? Ahi, 
_/* '. ahi, ahi . verrebbe da dire do-

. > 

3 DO aver visto la gara di ntomo 
tra Panini ed Alpitour Cuneo I 
56 palloni schiacciali (e andati 
a punto) dal bulgaro non de
vono infatti trarre in inganno, il 
«LUDO» cattivo ha infatti mac
chiato la sua prestazione con 
ben 9 errori punto e 12 battute 
sbagliate, 'cifre che, se si ag
giungono a quelle di una squa
dra costretta a rinunciare per 
infortunio a Kiossev e Mantoan 
spiegano bene la vittoria di 
una Panini tutt'altro che in pal
la. \ • i 

-AT, E dire che i piemontesi ave-
-'v vano iniziato come meglio non 
> avrebbero potuto la gara, nfì-

lando un umiliante 15 a 1 ai 
gialloblù. condizionati più de-

a. gli awersan dalle dimensioni 
, del Palasport che rendevano 

' difficili, se non impossibili, di-
, fese e ricostruzioni. E non 6 un 
v caso che a chiudere il set siano 

stati propno tre aces consecu
tivi messi a segno da ganev, 
bravo almeno inizialmente, a 

;•; sfruttare le difficoltà psicologi
che ed ambientali del padroni 

: di casa. 
, E mentre nel vecchio Pala

sport già si scommetteva sulla 
sconfitta della Panini, ecco che 
ì modenesi tirano fuori le un
ghie Quelle di Martinelli, in as
soluto il migliore in campo, e 
di Shadchin che si ncorda di <• 
avere nel muro la sua arma mi
gliore. Se poi mettete nel conto 
l'uscita dal parquet di Man
toan, dolorante alla schiena 
nel 2° set, e quella di Kiossev 
(per il bulgaro si parla di lieve 
contrattura), nel 4° il gioco è 
fatto Anche perchè Bernardi-
nho tira fuon dal cilindro un 
Lavorato in stato di grazia che 
dal centro va spesso e volentie
ri toglie le castagne dal fuoco 
ai gialloblù. Che ristabiliscono 
la pantà nel secondo parziale, 
vinto non senza qualche pate
ma, come dimostra il 15-13 fi
nale ^ 

Le maggiori emozioni le ri
serva la terza frazione, quando 
l'Alpitour ncsce a superare i 
padroni di casa sul 13-14, do
po averli nncorsi per tutto il 
set Due opportunità per chiu
dere un parziale che si rivelerà 
decisivo non bastano però a 
regalare la vittoria ai piemon
tesi A dare una mano ai pa
droni di casa 6 Kiossev che 

Play Off 
OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 4-7-10/4 14-17-21-24-28/4 
FINALI^, 

1-S-8-12*1S/S 

Panini 2 3 

Ctierednik in 
schiacciata. La 
Centro Mate è 
crollata nel 
giorno più 
Importante A 
sinistra 
Alexander 
Shadchin 
supera il muro 
avversano 

con due errori consecutivi re
gala il 15-14 alla Panini, prima 
del contrattacco risolutivo di 
un Conte apparso comunque 
poco determinante 

La partita finisce qui, anche 
perchè l'Alpitour con la testa 
pensa già allo spareggio di Cu
neo, in programma mercoledì, 
consentendo alla Panini di 
mettere in banca set e incon-
trocon un parziale di 7 a 0 in 
soli cinque minuti e di chiude
re in glona, tra l'abbraccio dei 
propri ufosi, facendo tornare 
in mente le imprese della Pani
ni del Prof Anderlini, tanto per 
intenderci Quella che non lot
tava per passare il pnmo turno 
dei play off Ma non è certo il 
caso di lasciarsi andare a con
fronti ben poco rappresentau-
vi, non sarebbe giusto Ora, per 
una società che non conosce 
ancora il suo futuro può basta
re cosi, può bastarda speranza 
di un quarto di finale con la Si-
sley per essere felici ,, 

Modena, genio 
e sregolatezza 

• • Il Charro di Padova è la pnma formazio
ne a qualificarsi per i quarti di finale dei play 
off scudetto Ha battuto, senza troppi affanni il 
Jockey di Schio, una formazione che appena 
una stagione fa militava nella cadettcna Tutto 
secondo copione quindi Chi è invece in
ciampato in un capitombolo fuori programma 
è stata la Centro Matic di Firenze I toscani for
ti della vittona estema (3 a I) di mercoledì 
scorso contro la Sidis Baker di Falconara ave
vano bisogno di un'altra vittoria per passare il 
turno E davanti al pubblico di casa, in Icona, 
avrebbe dovuto essere più o meno una pas
segg ia la Bastava non prendere l'incontro 
sottogamba cosa che, naturalmente è stata 
fatta Cosi, Firenze si mangia le mani, le stesse 

che si sfrega Falconara che adesso ha dalla 
parte sua la possibilità di eliminare il Centro 
Matic al PalaBadiali -

Tornare a giocare nel vecchio Palasport di 
Viale Molza forse ha fatto uno strano effetto ai 
padroni di casa il pnmo set si è concluso con 
un eloquente 1-15 Poi, insieme alla sfunata di 
Bemardinho, è iniziata la partita vera e pro
pria dove Modena ha tirato fuon numen e 
gnnta Quelle doti che quest anno ha messo in 
mostra davvero poco spesso 

Intanto la Lega ha il suo nuovo assetto tan
genziale, Roberto Ghiretti, ex general mana
ger, è riuscito a far passare la sua candidatura 
a consigliere federale, è nuscito a schiarire le 

' idee ai suoi oppositon che lo volevano fuor 
da ogni gioco politico Cosi, Angelo Squco, 
general manager del Charro di Padova è stato 
•bocciato» dai pan ruolo dei club della sene A. 
Nella slessa maniera, Peppone Brusi da Ra
venna si è dovuto fare da parte al suo posto è 
stato eletto Bruno Da Re, la «testa» della nna-
scita della Sisley di Treviso E rimasta «vuota» 
una poltrona, quella del segretario generale 
occupata per il momento da Guido martinelli 
mentre non è cambiato nulla su quella della 
presidenza dove siederà ancora per due anni 
Carlo Fracanzam Di.Br 

Spietati alla meta 
Causevic rimette 
in gioco i suoi 
CENTRO MATIC-SIPIS BAKER 0 - 3 

(6-15; 12-15; 11-15) 
CENTRO MATIC: Castellani 2+16. Dametto, Mllocco 6 + 5 
Cherednik 7+24, Lucchetta 2 + 5 Tonev 6+5, Castagnoli 
OH 1, Brogionl 2 + 1, Bachi 1+3 Non entrati Meneghln, Mo
retti. Matteinl Ali Mattioli 
SIDIS BAKER: De Giorgi 0+2 Ferrua 2+9. Costantini, Papi 
7 + 14, Tlllle 5+6 Fracascia 5+5. Giomblni. Causevic 11 +20 
Non entrati Rossetti. Koerner.Gaoni, Calmml Ali Paolini 
ARBITRI: Supranl eZucchi 

DURATA SET: 21',30 ,27 Tot 78 
BATTUTE SBAGLIATE: Centro Matic 19 e Sidis Baker 12 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. Mai vendere la 
pelle dell orso pnma di averlo 
catturato Ne sa qualcosa la " 
Centro Matic che ha gettato al 
vento la possibilità di chiudere 
il discorso con la Sidis dopo la 

vittona di mercoledì a Falco
nara Invece inspiegabilmente 
icn, al Palasport di Campo di 
Marte, i fiorentini si sono fatti 
fermare con un perentono 0-3 
che la dice lunga su come si è 

svolto l'incontro Forse i bian-
cocelcsU pensavano che il 
passaggio ai quarti fosse ormai 
una formalità e il loro pensiero 
era già alla sfida contro i cam
pioni d'Italia della Maxicono 
Dopo quello che è accaduto 
ieri i fiorentini si renderanno 
conto de'1'iriiportanza di non * 
aver colto lottava posizione 
nella regular season Anche se 
finora il fattore campo è stato 
completamente stravolto, mer
coledì una sfida del genere era 
preferibile giocarla in casa I 
marchigiani sono stati autenti
ci padroni dell'incontro Un 
impeccabile «Fefè» De Giorgi 
in cabina di regia ha servito 
palloni deliziosi per Causevic, 
Papi e Fracascia che lo hanno -
assecondato olla perfezione 
In campo toscano invece solo ' 
Castellani, oltre al solito Che
rednik sono stati ali altezza 
della situazione Praticamente 
senza stona il pnmo set vmlo 
agevolmente dagli ospiti Un 
po' più combattuto il secondo 
con i fiorentini che sono addi-
nttura nusciti a impattare (12-
12). ma poi sono crollati sul fi
nale Il terzo 6 ulumo set è sta
to un continuo nncorrere con 
biancocelesti che però sono 
riusciti solo ad annullare b 
match point alla Sidis menta 
tamente vittoriosa 

v_ 
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Parte a giorni la «glasnost» di Fiat Auto sui contratti d'acquisto 

«Patto chiaro» col cliente 
Rivoluzione nei contratti d'acquisto, maggiore tra
sparenza nel rapporto con il cliente. Fiat Auto lancia 
dai primi di aprile l'operazione «Patto chiaro» per i 
tre marchi del Gruppo. Prezzo chiavi in mano, tempi 
di consegna, valutazione dell'usato, leggibilità e 
comprensibilità del linguaggio i punti salienti. Tra
sferimento di proprietà al momento del saldo. Con 
l'iniziativa cambia il ruolo del concessionario. • 

• i La Fiat ha impiegato pa
recchio pnma di ingranare la 
marcia giusta,, ma adesso pro
cede a.tappe forzate e a.tutto . 
campo. Ha ragione Paolo Can
tarella, l'amministratore dele- ' 
gaio di Fìat Auto; quando dice 
che la crisi del mercato '93 è • 
pesante ma che il Gruppo tori- ; 
nese 6- pronto per la ripresa -

grevista entro la fine del 1994. . 
olo nell'arco di una. settima- • 

na, infatti, La .Landa ha pre
sentato la nuova gamma Delta 
e subito dopo l'Alfa Romeo ha 
chiamato a raccòlta la stampa • 
per tenere a battesimo tre nuo-
ve versioni della «155» (ne par-
liamo in questa pagina, ndr). 

Ora Fiat Auto riempie un vuoto 
legislativo rivoluzionando il 
contratto d'acquisto di una vet
tura, con la nuova iniziativa 
«Patto chiaro», volta a rendere 
più trasparente il rapporto con 

•iclientl. : • ".:-.-:• • ••.•-<...•..„.'• 
:' £ questo uno dei punti do
lenti della catena costruttore-
rete vendita e assistenza-uten
te. Fino a ieri, ci spiegava re-

••': centemente Cantarella, il con-
"••': cessionario ha sempre avuto 

con l'acquirente un rapporto, 
assolutamente autonomo e 
privilegiato, nel quale; la Casa ' 
automobilistica non aveva al
cun ruoto. Oggi, invece, il con
cessionario diventa un «inter

mediano attivo» nel rapporto 
tra Casa e utente, e la Casa 
stessa garante nei confronti del 
cliente finale. 

Sul piano pratico, questa 
: nuova interdipendenza si con
cretizza, appunto, nell'iniziati- ; 
va «Patto chiaro». Questa, è 
una nuova formula contrattua
le che mette bene in evidenza, -. 
con un linguaggio semplice e , 
preciso e con una grafica leg
gibile, gli impegni sia dell'ac-. 
quirente (scritti in neretto) sia ,. 
del venditore. • 

Dai primi di aprile, chi ac
quista una vettura o un veicolo 
commerciale Fiat, Lancia o Al
la Romeo troverà un nuovo 
modulo nel quale la vettura ' 
scelta - precìsa Fiat Auto - vie- . 
ne innanzitutto descritta con 

: precisione in ogni dettaglio. •• 
• Questo pone fine-almeno co- '•': 
si dovrebbe essere - all'andaz- "• 
zo per cui spesso e volentieri si " 
finisce col prendere la versio
ne già presente nel salone o 
più redditizia per il venditore 

, (generalmente più accessoria-.! 

ta o nel colore di carrozzeria 
meno richiesto). Il concessio
nario o la succursale si impe

gnano, infatti, a consegnarla 
•esattamente come 6 stata or
dinata ed entro la data stabilita •• 
al momento della firma del- ' 
l'accordo». •••,-. .-,<.•)•'„•••,••.. 

I tempi di consegna sono 
sempre stati motivo di esaspf> "• 
razione. Con «Patto chiaro» si •-•'• 
stabilisce che anche nel caso ;; 
di modelli mollo richiesti, per i • 
quali l'attesa si allunga, «viene .' 
comunque fissata una data di •• 
massima» e che «trenta giorni ": 
prima della scadenza, il con- ' 
cessionario deve infornare il ',-
cliente sulla data definitiva del- '., ' 

. la consegna» e che questa «ob-

. bligatoriamente non deve su- \. 
perare un mese dopo il tenni- .' 
ne concordato all'inizio». Qua- < 
lora questo tetto venga sfonda- • 
to, del tutto eccezionalmente, • 
il concessionario dovrà fornire . 
al cliente un'auto sostitutiva. 

Altro capitolo denso di pos- ' 
; sibili contestazioni è il «prezzo ';', 
chiavi in mano», il nuovo con- ••';' 
tratto prevede che sia «stabilito -• 
in base all'analisi dettagliata ' 
dell'equipaggiamento richie
sto» e, ' soprattutto, «bloccato : 
per le auto la cui consegna è • 
prevista fino a tre mesi», che 

come si è detto dovrebbe esse
re il tetto massimo di attesa 
Stesso tempo (ci assicurano, 
posticipabile in caso di ritarda
ta consegna) viene dato per la 
«valutazione dell'usato» sotto
scritta al momento del contrat
to su apposita scheda, «salvo 
cambiamenti in meglio o in 
peggio dello stato d'uso della 
vettura». Ciò significa che, se 
nel periodo intercorso dalla fir
ma l'utente ha sostituito delle 
parti usurate, queste andranno 
ad aumentare il valore dell'u
sato; in caso di danneggia
menti, il relativo valore verrà 
sottratto. ;c ;.. - . - ' • vi--;-1 '• 

Un ultima precisazione, di 
non poco conto, riguarda l'ob
bligo di comunicare all'acqui
rente il numero di telaio «non 
appena l'auto è disponibile» e 
•il trasferimento di proprietà in 
coincidenza con il pagamen
to». In questo modo, cioè, Fiat 
Auto vuole garantire il cliente 
da qualsiasi evento negativo 
(di cui il fallimento del con
cessionario è il caso più ecla
tante) intervenga ne) breve pe
riodo necessario all'immatri
colazione del veicolo ORD 
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FRANCO ASSANTE 

A distanza 
di sicurezza 

• • Una delle norme più 
disattese dagli automobili
sti è la «distanza di sicurez
za tra i veicoli», sulla quale 
interviene li nuovo codice . 
della . strada, > all'articolo • 
149, per precisare ulterior
mente misure e sanzioni. -
La giurisprudenza formatasi 
sul vecchio codice aveva spe- ' 
cificato che «l'obbligo di osser- '. 
vare la distanza di sicurezza si 
pone non soltanto in relazione 
al pericolo di tamponamento, 
ma anche in relazione a qual-
siasi situazione di pericolo che ; 

possa scaturire da una marcia 
unidirezionale di veicoli a 
troppo breve distanza l'uno ' 
dall'altro» (Cass. pen. Sez. IV, \ 
12novembrel981,n. 1536). r,:' 
• L'articolo prevede - a meno 

che non si tratti di strada con • 
due o più corsie per senso di 
marcia e fuori dei centri abitati 
- che quando il divieto di sor- r] 
passo è limitato ad alcune ca- \ 
tegorie di veicoli, i conducenti 
di questi debbano tenere una \ 
distanza non inferiore a 100 
metri. « » . ./..,r,-7 .:,; 

La distanza non deve essere • 
inferiore a 20 metri quando so- ; 
no in azione macchine sgom- ' 
braneve o spargitrici; in tali ca- ; 

si anche i veicoli che incrocia
no sono tenuti ad arrestarsi se 
il prosieguo della marcia può ' 
portare ad un intralcio del la
voro effettuato da tali macchi

ne 
Il mancato nspetto di tali 

norme comporta il pagamento : 
di una sanzione amministrati-
va da. 50.000 a. 200.000. v.,,:. 

Tale sanzione è di . 100.000 ' 
a . 400.000 (e la sospensione •• 
amministrativa della patente ••• 

,' da uno a tre mesi nel caso che ' 
si ripeta nei due anni successi- ;' 
vi analoga situazione) quando v 
i danni prodotti al veicolo dan- l'i 

,' neggiato in conseguenza del '•' 
mancato rispetto della distan- :: 

za di sicurezza, sono di tale : 
gravità da rendere necessaria • 
la loro sottoposizione alla revi- : 
sione; la sanzione amministra- ;'.' 
tiva è, invece, da . 500.000 a . 
2.000.000 quando derivino le- ; 

sioni gravi alle persone, sia che il 
esse siano trasportate da chi • ; 
non rispetta la distanza di sicu-
rezza, sia che si trovino sul vei- • 
colo tamponato o a terra. . ; '; ; 

Naturalmente il pagamento e 
della sanzione amministrativa :,' 

! fa salva la eventuale condanna ' 
' che il magistrato penale potrà '..' 
irrogare per tali lesioni (che ri- < 
chiedono sempre la prsenta- -
zione di una querela da parte !, 
del leso) o perla morte che ne ' ; 
consegue. • .,:::.:•>:••••.:,•.•,',•.;? .,--.T---Ì. 

Infatti, anche se l'articolo è ,': 

impropriamente limitato al ca- ; ' 
so delle lesioni «gravi», parreb-1 
be assurdo escludere da tali ?> 
conseguenze sanzionatone le 
lesioni gravissime ola morte, -

Tre immagini della nuova Ibiza tre e cinque porte (nella foto a sinistra, in 
cui si notano bene anche la posizione alta dei gruppi ottici posteriori e 
l'esiguità del montanti tra finestrini e lunotto a garanzia della massima 
visibilità) Qui sotto, strumentazione di controllo e comandi raggruppati 
e a portata di mani -

Provata in Spagna la nuova gamma della compatta Seat. Il lancio in Italia a fine aprile 

Ibiza trova un temperamento latino 
«Carattere mediterraneo e rigore mitteleuropeo». Ec
co in sintesi la nuova Ibiza. Gamma quanto mai am
pia e «sicura», a cavallo tra i segmenti «B» e «C». Car
rozzeria a 3 e 5 porte, cinque motorizzazioni a ben
zina da 1.05 a 2.0 litri e una Diesel 1.9 litri, quattro li
velli di allestimento. Dalla prova su strada dubbi so
lo sulla versione' «base», troppo poco potente. In 
commercio in Italia l'ultima settimana di aprile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

noaamjkóSIS 
« • ALMERJA (Spagna). I con
trasti forti della brulla terra an
dalusa vicina alla costa e un 
cielo blu come pochi sono lo 
scenario voluto da Seat per far 
provare alla stampa specializ
zata la nuova gamma Ibiza -
carrozzeria 3 e Sporte; cinque : 
motorizzazioni benzina e una 
1.9 Diesel, quattro livelli di alle

stimento - che, come altre, del 
precedente modello non con
serva praticamente niente. 

•Carattere mediterraneo e ri
gore mitteleuropeo», cosi VI-

; certe Aguiiera - direttore svi
luppo prodotto e capo centro 
tecnico di Martorell, la nuova 
fabbrica Seat dove viene pro
dotta la vettura, quest'anno al 

ntmo di 1000 unità al giorno -
ha sintetizzato la «filosofia co- -

. struttiva» della nuova Ibiza. E 
infatti il «temperamento» dimo- ;•• 
strato in strada da questo mo
dello . richiama immediata
mente 11 flamenco, il «sangre 
caliente» della gente di Spa
gna. Carattere Torte, volitivo, ;.;> 
pieno di brio dei motori sia a 
benzina sia Diesel (cilindrate ' 
da 1050 a 2000 ce, potenze da , 
45 a 115 cv), con l'unica ecce- •'• 
zione della motorizzazione < 
d'attacco 1.05 litri a benzina i ;.< 
cui 45 cavalli erogati sono 
troppo pochi per spingere una 
vettura che in ordine dì marcia ; 
pesa 970 chilogrammi (995 kg • 
la versione 5 porte). Un peso : 
notevole per una due.volumi ,1 
compatta, dovuti In gran parte 
agli interventi .per rendere ' 
quanto mai sicura e indefor
mabile la cellula abitativa, e < 
soprattutto alle nuove dimen

sioni - è lunga 3813 mm, larga 
1640 e alta 1424 mm; il passo 
misura 2440 mm e la carreg- . 
giata anteriore 1429. la poste- • 

.;- riore 1394 mm -che pongono ;• 
? la Ibiza in una fascia inferme- '.', 
dia tra 1 segmenti «B» e «C». -
,~... Se il temperamento dato ài . 

' motori Volkswagen è mediter- fi-
raneo, decisamente teutonica .' 
è la «veste» studiata da Giorget- • 
to Ciugiaro, percui una rivista , 
specializzata spagnola titolava -
«La nostra piccola Golf». La 
carrozzerìa con la linea di cin- ' 
tura-alta:- sottolineata dai : 
gruppi ottici posteriori a filo ;* 
del lunotto, alto ma di ampie 
dimensioni tanto da annullare : 
praticamente il classico «ango- : 
lo morto» a tutto vantaggio del- '• 
la visibilità - lascia libera una • 
notevole, pesante, superficie . 
di lamiera Ma, a detta degli 
spagnoli, questo conferisce al-

Alfa Romeo: tre nuove versioni 1:7 T.Spark, 2.0 e 2.5 turbodiesel 

Gamma 155 più ampia e ricca 
su suggerimento dell'utenza 

la Ibiza un senso di grande so
lidità che dovrebbe far presa. , 
. Quanto al «rigore mitteleu- ' 

ropeo» basta osservare la cura 
nelle finiture e negli allestì- '. 
menti (sono 4: CL per le ver- •• 
sionll.OSi. 1.3i. 1.9D;CLXper 
1.3i, 1.6i e 1.8i; GLX per 1.3i, ; 
] .GÌ, 1.8ie2.0i;einfineGT2.0i . 
al top della gamma) percui ad -
esempio i due parasole sono ; 
provvisti sia di specchietto di '; 
cortesia sia di fascia portacar-,';' 
te; il rispetto'ambientale che si .' 
concretizza nel 96% di ricicla- '.' 
bilità, nella verniciatura ad ac- " 
qua, nell'assenza di Cfc e altri • : 
elementi nocivi, negli oltre 8 ~-
milioni di chilometri percorsi •••'. 
nelle più disparate condizioni ';„' 
climatiche prima di ritenere la ' 
Ibiza ecologicamente compa- ; 
tibile. . . - .-,..-.,:• ^ . . ' 

Al vertice del -rigore», poi, 6 
il livello di sicurezza attiva e 

'«KS^'4. 

passiva assicurato alla Ibiza da 
oltre 50 prove di crash (anche 
non contemplate dalle norma
tive) , dalla struttura rigida, dal
le doppie barre d'acciaio nelle 
portiere, dall'uso di materiali 
non scheggiatili nell'abitaco
lo, dal piantone dello sterzo 
deformabile, dalla disponibili
tà di ABS e air-bag su quasi tut
te le versioni (proprio come il 
servosterzo e il volante regola
bile) , e infine da un servofreno 
di dimensioni maggiorate. Un 
elemento in più di sicurezza è 

poi la ncerca della «minima 
aggressività» del design per li- • 
mitare i danni ai pedoni in ca
so di investimento. .—.•-.• .-.-.:.;•'. •••" 

In conclusione, < possiamo 
dire che alla Seat hanno ragio
ne di essere orgogliosi del lóro 
lavoro. Speriamo ora che pri- '. 
ma della commercializzazione 
-prevista in Italia l'ultima setti
mana di aprile - e «saputi i 
prezzi della Opel Corsa», fac
ciano bene i conti e proponga
no un listino concorrenziale. 

Da 14,2 milioni 
a 21,2 i prezzi 
della nuova 
Opel Corsa 

A sei giorni dalla commercializzazione sul nostro mercato, 
la GM Italia ha reso noti i prezzi, chiavi in mano, della nuova 
gamma Opel Corsa (nella foto, vista di fronte), la berlinetta 
due volumi tre e cinque porte che, completamente rifatta 
nello stile e nei contenuti, va a soutuire l'omonimo modello 
precedente. Diciassette complessivamente le versioni pre
poste all'utenza italiana a partire dal 3 aprile. Le motorizza- : 

zioni a benzina sono quattro (1.2 da 45 cv, 1.4 da 60 e 82 cv. 
1.6 plurivalvole da 109 cv) e due quelle a gasolio (1.5 aspi
rato da 50 cv e 1.5 turbocompresso da 67 cv). 1 prezzi chiavi ' 
in mano partono dai 14,2 milioni della 1.2 tre porte in allestì-1 
mento City ai 21,2 milioni della 1.6 GSi top della gamma. Per ( 
le due versioni a gasolio il range di prezzi è contenuto tra i ' 

• 15.600.000 lire della 1 SD tre porte Swing e 118 800 000 della 
turbodiesel 5 porte GLS -

Renault Italia 
entra a scuola-: 
col nuovo Codice 
della strada 

Encomiabile iniziativa, quel
la di Renault Italia che da 
questa settimana, con il be- :' 
nestare del ministero della ' 
Pubblica Istruzione, la colla- j: 
borazione dell'Editore Cai-i: 

• , - • • • : , -.. :>•..,,. -. i , . , :•• v ,jerinje(jggij insegnanti,en-

^ ^ ™ " ™ ^ " " ^ " ^ ^ ™ ™ tra nelle scuole per fare '• 
•educazione stradale». La materia, come si sa, farà parte del , 
calendario scolastico solo l'anno prossimo, ma per que- ; 
sfanno nulla è previsto. Eppure proprio il 1° gennaio scorso • 
è entrato in vigore il nuovo Codice della strada. Ecco quindi :'. 
l'idea della Renault Itali, di portare a conoscenza dei «matu-
randi» (sono circa 540.000), e quindi prossimi neopatentati, . 
un agile libretto illustrato, divertente e istruttivo, con le nuo- : 

ve regole del Codice, il titolo i significativo; «Occhio ragaz- * 
zil». Insieme ad esso viene distribuito un questionario con il 
quale i giovani possono far sentire la loro opinione su vari | 
temi: da cosa si può fare per evitare gli incidenti o per ridurre . 
l'inquinamento da traffico, a quali sono i più importanti di- *' 
spositivi di sicurezza che un'auto deve avere. : J ^ ;,:;:";';; 

In commercio 
le Skoda Favoriti 
Forman, Pick-up 
«arricchite» • 

Dallo scorso week-end, con ; 
l'apertura delle concessio- ' 
narie al pubblico, sono in 
vendita in Italia le nuove ver
sioni, rivisitate stilisticamen
te e arricchite nelle dotazio-

• -•••;••,,- •...;•,.:.•-•• -• ••- n j d e | | e skoda Favorii, For-
""^^~™"™^^^^™™^^— man e Pick-up, equipaggiate 
con un propulsore «pulito» di 1289 ce da 54 cv, dotato di ; 
iniezione e accensione elettronica. 1 prezzi chiavi in mano 
sono: 10.870.000 lire per la Favorit LX e 11.830.000 la GLX;; 

12.330.000 per la Forman LX e 13.310.000 la GLX; infine il < 
Pick-up costa 10.020.000 lire. Decisamente contenuti anche 
i prezzi degli optionals per le due vetture: cerchi in lega (.. 
460.000), tetto apriblle (140.000), lavafari (135.000) e il 
«comfort set» (chiusura centralizzata, comando intemo per 
l'apertura del portellone, consolle centrale lire 220.000). 

Un nuovo Coupé 
per la Citroen 
Zfclal.9 5 
Turbo Diesel. 

Una nuova Citroen ZX «Cou
pé» si affianca ai tre già in 
commercio: ZX 16 Valvole, ; 
ZX 1.8 Furio e ZX 1.4 Avan- ; 
tage. Nella famigliola delie ! 
coupé di questa gamma en- ' 

•' """' '•'*' •""'" ' '":• • -, ; tra ora a far parte la ZX 1.9 ; 
" ™ ^ ™ ™ " " ^ " ^ ^ Turbo Diesel «Volcane» tre 
porte. La vettura monta il motore a gasolio con turbocom
pressore XUD di 1905 ce che consente una velocità di !85 
km l'ora e contenuti livelli di consumo alla velocità costante 

; di 90 km/h percorre oltre 23 km con un litro di gasolio Mol
to completa la dotazione di sene che comprende, tra l'altro, 
il servosterzo, la chiusura centralizzata, vetn elettrici, lergila-
valunotto, cerchi in lega e volante regolabile in altezza Abs. 

: condizionatore e tetto apnbile sono disponibili su nehiesta 
Ilprezzochiaviinmanoèdilire23 800 000 -

ZX operazione , 
«estate»:. 
condizionatore 
a 500.000 lire 

Una interessante iniziativa di ' 
Citroen Italia rende ancora . 
più appetibile la gamma del-!' 
la berlina media ZX. Con l'o
perazione «estate», infatti, la 
filiazione della Casa trance- : 

•'_____ se ha deciso di metter»", a di- ' 
«"•»»•"•••»««««««««««««««•«««««««««««••" sposizione su tutte le versio- :; 
ni della gamma ZX il condizionatore d'aria a sole 500.000 li- ; 
re, Iva compresa. E per rendere l'operazione più chiara ha 
rifatto il listino prezzi chiavi in ma"0 di tutta la gamma «con- • 
dizionata» che va da 17 419 220 ( 1 4 Avantage 3 porte) a 
27 729 380 lire (2 0 Volcane) ^ 

Tre nuove motorizzazioni si aggiungono nella fami
glia 155 Alfa Romeo. Sono la versione d'attacco 
Twin Spark di 1.7 litri benzina, brillante ed «econo
mica», e due turbodiesel di 2.0 e 2.5 litri dalle buone 
prestazioni e ottima insonorizzazione. Il lancio 
commerciale in Italia il 3 aprile. Miglioramenti stili
stici e di allestimento su tutta la gamma. Dotazioni 
di serie più ricche, suggerite dalla clientela. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MRMNI. La famiglia 155 
cresce. A poco più di un anno 
dal lancio in Italia della berlina 
media del segmento «D», l'Alfa 
Romeo annuncia un parto tri
gemino che porta a 8 le versio
ni disponibili, dal 3 aprile, sul 
nostro mercato. Alle già note 
1 8,1,8L e 2.0 Twin Spark, «V6» 
con il motore sei cilindn di 
2492 ce da 166 cv e la integrale 
«Q4» 2.0 litri da 190 cvdi cui so
no state vendute nel corso del 
1992 40 mila esemplari ;(e bi
sogna tenere conto' che sui 
principali mercati esteri la 155 
è arrivata nell'ultimo semestre 
dello scorso anno), si affian-. 
cano ora una nuova motoriz
zazione d'attacco di 1.7 litri 
benzina e due versioni a gaso
lio con motore turbocompres
so di due litri e due litri e mez- ' 
zo. ... • ,/....-... ...... 

Con la Twin Spark 1.7 la Ca
sa di Arese ha abbassato la ci- -
lindrata minima della gamma 
da 1773 a 1749 ce trovando, 
però, un giusto equilibrio tra 
prestazioni e consumi (nel ci
clo urbano sopra i 10 km per li
tro), che non penalizzano af

fatto la nuova versione come 
abbiamo potuto .constatare : 
sulle strade dell'entroterra ri-
minese, e tra jprestazioni e . 
prezzo (~25.245.550 lire, chiavi . 
in mano). 

Il motore bialbero di 1773 ce 
infatti eroga una potenza di 
115 cv a 5800 giri (la potenza ; 
specifica di 67,5 cv/lilro è la 
più alta del sottosegmento nel -
quale si colloca questa versio- '•", 
ne), di soli 14 cv inferiore quel- ' 
la della T.Spark 1.8. Inoltre, di- : 
spone di una coppia di 15,2 ; 
kgm a 3500 giri che presenta • 
una curva' costante nel range ~' 
di regime compreso fra 2500 e 
5500 giri/minuto ed è addirit- , 
tura superiore a quella del mo
tore 1.8al disotto dei 2000giri; 
il che garantisce un'elevata 
elasticità di marcia e la brillan- :;•" 
tezza ai bassi regimi. La veloci- ,• 
tà raggiungibile è di 191 km/h -
e accelera da 0 a 100 km/h in 
11,8 secondi.. •••^•-•- ••••*- •••• -• • 

Molto interessanti anche le 
due versioni turbodiesel con '••• 
mtercooler, entrambe ecologi
che (senza catalizzatore ma 

con dispositivo Egr di ricircolo 
dei gas di scarico), ed entram
be brillanti e ben insonorizza
te, in vendita rispettivamente a 
27.304.250 e 31.528.750 lire, 
chiavi in mano. La 2.0 litri si di
stingue per economicità di ge
stione (consumi contenuti in 
5,1 litri/100 km a 90 oran co
stanti, 7,0 a 120 km/h e 7.1 nel 
ciclo urbano) nonostante le 
buone prestazioni (92 cv, 19,4 
kgm a soli 2400 gin, 180 
km/h), mentre la 2.5 litri si ca
ratterizza proprio per le presta
zioni (125. cv. 50 cv/litro, 30 
kgm, 195 km/h e 10,4 secondi 
per raggiungere I 100 km l'ora 
da fermo) che la pongono-al 
vertice tra le vetture a gasolio 
del segmento. 
• Il completamento della 

' gamma e gli ammodernamen
ti apportati alla carrozzeria e 
agli allestimenti dell'intera «fa
miglia» 155 - spiegano i diri
genti di Arese - sono pratica
mente stati voluti dalla cliente
la stessa. Sulla base dei sugge
rimenti degli utenti e da un'in
dagine sulle richieste di optio
nal più frequenti all'atto 
dell'acquisto sono infatti state 

. apportate, ad esemplo, alcune 
; modificazioni stilistiche come 
l'adozione su tutte le versioni 
della più aggressiva mascheri-

: na montata dalla «Q4», però 
con cornice cromata, e di re
trovisori estemi con calotta in 
colore carrozzeria. Altre modi
fiche riguardano l'allestimen
to: nuovi raffinati velluti peri ri
vestimenti dei pannelli-porta e 
dei sedili ("quelli antenon ora 
tutti regolabili in altezza e nel-

Arriva «Brio» 
Sport Wagon 
per il tempo 
libero 

• • L'attenzione alle esigen
ze dimostrate dall'utenza ha 
indotto la Casa di Arese a lan
ciare sul mercato una nuova 
versione della fortunata serie 
Sport Wagon con la quale si 
arricchisce ulteriormente - la 
gamma della station wagon 
compatta Alfa Romeo nata nel 
1984. La Sport Wagon Brio che 
ora viene proposta è una ver
sione speciale della 1.3ie L, 
che per i suoi specifici conte
nuti risponde alle aspettative 
di quella parte di clientela del
le «famigliari» che desiderano 
disporre di una vettura ugual
mente adatta all'uso quotidia
no e al tempo libero 

Le novità sul piano estetico 

La 155 Twin Spark 1 7 con la nuova mascherina della «Q4» 

riguardano la disponibilità di 
tre raffinati colon metallizzati 
di carrozzerà - grigio canna di 

'.fucile, rosso bordeaux e verde 
» Mirto - , di barre portatutto ne-

4' re applicate al tetto, del tetto 
' apribile compreso nella dota-
; zione di serie e di sedili di tipo 

S« sportivo confezionati con tes-
'; suti eleganti (fasce inteme in 
, ; scamosciato). Nella dotazione 
'•[ ' di serie rientrano anche la pre-
.. disposizione stereo con im-
. pianto a sei altoparlanti, gli al-

ì.| zacristalli elettrici anteriori, il 
", tergilavalunotto, la ; chiusura 
-, centralizzata, il sistema di cli

matizzazione con funzione di 
ricircolo La versatilità d'uso è 

sottolineata dalla maggiore ca
pacità di carico che peassa dai 
430 dmc con cinque persone a 

À bordo ai 1350 dmc a sedile po-
.'•; sterlore (sdoppiato di serie) ri-
- ballato. Il vano di carico inoltre 
«' è dotato, sempre di serie, di 
'.'.tendina copribagaglL II tutto 
,•'.•• per un prezzo chiavi in mano 
: che la Casa definisce «molto 
>v contenuto». • , - . .-
;.' Per quanto riguarda la mo-
• • torizzazione, la Brio monta lo 
p stesso propulsore della 1.3ie L 
• da cui è derivata: il quattro ci

lindri boxer di 1351 ce (90 cv, 
K11.8 kgm, 177 km/h), cataliz-
"'•'• zato, dotato di gestione elettro

nica integrata dell'iniezione 
multipomt e dell'accensione 

l'appoggio lombare), i retrovi-
' sori estemi regolabili elettrica- ' 
; mente e con dispositivo di sbri-: 

; namento, i fendinebbia (a ri- • 
chiesta solo sulla 1.8T.Spark), . 
il correttore dell'assetto fari 
azionabile dal posto di guida, 
e il passaggio sci nello schie

nale postenore Inoltre ora an- , 
che la 1.8L e la nuova TD 2.5 
sono fomite di serie del «check 
system» (per il controllo delle e 

- funzioni principali della vettu- ; 
r a ) . •-• ' i . . •:•• •••••- -»•<• -^ 

Sempre m base a questa in
dagine l'Alfa Romeo ha deciso 

di inserire nella lista degli 
- optional anche un «pacchetto 
sicurezza» che mette a disposi
zione per 800.000 lire, chiavi in 

.mano, l'air-bag (eurobag) al 
volante e i pretensionatori per 
le cinture di sicurezza anleno-
n.«qm - < UR.D 

Dai test di Pirelli e Monroe 

Aminortìzzatori scarichi: 
pericolose 3 airtò su 4 
Tre quarti degli automobilisti italiani, secondo una 
recente indagine, non hanno mai cambiato gli am
mortizzatori della loro vettura. Eppure ammortizza
tori efficienti sono essenziali per garantire la tenuta 
di strada e la frenata, per non dire del confort di gui
da. Almeno l'usura dei pneumatici dovrebbe consi
gliare il controllo degli ammortizzatori. 1 risultati di 
test effettuati dalla Monroe e dalla Pirelli. 

FERNANDO STRAMBACI 

••MILANO Tre automobilisti 
italiani su quattro, secondo 
una recente -indagine, non 
hanno mai sostituito un am
mortizzatore della loro auto
mobile. 11 restante 25 percento 
li fa controllare o sostituire 
ogni 20 mila chilometri. E' evi
dente che questa esigua mino
ranza sa che gli ammortizzato
ri diventano parzialmente inef
ficienti, a seconda del modo di 
guida e di impiego dell'auto, 
tra i 30.000 e i 50.000 chilome
tri e sa anche che ammortizza
tori inefficienti sono sinonimo 
di insicurezza nella guida. E' 
dunque ai trequarti degli auto
mobilisti italiani che dovrebbe
ro interessare i test svolti dalla 
Monroe (produttrice di am
mortizzatori) e dalla Pirelli 
(produttrice di pneumatici) 
per analizzare le conseguenze 
del decadimento degli ; am
mortizzatori - sull'usura •- dei 
pneumatici e sul comporta
mento su strada delle automo
bili • - . . 

I tecnici delle due Case han

no illustrato in una ponderosa 
. conferenza i risultati delle pro-
;.'; ve effettuate, mettendo in risal-
*; to i fenomeni accuratamente 
«registrati .facendo viaggiare 
"f- contemporaneamente due 
i Fiat Tipo D 1.700 ce. che han-
f no percorso ciascuna 9.601 
f. chilometri, l'una viaggiando 
* con ammortizzatori nuovi, l'al-
';'[ tra utilizzando ammortizzatori 
•••' efficienti al 65 percento, ossia 
' ! in uno stato migliore di quanto 
; non avvenga sulla maggioran

za delle vetture circolanti in 
•Italia. - - * -, 

; ''» Sono stati messi a confron-
••', to. in condizioni di guida su 
; asciutto e di guida su bagnato 

e', a velocità tra i 130 e i 90 km/h, 
: gli spazi di frenata, il confort vi-
. brazionale, il confort acustico, 
v la quantità di usura dei pneu-
: ; malici, la qualità dell'usura e 
,. tutta una serie di parametri an

cor più specialistici, quali l'a-
quaplaning sul diritto e in cur
va e via elencando A prova 
conclusa, si è evidenziata una 

. maggiore usura del 10 percen-
'• to dei pneumatici della vettura 

che montava ammortizzaton 
non perfettamente efficienu 

: Ma, quel che più conta, la pro-
. va ha evidenziato una maggio-
- re insicurezza di guida dell au-
' to con gli ammortizzatori par

zialmente scarichi r > 
Inutile entrare nei dettagli, 

ma basti ricordare che un col-
'audatore provetto (e non un 
normale automobilista) gui
dando un'auto con ammortiz
zatori pamalmente scanchi, 

, effettuando la classica gimea- ' 
. na con birilli e 30 metri, già al 
• tenso birillo non mantiene il 
. perfetto controllo dell'auto e 
' non riesce ad evitarlo Si ncor-
!' di ancora che con ammoruz-
i'. zatori inefficienti lo spazio di 
' frenata si allunga .pencolosa-
;, mente, anche del 10 percento; 
,. vale a dire che a 80 oran oc-
j corrono almeno 4 metn in più 
' per fermarsi. Non si dimenti-
' chi, infine, che ammortizzatori 

inefficienti vanificano anche la 
presenza dell'ABS, che funzio
na sulla base di parametri che 

• prevedono una regolare ade-
: renza delle ruote « - ' 

'•':•• Tutto questo per non dire 
>; che una rapida usura dei 
v pneumatici si trasforma inevi

tabilmente in una spesa ag-
ì. giunuVa, spesso supenore a 

quella necessaria per sostituire 
' gli ammortizzatori Meglio 
". dunque far controllare gli am-

momzzaton ogni -i0 mila chi
lometri 
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L'INDULGENZA 

Vofipn. sapete dicosasto parlando, Èchiaro 
Credetechec'«ntri con le rate, 
cdl minerò chlusoe con le tasse. 
Noi c'è da stupirsi Dal benzinaio e in galera 
C,li discoteca non si concede nessuna indulgenza. 
Svolete saperlo, anche in passato 
eruneglio non farci gran conto, nei letti d'ospedale, 
sulcampi di battaglia e nelle stazioni dei calvari. 

, >N*skximiracolo, solo uno di quei miseri trucchi 
•ectaui Ikiomoa memoria d'uomo frega 11 suo 
'«pWsslmo. Un modo di dire antiquato, 
'nraìt'altro Eppure mi piacerebbe 
trsmettervela, tanto per fare, questa formula magica, 
Pfchè è quasi perfetta indulgenza plenana 
pjr tutte le temporali ed eteme. 
l i l'altro, dipendesse da me concedetela, ' 
Vivreste di certo, poveri disgraziati. 

Li (da La furia della caducità. SE) 

REÉVUTT 

$orte a Siviglia 
Maitre sconfitte 
-sr OfWSTB PIVUTA 

F inito di leggere il li
bro di Peppino Fio
ri «Uomini ex», si. 

,]l0sarebbe presi dalla,. 
. * •« . , . .vogliaedaUftiretta,' 

fcrt, -o,di)Contióllani>i"diii 
cèare» homi autentici, -dl-ve-r:; 
rifare le date, di scoprire gli' ' 
e»' Chi erano quegli uomini,-
dfè sono finiti, come vivran-
rWWagari con qualche rlm-
ptito, perche qualcuno di lo-:: 
rcri e stato accanto o avrem-
m,. potuto încontrarlo in .un ' 
cflndoio di questo giomaleo 
dfouesto partito o di questa , 
nptraistoriacomune Perchie- < 
die, per sapere qualche cosa . ; 
dj>lù.'per capire, per restituire 
i òhloml giusti a vicende che '. 
ctono sempre apparse remo- ;. 
Sconfinate in un'epica del-;' 
l'ntifascismo, dell'antimpe-.•'. 
r|Bsmo, dell'anticapitalismo, : 
anelerà eccetera che i tempi " 
rasenti ci farebbero giudicare * 
qn.rt5arcasmo.de^vincenti. ;, • •, 
ÌMerrebbe voglia...ma si ,fa-,\ 

rpbe un torto a Peppino Fiori 
qe con «Uomini ex» ha voluto 
srtvere un romanzo, un ro- • 
ranzo al confine con la nco- '. 
statone storica accurata, ma 
srnpre un'opera dove lacrea-

Jta, nella scrittura e nel dise-' '•• 
ideila trama e del perso-.' 

,i)ggi. ha la parte decisiva, per ', 
nsu|uirci una venta, magari 
5I0 impressionistica, che Mia 
àpnacanonsaprebbe darci. • 
^Ventà come «generosità» e 
«resta» di chi v.ve il sociali
smo come «anelito morale», di 
o,i ha mani pulite, di chlpaga 
smpre di persona Verità cru-
6 come «lontananza» Quei, 
©munisti italiani che vivono a 
rag» sono lontani per 1 chilo- •; 
tetri e soprattutto nel tempo, 
timbrano immobili A'dare.ff' 
tnso dello scorrere degli anni ; 
ono piccole notizie estranee. .; 
Ittiolo di un film, di una rivista -
lusicale, ilflome di un regista. •-
bro vivono nella condizione ' 
i esuli, assediati,'spiati, in at- ? 
Isa di un eventò.ln preda alla '• 
fero scelta di campo. E verreb- : 
le di utilizzare il titolo del ro- • 
hanzo còme uria parentesi: ; 
;>e.rchè uomini eratio stati..all'I- -
nizló;e"tornarK) adesserióalla 
liner quando:il-direttore,an- ,.'• 
rmociaché'se «Italia oggi» èra :' 
slattila radio pirata delsociali- 1 
srho^della democrazia verso;' 
l'Italia^óra lo sarebbe diventa-' 
la, verso la Cecoslovacchia. A • 
°raga erano, da poco Centrati i .' 

,1 canlanriaDf;«uK>iu«altni 
venta: della storia è delrbman- ; 
zo Fine di un'ilhisionefflne di 
una foltezza dicane nella qua-
lési erano rintanatile) roman
zo c'è in più la citta: una pre
senza lieve.' strade, ' percorsi: 
qualche monumento, i" locali 
pubblici, le. abitazioni Ma que- •. 
sta clltóflesce.a dare la.sensa.- ' 
zionéìWìur», vita jdtyersjì dai 
quella dei comunisti assediati : ; 
negli uffici della radio. Ci sono . 
le cod*ai.riegozi„la penuriadl:; 
ca*e>-i«rl«mentele caute della . 
gejit«v g)i Incontri, le bicchiera-
te~Mi'toma in menleHrabal. il,~ 
grande praghese, e il suo «Le 

nozze in casa», di recente pub
blicato da Einaudi, dove la po
litica e la storia sono invece di
scoste sullo sfondo della nasci- • 
tadi un amore; digltealfiume," 
• dttÉWife m,rrattór&ilMa'.cTi»*v 

n^nMMb:.ii;flero-fumo'de(-:,q 

l'oppressione e deH'lhgannoL*'. 
Una lettura sussidiaria...,. •• 

Nella -vicenda dei comunisti 
italiani a Praga entra anche Ar-

> thur Koestler, quello di «Buio a 
mezzogiorno», di cui il Mulino 
pubblica ora «Dialogo con la 
morte»,, dopo aver presentato 
c o n gran merito «Schiuma del-

* la terra»,i.«Freccia nell'azzurro» 
: e «La scrittura. Invisibile». C'en-
; tra per una ragione particolare 
e per una generale. Come rac
conta Marcello Flores nella ric
ca prefazione. Koestler era sta- : 
to agente del Comintem al ser
vizio del «genio della propa
ganda comunista» Willi Mun-

. zenberg e del suo collaborato
re Otto Katz. Munzenberg fini 
assassinato da sicari'staliniani.' 

. nel 1940. Katz (u uno degli im
putati del processo Slansky, e 

. fu condannato a morte per es-
' sere stato. «spia • Inglese». e 
• «agente sionista». Il processo si 
• svolse in Cecoslovacchia nel 

> 1952. Otto Katz insomma a dar 
corpo a quella teoria dell'asse
dio imperialista, popolato di' 

.imperialisti veri ma anche di 
, fantasmi e di nemici inventati, 
' che «arma» i comunisti di Fiori. -

Poi Koestler, che'è!grande 
scrittore ( e 16 dimostra in que-

- sta «memoria» della Guerra di 
: Spagna,. «memoria» diaristica 
; di un condannato a morte in 

attesa di esecuzione) ed è so
prattutto un'altra faccia. La 
faccia di chi ha esaltato il duo- , 

' bio (mentre uno dei personag-
- gi: di Fiori,'dice: «Col- dubbio 
"non muovi niente, non sposti 

un paracarro d'un metro, è 
questione vecchia, è sempre 

• andata cosi»), di chi si sottrae 
,. all'ideologia, di-chi respinge il 

Partito padrone di tutto; di chi 
; rifiuta centralismi democratici. . 
> Koestler aveva visto la guer
ra di Spagna, che era stata una 
specie di campo di prova per 

, gli intellettuali di mezzo, mon-
; d o (Orwell. Malraux, Heming

w a y ) , p e r l'impegno politico, 
per la scelta di state coh il prò-; 

ietariato (senz'essere magari! 
comunista)'. Disse che la pri-
gione a-Siviglia l'aveva òboli-

• gato a riflettere su quella espe-
v.rienza. Fu un esercizio della 

o t t ica , (Ino alla: decisione, nel 
.^•38>/ormai'dlflusasi la notizia 
'."delle purghe staliniane, di la
sciare il partito comunista. • 
" - A chi ha visto tanto da lonta-

, n o le storie degli uomini di Fio
ri o quella di Koestler resta dif-

; Hcile comprendere l e diversità 
del percorsi e delle ragioni. -

«Dialogo con la jriorte» ha 
una.dedicai al «soldatino» Ni-
colas, fucilato giovanissimo f 

: dai franchisti. Aveva combattu
to nel fronte antifascista per • 
una promessa:;! comunisti gli • 
avrebberoinsegnato a leggere. • 
ArthurKoeaOer -
•Dialogo con la morte», il Muli
no. pagg.240, lire 30.000 < 

Giuseppe Fiori racconta in un romanzo la vicenda di quei comunisti che 
nel dopoguerra si rifugiarono a Praga. Alle spalle atti di eroismo, episodi 
oscuri, fatti di sangue. Un destino corale nel segno della sconfitta 

Uomini e rossi 
N on hanno nnun- . 

ciato a essere uo
mini, non sono ex 
uomini; semplice-

_ _ , _ - mente non si sen
tono più definiti 

dalla propria appartenenza 
ideologica e dalla propria mili
tanza politica, hanno scoperto 
che la loro vicenda esistenzia
le ha smesso di dipanarsi al
l'interno delle coordinate c h e 
ne hanno scandito il corso per 
tutti gli anni della giovinezza e 
della maturità. A questi uomini 
ex Peppino Fiori ha dedicato il 
suo ultimo librò — Uomini ex 
Lo stremo destino di un gruppo 
di comunisti italiani-,per^resti
tuircene la storia, una biografia 
di gruppo c h e li insegue prima 

- c o n accenni scarnile incisivi 
-, tinti, ,pei|Cprsl,di formazione., 
nelvloroi. diventare, ,«uòmjnv, 
pabH jfttmodohptò'disteao « o 
c o n una narrazione più diffusa > 
- nella lunga parabola che c e 
li consegna, alla fine,' nella 
nuova identità di «uomini ex». ' 

Il gruppo è quello del comu- r 
nlsti italiani rifugiatisi a Praga ' 
negli anni dell'immediato do- " 
poguerra, qualche migliaia, di 
cui pero solo 466 illegali, co 
stretti, ad espatriare: perché 
condannati 6 , inquisiti dalla 
giustizia italiana. Nelle loro 
scelte c'è una insistita «corali- ' 
tà», alimentata, dai comuni rife
rimenti generazionali e delle 
esperienze , drammatiche e 
cruente in cui, tutti bruciarono 
in un attimo le energie giovani
li c h e in altre vite «normali» si 
distribuiscono più armonica
mente lungo l'arco di anni. Gli 
uomini ex furono costretti a di
ventare uomini in fretta e funa, 
incalzati dagli eventi grandiosi 
c h e scandirono la seconda 
guerra mondiale afferrandone 
le esistenze per ' scardinarle 
dalle loro piccole storie indivi
duali e scaraventarle'nella for
nace - incandescente > della 
grande storia. Da quei tempi di 
ferro e di fuoco risultarono 
temprati, ma anche segnati 
con una sorta di marchio che 
ne avrebbe esaltalo la diversità ' 
dagli altri e la somiglianza tra 
loro. •:•».'; "••'.•,."..; •••'••. •••:'/'•••• 

La scrittura di Fiori non si la
scia appiattire su questo sce
nario. A quegli uomini le sue 
pagine restituiscono carne e 
sangue, scavandone 1 singoli 
caratteri, secondo le cadenze 
di una rappresentazione1 tea
trale che di volta in volta li 
chiama alla ribalta ' uno ad 
uno, facendoli uscire dal coro 
per un attimo per poi riconse
gnarli allo scenario sul fondo 
Ogni personaggio è Identifica
t o - c o m e in tutti i gruppi pre
valentemente maschili c h e si 
formano in una caserma o in 
una scuola - attraverso le di
verse • provenienze . geografi
che; subito, però, emiliani,.ve
neti, napoletani con un solo 
aggettivo, con un brandello di 
definizione vengono .sottratti 
agli stereotipi delle maschere • 
regionali per diventare se stes
si, unici, irripetibili e pure tanto 
slmili a tutti gli altri. Sfilano, co
si, accanto al tenente Kid, ca- -' 
p ò della r Volante-Rossa, il 
Chiappa «un emiliano di S Po
lo d'Enza», Lulù, italiana di Co-

È In libreria 11 romanzo di ' 
Giuseppe Fiori «Uomini ex» 
(Einaudi, pagg. 190, lire 
16.000). Dì Fiori sono 
«Baroni In laguna» e «La 
società del malessere», le 
biografie di Gramsci, 
Berlinguer, Lussu e 
dell'anarchico Michele 
Scnlmi, e un romanzo, 
«Sondatila». 

GIOVANNI DBLUNA 

l'amore, ma soprattutto tanta 
scuola di partito («marxismo 
leninismo, economia, italiano, 
matematica, storia del movi
mento comunista intemazio- . 
naie, storia del Pei... »), la vigi
lanza, l'ossessione del nemico : 
di classe, il compito grandioso 
della «ostruzione del sociali
smo» * 

24-26 persone che vivevano 
tutte insieme in una villa iu-
gendstil, la Villa degli italiani 
un solo bagno per tutti gli stes
si orari, lo stesso.lavoro, intor
no a Radio Praga il gruppo di- • 
venne finalmente una comuni
tà. Quelli che lavoravano alla 
radio ufficiale passavano veli
ne (piani quinquennali, siste-

Olsegno di Elfo-Storiestrisce 

dlgoro, «gruista di precisione, 
ultrafemmimsta, gentile e bel
va», «un emiliano di Bondeno. 
il gappista Temporale», «il 
compagno Verdi, un maniscal- -
c o di Busseto», Mimmo Bran-
chtcella, «un vesuviano verso i 
quaranta che si lasciava chia- '. 
mare ingegnere», Pire un «ve- ; 
neto astemio», il compagno 
Piemontesi «un capo onesto... ; 
sospettoso... né buono né cai- ' 
tlvo», eccetera . . . . . 

Erano giunti a Praga con alle 
spalle atti di eroismo, vicende 
oscure, fatti di sangue: tutti al 
loro arrivo si sentivano comun
que pienamente e compiuta- : 
mente «uomini». 'Avevano 
grandi speranze, la certezza di • 
essere dalla parte giusta, di 
comminare al passo con la 
stona: e con questa disposizio- '. 
ne d'animo si acconciarono a 
vivere in una sorta di doppio 
esilio permanente: «Stiamo in , 
Cecoslovacchia senza viverci ' 
veramente, tenuti in disparte, 
conoscendola non più che in ; 
superficie... • ». Tutti avevano ' 
nomi falsi, la proibizione dei -
rapporti con gli altri italiani al " 
di fuori della cerchia ristretta 
dei «politici», l'indirizzo pra
ghese nascosto persino ai fa
miliari Qualche momento di 
svago, «il bagno tra ì Ponti 
Hlàvka e Palacky», una serata 
sinfonica al teatro Smetanova, 

Pure quegli «uomini» senza 
accorgersene cominciarono a 
diventare ex nel momento ; 

: stesso in cui giunsero a Praga. -*' 
Progressivamente il loro impe- . 
gno si stemperò nell'attesa: 

: prima quella di un'ora X sem-
: pre più fantomatica; alla fine- ' 
quando saranno già e x - q u e l - *. 
la dell'amnistia e della possibi- ^ 

; lita di tornare in Italia. Aspet- ; 
' tando, scrutavano ogni giorno ', 
un deserto dei tartari desolato, , 

: immenso,< popolato solo di >>; 
: fantasmi. E la loro fortezza Ba- ' 
stiani diventò Radio - Praga. » 
Molti dei loro percorsi confluì- :. 

, rono infatti negli studi e nelle • 
redazioni c h e curavano le tra- i 
smissioni in lingua italiana di -
Radio Praga. Dopo gli accordi ; 
tra Togliatti e Novotny nel •:-[ 
1949, infatti, le emissioni in lin- .• 

i gua italiana si erano difinite in > 
i una duplice tipologia: i prò- , 
grammi ufficiali, quelli curati " : 
dalla Radio di Stato dedicati al- ' 

• l'informazione sulla realtà ce- '; 
coslovacca e degli altri paesi -
socialisti; e il programma Oggi '.'. 
in Italia, gestito invece diretta- ;',•. 

; mente dal Pei, che trasmetteva -
informazioni e rubriche cen- •; 
(rate sugli avvenimenti e la si- ' 
luazione italiana, in conlrap- ' 
posizione alla Rai, la «Voce del 
Padrone» Nelle due redazioni 
lavoravano complessivamente 

ma sanitario, scolastico, previ
denziale, vita di fabbrica e nei 
campi) tese a desenvere le 
meravigliose realizzazioni dei ' 
paesi socialisti; quelli di Oggi 
in Italia combattevano contro ' 
la De, esaltavano la lotta per la ':• 
pace e contro la guerra in Co- -: 
rea, gli scioperi operai, le oc- r 
cupazioni di terra, le proteste f 
contro la disoccupazione e il 
carovita. ,,:. . .. - -;•• 
.. Tutti comunque continuava- . 
n o ad aspettare. Nell'attesa del • 
momento buono il loro compi- ; 
to era quello di «educare»: Oggi -
in Italia rifletteva nel suo palin- •' 
sesto l'impronta pedagogico- • 
autoritaria della politica cultu- *. 
rale del Pei, restituendola ai ' 
suoi ascoltatori quasi allo «sta- ' 
to puro», senza mediazioni e V 
contaminazioni. 1 contadini, . 
gli operai, le donne, i bambini: ,"; 
le articolazioni ' del partito di 
integrazione di massa diventa- : 
vano altrettanti segmenti ra- -
diofonici, in un progetto edu- '.' 
cativo che coinvolgeva milioni 
di persone. Al concorso lan
ciato nel 1956 da Radio Praga, 
Racconta -l'avvenimento più 
importante della tua vita, rispo
sero più di 1500 ascoltatori, 
tutti pronti a rileggere la pro-
pna espenenza biografica al
l'interno delle coordinate esi
stenziali c h e il partito aveva at-

tnbuito all'auomo nuovo» della 
tradizione comunista. 

Intanto quelli che avrebbero 
dovuto essere i veri «uomini 

J nuovi», i redattori di Radio Pra
ga, consumavano la loro iden-

, rJtà «guerriera» in questi compi-
, ti da maestri. Venne il luglio 
'60 a spezzare quella routine. 
Nelle giornate dell'insurrezio
ne popolare contro Tambronì, 
con. Genova sulle barricate a 
mettere in fuga i fascisti, Oggi 
in Italia divenne una centrale 
operativa . i l punto di collega
mento e di organizzazione tra i 
partigiani che avevano ripreso 
il controllo del capoluogo ligu-

^ re. Per tutti sembrarono per un 
attimo tornare i vecchi tempi. 
Poi quella fiammata si spense 
e si ricominciò ad aspettare, a 
scrutare l'orizzónte da cui do-,, 
veva arrivareil nemico, cheD-
nalmente arrivo;,ma dalla par
te opposta. • :v.-.,-.-<. <••.••.. 

Il fantasma tanto a lungo at
teso si materializzò di colpo, 
esattamente c o m e se lo erano 
immaginato: carri armati, trup
pe di avvinazzati, un grande fe
tore di merda e di benzina, la 
protervia e l'arroganza : dei 
conquistatori. Solo che quei 
soldati nemici arrivavano dal-

1 l'Est, sulle mostrine avevano la 
Stella Rossa, sfilavano dietro 
una bandiera rossa con la fal
c e e il martello. Fu di fronte a 
quel tragico paradosso che c o 
minciarono tutti a diventare 
uomini ex. «Quando vi faremo 
ascoltare l'inno nazionale ce
coslovacco, vorrà dire che i 
russi sono entrati nel palazzo. 
In quel momento finiranno le 
trasmissioni di Tivù Praga Libe
ra»; Era il 1968: «ascoltavamo 
intronati, muti», l'ultimo noti
ziario della televisione. Uno di 
essi, Branchicella, si affacciò 
alla finestra della redazione 
brandendo un vaso di fiori, «la
sciò andare il vaso, non colpi 
alcuno, i gladioli rimbalzarono 
su un tank e il vento li spinse a 
volteggiare in aria per un po
co». Quei fiori furono il loro 
congedo. . 

Avevano penso. Questa volta 
" definitivamente. Erano stati già 
; sconfitti una volta, il 18 aprile 

1948; ma quella forse era stata 
la loro salvezza. «La sconfitta 
lo ha educato» diceva Lulù del 

' tenente Kid. «Se avesse vinto 
avrebbe chiesto una divisa e le 
armi, sarebbe stato un poliziot-

- to implacabile, persecutore di 
chiunque gli apparisse'devian-
te... »; E invece il loro destino 
sarebbe stato segnato dai pa
radossi: quello, finale,, consu-

: matosi con l'Armata Rossa nel
le strade di Praga; e quello ini-

: ziale c h e si ritiene nell'orgo-
; gliosa rivendicazione di appar

tenenza gridata da uno di essi 
: prima di diventare ex: «Nella 
cospirazione antifascista e nel
le galere noi c'eravamo, in 

' montagna contro i tedeschi 
noi - c'eravamo, - nell'azione 

: contro la mafia noi c'eravamo, 
' nell'occupazione - delle > terre 
. incolte perché ci seminassero i 

braccianti alla fame noi c'era
vamo, nei cortei degli operai li-

' cenziati noi c'eravamo. Da de
mocratici» Una storia pulita 
una storia di uomini 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

COLT MOVIE: IL CINEMA DA SPARARSI DA QUI AGLI OSCAR 
C U N T EASTWOOD: «Sem
bra un professonno universi
tario inglese ma all'università 
non ha mai messo piede». '. 
(Sandra Petrignani, // Messag
gero agosto '84) ••••• •...•,'••.,••...; 

•Nella corsa all'Oscar East-
wood verrà bruciato da un tra
vestito?» (La Notte, 18-2-92) 

•Pistola vecchia fa buon 
film» (Panorama, 30-8-92) 

«Miracolo, è risorto il pisto-
lero stanco» (Corriere, 19-2-

'93) ••• -v.-'-. :••-:•- . . . ' ."- : • 
«Anche i cowboy hanno i 

reumatismi» (Repubblica, 20- -
8-93) , 

«Balla coi maiali» (Panora
ma, 30-8-92) 

AL PACINO «Fedele ai fer
rei dettami dell'Actors Stu
dio... ha imparato a tagliare il 
sedano c o m e una mitragliatri
ce» (Stefano Trincia, // Mes
saggero, 18-10-91) v - .-,.•...••>' 
• «Odore di statuetta» (IIMes-
saggerò, 26-2-93) 

«Profumo di Oscar» (Tutto-
milano, febbraio 93) 

«Doppio profumo di Oscar» 
(i 'f /nitó26-2-93) 

«Al Pacino sente profumo di •• 
Oscar» (Corriere, 25-1 -93) 

••:-• «Al Pacino, una vita alla eie- ; 
ca... Non h o visto la pellicola ;; 
con Gassman per evitare con- £ 
dizionamenti, mi sono "alle- -
nato" negli istituti dei non ve
denti» (Corriere, 2-12-92) 

«Pacino, c i eco e cinico 
ma il regista non me l'ha fatto 
vedere» (Repubblica, 2-12-92) 

CHARLIE CHAPUN: «Pa
pà Chaplin vittima delle ra
gazzine» (Geraldine Chaplin, 
L'Unità, 17-2-93) ; :-.,-:.. -

«Immorale e comunista» 
(Sette, 27-2-93) 

D Fitti & Vespa 

aMribalta 

D opo tanti micidiali 
dibattiti sulla co
siddetta giovane 

; narrativa italiana, è 
U H M stato pei me un 

piacere insperato , 
trovare, nell'ultimo numero 
della rivista mensile «Leggere», •< 
cinque acute pagine dedicate ' 
alla predetta da Stefano Giova- • 
nardi. Il quale, in «Gioventù '• 
bruciata», fa il bilancio degli : 
anni Ottanta: ne consiglio la ,' 
lettura a tutti, alla maggioranza 
scrivente e alla minoranza leg- , 
gente (chi ha detto: io sono 
solo a leggere, loro sono.in ' 
tanti a scrivere?). Isolo un dato • 
di questo saggio, anche per su'- ' 
molarne la lettura: Giovanardi ' 
insiste giustamente sull'incre- : 
dibile produttività di - questi • 
«giovani» che «hanno accettato : 
di buon grado di produrre a rit-
mi e in quantità industriali». E 
fa qualche esempio: «Cinque ' 
libri in sette anni per Marco Lo-
doli; sei in otto anni per Aldo ., 
Busi; quattro in sei anni per 
Marco Bacci, tre in tre anni per ; 
Michele Mari, cinque in cinque 
anni • per Paola -, Capriolo». ' 
Mamma mia, che impressione! i 
Secondo Giovanardi «tirando
le somme sui,"giovani" degli. 
anni • Ottanta», è inevitabile . 
constatare «una sorta di muta- : 
zione antropologica nella figu- • 
ra dello scrittore: una mutazio- ; 
ne scandita dal mito della pro
duttività assoluta, dalla presen
za il più possibile costante su • 
una ribalta Insomma, la 
narrativa giovane degli anni 
Ottanta è condannata «a esser- •' 
ci: senza nemici da combatte
re, senza ostacoli da superare, • 
senza confronti duri». ' •.... -• '--•* 
: Comunque con gli anni Ot
tanta, detestabili come pochi,. 
abbiamo chiuso,; e . questo 
1993 sta procedendo meglio 
del previsto: alla fine del pros- .-
simo ' aprile >'< usciranno, ad 
esempio, i romanzi di Emilio • 
Tadini e Alessandro Baricco,.; 

che ho letto entrambi in datti- S 
loscritto con ammirata parteci- ' 
Dazione: s e quello di Tadini -
La tempesta, Einaudi - è otti- : 
mo, quello di Baricco, che : 
uscirà da Rizzoli, conferma un 
nuovo narratore in stato di gra-
zia ancor più c h e nel suo libro 
d'esordio (Castelli di rabbia). I 
Queste pagine si occuperanno 
certamente di questi due ro
manzi; io tenterò a maggio un ' 
primo bilancio, per una volta ; 
non in rosso, anche per quan- • 
to riguarda la difficile arte del . 
racconto. , - .- s < 

Feltrinelli 

; Inciso sulle cattive maniere a 
teatro. Vado alla Scala per un 
concerto pianistico. Dopo pò- • 
chi minuti ho l'impressione di ; 
essere non in un teatro, ma in ', 

; un sanatorio: colpi di tosse, a 
; scroscio, con effetto brontolio 1; 

di tuono: una gara tra palchi e •'.. 
platea. La cosa impressionan- -•• 
te, c o m e avevo già constatato -. 
a proposito dello sbadiglio, è 

• che quasi nessuno mette più la '• 
mano davanti alla bocca. Né la -
gente sembra imbarazzata per ;• 
il fatto di tossire ininterrotta-1 ' 
mente. Guardo cupamente il -./ 
mio vicino c h e tossisce alacre- • ' 
mente (senza mano sulla boc
c a ) . Tomo a guardarlo all'en- ;'; 
nesimo latrato a bocca libera. 
Mi scruta allora interrogativo: ù 
«Che c'è?», mi chiede. «C'è che : 
lei da mezz'ora mi sta tossen- ; 
do addosso». «Se non le va, ' 
cambi posto», mi dice quel line ; ;' 
gentiluomo. Inutile fargli nota-
re ci le non c'è un posto libero, 
neanche per un nanetto (tos- , 
sicoloso). . i" - - . ;.. .-,. . „.';::"' 

Torniamo ai libri, anzi ai libri-
ni. In ritardo segnalo Montes, il 
matador (Sellerio. collana «Il : ' 
divano») di quell'avventuriero ' 
di talento che è stato l'irlande- • 
se Frank Harris (185G-1931). :.'.-
Di Harris ricordo un'assai di- ' 
vertente e un po' cialtronesca : 
autobiografia, La mia vita, i 
miei amori (citata in inglese •'._., 
dalla curatrice Stefania Bruno. 

: mentre apparve in italiano da 
Longanesi, ma la regola è: mai 
citare un altro editore!), ma • 
qui, in questo breve racconto è >'• 
al suo meglio, 11 racconto è in- ", 
fatti perfetto, per ritmo, inca- ;.•• 
stro di situazioni e psicologie e .,'•• 
finanche insegnamenti di tau-
romachia. ; A raccontare • è ;". 
Montescherievocai primi pas- '-
si nell'arena, il suo quasi im- ?••' 

; mediato successo e la sua :>; 
' sventurata storia d'amore con .: 
. una donna di cui si invaghisce . 
: perdutamente, amandola non : 
.riamato anzi ingannato cnidel- : 
mente, e di cui crudelmente si ' 

. vendicherà. Una novella csem- : • 
piare. Cito ancora dall'introdu- !'.'; 
zione deila curatrice una bat
tuta su Harris di Oscar Wilde: '.* 
«Frank Harris è stato invitato in • 

•. tutte le grandi case di Londra... r 
una volta sola». '.';•-:,';::,'.,-.."".: •!•;,.'•>..' 

«Leggere», n. 48, marzo 1993. 
Iire8.000 ,. • .-., , • •...;.;• 
Frank Harris 
«Montes, il matador», Sellerio. 
pagg.93, lire 10.000 • 

V < 
GIULIO SAPELLI 
SUL CAPITALISMO ITALIANO 
Trasformazione o declino 
Uria riflessione spregiudicata, un esame impietoso v 
H«i jntM «nr i r f i i A a t tua l i dal fami l inmn nallft impram». "•' 
"Una provocazione quanto mai opportuna in questi 
giorni, con la lira che fluttua fuori dallo Sme e mentre : 
infuria la sceneggiata delle privatizzazioni.'' • 
R. Chìaberge, "Corriere detta Sera" 

ALDO GIORGIO GARGANI 
STELI DI ANALISI 
L'unità perduta del metodo filosofico 
Che "lettura" del mondo danno oggi la filosofia, 
la scienza, la letteratura, l'arte e ET musica? 
Perché una grammatica universale non è più possibile? 
Nel libro la strada che ha condotto dalle certezze 
alle domande fino allo stato permanente -
dell'interrogazione. 

H O W A R D G A R D N E R 
E D U C A R E A L C O M P R E N D E R E 
Stereotipi infantili e apprendimento scolastico 
Dalle elementari al liceo. Come, dove e perché anche 
il migliore degli insegnanti può fallire se sottovaluta la " 
forza e la persistenza dei modelli infantili di conoscenza. 
Analisi, proposte, possibili soluzioni per una scuola che 
non si accontenti delle "risposte corrette". 
Dell'autore di Format mentis. Saggio sulla pluralità 
dell'intelligenza. - .-. .;;•-» -..•-.-••<:. 



PAGINA I I L'UNITA LUNEDI 29MARZ0 1993 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Raimondo Vianello, attore e autore comico. 
Conduttore sportivo e grande intrattenitore. Nonché lettore ap
passionato. .,..-•_ • . . . . - . • . ' 

C'è «tato nella sua vita un testo fondamentale, un libro, o un 
autore che hanno segnato una svolta, cambiando qualcosa 
davvero? .,:,V;'. ••-,,,..•'. . .„.'- ;;v. : .-...-;<'-..•?, 

Uno solo fondamentale magari no, ma ci sono stati tutti quelli 
che hanno segnato le diverse tappe della mia vita. Se vogliamo 
proprio citare un titolo, un punto di svolta potrebbe essere stato 
il Martin Eden, di Jack London. SI, direi di si. Perché quando si è 
adolescenti si ha quel senso di malinconia che si nutre anche di 
libri come questo. È una vicenda, quella di Martin Eden, che si 
conclude con la: decisione di un suicidio, nella quale c'è l'av
ventura e c'è il risvolto finale amaro. C'è tutto quello che può 
coinvolgere un giovane. Adesso io leggo però solo libri di storia, 

che mi costringono poi a fare 
delle gran ricerche, da un te
sto all'altro e da un testo a 
un'enciclopedia. E vado scar
tabellando qui e la. Ma devo 
dire che un fatto basilare nella 
cultura di una persona do
vrebbe essere la memoria, 
mentre io purtroppo non ri
tengo assolutamente nulla. Mi 
fanno una gran rabbia quelli 
che nei salotti possono per
mettersi di esibire un sacco di 
dotte citazioni! Rimango a 
bocca aperta. Pensare che io 
colleziono tutte le terze pagi
ne dei giornali. ••;:-•/..',,-.•,.-:-...•,,. 

- Come mal In un periodo co
me questo, in cui tutti 1 co
mici scrivono e pubblicano 
libri, e salgono u vetta alle 

dasslflche, vendendo più dei classici, proprio lei che legge 
tanto non ha mal pensato di scrivere un libro, di raccontare 
una storia? .•,.•;.••..••,..••;::•',•.-, 

Infatti ho avuto diverse proposte per scriverne. E penso che sia 
un titolo di merito, da parte mia, non averle accettate. Si sfrutta 
in questo modo una popolarità, non una reale capacità, lo mi 
vanto di aver scritto nella mia vita una sola poesia, quando ave
vo 15 anni. Ricordo che fu pubblicata sul giornalino scolastico. 
E poi dimenticata per sempre. .... , , - . •..•-••......••.-.,.•.•.•;•;.:.. .,. 

Quale libro vorrebbe che tutti leggessero e consiglierebbe a 
tntttdlshMtiare? .•.....-»,,..: •;..-. 

lo direi i Promessi sposi. Vanno bene senz'altro e, in generale, i 
classici non fanno male a nessuno. Da adolescente romantico 
leggevo libri come Le ultime lettere di Jacopo Ortisdi Ugo Fosco
lo e poi i Canti di Giacomo Leopardi o altri testi del genere. 
Adesso invece ho sul comodino un libro sulla vita di Winston 
Churchill. Il mio è una specie di continuo ritomo indietro. Ho 
anche letto, in passato, alcuni grandi libri comici, ma non so se 
mi siano serviti nel mio lavoro. Forse si, perché contenevano al
cune Indicazioni utili e spunti per monologhi. Parlo di autori co
me Jerome K. Jerome e P.G. Wodehouse. Altro non ricordo. 

Piccoli narratori 

Raimondo Vianello 

• W R O PAGLIANO 

«M 
ariamne lo 
guardò e IO 
trovò insicuro 
e risoluto, nel 

^ ^ , ^ , 0 ^ . tempo stesso. 
Per tutta la vi

ta Arouet era' stato convinto di I 
sé e della sua via, ma inesperto 
completamente di dove essa 
portasse; ora sapeva dove an
dare, ma ignorava del tutto la 
strada, - Andiamo dove? -
chiese Mariamne. più che altro 
a se stessa. - Andiamo, che c'è ' 
motto da imparare». E l'ultima 
scena, aperta a un possibile fu-
turo, del settecentesco raccon- -
to di Andrea . Malpassi, 
•Arouet», in culli protagonista 
phihsopne riconosciuto dagli 
studenti come Voltaire si trova 
implicato in Intriganti'avventu
re che fanno pensare, per. là : 
scansione Ironico-didattica se- -
condo cui sono concepite,' al 
Candide. «Arouet» è una delle 
dieci •storie» (selezionate tra 
le 688 inviate dalle più diverse 
scuole d'Italia) ritenute degne 
di stampa dalla giuria del Pre-

diese liceo classico •Carlo Bot
ta», da cui è partita l'idea. -Col-

'. tivare per scritto - continua il 
prefatore - il gusto del raccon-

' to è un piacere che la scuola 
. non può sottrarre ai giovani, se 
vuole fare di essi non dei per
fetti automi in una società rc~ 

.'• botizzata, ma degli innovatori, 
creatori del possibile e capaci 

- di ' utopia». Sono parole che 
: hanno trovato riscontro nell'i-
' niziativa di alcuni giorni fa con 

la premiazione dei vincitori e 
; con un breve convegno sul te

ma «Il piacere della scrittura 
; nei giovani: un'utopia possibi-
' le?». Tra I molti intervenuti, gli 
- scrittori Dacia Marainl, Giusep-
i pe Pontjggia e Giorgio Calca-
' gno, pur notando In queste 
; «prove» letterarie un non sem-
. pre adeguato controllo stilisti

co, hanno rilevato i segni di 
' una passione autentica dello 
,' scrivere, l'Interesse per la strut-
• tura del racconto, ricchezza di 
fantasia e varietà di soluzioni 

: narrative. • _ . . , . v . 
. • A fronte della diffusa crisi 

. . . . . . j-„. ,. , «nazionale» (di identità e diva-
mio Ivrea di scrittura creativa - tori) che rende più incerto e 
(Marisa Rusconi, Dacia Maral-.;; difficile il futuro degli adole-
nl. Nlco . Orengo, .Giuseppe < xentìi «„ , , , „ . opportuno se-
Pontiggia. Vittoria Catvani) e 
raccolte in un bel volumetto, 
•GII adolescenti raccontano» 
(Sansoni; pagg. 123, lire 10 
mila) 

gnalare l'importanza . di una 
proposta che mba a scuotere 
gli inerti apparati scolastici e a 
rilanciare tra le nuove genera
zioni il gusto dell'italiano lette-

•Scnveva per il piacere di rario.Eancheseèfacilepreve-
scrivere. Togliere al compito 11 r dere che questo piccolo libro 
suo carattere meramente prag. 

'manco: ecco il segreto della 
scrittura creativa», dice nella 
prelazione Ugo-Cardinale, me
glio noto come studioso della 
lingua ( è coautore, tra l'altro, 
con Manlio Cortellazzo, di un 
«dizionario di parole nuove») 
che come preside dell'epore-

scaturitone non avrà il succes-
•'. so commerciale di quell'infeli-
• cissimo (per chi abbia a cuore 
' la scuola) best-seller «Io spe
riamo che me la cavo», rimane 
tuttavia come prova tangibile 
che la scuola italiana sa anco
ra espnmere la fantasia creati
va e il piacere di scrivere. 

Rovine e chiese sconsacrate, fiori disseccati e reliquie, tesori sepolti e souvenirs 
dozzinali: il rapporto tra gli oggetti materiali, il loro destino nel tempo e la lette
ratura nella ricerca di Francesco Orlando 

In fondo al pozzo 
pubi 
lire 4 

«Gli oggetti desueti nelle 
Immagini della letteratura. 
Rovine, reliquie, rarità, 
robaccia, luoghi inabitati e 
tesori nascosti» è II più recente 
lavoro di Francesco Orlando, 
professore di lingua e 
letteratura francese 
all'Università di Pisa. Lo 

ibbUca Einaudi (pagg.561, 
48.000). 

, • . . • 

uesto libro di France
sco Orlando affronta 
una materia vastissima 
e affascinante, muo
vendosi su rigorosissi
me coordinate teon- " 

che, storiche e filologiche, asso
ciando la più circostanziata cura ' 
del particolare alla più ampia inter-
rogazione sul destino della lettera- ' 
tura. È qualcosa di nuovo e di sor
prendente nel panorama della criti- ;, 
ca e della storiografia letteraria ita- '•;• 
liana: un lavoro, di grande, respiro, :'' 
una di quelle opere «101811» di cui ci ' 
sono ben pochi esempi.nella no- " 
stra critica: un'opera che con tutta ••'' 
sicurezza sta al passo con alcuni 
•classici» della critica del Novecen-
to (da Curtius a Praz, ad Auerba- • 
eh), con cui non esita a confrontar- ;. 
si. L'impegno nella classificazione .• 
teorica e nella distinzione storica, il.. 
fermo e paziente procedere dell'ar- ;. 
gomentazione si aprono verso una ", 
singolare ampiezza di prospettive, 
sotto la spinta di una autentica par
tecipazione, insieme fredda e ap- ' 
passionata, al significato vitale del- ',' 
la letteratura, alla forza con cui essa ': 
testimonia il senso, dell'esperienza 
dell'uomo. La materia trattata e la •' 
struttura stessa del lavoro compor- 4. 
tano d'altra parte una scèlta ben 
decisa e orientata nell'attuale oriz- '-; 
zonte culturale: mirano ad un ri- ., 
sposta globale ai problemi posti dal -
presente, all'attuale confusione e : 

disseminazione'delle teorie, dei '• 
i.melodi. del discorsi. - i . -'I.'JIVVI 

L'oggetto, deh, libro chiama'ini« 
causa: un dato basilare dell'espe
rienza umana, quello del rapporto ; 
con le cose, del «rapporto stesso 
degli uomini con il mondo fisico da 
essi assogettato», che nella lettera
tura assume un fortissimo rilievo, 
troppo spesso trascurato o mini- ' 
mizzato. Questo cosi diretto riferi- ' 
mento alle «cose» ci porta del tutto 
fuori dal privilegio assoluto che la .';' 
recente, tradizione strutturalista, 
poststrutturalista, decostruzionista, • 
ha'variamente attribuito ai «segni», 
al loro rilievo formale o comunica- -

Nel testi letterari dei tempi più di- • 
versi, dall'antichità classica ad og- ' 
gi, Orlando cerca in primo luogo la '. 
diretta presenza degli oggetti mate-1 
riali, le più varie tracce che vi ha la-
sciato l'immagine della loro corpo-
reità: e più in particolare segue il : 
modo in cui la letteratura ha accol- '• 
to e presentato entro di sé gli ogget-
ti non funzionali (o che abbiano . 
perduto una loro originaria funzio- \ 
nalità), da rovine monumentali a 
chiese sconsacrate, a case demoli
te, a castelli spettrali, a intemi de-
gradati, a fiori disseccati, a reliquie 1 
necromantiche, a tesori sepolti, ad ; 
arredi d'antiquariato, a souvenir • 
dozzinali, e cose, cosette e cosacce -
di tutti i tipi. Tutto ciò suscita il prò-. 
blema più generale del rapporto 
del tempo con le cose, del suo ef
fetto sullo sguardo dell'uomo alle 
C O S e . •• :••• •.-. -.•--..,' •-•.[•• • •', 

• Muovendosi nell'ottica «freudia- :. 
na» definita nei suoi libri precedenti 
(che costituiscono rigoroso e origi-
naie modello di una critica lettera- . 
ria che parte delle prospettive di : 
base del pensiero di Freud, senza 
peraltro chiudersi in una chiave ri- ' 
dutuVamente «psicanalitica»), Or- ' 
landò mette subito in evidenza il • 
carattere «ambivalente» che assu
mono sia la funzionalità che la non 

funzionalità degli oggetti e il loro 
stesso iscnversi nel movimcn'o del 
tempo. Si verifica cosi che !a pre
senza di oggetti non funzionali in 
letteratura. assume un'ampiezza 
eccezionale solo dopo la «svolta 
storica» verificatasi tra fine Sette
cento e primo Ottocento (con l'af
fermazione della razionalità bor
ghese e con il trionfo della funzio
nalità della merce), quando gli og
getti non funzionali vengono a rap
presentare una trasgressione de1-
i'«imperativo -<••' •„ funzionalo 
dominante nella vita sociale. 

Particolarmente significativo per : 

l'orizzonte del libro, è il fatto che i 
testi; gli oggetti, i molteplici esempi \ 

, che lo affollano, si siano andati ac
cumulando in modo quasi casuale, 
attraverso la registrazione di tutte le 
occorrenze di oggetti desueti in
contrati dal critico nelle più varie 
ed anche eterogenee letture. Su 
questo materiale (che, purconcen-
trandosi in gran parte sulla lettera- • 
tura degli ultimi due secoli, attra
versa ogni tratto della tradizione 
occidentale, a partire da Omero e 
dalla Bibbia) l'autore costruisce 
una articolatissima classificazione, 
che sorge, dal seno stesso della pre
sentazione e descrizione dei diversi. 
tipi di testi e di oggetti, dalla defini
zione dei loro diversi caratteri, dal
l'impegno a trovare per essi termini 
precisi e ben riconoscibili. Non si 
tratta né di una classificazione sto
rico-tematica, né di un tentativo di 
trarre alla luce codici specifici o re
gole funzionali: quello di Orlando è 
un procedimento che parte dall'in
dividuazione di tratti comuni di tipo 
generale e scende progressivamen
te verso la distinzione di tratti perti
nenti sempre più particolari, artico
lati su gradi diversi. '•>••'•• -

• - Ciò conduce alla costruzione di 
un «albero semantico», che si svol

g e in un lungo, capitolo (dal titolo 
aùtolronico Un alberò né genelogi-
'eii'Wé vegetale)'. L'insième dei folti., 
rarnt'di quest'albenyàpproda a do- • 
dici categorie1 di rappresentazione 
letteraria degli oggetti desueti, di- ' 
sposte in coppie termini positivi (o 
meglio, data la natura ambivalente 
di questi oggetti, «semipositivi») e 
negativi: monitorio-solenne e fru
sto-grottesco: venerando-regrcssi-
vo e logoro-realistico, memore-af-
fettlvo e desolato-sconnesso; magi- . 
co-superstizioso e sinistro-terrifico; 
prezioso-potenziale e sterile-noci- ; 
vo; prestigtoso-ornamentale e pre-. 
tenrioso-lltuzlo. Lo stringente eser
cizio con il quale questo «albero» si 
costruisce sembra come trascinato 
dall'ossessione della sistematicità: 
ma si svolge tutto davanti al lettore, , 
non nasconde nessuno degli artifici 
della sua costruzione; mostra espli
citamente .la propria arbitrarietà, la 
propria destinazione «strategica», ' 
rivolta alla comprensione delle più ; 
particolari situazióni testuali e al- ' 
l'individuazione di trasformazioni 
storiche, di modi diversi di sentire 
la presenza delle cose nel mondo. . 
' Paradossalmente l'estrema cura 
e rigore della classificazione, l'im
pegno in essa profuso, vengono qui 
a mostrare la parzialità di ogni clas
sificazione: non è tanto la classili-
cazione a contare, quanto il fatto 
che essa mira a mettere in piena lu
ce i suoi oggetti, sa interrogarne in , 
profondità I significati, pone le do- • 
mande più «maliziose» sulla loro 
presenza nei testi e nel mondò. ! 
Non siamo insomma di fronte ad 
una individuazione di presunte 
strutture oggettive (per quanto l'au- : 
tore parli scherzosamente di «attar- -
dato esercizio strutturalista»: siamo 
in realtà alla contestazione di ogni ; 
prospettiva strutturalistica. Ed è l'ar
bitrarietà stessa del; percorso a ren-
dere possibile la verifica di conver- • 
genze e divergenze, di ambiguità e 
proiezioni diverse, di compromessi 
e nbaltamenti: tra le diverse catego
rie sono possibili incroci di vano ti
po (l'autore insiste su commutazto-
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ni econtarnmazioni reciproche) e 
numerosi sono i testi nei quali si in
trecciano vane categorie. , 

Un altro lungo capitolo, dal titolo " 
' Dodici categorie da non distinguere « 
• troppo, segue il dispiegarsi concre- ;•; 
to delle categorie nella storia, il loro > 
diverso emergere o alfiorare entro rj 
esperienze e situazioni diverse, il „• 

. modo in cui esse vengono a conta- 5 
minarsi nel succedersi dei testi nel '. 

:' tempo: la storia di quelle categorie ' 
•. arbitrarie diventa la storia determi- -J, 
', nata e concreta della diversa pre- ; 
senza degli oggetti desueti nella lei- ?',' 

' teratura. Più ci si avvicina al Nove- :• 
. cento, più le categorie insistono S 

nell'intrecciarsi, nel contaminarsi, -
nell'alterarsi: per verificare ciò, un •[ 
apposito capitolo è dedicato ad 
analisi più circostanziate di alcuni ( 
romanzi novecenteschi (// grande "' 

: Meaulnes di Alain Foumier, L'isola .' 
'. di Arturo della Morante. L'orso di i-i 
Faulkner, // Gattopardo di Lampe- } '. 
dusa, Cent'annidisolitudine di Gar- <• 
eia Marquez, Sotto il vulcano di " 
Lowry, Il processo di Kafka, Fratelli • 

; di Samonà, I quaderni di Malte Lau- •> 
rids Bngge di Rilke. Morte a credito 

ratura, si annidano con leggerezza 
testi di tipo più «popolare», come il-
Dracuta di Sloker o l'affascinante 
canzone napoletana A ' casciaforte, 
piena di singolari oggetti desueti • 
nell'ambito del memore-affettivo. ••; 

,. In questo segnali intemi, cosi ' 
gratuiti e cosi suggestivi, il libro :f 
sembra manifestare tutta la co- ':; 
scienza del proprio valore, tutta la -• 
propria capacità di identificazione ; 
con l'universo della letteratura. In ': 
ogni suo momento, resta sempre >; 
viva un'implicita domanda sulla ; 
qualità del rapporto tra letteratura e 
mondo, tra immaginario e reale, e, '.. 
più in generale, sul destino stesso */s 
della realtà: sulle attuali possibilità •''' 
di interpretarla e di rappresentarla. .' • 
- Nello svolgersi di questa doman- >: 
da toma in evideza la già ricordata ' ' 
ottica «freudiana»: l'investigazione ; 
sulla rappresentazione degli oggetti • 
desueti fa risalire al senso più prò- ; 
fondo e originario del nostro rap- S 
porto con gli oggetti in genere, al •' 
modo in cui si struttura la loro pre- ;." 
senza e il loro valore, sia all'origine ' 
dell'individuo che all'oriine della 
società umana L'attraverso delle '. 

già detto) all'-imperativo funziona
le' dominante, ma arriva anche a 
confrontarsi con il sempre più fitto 
e diffuso consumarsi degli oggetti, 
con l'abnorme accumulo di cose 

'dalla funzionalità effimera (o co
munque private della originaria 
funzionalità), con l'intreccio sem
pre più perverso che i meccanismi 

• produttivi e pubblicitari hanno 
; creato tra funzionalità e non fun
zionalità. Se la letteratura tende a 

; dare uno spazio sempre maggiore 
? agli «escrementi», è anche perché 

la società produce escrementi in 
numero sempre maggiore, crea in 

i modo sempre più fitto oggetti inuti
li, destinati all'immediata trasfor
mazione in immondizia (col para-

' dosso che tutto viene contempora
neamente riciclato e distrutto). „.•..... 

In questo circolo entra tutto il va-
' sto dominio del kitsch, sulla cui na
tura e sul cui trattamento letterario 
(che in linea di massima rientra 
non a caso nell'ultima delle catego
rie dell'albero, quella del preten-
zioso-fittizio) Orlando dà qui indi
cazioni di assoluto rilievo. E dal suo 
libro nsulta in piena evidenza co-

William Faulkner in un ritratto di Mario De Blasi dal libro «Ignoto a me stesso» edito da Bompiani 

di Celine, Lolita di Nabokov, La vita 
istruzioni per I uso di Perec) Infine 
un ultimo capitolo rivolge uno 
sguardo più sintetico a ciò che è 
opposto all'oggetto del volume, e 
cioè alla rappresentazione del fun
zionale (di solito esaltato nella tra-

[ dizione fino alla svolta storica sette-
ottocentesca, e poi per lo più biasi
mato e contestalo). •••'->„•, 
- In questo imponente edificio cri
tico l'assoluto rigore storico-filolo
gico coincide .perfettamente con1 

: una prospettiva «saggistica»: e infat
ti, come è peculiare della vera sag
gistica, l'esemplificazione e l'anali
si chiamano spesso in causa il sen
so del lavoro stesso, la posizione 
del suo autore,' la condizione reale 
degli oggetti nel mondo presente. 
Oltre a suggestivi e discreti inter
venti ironici ed autoironici (come 
quando, per il proprio gusto classi
ficatorio e nomenclatorio, l'autore 
rinvia alla «patafisica» del Padre 
Ubu di Jarry), si rinvengono svariati 
segnali linguistici e sottili procedu
re di disposizione degli esempi te-

: stuali: qui il libro esibisce l'immagi-
: ne intema della propria costruzio-
' ne, viene a porsi come un vero e 
proprio atto letterario. Si può con
statare cosi che il suo inizio e la sua 

' fine si raccordano perfettamente: la 
- prima parola è L'oggetto, l'ultima 
parola è desueto, il primo esempio 
è costituito dalla poesia che apre 
una raccolta di versi del 1879 del 
francese Charles Cros, l'ultimo è 

' dato ancora da un lesto dello stes-
so Cros (stavolta in prosa), che per 
giunta parla della fine e dell'impos
sibilità di finire Sipuòscopnreche, 
tra tante opere della «grande» lette-

imrnagini multiformi degli oggetti 
desueti nella letteratura rivela tutta 

. l'ambivalenza dello stesso rapporto 
'tra funzionalità e non funzionalità, 

tutte le faticose contraddizioni che 
; si danno nella modificazione della 
.' realtà fisica, nella costruzione e 

nell'accumulo di oggetti materiali, 
' nel loro uso e manipolazione, nella 
;> loro consunzione e nel loro abban-
' dono, nella loro riduzione a scarto, 

: • a rifiuto, a oggetto di culto o di me-
- moria, a immondizia, ecc. --<»-•- • « 
>,- - Il farsi stesso della realtà materia-
- le, l'intero ambito del lavoro e del 
: consumo, rinviano, in ultima anali-
- si, all'ambivalenza originaria, deli-
.:: nita da Freud, degli escrementi nel-
,', la vita del bambino (secondo cui 
..: quelle «cose» primordiali che sono 
: le feci si danno nello stesso tempo 
•'. come piacere e schifo, come dono 
.;, e scarto, mentre nell'inconscio esse 
• finiscono per equivalere all'oro). Il 

;:.' bello è che il darsi di quest'ambiva-
, lenza originaria si segue nel tempo 
; concreto e nella realtà storica, nella 
•: stessa costruzione della civiltà, che 
•/ trova una,rottura radicale e risoluti-
N va nella «svolta storica» tra Sette e 
/ Ottocento, con il trionfo del modo 
.' di produzione capitalistico, con 

l'avvio del cambiamento su vasta 
..'.'• scala dello stesso ambiente natura
re, le e con il dominio del feticcio della 
,;; merce (e qui per Orlando mantie-
-! ne giustamente tutto il suo valore 
>' determinante , l'insegnamento di 
iMarx). ......;.-...•.,:,.. ~.w-.:...-;.. 
%••• Il percorso storico compiuto nel 

libro mostra che la vita degli oggetti 
^ desueti nella letteratura degli ultimi 

due secoli non si risolve soltanto 
nell'opposizione (di cui abbiamo 

me la più grande letteratura a noi 
vicina abbia individuato con ine-
guagliato rigore antico la minaccia 

v ossessiva dell'invasione dello spa-
. zio umano, naturale e culturale, da 
;•• parte di «cose» sempre più inquie-
/ tanti, estranee ed insensate, volgari 

' e pedestri: e una precoce ed «im-
" possibile» battaglia «ecologica», che 
v- trova tra i suoi maggiori riferimenti 
V grandi autori qui ampiamente citati 
' e spiegati come Flaubert e Gadda. 

i Per altro verso, lo sguardo di Orian-
" > do a quella letteratura che, dopo la 
j : «svolta storica» ha cercato l'esalta-
'. zione della funzionalità, mostra la 
'• rapida consunzione di quelle ten-
:, denze d'«avanguardia» affascinate 
- dalla vitalità delle macchine e dal 
: cammino vittorioso della modemi-

> tà: mette in evidenza come le illu-
', sioni di questa avanguardia vitalisti-
, ca e macchinistica abbiano avuto il 
. loro esito estremo, il loro finale in-
ij veramente nella pubblicità. -
.'': Ma infinite sono le suggestioni 
K che questo libro offre, innumerevo-
':• li i suoi contributi ad una riflessione 
<. sul destino degli oggetti e sul desti-
• no della letteratura. Non possiamo 
: toccare nessuno degli argomenti 
' particolari su cui esso da spunti de-

: cisivi: possiamo solo ribadire che, 
> come ogni grande libro (e come 
•'• pochissimi libri di critica letteraria) 
.:' esso offre un contributo alla com-
'". prensione del presente, è un punto 
-.. a favore per la resistenza della lette-
' ratura e del suo linguaggio «desue-
, to» alla rumorosa funzionalità dei 
"' nostri oggetti illusoriamente <on-

sueU< 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Gustave e la scoperta dell'infelicità 
F elicile e il suo pappagallo sono ve

ramente esistiti; e madame Aubin, 
la padrona di Feliclté era una zia di ;: 

; Flaubert. Descrivendo la città e la • 
aaaaaa., - , casa dove era nata sua madre, lo 

scrittore ne ha fissato la dolcezza 
del ricordo nella limpidissima prosa delle sue 
pagine forse più belle: Un coeursimple..-. 

Queste notizie e altri episodi (non moltissi
mi) ntroviamo nelle poche pagine dei Souve- ' 
mrs intimes, in italiano, Anche mio zio Gustave . 
Flaubert era un letterato, di cui è autrice mada- ; 
me Camllle Hamard Commanville, nipote pre
diletta di Flaubert Rimasta orfana delia madre, . 
la fanciulla fu accolta nella casa dello zio mater
no, che amorevolmente si occupò della sua 
Istruzione ed educazione. 

Il Flaubert «intimo» che ci offrono queste pagi
ne destinate a introdurre l'edizione dell'episto
lario dello scrittore di Rouen, non dispiacque 
nemmeno al pur diffidente Edmond de Gon
court, chegiudicò la biografia «davvero incante

vole». Altre pagine (dello stesso Goncourt, di 
Daudet, Turgenev...) e altre testimonianze ci 

., possono illuminare sugli aspetti «ufficiali» del 
celebre autore óWMadame Bovary, qui, in questo 

; libriccino, invece, Camille Commanville ci parla 
' di un Gustave - dalla prima infanzia fino ai suoi 
; ultimi giorni - innocente sino a sfiorare l'ebetu-
: dine, leale, generoso, fragile e disarmato sia nel-
. la socievolezza che nella solitudine da lui difesa 
. con un ordine maniacale, nell'eremo di Croisse 
; contro ogni intrusione che potesse distrarlo dal-
-, l'Infelicità e dalla scrittura. . - • • '•• 
•>. Gustave Flaubert nasce nell'ospedale di 
: Rouen, dove il padre è primario chirurgo, e II 
crescerà fino all'età di nove anni, quando ap
punto, entrando in collegio, sarà allontanato 
dall'affetto materno e dalle premure della do-
mesuca-govemante Julie, che tornerà, tanti an
ni dopo, a confortarlo con le sue visite in tempi 
di desolazione e solitudine tremenda. -

Nella bella dimora di Croisset, la giovinezza e 
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la maturità dello scnttore trascorsero allietate 
dalla compagnia d! Camille e dalle visite non 
molto frequenti di amici fedeli quali Daudet, 
Goncourt, Turgenev, Maupassant, Zola. Al tra
vaglio, artistico del narratore, all'elaborazione 
dei suoi testi poco si accenna nelle pagine di 
madame Commanville; come già è detto, l'au
trice preferisce soffermarsi sugli aspetti più se
greti di una complessa personalità che. per vive
re, ha scelto là scrittura. Non mancano notazio
ni, per esempio, su quella che abbiamo chia
mata l'innocenza di Flaubert: «Secondo lui un 
vero artista non poteva essere malvagio; un vero 
artista è innanzi tutto un osservatore; la prima 
qualità per vedere è possedere buoni occhi. Se 
questi sono intorbiditi dalle passione, vale a dire 
da un interesse personale, le cose sfuggono; un 
buon cuore affina l'Intelligenza'». 

Innocenza, scrittura, solitudine. In diverse oc
casioni Flaubert irride all'aspirazione alla felici
tà e all'idea stessa che gli uomini se ne fanno, 
da questo disincantato atteggiamento nasce la 

sua vocazione all'arte intesa come disciplina' 
> «C'era, nella natura di Gustave Flaubert, una sor-

. ta di impossibilità a godere della felicità, e que-
' : sto per un bisogno continuo di ritornare senza 
' - posa indietro, di confrontare, di analizzare. Per-
. fino nell'età delle gioie assolute, egli le dissemi-
*." na a tal punto che ne vede solo il cadavere». Da-
r:\ vanti a questo cadavere inizia il lavoro della 
;' • scrittura che vede Flaubert dibattersi «nello sfor-
''•l zo del lavoro; a volte, chino in avanti, scrive feb-
£; brilmente, poi si lascia cadere all'indietro, strin-
/;, gè il bracciolo della sua poltrona ed emette un 
%\ gemilo, che in certi momenti è quasi un rantolo. 
• M a all'improvviso la sua voce modula dolcè-
';'- mente, si gonfia, scoppia: ha trovato l'espressio

ne che cercava...». •••• ....'.•••'.'" .ii'ii..'•-.*.•«••*>•'. • 
Flaubert non diede mai alcuna importanza al 

denaro; fin dal 1875 decide di aiutare la nipote 
evitando il fallimento al genero Ernest Com
manville, che era un «vero farabutto» (secondo 
l'espressione di Maupassant fatta propria da Ed

mond de Goncourt). Cosi lo scrittore vide anda
re in fumo tutto il suo patrimonio - più di un mi-

•. Mone di franchi - restandogli, almeno, negli ulti- ; 
. mi cinque anni di vita la casa di Croisset. Qui, 

nel maggio 1880, Flaubert moriva per un «attac- -
co di epilessia congestiva» (come si fa a non i 

: pensare alla morte di Felicité in Un coeur sim-
': pie?). E già ai funerali, la nipote e il genero bri- • 

gavano per accaparrarsi i diritti d'autore, volen
d o wttrame una parte ad altri parenti. *• 

Vedova e poi di nuovo sposata, madame 
. Commanville Grout, custode dei manoscritti di 
, Flaubert, visse agiatamente ad Antibes fino al : 
* 1931, dedicandosi ai suoi acquarelli. Un anno 
'. prima della morte, parlando di Turgenev alla 
1 scrittrice Willa Cather, disse: «Anche mio zio, 
: Gustave Flaubert, era un letterato, forse lo cono-
• scete». -•."•"' i-v..- '•-:., "•, ' 

Caroline Commanville ': 

«Anche mio zio Gustave Flaubert era un lettera
to», trad di R. Tinti, con una nota di G. Scaraffia, 
Selleno, pagg 78. lire 12 000 

Stupori 
del mondo 
^ " ^ iampiero Comolli è 1*1 grande viag-

• M ,'. ' giatore e un grande*fabulatore. E 
M -nr anche un grande sag;ista. Ha pub-
^ ^ p blicato i suoi studi critici prevalente-

^m^^^ ' mente su «Aut Aut» deve, per la veri
tà, si sono forse resi pcco visibili nel

la koiné ermeneutico-decostruzioiista, che do
mina la rivista da qualche anno. O D abbiamo la 
possibilità di leggerli raccolti in un ibro «sull'irri-
nunciabilità della narrativa e dellattualità del 
suo sapere», in quanto, secondo Comolli, tale 
sapere si fonda sulla «indispensable presenza 
del narrare per comprendere il senso del mon
do e della nostra epoca». - • • = :. ••• 

Devo dire che da tempo ho l'impessione di : 
imparare di più non solo dalla narratila, ma an
che dalle riflessioni dei narratori, chcdalle mie 
letture filosofiche e scientìfiche. Pensoai Colori i•'.'• 
del giorno di Handke (Garzanti) ; penso all'/Irte • 
del romanzo d'i Kundera, o alle parti saggisti- ;, 
che» della sua opera narrativa (AdelpK), pen- ". 
so a Steiner di Vere presenze (Gareanli); o a < 
Calvino di Pclomar (Einaudi) o delle lezioni ; 
americane (Garzanti). In tutti questi libriha im- -
parato cosa significhi la cura de\VAltro, «osa si- ' 
gnifichi non tanto proporre la propria risione 

. del mondo, ma dare forma al nostro raJporto • 
contraddittorio con ciò che non siamonoi: il -
mistero della terra e del mondo; il misteo di un ' 
altro pensiero e di un'altra esperienza cts si al- r 
faccia in un volto; il mistero di ciò che èdentro 
di noi oscuramente come altro da noi. 
, Il libro di Comolli è di questo tipo. E hacome 
questi libri, la grazia di presentarsi essostesso ' 
come una narrazione. Come una narrazhne at
traverso i paesaggi del pensiero e della altura, -
come eventi che appunto non possono «sere ' 
semplicemente esposti, ma colli nel lore pre
sentarsi fuggevole e «leggero», per divenire i ' 
luoghi in cui poniamo le tappe della nosta esi- ' 
stenza. -,••--•.... ,r., :.-: • .-.' .*..• • ; ••.:. ' 
. Il libro si propone di avvicinarsi «a una egic-

ne silenziosa e misteriosa che accomuneebbe " 
il reale e la lingua». Siamo dunque oltre la neta- ; 
fisica che garantisce un rapporto fra lingua e 
mondo: siamo piuttosto in una sorta di conpli- ' 
cita tra lingua e mondo, in cui entrambi siiosti-
tuiscono insieme. Comolli pensa che ognirtra-. : 
tegia per dare ragione dell'altro sia sacritale ,. 
della sua capacità di «ostensione». Nell'oten- ; 
sione infatti «lingua e realtà si mostrano n d e o ';; " 
essere quello che sono, si donano a noi} se ' 
stesse. In tale ostensione il mondo ci si dà i ve
dere, viene ad essere quel che è. e cosi facedo. 
pur senza dire qualcosa di articolato, tuttala si ,'• 
parla e ci parta». - • - ' : » , , „ , • ! . 

11 libro vuole cogliere la risonanza di qusta 
voce. La mossa viaggio verso questa risonnza 
ci porta alle letture dell'infanzia e dell'aòle- "' 
scenza: al viaggio verso altrove che queste Htu- ; 
re disegnavano, al nostro ritorno «carichi dito- ".. 
rie e di avventure e di emozioni con la mate 
ancora tutta ingombra delle immagini cheag-
giù avevano visto». I nomi sconosciuti di ose " 
sconosciute ci cosegnavano la «cosa», anzi ella 
cosa l'elemento più prezioso: l'odore. l'auri'la 
felicità dell'incontro. È cosi, scrive Comolli.*e ' ' 
un giorno, seduto a un tavolo, di fronte ai liei -
problemi, mentre mi dico «è come andarein-
contro a una tempesta di neve», interviene Ina 
risonanza di quelle letture, e il problema drcn-
ta viaggio, avventura, che mi porta, ancora ina 
volta, «nell'altro paese». - «- - '—•-•. ! *• 

E una sorta di infanzia della metafora, queta 
che ritroviamo anche, per esempio, in Prouj o 
negli strati germinali della creazione narrata, 
ma che diventa, dopo le mille porte sul nuli a 
cui abbiamo bussato, la chiave di una possille 
salvezza di noi, dell'Altro che sempre ci carrai- , 
na accanto. ;>; , - r - - . . . . . . 

. ' Uno dei saggi che più amo di questo libro Wl 
volto delle cose» che prende le mosse dalla no
ria estetica di Lévinas. Lévinas è un grande è> 
sofo, con una grande attenzione per l'Alto 
L'io, dice Lévinas, si costituisce nell'appello oc 
il volto dell'altro ci invia. Ma come Platone, L*i-
nas si scaglia contro l'arte, contro il simulare 
del volto dell'altro che ci guarda sempre uguac. 
sempre immobile, sempre se stesso, inalterai-
le, indifferente, freddo dal silenzio de q u a * 
Comolli inizia uno straordinario viaggio in in 
quadro, per esempio in una natura morta. Gur-
da le cose dipinte, il bordo del tavolo, e la lue 
che le sorregge, la luce a cui esse si abbandoni
no come in una culla. Poi è la solitudine di qui- ' 
le cose abbandonate che lo colpisce: di quea 
mela, di quel limone che qualcuno ha sbuca
lo e poi abbandonato. Poi pensa al pittore oe 
l'ha dipinto, e che ora non c'è più, mentrei) 
quadro ancora ci parla e ci chiama: e la nosta 
risposta è la pietà, la gratitudine per questo oV 
no. E a questo punto che in noi emerge ciò cfc 
lui, il pittore, pensava, ciò che lui sentiva. «Eco 
io sono questo, sono questo pensiero», dicell 
quadro. Il quadro, nella sua presenza, ci invitai . 
pensare anche al quadro che il pittore non t» 
potuto dipingere; le cose che sono in esso mi il-
ducono a pensare anche a quanto «è rimasti 
nell'invisibile». Il quadro mi fa pensare alla mo
te, alla morte che qui è rappresentata, che è a 
fine di ogni metafora, e ancora una volta men
tore della fine. ••.••'' .. ... 

L'indifferenza del quadro, di cui parlava Lèv 
nas diventa «il sorriso leggero in cui, esuli, a-
berghiamo. Culla del cosmo che sostiene l'alta-
nanza della vita e della morte», del visibile e d& 
l'Invisibile, di ciò che è svelato e del segreto 
«Sorrisodelcosmochecisollevafinoasé». ; 

Attraverso Primo Levi Comolli poi entra «nell« 
corposità muta del fatto mostruoso»: nella vio
lenza che non ha bisogno di metafore, nella sua 
nuda evidenza, e che diventa per ciò stesso la 
metafora infinita dell'orrore. Entra nella genesi 
della poesia occidentale, in cui l'appello alla 
Musa («Cantami o Diva... ») è la prossimità co
stitutiva con la voce dell'altro che sta all'origine 
della nostra fabulazione. E nella genesi del fatto 
poetico orientale, fatta di silenzio, in cui l'altro si 
dà come vuoto e come nulla Analizza lo statuto 
del simbolo che è «momento di trapasso dall'or 
dine dell'enunciazione all'ordine del reale: il sé 
del soggetto e l'alterità del mondo; l'incontro fra 
soggetto e mondo, fra il Medesimo e l'Altro. Alla 
fine Comolli ritoma all'inizio, ail'ostensione, al
la risonanza di quella «protolingua» in cui io e 
altro sono e divengono senza opporsi: «lingua 
delle cose che attraversa anche il pensiero e le " 
parole umane». C'è una sorta di «religiosità» nel 
culto di questa lingua, di questa ostensione 
•Una religiosità della presenza: presenza di que
sto mondo che è qui, di questo cosmo che è fai-
tOCOSl». .,;>;.-;-,., i . i . . . ;..-:»• ,. .;.-'•;-.;• ' . ••:, <•:.'::.;*.• 

Giampiero Comolli •' 
•Risonanze», Theoria, pagg. 186, lire 32.000 
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QuelTHegel 
che non vidi 

ANTONIO VILLANI * 

Nell'articolo «Università, plagi e sdraiale» pubblicato su 
questo Inaerto U 22 marzo, Rino Genovese segnalava che 
Il prof. Antonio Villani aveva pubblicato nel'68 un articolo 
•che è la copia Identica, In traduzione Italiana, di un 
articolo su Hegel pubblicato da Marquad nel '64». Plagio o 
casualità?, al chiedeva Genovese. Ecco che cosa ci scrive 11 
prof. Villani. 

C
aro direttore, con 
amarezza, ma con 
sollievo, e di en
trambi -sarebbe :' 

• M _ m - troppo ' banale " 
esplicitare il moti

vo, sento il dovere di scrivere - '-' 
non a discolpa, ma a chiari- ' 
mento - quanto segue. > •-':• .>••••-

Laureatomi in Giurispruden
za presso l'Università di Napo-
li. nel 1947, dopo un colloquio • 
con Benedetto Croce, Pugliese 
Corrateli! e Parente, lui am
messo come alunno' intemo • 
all'Istituto Italiano di Studi Sto- V 
ricl, dove studiai per tre anni. 
Allo scadere dèi triennio, Be- '• 
nedetto Croce mi inviò come ! 
lettore a Tubinga, dietro richic- ; 
sta, di quella Università, con ' 
una lettera in cui mi segnalava ) 
come «uno degli allievi più bra- ; 
vtt del suo Istituto. A Tublinga 
trascorsi sette anni di lavoro e • 
di studio, tenendomi sempre 
in contatto con Giuseppe Ca- •' 
pograssi che, nel 1949, mi ave- ' 
va nominato, cori espressioni 
di stima che conservo scritte, • 
suo assistente volontario all'U- i 
nrversità di Napoli. Lo stesso 
Capograssi, al mio ritomo dal- '• 
la Germania, mi volle proles- :; 
sore incaricato di Rlosolia del V 
Diritto nell'Università di Mace- • 
rata. • , , ; . . -•«, . .• -..,(.:': 

Nel 1956 conseguii la libera ' 
docenza (allora a numero * 
chiuso) di fronte a Norberto '• 
Bobbio, Widar Cesarmi Sforza 
e Pietro Piovani. Nel 1966 fui 
primo, con votazione unani-
me, al concorso-a cattedra di 
Filosofia del Diritto; lacommis- i 
sionegiudicatrice era compo- -

>«a da Felice Battaglia;1 Sergio''•• 
,tbtia.l"Bhiho tHdnt' 'Enrico'0' 
'tìpochere Renato Tjeves.: Nel.' 
? 67. infine, fui chiamato ad in-..' 
'segnare Filosofia del Diritto : 

,,nella Facoltà di Giurispruden- '> 
za dell'Università di Napoli.. <••'• 
i 11 dato biografico «privato» in ; 
-questo curriculum è la retinite ! 
che mi colpi, in modo panico- ' 
larmente acuto, sul. finire del 
1965, Imponendomi una scel
t a ^ rinunciare allo studio o at
trezzarmi per riuscire a conti- '; 
nuare il mio lavoro nonostante ' 

, l'impedimento radicale a leg- ' 
.gere e a scrivere. Scelsi la se- \ 
conda via. E molti colleghi ri- -, 

'•cordano i miei lettori, italiani e ! 
tedeschi, di quegli anni, a cui 

' affidavo, aftinché Io elaboras
sero, Il materiale accumulato , 
dalle letture fattemi. Ma molti y 
colleghi ricordano, anche, le 

'lunghe appassionate discus
sioni che facevamo sui temi' 
delle mie ricerche che, perai- ... 

, tro, come allora era d'uso, io ; 
, discussi anche approfondita- - -

mente, prima del concorso. : 
con 1 singoli commissari che "' 
mi avrebbero giudicato per la ; 
cattedra Quello che produssi " 

' In quegli anni difficili, dal 1966 •' 
al 1967 (tre articoli: Legge e pò- '• 

, tere del giudice in una recente 
_ esperienza costituzionale; Stato 

sociale di diritto. Decifrazione 
di una formula e Hegel e il do-

• ver essere) fu necessariamente 
indiretto, come la lettura. Ma 
su di me cade, intera, la re
sponsabilità di quanto è awe-

, nuto senza il mio adeguato 
' c o n t r o l l o . ••* :>•. ••••••<•:>:.'.:•..•>.-.v; 
• Prima di quegli anni, però, 

: avevo già scritto i saggi mono
grafici: - V'oggettìoitù' - delle 

• scienze sodati nella problema-
• lieo di Max Weber; Heidegger e 
• // -problema- del diritto (tra-
; duzione in tedesco, Darm-
:, stadi, 196S); Diritto e morale. 
> Dopo quegli anni, ho scritto, 
,- tra l'altro: Sulla concezione del-
y lo Stato in DeSanctìs; Weber, la 
storia e la scienza; Il metodo 

• gramsciano della libertà; Liber
tà e legge in Filangieri; La socie-

; tà sdenticifizzata; PasqualeSta
nislao Mancini meridionalista 

. d'Europa; Le 'Chiavi' del post-
-., moderno. Un dialogo a distan-
; za. ••..:,-...A••::;'•'•;;... •',;,'/. v".""<S 
. Nelle quattro tornate di vola-
. zione - avutesi da quando è in 
. vigore il nuovo sistema eletto
rale - per eleggere le commls-

' sioni giudicatrici dei concorsi 
: per professori universitari (eie-
; zioni per le quali l'elettorato at-
; (ivo è formato dai colleghi di 

Filosofia del Diritto e Filosofia 
ideila Politica) sono risultato 
: una volta secondo e tre volte 
: primo. E ciò anche per il dlffu-
: so consenso agli allievi che 
;: rappresentavo. ;«...;>•• 

Nel 1976 mi è stata affidata 
, la direzione dell'Istituto Uni
versitario Suor Orsola Beninca-

. sa. Da quel momento -il mio, 
, .impegno .quotidiano e, semi è: 
'.permesso dirlo, la mtapfewicM 
ne civile, sono stati soprattutto 
finalizzati al recupero, nel cuo
re della vecchia Napoli, di un 
centro di cultura che, nel ri-

: spetto di tutte le altre istituzioni 
( accademiche ' e scientifiche 
. napoletane, potesse contribui-
, re a restituire la città al grande 
circuito intemazionale delle 
idee. La riuscita o meno di 

' questo progetto non sta a me 
; giudicare. Ma in questi anni, 
: pieni, di lavoro e di entusia-
' smo, ho sentito attorno a «Suor 
Orsola» il consenso della citU 

: dei giovani sempre più nume-
.- rosi che da tutto il Mezzogior
no hanno voluto scegliere que- ' 

-, sto luogo di formazione e di 
studio, dei colleghi è degli stu
diosi italiani e stranieri che, in 
verità numerosissimi e diversi 
per orientamento e scelte reo- ' 

; rico-culturali, hanno parteci
pato con generosità alla cre
scita dell'Istituto. ;sf- • > • ' 
-. Tanto dovevo e volevo dire. 

> Qualsiasi ' cosa aggiungessi, 
per chiudere la sintesi, che ho 
voluto scarna, di questi cin-

•- quant'anni di attività, sarebbe 
', di pessimo gusto. •>«< ;:." 
ì • Rettore dell'Istituto universita
rio Suor Orsola Benincasa di 

Napoli 

SYNERQON E IL GIAPPONE 

Alcuni letton, che hanno letto . 
la recensione di Marco Revelli ' 
(11 gennaio) a proposito de 
«Il terzo impero del sole. Il 
neocorporauvismo giappone
se nel nuovo ordine mondia
le» di Carla Filosa e Gianfran

co Pala, ci hanno comunicato 
di aver cercato vanamente il 

' libro in libreria. Noi possiamo 
solo segnalare l'indirizzo del-

! l'editore Synergon, che sta a 
"Milano in via Cagllero 4 

(c.a.p.n.20125). 

Zeev Sternhcll 

NASCITA 
DELL'IDEOLOGIA 

FASCISTA 
Una nlettura storica che mene in discussione 

tutte le precedenti interpretazioni del fascismo 

Pigine 406, Lire 36.000 

Baldini&Castoldi 

Antropologia alla scoperta della vita urbana nel luogo della divisione del 
lavoro, delle molteplici opportunità, dei ruoli\ma anche cMe identità an
nullate. Perchè non provare con Milano; Roma, Brescia, Palermo? 

Otta mercato 

OGGETTI SMARRITI 

D i antropologia del
la vita urbana si è 
cominciato a par
lare solo di recen-

_ te, sul finire degli 
--.-.' anni Sessanta. Ad 

alcuni questo nuovo settore di
sciplinare è apparso come un 
tentativo pigro di «trovare sosti
tuti di selvaggi negli slum». Ma 
quest'immagine .. è comple
mentare a quella di chi si raffi
gura l'antropologo tradiziona
le come un tizio in brache kah-
ki e copricapo coloniale che 
armeggia con un registratore 
in mezzo a una folla di taglia
tori di teste o di braccianti lu
cani. Certo, gli esiti dell'antro
pologia - come di qualsiasi al
tra disciplina - possono risul
tare grotteschi o portare - in
sieme al peso di un complica
to apparato concettuale - alla 
scoperta dell'acqua calda; ma 
resta valido l'obiettivo ideale e 
remoto, che l'antropologo non 
deve mai perdere-di vista, ossia 
quello di «far riflettere le perso
ne sulla varietà della condizio
ne umana e sulla loro situazio
ne particolare». •.:••••• -<-•<*:. 
'Questo ponderoso volume 
dell'antropologo svedese Han-
nerz è il tentativo di integrare 
strumenti concettuali elaborati 
in discipline diverse - la socio
logia, la storia, le geografia e 
l'antropologia - per far appari
re «esotica» una realtà - quella 
urbana - che pensiamo ci sia 
familiare, o, se si preferisce, 
per familiarizzarci con quegli 
strani agglomerati «densi e 
estési» - le città, appunto - che 
crediamo di conoscete,e che. 
in realtò-cf sono in gran parte 
lgnbtr',1benché ci viviamo den
tro. Chi è incapace'di ritrovare 
se stesso nelle descrizioni di 
società «altre», avrà forse pan 
difficoltà a riconoscersi nella 
descrizione antropologica del
la vita urbana in cui è attore 

STEFANO VELOTTI 

Antropologia alla acoperta della vita urbana. A questa 
disciplina si Ispira il lavoro di UlfHannerz, pubblicato ' 
dal Mulino, «Esplorare la dita» (pagg.554, lire 50.000). 
Perchè non tentare una esplorazione secondo direttive 
analoghe nelle città italiane? 

FotodiUlianoLucas 

L'antropologia, per essere pra
ticata e compresa nelle sue do-
mande e risposte, richiede in-
fatti immaginazione, quell'«im-
maginazione antropologica, 

À per cui persino contesti', fami- •' 
hàri possono, dlvèntare'scijc'C"'' 
scìuti e pérfanto'feiscettìbiiPdi-
nuove scoperte». Parte'di que
sta immaginazione antropolo
gica è «l'osservazione parteci
pante», un atteggiamento che 
cerca di tenere insieme due 
forze opposte 1 immersione 
tendenzialmente «cieca» in un 
contesto di attività e di signifi

cati, e il distacco «occhiuto» di 
chi non partecipa del tutto e 
osserva. 
. Una città, sappiamo tutti co-

',-.•. s'è; ma se proviamo a dirlo, le 
" - cose diventano molto più diffi-
; >cili..Esistono tratti,caratteristici 
ideila vita In città che non si ri--
, trovano in altri contesti sociali? 

C Quanti tipi di città esistono? 
••• Una città può crescere intomo 

a un centro religioso o di pote
re o intomo a un mercato, un 

• porto, un casinò; il suo piano 
- urbanistico può riflettere una 

funzionalità commerciale o 

l'ordine sacro dell'universo e il 
sistema delle caste (come in 
alcune città indiane): nei due 
casi, spostarsi da una zona al
l'altra della città significa evi
dentemente compiere azioni 
molto diverse. Che ruolo gioca •' 
lo spazio rielle relazioni socia
li? Fin dagli anni Sessanta c'è 
chi ha parlato di una futura '; 
•morte della città», sostituita da 
una - popolazione - distribuita • 
omogeneamente sulla terra e ; 
composta di famiglie autosuffi- ' 
cientl, grazie alle tecnologie 
elettroniche. È probabile che 
ci si stia muovendo lentamen
te in questa direzione. Il più 
grande cambiamento, rispetto ' 
alle città, consisterebbe nella ' 
tendenziale scomparsa degli " 
incontri casuali. Pensiamo, per i 
esempio, ai cambiamenti che -
subirebbero i rapporti di vici- ' 
nato: forse non abbiamo nep- . 
pure mai incontrato il nostro 
vicino d'appartamento, ma se 
viviamo nelle casette unitami- ' 
liari tipiche delle città america
ne il vicino è una figura impor- • 
tante, a cui si affidano compiti • 
che non si affidano neppure ai 
parenti più stretti - i quali ma- ': 
gari vivono dall'altro capo del
la città. Se viviamo in città mol- V 
to estese, quanti luoghi fre- '' 
quemiamo davvero, e quanti ', 
ambiti sociali? Le nostre città 
non le conosciamo, e tuttavia 
possediamo, senza neppure 
saperlo, una competenza mol
to complessa che ci consente, 

'. per esempio, di applicare un 
' codice di comportamento «di

stratto» con gli estranei. Per 
; rendersene "conto, basta pro-
..; vare'a viòlar,fp,;comé; avviene 
: ..sistematicamente uei,manico-.! 
..mi o nelle prigioni, in quelle' 
• ; «istituzioni totali» studiate da 
., Goffman e passate di nuovo in 
: ricognizione da Hannerz. . 

:•:;••'" La città è il luogo della divi-' 
. ; sione del lavoro, della molte-
.. plicità delle opportunità e dei 
" ruoli Quello di «ruolo» è un 

concetto basilare dell'antropo
logia, e ogni individuo in città 
riveste molteplici ruoli in ambi
ti diversi: nella famiglia, sul la
voro, nel tempo libero, nei rap
porti con i conoscenti o i vicini, 
e nelle relazioni «di traffico» 

,' (cioè tutte quelle relazioni che 
• lubrificano la vita urbana sen
za richiedere una fecalizzazio
ne: evitarsi sul marciapiede, fa
re la fila, limitare rumori e odo-

: ri, eccetera). La vita in città ot-
: fre un maggior numero di ruoli 
che quella di villaggio o rurale, 

• è il luogo delle molteplici co-
•; struzioni del sé ma anche delle 
. «identità annullate» (è il tema 
, che Goffman ha trattato in Stig

ma). -r-.."-r.-'-'.rvV ••'•'-";' . 
1 Nei sistemi sociali più tradi
zionali l'individuo poteva iden
tificare se stesso attraverso i 
ruoli che lo collocavano nel
l'ordine sociale. La liberazione 
da quest'ordine implica dei ri
schi: chi riveste un ruolo trop
po limitato per identificarvi il 
proprio «vero sé», ha bisogno 
di scinderne una parte e di 
identificarla con qualcos'altro 
(l'industria dei mass-media e 
dei divertimenti, il consumi
smo e il «pluralismo interioriz
zato», offrono un supermerca
to di possibilità sterminato per 
abbracciare identità d'accat
to). Ma a differenza dei pro-

, dotti di consumo, i ruoli che si 
.'assumono devono avere una 

qualche coerenza, o essere te-
• nuli altrimenti rigorosamente 
. separati (entro o oltre il limite 
'. della schizofrenia) per non 
' produrre sovrapposizioni im-
; barazzanti o letali. Si tratta, di-
.! cevamo, di unadisciplinanela-

tivamente' -nuova' • ma abba-
r Stanza matura dd'tórd sognare 

' studi antropologici di Palermo 
e Milano, Brescia e Roma e co-

. si via. Ne verrebbe fuori sicura-
). mente qualcosa di più interes-
. sante degli insensati sondaggi 
• dei rotocalchi nostrani. , • 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

^ t 

Ascesa e declino di un leader: la fine di chi non sapeva fischiare 

Un po' di stile dopo Craxi 
GIANFRANCO PASQUINO 

E possibile credere 
che il problema 

.del partito sociali-
. sta sia risolto dalle 

a . , ^ ; dimissioni di'Craxi ' 
e dalla risicata ele

zione di Benvenuto alla segre
teria? A giudicare dalla mag- -
gior parte dei commenti socia-. 
fìsti e da quelli di molti osser-
vaori estemi, la valutazione 
dell'operato di Craxi, se non 
fosse capitato l'infortunio degli 
avvisi di garanzia, dovrebbe 
essere nel complesso alquanto 
o parecchio positiva. Qualcu
no ha persino affermato che. 
forse, l'ex segretario del Psi già 
presidente del Consiglio men
ta l'onore delle armi per avere . 
reso l'Italia più moderna an
che se più feroce. Non è facile 
fare 11 bilancio di un quindi-. 
cennio e più di arrembante lot- ' 
ta politica e di una legislatura '• 
tutta passata al governo., Ci : 
hanno provalo il vice direttóre 
de «l'Espresso», Antonio Padel
lalo e il presidente della Fon- . 
dazione < Nenni, - Giuseppe 
Tamburi-ano in un breve, quasi 
instant, book. Giunto alla fine . 
della lettura sono rimasto sod
disfatto perché non ho trovato .* 
un'assoluzione immotivata ma 
preoccupato perché ho trova- ; 
to molte valutazioni ambigue ' 
dell'era craxiana e parecchie ' 
reticenze. Il rischio delle istan
tanee di Padellare) e Tambur- ? 
rano è che la sinistra non im- -' 
pari la lezione e che i sccialiti " 
pensino che se riescono ad ; 

evitare guai con la magistratu- ' 
ra potranno proseguire nella 
strategia praticata da Ghino di ; 
Tacco.Invece.no. " •-•" ^.r;': 

L'epilogo dell'era craxiana, 
quantoal partilo socialista, sta-
va scritto nelle modalità di or- .; 
ganizzazione e di gestione ad -; 
opera di Craxi del partito e del 
potere, nel largo spazio dato ai 
rampanti, nella concezione di -
Craxi e del craxiani della so-
cietà italiana com'era e come ' 
avrebbe dovuto diventare. Cra
xi si è servito del Psi per am- -;. 
pliare il suo potere personale e 

Bettino Craxi 

di clan, e molti albi ne hanno 
approfittato. Craxi non ha in 
nessun modo usato il suo pò- '•: • 

. tere, talvolta smisurato, spesso : 
sregolato, per ampliare le op- : 
Dominila di creare una società ' 
socialista, moderna ma equa, •-
dinamica ma solidale. Da que- '. 
sto punto di vista, la sua strale- • ; 
già è stata del tutto simile e -
conforme, a quella dei neo- /-/ 
conservatori anglosassoni: Ro-
nald Reagan e Margaret That- '.;'.; 
cher. Quanto alla sinistra, Cra- -,-
xi ha cercato da un lato, non di , 
costringere il Pei a diventare , 
davvero riformista, poiché al- ^ 
tomenti lo avrebbe sfidato sui ,r 
contenuti e non sul potere, ma ; ' 
di distruggerlo, dall'altro • ha ? 
tentato di assorbire volta a vol
ta il Psdi, i radicali, i verdi, i 
gruppuscoli. Non ha mal cer- • • 
cato una qualsiasi unità di pro
gramma e di azione delle sini
stre, dei progressisti nei con- ' 

fronti della Democrazia cristia
na e dei gruppi di potere eco
nomico, finanziario, editoriale ' 
del paese. La sua strategia 
oscillò sempre fra due poli: 
egemonia socialista oppure 
emarginazione. •.-.•-..-.. 

Per quel che riguarda, infi- < 
ne, il sistema politico italiano, 
Craxi e il suo partito non han- -
no affatto tentato di introdurre 
seriamente una Grande Rifor- ' 
ma. Anzi, hanno operato con-
sapevolmente. . cinicamente, -. 
scientificamente per preserva- ' 
re l'immobilismo del sistema 
istituzionale fino alla sua con- -
sunzione. Gli esempi sono nu- r 
merosissimi. Valgano soltanto ' 
quelli relativi alla non-riforma • 
del sistema elettorale. L'invito ; 
ad andare al mare il 9 giugno '•;' 
1991 non fu affatto un errore -
politico. Fu la logica, inelutta-
bile conseguenza di una scelta : 
politica ribadita per dicci anni. 

Fu il prodotto della necessità 
di difendere la rendita di posi
zione del Psi, garantita soltanto • 
dalle regole elettorali e istitu- : 
zionali finora vigenti. Di qui, di- -
scende l'altro sonoro no ai re- ' 
ferendum : elettorali espresso 
recentemente e coerentemen- > 
te da Craxi (e di cui gli siamo 
grati).- i -, ... ..... ..,-;: 

Craxi governante è stato mi- : 
gliore del Craxi segretario? Lo Q 
possiamo definire e valutare '•<• 
uno statista? Unitamente al
l'impennata di orgoglio nazio- " 
naie nei confronti del presi- •; 
dente Reagan, che consenti a 
qualche terrorista palestinese '. 
di farla franca, tutti ricordano il ',' 
taglio della scala mobile come • 
il massimo gesto del decisioni- '. 
smo craxiano. E sia. Ma si trat- . 
tò di una scelta di politica eco
nomica voluta per alleviare il ;'.''. 
morso dell'inflazione e spez- ' 
zane la spirale della rincorsa 
delle indicizzazioni oppure fu -
un gesto eminentemente poli- ; 
tico? Politico, politico, anzi, .. 
particolaristico. Consistette nel , 
mostrare che né il Partito co- <' 
munista né la maggioranza co- : ' 
munista nella Cgil godevano ', 
più del potere di condiziona- ', 

: mento nei confronti del gover- ' 
no e della sua maggioranza. -

; Fu il tentativo, coronato da :,; 
successo, di procedere ad una >ì 
secca riduzione del'potere pò- ;,-
litico dei ceti rappresentati dal ';• 

• Pei, e di mettersi in sintonia '' 
'con gli industriali. Questi furo- •' 
no gli obiettivi perseguiti e, al- " 
meno parzialmente, consegui- ; 

• ti con il taglio della scala mobi- ' 
le. Obiettivi da statista oppure :-
da uomo di parte? .••.-*•.-. 
• Stilato schematicamente il 
bilancio politico-istituzionale, :: 

negativo per il Psi come orga- ,;. 
nizzazione di iscritti e come ' 
idealità, ma non per I molti, ' 
troppi sodanti che hanno fatto " 
camera, negativo per la sini- ' 
stia che esce fortemente inde- ' 

: botila e frammentata, negativo ; 
per il sistema politico italiano • 
fiaccato e non-riformato, resta ' 
un punto che riguarda la quali- *-

Le passioni 
di Bernanos 
**• C eorges Bernanos non è 
soltanto il grande narratore 
del Diario di un parroco di 
campagna. Mouchette. Sotto il 
sole di Satana. È stato anche 
un uomo di forti passioni poli-
tiche. Questo Bernanos «mili-: 

tante» lo conosciamo soprat- f 
tutto per / grandi dmiterìsotto '• 
la luna, violentissima requisì- : 
toria contro Franco e il clero 
spagnolo. Uscito in Francia : 
nel 1938, quando in Spagna 
ancora si combatteva, anche ' 
se l'esito appariva ormai deci- ;•' 
so, il libro dovette attendere il 
dopoguerra per essere pubbli-
cato, e ripetutamente ristam- ; 
pato, in Italia (da Mondado
ri). -.•:i: .••••' ;;.. J-J- •••••,-s;;,-t: ':'''. 

Meno noti erano, e sono, i 
suoi precedenti. Per la mia gè- , 
nerazione, Bernanos era più -
che altro uno scrittore cartoli-
co che con / grandi dmiterì > 
s'era r schierato coraggiosa- . 
mente nel fronte antifascista. " 
Ma Bernanos non era sempli- : 

cernente un cattolico. Allievo 
di Drumont, di Barre, di Leon • 
Daudet, legato alì'Action Fran- '• 
caise. Bernanos era monarchi-, 
co e antisemita, nemico acer- <• 
rimo di tutto il pensiero illumi-
nista e democratico. Il suo de- ' 
stino avrebbe ben potuto non » 
essere dissimile da quello del " 
suo - maestro Maurras, - di ' 
Drieu, di Brasillach, approdati ; 
<oerentemente» al fascismo < 
fino alla collaborazione col . 
regime filotedesco di VTchy. ;< 
Bernanos è stato l'unico o ': 

quasi, con quei precedenti, a ": 

compiere il passo contrario. 
Va precisato che egli non ha ; 
mai rinnegato la sua forma
zione e le sue idee, neanche \ 
nei Grandi amiteli, dove però ;. 
il tema della tragedia spagne- : 

la finiva per imporsi prepoten- , 
temente, oscurando ogni altra 
considerazione, ; alla lettura ' 
che se ne faceva negli anni . 
Cinquanta. Ci era chiaro che ì 
BemaiK»-nonerajun;upnjo-dj r 
sinistra, ma proprio' per"que: 

sto trovavamo tanto più signi-. 
ficativa la sua scelta politica. 
Un giovane d'oggi non può ' 
rendersi conto dello scandalo • 
e della frustrazione rappre- {> 
sentati per noi dalla Spagna ' 
franchista in un'Europa che , 
s'era liberata del fascismo al r 
prezzo di milioni di morti. An- ' 
cora negli anni Sessanta ci '•: 
vietavamo la Spagna come ' 
meta turistica, i-,^, .. s>. »v- <. 

Il testo dove l'ideologia di ": 

Bernanos si esprime in tutta li- • 
berta è La gronde paura dei ' 
benpenumt: ;i,iliL>!i.v.i!fi :m:l-. 
1931 e di cui è esistita una tra- : 
duzione - italiana presso = un v 
editore da tempo scomparso ' 
(Edizioni dell'Albero, Torino, 
1966). Attraverso il ritratto 

apologetico e appassionato di 
Eduard Drumont - l'autore 
della France jouive. il giornali
sta della «Libre parole» - Ber
nanos finisce per tracciare il 
proprio autoritratto. Peculiare 
dell'atteggiamento •• di • Dru
mont e di Bernanos ìì di ne
garsi all'intero schieramento . 
politico. «In realtà, non ci so- • 
no due partiti politici, c'è un : 

sistema, il sistema capitalisti
co ebreo, a! quale sono egual- ; 

' mente legati i rappresentanti ; 
dei partiti che si contendono il 
potere»: la destra come la sini-.' 
stra, nonché la Chiesa, che ha 
abbandonato la causa dei po
veri, per rendersi disponibile : 

ai peggiori compromessi. «Il :'• 
suo piano» dice Bernanos di ' 
Drumont «non era di vincere, 
ma di resistere il più possibi-
le». Una divisa che Bernanos 
ha fatto pienamente sua. Lo 
spirito europeo e il mondo del- '; 
le macchine, uscito da Rusco- -
ni nel '72. è un'altra importan- . 
te raccolta che constituisce ', 
una sorta di terzo tempo del , 
Bernanos saggista e pamphlc-
taire. Sono testi scritti a ridos- "• 
so della guerra mondiale e 
durante l'esilio in Brasile (egli 
aveva lasciato il suo paese pò-
co dopo gli accordi di Mona- •' 
co. pienamente consapevole -
di ciò che ne sarebbe seguito) -' 

: e conferenze tenute in Francia ; 
' nel periodo '46-47 (Bernanos T 
mori nel '48, sessantenne). I 
temi sono ancora sempre • 
quelli dei libri precedenti: lo ' 

, strapotere del denaro e della .' 
tecnica, la robotizzazione del
la vita, eccetera. •*--• --i. "C;.J ":..»; 

Ma in questi ultimi scritti -
parla un Bernanos meno con
gestionato, più limpido, no- • 
nostante si siano avverate le , 
sue peggiori previsioni (com- '-
presa l'atomica, profetizzata >; 
nella Grande paura) e il futu- i 
ro si presenti più minaccioso :: 
chemai.Non.c'èpiùjtracciadi ; 
'ahtBemitismo (va comunque • 
detto che l'antisemitismo di .' 
Bernanos non era tanto raz- ;.' 
ziale quanto culturale, e quasi .' 
sempre ebraismo era sinoni- > 
mo di capitalismo finanzia- ' 
rio). Bernanos rinuncia poi, < 
con vantaggio, al vizio della . 
polemica troppo contingente, '•', 
che appesantisce troppe pagi- ì; 
ne della Grande paura e an- 3 
che dei Grandi cimiteri. Egli . 
resta sempre fedele ai suoi ; 
principi e alle sue radici. Ma, -
per portare solo un esempio ? 
della sua nuova apertura cui- ' 
turale >e morale, ,P . :,.iosce * 
(per la prima volta, eh io sap
pia) alla Dichiarazione dei di
rimiti 1789d'essere stata «un 
grido di fede nell'uomo e nel
la fratellanza». 

tà della politica, il suo stile. È 
un punto che Padellare e Tam
burlano tralasciano, non so ; 
quanto deliberatamente. . Si '' 
potrebbe cominciare con gli : 
insulti a Luigi Firpo, Francesco ' ' 
Alberoni e Norberto Bobbio («i •••' 

: filosofi che hanno perso il sen- " 
: no») quando criticarono l'en- „" 
nesima lottizzazione all'Eni, '• 
con la cacciata di Umberto Co- v 
lombo a favore di Reviglio. Ma -
un altro episodio mi pare più ;; 
rivelatore, addirittura emble- :'.'• 
manco. Trionfando e trionfan-
te riportato con un'acclama- ' 
zione senza precedenti alla ca- •' 
rica di segretario, al Congresso . 
di Verona, nel maggio 1984 •' 

: («la democrazia dell'applau
so», la definì Bobbio in un me
morabile articolo su «La Stam
pa»), Craxi affermò di non 
aversi potuto unire ai fischi che 
la platea socialista aveva riser
vato a Enrico Berlinguer per
ché... lunga craxiana pausa ad 
effetto... «non so fischiare» 
(applausi e risate dalla pla
tea). Da allora, la degenera
zione della vita politica italiana 
ha conosciuto ben altri pas
saggi, scalato più alte vette, ; 
prodotto più frequenti e più so- ' 
nanti invettive fra uomini am- ', 
biziosi e protervi. Craxi diede .-: 
sicuramente il là. Suggerisco ai ' 
socialisti di ripensare non sol-
tanto al contenuto, ma anche . 
allo stile della loro politica nel- ." 
l'era craxiana. Nel frattempo, > 
mi si consenta di affermare r ' 
che non posso fischiare l'usci- ' 
la di scena di Craxi, cosi ricca ; 
di allusioni, cosi abbondante ' 
di chiamate di correo e cosi -
densa di minacce, ma non sol- '• 
tanto perché neppure io so fi- r, 
schiare. - Soprattutto , perché v 
penso sia ancora necessario ^ 
affermare altri principi, un al- '. 
tro stile di fare politica, un'altra , 
etica. , , , . , • , , , - . . ' 

Antonio Padellato, Giusep
pe Tamburrano 
«Processo a Craxi. Ascesa e de
clino di un leader». Sperling & 
Kupfer, pagg. 127, lire 24.500 

RADIOATTIVA; FIRENZE-POESIA 

Continua la - posta per RA- ; 
DIOATnVA! Q scrivono, sta- V, 
volta, da Novaradio di Hren- -
ze (101,5 mhz, via Tevere 100, ;; 
Sesto Fiorentino) per segna
larci, all'interno di un palinse- .• 
sto ricco di appuntamenti in- -
formativi e spazi di approfon
dimento sia culturale che so- !'• 
ciale, il progetto Pioggia Obli- i 
qua (il titolo da un verso di :", 
Pessoa).:fltoggio Obliqua è ir. 
una rivista radiofonica di poe- ;' 
sia e di letteratura che va in on- ^ 
da ogni mercoledì alle 21 su 
Novaradio in collaborazione 
con la librena Feltrinelli di Fi
renze 

La trasmissione è condotta 
da Elisabetta Beneforti e Luigi 
Oldani due poeti fiorentini 
che dall'apnle del '92 anima
no questo programma che of

fre uno spazio di rilievo alla let
tura del testo, ospitando inter
viste e dibattiti dove si presen
tano autori italiani e stranieri. 
In coda, una rubrica distinta 
dal resto del programma, se
gnala libri e riviste attraverso 
brevi recensioni. Ma è in parti- • 
colare l'attenzione alla poesia 
a caratterizzare il lavoro di 
Pioggia Obliqua, il tentativo di 
promuovere la poesia in quan
to phoné, attraverso la radio, 
ad un pubblico più ampio di,. 
quello attuale. Fra gli ospiti in-
tervenuti finora Mano Luzi 
Antonio Tabucchi e Paul Ce-
lan (una tanssima registrazio
ne in cui leggeva sue poesie) 

Certi che di Pioggie Oblique 
sia pieno l'etere italiano atten
diamo buone nuove (di cui vi 
daremo puntualmente noti
zia) 
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LE ROSE PI OMBRES 

Dok^ alla corte 

.. . -.-. AUGUSTO FASOLA 

E H senso della prov- -
visorietà a dare 11 
timbro al nuovo 

: romanzo di Rossa-
^m^^ - naOmbres«Undio 

• • ; • coperto di rose». E 
suo simbolo fisico è lo scena-
no della storia, il malandato al-
borgo «Trionfo». - che ; una 
squinternata coppia di quaran
tenni gestisce a Roma alla bel- : 
l'è meglio, nei primi, anni del 
dopoguerra, tra conati di ari
stocratica professionalità e mi
seri mezzucci per risparmiare •< 
sulla pelle dei clienti. . ,-.,••; 

Vi si aggirano, in gran nu
mero, esemplati della più di-
versa umanità, indicati soltan-
to. con un semplice ma inge- -
gnoso artificio, dal : numero 
della loro cimerà, a sortoli- ? 
neare come l'unica identità -
che di essi.appare - e quindi •. 
conta - è quella che viene In- • 
quadrata nel fuggevole istante : 
del ritiro o della consegna del- : 
la chiave: la madre con 'figlia 
ritardata, che ha le visioni, la 
professoressa la cui tragica fi
ne viene archiviata tranquilla- ' 
mente nella routine quotidia-. 
na, gli anziani coniugi che si ri
fanno Il verso, la ex cantante . 
che traduce ogni evènto della : 
vita In reminiscenze da melo-. 
dramma; ' e poi; imbroglioni, 
ciarlatani, ricercati, e comitive 
varie Completano, lo sfondo 
gli ambigui impiegati dell'al
bergo, personaggi da corte del ; 
miracoli tra I quali spicca la * 
cuoca Mea, abilissima nel rav- • 
vtvare con sistemi quasi strego- '; 
neschi la carne sernlputrefatta 
e nel trasformare le alghe del -
Tevere In sugo di aragosta. .••. <-

Al centro di tutto sta Dolce, / 
la ragazza diciassettenne che, 
narra in prima persona, e che 
le circostanze della vita hanno 
tuttecontribuito a tenere lonta- -
na da ancoraggi forti e sicuri: ' 
«sono protagonisti di me. In- '•: 
somma mi vivono. Io, non ho .-
scelto mai niente. Sono stata , 
scelta». Orfana da piccola di ' 
entrambi, i ; genitori, accudita : 
affettuosamente dà un nonno : 
presto andato in rovina e poi ? 
da un lunatica zitella, è,stata, 
alla line adottata, ò per meglio' 
dire'presàihctonsegnà per mo
tivi non del tutto decifrabili, dai ' 
due albergatori; i quali affian- ; 
cano a qualche affettuosa at- ' 
tenzione unben più concreto 
calcolo .materiale,' 'facendola 
lavorare senza compenso «co
me si usa in famiglia»; e sotto
ponendola a una sottile violen
za psicologica a proposito di 
una sua^'del resto quasi Imper
cettibile, piccola e rimediabile 

anomalia fisica 
Al banco dell'albergo dove 

funge da portiera-segretaria, le 
piccole e grandi miserie uma
ne sfilano sotto gli occhi della 
sfortunata ragazza, m un sus
seguirsi di episodi drammatici 
e grotteschi, ma sempre me
schini, con poco vantaggio per 
il radicarsi di una personalità 
ben definita e per una compiu-
taeducazione. ; : •...-•-, ,;,, 

L'albergo andrà'in rovina 
per un incendio che seppellirà 
tutti I suoi segreti; ma costante
mente fornirà l'occasione di 

'una prospettiva finalmente fo
riera di riscatto: l'innamora
mento per un giovane ospite; 
del quale i misteriosi viaggi, la 
raffinatezza culturale, gli slanci 
improvvisi alternati a subita-

^ nee reticenze, la delicata clas
sica bellezza • alimentano in 

' Dolce l'aspettativa di un desti-
' no finalmente diverso. Sarà ve-
' ro? Diremo solo che in ogni ca
so la provvisorietà si conferme-

[ rà ancora una volta per lei un 
invincibile destino. - • • - > • ; 
• La forza di questo bel ro-
' manzo sta soprattutto nell'e
quilibrio con cui gli elementi 

xeni di una realtà'sfuggente 
: vengono accostati uno all'altro 
suscitando sempre nuove atte
se e non soddisfacendole mal 
completamente, cornee cru
dele consuetudine della vita. 
L'aspetto del vecchio albergo 
è variegato, col suo portone 
pretenzioso e le tende di vellu-

'. to, ma anche con gli infiniti ri
postigli chiusi a chiave e i mi-
steriori sporchi cunicoli del 
sottosuolo, che si favoleggia 

: coprano uno sconosciuto fiu
me sotterraneo. •••'•--. 

' 1 personaggi e gli episodi so
no sapientemente tenuti so
spesi in un'atmosfera cangian
te ed elusiva, in cui ì tratti del 

; provvisorio - di per sé nitidi 
; nella loro fissità - si accompa
gnano, a una dolorosa consa-

' pevolezza della drammaticità 
dell'attimo fuggente. . 
' Altro punto di forza del libro 
] è il linguaggio- ricco, comples-
; so, ma classicamente cristalli

no; )ontano{dalla tentazione di 
creare, come e anche deplore
vole costume oggigiorno, artifi
ciose costruzioni stilistiche ri-

: tenute più adeguate alla singo
larità di un contenuto, col ri
sultato spesso che questa fa di-

: tetto, e la scrittura degenera 
: Qui, per fortuna, accade il con

trario. ,•-.•. 

Rossana Ombre* 
«Un dio coper to di rose», Mon
dadori, pagg 312, lire 30 000 

SUDAFRICA Gordimer, Brink, Fugarci, Breytenbach, Coetzee 
i Voci da un paese che vuole dimenticare l'apartheid 

Bianchi e neri alla prova 
I

nomi di Nadine 
Gordimer, André 

. B r i n k , Breyton , 
• i Breytenbach, Peter 

^ ^ ^ , Abrahams, Eskia : 
^^^m ' • Mphahlele, Bessie . 
Head. Athol Fugard, J .C. Coet
zee, Sipho Sepamla e tanti altri • 
ancora ci ricordano che la let
teratura sudafricana è oggi una ' 
delle più ricche di tutto il conti
nente africano Dal Sudafrica, 
infatti, continuano a giungerci 
opere di grande valore, che -
utilizzando lingue, strutture e 
generi differenti - dimostrano 
la grande vitalità culturale del 
paese e la volontà dei suoi 
scrittori di proporre delle opere 
universali ben al di là della 
semplice letteratura di denun
cia, come dimostrano anche le 
ultime traduzioni giunte o in 
arrivo nelle nostre librerie. // 
salto di Nadine Gordimer (Fel
trinelli), Vittime di Artur Mai-
mane (Edizioni Lavoro) e De
serto di J. C. Coetzee (Donzel
li). 

Fino a oggi, tutti gli scritton 
sudafricani, bianchi o neri sen
za differenza, hanno forgiato la 
loro scrittura nelle tensioni so
ciali e razziali che hanno scon
volto il paese negli ultimi tren
tanni , confrontandosi in ma
niera diretta o allegorica con la 
drammatica violenza fìsica, . 
morale e psicologica dell'apar
theid. Negli ultimi' tempi pero 
la situazione del paese sta 
evolvendo rapidamente: le leg
gi dell'apartheid stanno caden
do una dopo, l'altra, schiera
menti e alleanze si ricompon
gono di continuo (non pas
sando più •• necessariamente 
per la vecchia frontiera bian
chi/neri) e ai vecchi problemi 
conosciuti se ne sostituiscono 
di nuovi. Questa nuova situa
zione, c o n il suo corteo di spe
ranze e contraddizioni, produ
ce delle conseguenze anche 
nel mondo della cultura che 
non può più trovare le sue giu
stificazioni e la sua forza esclu
sivamente nella denuncia delle 
ingiustizie Ma come reagisco^ 
no allora gif scrìtton sudafrica
ni? Quale letteratura nascerà 
dalla nuova geografia politica 
e sociale del paese? E quale sa
rà l'Indentila culturale di una 
nazione che si appresta a rico
noscere la sua realtà multiraz
ziale? 

Un'occasione per provare a 
nflettere su queste problemati

che è la presenza in Francia in 
queste settinane di una dozzi
na dì scrittori provenienti dal 

' paese dell'Africa australe per : 
partecipare aincontri, dibattiti . 
e letture pubbliche. Nel grup- : 

: pò, accanto ad autori noti co- ; 
: me Nadine Gordimer e André ••£ 
Brink, ci sono scrittori e poeti . 
che in Europa non sono anco
ra sufficientemente conosciuti, 
come Njabulo Ndebele, Peter 
Hom, Zoe ' Wicomb, Wally ' 
Mongane Serate o Mazisi Ku-
nene - • 

«Per senvere, non ho biso
gno dell'apartheid», dice An
dré Brink, l'autore di Una sta- ' 
gione bianca e secca e di un'al
tra decina di romanzi, «quindi, 
quando l'apartheid sarà com
pletamente smantellato, conti
nuerò lo stesso a scrivere, oc
cupandomi dell 'uomo e della 
sua espenenza. In fondo an-
che quando ho fatto della lette-

FABIOCAMBARO 

•Deserto» è l'ultimo 
romanzo di J.M. Coetzee, 
uno dèi più Interessanti 
scrittori sudafricani (è 
nato a Città del Capo nel 
1940). Lo pubblica ora 
Donzelli (pagg. 160, lire 
24.000). E' l'occasione per 
raccontare, oltre che di 
J.M.Coetzee, anche di una 
letteratura animata da 
autori di grande valore 
(Gordimer, Breytenbach, 
Head, Fugard, Schreiner, 
Sepamla, Abrahams), alla 
prova dei cambiamenti di 
un paese che sta 
lasciando, non senza 
contrasti e tensioni, 
trent'annl di segregazione 
razziale, e vive Impegnato 
nella difficile costruzione 
di una nuova Identità » 
nazionale. • 

ralura impegnata, ciò che vera
mente mi interessava non era
no tanto gli aspetti politici della 
situazione sudafricana, quanto 
le conseguenze umane, il 
dramma degli individui op
pressi dalla società». E ammo
nisce: «Le leggi dell'apartheid 
non ci sono più, o quasi, ma at
tenzione l'apartheid resta nella 
testa della gente, nella mentali
tà e nelle paure che ci hanno 
abitato per tanti anni». Affer
mazione che trova d'accordo 
anche Wally Mongane Serate, 
poeta e romanziere, oltre che 
responsabile della cultura per 
l'Anc di Mandela: «Tutti, bian
chi e neri, siamo stati condizio
nati dall'apartheid e dalle sue 
barriere, quindi non sarà facile 
sbarazzarci dei riflessi e dei 
pregiudizi ereditati dai (lassa
to b per questo che sarà ne
cessario alimentare una cultu
ra della tolleranza, per permet

tere a tutti di vivere insieme, 
bianchi o neri, zulù o xhosa. 
Bisognerà valorizzare la ric
chezza e la differenza della no
stra cultura, dando a lutti l'op
portunità di esprimersi, fi per •* 
questo che gli intellettuali con- ; 
tinueranno ad essere impor- • 
tanti». : • - ; : ; •• ; • • . ' . ' • ì ; 

Il compito non sarà facile, , 
soprattuto perché gli anni della ":. 
segregazione razziale, ricorda 
Nadine Gordimer, hanno pri- : : 
vato le giovani generazioni del- *,; 

le township dell'istruzione e ?: 
della cultura, di conseguenza ?: 
le loro capacità di espressione ù 

, letteraria sono spesso assai li- li
mitate. «La lingua è la casa del- •_'; 

: Io scrittore", dice il Premio No-
• bel per la letteratura del 1991, '.' 

i' «e purtroppo nel nostro paese V 
. c i sono stati fin troppi esiliati. ;• 
i Bisogna dare a ciascuno la "' 
. possibilità di esprimersi, scrive- • 

F r e e pubblicare nella propria '•' 
*-.' lingua, e non solo in inglese, i 
•ti come oggi accade quasi sem- >» 
'̂  pre. Per fare ciò occorre che i -\ 
'•':• giovani neri abbiano un'istru-
;• zione decente, quindi sarà ne- ; 
'•;' cessano fare uno sforzo per ;:>; 
5 migliorare le scuole. Solo cosi ,.J 
'•/ si potrà portare a termine la ri- ; 

costruzione morale e culturale '••• 
.' di cui il paese ha bisogno. Solo •' 
!• cosi si potrà ricostruire la lette- --* 
:..; ratura sudafricana». ' • -- v y • y,s.-
)'•:• Ricostruire però significa an- . 

che ritrovare le proprie radici, .;., 
lo ncorda il poeta Mazisi Ku- . 
mene, gran cantore della cul

tura zulù e da più di trent'anni.. 
in esilio, anche se ora si appre- ; 
sta a tornare nel suo paese: 
•Per liberarci mentalmente del
l'apartheid, dobbiamo ritrova
re il nostro passato africano. • 
quel passato che è stato per . 
tanti anni osteggiato e messo al * 
bando. Cosi facendo, potremo 
ricostruire l'identità umana e 
culturale del Sudafrica». Que
sta identità sarà però necessa
riamente multirazziale e multi
culturale, sottolinea Njabulo . 
Ndebele: «L'apartheid colloca- \ 
va noi scrittori in uno spazio . 
ben preciso che condizionava : 
le nostre scelte. Oggi è difficile 
dire dove sia i! nostro nbiivò" 
spazio, ma è certo che deve es
sere uno spazio in cui ciascu
no, indipendentemente dal co
lore della pelle, della lingua e ; 
della cultura „ deve potersi 
esprimere liberamente. Ciò si
gnifica anche che lo scrittore-' 
deve essere libero di esprimer
si su ciò che vuole, senza esse
re schiavo dell'attualità, come • 
è stato in passato, a causa del
l'urgenza della lotta». Naturai- ; 

mente, è difficile dire quale sa- .' 
rà il risultato di tutto ciò, anche » 
perché, se il vecchio sta mo- -
rendo, il nuovo appare ancora 
troppo confusamente, come 
conclude Mike Nicol: «Il Suda
frica non esiste ancora. Del no- • 
stro paese infatti conosciamo •• 
solo la realtà dell'apartheid, / 
ma questa non è il Sudafrica. Il 
vero Sudafrica sarà quello di 
domani». ••-..• ,,, 

Il dominio e il deserto 
ITALA VIVAN 

J ohn M. Coetzee -
di cui la neonata 
casa editrice Don
zelli -ha appena ; 

_ _ pubblicato il ro- ' 
manzo ~ Deserto, ,1 

nella t raduzione. di • Paola 
Splendore - è u n o scrittore ;•: 
sudafricano di c e p p o afrika- -
ner molto nolo in altri paesi • 
europei (soprattutto in Fran- ;'i 
eia) e più ancora negli Stati ', 

. Uniti. In Italia, benché Rizzoli ', 
>; abbia tradotto tre suoi libri - '-': 
-Aspettando i barbari (1983) , •• [ 
') La vita e il tempo di MichaelK 
K

; (1986) e Foe (1987) - Coet- ,, 
] zee sinora è passato inosser- v 
vato, o quasi Eppure nel no- -. 
stro paese non manca chi si '•'•• 

_ soffermi à.ujdagare la segre-,\-
tezza del raccontare di Pyn->. 
chon, a contemplare la messa 
in scena concertata d a Bar- ;;: 

- thelme, ad ammirare la paro- -. 
la crudele c h e intaglia i rac- ' 
conti di Carver Né d'altro •' 
canto mancano appassionati '••• 
estimaton > della complessa ' 
folgorante visione- di Olive • 
Schreiner in Stona di una fat
toria africana (Giunti/Astrea 
1986) e nei testi raccolti In •' 

1899 (Edizioni Lavoro/ll lato 
dell 'ombra 1988). Coetzee 
proviene dal cuore dello stes
so paese della Schreiner e dei 
postmoderni americani. ... 

Certo non sarà giovata mol
to alla notorietà di Coetzee la 
recente comparsa all'univer
sità di Verona, dove una sua 
conferenza sull'apartheid ha 
sconcertato il pubblico po
nendolo di fronte a un «muro 
fatto di linguaggio», c o m e ha 
commenta to Roberto Caghe
rò. ;••••*:• ;';;:•-" .••,-.•»••..•.-•.••,• .„•:•..'• 
• Eppure a Coetzee si deve 
un'acutissima analisi - della 
cultura coloniale e del suo 
frutto ultimo, la cultura dell'a
partheid, c h e egli ha articola
to in sei romanzi e nei saggi di 
White Writìng.On the Culture 
ofLctters in South Africa (Yale 
1988); e il suo primo impor
tante prodotto • narrativo, 
Dusklands (1974) , ' può venir 
letto c ó m e un monologo del
l'io fondante del colonialismo 
europeo in Àfrica. Un io ma
schile, fallico (Jacobus Coet
zee) , mentre l'io narrativo di 
Deserto - anch 'esso monolo
gante - è femminile e deside

rante (Magda) 
. Magda è donna in ogni 

. enunciato. Il suo linguaggio è 

.femminile, c o m e il suo imma-
' ginario.il suo discorso e il suo 
J dilemma: entra In scena pre-
-. sentando il padre-padrone 
;- con l'odiata . (fantomatica) 
. 'matr igna e prospettando il 
.- parricidio, e poi, in 266 para

grafi numerati - progressiva-
• mente c h e non costruiscono 
' un tempo n é uno svolgimento 
; cronologico, protrae un inin-
- terrario farneticante discorso 
•d i desiderio e di mancanza. 
': Tutto avviene in sequenze di 
ì. eventi • proposti e riproposti 
.'• con minime varianti, c o m e in 
'.-' un film ancora da montare. Il 
/pr incipio dj realtà;non.è nelle, 
. cose, ma.nell'io narrante. -Ich 
?• bin ich- diceva Fichte:* Mag-
• da grida «Se-tio sono: un em-

•,'-. blema, allora io sono un em-
'•: blema». Qui la fiction è d a w e -
- ro esplicita finzione, totaliz

zante, collocata n e f teatro 
• •'• d 'una fattoria bianca nel cuo-
' re del paese: poiché il titolo 

onginale del libro era appun
to In the Heart ofthe Country, 
vertiginosa mise en abtme del 

discorso del romanzo e nfen-
.. mento diretto a Stona di una 
- fattoria africana. Se per la 
u Schreiner - c h e scriveva nel ; 
v 1933 - la storia esiste, anche . 
• se è scollata dall'individuo co- -, 

•!•. loniale, per Coetzee tutto av-
-; viene nelle storie, le mille sto

rie fantasticate nel palinsesto 
\ dell'io femminile c h e articola . 
;. la lotta contro il padre nella ; 
y perenne sconfitta della don-
.' na/manque (difatti i critici si :' 

.;'; sono affrettati a ricorrere a La- ' 
; can per «spiegare» questo ro- '' 
. 'manzo) . Mala fattoria schrei- ì 
';•' neriana bagnata dall'argen- • 

teo plenilunio dove vivevano 
: e sognavano Lyndall, Em e . 
;: Waldo era già allora, a fine 
;„LOttoqent,9,,una,pp.roiya,di,co:;i 

me il. genere: letterario: pasto- > 
• rale, la celebrazione dell'in- -

' - latta verginità e primigenia ; 
' bellezza della natura «scoper

ta» dal colonialismo, sia im-
* possibile nel contesto sudafri- ' 
:': cano : il vuoto e l'inanità de-
''• nunciati dalla ribelle Lyndall 

sono affini all 'assenza degli 
dei contro cui si scaglia la ru
na di Magda, la quale si acca
nisce in parole sillabate con le 

pietre sulla superficie polvero
sa del desertico karoo riper
correndo tappe del pensiero 
europeo (Hegel. Kierkegaard, 
Sartre, fra gli altri). t ;.- -. r,...: •• 

Una donna che scrive, nel 
vuoto: bianca, parricida, stu
prata, padrona di schiavi e 
servi, figura di insaziabile de
siderio, di rivolta non solo 
senza esito, ma addirittura 
senza ascoltatori, senza pub
blico. Sino a che non si sarà 
instaurato un dialogo e un di
scorso comune - una comu
ne cultura umana - o g n i rivol
ta sarà sconfitta prima ancora 
di avvenire: sarà. , secondo 
Coetzee, vanificata attraverso 

•J il murodel linguaggio. . . . » , 
Oltre a tirare in c a m p o la 

grande Olive Schreiner e il 
•••: suo splendido karoo, Coetzee 

allude enigmaticamente an-
, che al mondo narrativo di 

:.; Pauline Smith, Il plasroman 
'-• ambientato nella fattoria" di' 
.^Harmcinie;; (in 77ÌC Beodlp). \\ • 

' ' 'servo , ftendrik ' . 'che' 'stupra' 
,.' Magda in Deserto proviene in-
> fatti dal villaggio di Armoede, 
-.: nome emblematico e pretta-
•: mente calvinista che significa 
'* «povertà», in ironico rapporto 
• di affinità/contrasto con la 
•• compattezza appunto di Har-
' monie. Anzi, per chi conosca 

l'universo della Smith e i suoi 
• personaggi soffocati dalla ne

gazione del desiderio, è chia-

; ro che qui Coetzee costruisce 
un collegamento affettuoso. ' ' 

:• ma dialettico, con Pauline 
' Smith, la solitaria ed enigma- . 

tica scrittrice sudafricana del r,.; 
primo Novecento c h e trasferì .• 
l 'attaccameno al padre su ^ , 

.una totale ( e desertificanle).... 
• adorazione per lo scrittore in.; 
; glese Arnold Bennett. Magda 

sembra far rivivere Pauline ., 
-, Smith, > pur * decostruendola, '• '. 

anzi, e la stessa Pauline Smith , ; : : -
. cosi esageratamente zitella e ~v 
; repressa: ma qui, a differenza . : 
'• di quanto avveniva per la Smi- - : 

t h - e anche per la Schre iner - '< • 
; il padre viene ucciso nel lin-.; ; 

guaggio. Si direbbe dunque - * 
j che solo il linguaggio può uc

cidere il padre, e con ciò sov- •;• 
venire la legge e il principio • '.! 

' del dominio e dell'oppressio-" *" 
• ne. : •" •"•' ".-•' '.- '.•.•'.,- -': .ii*;V:' 
• Un romanzo di stfaordina- '-' 
" ria qualità quale è Deserto in- • -
.'. duce a'plùrime riflessioni sul- ; 
lanatur^.dcjpotqre p^eldo— -

,'.minio dell'uomo'.sull'uomo'e.',,, 
•sulla donna (schiavitù, servi-'/, 
rù, apartrieid, paternità); ma j 

, anche sull'intertestua)ità„spia. . 
,- colta e ironica dell'importar!- • 
te rapporto che si pone fra le-,.-,-

' soluzioni offerte dalla scritto- '. 
ra postmoderna e le esigenze > 
sovversive . della , narrativa :• 
postcoloniale 
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FOTO - Africa in America 
Panorami dall'interno 

FUMETTI - Tutto Prati: 
per raccontare Corto 

MAURO A N T U X I 

«N 
oi che apparte
niamo a una 
razza meno for
tunata ci rendia-
mo conto che il 

• futuro è' soprat
tutto nelle nostre-mani: ano) so
li tocca difendere le nostre liber
tà per trasmetterle Integre a co
loro che verranno dopo di noi. 
Le parole di Paul Robeson ac
compagnano la delicata .foto
grafia d'apertura, due minuscoli 
piedi affettuosamente • sorretti 
da una grande mano, della mo
stra Song of tay peonie e ne 
costituiscono la. felice introdu
zione. La rassegna è stata realiz
zata per iniziativa dell'associa
zione New African Visiona, che 
si propone di «superare,, attra
verso la conoscenza, le barriere 
di razza, classe ed etnia» oltre
ché d i favorire una «corretta im
magine degli afro-americani e 
dei neri», grazie anche a un di
verso e originale utilizzo degli 
strumenti di comunicazione. 

Le oltre-ISO immagini-in 
bianco e nero , tutte realizzate 
da fotoreporter di colore, inten
dono presentare,, privilegiando 
alcuni percorsi (educazione, 
cultura, spiritualità e professio
ni) la comunità afro-america
na, sia attraverso 11 successo di 
alcuni suoi illustri esponenti sia 
attraverso uno sguardo-oggetti
vo e non intimista sulla vita quo
tidiana, che- riesce in questo 
modo ad assumere valenze 
simboliche, rappresentando un 
destino non solo privato ma 
universale, -i -s, ,- , ..,••.'.-;-. -;,—'-. 

Cosi l'attuale, vivace disputa 
sul carattere eurocèntrico della 
scuola tradizionale e la valoriz
zazione della cultura africana 
compaiono negli.esercizi di al
cune studentesse che trascrivo
no alla lavagna geroglifici egi
ziani e parole dal vocabolario 
swahili (tra le altre Korlbou, 
welcome). - Vengono : inoltre 
esemplarmente colti i contrasti 
che costellano il cammino dei 
neri ' J l la strada delle pan op-

QIANCARLO ASCARI 

portunità: alle immagini orgo
gliose dei professionisti di suc-

• cesso (chirurghi, ballerine, di
rettori d'orchestra e anche loto-

- modelli/e) si alternano quelle, . 
tremende, del disoccupato e 

' d e l suo squallido rifugio, oppu-
, re quella, più pacata, di Wali 

Yussulali. da trent'anni uomo 
• delle pulizie, alle pese con l'en

nesima vetrina di negozio. <* -
Come in una Ubera composi-

: zione Jazz, i fotograli non han-
:< no seguito un ordine prefissato 

ma hanno colto, più con il cuo-
: re che con la mente . (come an- \ 
••' nota Gordon Parks nell'introdu-
' zione al catalogo)' la realtà dei 
: neri d'America nel suo Imme-
< diato e caleidoscopico appari-
; re: cosi accanto a immagini in-
\, consuete e divertite, il clown ne-
' ro oppure la signora novanta-
: ' settenne che nel giardino dì ca-
:<] sa balla l'hula-hoop, si allinea-
: no le reclute in partenza per la 

guerra del Golfo e gli intemi del
le carceri, altro universo indaga-

' to dai fotoreporter probabil-
': mente consapevoli che, secon-
.' do gli sbalorditivi dati di una re-

• cente inchiesta, il 25% della po-
' polazione nera è in galera op

pure è in libertà vigilata. .. 
;' lnflne,"insieme al volti celebn 

(per fare Un solo esempio: l'ex 
. c a m p i o n e dei pesi massimi 
, Mohammed Ali, che rivolto in 
'd i rezione 1 'de l la Mecca, prega 

con la famiglia), la mostra ci of
fre i ritratti di numerosi protago
nisti, sconosciuti ma ugualmen-

• te capaci di impadronirci della 
• nostra memoria: i bambini so-
. prattutto, che si rinfrescano ar

rampicandosi sulla Intematio-
- nal Fountaln di Chicago oppu- : 

: re.malinconicamente. suonano : 
. la tromba nelle illuminate stra-
.: de di New Orleans. (La mostra, -
:. corredata da un catalogo con •• 

• r 214 fotografie e alcuni saggi cri- ; 
•;•' liei, è aperta fino al 25 aprile 
• presso «Idea Books», via Vigeva

no,41,Milano-ore 10-19, chiu-
. sura lunedi) 

« 

utto quello che 
avreste sempre 
voluto sapere su 
Hugo Pratt e 
non avete mai 
osato chiedere». 

Questo potrebbe essere 11 sot
totitolo di «All'ombra di Corto», 
una voluminosa ricerca realiz
zata da un critico francese di 
fumetti, Dominique Petitfaux,. 
che la Rizzoli-Milano Libri ha 
da poco pubblicato in Italia 
(lire 36.000). Si tratta di un li
bro costruito attorno a una 
lunga intervista con Pratt rac
colta nell'arco: di, alcuni anni,, 
in cui le storie personali del di
segnatore e quelle dei suoi 
personaggi si intrecciano, ra
mificandosi poi verso le più 
svariate direzioni. L'assunto di 
partenza di Petitfaux nell'intra-
prendere questo lavoro era 
ambizioso: egli infatti si dava 
l'obiettivo di porre a Pratt «tutte 
le domande possibili e imma
ginabili sulle storie a fumetti» e 
di organizzare il tutto cronolo

gicamente e per temi 
Il nostro si è dedicato a qué-

.-. sta impresa con appassionata 
- , minuzia, approntando in pa-
, rallelo una accurata bibliogra-

,; fia in cui ricostruisce I. dati di 
- tutte le pubblicazioni di e su 
: Hugo Pratt apparse finora in gi-

v. ro per il mondo. Petitfaux cita 
; c o m e modello in questa sua 
- opera «Hitchcock» di Truffaut 
• m a , leggendo l'intervista, par-
' rebbe piuttosto c h e si sia ritro-
v- vato davanti Orson Welles In-
!, fatti Pratt, c o n la sua presenza 
: :, istrionica e fabulatoria riesce e 
: ' inibire qualunque tentativo del 
: critico di costringerlo in una 
. rete di schemi e classificazioni. 

Fin d a subito l'intervistatore 
•:-•; appare sommerso da una tale 
] ' mole di dati sospesi tra realtà e 
:• •'•'• fantasia, da perdere qualun

que possibilità di mantenerne 
v, il controllo. . . ; , , . f.;,r, -•.-...'-••,'•;<. 

Il gioco passa cosi veloce
mente in mano a Pratt, I cui 
viaggi, i rapporti c h e ha intes
suto con vane culture, i perso-

VIDEO - Uomini semplici 
alla ricerca del padre 

BNRICOLIVRAQHI 

L % edizione in cas-
' setta di gran parte 

dei nuovi film è 
ormai fulminea, 

^ ^ _ ^ ^ tanto c h e risulta 
sempre più incer

ta quella distanza di sicurezza 
tra l'immissione nel circuito: 
domestico e l'uscita in prima 

: visione (nove mesi) conside- • 
rata appena sufficiente persal- -
vaguardare le prerogative della 
proiezione in sala. Ecco per 
esempio Uomini semplici di 
Hai Hartley, passato a Can- : 
nes '92 e apparso all'inizio del

la stagione in corso, che viene 
. annunciato dalla Columbia 
. Il giovane Hai Hartley da noi 

: si ritrova a breve distanza di 
..tempo due titoli in home vi

deo: Uomini semplici, appun-
•'. to, e Trust, il suo penultimo 
- lungometraggio, editato pochi, 
mesi fa. Per essere un indipen
dente convinto e un marginale 
per scelta non c'è male. È un 

' puro caso naturalmente, che 
•denota però come certo cine^ 
ma che solo pochi anni fa sa
rebbe stato ignorato dalla 
maggior parte dei distributori. 

Corto Maltese di Hugo Pratt 

naggi c h e ha incontrato, assu
mono toni e colon da roman
zo d'avventura Si può ad 

: esempio scoprire in queste pa
gine che nel 1941, a quattordi
ci anni, l'autore di Corto Malte- • 
se. era il più giovane soldato '•/. 
della polizia coloniale italiana ' 
ad Addis Abbeba; e che nel :;:: 
1945 entrava a Venezia con le '•'-• 
truppe alleate travestito da sol- ' 
dato scozzese E via d icendo 

Molti poi si stupiranno nel co
noscere il percorso professio
nale di Pratt che, quando in
ventò Corto, nel 1967, aveva 
già al suo attivo una carriera in 
cui era nuscito a toccare tutte 
le esperienze possibili per un 
autore di fumetti, dalle storie di 
guerra ai racconti per ragazzi. 
Nel marinaio con l'orecchino 
si riversarono cosi un 'espe-
nenza e una documentazione 

guadagnate in molti anni di 
collaborazioni a testate edito
riali italiane, argentine, inglesi, 
francesi. -

Questa ricchezza di sfaccet
tature del personaggio Pratt fa 
s) che Petitfaux si trovi a inse
guirlo lungo percorsi popolati 
di fatti storici,-aneddoti, leg-

. gende: e n e risulti evidente
mente rapito. : «All'ombra di 
Corto» diventa cosi un ulteriore 

*; romanzo di Hugo Pratt, in cui 
; si passa da resoconti di viaggi 

a episodi sentimentali, da con-
' siderazioni di estetica e politi

c a a digressioni su carta da di
segno e pennelli. Man mano 
che si procede nella lettura, la 
parte dell'intervistato diviene 
sempre più quella del narrato
re un po ' burbero c h e si diverte 

. a giocare col suo ascoltatore 
c o m e il gatto col topo, rimbrot-

: tandolo per la qualità delle do
mande e annegandolo in un 
mare di citazioni. Ecco cosi 
che infine Petitfaux, dimessa 

' /qualunque veste critica, rivela 
• la sua anima di fan e si scioglie 
- in una dichiarazione d 'amore: 

«Hugo Pratt, uomo felice, a no-
: me di tutti i suoi lettori, vorrei 

ringraziarla per averci resi feli-
: ci attraverso le sue storie». So-
': no ringraziamenti a cui è im

possibile non associarsi. Con 
v qualche riserva sullo s t i le . . . rv. 

DISCHI - Sinopoli e Menta 
via con l'orchestra ;;; 
.. . . PAOLO PETAZZI ~~~ 

adesso arriva regolarmente sui 
nostri schermi. Solo che il più ,-
delle volte è bruciato da una 
distribuzione sciatta e disatten-
ta e passa inosservato sugli < 
schermi di ':• prima visione '•-
( q u a n d o p a s s a ) . >•-. : ,, . 

Uomini semplici è un altro r, 
esempio dell'universo decen- -
trato di questo curioso cinea- > 
sta americano. Hartley è uno ; 

- che lavora lontano dalle luci di " 
New York, anzi, che ruota in- ;•. 

'< t o m o alle sue zone «esteme», il * 
', NewJersey, Long lsland, ecce- :', 

tera. I suoi personaggi sono ; 
centrifughi, scarrocciati, peri- 5 

: ferici, negati a ogni forma di :' 
competizione metropolitana. I v 

, suoi luoghi sono anonimi, de- • 
: filati, negati all'oleografia pati- • 
: nata delle mitologie dominan- ••' 
ti. Le sue storie sono asciutte.. 

. controllate, • quasi minimali. 
Ciò non impedisce al suo cine

ma di essere fortemente anti
convenzionale, deflagrante e 
antagonista. Non solo per il 
linguaggio e la forma, che ap-
paiono quanto di più lontano 
dalle consuetudini del cinema 
americano, ma anche per mo
delli culturali che rimandano, 

: per gli stili di vita, l'ironia, il gu-
, sto misurato, l'assenza di enfa-
si e, ultima ma non meno im-

. portante, per una passione esi
bita e scoperta per il cinema 
europeo. -• 
•--, Anche qui si tratta di una 
storia eccentrica, di due fratelli 

: alla ricerca del padre, un vec
chio militante anarchico, ex 

' giocatore di baseball, accusa
to ingiustamente di aver com
piuto un attentato terroristico 
nel 1968. L'uno vive di espe
dienti, l'altro è uno studente 
che si paga l'università con 
una borsa di studio. Due mar-

• ginali, in fin dei conti, che han
no poco da perdere. Infatti 
mollano tutto appena scopro-

•; no che il padre è ruggito dalla 
. prigione dove era rinchiuso, e 
, si mettono alla sua ricerca. -
.' Lontani dalle sicumere della 
, grande metropoli, in una pro-
ì vincia semideserta, tra motel, 

bar sgangherati, distributori di 
'.r benzina, incrociano personag-
' gi smottati dal centro del mon-
'. do: una giovane bellerina stra-
; niera, una barista divorziata e 
• romantica, un benzinaio che 
. parla un francese improbabile, 
5un poliziotto filosofo e pessi-
i; mista. Alla fine trovano il pa-
• dre, un vecchio irriducibile e 
•-un po ' patetico. Sta prenden

do il largo con una barca a ve-
. la e li accoglie declamando 
, parole ribelli, tratte da un libro 
di Enrico Malatesta. ••-,-.-i • 

e opere di Strauss, V 
Mahler e SchOn- •• 

; berg recentemente ? 
proposte da Giù- ;' 
seppe SlnopoU e ' 

. da Zubln Mehta 
' documentano la dilatazione ? 
"• dell'orchestra, il gusto per or- -; 
'.'", ganici giganteschi negli anni ',' 
; tra la fine del secolo scorso e 'j 
•• l'inizio del Novecento. Ma, ad «' 
'^ esempio, nella Ottava Sintonia fi 
; di Mahler gli scatenamenti di »; 
!f• grandiose sonorità sono sol- • 
i\ tanto un aspetto, perché la va- V 

stità dei mezzi impiegati è fun- . 
„':, zionale in primo luògo alla • 
'-- frantumatissima varietà di co-
•;, lori e combinazioni che nasco- :• 
ri, no da un suo uso parziale, se- !; 
': condo ; mutevoli raggruppa- •,, 
:.;. menti strumentali. E Sinopoli ."• 
ir. nella sua bellissima interpreta-... 
• zione dell'Ottava di Mahler-
- con i complessi della Philhar- r 
.. monia (2 Cd Dg 435 433-2) '< 
% coglie con grande finezza que- ' 
•• sta frantumata varietà, il fasci- '-
\ no delicato degli episodi im- ' 
. • prontati a tenerezza e traspa- •'• 
•• renza in alcune delle più sedu- ':. 

centi pagine della seconda ; 
;'" parte (la scena finale del Faust 
:: di Goethe), di cui esalta l'eni- . 
•v pito visionario, cosi come sot- ,* 
; tolinea l'incandescente tensio- • 

•i'f ne dell'iniziale «Veni creator 
ii; spiritus» (dove l'impeto appa- .:' 
•il re frutto della nitidissima arti- •• 
;'-, colazione). Autorevoli i solisti . 
J vocali (Studer, Blasi, Jo, Meier, ' 
C Lewis, Alien, Sotin). Di grande ; 
'."'•, rilievo anche le due interpreta- .' 
'C zioni straussiane con la Dre- ' 
;i sdrer :/' Staatskapelle ' (Dg 
,; 435790-2): in pagine famosis-
^ ; sime come Don Juan e Ein He!-
I-, denleben (Vita d 'eroe) l'inten- ;. 
;' sita raggiunta da Sinopoli ne . 
g penetra a fondo le tensioni e >. 
s.' gli aspetti più inquieti e inquie- ~ 
'V tanti. .!•.,,:.:. •*-,..-fot-.••?•'.- •-.-•' 
;: Anche nei Gurrelieder, che -

••'-Mehta ha registrato dal vivo ; 

per la Sony (2 Cd S2K 48077) i ; 
a New York nell'aprile 1991- ; : 
con la New York Philharmbnic, '; 
nonostante i momenti apoca- ;'•. 
littici o grandiosi, è più impor- •' 
tante la varietà, la geniale diffe- :•;'•' 
renziazioné sonora. Nel testo :ì: 
di Jacobsen -Gurre è il nome ( » 
del castello degli amori de! re •• 
Waldemar e della bella Tove: *> 
alla morte dell 'amatali «f s i r i - " 
bella maledicendo dio, eviene t-
condannato a cavalcare, ógni ";"' 
notte in una caccia selvaggia. I 
«canti di Gurre» sono l'opera 
più vasta e ambiziosa del gio
vane Schònberg, compos tane ! 
1900/1, ma finita-nel 1911 r 
(con un conseguente salto sti- • 
listico nelle ultime parti). 11 lin- •'. . 
guaggio appare molto diverso !' 
da quello di Schònberg-pochi ;. 
anni dopo; ma la inaudita in- .' 
tensità espressiva rivela incon- ' . 
fondibilmente fa sua voce, una 
urgenza personalissima, che . 
Schònberg non avrebbe mai ;. 
abbandonato . Certi echi di 
Wagner. Schumann, Mahler. : 
Strauss assumono una tensio-
ne, un significato nuovi. Con ,."•' 
lacerante intensità ilvocabola- r • 
rio di fine secolo è a tratti stra- i 
volto, oppure piegato a sussur-. ' 
rate dolcezze, o a gesti di im' .-
mediata evidenza drammati- ' 
ca. Il cromatismo e la ricerca '"• 
armonica sono spinti a punte 
assai avanzate, il timbro cono- y] 
sce suggestioni visionarie e 
spettrali. Mehta domina effica
cemente la complessa varietà , 
dei caratteri di questo raro ca
polavoro e lo propone con ' 
partecipe intensità: tra i solisti, ' . 
Gary Lakes di disimpegna dj- . 
scretamente nell 'arduo ruolo ; 
di Waldemar. Eva Marion (To-.' 
ve) comincia a rivelare una: 
certa usura vocale; sono assai 
validi Florence Quivar, John » 
Check. Jon Garrison e Hans : 
Hotter. <•;;.. 
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